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Editoriale 


Cè tutto un mondo 
oltre 

Bott^hé Oscure 


|ino(Mk^ieo«k'SautuiiiioiTie7> Cosi prò- 
1 I niUfi«antteita,iM<l 0 Mettepol-MCcombe- 
; I le alla tona del nomi t nomi sono impor- 
X tanti, propone di cambiare il nome di un 
podllo ^ certamente un atto impegnativo 
Che non fosse una mattana, ma una scelta 
fondata e ragionevole, e stato stabilito da un congresso ol¬ 
tre che da qwut un anno di discussione pubblica CIO non 
nega la legittimlUI della resistenza e deiropposizione: ma 
certo non è legittinio stupirsi che,‘<nfine, un nuovo nome e 
un nuovo simpolo vengano proposti La dichiarazione di 
intenti del segretario, lungamente attesa, era un atto dovuto 
in primo luogonl partito, ma poi anche al paese, a tutti co¬ 
lmo che ci haniho seguiti in tanti anni o hanno Incomincia¬ 
lo a farlo in questa fase Essa rappresenta l'approdo di un 
lungo viaggio, che in verità non è iniziato solo un anno fa, 
ma molto, mollo tempo prima almeno con i laboriosi ten¬ 
tativi di rldelinlzione delridentilA del Pel, e della sua collo¬ 
cazione Intemazionale, latti da Berlinguer tra gli anni 70 e 
gli anni 80. È difficile capire come Intorno a questa propo¬ 
sta si sia potato riaccendere, in un fuoco improvi^, lo 
stesso dibattito aspro, crudele, distruttivo, che fu provocato 
' dafprlmo annuncio della svolta, nel novembre xotso Oggi 
è responsabilità di tutti non permettere che il dibattito tomi 
indietro di un anno Ciò signilichetcbbe far venir meno il 
rapporto Hduelario tra direzione politica, corpo del partito, 
suoi momenti decisionali Lamentiamo spesso da anni, che 
li partilo abbia poco rapporto con la società Lasvoliaèna- 
ta anzitutto da questa consapevolezza. Ora t il livello cen¬ 
trale della direzionechc rischia di avere poco rapporto con 
il partilo, collii suo bisogno di rimettersi a lavorare, di tor¬ 
nare a fare politica, in una situazione che è difficile ma an¬ 
che pieiM di opportunità per una forza di sinistra dalle 
energie rirutovate 

La proposta di nome e di simbolo ò stata accolta con 
grande favore, dentro e fuori II partito comunista Compa¬ 
gni della magglotanaa « della minoranza si sono mostrati 
disposti a d iscut erne serenamente, sollevali già solo dalla 
possBrIgtà d^'ttscise daO’astratio confronto degli schiera- 
roarillpei misurarsi con una prospettiva concreta ttonlela 
cdncltatione del dibattilo svoltosi In Ohezkme non hanno 
certo c ottuposlo a questa dlfàisa aspettativa La proposta 
può essere teglttlmamenle criticala e contraistatn ‘nitt'aHra 
cosa à il rifiuto pregiudiziale, che, dopo le decisioni assunte 
dal XK Congresso, ^opo uri anno di confronto logorante, 
«àtringe a rWiW tiri ^Hltò anetrato «ittgessàfo, ormai 

èeguitodalsegrauihLClMdéMitinialaitseaaiarlaedove- 
rosa rcspomaMliià di formulare la proposta che verrà sotto- 
poeta ai Corvesso, Chi altri avrebbe domilo o potuto farlo? 

S I tetniT od accusate di inconabienza culturale la 
plbpaMa^ un nuovo partilo della sinistra, la¬ 
mentando tnagari Passenza di una moderna 
analisi dsteclaasl, àia chi e oggi In grado di fa- 
dawag gH iltia simile analislrQuale dirigente 
pollUco, oqmle roienzlato sociale? Non è forse 
vsrodtac’è dappeitutto una crisi di idee della sinistra? Una 
cria! ala quale si può rUpondeie soltanto in due modi o 
ceicando congglasanisnle, senza pretese totalizzanti, stra¬ 
de nuove, oppuisrobiinlnndosl nelle propriecenezze 
. Nel traiiecnpo, gli avvenimenti in lialia e nel mondo in- 


Anche gii Usa hanno votato alle Nazioni Unite la risoluzione di condanna di Tel Aviv 
Shamir infuriato: «È ingiustificata». L’Olp insoddisfatta: «Soluzione troppo mite» 

L’Onu contro Israele 

Una misàone a Gerusalemme 


La condanna dell'Onu è stata unanime, E)opo la 
strage di Gerusalemme anche gli Usa hanno votato 
contro Israele, La risoluzione 672 autorizza l'invio di 
una missione d'inchiesta nella regione Ma sui suoi 
poten restano dmergenze tra l’America e la presi¬ 
denza del Consiglio di sicurezza. Infuriato il falco 
Shamir «È una condanna ingiustificata». Insoddi¬ 
sfatto rOlp* «Risoluzione mite e ambigua». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«lOMUNO OINZBmO 



Offensiva siriana 
in libano: 
si arrende Aoun 


M NEW YORK. Dopo cinque 
giorni e cinque notti di freneti¬ 
che conzunazioni per Shamir è 
arrivata la condanna delle Na¬ 
zioni Unite Ieri l'Onu ha votalo 
airunanlmllA, Um compresi, 
una risoluzione contro Imele 
per II massacro di Gerusalem¬ 
me che invila la «potenza oc¬ 
cupante» ad osservare la con¬ 
venzione di Ginevra che tutela 
le popolazioni civili nel Terri¬ 
tori. ribadisce la necessità di 
•una soluzione giusta e perma¬ 
nente del conflitto arabo israe¬ 
liano» e autorizza il segretario 
generale dell'Onu a inviare 
nella regione una missione 
che dovrà riferire al Consiglio 
entro ottobre Ma sugli elfettivi 
poteri dello stali di Perez de 


Cuellar (tra i «pacieil» ione po¬ 
trebbe esserci anche un italia¬ 
no Giandomenico Picco) re¬ 
stano divergenze tra II presi¬ 
dente del Consiglio di sicurez¬ 
za e rAmerlca Gli Usa insisto¬ 
no sul fatto che r<a 2 Ìone del- 
rOnu non autòrizza la 
commissione d'Jndagine ad af¬ 
frontare temi die vadano oltre 
le materie tnttate dalla risolu¬ 
zione» Infuriato il falco Sha¬ 
mir «La risoluzione dell'Onu 
suKita rabbia e Indignazione 
perché condanna Israele sen¬ 
za nessuna giustificazione» 
Delusa I Gip «l^luzione mite 
e ambigua» Oggi si riunisce il 
consiglio dal nunlsiri israelia¬ 
no 
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MichtIAoun 


■■BEIRUT II generale cri¬ 
stiano Aoun si è arreso Isola¬ 
to politicamente, abbando¬ 
nato dall'Irak. Michel Aoun 
ha annunciato la resa Ieri 
mattina L'attacco contro il 
palazzo presidenziale, da 
7S0 giorni occupato da 
Aoun. è comindalo all'alba 
Prima l'aitigliena siriana e 
delle forze fedeli al presiden¬ 
te libanese Elias Hrawi, poi il 
duro bombardamento di set¬ 
te aerei siriani Ma nel palaz¬ 
zo c'erano solo I soldati di 
Aoun il generale si era nlu- 
giato durante la notte nel- 
Tambasciata francese Èdall 
che ien mattina Aoun ha letto 
alla radio li messaggio di re¬ 
sa Prima di mettersi in salvo 
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nel mondo in¬ 


tero hanno corifarmalò il presupposto di fortdo. che siamo 
in una fase di riassetto generale degli equilibri, dei rapporti 
di ioiza e delle Idantità culturali UnafaaedIIflcileeplenadI 
incognite, ma anche di possibilità e di oppoitunità nuove. 
Una tese nella quale una fona come la nostra - grande e 
radicata, nw neirultimo decennio in sensibile decadenza, 
e oiinai incapace di parlare alle nuove generazioni-é de¬ 
stinala a dlvóntaie, come gli altn partiti comunisti, sempre 
più marginale, se non ha il coraggio di Iraslormatsi 

Quema, e non ahta, à la poeta in gioco: dar vita ad una 
grande Ioiza democratica della sinistra, nella quale il patri¬ 
monio storico, culttnale e umano del pattilo comunista 
possa essere leinvestUo Questo aspettano da noi! comuni¬ 
sti e i tanti coalddeiti eatemi che ci hanno incoraggiati fino¬ 
ra, nonostante la poca o nulla comunicabilitàdernostro di¬ 
battilo intamo Ai groppi dirigenti, eletti da un Congresso 
che ha 4Mso a laiga magaforanza di procedete In questo 
senso, tócca la ffesponsablRlà di evitare il rischio, ormai at¬ 
tuale, di airivarosd una aeparaiione incolmabile tra partito 
bgalàeparttlQ reale Ftioii da Botteghe Oscure, ci sono co¬ 
se da lare e lotte da combattero. a soprattutto gente da in¬ 
contrate, e da asootlaro 


r 

La riunione dei segretari regionali chiede^i^ più forte unità nella maggioranza ' 

Ocdietto: «0^ si aNare smsM» 
Per il no impos^Me preambolo comune 

«Una salda e convinta m^ioranza si deve itnpe- 
■«n si gnare a raccogliere 11 massimo possibile di consensi 

Vi UlulUC li r^Uor dentro e fuori li partito». Airindomani di una convul- 

_ ^1 . ^ Direzione, Occhetto ribadisce che «è giunto il 

Hpll | momento ai decìdere»; «Avjemo una linea politica 

Ilici certa che non ammette più equivoci e ambl^ità». Il 

J —s Mr^s sl4-«%4-« ‘HO*- intanto, attacca Occhetto e boccia il «pream- 

dOlllCUlUl 1 iloUlldU bolo» deciso dalla Direzione di venerdì 


wm II nome bàttito democratico della siniilta g adatto ad 
esprimere gli ideali e il programma di un moderno psMto ri¬ 
formatore? E questa la prima di cinque doinantte che, su ini¬ 
ziativa deU't/nfà), una società speciàlizzataiiqa 9wg di Trieste, 
ha sottoposto ad un campione ampio di delegati al 18” Con¬ 
gresso attraverso una rilevazione telefonica che si è svolta fra 
la sera del 10 (giorno dell'annuncio di Occhetto) e la sera 
dell'Il Domani suirt/nifdi primi risultati 


In ornalo 
il poster 
del simbolo 



■■ ROMA. Si aggrava lo xol- 
lamenk» fra «parino legale», 
dove prevalgono le pregiudi¬ 
ziali del »no» e II clima da «mu¬ 
ro contro muro», e il «partilo 
reale» che mostra sempre più 
insofferenza. Ieri i segretari re¬ 
gionali del Rei si sono riuniti 
per rinsaldare l'Impegno a por¬ 
tare ateimine II processo deci¬ 
so dal 19* congresso Eperte- 
stlmoniare di un clima ben di¬ 
verso da quello che avvelena U 
vertice. 


bNÒOUMÓ; 

Dal «no», intanto, antva un 
attacco dumslmo ad Occhét- 
10 Otto membri della Direzio¬ 
ne bollano come «prevarica¬ 
zione» la possibilità che II Pei 
discuta la sua «dicliiarazione 
d'inlenti» E bocciano quel 
preambolo» che la Direzione, 
I altro ieri, aveva deciso su pro¬ 
posta di Occhetto e Tortorella. 
Interviste all Unità di Macaiu¬ 
so, Bassolino (entrambi con¬ 
fermano la possibililà di un'ar¬ 
ticolazione del «si») e di An- 
gius 



Fuori Una sentenza storica ed 

P »w esemplare per la Roma e peri 

er un anno duecalciaton AndieaCart»- 

'onmì vale (nella loto) e Angelo Pe- 

ruzzi Un anno di squalifica 
0 LaniCVaiC per toro e 1 50 milioni di mul¬ 

ta alla società che potrà tteor- 
rete in appello entro 7 gionil 
Giudizio definitivo il 19 otto- t 
bre La Disciplinare ha emesso la sentenza motivando la con¬ 
danna con le contraddizioni emerse negli interrogatori dei 
S'ocatorl _ MttuoavowT 


L’Intervento L operazione chintrgica per 

À natlaccare il braccio destro 

C nUSCIlU ad Alessandro Nannini tran- 

Dubbi sul recuoero mcldenle di venerdì 

^ con II suo elicottero è «tecni- 
Ul Nannini camente nuxito» Con que¬ 

sta fonnula lo staff medico 
del piOl Bufalmi Che ha ese¬ 
guito l'intervcnlo ha dato as¬ 
sicurazioni per il giovane pilota ma ha anche sollevato tagio- 
nevoti dubbi sul pieno recupero della tunzionalllà dell’arto e 
della possibilità di Nannini di tomaie a gareggiare in FI 


il generale cristiano aveva tol¬ 
to lo «scudo umano» di suoi 
sostenitori, disposti giovedì 
intorno al palazzo quando le 
prime truppe siriane chiama¬ 
te da Hrawi avevano comin¬ 
ciato l'assedio Un primo bi¬ 
lancio delle vittime dell'attac¬ 
co è di 81 morti e 331 lenti, 
ma in serata un canale televi¬ 
sivo cristiano ha parlato di 
200 morti e 800 fenli Aoun 
ha chiesto alla Francia asilo 
politico e Parigi ha accolto la 
richiesta «in virtù dell’antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato 
il ministro degli Esten Roland 
Dumas. Hrawi però ha latto 
sapere che non intende la- 
xiar partire il generale e che 
anzi vuole processarlo 


Riaperta al culto La chiesa di San Basilio è sta- 

s naperta per la pnma volta 

a l'IUaU alcultodopolarivohtzloRedl 

la basilica ottobre Alia cerimonia reli- 

Mt c,».. Ilt»k 8'°*® avvenimento slori- 

Ui san DaSIIIO co, ha preso parte una grarv 

dissima lolla. Quattro altopar- 
tanti hanno trasmesso la un¬ 
zione sulla Piazza Rosu alla 
gente che non aveva trovato posto nella cattedrale Oggi un al¬ 
tro appuntamento importante cui prenderà patte probabil- 
menle aitche il patriarca di tutte le Russie La «Tass» ha puri- 
lualmenleiesocontalo l'avvenimento. apaoina 12 


Benigni rifiuta 
5 miliardi 
per la pubblicità 
delle Coop 


B Un «ran nliulo» che fa noti¬ 

zia Roberto Benigni ha dello ' 

^ 00 a una proposta della Lega 
delle cooperative chegliave- 
va oHeno 5 miliardi per girare 
una serie di spot pubblicilaiL : 
Benigni avrebbe dovuto sosti- 
iMBo» tuite un altro prestigioso «Se- 
stimonial» (cosi sicniamano. 
famosi chiamati a pubblicizzare un pio- 
enente Colombo Ma il popolale aturo 


in gergo i personaggi famosi chiamati a pubblicizzare un prò- 
dottrO Peter Falk, Il lenente Colombo Ma il popolale atUro 
ha rllfutalo perché troppo impegnalo nella sceneggialuia del 
suo nuovo film AiuniMA M 
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n accusa il Pii 

«f-a Malfa apft 

la arisi dì govemo» 

«L’on. La Malfa ha virtualmente aperto la crisi», man¬ 
ca solo di «formalizzarìa». Lo sostiene un editoriale 
dell’Auvrti', ispirato da Bettino Graxi, in polmica 
con i] segretario repubblicano che al consiglio na¬ 
zionale ha nchìamato il govemo, come «estremo 
tentativo», a nprendere «slancio». Se ciò non si do¬ 
vesse verificare, aveva aggiunto, «non potremmo 
non trame le conseguenze» 


H ROMA II govemo? Ridotto 
all'immobilismo, ha perso 
«slancio» SUI temi priontan, in¬ 
capace di agire Cosi dice La 
Malfa al consiglio nazionale 
repubblicano E aggiunge 
«Facciamo un estremo tentati¬ 
vo con spirito costruttivo» ma, 
se dovene fallire, «non po¬ 
tremmo non trame le conse¬ 
guenze» Ma le sue parole non 
piacciono ai socialisti «La Mal¬ 
fa - xrive oggi l'editoriale del- 
\Aoantil - ha virtualmente 
aperto la cnsi di governo» E 
non è finita. «Se cosi non é - 


precisa polemicamente Tolga¬ 
no del Fài - vuol dire che quan¬ 
do parla nessuno lo prende sul 
serio* I repubblicani replicarto 
secchi non c'é niente da ag¬ 
giungere - informa l'ufficio 
stampa del partito - alla chia¬ 
rezza con cui si sono conclusi ■ 
lavori del consiglio nazionale. 
Perché Craxi se la prende con 
il Pri'' La Malfa risponde stono; 
li segielano del PsI non gli ha 
perdonato il suo mconiggla- 
mento al al nuovo Partito de¬ 
mocratico della sinistra. 


itmviziAuei 


APAQINAC 


parisi dal giudice per spiegare i lati oscuri del ritrovamento 

1[yoppi dubbi sulle lettere di Moro 
Interrogato il capo della polizìa 


Per chi voterà la nuova Germania? 


ANTONIOCIPRIANI QIANNICIPRIANI 



■iROMA Troppi misten, 
troppi passaggi da chiarire 
La vicenda legata al ritrova¬ 
mento delle lettere di àtoro 
nell'ex covo br di Milano, si 
sta Ungendo di giallo. Che 
cosa è successo dopo che I 
documenti sono saltati fuori 
dal nascondiglio di via Monte 
Nevoso^ Su questo aspetto i 
giudici della Procura della 
capitale hanno interrogalo il 
capo della Polizia, Vincenzo 
Parisi e quello della Criminal- 
pol. Luigi Rossi Un'Iniziativa 
clamorosa che dà il senso 
del clima di estrema tensione 
e sospetto che accompagna 
Tevolveisi dell'Inchiesta Do¬ 
po un serrato braccio di ferro 
con la Procura milanese, il 
capo di quella romana ha 


stabilito anche di seguire in 
prima persona Tinchiesia 
tanto temuta dal mondo po¬ 
litico, facendosi affiancare 
oltre che dal sostituto procu¬ 
ratore Franco Ionia (che ha 
già avviato le indagini) an¬ 
che da Francesco Nltto Pal¬ 
ma, pubblico ministero del 
Moro ter Intanto si è saputo 
che tra 1418 fogli trovati a Mi¬ 
lano c'é un documento defi¬ 
nito dagli inquirenti xonvol- 
gente Si tratta di alcuni pas¬ 
saggi di un messaggio rivolto 
dai presidente della De all'al- 
lora ministro degli Interni, 
Fraiteexo Cossiga Tra gli 
inediti anche un memonale 
in cut lo statista racconta i 
giorni della suà pngionia 
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■■ La vicenda ledexa non 
concede davvero pause* non si 
sono ancora spenti gli echi dèi 
(esteggiaffienii che avevano 
accompagnalo la prociama- 
zfone delta ritrovata unità na¬ 
zionale,-che una nuova, rile¬ 
vante xadenza politica in¬ 
combe Mentre, dopo l'attenta¬ 
lo di una squilibrata a Lafon- 
CaliK, un altro pazzo ha spara¬ 
to contro U ministro 
delllntemo. In questo clima 
oggi, infatti, si vota per i consi¬ 
gli regionali e i cinque Lànder 
nel quali é stalo suddiviso il 
territorici della ex RdL sono no¬ 
mi di luoghi famosi, cari alla 
memoria della storia del movi¬ 
mento operaio socialista II 
Brandeburgo, la Turingia, la 
Sassonia-Anahall. U Mecklen- 
burgo-Pomerania Anteriore 
oltre quindici milioni di cittadi¬ 
ni (Berlino fa stona a sé) si re¬ 
cheranno alle urne in città 
quali Lipsia, Dresda, Weimar, 
Halle Chemnilz (uru volte 
Karl-Marx Sladt), Erfurt, Ro- 
stock. Si tratterà di un voto es¬ 
senzialmente politico che Indi¬ 
cherà io stalo d'animo di una 
popolazione che sulla sua pel¬ 


le sta letteralmente spenmen- 
teifdo un Inaudito e medito 
processo di riconvetsione so¬ 
ciale e pollllca Ci sono nume¬ 
rosi fattori di incertezza In pri¬ 
mo luogo la palpabile disaffe¬ 
zione della ^nte che sembra 
avete «le lasche pieiw« di vota¬ 
re dopo quasi cinquantasette 
anni di astinenza forzate gli 
abitanti dell'ex tenitoiio della 
Ddr, negli ultimi mesi, hanno 
fatto una vera e propria indige¬ 
stione elettorale E poi cé il 
problema dei contadini de) 
nord del piaese (m quelle zone 
lagticoltara occupa oltre il 
20% della forza lavoro) che si 
trovano praticamente suU’orio 
della bancarotta a causa della 
spietate concorrenza dei pro¬ 
dotti importati dall'Ovest E al 
Sud del paese la ristrutturazio- 
tw industriale richledeià anni 
e cosi anche la riqualificazione 
del disoccupati, Il significato 
politico di queste elezioni sarà, 
pertanto, largamente influen¬ 
zato dalla probabile presenza 
di un torte voto di protesta del 
quale potrebbero awantag- 


ANOELOaOLAPn 

giarsi I raggiuppamenli estre¬ 
mi a sinistra il partilo di Ctegor 
Qysi, nato sulle cenen della 
onnipotente Sed, e a destra i 
Republikaner II «mito» della 
nupificazione ha fino ad oggi 
rappresentalo un fortissimo 
elemento di produzione di 
consenso per la politica di 
KohI, soprattutto all'Est Vedre¬ 
mo se è ancora cosi o se le dif¬ 
ficoltà hanno nel frattempo fat¬ 
to cambiare opinione a molti 
di quelli che decretarono il 
trionfo di Kohl lo scorso 12 
marzo 

E alTOvesi'' Anche su questo 
ne sapremo di più queste sera 
Infatti oggi sono chiamati alle 
urne anche i cittadini di una 
delle regioni chiave delTequilt- 
bno post-bellRO della Germa¬ 
nia occidentale la Baviera Se¬ 
conda solo alla Renante del 
Nord-Westlalte per numero di 
abitanti, ealte teste del proces¬ 
so di nstrutturazione economi- 
co-produttlvo che ha negli ulti¬ 
mi due decenni tirasformato II 
paese spingendo verso Sud il 
cuore propulsivo dello svilup¬ 


po la Baviera, feudo incontra¬ 
stato di Franz Joseph Sirauss. 
va al voto in una situazione 
certo non delle più tranquille 
E non solo perché si tratte del 
primo importante test elettora¬ 
le che te Csu, i cnsbano-sociali 
bavaresi, deve affrontare pnva 
della guida carismatica del suo 
capo stonco comparso due 
anni la. Il processo di unifica¬ 
zione tedexa e l'arrivo delle 
provitKe «onentall e protestan¬ 
ti», ha infatti letteralmenle mar- 
glnalizzato 11 peso politico del¬ 
la Baviera 0^1 si fa quasi diffi¬ 
coltà a neoidarc che solo Tino 
a qualche anno fa Strauss era 
in grado di ncattere, lui alla te¬ 
sta di un partito presente solo 
m una regione, il govemo cen¬ 
trale e in particolaie il partito 
fratello, te Cdu di Kohl Per 
questo non è un caso che 
qualcuno nella sede del gover¬ 
no regionale allo Hofgaiten di 
Monaco abbia con grande 
veemenza ripreso antichi temi 
del sepiaratismo e delTanticen- 
tralismo bavaresi facendo con 
sempre maggiore insistenza 
circolare voci di una possibile 


secessione I bavaresi non 
hanno mai visto di buon oc¬ 
chio né 1 prussiani né U gowo» 
no di Berlino contro le cui mke 
annessioniste si sono sempre 
difesi con accanimento Tanto 
più ostili sonooggi alla rinasci¬ 
ta di una grande metropoli 
qual é Berlino che agli occhi 
del «popolo delle Alpi» è fonte 
di disordine, di oppressione 
burocratica, di una cultiira che 
non rfescono a comprendere 
£ molto probabile che in que¬ 
sta situazione gli efetloti si 
stringano atxrora una volte at¬ 
torno atte Csu. partito che da 
sempre del resto detiene il mo¬ 
nopolio dei potere Ma potreb¬ 
be in questo caso trattarsi di 
una vittona di Pirro* pottebbe 
mtetti significare la definitiva 
sanzione del declassamento a 
partito regionale di quello che 
Franz Joseph Sttauss una volte 
orgogliosamente ebbe a defi¬ 
nire «Il partito popolare di 
maggior successo, più lIlode^ 
no e deciso nel suo orienta¬ 
mento della stona tedesca del 
secondo dopoguerra e, forse, 
delTmtera storia dei partiti te- 
de«c’'.i» 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pax siriana 


A d uno ad uno i grani di quel rosario doloroso 
che continua ad essere II Medio Oriente si snoc¬ 
ciolano: a ricordarci che la possibile seconda 
guerra del Collo non è l’unico cancro a minare il 
tessuto vivo deH'intera regione l^lntuale, dopo il 
riacutizzarsi del conflitto israelo-palestinese con 
la strage di Gerusalemme, e arrivalo, anche il Ubano a 
secernere i suoi veleni di sempre, ièri II generale •cri¬ 
stiano* Michel Aoun, dopo aver tentato un'ultima resi¬ 
stenza nel ridotto di Baabda. ha ritenuto opportuno 
' . sparire dalla scena politica rifugiandosi neU’ambascla- 
. . ta IratKese quando ormai la sua roccaforte era presa 
di mira da un furioso attacco aereo siriano. E sparen- 
' do. Aoun, Il piccolo Napoleone libanese, il pupillo di 
Saddam Hussein nella terra del cedro, probabllmenie 
ha (atto l'unica cosa sensata del suo insensatissimo 
•regno*. 

Da solo il marzo dello xorso anno quando, baldan¬ 
zoso più che mai, lancio la sua crociata contro •l'Inva¬ 
sore siriano* ringalluzzito dal rifomimettti di airrfi tra- 
' cheni e dall'aura di sconfitta che aleggiava sull'Iran e 
■ sul suo alleato Halez el Assad, alla fine della guerra del 
CoUo. L'obiettivo, cacciare le armate siriane ormai Ina¬ 
movibili del Ubano dal lontano 76. poteva anche es¬ 
sere un obiettivo giusto e giustificabile. Damasco, con 
hraele. la fanno da padroni in tetra libanese da troppo 
tempo e hanno sempre avuto tutto l'interesse a fomen¬ 
tare le divisioni, i rancori e la guena fratricida che le 
. varie componenti religiose e sociali del paese hanno 
' sempre nutrito. Un obiettivo ^usto, dicevamo, perse¬ 
guito però con mezzi e melodi lutti sbagliali . 

Aoun, inIatU, invece di cercare un accordo poliiico 
Ira le tante anime del Ubano, ha puntato tutto solo e 
soltanto sullo scontro armato col gigante siriano, ce^ 
cando per di pio di coinvolgere nella mattanza che an¬ 
dava pianificando per 1 suoi e per il suo paese. 1 rilut- 
' tanti Grandi della Terra. Gli Usa non hanno voluto sa- 
peme.l'Urss.sebbenegUidelilatadaiconfliitiregiona- 
U, non poteva schierarsi apertamente né prò no contro 
' Usuo ex fido allealo di area, Assad. Quanto alla Lega 
araba, nonostante i tentativi di mediazione di alcuni 
' volenterosi tra cui Algeria e Arabia Saudita, se n'é lette- 
labnenle lavata le mani Una pericolosissima opera¬ 
zione pUaicsca ribadita clamorosamente al vertice di 
Casablanca del maggio *89 in cui i paesi arabi preleii- 
. . tono non squietaie la finta pacificazione raggiunta con 
. la fine della guerra ban-lrak andando a mettere bocca 
nel deiKlo striano»: il Ubano. Per «mimione storica» si 
. . tace avanti la sola FTancla a farsi carico delle vicende 
fibanesi e al deve in gran parte alla sua capaciti di per- 
. s u as i one se Aoun tesi si è deciso a sparite di acena evi- 

. landò Inutili martiri. . 

Q la dunque é la Siria l'unico e incontrastato arbi¬ 
tro del cadavere libartese e perdi più - come la 
aiaasa Damasco ci tiene a sottolirveaie - non si 
può parlare di una sua oocupastane del piccolo 
paese perché bi Ubarlo fin dal *76 le sue truppe 
d sono anIvaM «I invito degli stessi libanesi*. 

■> ‘AigatrwrtioquestaribiidlioéWInltavrriteniolperdlMi- 
muBÌM'1e reali Intenzioni amiéaaionistiche dl Ataad, 

, vuoi per differenziare l'occupazIpnesiriansL da aueUa 
fs^ M'aiwrbiXibano dMm etra 

' ' corrono-per non equiparare la presetoa siriana In Li> 

' barro a quella Irachena in Kuwait. Ritualmente Ieri si é 
ripetuta che se l'aviazione di Assad é Intervenuta per 
' liquidale Aoun, lo ha (atto su richiesta del presidente 
' libanese Blas Htawf. Questo però non toglie che la SL 

. ria stia di fatto occupando ine quarti del territorio del 
Libano e che questa sia una situazione del tutto ano- 
.... .i mala per fi diritto intemazionale. Per di più, la pax si- 
; riana, di cui giù si vocifera, non prelude affatto ad una 
< . pacedunturapeichéiuttlglllncanerenlilmotlvldllai- 
da che hanno martorialo da anni e continuano a sbra¬ 
nare il Ubano sono stati solo coperti dal manto plum- 
beo delie armlrll Damasco e sono pronti a riespibdere 
in qualsiasi momento. 

Dietro la pax siriana poi - e questa é storia attualissi¬ 
ma - c'é un moUvo di preoccupazione In più. Senza 
tare i protali di wentura, ci si é chiesti perché la Siria si 
' sta decisa proprio ora a dare il colpo di grazia ad Aoun 

' o, se si preferisce, perché il presidente libanese Hrawi 
' "ha chiesto proprio ora ad Assad di togliergli di mezzo 
Aoim? Cé il (ondalo sospetto che dietro ta grande 
' paura per una nuova guerra del Golfo ognuno tenti di 
liquidate I propri conti in sospesa Essendo Saddam 
, .Hussein, gran patron dì Aotin, impegnato in ben albe 
' beghe, può anche essere stalo tacile per Hrawi e per la 
. SMaUbeiai^delplccologeneràleveUeliarto.Machili- 
... barerù il Ubano dalla Siria? E aggiungiamo: soprattutto 
, .ora che - pur di conquistarsi alleati contro Saddam 
Hussein - gli Stati Uniti si sono affrettati a riaffrateltarsi 
con Danwsca Non sono lontani i tempi in cui ceno 
Occidenie miope (ahinoi, ta quasi lotalitù del paesi in- - 
dustrializzati) pur di sbarazzarsi di Khomeini armò ed 
.esaltò un certo Saddam Hussein. Basta conoscere an¬ 
che poco la storia del Medio Oriente per sapere che Ira 
' " ' ' Saddam Hussein l'iracheno e Hafez el Assad il siriano 
. lerillietenzesonodavveropochlne. : 


Il contributo di Occhetto alla ridefinizione della geografìa politica è molto importante 
Ai Verdi il compito di considerare i progetti e le speranze della’nuova organizzazione 

Ora caste uno spartiacque 
fia conservatori e progies^ti 


■1 Circa undici mesi fa-il 
Comitato centrale doveva 
decidere sulla proposta di ri- 
fondazione del partito avan¬ 
zata dal segretario del Pei - 
rilevavamo su IVniià come 
II nuovo corso promosso dal 
XVIII Congresso fosse segna¬ 
to, al di lù di alcune conno¬ 
tazioni positive e interessan¬ 
ti, da un sostanziale conti¬ 
nuismo. Sottolineavamo an¬ 
che, con facile profezia, che 
il punto nodale del confron¬ 
to apertosi era non tanto il 
problema della costituente 
quanto la questione comuni¬ 
sta Ricordavamo infine co-' 
me la transizione epocale 
che stiamo vivendo da tem¬ 
po e il cui termine futuro ■ 
nessuno é in grado di vede¬ 
re. mentre rende vacui e in¬ 
fungìbili ^ran parte dei crite¬ 
ri e dei nferimenti usati per 
interpretare e in qualche 
modo prevedere le dinami¬ 
che del reale, mette in crisi il 
concetto stesso di progres¬ 
so, evidenzia le macroscopi¬ 
che distorsioni ambientali e 
sociali di due secoli di indu¬ 
strialismo, pone all'oidlne 
del giorno la questione dei 
llmitT fisici e sociali dello svi¬ 
luppo con l'esplodere delle 
nuove contraddizioni: l'am¬ 
biente e l'economia, il Nord ,, 
e il Sud, il controllo e il mer¬ 
cato, le società affluenti e le 
nuove povertà, la contraddi¬ 
zione di sesso. Nella sua di¬ 
chiarazione di Intenti per 
«promuovere la nascita di un 
nuovo partilo della sinistra» 
Achille Occhetto tenta una 
risposta a tutti quei proble¬ 
mi, e ad altri ancora, che so¬ 
no Importanti non certo per 
averli posti noi da tempo, 
ma perché sono i problemi. 
Continuismo, mercato, pre¬ 
sa del potete, democrazia 
come via al socialismo: Oc¬ 
chetto non evade nessuno 
del temi duri nel lacerante 
confronto interno al suo par- 


OIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 


rito. Anzi, ripropone i princi¬ 
pi fondamentali aell'SS: 
uguaglianza, libertà e frater¬ 
nità e il nuovo compito di 
•una loro Integrazione non 
organicista ma graduale e 
conflittuale, che nasca da un 
confronto reale tra esperien¬ 
ze e culture, e dal concorso 
di una sintesi sempre più al¬ 
ta, che muova nella direzio¬ 
ne delia liberazione uma¬ 
na». . - . . 


Questione 

ambientale 


Ancora, tutta la dichiara¬ 
zione di intenti é pervasa 
dalla sensibilità e dalla con¬ 
sapevolezza della decisività 
della questione ambientale 
in rapporto alle strategie in¬ 
dustriali, al vincolo sull'eco¬ 
nomia, airorientamenlo e al 
controllo del mercato, agli 
intÓTOgativi sullo sviluppo:. 
insomma, i temi che gli am¬ 
bientalisti riassumono nella 
problematica di una «società 
sostenibile*. 

(^rto, in un documento 
cosi ampio e generale, che 
si muove «per grandi llrtee», 
che cerca «una collocazione 
politica e ideale di una nuo¬ 
va (orza della sinistra», non 
mancatro contraddùoni. 


genericità e qualche sbava¬ 
tura. Ma al termine della sua 
lettura ci pare di poter rileva¬ 
re che anche lo stessotermi- . 
ne «sinistra* - la parola di 
gran lunga più ripetuta nel 
documento-è in realtà cari- ' 
co di un continuo sforzo de¬ 
finitorio, non certo nel co¬ 
stante uso deU'aggettivo 
«nuova», quanto propm nel¬ 
la consapevolezza dell’in- 
fungibilità o della genericità 
di categorie interpretative 
che scolorano o si perdono 
a fronte delle complessità 
della transizione epocale. Se 
dobbiamo tutti imparare a 
vivere senza la luce di abba- 

g lianU verità, netrumiltà del- 
r ticeica, il contributo di 
Occhetto ci appare proprio 
che vada in questa dir^o- 
ne. 

Esterni alla vicenda come 
slamo, ci sia consentilo di 
osservare che ora però il 
compito di altra proposta 
spelta a chi non é d'accor¬ 
do. Ed é un compito che 
può anche configurare una 
lotta politica, non certo una 
rissa di potere e di dinieghi 
che negano anche, contrad¬ 
dittoriamente, quefl'unilà 
troppo spesso elevata, all’In¬ 
terno del Pei, a intangibile e 
pcico laica sacralità, 'rioppo 
facile, e distruttiva, la rissa. 

Quale proposta, dai «mi¬ 
glioristi*, che non sia piatta 
riproposizione di tematiche 
che da tempo sono oggetto 
dicriticaedi innovazione da 
parte delle mi^iori socialde¬ 
mocrazie europee? Ha il 
fronte dei no e di coloro che 
d ripensano il coraggio di 
avanzare c<m chiarezza e 
determinazione, non solo 
all'Interno dei Pel, una pro¬ 
posta? e quale?, un'impro¬ 
babile attualità del comuni¬ 
Smo?, una meccanicistica e 
anacronistica centralità ope¬ 


raia?, un vago ed epocale di¬ 
segno di masse che si op¬ 
pongono e, tramite questo 
conflitto, maturano per il 
controllo dei proferì della so¬ 
cietà? . 

L'alienazione nella mer¬ 
ce, l'inattualità del «libero 
mercato», le storture econo¬ 
miche e le sofferenze sociali 
del capitalismo sono state 
da gran tempo denunciate 
dal movimento operaio: 
questo è stato occasione di 
lotta sociale e prolitica e di ri¬ 
levanti modificazioni. 

Questa denuncia è stata 
ripresa nei fatti, negli ultimi 
vent'anni, in termini nuovi e 
più concreti - gli effetti del 
modo di produrre e di con¬ 
sumare. l'organizzazione 
sociale indotta - dai movi¬ 
menti ambientalisti di hitto II 
mondo. 


Obiettivo 

dignitoso 


Nessuno può ritenere che 
essa, anche nei suoi termini 
non ideologici, possa essere 
sufficiente. Al più può servi¬ 
re, nella sua visione più mili¬ 
tante e ideologizzata, co¬ 
munista* appunto, ad {Aggre¬ 
gare nella testimonianza 
piccole forze politiche e pic¬ 


coli gruppi culturali che si 
pongano l'obiettivo princi¬ 
pale di una difesa dei più 
deboli - sempre all'ombra 
della classe operaia - di un 
paese del Nord del mondo. 

- Oblett'ivo senz'altro digni¬ 
toso. che può anche am¬ 
mantarsi della complessività 
del politico, ma che non ce¬ 
la la sconfitta e la rinuncia 
ad agire per una trasfonna- 
zione profonda del modo di 
produne, di consumare, di 
rapportarsi tra gli uomini in 
un progetto di libertà, in una 
società solidale che valorizzi 
le differenze, in un program¬ 
ma di nuova alleanza con la 
natura. 

I travagli laceranti del Pei 
sono oggi il sintomo più evi¬ 
dente di una generale crisi 
del sistema del partiti, che 
non lascia indenne anche 
altre fonte politiche. Siamo a 
un cambio di quadro che 
comporterà anche per il no¬ 
stro paese, a distanza di 
molti decenni dagli altri 
maggiori paesi dell'Occi¬ 
dente, una semplificazione 
delta situazione politica. Sa¬ 
rebbe anche auspicabile 
che lo «sptutiacque tra con¬ 
servatori e progressisti* avve¬ 
nisse rispetto alle contraddi¬ 
zioni e ai punti di crisi indivi¬ 
duati dalla dichiarazione di 
intenti. In realtà spostamenti 
e ricomposizioni avranno 
luogo, non 6 difficile preve¬ 
derlo, su terreni assai più tra¬ 
dizionali: e non dipenderà 
solo dal Pei, ovviamente. Per 
questo l'identità e l'autono¬ 
mia della forza politica ver¬ 
de unitaria, che sdamo co¬ 
struendo, avrà davanti a sé il 
problema di non applatdrsi 
su nessuno dei due prevedi¬ 
bili poti. Sempre che, benin¬ 
teso, la rappresentanza poli¬ 
tica verde sia adeguata al li¬ 
vello, allo, di questo proget¬ 
to com’é nella nostra volon¬ 
tà e nelle nostre speranze. 





HI Lo studioso di storia 
non può non deprecare la 
taggeiezza con la quale l'e- 
. ventualità di prospettive scis¬ 
sionistiche nella sinistra ita¬ 
liana viene proposta o presa 
in considerazione. Oiràra al 
riguardo compiete una rifles¬ 
sione di ordltte generata e ri¬ 
cuperale alcuni elementi di 
giudizio storico. 

La riflessione di ordine ge¬ 
nerale riguarda la democra¬ 
zia. e induce ad affermare 
che se si fa parte di una co¬ 
munità aperta alla llcellà del 
dissenso, separarsene quan¬ 
do si resta In minoranza con¬ 
traddice la più elementare 
detta norme delta democra- 
da. £ un atto di protervia, dì 
superbia, che può procurare 
una effimera popolarità, ma 
ù destinato a produrre nel 
lungo periodo solo ed effetti 
devastanti Essere democrati¬ 
ci significa In primo luogo 
considerale la libera dialetti¬ 
ca Il sale della democrazia, 
sia che si feccia parte delia 
maggioranza sta che ci si Uò¬ 
vi in minoranza. 

Detto questo, proviamo ad 
esaminare alcuni aspetti fon¬ 
damentali delle scissioni di 
cui ha sofferto la sinistra ir 


Italia in questa SKOk». < - 

Scissione di Uvomo. Un 
: vasta aicò'3rtéK9lnzestaik>- 
graflche la giudica oggi quan¬ 
ta meno tardhra.rlnreno agli 
Obiettivi che sf prefiggeva. E 
In effetti, sto perii momento 
' scelta sia per i limiti culturali 
del gruppo bordlghiano che 
la gesti, essa fitil per compro¬ 
mettere l'unità del fronte anti¬ 
fascista e per favorire obietti¬ 
vamente l'ascesa al potere di 
Mussolini (si pensi aU'ostra- 
cismo bordlghiano nel con¬ 
fronti degli Arditi del Popo- 
tal). . 

Scissione di palazzo Ba^ 
berini. Essa impedì alle forze 
del socialismo italiano di as¬ 
sumere ta guida del movi- 
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mento operaio italiano la¬ 
sciandola nelle mani di un 
Pei anchllosato dal suo lega¬ 
me di ferro con l'Impero so¬ 
vietico. Spinse un Saragat In¬ 
debolito alla collaboraziorte 
subalterna con il moderati¬ 
smo de e un indebolito Nenni 
alla totale sudditanza nei 
confronti del Pei. 

Scissione del Psiup. Aven¬ 
dola vìssuta dali'intemo, cre¬ 
do di avere qualche ragione, 
alla luce dell'esperìeiiza vìs¬ 
suta, por poterla definire un 
ancor più grave errore. Vec¬ 
chietti Valori e Libertini che 
la promossera avrebbero fat¬ 
ta assai meglio a proporre di 
condizionare dali'intemo ia 
politica del Psi, stabilendo un 
rapporta di costruttiva intesa 
con la sinisba socialista di 
Lombardi e Codignola (dalla 
quale mi fu dolorosissimo se¬ 
pararmi). E Invece andò a fi¬ 
nire che, quando Praga ven¬ 
ne invasa dalle truppe del 
Patta di Varsavia, il Psiup ten¬ 
tò di sostituirsi al critico Pei di 
bongo nel cuore dei sovietici 
(e a questo punto il sotto- 
scritto non rinnovò la tesse¬ 
ra). Mentre il centro-sinistra 


falliva miseramente, soprav¬ 
vennero poi la giusta liquida¬ 
zione elettorale del Pshjp e la 
confluenza ’ della maggior 
parte di noi in un Pei final¬ 
mente desovietìzzato da Be^ 
finguer. Ma purtroppo aveva¬ 
mo nel frattempo fatto II gio¬ 
co delle tendenze più mode¬ 
rate del Psi, raffrxzando In 
' quel partito la mentalità prag¬ 
matista del potere a tutti i co¬ 
sti e deirirrlslone degli ideali 
soclaiistl La seguente storia 
del Psi é troppo nota perché 
sia qui II caso di Illustrare il 
nesso, che pure andrebbe 
sviscerato, tra impoverimento 
scissionistico del Psi 1964 e 
successiva gestione craxiana 
del partito. Basso e Vecchietti 


genitori di DaxI? In un certo 
senso, si. 

Sarebbe oggi ancora più 
deleterio Introdurre decisioni 
dirompenti nelle attuati com¬ 
pagini della sinistra italiana. 
In ognuna delle patti «libera¬ 
te* dalla scissione finirebbero 
per prevalere ta peggiori del¬ 
le loro tendenziali compo¬ 
nenti interne, ossia le pro¬ 
pensioni all'esitemlsmo set¬ 
tario e all'opportunismo affa¬ 
ristico. 

Come militante, chi scrive 
(convinto da sempre che la 
democrazia non é tanto la via 
verso il socialismo, ma é il so¬ 
cialismo stesso in cammino) 
ha dissentito da Occhetto nel 
novembre 1989, e non ha ra¬ 
gione alcuna di pentirsene. 
Ma ritiene che sarebbe oggi 
assurtlo e ingeneroso tare sui 
nomi e sul simboli una batta¬ 
glia sentimentale destinata 
ad impedire queU'ampia e li¬ 
bera partecipazione alla co¬ 
struzione di un programma e 
di una linea della quale il par¬ 
tito ha precipuamente biso¬ 
gno. Il primo dovete di tutti é 
quello di spogliarsi di ogni re¬ 
siduo di narcisismo, per tra¬ 
durre in realtà il ^do dei 
duecentomila di Modena: 
•Uniti, uniti*. 


Intervento 

Ferrarotti, lltalia 
è acx:erchiata e tu parli 
di classe operaia 
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H o letto con at¬ 
tenzione l'in¬ 
tervento di 
Frarteo Ferra- 
rotti sullVnM 
, di sabato a 

proposito dello sciopero 
•generale» dei metalmecca¬ 
nici e devo dire che provoca 
sempre un certo disagio leg¬ 
gere un articolo di chi un 
tempo avevi considerato se 
non un maestro, ceno un 
punto sicuro di riferimento, 
e trovani di fronte, quasi per 
uno scherzo maligno, ad un . 
testo che diresti scritto da 
un'altra persona. 

Ma davvero un sociologo 
di fama, come Ferrarotti ap¬ 
punto, crede e vuol far cre¬ 
dere che la vertenza in cor¬ 
so, difficile e complicata 

S uant'altre mal si possa ri- 
urre ad una questione di 
«miopia» di «luogotenenti» 
dalla vista corta, dai quali gli 
industriali dovrebbero libe¬ 
rarsi, Irrcitamento di cui diffì¬ 
cilmente faranno tesoro, vi¬ 
sto che hanno <9 volto tac¬ 
cagno di sempre*? Oh, sane- 
tasimpiitìtas, per ripetere la 
mesta invocazione di Gior¬ 
dano Bruno. Forse ta testi¬ 
monianza di chi scrive - es¬ 
sendo egli urto dei luogote¬ 
nenti dalla vista corta cui il 
Nostro accenna - è viziata 
da suspicione più o meno 
legittima, ma come si fa ad 
affermare seriamente, che 
gli industriali giocano in 
questa vertenza «sulle divi¬ 
sioni interne della classe 
operaia»? C'è nella sinistra 
italiana, e Fenarotti paga II 
suo obolo, il vecchio vizio di 
attribuire le sue sconfitte. I 
suol arretramenti non alla 
storica incapacità di lare po¬ 
litica. vale a dire di non sa¬ 
pere amministrare, ma al 
«complotto* di un avversario 
di comodo, l'altro ieri Ged¬ 
da e i comitati civici, ieri la 
eia. oggi gli indusuialì, arte- 
llci,quesU,d!satBniche8lTa- 
legie che avrebbero come ri¬ 
sultato finale quello di non 
fermare le linee di produzio¬ 
ne durante uno sdopeto. 
latta. Ira raltro, di venerdì 
per convirKere con l'impli¬ 
cita iltacebra di un lungo . 
''wéekémbùliftaiiDunà pasta’ 
..delttlubaDa v ’ _ 


permeabile del passato - 
cui male si adattano o non si 
adattano del tutto, le analisi 
nostalgiche e sia detto senza ’ 
offesa, un po' palemalisti- ' 
che, di Ferrarotti. Egli sa per¬ 
fettamente che nell'anno 
1990, un contratto collettivo 
per un milione di lavoratori 
ò. in primo luogo, uno stru¬ 
mento di politica economi¬ 
ca e non terreno di scontro 
politico, come Ferrarotti la 
mostra di credere c come af¬ 
ferma sul moni/eslo anche 
Fausto Bertinotti che. forse 
per la prima volta, non rie¬ 
sco ad apprezzare, anche 
mettendomi (scomoda¬ 
mente) «dalla sua parte». In ' 
realtà è in gioco una com- ; 
ponente di costo che pesa ' 
sul prodotto metalmeccani¬ 
co mediamente per il 30* 
con punte (ino ai 70*. una 
componente che cresce in 
Italia ad un ritmo più che 
doppio rispetto ai concor¬ 
renti europei ed extraeuro- 
pel. Sono fortunatamente 
consegnati alla storia, e Fer- ' 
rarotti lo sa, i tempi che con¬ 
templavano un abisso fra 
accumulazione e salari cosi 

K rotondo che un «padrone» 
ingimiranle poteva decide¬ 
re di «non essere taccagno* 
e di ridurre unilateralmente i 
suoi profitti (abbondanti) 
per incrementare i salari e 
per allargare la domanda di 
beni. Oggi il 70% del prodot¬ 
to interno lordo è destinato 
a retribuzione del lavoro e 
degli aumenti salariali devo¬ 
no lasciare invariata la «ra-. 
gione di distribuzione», se- 
cortdo il l^ico degli econo¬ 
misti, per far perno soltanto 
suU'auiTiento reaie del pro¬ 
dotto. L'hanno compróo i 
sindacati e in particolare 
quelli che si ispirano ancora 
alle diverse chiese della 
ideologia marxista, lo ha 
compreso la sinistra italUina, 
questa galassia sempre più 
inesplorabile che pare sul¬ 
l'orlo del 6(g òoog liberatorio 
ecreatore? 


ne durante uno sciopero, A leggere l'articolo 

latto. Ira raltro, di venerdì /% di Ferrarotti 

per conviiKere con l'impli- sembrerebbe di 

cita iltacebra di un lungo .al* JL «no. Si addice ii; 
'wéek émb diftano urta pasta’ 'rispetto al jravais. 

deltttulmtl , Jllo di Trenliià 

CdtìtSò fl'iiipeltoTM^"'^ drètf&rtlWlnnominattif me^ 
continuità della produzione, te in forse l'ordine stabilito 


che è sicuramente impor¬ 
tantissima. se l'obiettivo del¬ 
la diabolica manovra fosse 
stato questo soltanto, si do¬ 
vrebbe dire che gli industria¬ 
li e i loro luogotenenti, si 
comporterebbero come chi 
vada a caccia di anatre con 
un incrociatore. Se Ferrarotti 
guarxlasse in faccia la realtà 
si accorgerebbe che la clas¬ 
se operaia, come egli la im¬ 
magina o come egli l'ha co- 
noxiuta ai tempi della sua 
militanza nel Movimento di 
Comunità, non esiste più. 
non perché non esistano gli 
operai, intesi come prestato¬ 
ri di lavoro applicato alla tra¬ 
sformazione di materie pri¬ 
me o di componenti di pro¬ 
dotto, ma perché sono ve¬ 
nute meno le ragioni sociali 
ed economiche che ricon- 
ducevano l'interesse dei sin¬ 
goli ad unico e generale in¬ 
teresse collettivo, nel quale 
tutti senza distinzioni si rico¬ 
noscevano o dovevano rico¬ 
noscersi, con le buone o 
con le cattive, non importa. 
Ferrarotti avrà letto «Lavora¬ 
re alla Fiat» di Revelli e com¬ 
prende perfettamente a che 
cosa voglio alludere. La vec¬ 
chia classe operaia è al tra¬ 
monto o é tramontata del 
tutto: é nata o sta nascendo 
una nuova classe di «opera¬ 
tori» - in cui la distinzione 
rsperai-impiegati esiste, ma 
é meno marcata, meno im- 


dalIaC^I «in tanti anni di cu¬ 
ra e di peisereianza», pro¬ 
ponendo di sciogliere lecor- 
renti, ma l'inlzìatjva ha sa¬ 
pore ancora troppo tradizio- , 
naie, troppo politico per re- [■ 
stituire ai sindacati italiani e ' 
alla CgìI in particolare, la 
credibililà che pure ebbero 
in un pa^to non lontano. 
Se I prezzi dei prodotti italia¬ 
ni aumenteranno in modo 
sproporzionato rispetto agli ' 
stessi prodotti stranieri, nes¬ 
suno. nemmeno Fenarotti, 
sarà pronto a sacrificare una 
lira a favore dei primi e que¬ 
sta si chiama, sempre nel 
lessico economico, «massi¬ 
mizzazione deU'utilità del 
consumatore». Non basta 
uno sciopero più o meno 
riuscito, non bastano i conei 
e i comizi per tornare ad es¬ 
sere interlocutori sociali ed 
economici ad un tempo. 
Occorre molto di più, occor¬ 
re prendere atto che si sta 
formando un blocco di pae¬ 
si (orti da cui l'Italia potreb¬ 
be essere esclusa e che la 
«fuga delle industrie» è qual- . 
cosa di più di uno spaurac¬ 
chio. Il contratto dei metal¬ 
meccanici potrebbe essere 
l'opportunità per riflettere , 
seriamente intorno a questi 
argomenti. Si è tentati di dire 
che il paese, prima ancora 
della imprese e dei loro di- . 
pendenti, non può permet- 
tersidi sprecarla. 
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Politica Interna 


Labatta^ 

nelPd 



n leader del Pei invita ad andare avanti 
I segretari regionali: «Maggioranza più unita» 
Duro comunicato dei dirigenti del no: 

«Ora impossibile un prearr^olo unitario» 


Occhetto: «Non dobbiamo fermarci» 


iMuro contro muro» al vertice del Pei, segni di uno 
scollamento fra «partito legale» e «partito reale»: so¬ 
no i dati che paiono emerite aH’indomani della 
Direzione. Ieri si sono riuniti i settari regionali, 
che chiedono più compattezza alla maggioranza. 
Otto dirigenti del «no», intanto, bocciano l’ipotesi di 
«preambolo» unitario, suggerita da Occhetto e ripre¬ 
sa da Tortorella. Occhetto: «Basta con le ambiguità». 


PAMUZWliONOOUNO 


■mOMA. n<dayaflei>aBo(- 
tagbe Oicum presenta almeno 
due teoce, quanti sono gU 
ackìetamenU In campo: a «o» 
toma a dite «no» con un'a> 
spteeta che, ralira seia. eem- 
biava accantonata. Mentre i 
eegietaii regionali, che han tut¬ 
ti wtalo «eh all'ultimo congre» 
so, coniennano qualcosa di 
pio di un generico appoggio 
alla «voltai E disegnano la 
geografia di un «paitiio reale» 
che sempre piO sembra disco- 
staisl da quella del •partilo le- 
gatoi.che per due giorni s'O az¬ 
zuffato al quarto piano di Bot¬ 
teghe Oscuie Finche non si 
saranno conclusi I congretsi di 
sezione, ogni previsione è un 
azzardo. E tuttavia i segnali di 
insofferenza, d'inquietudine, 
di vero e proprio fastidio per 
•polemiche paralizzanti, lonta¬ 
ne dal vero sentire del paitit» 
(cosi si esprime un documen¬ 
to approvato all’unanimità dal- 
ratdw del Pel di Rimini) si son 
venuti moltiplicando n^ ulti¬ 
mi due jioml. Su questi ria fat- 
< to leva Occhetto, prospettando 
Hpoiesi di un referendum (•Il 
nostro patrimonio non è di 
un'oHgsichla. ma <0 tutti gQ 
iscritta), E di questo s'e discus¬ 
so a lungo, ieri mattina, nella 
rtinioiie dei segretari re^na- 

•Oggi più che mai b neces¬ 
saria ra ricostruzione di una 
unita della maggioranza su al¬ 
cuni punti fonoamentalh, dice 
Michele ategno. seffetario del 


Pei in Puglia. Ed è stato più o 
meno questo il lettmotìo del¬ 
l'Incontro di ieri. Che ha stabi¬ 
lito alcuni punti termi: le con- 
dizioai pervincjHe il congresso 
ci sono tutte. E necessario un 
rapporto più stretto fra il cen¬ 
tro del partilo e la periferia. Il 
dibattito deve uscire dalle tedi 
pio ristrette per investire tutto il 
partito.'Un'articolazione delle 
posizioni della maggioranza è 
utile là dove evita una rottura 
insanabile con il •no*, ma va 
graduata a seconda dell'atteg¬ 
giamento della minoranza. 
•Sulla base della ‘dichiarazio¬ 
ne d'intenti’ - aveva detto po¬ 
co prima Occhetto alla 17/re-à 
naturale che una salda e con¬ 
vinta maggioranza si debba 
impegnare a raccogliere il 
massimo di consensi». 

Il Pei va al •muro contro mu¬ 
ro»? L'articolazione del •sh non 
è un elemento di debolezza, al 
contrario: ma bisogna tener 
conto - lo ha detto Occhetto 
chiudendo la riunione - che il 
problema di fondo è ancora 
sul tappeto. E l'opposizione 
della minoranza richiede una 
risposta flessibile, ma ferma. 
•Non si è lavorato a sufficienza 
per toiere unita la mag^oran- 
za>, lamenta Roberto ViiaU. se¬ 
gretario della Lombardia. 

Tonithirisslmi si leggono in 
una dichiarazione del •no», fi^ 
mata da Angius, Castellina, 
Chiarante, Cossulta, CaravinL 
Magri, MInuccL Sairàlo. L'ac¬ 
cusa ad Occhetto è esplicita: 


ha tentato, venerdì, scrivono 
gli otto, di •determinare una 
crisi negli organismi dirigenti», 
di •mettere in mora» la Oirezio- 
ne, di •bloccare una discussio¬ 
ne feconda», di •soffocare l'ar¬ 
ticolazione del dibattito», di 
•porre condizioni alla libertà di 
discussione nella Direzione 
del Pei». Fino a •rovesciare la 
verità» sulla vicenda del refe¬ 
rendum, che, scrive II •no», sa¬ 
rebbe stato •fatto ritirare dalla 
maggioranza». Per la verità, la 
questione del referendum à 
più complessa. È vero che si- 
gnilicathé perplessità erano 
serpeggiate nella stessa mag¬ 
gioranza, ma il no appena ud- 
te le parole di Occhetto, aveva 
subito parlato di <esarisnlo» e 
di •Inaccettabile Iniziativa ple- 
bbcltaria». Occhetto aveva 
prospettato il ricorso al volo 
del partilo come alternativa al¬ 
la possibilità di «rasserenare» il 
clima interno. Racconta Clau¬ 
dio Petruccioli: «Alla riunione 
di maggioranza, venerdì sera, 
Occhetto ha spiegato di aver 
posto un quesito alla minoran¬ 
za. E di aver capito, dalle rispo¬ 
ste, che l'Ipotesi di un referen¬ 
dum, da tenersi subito, non ve¬ 
niva accettata come soluzione 
al problema da lui posto. Una 
risposta positiva era invece ve¬ 
nuta all'altro oueslto, sulla 
possibilità di andare più sere¬ 
namente al congresso». E la 
riunione di Direzione si era in¬ 
fatti conclusa con un accordo 
pieno su due questioni: forma¬ 
re subito una commissione 
per le regole» (sarà definita da 
Occhetto, Tortorella e Ciglia 
Tedesco), puntare ad un 
•preambolo» unitario da discu¬ 
tere In congresso. 

Ora perù là minoranza, su 
quest'uitimo punto, fa macchi¬ 
na indietro. «Non esistono ac¬ 
cordi per scrivete non si sa 
quali preamboli», dicono gli ot¬ 
to della Direzione. E prendono 
cosi le distanze da Tortorella, 
che aveva definito «un tema 



Achille Occhetto 


importante» il •preambolo»: 
•Conviene seguire - aveva sug¬ 
gerito in Direzione - un per¬ 
corso che riesca a portarci, at- 
traveiso le differenze e la di¬ 
scussione, ad una possibile in¬ 
tesa congressuale su questo 
preambolo». Ora questa •pos¬ 
sibile intesa» viene negata alla 
radice. Cosi come viene consi¬ 
derata una •prevaricazione» la 
possibilità che II Pei discuta la 
•dichiarazione d'intenti» pre¬ 
parata d a Occhetto. 

•Sulla base della ‘dichiara¬ 
zione d'intenti* - afferma nelle 
stesse ore Piero Fassino -ci so¬ 
no le condizioni per redigere 
la mozione di cui sarà primo 
firmatario Occhetto». Sarà una 
: di tutta la maggloran- 
ilno auspica dlsL Ma 
sottolinea In particolare un 
aspetto: «Il nome e il ^bolo 
sono stati acquisiti solidalmen¬ 
te da tutta la maggioranza». 

Ma proprio sul nome e sul 
simbolo avverrà lo scontro. 
Perché non sembra vi siano al¬ 
tre ragioni talmente forti da te¬ 


ner unita la minoranza. E la 
•logica del due partiti» rischia 
cosi, drammaticamente, di ri¬ 
proporsi nei prossimi mesi Fi¬ 
no alla scissione? «Ora - dice 
Occhetto, Inteivisiato dall'^ 
spresso - sarebbe pretestuosa: 
non esiste più nessun motivo 
che la possa giustificaie. Pe^ 
che c'é stata una paziente ope¬ 
ra di ascolto delle ragioni di 
lutti. Perché a fondamento del 
nuovo partilo è stata posta la 
storia del PcL Dunque oggi una 
scissione - aggiunge Occhetto 
- sarebbe anche una scissione 
dalla migliore badizlone dei 
comunisti Italiani». E sulla sce¬ 
na politica italiana che Oc- 
chelto sposta l'accento: l’alter¬ 
nativa, 1 rapporti col PsL L’at¬ 
teggiamento di Craxi è •me¬ 
schino» e •strumentale», n lea¬ 
der socialista, dice Occhetto, 
•farebbe meglio a dire; ‘siamo 
due forze del socialismo italia¬ 
no. intrecciamo una discussio¬ 
ne seria sulle prospettive rlel- 
raliemativa e della riunifica- 
zlone della sin isbà». 


«Positivo Tesilo 
defla CSrezione 
Si doveva deridete» 


■1 ROMA. «Era giunto il mo¬ 
mento di decidere». Dice cr>sl 
Achille Occhetto in una intervi¬ 
sta all'agenzia Dire. Ripropo¬ 
niamo integralmente il testo 
del botta e risposta. 
Occfiettoeheccaaé siK c e a- 
•o, la sostanza, ncDa coDvnl- 
sa gioraata di tert alla Dire- 
zlonedeiPrt? 

Con la mia Dichiarazione di in¬ 
tenti e con la presentazione 
della nuova denominazione 
del partito e del nuovo simbo¬ 
lo e stata messa in campo una 
innovazione radicale e non 
più rlnviablte del Pei, si è fatto 
un discorso di contenuti nuovi 
a tutte le sinistre per avviare 
una alternativa di sistema poli- 
lico e di governa Ho già detto, 
più volte, che far camminare 
questo cosi profondo processo 
innovatore, dentro il partito e 
nella srxiietà italiana, è una Im¬ 
presa di portala storica non 
una tranquilla passegiata. Ec- 
co perché la discussione In Di¬ 
rezione è stata ieri cosi accesa: 
ma il suo esito, alla fine, lo 
considero positivo. E a questa 
conclusione haimo conlribui- 
10 tutte le posizioni presenti in 
Direzione. 

Ma sol refe r e n d um In gB 
beiMI come al sono espres- 
•e mtgglDnnza e mlBona- 
za? 

lo ho avanzato alla Direzione 
un quesito, l'ipotesi del refe¬ 
rendum in quanto è una delle 
vie previste dallo Statuto (art 


20) per far pronunciare l'insie¬ 
me del partilo, per consultare 
direllamenle la massa degli 
iscritti su un argomento di por¬ 
tata politica decisiva come 
questo che é sul tappeto. Del 
resto, la proposta del referen¬ 
dum era già stata ventilata dai 
compagni della minoranza. 
Comunque, alla line, maggio¬ 
ranza e minoranza, insieme, 
hanno deciso di accantonare il 
referendum. 

E adesso che coaa pensa che 

bisogna (are? 

Adesso, sulla base della Di¬ 
chiarazione di intenti da me 
formulata e attorno rd nome 
nuovo e al simbolo nuovo del 
partito, é naturale che una sal¬ 
da e convinta maggioranza si 
debba impegnare a raccoglie¬ 
re il massimo possibile di con¬ 
sensi denbo e fuori il partito. Si 
deve arrivare al XX Congresso 
sulla base di una linea politica 
certa e di una chiarezza di 
comportamenti che non am¬ 
mette più equivoci e ambigui¬ 
tà. A Modena avevo detto che 
era giunto il momento di deci¬ 
dere: ci siamo arrivali. Equesto 
è e rimane vero, perù, non solo 
per me ma per ogni militante, 
per ogni Iscritto, per ogni sin¬ 
cero democratico, per ogni 
persona, insomma, (Ù sinistta. 
Sono convinto che questo sia 
l'atteggiamento unitario da se¬ 
guire, cioè l'atteggiamento ef- 
fettivamenle responsabile ver¬ 
so tutto il partito. 




«Il Fortito è stanco di questi scontri» 


Un invito a superare le posizioni preconcette e ad 
‘ andare avanti verso il XX congresso. All’uscita dalla 
, riunione che, ieri mattina, ha visto insieme a Botte- 
' ghe Oscure segretari regionali e deile principali città 
I con Achille Occhetto, è stato questo li senso più ri- 
, petuto dai partecipanti. In Umbria esponenti del 
I «no> esprimono apprezzamento per le propcnte del 
, segretario. 


■iROMA Pfero Passino lo ha 
' dannilo •l'azionista di riferl- 
I menlo»,perqucl30X di tutti gli 
> Isciini al Pel che Davide VisanL 
aegieueio regionale dell'Emi¬ 
lia Romagna, rappresenta. Ma 
' nel •cuore roeio», non lutti so- 
' no con la maggioianza di Oc- 
I chetto: e VIsanI ha portalo alla 
, ihmione di Ieri mattina a Botte¬ 
ghe Oscure un segnale positi- 
'vo pro^ dalla minoranza 
! che, nel corallaio federale di 
I Modena, si è espressa favoie- 
volinente: bene la dlchiarza- 
' zldne d'inlenU. bene il simbo- 
' lo. bene 11 nome, hanno detto. 
I U«o» a Modena rappresenta II 


2(HK rlegli iscritti, c il comitato 
federate al è espresso all'una¬ 
nimità. Secondo i segretari re¬ 
gionali e di grandi città, che Ie¬ 
ri mattina hanno discusso per 
tre ore al quarto plano di Botte¬ 
ghe Oscure, il segnale che vie¬ 
ne da Modena non è isolato ed 
esprime un senso di disagio, se 
non proprtodi fastidio, per II ri¬ 
petersi di contrapposizioni ri¬ 
gide al centro del partito. E per 
il distacco che il protraiti di 
questa situazione crea con la 
^nle e con i problemi del pae¬ 
se. Dice Pino Sorieto, segreta¬ 
rio regionale della Calabria: 




^rmai c’è Insofferenza per 11 
modo di discutere al vertice». 

E Lalla Thipia (Veneto): 
<C’è una valutrutlone abba¬ 
stanza preoccupala dei toni e 
del modo in cui si è avviato il 
confronto in direzione. Anche 
perchè non ha riscontra nel 
partito, nel modo in cui sta vi¬ 
vendo questo momento diffici¬ 
le». «Nel partito - ha detto Fran¬ 
cesco Ghlrelli, segretario del- 
rUmbria - c'è fastìdio per urw 
discussione che è risultata ec¬ 
cessivamente strumentale.» Se¬ 
condo Giorgio Ardito, segreta¬ 
rio della federazione di Torino 
<luesto dibattito implosivo, 
tutto interno, ha creato molti 
scoraggiamenti» 

Una mina è stata finalmente 
disinnescata, dice perù Miche¬ 
le Magno: le conclusioni della 
direzione, secondo il segreta¬ 
rio della Puglia, sono un se¬ 
gnale per tutto il partilo. E per 
Davide VisanL «la discussione 
di questo anno ha laxiato se¬ 
gni dappeitutto...peiù se si di¬ 


scute seriamente di politica e 
non di schierameniL molte 
delle divisioni che o^ sono 
ovunque si possono recupera¬ 
re». A^iun^ Ghiielli: «Nel par¬ 
tito si vuole discutere concreta¬ 
mente di questa esperienza 
che ti riapre per la sinistra do¬ 
po le sconfitte degli anni Ot¬ 
tanta». Roberto Vitali, segreta¬ 
rio della Lombardia, va oltre: 
«MI sembra che ci sia una ri¬ 
chiesta di unità, perchè la rea¬ 
zione al simbolo e al nuovo 
nome è stata molto buona nel¬ 
la maggioranza, ma io ho no¬ 
tato forte adesione anche tra i 
compagni che si erano espres¬ 
si perii'no'». 

Secondo molti segretari re¬ 
gionali. dopo la dueglomi di 
Botteghe Oscure si è messo il 
fuoco sull'oggetto principale, 
la costituzione di una nuova 
formazione politica. Ed è sui 
contenuti e i programmi di 
questa formazione che il <or- 
po» del Battilo vuole ora impe¬ 
gnarsi. «Dopo l'armuncio di 


Occhetto • ha raccontato du¬ 
rante la riunione Davide VIsanI 
- le sezioni del Pei si sono riem¬ 
pite di militanti e di gente co¬ 
mune»; peiciù, dice Barbara 
PollastrinI, se^etarla di Mila¬ 
no, «andremo avanti, conti¬ 
nuando ad avere un dialogo 
con la minoranza, ma andre¬ 
mo avanti perchè è necessario 
per la società Italiana». E Mi¬ 
chele Magno ne vede ima con¬ 
dizione «più che mal necessa¬ 
ria» nella «ricostruzione di una 
unità dtila maggioranza su al¬ 
cuni punti fondamentali: il 
nuovo nome. Il nuovo simbo¬ 
lo, l'adesione airintemaziona- 
le socialista e la politica dell'al¬ 
ternativa». 

Che cosa si aspettano, ora, i 
militanti, gli iscritti, i simpatiz¬ 
zanti del rà? Secondo Silvana 
Dameri, segretaria del partito 
In Piemonte, c'è stato «un so¬ 
spiro di sollievo» alla proposta 
di Occhetto, <ome il segno 
cheti poteva, partendo da qui, 
aprire una fase di discussione 



BaitwaFDllastrM 


Michele Magno 


più tranquilla». E Graziano 
Mazzarello, segretario della Li¬ 
guria. sottoHneè la'necessità di 
quella •iniziativa molto laigq, 
nel paese», decisa nella riunio¬ 
ne dei segretari. Un richiamo 
ripreso da Giorgio Ardilo: 
•Guardiamo alle esigenze del 
paese: una forza politica come 
il Bei non puù troppo a lungo 
essere assente dalla battaglia e 
dall'iniziativa politica». 

Occhetto, secondo Michele 
Magno, a questo scopo ha «sfi¬ 
dalo» l'insieme del gruppo diri¬ 
gente, e in modo particolaie la 
minoranza «a non chiuderti 


nella realtà del partito e ad 
aprirsi al confronto con la gen¬ 
te». E' questo II motivo per cui 
alcuni segretari hanno espres¬ 
so contrarietà all'idea che si 
esprinuuio più mozioni all'In¬ 
terno della maggioranza che 
ha finora sostenuto Occhetto. 
Per renderne più compatta l'i¬ 
niziativa, i s^relari regionali 
hanno chiesto un maggior 
coinvolgimento della •perife¬ 
ria» del Pei alle iniziative che 
via via vengono decise dal cen¬ 
tro. Il massimo sforzo hanno 
chiesto infine l segretari per 
una espressione del grappo di¬ 
rigente il più possibile unitaria. 



Intìni insiste: 
«Sarà una Cosa 
sbandata e priva 
d’identità» 


Il portavoce della segreteria socialista, Ugo Intinì (nella fo¬ 
to) , suir«Avanti!» di stamani scrive che «la Cosa posKomu- 
nista rischia di trovarti sbandata e pnva di identità» e pole¬ 
mizza con quanti cercano di mettere «sullo stesso piano co¬ 
muniSmo e socialdemocrazia». I socialisti «hanno difeso la 
libertà», «sviluppato il massimo di pacifismo» e «indicato la 
strada della soUdarietà e della cooperazìone»: il comurri- 
smo, invece, ha <eviluppato il massimo di aggressività milita¬ 
re», ha Istigalo «la Iona di classe» e la «strada dell'odio e della 
violenza». «Il comuniSmo ha perso storicamente, non ha, nè 
presente, nè futuro», mentre la socialdemociazia «ha vinto, 
ha presente nelle tante grandi nazioni dov'è al governo o 
esercita una forte influenza, e ha futuro». Intini sostiene poi 
che imI Pei sta spuntanto il «benoltiismo», una riedizione 
della «terza via» bertinguenana. in «fondo alla quale, sulla 
destra, c'è magari il telefono di un megagalaitico direttore di 
giornale». Ovverosia il «demosinistrismo piace aH'elite scal- 
fariana». alla «lobby, economica e culturale» che tenterebbe 
di «occupare la Cosa». Questi «visltois» arroganti consigliano 
- conclude - al nuovo FÙ «mentre bussa, ultimo venuto, alla 
casa All'Intemazionale socialista, di chiedere che i vecchi 
Inquilini ne cambino il nome». Dal canto suo il vice segreta- 
no socialista. Giulio Di Donato, affermato che «il socialismo 
è un grande valore in Italia e in Europa», ti chiede perchè 0 
Pei escluda il termine «socialistiv dal «nome della Cosa». 


Bianco: 

«Non basta 
cambiare 
nome o simbolo» 


Oggettivamente il Partilo co¬ 
munista «non puù più essere 
lo stesso», poiché «sono 
cambiati i termini della sto¬ 
ria». Lo ha detto il minislio 
della Pubblica istruzione, 
Gerardo Bianco, agfiiungen- 
do che non basta «ambiare 
nome o simbolo», ma è necessario «abbandonare alcuni vizi 
e difetti». Bianco sostiene che il Pei ancora non ha acquisito 
«una vera autentica cultura di governo» e cioè la «capacità di 
diventare veramente un'altemativa». 


Armando Sarti: 
«Un congresso 
senza tensioni 
devienti» 


Il presidente della socielà 
editrice «l'Unità», Armando 
Sarti, a proposito del dibatti¬ 
to nel Pei, ha sottolineato 
l'impegno dell'Emilia in im 
«momento cosi craciale per 
il partito, la tinislra ed il Fùe- 
se». E Io dovrà mantenere 
«con il peso della sua progettualità, della sua capacità di go¬ 
verno, con l'impegno dei suoi militanti di oggi e di domarri, 
con il consenso di un insediamento istituzionale, politico e 
sociale che è la prima e vera testintonianza della concretez¬ 
za della SUB politica e della sua storica iniziativa». Un peso - 
conclude - indirizzato verso una «politica nazionale fondala 
sui bisogni di oggi e di domani, progettuale e capace di im- 
piimere al congresso uno svol^ento sensa tensioni de- 
vianti». , 


«Scalfari 
a Occhetto 
ha solo chiesto 
un’inteivisla» 


Alcuni quotidiani harmo 
scritto Ieri che Occhetto 
avrebbe intenono la riunio¬ 
ne della Dilezione per una 
telefonala di consultazione» 
con il direttore del quotidia¬ 
no «La Repubbllrra», Buflenio 
Scalfari L'ufficio stampa del 
Pel ha dirariuuo una nota in cui ti afferma che «il dr. Scaffali 
ha telefonato all'on. Occhetto per chiedergli una intemista. 
Occhetto ha risposto negativamente con l'argomento die 
stava preparando un inteìvento in direzione, rbpetlo al qua¬ 
le non avrebbe avuto nulla da aggiungere ui una Intervista, 
senza per altro entrare nel merito di qrìello cheàvrebbe ilei, 
to». L'ullicio stampa conclude ricordandrxhe irvqueaU gior¬ 
ni altri direttori hmno telefonato al segretario deirà. - 

La ntodiflca'al simSólo del 
Pti («Unità socialista» ai po¬ 
sto di ifaitito socialista») de- 
elsa a sorpresa da BMino 
CiaxL rwn place al 40 per 
cento degtt italiani che la 
considera una scelta sba- 
gliata. Questi sono 1 risultati 
di un sondaggio della Swg riponaii sull'ultimo numero de «0 
Mondo». Il 22,9 per cento de^ interpellati la considera irrve- 
ce una decisione giusta. Un terzo d^f interpellati considera 
•propagandistica» la decisione di Ciazi o presa in «ompeti- 
zioneconilPci». 


AI4(f'bèrcèiito 
degli naiiani 
non piace 
«Unità socialista» 


Per il «no» 
fuorviante 
un titolo 
dell’«Unità» 


A proposito del titolo delT 
•Unità» di feri sui lavori della 
Direzione del partito, l'ad¬ 
detto stampa del coordina¬ 
mento della minoranza in 
una nota rileva che dispetto 
a rtotizie apparse su alcuni 
gjomaU. e in particolare a un 
fuorviarne titolo dell'«l'Unilà», è necessario precisare: la pro¬ 
posta di referendum sul nome del partito non èstatablooca- 
ia dalla minoranza. Questa proposta, la miitoranza (aveva 
avanzata al congresso, e di nuovo nel dibattito di questi gior¬ 
ni. La critica - dice ancora la nota della minoranza - si ap- 
puntava invece sulla proposta di separare nel tempo, refe¬ 
rendum e congresso. E sul fatto che un referendum venisse 
caricalo del valore di una mozione di fiducia o sfiducia per¬ 
sonale al segretario. Successivamenie, nella riunione Alla 
dilezione, quella proposta veniva ritirala». 


QREOOmOPANe 


Parla il presidente socialista dell’Assemblea nazionale francese 

Fabius apprezza la scelta del Pd 
«Seguiamo con attenzione... » 


«Buona fortuna!»: è l’augurìo di Laurent Fabius ai co¬ 
munisti italiani che vt^liono ca^nbiare nome al loro 
partito. Il presidente dell’assemblea nazionale dei 
PS francese ricorda, in una dichiarazione a l’Unità, 
che si può cambiar nome per segnalare un forte 
mutamento, come per proteggersi e nascondersi. 
Un passaggio che non può esser preso alla leggera, 
ma con la massima attenzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSIUI 


-A 


UurentFàMus 


■i PARIGI Nuovo nome e 
nuovo simbolo sono apparsi 
nei giorni scorsi più volte sugli 
schermi televisivi e sul giornali 
francesL A volte sbrigauvi. più 
soerao realmente mteressati 
(anche e soprattutto per misu¬ 
rare maliziosamente la distan¬ 
za che separa Pei e Pel) i me¬ 
dia d'oltralpe seguono con 
buona costanza il cammino 
dei comunisti italiani. Altret¬ 
tanto vale per il mondo politi¬ 


co. nonostante I saltuari Imba¬ 
razzi per gli eccellenti rapporti 
•incrociati» ira comunisti italia¬ 
ni e socialisti francesi, che non 
trovano purtroppo analoga 
cordialità e sintonia politica 
nei rispettivi paesi. Il che non 
ha Impedito due anni fa al se- 
gielano del Ps, Pierre Maurqy, 
ai preseialare alla lesta nazio¬ 
nale dell'Unità. Qu«it'anno, si 
ricoiderà, è stato ospite a Mo¬ 
dena Laurent Fabius, nelle sue 


vesti di pretidente dell'Aswm- 
blea nazionate. E proprio a 
Laurent Fabius abbiamo chie¬ 
sto un commento alla propo¬ 
sta avanzata da Achille Oc- 
chelto. 

«Quando un cittadino -cl ha 
dichiarato Fabius • cambia il 
suo nome, nessuno lo prende 
alla leggera. SI sa bene quanto 
ciù comporti In teimini di vo¬ 
lontà, di energia, di decisione. 
Si sa bene quanto il cambia¬ 
mento coinvolga l'immagine 
che la persona ha di se slessa, 
cosi come l'immagine che 
vuol dare di sè agli altri, il che 
non è di poco conto. Quando 
un granA partilo di sinistra 
decide di procedere a un tale 
cambiamento, con te difficollà 
evidenti che l'accompagnano, 
ciù esige un'accoglienza im¬ 
prontata alla massima atten¬ 
zione. E chiaro perù che si puù 
cambiar nome per ragioni 


esattamente opposte. Fer pro¬ 
teggerti, per restare cioè per¬ 
fettamente identici a sè stessL 
bloccaU su sè stessi, mentre ti 
confondono le percezioni 
esterne. Oppure al contrario si 
cambia nome per accompa¬ 
gnare, per autentlflcare, addi¬ 
rittura per accentuare un mu¬ 
tamento... Nel caso del partito 
comunista italiano la questio¬ 
ne dopotutto è chiara. Se si 
continua senza sosta a ricor¬ 
dare il proprio vecchio nome 
ci saranno certamente ottime 
ragioni per chiederti: ma per¬ 
chè non è riuscito a farlo di- 
ntenticare? Se al contrario si 
dimenticherà rapidamente 
che ha cambiato nome, se la 
sua nuova denominazione en¬ 
trerà veramente a far parte del 
costume e della norma, allora 
potrà vantare a suo credito 
l'autenticità e la profondità di 
questa trasformazione. Buona 
fortuna» 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal IS ottobre 

L’albero e le sue radici 

Da comunisti a democratici di sinistra. 
L'editoriale di Asor Rosa e II giudizio di ventuno 
membri della direzione. L’opinione di Hobsbawm, 
Rony, Ssssoon e i disegni di VìrKino 

Al Aksa, strage annunciata 

Il dramma di Gerusalemme raccontato in diretta 
da Henna S/n/ora e Hemlle Hablby 

Autostrade, la grande abbuffata 

I miliardi, gli imbrogli, i danni ecologici, il traffico: 
Inchiesta sul grande affare delle opere pubbliche 


OGNI LXTNEDI IN EDICOLA 


Tutela delie innovazioni 
in campo biotecnologico: 
problemi che si pongono 
nei confronti dell'ambiente e della salute 


MILANO 

15 ottobre 1990‘Casa della Cultura 
via Borgogna n« 3‘Ore 14.30 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DALEnORB 

A 

PRpPRIETARIO 

.ENTRA 
nana 

Coopanrthra 
soci de «l'Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


l’Unità 

Domenica 
14 ottobre 1990 
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Politica Inte^ 



La battaglia 
ndPd 


Preoccupazione nella capitale 
' per gli «scontri esasperati» 
«Andiamo al congresso 
ma in un clima di serenità» 


«La parola al partito» 
Roma vuole dìstenàone 


«nVoppl tatticismi». «La base sta dimostrando più 
senso di responsabilità dei vertici». Giro d'opinioni 
nel Pei di Roma, dopo lo scontro in Direzione. Tra 
•si» e «no», sembra emergere uno schieramento di¬ 
verso: quello di chi è stanco. Argan: «Non conta il 
simbolo ma l’azione politica». Anna Rossi Doria: «Ri¬ 
stabilire un rapporto con l'esterno». Nicolini: «Cosi si 
rischia di far fallire sia il Pei che ilPds». 


MARINA MASTROUICA 


■BIIOMA. Soddbhtli odehi- 
tl, comunque stanchi. E picoc- 
cupalL Lo sconuo ai vertice 
del partito più che appioiondi- 
w divisioni sembra lar emerge¬ 
re tra I comunisti romani un 
unico schieramento: quello di 
chi vuole uscite dal conbonto 
esaspetaio di questi giorni per 
«icominciaie a discutere di 
pcogtammL scelte, valori». Non 
te ne è ancora pa^to uHIcial- 
mente. Solo scambi d'oplnio- 
rte bitomiali, nelle sezioni o In 
•tderazione. a margine di in¬ 
contri già Stsatl e di più ordi¬ 


naria amministrazione. Un'at¬ 
tesa impaziente di segnali di 
distensione. 

•Alla base mi sembra che ci 
sia più senso di responsabilità 
che non al vertice - dice Carlo 
Leoni, segretario della federa¬ 
zione romana Lo scontro di 
questi giorni à pretestuoso: sia 
il simbolo che la dichiarazione 
d'intenti sono tali che lutto il 
Pei ci si potrebbe riconoscere. 
Invece si è attivati a livelli inac¬ 
cettabili. Anclw la maggioran¬ 
za... E bene che si articoli, ma 
sulle questioni programmati¬ 


che Si deve discutere in un cli¬ 
ma di rispetto reciproco TVa I 
compagni c'è una grande stan¬ 
chezza per le lacerazioni che 
attraversano il partilo Tutti vo¬ 
gliono che se ne esca con una 
maggiore distensione». 

•Lo scontro è un'omologa¬ 
zione in negativo alle vicende 
di altre forze politiche». Lapi¬ 
dario, Luca Lobianco, dei •no», 
segretario delia sezione Italia, 
non nasconde la sua insoddi¬ 
sfazione per simbolo, nome e 
dichiarazione d'irttenU. E per i 
violenti contrasti, che ruotano 
Intorno alla proposta di Oc- 
chello. aNelte sezioni si vive 
soltanto un dibattilo di riflesso 
sullo scontro in Direzione -so¬ 
stiene -. Prevale un senso di 
impotenza, mentre U partito 
sta andando in pezzi». Come 
uscirne? <11 segretario dovreb¬ 
be fare uno sforzo per non per» 
sonallzzare II confronto. Ùso- 
gna dare immediatamente la 
parola al partito In una campa¬ 
gna congressuale». 


•Andare al congresso^, la 
parola d'aldine che rimbalza 
tra «si» e «no» indistintamente 
•Ma con serenità - aggiunge 
Luigi Celldonio, segretario del¬ 
la sezione Spinacelo, delta pri¬ 
ma mozione -. C'è una forte 
divaricazione Ira il dibattito a 
Botteghe Oscure e la gente co¬ 
mune. Nella base non c'è uno 
scontro cosi acuto, anche tra i 
compagni che non hanno ap¬ 
piccato la svolta. Molti non ca¬ 
piscono che cosa sta succe¬ 
dendo. Troppi tatticismi L'un- 
pasie mi sembra che sia so¬ 
prattutto al vertice». «La que¬ 
stione del nome conta fino ad 
un certo punto e lo dimostra il 
fatto che dietro lo stesso sim¬ 
bolo possano stare sia Bassoli¬ 
no che Napolitano - incalza, 
amareggiato Francesco Loriga, 
segretario della sezione Mazzi¬ 
ni -. Dobbiamo parlare di un 
programma, di scelte, azioni 
concrete. Qui si sta ripropo¬ 
nendo il modo di discutere 
dell'aitio coHgresso: schiera¬ 


menti contrapposti e il dibatti¬ 
to vero lasciato in dispèètS». 

Far parlsse gii iscritti, la ba¬ 
se, la sinistra. «Speravo che do¬ 
po la proposta di Occhetto si 
potesse passare ad una discus¬ 
sione metto avvitata tu se stes¬ 
sa. invece, mi sembra che si sia 
ritomad ai due rischi inizialL la 
lacerazione sterile o la media¬ 
zione all'antica». Anna Rossi 
Dotta, storica e cons^llere co¬ 
munale della sinistra indipen¬ 
dente. «In questi uUimi mesi- 
sostlene - le difiicoltà Interne 
hanno bloccato anche l'ester¬ 
no. Per uscire da una situazio¬ 
ne cosi lacerante, bisognereb¬ 
be far entrare aria nuova. Ma 
sarà difficile almeno fino al 
congressot. 

•Non voglio entram in pole¬ 
mica, ma da più di un armo 
abbiamo un ^ppo dirigente 
che litiga molto sopra tono, di 
fronte ad un paese che è molto 
cambiato - sospira Renalo Nt- 
coimi - Questa è una società 
che ha molto bisogno della si- 


RenatoNicolinl 


nistra. Dobbiamo mostrare 
l'orgoglio della iMstra Identità: 
rivendicare che senza l'oppo¬ 
sizione del PCI ntalla di oggi 
sarebbe assai peggiore Ma in 
certi accenti critici, si rischia di 
far fallire sia UPcicheOPds». 

Sostenitore convinto del 
mo» anche nel drammatico 
conbonto di questi giorni, Giu¬ 
lio Cario Aigan mette pe^ da 
parte nome e simbolo: «Non lo 
ritengo un latto determinante. 
Come storico deil'arte. il sim¬ 
bolo non mi sembra proprio 
un capolavoro, ma non si pos¬ 
sono fare questioni onomasti¬ 
che. Il ptoMma è quale azio¬ 


ne intraprendere per ridare 
forza -politica e ripollticfzzare 
la classe operaia». 

Chi ha un appunto da lare, 
invece, proprio al simbolo è 
Antonio Cedetna «Siamo af¬ 
flitti da parole. Il dibattito infi¬ 
nito non serve che ad intralcia¬ 
re la svolta. L'unica cosa da fa¬ 
te è ridisegnare l'albero - affer¬ 
ma -. Faccio solo un'armota- 
zlonc graSca. nei simbolo si 
devono vedete le foglie, i rami 
e ^ squarci di cielo. Ci vuole 
un buon disegnatore che sap¬ 
pia fate una quercia che non 
somigli ad un leccio o ad un 
garofano». 


Appelli dall’Umbria 
«Niente laceraaoni 
recuperare serenità» 


fan ROMA >11 confronto svi¬ 
luppatosi nella Direzione na¬ 
zionale appare del tutto estra¬ 
neo e non conispondente al 
clima ed ai giudia positivi la^ 
gamente pteraleiUi nel partito 
e nel complesso della società». 
Un documento di poche frasi 
Lo haimo sottoscritto una tren¬ 
tina di dirigenti comunisti del¬ 
l'Umbria che si riconoscono 
nella maggioranza uscita dal 
Congresso di Bologna. Chiedo¬ 
no di «deflniie tempestivamen¬ 
te tempi, peicotsi e tegole» per 
giungete al più presto al XX 
Conìpesso del Pei «attravemo il 
più ampio e sereiw confrort- 
to». Tta le firme quelle di Fkan- 
cesco Chirelli, segretario del 
paruto comunista umbro e 
quelle di segretari di federazio¬ 
ni, di dirigenti delle organizza¬ 
zioni di massa e delle istituzio¬ 
ni locaU. Per loro e' venuto il 
momento di dare avvio «ad un 
serio dibattito programmatico 
sui problemi in grado di arric¬ 
chire identità ed azione poilti- 
ca della nuova formazione«. E 
preoccupazione per f toni as¬ 
sunti dal dibattito della Dire¬ 
zione di giovedì e venerdì scor¬ 
si, esprimono due esponenti 
umbn dei fronte del no: d pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Francesco Mandarini e l'asses¬ 
sore Claudio Carnieri. «Sento 
l'urgenza di superare un con¬ 
fronto tutto intento che sem¬ 
bra ripetere quello già svolto al 
XDC Congresso, anche nelle 
sue asprezze» - sottolinea 
Mandannl Per lui è urgente la 
necessità che il percorso politi¬ 
co che porta al prossimo con¬ 
gresso si svolga «attraverso un 
Itinerario sgombro da atteggia¬ 


menti pregiudiziali e precosti- 
tuiU die non partano alla gen¬ 
te e non si collegano alle ur¬ 
genze del paese» Il confronto 
nel partito, quindi deve avve¬ 
nire in un clima di serenità e di 
disponibilità aU'ascolio «Ab¬ 
biamo la proposta del nuovo 
nome e del nuovo simboto - 
dice Mandarini - e si dovrà co¬ 
struire il programma fondante 
della nuova mrtnazione politi¬ 
ca. di tutto questo si discuta 
senza viiKoli di schieramen¬ 
to» La sollecitazione a recupe¬ 
rare «un comune sentire», vie¬ 
ne dal compagni del si e del 
no, «da un'opinione pubblica 
democratica sempre più 
preoccupata da una lacerazio¬ 
ne che non aiuta le ragioni nè 
della maggioranza, nè della 
minoranza del Pei». Claudio 
Carnieri condivide le «pteoc- 
cupadone che una parte signi- 
flcaUva del gruppo dirigaile 
umbro del Pel ha voluto mani¬ 
festale». Anche lui avverte la 
necrasdà di una discussione 
•limpida e chiara» che deve 
onentarsi «ui contenuU. sulle 
prospettive e quindi sull'identi- 
là della nuova fomuaione po¬ 
litica». 

Un documento di adesione al¬ 
la Dichiarazione d'biteitti pre¬ 
sentata da Occhetto alla riu¬ 
nione della Direzione, è stato 
anche sottoscntto dal segreta¬ 
rio provinciale del Pel di Son¬ 
drio, Patria del Nero, e da nu¬ 
merosi dirigenti della federa¬ 
tone. Per loro «le attese e le 
speranze che molti italiani ri¬ 
pongono nella nostra proposta 
politica, non possono essere 
dchisedaincòmpiensibilidtvi- 
slonl e lacerazioni di vertice». 


In un documento unitario si criticano i toni duri del dibattito in Direzione. Assemblee a Reggio e a Bologna 

A Modena ^ e no insieme: «Un clima troppo aspro» 


Camagni: 
«Uscire 
daUa palude» 


Pietro Polena: 
«Avanti 
con decisione» 


.Una discussione di ore.)_r»- 

lo dai dWgenti del si e del no. «Dissentiamo rispetto 
Airaiprezza dello scontro che si à svolto in Direzio¬ 
na. Con si £ espresso il comitato federale di Mode¬ 
na. A Rsggio Emilia si £ riunita Tassemblea delle se- 
Ekxd, ma il no non ha partecipato. «Con i giochi al 
massacro noi non ci stiamo», ha detto Pierluigi Ber- 



■RBQUXMA. «BàM con le 
toBilBMe mediazioni tm i c»- 
skdiktil *|pàdrt del putito*. 3ia- 
veoLmillùntf «deddeie. Risol- 
''Mamo I problemi del Paese 
.dpga iaUI'e non con parale. Sla- 
4n»MlBteti pucome pioce- 
'-IdBtM I lavori della Direzione 
-Nel putito». La lettera • sfogo è 
^|m«t» da Ssivetio Mazzoli e 
AimMai|aA]ettl,delcoinlta- 
in della sezione Cervi di Bolo¬ 
gna. BtovI lettele, telefonate a 
raffica, ma anche documenti 
dei comitali federali cosi In 
Emula Romagna continua la 
reartone contro le liti nel grup- 
podMgentedelPcL 
A Modena, ieri mattina, si è 
ifatniio il Comitato federale. 
Ora di dbciMsione. ed alla fine 
un documento sottoscritto sia 
dala psima che dalla seconda 


mozione. U nome ed II simbolo 
sono «un atto coerente con le 
decistonl ed il mondato demo¬ 
cratico del I9o congresso». SI 
esprimono «preoccupazione e 
dissenso rispetto all'asprezza 
dello scontro che si è svolto, al 
carattere convulso della di¬ 
scussione e alla rtceica di mo¬ 
tivi di divisione che travalicano 
le legittime diversità di opinio¬ 
ne e proposta», i modenesi 
c'è un adlvarlo grave ed inso¬ 
stenibile con 11 clima del dibat¬ 
tito che pur con opinioni diver¬ 
se si manilesta nel partito» Il 
segretario della federazione, 
Roberto Cueizonl ha denun¬ 
ciato «un dibattito già visto ed 
ancor più Incancrenito, uno 
scontro che andava al di là del¬ 
le posizioni politiche, con de¬ 


generazione di potere e di ruo¬ 
li». 


Werther CIgatlnl oonsiglieie 
regionate, ha parlato di «oonr- 
portamento Irresponsabile e 
distruttivo da parte di un grup¬ 
po dirigente che si su deUgltil- 
martdo. C'è stata unlnaeeaita- 
bUe saraba n da rtifeaiifeirfàe- 
re taiNHff " ‘ 

doveri»^ 
nentolT 

strada ddia svótuì di i 
bte non si sono ottenuti I risul¬ 
tali sperati ed oooone emmet- 
tetto. Ma II modo con cui si di¬ 



scute è vecchio e non sente e 
fare chiarezza nè od aisdaie 
avanti». 


Una netta presa di pesUone 
è stata assunta artehe a Rsg^ 
Emilia, nell'assemblea «Mie 
sezioni del Pel disertata perù 
dagli esponenti del no. «Giudi¬ 
co molto negativo - ha detto il 
segretario Fausto Gtovaiwlll - 
strumentale, poco responsabi¬ 
le Il gioco al massacro che sta 
continuando nella direzione 
del pattilo». A Bologna si è riu¬ 
nito l'attivo della sezione 'Li¬ 
bero Baldi’, cui hanno parteci¬ 
pato comunisti del si « del no. 
Hatmo «fatto propria» la di- 
chiatazione di Mauro Zani, 
contro le liti in Direzione, con- 



.. 













y: 






ita V-*'- • • ' 


/ 



■■ ■■ . 


% i . 



.1 

•. A*;’ 

• V 







■ > 


AHoniina 
ansMI 
sindaco di 
Modsna. Nella 
città 
aleno 
'Conile 
unrSbatUto 

idacmiie i- j<'-' j r-' q s!i 

' ■> "C sqoi'iJ 

dividendone ale motivazioni 
che l'hani» ispirala». •Chiedia¬ 
mo di superara le dure con¬ 
trapposizioni - hanno scritto - 
che impediicoiw la franca e 
serena discussione in una fase 
importante dal nostro dibaiti- 
to». 

Sempre a Bologna si è riuni¬ 
to il Centro di litizlaliva ibrido 
Cavalcanti». «Esprimiamo la 
nostre adesione - hanno scrit¬ 
to in un telegramma ad Achille 
Occhetto - alla proposta lb^ 
mulala dal segretarto naziona¬ 
le del Pel Auspichiamo che si 
ponga fine alle lotte Intestine 
del grappo nazionale del Pel e 
si possa dare vita ad un partito 
democratico della sinistra a 
struttura aperta. In cui trovino 
spazio e valorizzazione ade¬ 


sioni collettive». 

Numerose anche le dichia¬ 
razioni di dirigenti comunisti 
ed anuninisiiatotL iBisogna 
uscire dall'astranezza - ha det¬ 
to Pierluigi Beisani, vice presi¬ 
dente della Regione - dalle di¬ 
visioni prederminate in Emilia 
Romagna {'“albero* ha radici 
Italia realtà, oltre che in una 
vicenda poUticà,. ed 
l^ale. Noi dobbiahio'risjlon- 
dere anche ad altri, oltre che a 
noi stessi Ai giochi al massa¬ 
cro non possiamo starci Seno 
certo che come grappi dirigen¬ 
ti dell'Emilia Romagna avremo 
nelle prossime settimane un'l 
nizIaUva poUUca all'altezza 
delle nostre lesponsablUtà». 
•La discussione In direzione • 
ha detto Allonsina Rinaldi sin¬ 
daco di Modena - ha latto per¬ 
dere ciedtbttità politica a tutti 
noi Quel tipo di discussione 
mostra il distacco fra ciO che 
succede In quella stanza e ciO 
che succede nel Paese» >18 
cosa più saggia - ha detto 
Mauro Dragoni, sindaco di Ra¬ 
venna - sarebbe quella di 
guardare avanti La litigiosità è 
frutto di una logica tutta Intera 
na e paralizzante che la si che 
la gente non ci capisca» 


Hi MILANO. «Occhetto potrà 
forse perdere qualche scheg¬ 
gia del nuovo albero, ma le ra¬ 
dici ed li {ttsnde tronco sono 
con tuta Lo ha dichlanto ieri 11 
vicesindaco comunista di Mila¬ 
no, Roberto Camagni a pro¬ 
posito di alcuni titoli di stampa 
e del dibattito che si è svolto 
neirtitiima riuniom delia'Sire-' 
rione del Pel attorno «Ha prO-.. 
-posta d) nuovo nemerrdi mio-' 
vo simbolo e alla dicluarazio- 
ne d'intenti presentata dal se¬ 
gretario comunista. «C'è un di¬ 
vario netto - ha detto tra l'altro 
Camagni - tra le reazioni del 
paese e quelle di alcuni diri¬ 
genti: da una parte adesioni 
attenzione, intóiogativi ed an¬ 
che dissensi. E dall'altra rea¬ 
zioni furtose e scomposte» Il 
vicesindaco di Milano, polemi¬ 
camente, sottìitaa che «le oli¬ 
garchie sono dure a morite» e 
che aalcuni vogliono una forza 
marginale per poter essere del 
leader», ma tutto ciO si scontra 
con gli interessi generali del 
partito che vuole uscire dalla 
palude e tornare a tettare e a 
lavorate per consentire cosi al 
grappo dirigente non di auto- 
dolruggeisi ma di dirigere e di 
decidere» 


MROMA. «In queste ore 
sento il consenso larghissi¬ 
mo presente nella base del 
partito ed in tante energie 
esterne presenn nella socie¬ 
tà, per la proposta snanzata 
da Achille Occhetto», lo ha 
detto ieri a Siracusa Pietro 
Folena, segretario regnale 
dei ctifnutM siciliariL Nella 
giw-de piazza del Duomo, 
mll'palazzi barocchi diOili- 
gfa, Folena ha concluso la fe¬ 
sta provinciale de L'Uratà so¬ 
stenendo tra l'altro che «die- 
Ito D consenso che si registra 
attorno alla proposta del se¬ 
gretario nazionale del Pei, 
c'è anche quella grande do¬ 
manda di unità che alla festa 
nazionale di Modena si è 
espressa fortemente e che 
nessuno di noi può permet¬ 
tersi di deludere». 

Riferendosi alle recenti po¬ 
lemiche suscitate dall'uttiina 
riunione della Direzione del 
Pel, il Segretario dei comuni¬ 
sti siciliani ha affermato tra 
l'altro che «tale consenso e 
tale domanda (orse cozzano 
con resistenze vecchie e 
nuove, ma il partito dice ad 
Occhetto di andate avanti 
con grande detenninazione». 


n comitato per la costituente appoggia la proposta di Occhetto: «Il lavoro è il tema centrale» 

Il sostegno di Mirafiori: «Bene il nome» 


Piena adesione deU'assemblea del comitato per la 
Costituente della Fìat Mirafiori alle proposte di Oc¬ 
chetto per nome, simbolo e piattaforma del nuovo 
partito. «La Cosa ponga al centro della sua iniziativa 
politica i problemi del lavoro». Ugo Pecchioli: «È im¬ 
portante che dalla base venga l'appello alla ragio¬ 
nevolezza e a discutete i problemi reali delia gente, 
superando le contrapposizioni». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mmoiOROiONKm 


HNTOfllNO. Uncorodisiper 
nome, simbolo, dichia r azi o ne 
d'intenti. A poche orq dalia 
oomuisa riunione della Olre- 
ztorw del P:l dal lavoratori 
ddla Fiat Mbalioii aniva un so- 
riegno convinto a Occhetto. 
àtesM nero su bianco anche in 
un ordine del giomo che espri¬ 
me adesione alle proposte del 
segretario che «indicano radi¬ 
ci, lifeiimenti ideali, prospetti¬ 
ve» della Cosa e •apprezza¬ 
mento» per 11 lavoro che è stato 
evolto flnora «verso la costru¬ 
zione di un nuovo partilo della 
sinistra in grado di rappresen¬ 
tare le Istanze del mondo del 
lavato e di portarfe al governo 
.delpaesw. ^ 

L atmosfera dbtesnpell'as- 
'aemblea deLcatnitato peeJa 
oosUluenle dèf tilagglote $t^ 
Umento italiano sembra mille 
lontana dal toni accesi 


dello scontro rwl vertice comu¬ 
nista. Eoffre l'occasione a Ugo 
Pecchioli per lanciare un ap¬ 
passionato appello a tutti i mi- 
itlanti: «Se perdurassero con- 
trapposizioiii cosi aspre, ali- 
nwntate da compagni che mi¬ 
rano a opporsi alla sralta, an¬ 
dremmo al peggio. E Impor 
tante che vei^Enlla base una 
grande spinta alla ragionevo- 
tezza, a discutere I problemi 
reali della gente, a confrontarsi 
sui programmi». 

mprlo questo cerca di fare 
il comitato della Fiat Mirafiori 
(tra I promotori ligura artahe la 
mlnoratua del No oltre agli 
esiemiXawiando la discussio¬ 
ne sui «diritti del lavoro» che 
dovratmo improntare la politi¬ 
ca del nuovo partito. La «de¬ 
mocrazia Industriale» è il tema 
su cui fanno perno la relazione 
di Dino Onù e quasi tutti gii in¬ 


terventi A cominciare da quel¬ 
lo di Roberto Bufera, opmaio 
alla Carrozzeria, che insieme a 
un altro lavoratore è stato rag¬ 
giunto dal preavviso di licen- 
zfamento sulla base di accuse 
«iniondate e pretestuose»: lo 
accoglie un applauso di soli¬ 
darietà che si ripete quando 
chiede che la Cosa ponga al 
centro della sua iniziativa poli¬ 
tica rii ripristino delle r^le 
delia democrazia In fabbrica». 
Di fronte alla riuscita dello 
adopero del metalmeccanici 
ai dirigenti di corso Marconi 
sono saltati i nervi, ed eccoli ri¬ 
correre alla «vecchia cultura» 
della rappresaglia. 

Ma l’obiettivo della qualità 
totale, sul quale la Fiat punta 
oggi le sue carte, non è realiz¬ 
zabile senza nuove relazioni 
nella fabbrica. E Wilfer Manfie- 
dlni, Giancarlo Guiati, Augusto 
Balestrinl Laura Spezia moica¬ 
no In questa contraddizione la 
sfida su cui la nuova formazio¬ 
ne politica dovrà impegnarsi 
con «grande concretezza di 
obiettivi». C'è però, assai acu¬ 
to, aitahe un problema di de¬ 
mocrazia sindacale al quale il 
comitato della Fiat Mirafiori ha 
posto mano iniziando una rac¬ 
colta di firme sotto l'appello 
per l'immediata discussione 
delle proposte di legge Giugni 
eGhózl 
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Per Renato lattea, n docu¬ 
mento di Occhetto porta un 
•contributo di chiarezza» ri¬ 
spetto a certe oambiguilà» della 
bozza di programma di Basso¬ 
lino. mentre Alberto Tridente 
condivide II concetto di «ania- 
^ismo» di Garavinl A Gian 
Giacomo Migone sembrano 
invece sirantanlaU alcuiw po¬ 
lemiche. «specie di una parte 
del si», contro una sohmone, 
per simbolo e nome, che «è ra¬ 
gionevole, chiara, tolleranle». 

Pecchioli critica quei com¬ 
portamenti, aU’iniemo dei 
grappo dirigente, che sono 
mossi da pregiudizio più che 
da convinzioni. Cene •diffiden¬ 
ze» erano comprensibili all'ini¬ 
zio della svolta e durante II 
congresso- «ma In questi mesi 
le cose si sono chiarite, al pa^ 
Ilio viene offerta una piattafor¬ 
ma che sgombra il campo da 
ogni equivoco». E crea anche 
le condizioni «per il rilancio 
della tettai per I diritti dei 
lavoratori per te partecipazio¬ 
ne democraUca alle grandi 
scelte delle tanpiese». 
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Alexander Dubeek 

Eppure potevamo fermare 
Bremev 

Il leader della Primavera di Praga 
ripercorre speranze e illusioni del 
Sessantotto cecoslovacco, e ne rivela 
aspetti sconosciuti, 

--- 
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L'esjÉJcHente della segreteria del Pd 
rifiute.raccusa di avere «tradito » 
la itìS^oranza: «I gmppi dirigenti 
non stringono patti di sangue... » 


Ci sarà una mozione separata? 

«Sul nomejipn faccio problemi 
ma è difficile chè certe differenze 
non abbiano seguito congressuale» 



Bassolìno: «Riproporrò le mìe idee» 

f 

«Un dibattito senza vincoli è il presupposto dell’unità» 


tUn dibattito articolato, nel si come n$l no, è la con¬ 
dizione per una maggiore unità». Antonio Bassolino 
respinge l’idea di aver «tradito» la maggioranza e ri¬ 
propone la sua posizione crìtica. «Non è 11 nome il 
problema, ma i contenuti del nuovo partito». La rea¬ 
zione di Occhetto? «C'è stata una drammatizzazione 
sproporzionata». «Stiamo tutti attenti a rton ripercor¬ 
rere vecchie iogiche». , 


ALBinroLiiss 



Antonio BassoUno 


■i ROMA. Bassolino II «tradi¬ 
tore», Bassolino tiralo giù dal 
letto di notte per giurare (edel- 
IS, Bassolino che llrnna il «do¬ 
cumento dei 27« ma polsi pen¬ 
te A leggere certe cronache 
sono state ore diftlcili quelle 
uascorse dal dirigente del Pel, 
membro della segreteria, uo¬ 
mo di punta del «nuovo corso* 
e della maggioranza che ha 
appoggiato la «svolta» di Oc¬ 
chetto, dal momento In cui 
l'altro giorno In DIrezioiM ha 
pronunciato un intervento in 
cui ha preso le distanze dalla 
proposta del segretario, 

AUara, BaiMilliM, è «DdMbi 
davvero ceri? 

Lasciamo stare queste voci su 
telefonate, pressioni, retroKe- 
na Lasciamo alare anche un 
certo uso di alcuni organi di 
stampa che ha ormai superato 
ogni limite. Non ho alcuna in¬ 


tenzione di partecipare o con¬ 
tribuire a questo clima rissoso 
si assumano altri, se vogliono, 
questa responsabilitA. Cerchia¬ 
mo di stare con serietà alla po¬ 
litica e a ciò che è avvenuto 
pubblicainente e esplicita- 
menie 

Checes'èiealaeiiteavveao- 
to la qacale doe ghtroale di 
teso coolhMio al vertkc dei 
PdT Qual è la tiu «r teo st re- 
zhMwdcttattt»! 

Avevamo comincialo una di- 
scussione, non semplice, sulla 
dichiarazione di intenti di Oc¬ 
chetto che tutti noi conosceva¬ 
mo per la ptifna vòlta In quella 
sede Cerano stali IntervenU 
contrari, di opposizione, da 
parte di componi del no, e 
una dialettica nel si In forme 
limpide e del tutto rispettose 
sono state espressi, per esem¬ 
pio da parte mia, appreaa- 


menti ma anche critiche e dis¬ 
sensi, su alcune questioni Im¬ 
portanti È un peccato? Era del 
lutto prevedibile che nel mo¬ 
mento in cui si apriva, di latto, 
la fase congressuale, si sareb¬ 
be espressa una dialettica, una 
differenziazione ho sempre 
pensato che questo sareùe 
stato un bene, non un male. 
Non sembra essere stala 
qaeata, evUenlcmenle, la 
valutazione del segretario... 

Le cose infatti poi sono di¬ 
ventate più dlfflcitiCè stata a 
mio avviso una drammatizza¬ 
zione sproporzionata, sia ri¬ 
spetto al dibattito, sia a qual¬ 
che titolo di giornate. Oi quan¬ 
to scrive la stampa bisogna te¬ 
ner conto, ma senza diventare 
prigionien dei mass media, 

E 11 «doemaento del 27.T Se 
q u es t a era la tua posi zi one 
perchè hai filmato qnel co- 
mnakaio che chlaBiava a 
raccolta la mag^otanzaT 
Si e trattato di un testo In realtà 
mollo discutibile L'hofinnato 
perchè poteva essere utile riaf¬ 
fermare l'unità della maggio¬ 
ranza sulla prospettiva di fon¬ 
dare un nuovo partilo, con un 
nuovo nome e un nuovo sim¬ 
bolo, anche se per la verità 
questo era già stato detto con 
Àiarezza in Direzione. Ho Ar¬ 
malo per senso di responsabi¬ 


lità, e poi per contribuire a far 
riprendere il dibatUto bloccalo 
in Direzione 

Qnaicnno ha I nt erpret a to 
quella firma codM ana «ripa¬ 
razione. ad im alto di Inh- 
dehà... 

Fedeltà o Infedeltà a chi, a che 
cosa? Ma davvero possono es¬ 
sere questi i criteri che ispirano 
la vita di un moderno partilo 
politico? Ho tetto qualche 
commento Ispiralo a questa 
terminologia la mentalità del 
«patto di sangue», al di là del 
merito polKioo. è davvero una 
concezione vecchia e autorita¬ 
ria della formazione dei grappi 
dirigenti Leggo che tali criteri 
vengono attnbuiti a dirigenti 
del nostro partilo Credo che 
dobbiamo stare tutti mollo at¬ 
tenti, innaraitutto proprio i 
compagni che come me cre¬ 
dono giusto fondare un partito 
nuovo. La questione è molto 
delicata- un nuovo partilo non 
può nascere con te logiche di 
altri tempi, o con te peggiori lo¬ 
giche di questi tempi. Altri¬ 
menti rischiamo di partorire 
un mostro 

Dunque la tim poatahme cri¬ 
tica resta. Ma su quali pmUl 
stcoaceatraT 

Vedo aperti problemi che ri¬ 
guardano l'analisi del mondo 
d'oggi, chi vogliamo rappre¬ 


sentare, contro chi invece 
combattiamo Io penso ad un 
partito fortemente rappresen¬ 
tativo, in modo non esclusivo 
ma essenziale, deila classe 
0 |>eraia e del mondo del lavo¬ 
ro in tutte le sue articolazioni, 
con te sue moderne trasforma¬ 
zioni Non penso certo che 
una moderna visione di classe 
possa bastare ad interpretare 
di per sè te altre grandi con¬ 
traddizioni della nostra epoca 
Ma una strategia alternativa 
deve ncercare 1 possibili confi¬ 
ni comuni, e i fini comuni, tra 
queste nuove contraddizioni e 
l'incancellabile grande con¬ 
traddizione tra capitate e lavo¬ 
ro 

Quesia tua dlffeteadazlone 
porterà ad aaa posizione di¬ 
vena nel coollronlo cou- 
gressnaleT Ad ana mozione 
proBMSsa da te? Proprio Ieri 
Occhetto è tornato a parlare 
ddl'cslgeaza di ana «salda e 
convinta magglonaza» a so¬ 
stegno della sua ptopoala. 
Qualcosa è successo in questi 
giorni, si sono espresse diffe¬ 
renze, e anche per il modo in 
cui è avvenuto il dibattito è dif¬ 
ficile immaginare che possa 
non esserci un seguilo, uno 
sviluppo nell’ambito del dibat¬ 
tilo congressuale 
Qusdehe r l c os ltuil e n e gior¬ 


nalistica degù eventi parla 
di una sorta di «accerehla- 
mento» del segretario da 
parte di un cartello compo¬ 
sito, magari unito sa on'al- 
trn proposta di nome: per 
esemplo «partito del imo- 
ro». n tuo dlasenso riguarda 
ancheUnome? 

Voglio essere molto chiaro, 
anche ripetendomi Parto dal 
simbolo proposto da Occhet¬ 
to Io lo ritengo molto impor¬ 
tante, perchè rispecchia la 
realtà di un processo che è 
I autosuperamento del Pei, e il 
simbolo del Pei nella nuova 
immagine dell'albero rimane 
non come un residuo del pas¬ 
sato ma come un elemento 
qualificanle della nuova forza 
politica lo colgo rispetto a cer¬ 
te intepretazioni della fase co¬ 
stituente. anche una correzio¬ 
ne di linea circa il rapporto 
con il meglio della nostra tradi¬ 
zione. È un fallo che deve es¬ 
sere pienamente apprezzalo 
da tutti quelli che in questo an- 
nohannospintoin questo sen¬ 
so sbaglierebbero anche i 
compagni del no a non vedere 
questa novità. Sul nome ho 
detto che avrei prefento un'al¬ 
tra soluzione, ma ho anche ag¬ 
giunto, e non ci possono esse¬ 
re equivoci, che non ne face¬ 
vo, e non ne laccio, un probte- 


«La maggioranza c’è, ora si discuta sugli indirizzi. Occhetto ha sbagliato a drammatizzare» 

Macaiuso: «Col sì, ma in un'ariea rìformista» 


'«Il segretarìo ha troppo drammatizzato la discussio- 
Direzloi^Sp.,^iEpiW|0^ 

.juayero è mtgvo par-, 

-liBMt E, dice, «liiEiqufstochMbaiipoamnofliaaiBi^^ 
gioranze e minoranze diverse da duelie dei si e del 
no». Le crìtiche al nome non creeranno «contrappo¬ 
sizioni». Diverse mozioni della maggioranza al con- 
’ gresso? «Ritengosiapossibite», risponde Macaiuso. 

- . swanommicnSìì : 


■i ROMA «Non capiaco la 
drammatizzazione che si è lat¬ 
ta in Direzione. Anche peichè, 
nella prima giomata di discus¬ 
sione c’erano state asprezze. 
, fiw niente di allarmante». Ven- 
tiquattr'ore dopo la lunga gior- 
naia a Botteghe Oscure, Ema¬ 
nuele Macaiuso scuote la testa 
^perptessoricordandolosvolgi- 
''mento dei fatti E racconta. «Io, 
che ormai sono il veterano del¬ 
la Direzione, ho assistilo anche 
ad altre discussioni aspre. 
Quella, ad esemplo, nel '62 
con Togliatti, dopo il XXII con¬ 
gresso del Pcus... Ora non si 
' trattava di un latto sconvolgen- 
. > le. D'altra parie l'ordine del 
’ giomo prevedeva una discus- 
, sione prevedibilmente anima¬ 


ta, dal momento che era stato 
alAdato ai segretario il compilo 
di presentare una dichiarazio¬ 
ne di Intenti, nome e simbolo 
del nuovo partito. E iwn c'era¬ 
no state consultazioni. Legitti¬ 
mamente Il segretario ha cre¬ 
dulo di andare in Direzione, e 
tegittimamente quest'ultima 
ha discusso testo e proposta. 
Non capisco la drammatizza¬ 
zione.. ». 

OtMMMttIzzaslOM da parte 

dicUT 

Da parte del segretario. Il quale 
si èpieoccupato delle reazioni 
del giomall, di intenvntl che 
avevano avuto una certa 
asprezza, specialmente fuori 
didia Direzione, ai quali si po¬ 


teva replicate con chiarezza e 
nettezza. Tanto più chi!' ^ è 
parso che tutta, la mag^orariza 
"rìèlttRf^ta unlbi' nè| còHs^è- 
' ritte «idrata finalirterm 
fase di lunga e incetta naviga¬ 
zione, arrivando almeno a un 
primo porto Considero estre¬ 
mamente positivo questo fatto 
Il partito è stanco di attese, di 
voci di nuove maggioranze, di 
'taglio delle ali*, di manovre 
poUtiche. Quindi bisogna uti¬ 
lizzale questo latto positivo ora 
che si apre una fase nuova e 
viene in primo piano la discus¬ 
sione sugli Indirizzi politici. 
Ideali e programmatici da dare 
ai nuovo partito. C'è stato il 
contributo della dichiarazione 
di intenti e quindi ora si apre 
la fase delle mozioni 
Beh, 0 se^etaifo si è anebe 
preoccupato delle critiche 
che al sono levale daBTiiier- 


poOtano, B aeso l tao, anche 
tu hai eep r ceeodt lte cin iche 
ad tao in t er vento in Dhe- 


Insomma, sul simbolo c'è ac¬ 
cordo pieno da parte della 
maggioranza, una proposta 


ben riuscita. Sul nome ci sono 
state delle osservazioni D’altra 
parte era la prima voitakcbsise ' 
ne parlava e che si pMaeaudi, 
altre possibili opzioni, che ten- ' 
gatto conto dei temi del lavoro, t 
rlei lavoriitorì, del socialismo 
ieuropeo Ma lutti coioio che 
hanno avafizaio queste propo¬ 
ste all’Interno della maggio- 
ranza hanno anche detto che 
la questione non è dirimente, 
che non dedà Uria contrap¬ 
posizione sul nome: questo 
pericolo non esiste. Quindi il 
problema vero ti sposta sugli 
indiriai, ecRiesta sarà la verlA- 
rra che avremo nelle prossime 
settimane. Indirizzi sull’asse 
politico-ideale che, per quel 
che mi riguarda, deve portare 
il nuovo partitocon nettezza 
dentro l'alveo del socialismo 
^europeo, senza amblguiiè. Il 
latfoche la Malfa, Flores D'Ar- 
' cab, Scalfari,'Vàttimo, hanno 
interpretato la scelta fatta co¬ 
me abbandono di quest'asse 
vuol dire che è stala presentata 
una piattaforma che consente 
questa Interpietazione 

La pihaa, rtoa pokadca in 

Dlièzieiw si è aperta sol d«H 

camento flnnato rial aretn- 


hcl che èaMengone la avoltau 
CanFèpiàoTEeeannepeqii ' 


zo di venerai mattina mi ha te- 
lefonaio Massimo D’Aiema. MI 
ha detto che H segretario era 
amareggiato e sconceiUUo 
rlalie reazioni deBa stampa al¬ 
la discussione che c’era stata II 
pomeriggio precerlente In Di¬ 
rezione, preoccupato che la 
maggioranza apparisse divisa 
su un punto essenziale- la scel¬ 
ta, cioè, <11 andare verso una 
nuova formazione politica. Era 
quindi necessario riconferma- 
re su questo punto un accordo 
pieno Nel rlocumento, in ef¬ 
fetti c'erano espressioni che 
potevano determinare equivo¬ 
ci sulla discussione svolta. U 
abbiamo, chiariti abbiamo 
sgomberato li campo da questi 
equivoci ed òggi ogni polemi¬ 
ca e accusa da parte del com¬ 
pagni rlei no mi sembra prete¬ 
stuosa. 

Occ h ett o ha anche prop» 

alo, di hoate ai ripcrail ai- 

referendaa ha gii isctitll 

std nnovo aorae. Ipotesi poi 


cMtata.'nicooaMpeaMr 
Alqsìeiwt'W’vIllaon giraiìllo 
paito’^dlr dramibail toasiu fie. 


KÌagliaie. wrnTxtenme^ii- 
gaichla* la Direzione del parti¬ 
lo che stava tegittimamente di- 
sculendo «Iella proposta pre¬ 
sentata. Questa del releien' 
dum non ere uiM via pereorri- 
bile, peichè avrebbe pratica- 
mente cancellato il congreeso 
e quinrii la discussione vera, 
quella sugli indiilzzi del nuovo 
partito, mettile. CI saremmo 
miovamerile dl^ tra si e no, 
tra un simbolo e l’altro. 



ddle dUtaPcaie nella nrag- 


«liscaaaiaiie tagU Indiilzzi e 
le sedie di fon^ del naovD 
pastitoè ‘ 

Penso che superato posillva- 
mente lo scoglio del nome - e 
quindi il tetto decisivo che si 
<là vita ad nuova formazione 
politica -, ora che si affronta la 
discussione sugli indirizzi poli- 
tico-idealiedi programma sop 
geranno diAcrenze che biso¬ 
gna affrontare con grande se¬ 
renità. Considero un confronto 


Bnaniele Macaiuso 


su questo terreno necessario e 
produttivo, altrimenti andremo 
a soluzioni pasticciate, a com¬ 
promessi e a documenti in- 
comprensibUL II partito ha sete 
di verità e chiaieàza, per poter 
poi decidere con libertà e con¬ 
sapevolezza In questo caso si 
possono creare maggioranze e 
minoranze anche diverse da 
quelie del si e del no, e tutti de¬ 
vono muoversi dentro regole 


«Siamo pregiudiziali? Mi basterebbe che Occhetto riprendesse due punti del programma della Spd...» 

Angius: «Oligarchia? È una parola grave» 



•È l’iniziativa del segretario a determinare una crisi ne¬ 
gli organismi dirìgenti che corrisponde a una sempre 
più grave situazione del partito». II giomo dopo la riu¬ 
nione più diffìcile della Direzione del Pci, la minoranza 
toma all’attacco con una sorta di mozione di sfiducia 
contro Occhetto. E da Cagliari, Gavino Angius nlancia; 
«Una Direzione defìnita un gruppo di oligarchi con 
quale legittimità può dirìgere ti partito?». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOtOBÌÙNCA ' 


GarìnoAngkis 


■i CAGLIARI Se non è una 
mozione di sfiducia, ci va dav¬ 
vero vicino Trenta righe per ri- 
costraire'•esattamente» gli av¬ 
venimenti <tei giorni xoisi in 
Direzione, che culminano con 
una serie di accuse al segreta¬ 
rio del Pci, forse senza prece¬ 
denti almeno in un comunica¬ 
to uHlciate. In calce, ta Arma di 
alcuni Ira I principali leader 
della minoranza, rigorosamen¬ 
te in ordine alfabetico Gavino 
Angius, Luciana Castellina, 
Giuseppe Chiarante, Armamlo 
Cossutta, Sergio Garavini, Lu¬ 
cio Mag^ Adalberto Minucci 


ed Ersilia Salvato. Punto di pa^ 
lenza, «la discussione in Dire¬ 
zione della dichiarazione di in¬ 
tenti del segretario, che ha ri¬ 
velato non solo la netta con- 
Irapposizfone dell’attuate mi¬ 
noranza, ma una dialettica cri¬ 
tica e un’articolazione di 
giudizi nell’attuale minoran¬ 
za». Ma davanti a questi svilup¬ 
pi - prosegue la nota - si è 
«tentato di btoocare una di¬ 
scussione feconda, sino alla 
messa in mora <leUa Direzione, 
aixusata di costituire una sorta 
di oiigarchia». E qui la risposta 
dura del «no»- «ÈspeciAcùnen- 


te l’iniziativa del segretario a 
«ietetminare una crisi negli or¬ 
ganismi dirigenti che corri¬ 
sponde a una sempre più gra¬ 
ve situazione del partito Non a 
caso vi è stato un tentativo sen¬ 
za precedenti di pone condi¬ 
zioni alla libertà di discussione 
nella stessa Direzione del Pel 
E poi si è tentalo di rovesciare 
la verità per quanto riguarda il 
referendum sul nome del patti¬ 
lo, che è stato chiesto dalla mi¬ 
noranza, e che è stato fatto riti¬ 
rare al segretario dalla maggio¬ 
ranza» 

La conclusione è ahrettanlo 
polemica «Non si deve con¬ 
sentire e non sarà consentilo 
di soffocare l'articolazione <)el 
dibattito che c’è stata nella Di¬ 
rezione e che c’è nel partilo. 
Proprio per questo non esisto¬ 
no accordi per scrivere non si 
sa quali preamboli E ailore bi¬ 
sogna dare ta parola ai com¬ 
pagni uscire dal chiuso degli 
organismi dirigenti, fare il con¬ 
cesso. nel quale si presentino’ 
tutte le postini Esarebbe so¬ 


lo una prevaricazione impone 
come base di discussione una 
dichiarazione d'intenti che lo 
stesso segretario ha ricono¬ 
sciuto essere solo un contribu¬ 
to personale». 

•Abbiamo voluto rendere il 
senso di una posizione che 
non traspare, anzi risulta per 
certi versi stravoliaiJa come la 
stessa UnM ha rilerito «Iella 
riunione della Direzione»; cosi 
Gavino Angius, a Cagliari per 
la conferenza piogrammaUca 
del Pci sardo, spiega il rigniA- 
calo di questa iniziativa. 

Ma aoo rMeid die la rtimlo- 

ne dette Diiezlane abbia 


pseprto davanti ngU aiieg- 
flaraeail aacnra ana vota 
pregladiztall della ailaonn- 
za sai none, sai slatailo e 
sai ctaapletso della prap«^ 
sUtUOcdietloT 
No, lo nego assolutamente. Lo 
dimostra il latto che nella stes¬ 
sa dichiarazione di intenti era¬ 
no state raccolte, seppure in 
minima parie, anche alcune 


rUnltà 
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delle nostre valutazioni ed in¬ 
dicazioni, riprese dai docu¬ 
menti di Arco addinttura te¬ 
stualmente Noi come tutti i 
membri della Direzione abbia¬ 
mo latto valutazioni critiche 
laddove c'erano da fare criti¬ 
che. e abbiamo sottolineato 
posie/amenle te parti che rite¬ 
nevamo positive. Questo non è 
affatto assumere un atteggia¬ 
mento pregiudiziale Pregiudi¬ 
ziale è «ihl ritiene che una volta 
avanzata la proposta del se¬ 
gretario, questa debba essere 
ritenuta indiscutibile Ma ciò 
non avveniva neppure nei par¬ 
titi comunisti della Teiza inter¬ 
nazionale... 

Seaibn «U capire perb ebe 
Doo ghuiicU la dkdiianzio- 
De di Oocbetlo «cntaral- 
Diente povera» conte altri 
baoDodetto.. 

Questa è già una valutazione 
«A merito lo ritengo che nella 
proposta avanzata «lai segreta¬ 
rio ci sia l’espressione di una 
cultura politica, di un punto di 
vista, che non condivido. 


ma Si può dunque andare 
avanti sulla proposta di un no¬ 
me e di un simbolo nuovi Nel 
mento delle scelte caratteriz¬ 
zanti mi sembra inveire impos¬ 
sibile pensare che esista anco¬ 
ra una maggioranza nei termi¬ 
ni in CUI si era espressa (mota. 

Cbecotei S D c cederè sd e iao ? 
C’è la tappa della conferenza 
programmatica: mi auguro 
che possa essere davvero utile, 
col contributo delle dberse 
(ximponenti del partito e di 
forze esterne, a produne mate¬ 
riali più nochi À quanto il di¬ 
battito non abbia espresso fi¬ 
nora. Per quanto mi nguarda, 
non verrà certo da me alcun 
freno, ma anzi una spinta a 
concludere, e a «includere 
bene - cioè in motto più unita¬ 
rio - la formazione del nuiwo 
partito Ma commette un eno- 
re drammatico «tiri «retta di ir¬ 
reggimentare li dibattilo. Il ri¬ 
schio è quello del blooco <»n- 
tro blocco, dello scontro fron¬ 
tale Cosi aumentano i rischi di 
una scissione che sarebbe un 
esito sciagurato Un dibattito 
articolato, sia nella maggioran¬ 
za che nella minoranza, è m- 
vece la «indizione per rag¬ 
giungere nuovi liveUi di unite. E 
neirinleresse del partito, che è 
un interesse superiore a «lueUo 
di ognuno di noi 


certe che «fobbiamo scrivere, 
che io vette) «reme momenti di 
dibattito e di aggregazione di 
aree polibche diverse, ma ai 
tempo stesso con momenti di 
unite e disciplina nei compor¬ 
tamenti, quando cf sono deiti- 
sioni «Jemocraticamenie e li¬ 
beramente assunte «la una 
maggioranza. 

Onesto vDoI dire ebe ndla 

atesta oagglorDnzapatnn- 


tarece «Idl’nalca di Bolo- 

gna? 

Ritengo che questo sia poasM- 
te Non dico cerio, ma poasibf- 
te. Quello che è certo è che si 
andrà al congresso con la pre¬ 
senza di aree diverse organiz¬ 
zate. Ed io ritengo che la com¬ 
ponente nfomìraa avrà una 
sua fisionomia, anche se sta 
dentro la maggioranza. 


Mi riferisco in particolare alla 
definizione deU'orizzonte e del 
fine contenuto, che non è cer¬ 
to quello di una società sociali¬ 
sta e democratica A me baste¬ 
rebbe che fossero ripresi due 
cixicetti del nuovo programma 
fondamentale assunto l’anno 
scorso a Berlino dalI’Spd Ov¬ 
vero, l’alfetmazione «die te ri¬ 
voluzioni borghesi nell'eptxre 
moderna non hanno risolto i 
problemi della libertà, ugua¬ 
glianza e fratellanza, e l'altra 
secondo cui l'esperienza stori¬ 
ca del movimento operaio ha 
dimostralo «die la rifoima «tei 
capitalismo non è possibile 
Invece - almeno cosi mi pare- 
la nuova formazione politica 
viene forxlata sui valori «tei li- 
beratlsmo democratico E io 
non sono d'accordo. 

TornUmo alla hs>t»|f la pott- 
tfcaDdPcLCoDgBavvcnl- 
BMDll del ghitDl aoorat In Db 
rezIODe, è «tefinltlvamente 
tiaiiootala llpolesl di nn re- 
ferendoB? 


IO direi di no. Per quanto ri¬ 
guarda la proposta di Occhet¬ 
to, non siamo stati noi ad op¬ 
porci ma la stessa maggioran¬ 
za Ritengo che il problema sia 
quelli) di deAnire te modalità 
attraverso CUI ti partito possa 
pronunciarsi sulla deAnÙone 
dei fini e dei valori detta nuova 
formazione politica, che noi ri- 
teniamo debba essere una ri¬ 
fondazione comunista. 

Oalvoslrodocnmenlo,aem- 
bra di capire ebe rdeàcalD 
più doro delta polendea ri- 
gnorda U rUertmeM aJt'ol- 
garebla di partito... 

Quella del segretario è stata 
un'aAermazione gravissima. 
Noi tutti abbiamo ricevuto un 
mandato congressuale, per¬ 
chè siamo stati eletti in nume¬ 
rose votazioni segrete Poi c'è 
stalo il voto del Cc A questo 
punto «dedo che si possa peni¬ 
no pone l'interrogativo se que¬ 
sta Dilezione, che è stata deA- 
nila un grappo di oligarchi, ab¬ 
bia la legittimità di diligere il 
parato stesso. 
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Politica Interna 


L'«Avanti! » sferra un attacco al Pri 
«Manca solo la formalizzazione 
della caduta di Andreotti 
Si potrà rimiarla ma non evitaiia» 


Il segretario repubblicano insiste 
«Faremo un estremo tentativo 
ma se non andrà in porto 
dovremo trame le conseguenze» 


n Pà: «La Ma]£i apre la crid» 

Duello tra i due partiti sulle sorti del governo 


«? 


BMIwCnDd 



Il Fri ha «virtualmente aperto la crisi» di governo che 
•ora aspetta solo di essere formalizzata». Lo sostiene 
r«AvantÌI» di stamani in un editoriale ispirato dal se* 
gretarìo del Fsi. Bettino Craxi che, poco più di una 
settimana fa, aveva minacciato il possibile ricorso 
ad elezioni anticipate. La polemica è con Giorgio La 
Malfa per le critiche airinattivitù del governo e la ri* 
chiesta di un «grande chiarimento». 


■ilK)MA.Un gowemo onnal 
thloito alllminobliismo, che 
ha perso «lancio» sul «te¬ 
mi ptlorliaiW, Incapace ancora 
di agire: cori lo ha disegnalo 
Olosglo ta Malia at Cons^ 
naalonaie repubblicana Sia¬ 
mo già alla crisi? Non ancora, 
dice la Malia, dtoi, agghmge, 
laodamo un estremo tentativD 
eoa spirilo costruttivo», ma se 
tpicsio riovasse lallire «non po¬ 
tremmo non trama le conse- 
guenwik B la polemica con I, 
so c la l lsi l , diventa aspra. 

La Malia - sciM stamani 
riAvantil» nell'editoriale - ha 
«vlrtualmenis aperto la crisi di 


governo». E agtfunge: «Se cosi 
non è, vonebbe dire che quan¬ 
do parla nessuno lo prende sul 
serio» e In questo caso sarebbe 
«virtualmente aperta la crisi 
della leadership repubblica¬ 
na». Insomma Gioigio La Malta 
dovrebbe lasciare la segreteria 
del partito. 

Il segretario repubblleano ri¬ 
ferendosi alla aostamlale Inat- 
tMià del governo soprattutto 
nella lotta alla criminalità e per 
risolvere la crisi della llnanza 
statale runa situaelone da «far 
cadete le btaocla»), richiama 
anche «le pmoeeupuloni 
espnsee da Attdreottl, Creai e 


Fortani» e pur sostenendo di 
«non avere nessuna voglia di 
vedere dissolto II governo» ha 
aggiunto di vivere «con ango¬ 
scia» ravvicinarsi della scaden¬ 
za elettorale ordinaria senza 
«sapere con quale bilancio ci 
andiamo». Nella relazione pri¬ 
ma e nelle conclusioni poi. La 
Malfa, ha usato - scriré l'«A- 
vanUI» - espressioni ben pIQ 
dure, lino a ghidicate «il pto- 
gremma del governo Andreottl 
mille miglia wniano dal mes¬ 
saggio del Capo dello Stato». È 
veto che 11 leader repubbUca- 
no ha chiesto un «grande chla- 
rtmento», ma - osserva II gior¬ 
nale del Rii - «la sua diesocla- 
aione appare netta, polemica 
e non equivocabile». A meno 
che non ti eia elle «pre t e con 
un "cegnetto che morde' 
('cane rtnghioeo* ha conetto 
La Malia) per usare l'eaptes- 
tlone dal preeMenia» repubbli¬ 
cana VlaantlnL 11 latto à, con¬ 
clude Q giornale toelaliita, che 
«ai à aperta la porta ad una al¬ 
ai del governo che ore aspetta 


solo di essere formalizzata». 
Decisione che •fone.pobà es¬ 
sere rinviata», madie «non po¬ 
trà essere elusa». 

Immediata la replica repub¬ 
blicana. Una nota dell' ullicio 
stampa aiferma che non «c'à 
niente da aggiungete» alla 
«chiarezza» con cui si sono 
conclusi, con un voto «preaw- 
chà unanime», l lavori del Con¬ 
siglio nazionaia. Il M ha giudi¬ 
cato e guarda «con grande sen- 
so di responsabilità» ai gravi 
problemi •aperti nel paese 
che, nessuno, nell'embito del¬ 
la maggioranza disconosce nà 
à In grado di disconoscere». Ad 
inasprire la polemica soetallita 
con I tepubbUcanl. ha detto La 
Malfa, ha sicuramente contri¬ 
buito anch a «mio Incoraggla- 
mento al numo Partilo liemo- 
craUoo della siniit»». Il cam- 
blamanto del Pel -aggiunge - 
dovrebbe essere invece inco- 
lagtfato dalle foize deroocntl- 
che e andte dd aodailstt «pa¬ 
che la loto strategia di tondo, 
quella deiraltemaUva, presup¬ 


pone un cambiamento del 
Pel». E c'à II problema aperto 
per tutta la sinistra di come 
•socialisti e non sacialisti», rie¬ 
scono «a cesuiiire una ma^lo- 
ranza nel Paese». Non c'è da 
«drammatizzate» sulle polemi¬ 
che con II Psl e sulla presenza 
repubblicana nel governo, di¬ 
ce ilvIcesegretaiioCiorgioBo- 
gL Mentre pa il vice segretario 
del Psl, Giulio Di Donato, la 
causa delt’lnsiabilità loonw 
per i ptecedenU governi è la 
De», dilaniala dalla divisioni 
buemm. Ciò che occone, ag¬ 
giunge, à ratmazione del «pio- 
giamma conoordaloe In pa^ 
tieolam I pramedimentl »pct 
l'ordine pubblico e la glusiUa 
pa I quali si è già pattili molto 
male non prevedendo gU stan¬ 
ziamenti necesaarl nella legge 
finanziaria». E poi una «lotta el- 
fleace» a camorra, n'drangheta 
e criminalità organizzata come 
resigenza prirnaria». In fondo 
le stesse ciniche espresse da 
La Malia al Consiglio nazfona- 
tedelpaiUfo. 


Pomicino 

Attacco 

aiforlaniani 

«Noaii^chi» 


■iROMA. ftoioCtiliioBò- 
nieinodàdel«(alooseneon- 
d» M là righe, àd Arnaldo 
MàiiL I comnóil di lutuit- 
M ddle «aria anime della De 
■laniM, oonw indizione. rt- 
micolandolecatiaOUan- 
rtMOianl apprezzarlo, la ce- 
phe B mlniiM del Bliancia 
iMlpemw di AntonioOeve 
elfo liiiwia-de, lanciata bt 
^<df vogllopo 

MonparaaOaMUaeaBo- 
dmk» in quatto «veak end bi 
od, a Chlanclano, è riunita ' 
bina la ibiWra. «L'ajppunia- 
naniodiSiimione-aicaCtil- 
BoPomicbioaUiidandoalta- 
pMario della Oc • non ha 
INiiatadeUe novllà di lUiava 
BM ho vhlD preoccupanti se- 
UMliabipaiticolatalatanta- 
■onediacubalalacarazione 
bdama del naiUia Non w- 
nl'ConeliKfaPomlcbio-cha 
bi difficUa fata prava- 
la i a ei o oueili che In gergo 
gtomalisuco si chiamano 
nielli'». Ecco cosa suggerì- 
aoe al suo segretario. Invece, 
Pomicino: «Lo elittamento a 
Ina mese del consigUo na* 
stonala Oc d olbe qualcha 
aatUmaiwpametteieapiin- 
lo una piopoala con paitioo- 
bm riguardo al tema daDa li- 
tonna eteooisle». E finora, 
aeoondo Pomicino, U segre- 
laito Poflanl si è iimUalo a I 
•dbgionIblUtà vobali». «Non 
bastai» pio * incalza - pe^ 
dié gli ammiocamenil pos- 
aoiw essere utUL.. ma se le- 
•lai» fini a se stessL si lia- 
stoimaiw in un vero e pro¬ 
nte boomerang». C'è Invece 
Disogi», sosdena U braccio 
destro di Giulio Andreottl, di 
«una determfoazfona forte 
aula base di una nostra pro¬ 
posta. una proposta della 
maggioianza». 


La minaccia di crisi infiamma il convegno di Chianciano. Diviàom sui rapporti interni 

la sinìstm de insorge contm 
«Ora è chiaro chi vuole le elezioni» 


Imonuio gli uomini della rinisin de che QfaxI voleva 
rtdom a deste tagliate». E sventolano 11 fax con la nuo¬ 
va minaccia di crisi di governo davanti alla maggioran* 
za dei partito: «ficco - dice MartinazzoU • cosa succe¬ 
de a dubitare di Cassio e a non diffidare di Bruto*. E 
fiodratochiamaancheadiilidaredelIe«tentBZk>nibo- 
napartWe». Non mancano i contrasti sulla mediazkme 
nelpartiioinenlrelnompela«questk>nePdB». 

' ' __L CàtNOemOlHVIATO ■. > “ ’ 


MCKANCIàNO. Chi awiM 
boniBàlolulltschesuppli- 
acoiw al dhaarvUi postali? era 
stato Carte Donai Cauta, ma 
noac'àipaztopauiiariioiste- 
na bonlea osa che un laz ofirt 
In tempo reale aUa «faiiitta de 
ItMcaitona par emancipala la 
propria proposta poltiiea daOe 
anguitta dilla mediazioni con 


quaito oqual pazzix ae non 
tutta la magtfaiaMa dallo scu* 
docrocialaSono due pagbMi* 
la t alat i is m iiia che panano 
di mano In mano sul palco del¬ 
la pwiM em a. Riproducono U 
corsivo deir «Avanlil» con cui 
Bettino Craxi annuncia che 
«una crisi di governo ora aspet¬ 
ta solo di asma formalizzala. 
E folle la leniailom di Cbiaco 
De Mila di liquidare lotto con 
un eaeeo: «Non sono aflari no- 
suìTE tacila l'Ironia di Mino 
MarUnassud: 4ton a ooea che 
riguardi noL aampUci Iscritti». È 
Immadiaio lo stogo di Guido 
Bodrato: «Ho avuto ragione 
uoppo presto sulla debolezza 
dal governo». 

Sembra essere già arrivalo 
quel momento della verità 
sempre negato dalla maggio¬ 
ianza dello scudocrociato. 
«Per me non è una novità. È da 
un anno che si maicia in que¬ 
sta dlrezfone», incalza De Mila. 
Potrebbe areapoiam U gusto 
della rivincita. Ma non si chia¬ 
ma fuori Non lo la nessuno. 


Semmai si preooeupanoclw la 
risposta non sla tempre quaQa 
di cM, pa dbla con Maiunafr 
aoU, la «solo ta guardia al pa» 
iato» Per questo Da MRa an¬ 
nuncia che oggi neUt ooneki- 
sfonl richiamerà ancora la 
maggioranza alla «oniapevò- 
lexxacheungfocopolliicohtt- 
to ristretto denuo 1 eilsttmie à 
senza prospettive». 

Se i'aspettavano, a Chitit- 
ciano, una sortila di Crasi 0 
copione era già sttiio scritto 
una settimana la a BrtKla. 
quando U leada aociallsta mi¬ 
nacciò la crisi proprio alla vigi¬ 
lia degli IntervenU di Antonio 
Gava a Arnaldo Forlani a Sto 
mloiM. Quelli erano i suoi in- 
tcrtocuiort, a foto Crasi facevi 
aepare di non lanciare pomi 
vstM II suecesrivD «connesao 
delle teste tagliate» (si nftrtva 
alla sinWia de). Ma, giunto 
questo appuniamenfo, Mortl- 
nazsoU Irrida; Cè da aspeibv- 
sl un rimprovero al boia». Lui, 
aH'oppoMa tieorn alla mela- 
tora dell’axsasiinio di Giulio 
Cesare pa rimproverare la 
maggioranza delta De di «non 
capire bene quali sono gli ««• 
vatsari», perchè finora «ha du¬ 
bitato di Cassio e non diffidato 
di Bnito». Una «distrazione» pe¬ 
ricolosa, perchè •questi voglio- 
no non la line della sinistre de 
ma la line della De», pa «ac¬ 
campare una pretesa di sue- 



Quelia della «teste tagliate» 
proprio non gUela perdonano 
a Oasi E Iranclanìe Cargani: 
«l'unico socialista è stalo Pie¬ 
tro Nennl Altri non na cono¬ 
sca I socialisti attuali sono un 
bio-tipo». 

Guido Bodrato rilancia l'ac¬ 
cusa di ^onapaitlsinoi. Pa 
questo l'es v|ce segieUito am¬ 
moniva. prima di sarete della 
nuova pugnalata di Ciazi al 
governo, a da credito alla «di- 
stinzfone tra governo e mag¬ 
gioranza del sempre sorpien- 
deme Claudio Maltolti». E «a 
che II Pri dà II preawbo al go. 
verno, a Bodrato resta una cu¬ 
riosità: •Msitolli che ne pen¬ 
sa?» Giovanni Caria, invece, ai 
preoccupa detta conseguenze: 
•Come risposta alla conclama¬ 
ta esigenza di stabilità non c'è 
mole. Il latto che il N si msn- 
tenga la rlsetva dette clicostàn- 
ze eccezionali pensando di 
aprire la crisi magari a gennaio 
iwn attenua la gravità della mi¬ 
naccia. Pirchè amiate nella 
crisi è facile, usdtneè difflciia. 

B pensare che la sinistra de 


ha accuratamente evitato di 
raccMliere le offerte giunto 
pa vie travene a rienttare al 
governo. «Già. con 0 rischio - 
dice Nicola Mancino > che 
quel pazzo approfitti di un rim¬ 
pasto pa fare la crish. Ma la 
scelto di continuare a restare 
fuori dal governo a dal parino, 
è dettata anche dalla ambigui¬ 
tà del lagnali che pipirengono 
dalla maggioianza dello scu¬ 
docrociata «Siamo pronti a ri¬ 
cambiare la mano tosa di Gava 
- afferma Sergio Mattoielia - 
ma non vorremmo che le mani 
si incrociassero a vuoto». Inve¬ 
ce di stringersi chiarisce l'uo¬ 
mo desUmao ad assumere il 
coordinamento poiiUco della 
conenie, attorno a una polilica 
e non a una unità che presto o 
tardi potrebbe tornare a rive- 
laisi effìmere. Cè aiKore chi 
aweite il bruciore degli schiaffi 
ricevuti come Enrico De Mito, 
fratello di Ciriaco e leada del¬ 
la sinbira de lombarda o come 
Tarcisio Cittì Mac'è anche chi 
mostra insofferenza pa l’ah 
tuale colfocazfone della co^ 
renie. Il più esplicito è Caloge¬ 


ro Mannino: >01 collochiafflo 
come mbiofanza disperata. 
Non c’à piu Moro, leada dei 
centro cnt dava prospettive al¬ 
la sinistra. 0|tf al centro non 
C'è nessuno, che ci provi De 
Mito». 

Mannino e Golia vanno alla 
tribuna a toorlztaio B «daeie» 
di compleie un passo verso la 
maggforanza. Offrendo, In al- 
■SoiiBiisangarifonnajalettaia- 
la,''npaMri.'di'rivBndicàre'aa- 
stoma «un patto poUtfoo» con i 
soctolistL Ma De Mba 
corto: «E - dica alto stesso Co- 
> ria - una proposta debole e 
consumala». 

Quale mediazione, allota, 
sulla rifonna elettorale? Maitl- 
nazzoll dice chiaramente che 
è inutile inseguire solo la stabi¬ 
lità di fronte a tutto quel che si 
muova. Nel dibattito, cosi, en¬ 
tra di prepotenza il bavaglio 
oofflunwa. Bodrato indica una 
«sfidaaltache,senzBasMgna- 
re riserve di caccia al socialisti 
e senza tenlaaioni di scavalca- 
menti nostri rimetta In gioco il 
nuovo Fds>. «Sarebbe autole¬ 
sionista e contraddittorio - sa 
sttone Catto Ftacanzani - la- 
adtte al Pri fochlavi di decisio¬ 
ne pa la leglttimacione del 
Pds». PaotoCabresslspIngeol- 
tte: «Non so cosa sarà, è legmi- 
mo che punti all'alwmailva, 
ma 11 P(is è un partito èon II 
quale. In questo fase. cM è In¬ 
teressato a sbloccare il sistoma 
demociatfoo ha qualcosa da 
dhsb. E coai Luigi Granelli: «È 
questa la fase di uansizione di 
cui pollava Moro». Ed è pro- 
ptlo li figlio di Moto, Giovanni 
a richiamala alla platoa l’bi- 
comphita rieiza fase». De Mito 
si commuove. Lui del Pds pa¬ 
lerà oggi Intanta si richiama 
al Cardinal Casaroll: «Ci voleva 
la sapienza della Chiesa per 
capire davvero che a un pro¬ 
blema di lutti». 


Per il capo dèlio Stato i partiti «dovranno accordarsi per forza» sulle riforme istituzionali 

Cossiga: «Governo e forze politiche 
non sono afl’altezza dd problemi» 




MiltOMA Paifitt. bllhizfonl. 
gtNan» <11011 coirispoiKfono 
pienaiiMMe alto attese della 
gante, aUrimentt non d sareb¬ 
be una domanda, ormai cosi 
anficaecMl attuala, di rifonna 
della Ulbiztonh. Lo aflamia U 
Masidento dalla RspubbUea 
nanceaco Coss i ga In una iit- 
Mivista che andrà In onda oggi 
durante la prima puntola al 
•Domenica Ina. Cosatoa, che 
haparialodiluttiltefflTpiùal- 
htoU, dalla lotto alla criminalità 
al dlvarto noid sud, al eltonteU- 
itna ha espresao la necessito 
che 11 ristema democ ra tico sia 
•un liiiMna che goveml pe^ 
chà la gante ha bisogno di un 
potere Umitoto, ooniiollato. 


ma che sia un potere, che ri¬ 
sponda alle domande della 
gente, a quelle domande cui 
può rispondere solo lo stato, 
quella di oidlne, di giustizia, di 
equità, di mediazione del con¬ 
flitti, di mediazione degli Inte¬ 
ressi di rappresentanza all'e¬ 
sterno del paese». Alla doman¬ 
da sa la forza del governo ri sia 
Indebolito Cotriga ha risposto; 
«Ceitamenta, vi è un periodo di 
funzionamento non perfetta¬ 
mente rispondente alia realtà 
moderna delle istituzioni non 
Iodico io, lodicono tutte le la¬ 
ro politiche, che Infatti pro¬ 
pongono tutte una loro ricetta 
•enza che peraltro al riesca a 
trovare un punto di coagulo 


necessario per adottare le ne¬ 
cessarie rifonne isiituzionàll». 

Sulla possibilità di mettere 
d'accordo le foize politiche 
pa un rinnovamento della Co¬ 
stituzione Cossiga dica che «la 
Iona detta cose e la volontà 
della gente sarà tato che i porti¬ 
ti dovranno pa fona trovare 
un punto di accordo». Albo te¬ 
ma scottante dell'bitervista, il 
problema della conuziona. in 
catti cari Istituzionalizzato. Pa 
Cossiga certamente «la struttu¬ 
ra burocratlea amministrativa 
Hallana e l'Impatto della lotta 
polilica cormesM ha generato 
fenomeni di cUemellsmo che 
non hanno asduiivismi potiti- 
cl esclusMtrao di partilo. 


lO/Dltà 

Domenica 
14 ottobre 199( 


Questo -dice ancora Cossiga 
-e anche un Muto della bruita 
fotta politica che noi abbiamo 
avuto nel paese pa motivi non 
nostri. Il muro di Berlino è esi¬ 
stilo anche nel nostro paese, 
non slamo stali divisi material¬ 
mente, ma moralmente. Ilcon- 
line e pasMto anche nel nosbo 
popolo e allora II potere politi¬ 
co di tutte le pam chi più, chi 
meno, a un certo punto ha In¬ 
ventato quella che nella sua 
esarorazfone si chiama toitiz- 
zazfone, ma nella sua cosa 
neimale è l'applicazfone della 
proporzionale». Secondo Cos- 
ilga, comunque, questo è un 
paese «che ha boppe maga¬ 
gne, ma che è più morato, più 


laborioso di quello che sembra 
e il merito è della gente». 

Quanto al rischio di una di¬ 
visione tra nord e sud Cossiga 
avverte che questo slsniaifoiie 
può avere effetti devastanti e 
minaoctore la comprensioiK 
dell'Italia da patte dell'Euiopa. 

A Cossiga a stato fotta anche 
una domanda personale sul 
perchè abbia comineisto ora a 
parlare alla gente col linguag¬ 
gio della gente. «E che ri sono 
create situazioni - ha risposto 
- di caretttre isttoizionale che 
hanno follo svolgere al presi¬ 
dente della repubblica In mo¬ 
do dWeiSo quatta che sono le 
auefUnzhMib. 


IL DOCUMENTO 


Gli ultimi intEtventi 
alla Direàone del Pd 


ALDO 

TORTORELLA 

L'ordine del gfomo è un po' cambiato stamatti¬ 
na. CIÒ che è successo mi è sembrato phitfoslo 
grave e preoccupante, pa i rischi che ri tono 
manifestati di una stteita rispetto al libero con¬ 
fronto. Ciononostante ripeto quanto ho detto in¬ 
tervenendo all'ultima direzione e al seminario 
di Arco; questo forza che abbiamo ancora in 
piedi nonostante i colpi che ha avuta oonUmia 
ad essere una delle forze maggiort della rinisira 
Italiana e deve essere salvata per l'inieresie non 
di qualche oligarchia, ma dei lavoratori italiani. 
E pa questo motivo ripeto che dovremmo fare 
lo sforzo per un congresso II più unitario posii- 
btle. Questo obiettivo ri può raggiungere ri c ono- 
scendo le differenze e avendo una discussione 
la più articolato possibile. Però non basta: biso¬ 
gna UOV8R attraverso questa discussione le ra¬ 
gioni comuni dello stare insieme e le regole di 
un partito rifondato o di una nuova fotmazfoiK. 

rettezza. Ora sista discutendo di un testo, la dl- 
chiaiazlone di intenti di Oochetto, che contiene 
numerose formulazioni di carattere teorica Ma 
dunque se alcuni avanzano obiezioni teoriche 
t»n si può dirr. queste obiezioni sono astratte. 
E' chiaro che per alcuni di noi sarebbe Impof- 
tante non rinunciare alla parola comunióa e 
cioè ad un punto di Vista comunista. Ma sa oua- 
sto Viene definito come ideologica allora biso¬ 
gna detinbe come Ideologia anche la riehtosta 
di soppressione del nome. Sono posizioni teori¬ 
che dMerse, tutte con eguale diritto di cittadl- 
nanza. E' tanto poco vero che si batta di pure 
Meotogla che nel simbolo proposto figuraiw 
due partiti contemporaneamente: il Pds e 11 Pel 
seppure In piccolo. Ciò non va sottovalutato e 
dimostra che comunque quello del nome e del 
simbolo a un tema pofiiicamenie concreto. 

La discussione teorica, però, non è ora al 
centro del dibattito; i compagni della minoran¬ 
za som pattili da una criiica sul fotti II punto 
fondamantale è che l'intenzionailta Iniziata, 
quella della Coatliuente. non ha corrisposto alla 
realtà; abbiamo ora un esito totalmente diveiso 
da quello previsto. Anche la minoranza avnà le 
sua lesponsabiUtà, si dice. Ammettiamolo. Ma 
le mag^ori responsabilità - indiscutibilfflente - 
non possono non essere attribuite alla proposta 
e al governo di essa. Non ci divide la deserizfona 
della realtà; il bisogno di cosbuire un'altematlva 
è comune. Ma cl dividono l'analisi delle cause 
storiche • politiche e le proposte di soluzione. 
Cè un dissenso, cioè, che non può essere supe¬ 
rno dalla vittù delle sigle. Non d può atu^ 
che II testo di Occhetto, proprio prsché è una 
dichiarazione di intenti venga sottoposto ad 
una verifica per le potizfoitl taoiche a pa quel¬ 
le pratiche. Chiatante ha già detto che molte al- 
lermazloni delta dichiarazione appartengono al 
pabimonio-comune-del precedenti congres¬ 
si U XVni in paiticafoie, e che la relazioite di 
Occhetto raccoglie alcune soUacitaztoni della 
ffilnoanza. 

Condivido questa opinfone. E non consfdero 
puramente «ineffablU» e cioè vacue - come 
qualche compagno ha detto - quelle idealità 
ooniunlstiche che vengono pur rfcMamate. Cat¬ 
te («leste cose, trovo pelò nella dkhfoiazfone 
un'insufficienza di tondo rispetto al problemi di 
questa tese storica. Fbecto l'esempio del tema 
cniciàlè della demoenafo.-1 eomaniiti Rattanl 
hanno non solo posto il problema di un pieno 
rispetto della damocrazia come Insieme di re¬ 
gole, ma sottolineato che non solo nello Stato 
ma nella società va bevalo il limite che impedi- 
ice lo svolgimento continuo e corretto del pro¬ 
cesso democratico. Le loclaldemociazie, con 
tutto il rispetto che ho pa loro, non hanno com¬ 
piuto in merito le elaborazioni almeno avviate 
dal comunbii Italiani. E' anche per questo dite 
pa me sarebbe stato importante se si voleva 
parlare di un nuovo partilo democaUeo della sl- 
nisba, il riferimento ai comunisU italiani E ciò 
sia pa caratterizzare bene l'esblenza di un de¬ 
terminato punto di vista, sia pa evitare ogni in¬ 
tegralismo: non possiamo certo dirci l'unica si¬ 
nistra democratica. Perciò sulla proposta il mio 
dissenso è motivato e rimane. Come già dissi, 
non leverò accuse infamanti pa II cambio del 
nome, ma vorrei che l'atiaocamenio mio e di al¬ 
tri al nome comunista non vanisse esso stesro 
infamato. Oxhetto e anche albi compagni han¬ 
no partalo di un preambolo da costruiie insie¬ 
me: è un tema Importante. Ma occorre tare at¬ 
tenzione, se ci praràssbno ora e non vi riuscissi¬ 
mo si andrebbe ad una rottura già prima del 
c o ng r e s so rischiando una grave laceraziona 
Dunque, conviene seguire un percorso che rie¬ 
sca a portarci attraverso le differenze e la (fi- 
scussione. ad una possibile intesacongiessuale 
su questo preamixilo. 

Stamattbia Occhetto cl ha prospettato uh re- 
fèiendum sul nome e sul simbolo. Bisogna rici>- 
noscere che fu proposto pa primo dal compa¬ 
gno Cossutta. E una proposta interessante che 
però solleva in me qualche preoccupazioe pa- 
ché rischia di polarizzale il confronto sul sintbo- 
loedlspeiderequellosulpiogrammaesuioan- 
bmuti con il rischio di determinare solchi incol¬ 
mabili. Ma, certo, non mi sentirei In alcun modo 
di respingere una proposta che volesse accre¬ 
scere la partecipatone degli isciitiL Se ad una 
tale decisione « dovesse attivare non bisogne¬ 
rebbe però isolare il referendum sul simbolo, re- 
ddenoofo dalla discussione sui progtaituni e 
sui contenuti. Bisogna sapere cosa c'è dlelia Se 
ti insisterà sulla proposta del reierendum biso¬ 
gna andare subito ad una riunione del ComBato 
centrale; la Direzione non jxrtrebbe dire che 
non se ne fa nulla perehè il Oc pobebbe sentbsl 
defraudato da una decisione che UappartietM. 
Propongo comunque che ad una ducussfone 
net Comitato centrale si vada al pU presto pa 
mettere a punto regole certe, e ben concordate 
pa lo svolgimento del dibótito congressuale, 
per la convivenza delle diverse posoionl pa 
evitare i pericoli di reciproche chiusure. E' mia 
opinione che si può tenere questa rhmfone la¬ 
sciando impregiudicaU la conferenza program¬ 
matica, il cui valore non può sfuggire, e, pffi, il 
Comitato centrale sulle mozioni 


NILDE 

ioni 


perché non sono d'accordo con Gaiavin! e Cos¬ 
sutta che contestano ad Occhetto la mancanza 
di un'analisi in termini di lotta di classe. Ho sen¬ 
tito In queste aflermazioni del vecchio, e un mo- 
do superato di ansllzzare la realtà. Non vale 
quindi contestere ad Oochetto un difetto che 
non è tale: tutti dobbiamo misurarci con una 
realtà in profondo mutamento, e sin qui non ab¬ 
biamo sapulo latto a sufficienzaAd Occhetto, 
phitfoslo, muovo un albo rilievo: l'insufficienza, 
nella dichiaraztone d'intenti dell'analisi sulto 
Stato, dette Wtuztoiil e dei rapporti tra di esse, 
lo ritengo che sla una questione cenbale, oggl- 
e che sia necessario dare una forte accelerazio¬ 
ne atta nostra elabonoione su questo tema in vi¬ 
sta del congresso. A proposlio di Congresso. A 
mio patere 11 pericoloto Inasprimento del no¬ 
sbo dibattito consiglia la riunione al più presto 
del Comttsto centrale perchè convochi il con- 
gressa Mi si può obiettare che abbiamo messo 
m calendario come tappa intennedia, la confe¬ 
renza programmatica e sulla fomia-paitito. Fac¬ 
ciamone un momento del cammino congres¬ 
suale, anche e proprio pa renare più concreto 
ildibattiiaMa voglioaèiiungereche sono netta¬ 
mente conbaria alla proposta di Occhetto di 
sottoporre a oonsuhaaone di tutti gli iscritti no¬ 
me e simbolo del nuovo partito: saiebbe una ri¬ 
nuncia, da «atte degD otganisiiii dirigenti ad 
esercitare 0 wio molo: e D referendum darri>be 
un colpo mortale agli stessi organismi perché 
toglierebbe ad essi una qualsiasi funzione ege- 


MARIALUISA 

BOCCIA 

Sulla prmrosfo <B miaèndum avanzata stamane 
dal segieiatto, devo Innanzitutto esprimere un 


Sono d'accordo con la proposta di Occhetto 
pa il simbolo e per il nome Mila nuova forma¬ 
zione politica, e colgo nella sua diehfoiazfone 
d'intenti alcuni elementi di grande intereiae cIn 
ca le ragioni della svolta. E tuttavia sembra a me 
che sia carente la nosba elaborazione, l'elMro- 
razione di (uftf noi, su due questfonichiaro che 
considero sbettamente connesse; che cosa ala il 
mantlsmo omI, e quale sla la società Oggi L'89 
non solo ha tatto piazza pulita dette coriddette 
I società del soefoUsmo reale, ma ha rimesso in 
' discussione la stessa lezione di maixismo. Ecco 


Incidono sulla natom e perfino sulì'oggetto del 
re i eren du m. SI è espresao un giudizio grave sul- 
la discussione apertati nella dbezione tenden¬ 
do di follo a snaturarla e perfino a delegittimaila 
di fronte al partito e al paese. Si è detto che que¬ 
sta discussione non avrebbe consentito di anda¬ 
re a un congresso sereno e, cosa ancora più gra- 
va, che apriva rischi (fi andarvi senza il partito. A 
bontà di questo il segretario sc^le di rivolgersi 
al partita il tegreatario ha anche stabilito un 
fletto ba Patito di un pronunciamento sul no¬ 
mee tatua teglMbnazione politica. Fare appello 
al partito pa u nome è lecito e comprensibile; 
legare a questo la propria legittimazione rignifi- 
ca di fatto mutare le regole del partito. Noi non 
sfamo un partito che ha regole presidenzlalisti- 
che. Un referendum che volesse mettere nelle 
mani dette isciilte t degtt iacrttii la questione del 
nome non potrebbe che svolgeisi contestual¬ 
mente al congresso. 

Nel merito detta dichiaiaztone d'intenti devo 
dira che non vi ho ttevato nè una chiare e moti- 
vaia ridefinizfone detta ragioni politiche della 
svolta, ragioni che non possono prescindere dal 
dato di latto che quella proposta non si è nvela- 
la fin qui in grado di prodiùm effetti politici, nè 
l'Indicazione dett'ldenUtà poUUca. sociale e cul- 
nnale del mivo partita Questo giudizio poggia 
bmaniiiuiio aul» bagDIta deU'anaiisl cop^ 
da un accesso di affetsnazionl asbaUe e ideal», 
giche, che rischiano Ua falbo di essere bn toro 
contraddittoria 

Un asempio di cosa intendo, n segretario scri¬ 
ve che «la unisba deve assumere come vincolo 
e obiettivo politico il valore della vita e la difesa 
del (ffiitto alla vita». Forse rwn si è reso conto di 
(are cosi propria l'idBa-forza con cui Comunki- 
ne e liberazione e il cardinale Biffi hanno nega¬ 
to alle donne la scelta nella procreazione. Goto 
In molte paiU del testo si esatta la differenza ses¬ 
suale, ma non si nomina mai né il soggetto cul¬ 
turale e politico che ha prodotto quest'idea, 
femminismo, nè le concrete scelte e pratich.. 
politiche con cui essa è stata esperimentata. Ri¬ 
spetto all'analisi detta aocteià Italiana colpisce 
che bi presenza di grandi processi di moderniz¬ 
zazione che hanno mutato l'insieme dell'orga¬ 
nizzazione sociale e produttiva, il documento 
assuma una vecchia chiave interpretativa: quel¬ 
la (iel catastrofismo. SI nominano guasti e dMe- 
nerazionl ma non si legge denbo i processi la 
dislocazione dei poteri, oegli interessi dei sog¬ 
getti e II prodursi di confliurche a questo degra¬ 
do si accompagnano. Lo aconbo oggi è aperto 
sugli iiKliilzzi della modernizzazione e senza 
un analisi nel merito, non è possibUe pa noi 
orientarci né orientare le scelte di grandi masse. 

Pa()uesto mi apparesemprepiùserioereali- 
Stioo il pericolo di una deriva a destra come esi¬ 
to quasi oggettivo consegnato cioè alla forza 
delle cose, mn parto delle Intenzioni Dico 
che cosi non sarà possibile resistere, che c'é un 
vuoto di proposta che non può a lungo restare 
tale.Osaiacolmatodaalbiofinbàpabavolge- 
rechi vi si affida 


CLAUDIO 

PETRUCCIOLI 

La diehiamzfone di Intend è un atto ulteriore e 
coerente del processo di rinnovamento che ab¬ 
biamo definito (nuovo corso». Questo processo 
a biiifoto ire armi la, con ui» netta discontinuità 
nella analisi e nette poaUoni riguardanti i pr» 
blaffli di Unea politica e di politica istituzionale. 
La crftlea a una meggfomnza e ad un governo si 
sorto saldate con la consapevolezza della crisi 
del sistema poUtioo che abbiamo definito «con- 
sociailvo». L'alternativa cosi si anicchisce e si 
specffica: non più solo risultato di mutamenti 
netfi oiieniamenll e nei rapporti ha le foize p» 
liiiaw, ma esito di una riforma della politica di 
un riniwwmenio del rapporto politica-società, 
diunabasfoimazionedelsiitemapoliticoeisti- 
tuztonafo: apertura, come dfoemmo un anno e 
mezzo (a al XVin Congresw, di una fase nuova 
netta vita detta Repubbttca E II XVIIl Congresso 
a stato una seconda importante tappa del nuò¬ 
vo cono, caratterizzata da un profondo rinn» 
vamenu della cultum politica e nei riferimenti 
Morid fondamentali 

n centao di fole rinnovamento è stato la piena 
assunzione delta democrazia come nferiinento 
sbategico dett'azione di critica e di liberazione 
da parte dette forze badUonali e nuove detta si 
nisba, dal rnewtonento operaio alla nuova sog- 
gattlvlta femminile: la democrazia fondatrice di 
diritti regolabfce di poteri, in tal modo via del 
socialismo. L'annunciodel 12 novembre 1989é 
stalo non solo un modo di fare 1 conti con un 
mondo In cambiamento, ma anche e soprattut¬ 
to un modo pa salvaguardare. svIlupp^oU e 
dando loro compiutezza, i caratteri del nuovo 
C(>rso che, con un'altra condotta, in quelle con¬ 
dizioni avrebbero potuto essere compromessi 
Il Pei era ed è paitìcolaiinente predisposto, an- 
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IL documento 


che rispetto ad altre Ione delle sinistra europea, 
a questo passaggio innovativo concernente la 
democraiia. Il lungo e travaglialo processo di 
appropriazione teorica della demoóazia. linai- 
mente giunto a compimento, si è inlatti sempre 
accompamato, nella storia e nella esperienza 
del Pei, ad una tensione per andare oltre i llmMi 
imposti storicamente e teoricamente alla demo¬ 
crazia, per concepire e leaHzzaie la democra¬ 
zia, in armonia con l fondamenti della demo¬ 
crazia stessa, non come presidio forniate di 
equilibri e assetti dati, ma come via della trastor 
mazione posslbite. graduate, regolata, control¬ 
lala. Non si tratta di dichiarate lallimenii a tutto 
campo, di ipotizzale nuove terze vle^ ma di aa- 
sumere lino in tendo il valoie strategico della 
democrazia: il che è imposto dalla realtà del 
mondo di oggi, come si vede, diveisamenle al¬ 
l'Est e all'Ovest, al Nord e al Sud. nei luoghi di 
lavoro come nelle relazioni Intemaadonall e nei 
governo mondiale. E la democrazia non è estra¬ 
nea a nessuno dei problemi con i quaU ci misu¬ 
riamo, neppure i più ardui. 

Prendiamo la questione della critica al capi¬ 
talismo. La questione non è se criticare o no'il 
capitalismo ma dove puntate la critica e quindi 
come esercitarla. La critica si accentra sul rap¬ 
porti di produzione, sul titolo della ptoprieU? 
Ma allota. se è cosi, la critica del capliaUstno 
non pud non tendere alla llquidazfone o al ca¬ 
povolgimento del rapporti di produzione e 
coincidete con un passaggio da un sistema so¬ 
ciale ad un altro. Ma la etilica agli attuali assetti 
sociali pud avvenire concentrando l'alteiatone 
sui rapporti di potere, per escludere che possa¬ 
no esserci poteri assoluti, per fondare diritti 
sempre più ricchi e dIHusL per modiflcare con la 
democrazia i rapporti di potete. Non è una Criti¬ 
ca meno forte rispetto a formule quali tebilstta 
<0 classe» o aantaMnisnKK d una ctiirlca dive^ 
sa, a mio avviso più efficace e pio incisiva, capa¬ 
ce di garantire - diversamente dall'altra - che 
non si imbocchi di nuovo una strada nel Cono 
della quale giustizia e libertà si divaricano e si 
demoliscono a vicenda. Perché la seconda fo^ 
ma di critica si tonda sulla democrasia, mentre 
la prima non fonda la democrazla.Per questo, 
perché ritrovo questa ispirazione, condivido la 
dichiarazione d intenU. la proposta di nome e 
simbolo. Ho sentito òttiche di •democratici- 
siiio». A me sembra che queste critiche non in¬ 
dichino altro che un attaroarsi sull'uso di un te^ 
mine coniato in altri tempL portatore di slgnili- 
cati che non mi sembrano, o^ irrmquiOqmen- 
leripioponiblU. 


tomo a questo percorso, eravamo d'accordo 
per arrivare ad uno sbocco il più possibile unita¬ 
rio. Però Tortorella ha anche sostenuto che tnsi- 
stere, in questo momento, nel tentativo di co¬ 
struire un preambolo unitario potrebbe essere 
pericoloso perché nel caso di fallimento sanci¬ 
remmo subito una rottura. 

Cosa Intende dunque propoire Tortorella, un 
rinvio? Eppure io credo che abbiamo un interes¬ 
se comune nel non disperdete nel tempo il pa¬ 
trimonio del partilo. Invece mi sembra che I at¬ 
teggiamento della minoranza, che ci spiega te 
sue contsaricià sul nome, ma non ci indica un 
percorso, un approdo, finiscepersviarciancora 
dal dibattito di merito, che era ed è robleitivo 
della carta. Un obiettivo, ripeto, cui la minoran¬ 
za si era dichiarata favorevole. Si dice ancora, e 
mi va bene anche questo, che l'obiettivo comu¬ 
ne più ravvicinato, più percorribile, sia quello di 
stabilire delle regole. Ma anche le regole si pos¬ 
sono stabilire solo se c'é un obiettivo minimo 
comune, lo credo che questo obiettivo, questo 
minimo comune denominatore ci sia: che cioè 
te ragioni per stare Insieme siano tuttora più fo^ 
ti di quelle che ci dividono. E credo che queste 
ragioni comuni, nel corpo del pattilo e del pae¬ 
se. siano più forti di quanto le presentino in dire¬ 
zione i compagni della minoranza. Per quanto 
riguarda l'ipotesi di lefeiendum sul nome, la 
considero un'ipotesi riduttiva e credo che sia 


Interventi scritti 


Il nome con quello sulla carta d'intenU. 

Sulla carta per concludere: il significalo più 
profondo di questo documento sta nella consa¬ 
pevolezza, nella volonià di scegliere un'Idea fo- 
damentate con cui Interpretare la società, l'eco¬ 
nomia, il potere, insomma le linee fondanti di 
un progetto. Questa idea é quella della demo¬ 
crazia, un'idea coerente con la ricerca che ab¬ 
biamo aperto al 18 Congresso e con II bisogno 
d'identità cui la carta cerca di rispondere. Pro¬ 
prio in questa chiave mi sento di aderire piena¬ 
mente anche alla proposta del nuovo nome e 
del simbolo del pattilo. 


GIANNI 

CUPERLO 


CLAUDIA 
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Penso anchio che la proposta del segretario sia 
una svolta positiva, e awlunMiel lungamente 
attesa, delia nostra vicenda. Questa proposta, 
nei suoi tre etemenU - dichiarazione, nome a 
simbolo - mi convince ptenarosnte. Il riterimert- 
lo al diritto alla vita, presente nella dichiaiMio- 
iw.nonmlsefflbralesivodeUBauiodelennina- 
alone femminile, petché non credo che questa 
siaeonttolavita.nsnsoanzichenol<fooiiedo- 
vremtno sottrarre questa falsa bendlera aU'inte- 
gmlismo cattoUco. Tkiltavia, sarà berte chiarire 
meglio questo riterimenlo, perevllare spiacevoli 
equivoci tra te donne. 

Divelti Compaq hanno ^ osservalo che 
c'é una maggiorelimpidezzae una migifore de¬ 
finizione delle ragioni dei cambiamenfo, eoo 
una ripresa forte del temi Innovativi del XVIO 
CongressoL feiciò mi stupinre la reazione coll 
sedicalm ante n egatiyeideie oinpagBt delia rat- 
isàvertziL Oevo-oonleantee^lrttéhi'dlierisiforte 
evoliasi qui ha aviie»|ies)iM>ataunbB»Wizdoi» 
certantLOggl l'analisi di classe ndWhlWMfntl 
mosofonéU politico,ma losctenzlaio.Peraltio 
non mi sembra che neanche la minoranza ab¬ 
bia prodotto analisi dfdasse. Altera quando si 
dice questo non si fa che evocare un rito iradl- 
zionate, non si fa che limplangeie le sicurezae 
di una prassi ormai divenuta burocntiea, tenta- 
ru dalle domande nuove che il mondo e la so¬ 
cietà ci pongono. Un’altra critica mi ha colpita, 
e la trovo persino Inquietante: quella di deMo- 
cmticismo. Inquietatile, perché mi fa pensare 
che veramente la scelta strategica e teorica, e 
non solo tattica, per la democrazia non sia mal 
passatainunapartenonpiccoladlqueslopaiti- 
10 . E quando Cossuita dloe che stiamo fomando 
indtetto, a prima del socialismo, mostra di tare 
ancora uso di un modello e di una fltesolia della 
storia, di sviluppo lineare democrazia-soclali- 
sino<omunlsmo. Oggi non basta parlare di va¬ 
lore universale della democrazia. 

Oggi é essenziate intendere la democrazia 
non staiisUcaffleme, come torma vuota e tem¬ 
pre uguale a se stessa, ma come il terreno stort- 
camente mutevole, e mai compiutamente defi¬ 
nito (dunque sempre sottoposto a conlOtlO siil 
quale si formano, si aggregano e si scontrano i 
soggetti concreti della powica. ()uesto io trovo 
nella dichiarazione, che prosegue cosi una li¬ 
nea Importante di elaborazione iniziata al XVni 
Congrròso. Trovo poi singolare la richiesta di fa¬ 
te Q bilancio dei fallimenti della Comltuente. La 
minoranza ha sparato a zero sugli esterni e sul¬ 
l'idea stessa di Costituente. La maggioranza ha 
tenuto conto, forse anche troppo, «quella stre¬ 
nua opposizione pagando dei prezzi altt. il latto 
che ci siano ancora esterni che, nonostante 
questo, ci seguono e ci incoraggiano, mi con- 
WKe che il bisc^no di un nuovo partito della si¬ 
nistra sia davvero grande c radicato. E sono cen 
ta che basterà volgere gli occhi fuori da questa 
sala per ritrovare una parie consbtentedtu pae¬ 
se che é disposta a impegnarsi 

Ieri si sono esnesse posizioni divenillcale 
anche nella maggìonnza.'Ueompagnoflassott- 
noci ha proposto un partito che rappresenti la 
classe operala, cioè, mi sia consentito, un parti¬ 
lo non solo pie-femminista e pre-ecologlsta, ma 
pre-gramsciano. Il compagno Napolitano cl ha 
ffivsce proposto di tornare nell’alréo del sociali¬ 
smo europeo, lo penso che la tradizione soclalt- 
aUHWCialdemocratica sia una grande radice 
della sinistra, ecredo che l'abbiamo riconosciu¬ 
to in questi anni. Ma ricongiungeisl alla sinistra 
europea, come intendiamo lare, anche con l'a¬ 
desione alllntemaztenate socialista, non puù 
significare scendere dal treno della tradizione 
comunista per salire su quello della tradizione 
socialista. La storia del mondo ha spiazzato te 
idee-forza di tutta la sinistra, e rientrare nell'al¬ 
veo soclaldemocratieo non risolvetebbe I nostri 
attuali problemi II punto é Invece ceteare. tutti 
insieme e con altre forze e culture, strade nuo¬ 
ve. e idee per una nuova strategia della sinistra 
europea e mondiate. 


BARBARA 

POLLASTRINI 

Uno stato d'aninw ci accomuna, la necessità 
che la nostra discussione sla in sintonia con te 
attese crescenti che si sono manifestale nel pan 
Uto e nelle società, dopo il travaglio di questi 
mesi, sul simbolo, sul nome, su un documento 
che indicasse, come fa la dichiarazione d'inten- 
d. un iter finale. Tortorella ha ricordato che, at- 


Ho trovato positivo e serio l'asse che attraversa 
la dichiarazione di intenti. Oltre le contingenze 
e oltre una cultura della governabilità dell'esi¬ 
stente ho scorto valori e riferimenti politici che 
possono aprire una discussione reale coltivan¬ 
do te differenze. E importante il legame tra nuo¬ 
vo ordine economico-soclate e la crinca al mo¬ 
delli produttivi di vita e di consumo dei paesi ca- 
pltalistlcL Credo infatti che sia di grande valore 
un'idea di libertà e consumo solidale. Essa di¬ 
viene un'attualizzazione dell'austerità di Berlin¬ 
guer ma supera l'idea che ciò sia oggi solo una 
necessità o un prezzo da pagare. Airetmare t'i¬ 
dea di un consumo solidale per modificare mo¬ 
delli di vita Implica una scelta, un atto di nuova 
responsabilità sociale, una critica al sistema ca- 
pllallslico che diviene ttrovimento reale di indi- 
ViduL Qui vive la riforma della politica, nel pro¬ 
cesso dal basso di partecipazione ad un nuovo 
progetto collettivo. E positivo leggere la modifi¬ 
ca dei conflitti odierni come necessità perlasi- 
mstra di operare rotture concettuali e di analisi. 
Ambientalismo e pacifismo non indicano un ri¬ 
tardo di elaborazione della nostra cultura politi-' 
ca ma sono l'espressione di percorsi che hanno 
modificato l'identità stessa del Pel e delte Foci. 

Una conlaminazione culturale allora c^jglà 
stala. Il nodo é capire se ciascuno di quisti nro- 
ni basta per rispondere poUticamenleai conflllll 
pggijSpòil ose non è necessaria una riceipaco- 
ròpiteipct unaidenlltàdena sinistra in dmplre. 
inqwestoscnsoiielladichiarazione magiitorep- 


ma la scelta di un'opzione politica e cioè la tra¬ 
duzione di quell'ipotesi secondo cui «la guerra 
va posta fuori dalla storia». Ciò è condizione per 
un nuovo ordine economico mondiate che si- 
gnilica anche un nuovo diritto iniemaztonate. 
nuove regole per l'Onu, nuove norme per quelle 
tstiluzioru rette dentro una vecchia logica bipo¬ 
lare (banca mondiale). 

Innne è decisivo comprendere l'esistenza di 
una moderna questione glovanite, facendola di¬ 
venire un fattore di iraslormaztene. Abbtemo bi¬ 
sogno di una grande rottura nell'analisi. Dob¬ 
biamo leggere nuovi soggetti appaisi in questi 
anni. Penso ad una giovane classe operaia spes¬ 
so desindacallzzata e allenala Penso al caratte¬ 
re utgente di una questione studentesca cultu¬ 
ralmente irrisolta anche a sinisua. Penso all'e- 
sptedere di una questione sociale nel Mezzo- 
glomoche si esprime in una negazione sistema¬ 
tica di diritti etementaiL Tutto ciò cl parla di un 
vuoto e di uno scarto tra giovani e sinistra avan¬ 
zato in questi dieci anni. La sfida è ricostruire 
una funzione storica ed una politica concreta 
Ira una generazione che altrimenti rischiamo di 
perdere. La sfida è proiettare in avanti una rete 
di valori e di obiettivi di trasformazione, di un 
modello di produzione capitalistico. E Is sfida 
raccolta anche dalla Fgci e dalla scelta di avan¬ 
zare un progetto politico di cambiamento e di 
evoluzione per la nostra esperienza. Dobbiamo 
fare incontrare i temi di una nuova alienazione, 
di nuove forme di marginalità e di omolcgazio- 
ne con i luoghi del conflitto giovanile («cuoia, 
unlveisilà. città, lavoro). Dobbiamo redlcalizza- 
re pratiche diverse come un volontariato politi¬ 
co che può divenire strumento di partecipazio¬ 
ne per lantL Può essere tutto ciò un pezzo della 
riforma del sistema politico, cioè la scesa in 
campo di nuovi soggetti nelle forme più conflit¬ 
tuali che oggi possiamo immaginare (la rottura 
bidivfduale capace di diventare nuova pratica e 
nuova cultura politica). Penso che a questo li- 
'vello twn basti la rifondazione comunista a 
coinvolgere, aggregare interessi e malessere di 
una vasta area di giovani dentro quei luoghi 
Può determinarsi invece una disponibilità a co¬ 
struire risposte e aggregazioni ai conflitti che se- 

S nano la realtà attuale. Conflitti, come nel caso 
egli immigrati, che interrogano In primo luogo 
la nostra cultura. Per questo sento che ta Fgci 
non basta ad esprimere e a raccogliere questa 
domanda. 

Per questo discutiamo la proposta di andare 
oltre la Fgci dando vita ad una nuova sinistra 
giovanile: un'organizzazione di votontariato po- 
utico capace di valorizzare percorsi diversi radi¬ 
candosi nel luoghi quotidiani dello 'scontro che 
stiamo vivendo e favorendo cosi una radicale 
alternativa. Su questa base discutiamo anche 
della rideflnizione del rapporto con il partito. 
Oltre la vecchia divisione con il «partito adulto», 
oltre la trasposizione al nostro interno del vostro 
dibattito, la costruzione di un rapporto nuovo e 
paritario, di pieno rispetto della reciproca auto¬ 
nomia. ^ tutto ciò sarà ovviamente il corpo del¬ 
la Fgci e della eventuale nuova oiganizùzlone 
a decidere. 


I rMoconti aono àtatt curali da Pamanda 
Ahraro, Ninni Andriolo, Raffaela Capita¬ 
ni, Onida Donati, Giorgio Fraaca Polara 
(eoordinatora), Qluaappa F. Mannalla, 
Statano Righi Riva, Nadia Tarantini a Al¬ 


do Varano 


Pubblichiamo una aarla di 
fntarvanti conaagnati al 
tarmine dal dibattilo da 
compagni che hanno ri¬ 
nunciato a parlare. 


GIANCARLO 

ARESTA, 

C'é una cosa che mi ha colpi¬ 
to profondamente nella di¬ 
chiarazione di intenti presen¬ 
tata da Occhelto. Ed è l'eclisse 
di alcuni assi del ragionamen¬ 
to che mi erano sembrati de¬ 
cisivi nelle argomentazioni 
portale a sostegno della svol¬ 
ta. Prima di ratto l'Idea che il 
crollo del muro <U Berlino e la 
caduta del regimi totalitari ad 
Est, aprissero la strada ad un 
dopo-Yalta segnato univoca¬ 
mente dal prevalere di pro¬ 
cessi di pace, e da una speri¬ 
mentazione di nuove prospet¬ 
tive di ricerca del socialismo. 
Ora, i fatti si sono incaricati di 
smentire questa analisi e di 
portare anzi davanti a noi nel¬ 
la terociudezza la forza persi- 
stenle della capacità di presa 
di un'offensiva conservatrice, 
il carattere dirompente delie 
contraddizioni fra Nord e Sud, 
i rischi di guerra, in secondo 
luogo, quella proposta era an¬ 
corata all'Idea che la rinuncia, 
o il superamento, di una no¬ 
stra ktenliià culturale e stori¬ 
ca, il nostro essere chiamati 
comunisti, creasse di per sé te 
premesse di un'aggr^azione 
più ampia di forze. Questo 
progetto si è evidentemente ri¬ 
velato infondato e la costl- 
raenie è archiviata oggi malin¬ 
conicamente senza iliriltevodi 
una citazione nelle 40 cartelle 
della dichiarazione del segre¬ 
tario. Siamo di meno e più di¬ 
visi. 

Ancora, nel documento 
congressuale di maggioranza 
il mettere in discussione noi 
stessi veniva Indicato come le¬ 
va polllica pqr voltare Ih pa^ 
na di quarant'anni di demo¬ 
crazia bloccata, persbteocare 
il sistema politico, rendere at¬ 
tuate l'alternativa. Oggi que¬ 
ste che erano chiaramente 
un'analisi e una proposta sba¬ 
gliate, sono state cancellate 
dall'espeiteipto_ prima che 
nella dichiarazionedel segre- 
■tariOjiHehihllrl:ha|Élusiantente 
-so i tofhHt a wvtfid i qtiettaflihpB- 
ca una correzione. £ sicura¬ 
mente ttero,'ma su ciò non 
siamo stati chiamati a riflette¬ 
re. Menire,-con tali premesse, 
è venula meno una modvazlo- 
ne suggeaiWa, anche se l'ho 
sempre ritenuta Infondata e 
perciò InKcettabIte, della ne¬ 
cessità di dar vita ad una nuo¬ 
va formazione' politica. Cado¬ 
no alcune motivazioni essen- 
zialii ma la proposta resta hi 
campa Argomentata da ra¬ 
gioni nuoWer E'^esto nodo 
non può In alcun modo esse¬ 
re eluso. Rerchfi è questo di¬ 
letto di tramrenza della no¬ 
stra discussione che alimenta 
ulteriori divisioni e lacerazioni 
e insleme 4 ?foduoe sfiducia. 

Iter essere franco, vedo nel¬ 
la dlchiaraziofl» d'intenti una 
nuova prova di ottimismo del- 
rintelligeiua e rii pessimismo 
della volonià. E trovo qui te ra¬ 
gioni di una critica delle moti¬ 
vazioni di unairicerca di im¬ 
pegno su di un'ipotesi di ri- 
lonriazlone comunista. C'é il 
rischio di una radicalizzazio- 
ne del confronto nel partito? E 
questoé più acuto se le piatta¬ 
forme che si confronteranno 
si riferiranno al nome e al sim¬ 
bolo oltre che alle culture po¬ 
litiche e al programmi? Capi¬ 
sco questa preoccupazione e 
la condivido. Ma ad essa $1 
può dare risposta solo attra¬ 
verso una verifica e un bilan¬ 
cio veri su un'Ipotesi. Non 
pensando, perché non conri¬ 
sponde alla realtà, che la que¬ 
stione del nome possa essere 
risolta con un'intesa fra grup¬ 
pi dirigenti. Un'identità forte, 
una storia importante per la 
cultura e per la società italia¬ 
na. prima che per noi stessi, 
non si superano né si cancel¬ 
lano per decreto. £ necessaria 
per questo la decisione e l'e¬ 
spressione di volontà di tutti 
gli iscritti. Non è insomma l'o¬ 
stinazione di qualcuno, ma la 
sua loizae U suo rilievo ogget¬ 
tivi a tenere aperta questa 
questione. Il segretario ha 
avanzato un'ipotesi per risol¬ 
vere il problema del nome: il 
referendum tra gli iscritti Que¬ 
sta può essere una risposta 
positiva, da accogliere, al bi¬ 
sogno democratico cui ac¬ 
cennavo prima. Purché porti 
al voto tutte le proposte in 
campo, si avvalga del quorum 
della maggioranza degli iscrit¬ 
ti si svolga quando é aperto il 
confronto congressuale e so¬ 
no in campo le diverse piatta¬ 
forme politidie. A definire 
una posizione su questo pun¬ 


to, e a costruire insieme le re¬ 
gole del nuovo congresso, 
può senrire una riunione del 
Comitato centrale, da convo¬ 
care al più presto. 


MARCO 

FUMAGALLI 

C'é una situazione difficilissi¬ 
ma nel partitoe più in genera¬ 
te della sinistra. Ancora In 
questi mesi é peggiorala la si¬ 
tuazione del paese e slamo in 
presenza di uno spostamento 
grave negli orientamenti di 
massa che presentano i rischi 
di una svolta conservatrice e 
restauratrice. 

La questione di fronte a noi 
è come rispondere a ratto ciò. 
La svolta di novembre parlò 
allora a uno stato d'animo dif¬ 
fuso net pmilto. Il bisogno di 
una rottura, di una svolta che 
riguardasse ta nostra iniziati¬ 
va. le nostre proposte, ta stes¬ 
sa forma partito. 

Forse la minoranza sottova¬ 
lutò questa domanda e non a 
caso oggi partiamo di rifonda¬ 
zione. Ma un bilancio occone 
fare di questa svolta. Certo, c'é 
una correzione importante: 
non si parla più di sblocco del 
sistema politico, che era uno 
dei pilartri delta stessa svolta 
di novembre. 

Ma non si paria più per l'Ini¬ 
ziativa della minmanza e per¬ 
ché la realtà è stata dura su 
questo. Anche ta magnifica 
avventura che doveva portare 
acosttuire una forza più gran¬ 
de del Pei é stata smentita dal 
fallimento della costituente di 
cui ormai non si paria più e 
dallo stato drammatico In cui 
versa il partito. 

E tutti noi che non siamo 
un'ollgaichiÀ dobbiamo fate 
i conti con tutto questo. La re¬ 
lazione del segretario non ri¬ 
sponde a queste esigenze. 
Occorre preiidere'atto che la 
divisone che c'é nel partito 
ha una qualità diversa da 
quelle passate: oggi sono in 
campo aree culturali divene, 
diverse tetture rtella società, 
dei processi di modernizza¬ 
zione, del rapporto anche con 
te nuove soggettività, (felle 
stesse ragioni fondanti aculei 
richiamiamo. Per questo (fob- 
biamo pensare a una^forma 
nuova della detnocrazié in^ 
na che non può ridunf adtai 
partito di correnti ietto. 
centralismo dehtocratieo; iP 
scoieremmo di unire 11 peggio 
degli altri partiti con il peggio 
della nostra tradizione. 

Se non vogliamo che le aree 
presenti nel partito si riduca¬ 
no a gruppi di potere che ri¬ 
producono un ceto politico, 
dobbiamo tutti noi accettare 
la sfida del confronto Ideate 
che si sostanzia hi una nuova 
Iniziativa e pratica politica. In 
e^ierlenze autonome che ar¬ 
ricchiscono il confronto inter¬ 
no. Non un gruppo dirigente 
che può discutere ilbersmen- 
te e militanti che esprimono il 
loro parere solo ai congressi, 
mq aree politiche che produ¬ 
cono una soggetUvità di mas- 
sa- 

Anche su questo dobbiamo 
dbcuteie serenamente, non 
per garantire la minoranza, 
che potrebbe diventare mag¬ 
gioranza, ma per realizzare 
un confronto libero, una nuo¬ 
va capacità di ascolto recipto- 


FRANCESCA 

IZZO 

i - 

Sono d'accordo con la dichia¬ 
razione d'intenti e la proposta 
del nome e del simbolo per¬ 
ché ritengo che esse diano 
una base d'appoggio più forte 
alla decisione di darvita ad un 
nuovo partilo. Risuitano più 
chiare e limpide le sue moti¬ 
vazioni sono diradate le am¬ 
biguità e l'indeterminatezza 
che per troppo tempo hanno 
accompagnato U nostro itine¬ 
rario. La stentata vita delta co¬ 
stituente é sUtta in parte deter¬ 
minata dallaincertezza su 
quale sarebbe stato lo sbocco 
e quale sarebbe stata la pro¬ 
posta finale. La dichiarazfone 
chiarisce senza equivoci - e 
ciò é tradotto efficacemente 
nel simbolo proposto - (die 
ciò che ci spinge a dar vita ad 
un nuovo partito non ha nien¬ 
te a che vedere con tenlaiM di 
aggiustamenti trasformistici 
dinanzi al crollo dei regimi 
dell'Est Al contrario, si tratta 
di ricoltocare quanto di più vi¬ 
tale c'é del patrimonio e della 
tradizione dei comunisti ita¬ 
liani in un contesto mondiate 
e nazionale radicalmente mu¬ 
tato. La fine del bipolarismo, e 
della guerra fredda Insieme 
all'ailacciarsi di una conce¬ 
zione e di una pràssi politica 
fondata sull'interdipendenza 
e coopcrazione aprono a tutte 


te forze politiche una fase co¬ 
stituente. Vorrei aggiungere 
che questo non significa, co¬ 
me molti compagne e compa¬ 
gni hanno sostenuto, abbrac¬ 
ciare concezioni vagamente 
universalistiche nette quali an¬ 
negano i dati corpcM delle 
forze in lotta. Richiamarsi alla 
interdipendenza significa in¬ 
dicale con chiarezza uno 
schieramento a cui se ne con¬ 
trappone un altro- essi però 
non coincidono più con quelli 
tradizionali. < 

Il termine comuniSmo nella 
sua accezione storica é con¬ 
nesso in modo indissolubile 
ad un'esperienza che è defini¬ 
tivamente fallila. Ogni proget¬ 
to di ridare impulso e speran¬ 
za alla sinistra non può più fa¬ 
re riferimento ad esso. Ma ciò 
non vuol dire che quella espe¬ 
rienza sia solo un gigantesco, 
orribile errore della storia e 
che si tratta di riprendere il filo 
(iove é stato spezzato. Un 
principio ispiratore di essa, 
emancipazione generale di 
tutti gli oppressi - oggi direm¬ 
mo del Nord e del Sud del 
mondo - é ancora un nodo 
drammalicamenle irrisolto. E 
sono inoltre maturate cixi- 
traddizioni che i paradigmi sia 
della cultura socialista che co¬ 
munista non comprendono. 
Voglio però precisare che la 
esperienza del socialismo de¬ 
mocratico ha dato prova di ri¬ 
spondere a bisogni ed interes¬ 
si delte classi larontrìci euro¬ 
pee e di costruire società più 
civili e democratiche che rap¬ 
presentano un punto di riferi¬ 
mento essenziale. £ questa la 
ragione per cui noi chiediamo 
l'iscrizione ail'lntemazionate 
socialista. 

Per questo penso che il no¬ 
me Partito democratico della 
sinistra corrisponda alte finali¬ 
tà del nuovo partito. 

Non trovo perciò convin¬ 
cente l'ipotesi che é stata 
avanzata dal compagno Bas- 
solino di Partito dei lavoratoli 
che ripropone quanto di più 
obsoleto c'é nella tradizione 
del movimento operaia Essa 
ignom e caneeBa la presenza 
di una aiiMtà essenziate alla 
vita del genere umano, la li- 
produzione e riconferma cosi 
che l'unica azione produttrice 
di storia appartiene agli uomi¬ 
ni e te te donne riionìaiw alla 
natura. 


MINUCCI 

(Juesta riunione (fella Direzio¬ 
ne. cosi come alM tatti negli 
ultimi tempi rafforzano hi me 
l'opinione-che-é necessario 
creare in fretta le condizioni di 
uno «sblocco» del nostro di¬ 
battito interno, se vogliamo 
superare una situazione para¬ 
lizzante e rimuovere i póicoli 
di rotture. Sono convinto da 
tempo che il vizio d'origine di 
questa discussione sta nella 
sua Importazione iniziale, che 
ha semplificato la grande 
(|uestione di una rinnovata 
strategia socialista, e del futu¬ 
ro detcomunisiho italiano, in 
una sorta di referendum im¬ 
proprio tra un si e un no. 

On si tratta di uscire da 
questa contrapposizione fron¬ 
tale, e ciò può avvenire solo se 
si respinge la pretesa di tra¬ 
sformare il partilo da comu¬ 
nista» in «non comunista», e se 
si passa a una nuova articola¬ 
zione delte posizioni basata 
sulle glandi questioni di prin¬ 
cipio e di contenuto, in una 
dialettica che sia insieme libe- 
lae responsabile. 

Quel vizio d'origine ha per¬ 
messo il formarsi di una mag¬ 
gioranza eterogenea, che ten¬ 
de a dividersi quando si tratta 
di affrontare i nodi politici (Il 
programma, i rapporti con il 
Psi, la fomia partito, etc.). Qui 
ha origine la tendenza para¬ 
lizzante, che finisce per coin¬ 
volgere ratto il partito. 

Superare questa situazione 
non é facile. In questa riunio¬ 
ne sono finalmente venute in 
piena luce le divergenze Inter¬ 
ne alla maggioranza e una 
possibile nuova articolazione. 
Ma, subito, anche coloro che 
teorizzano l'audacia dell'in¬ 
novazione e del pluralismo 
hanno dato l'impressione di 
reagire alla vecchia maniera. 

Cl é stato chiesto cosa in¬ 
tendiamo per «rifondazione». 
Mi si lasci ricordare che capitò 
a me. nel Cc chiamato nel no¬ 
vembre dello scorso anno a 
discutere la proposta di Oe- 
chetto, di avanzare per la pri¬ 
ma volta l'idea delta rifonda¬ 
zione non sembrandomi ade¬ 
guato il termine di «rinnova¬ 
mento». Intendevo con ciò 
ipotizzate una grande opera¬ 
zione storica, una svoita del ti¬ 
po di queiie realizzate nel '26 
con raffermarsi della direzio¬ 
ne gramsciana, o subito dopo 
la liberazione con il «Partito 
nuovo» di Togliatti o nel '56 


con l'ottavo congresso: cam¬ 
biamenti radicali non solo 
nella linea, ma nei caratteri di 
fondo del partilo, senza tutta¬ 
via smanile il filo d'Arianna 
della sua identità ideale e so¬ 
ciale. 

Alla base di quelle «svolte» 
ci fu sempre una nuova anali¬ 
si, ovvero la capacità di capire 
il «segreto» di una nuova epo¬ 
ca: inteso non come elenca¬ 
zione di fenomeni, ma come 
scelta di afferrare l'essenziale 
di un processo storico prima 
ancora ch'esso si generalizzi e 
prevalga. 

Non mi sembra, sincera¬ 
mente, che una scelta di que¬ 
sto tipo sìa presente nella ini- 
ziathrà del compagno Occhet- 
to e nel suo ultimo documen¬ 
to. Parlo, appunto, di «scelta 
politica», vale a dire dell'ottica 
con cui si guarda alla nuova 
realtà. Nel (focumento del se¬ 
gretario vi sono molte formu¬ 
lazioni utili e accettabili da 
tutti. Ma colpisce l'assenza di 
ogni giudizio (quasi il silen¬ 
zio) sul capitalismo moderno 
e sui nuovi rapporti ch'esso 
determina nel mondo e nella 
soc'ietà itallqna di oggi. La Spd 
ha scritto nel suo programma: 
•Abbiamo sottovalutato II ca¬ 
pitalismo odierno». Noi forse 
potremmo dire: non ne abbia¬ 
mo neppure parlato. Ecco 
perché fra le «grandi contrad¬ 
dizioni della nostra epoca» 
non si cita neppure la con¬ 
traddizione di classe nei suol 
termini ittodeml 

Sono questi i nodi su cui oc¬ 
corre misurarci nel dibattito 
congressuale, a cominciare 
dalla imminente convenzione 
programmatica. 


ERSILIA 

SALVATO 

La mediocrità, la confusione, 
la vacuità cuirarale delta pro¬ 
posta indicala in questa avvi¬ 
tente «Carta d'identità» (con¬ 
tenuti, nome e simbolo), 
avanzala dal segretario tni 
convincono Infatti ancor di 
più ad una opposizione nettsk 
Leggo in essa tutta la rinuncia 
a quella autonomia culturale 
e politica che pur tra limiti ed 
errori avevamo tentato di met¬ 
tere in campo; leggo in essa 
una povertà cralturate. una 
scisskroe dalle speranze di 
(ramblamento, una omologa- 
d oite'gvfemocr a il chHii i d'ac¬ 
catto e senza spina dorsale, 
una separazione dai conflitti e 
dal sociale, dalla gente in car¬ 
ne ed ossa che mi turbano. 
Sento, voglio dirlo con fran¬ 
chezza. fastidio per assem¬ 
blaggi di slnisbese che non 
portano da nessuna patte; 
che anzi portano ad un'omo¬ 
logazione, ad una accettazio¬ 
ne del senso comune (die si 
pensa vincente, alla dissipa¬ 
zione di noi stessi e della spe¬ 
ranza di riscatto che erano 
(fentro una «liveisità» ormai 
da tempo ritenuta ingombro 
pesante. Leggo in essa soprat¬ 
tutto una Incapacità, un defi¬ 
cit di cultura ^litica, la can- 
celiaztone di una lettura del 
sociale. 

Certo, nel corso di questi 
mesi la povertà politica e cul¬ 
turale si andava sempre più 
delincando, ma che tale fosse 
la p<x:hezza di analisi e pro- 
p(7Sta forse non era del lutto 
prevedibile. 

OggetUvamente a me sem¬ 
bra che l’esito di questa opre- 
razione sia segnato; é un esito 
di conservazione dell'esisten¬ 
te, un netto spostamento a de¬ 
stra, é una scelta che allonta¬ 
na ancor di più, rende più dif¬ 
ficile e complhtate possibilità 
di convivenza. 

Ciò che soprathrtto a me 
sembra grave, che mi fa esse¬ 
re in profondo disaccordo é la 
rinuiKia a quella moderna cri¬ 
tica al capitalismo, di cui ieri 
parlava il compagno Bassoli¬ 
no. 


E dico questo perché sono 
convinta che la vera innova¬ 
zione di cui abbiano bisogno, 
la nfondazione di una teona 
politica e culturale da qui de¬ 
ve partire: da una «lettura di 
classe» dei medemi conflitti; 
dalla contraddizione capitale- 
lavoro per come oggi essa si 
pone; dalle itKxfeme aliena¬ 
zioni; da una lettura a monte 
di quei sistemi di guerre e di 
dominio che scandiscono or¬ 
dini mondiali violenu e illibe¬ 
rali, che condizionano e per¬ 
vadono ognuno di noi. la no¬ 
stra vita. 

Vera innovazione é a mio 
avviso una teoria politica e 
culturale che fondi le libertà 
non in modo astratto, senza 
storicizzare (femocrazie, pote¬ 
ri, diritti; senza soprattutto sa¬ 
pere che libertà é critica a 
quotidianità di mercificazioni 
a (tomini e signorie del profit¬ 
to, a espropriazione del senso 
di sé e della propna vita, a de¬ 
vastanti omologazioni Senza 
sapere (die la libertà é una 
teorìa e un agire politici tra¬ 
ma e contenuto di una mo¬ 
derna (femocrazia; é poteri e 
diritti per andare oltre il capi¬ 
talismo. 

Per me questa é la innova¬ 
zione necessaria. Non la ricer- 
(tae la (toiKlamazione di dirit¬ 
ti foratali ma un'agire politico 
per (tambiare, qui ed ora, lo 
stato di cose esistenti; per es¬ 
sere sponda, rappresentanza, 
«parte» che sceglie, che non si 
septua dalle vecchie e nuove 
solitudini; che si radica nel 
mondo del lavoro; che agisce 
sapendo bene che cosa é la 
contraddizione capitale-lavo¬ 
ro; che sa e conoroe te con¬ 
traddizioni trasversali da esse 
pren(te forza e dà forza. 

Per questo sono nettamen¬ 
te contraria al nome propo¬ 
sto; a queiribrido che é il sim¬ 
bolo. ibrido che coglie, certo, 
sentimenti di tanta parte della 
nostra gente, ma di ari sareb¬ 
be strano ndn dirsi la transito¬ 
rietà e i risvolti elettorali 

Per questo considero irri¬ 
nunciabile la ricosiruzione di 
un'autonomia politica e orga¬ 
nizzativa dei comunisti italia¬ 
ni; per questo considero irri¬ 
nunciabile la rifondazione di 
una forza comunista. 

Sul referendum, sono sen¬ 
z'altro d'accordo. Purché sfa 
chiaro che non é separabile la 
discussione, il confronto su 
contenuti, kfentità e norme; 
purché siano chiare garanzie 
pndw, àTfartiietnrqiiotum; 
purché II referendum non sia 
separato dal percorso con¬ 
gressuale. 


DAVIDE 

VISANI 

S'iamo arrivali ad un passag¬ 
gio molto difficile del percor¬ 
so che cl (teve portare al 20* 
congresso. Questa discussio¬ 
ne ne é un esempio. Natural- 
mente ìa difficolta, pesantissi¬ 
ma, non sta solo nell'asprezza 
dei toni. Il problema vero é 
quello di un dibattito congres¬ 
suale che può essere altamen¬ 
te drammatizzato sulla que¬ 
stione del nome, con 3-4 mesi 
di contrapposizioni frontali e 
dove ratto si può impantana¬ 
re. Questo é il rischio più di 
fondo: un congresso «separa¬ 
to» dal paese e da quell'opi¬ 
nione pubblica, democratica 
e di sinistra, alla quale invece 
ci dovremmo rivolgere. Conti¬ 
nuo a pensare (die questa 
pie(xcupazione dovrebbe va¬ 
lere per ratti. £ un itodo politi¬ 
co che ritorna e che il referen¬ 
dum sul nome del partito 
scioglierebbe nel modo peg¬ 
giore. Sono contrario a (piosta 
ipotesi e penso invece che si 
debbano ricercare altre stta- 
de. che riportino il congresso 
nel suo alveo di massima sede 
(femocratica con un più alto 
senso dell'unilà del partito. 
Questo era l'intento (die gui¬ 


dava la dichiarazione del se- 
gretano a cui invece si è con¬ 
trapposto li carattere pregiudi¬ 
ziale di molti interventi della 
minoranza, lo ntengo che la 
dichiarazione del segretario 
sia una risposta forte al prò 
blema principale che ci sta di 
fronte m questa fase più con¬ 
clusiva: definire l'asse genera¬ 
le della collcxiazione politica 
e ideate del nuovo partito. 

La mia adesione si fondawj 
due ragioni; la poma é che 
considero risolto con efficacia 
il problema del rapporto tra 
partito democratico della sini¬ 
stra e tradizione comunista. Il 
nesso tra il nuovo partito della 
rtnistra e la riforma (temocra- 
lica del paese rappresenta il 
cuore politico di questo rap¬ 
porto: non come dosaggio tra 
ciò che testa della nostra tra¬ 
dizione e CIÒ che viene supe¬ 
rato, ma come nferimento al 
meglio della stona del PcL 
Questa impostazione mi sem¬ 
bra la più feconda. Basta 
guardare questo tema nei suoi 
aspetti molteplici, dalla rifon- 
dzàione regionalista dello Sta¬ 
to, ai temi dell'individuo e del¬ 
l'autogoverno. dalla riconver¬ 
sione ecologica dell'econo¬ 
mia alla nKxtema cittadinan¬ 
za sociale, dalla teoria del li¬ 
mite del partito al campo 
vasto dei rapporti tra pubblico 
e privato. Sono tutte questfoni 
(die si annodano intorno al te¬ 
ma di una nuova fase (tosti- 
tuente della demcxaazia Ita¬ 
liana a cui - non a caso - ab¬ 
biamo legato l'htea di un nuo¬ 
vo partito della sinistra. La se¬ 
conda ragione del mio con¬ 
senso fa nferimento a quel filo 
conduttore, (die attraversa la 
dichiarazione del segretariae 
che si nutre (feU'analis! sui 
mutamenti strutturali del 
mondo per aprire il campo ad 
un nuovo pensiero politkto. 

Non a caso nella dichiara¬ 
zione del segretario c'é un ri¬ 
chiamo forte al 18* congresso 
e anch'io penso che in quella 
elaborazfcme ci sia una delle 
premesse (fella svolta di no 
vembre. La vicenda politica e 
sociale di questi anni nella 
mia regione. l'Emilia Roma¬ 
gna, mi dice che i compagni 
sanno cogliere qual é il punto 
cruciale e cioè com'é cambia¬ 
to il mondo e come siamo 
(tambiati noi. Allora la nostra 
autonomia sta qui: mettere in 
relazione tra foro nuovo parti¬ 
to e società. Questo impegno, 
anche quello costituente, é 
stato in qjuesii mesi vrmifieaio. 
ma non credo si possa dire 
che ciò é dipeso solo (fella 
maggioranza. Faccio un solo 
esempio: quando nel dibattito 
Ira di noi é stato introttotto il 
tema secondo cui la scelta di 
novembre rappresentava una 
liquidazione del patrimonio 
del Pel ciò ha impedito (piél 
passaggio dal «se» al «tome», 
che sembrava un obiettivo co¬ 
mune. Speravo che stavolta 
non si tornasse a fare la stessa 
(tosa e in questo senso voglio 
esprimere una precxcupazio- 
ne fortissima per l'anifemento 
della nostra discussione. 

Sono colpito dallo scarto 
che c'é tra questa discussione 
e come invece il partito ha 
reagito di fronte alla dichiara¬ 
zione del segretario: assem¬ 
blee affollate, filo diretto con 
gli elettori ci dicono che c'é 
adesione, un clima diverso, 
un accoglimento positivo. 
Una novità di questi giorni era 
aixdie l'apertura di un dialogo 
nuovo tra maggioranza e mi¬ 
noranza. £ facile immaginare 
che se il messaggio che va 
fuori di qui é quello di alzare 
la pregiudiziale del nome, 
quel dialogo é già finito. Il di¬ 
battito nel partito e fuori é 
aperto e nessuno può pensare 
di chiuderlo anzitempo. Si é 
detto che per la sua natura 
questo é già un dibattito con¬ 
gressuale e IO condivido que¬ 
sta valutazione. Se é (tosi an¬ 
emie per fare un buon congres¬ 
so, diventa decisivo pattare al- 
la società. 


ISTITUTO GRAMSCI ; 


NEL DECENNALE DELLA MORTE DI LUIGI LONGO 
IL SEN. ARRIGO BOLDRINI IL SEN. FRANCESCO DE MARTINO 
L’ON. ALESSANDRO NATTA NE RICORDERANNO L’OPERA 

NELL’OCCASIONE IL DIRETTORE DELL’ISnTUTO GRAMSCI 
ON. GIUSEPPE VACCA ILLUSTRERÀ I CARATTERI DELLA 
BORSA DI STUDIO INTITOLATA ALL’ILLUSTRE SCOMPARSO 

NEL CORSO DELLA CERIMONIA PRENDERÀ LA PAROLA 
IL PROF. GIORGIO TECCE RETTORE MAGNIFICO 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA «LA SAPIENZA> 
PRESIEDERÀ IL PROF. NICOLA BADALONI 


martedì 16 OTTOBRE 1990 ORE 11 
università degli studi di ROMA «LA SAPIENZA» 
CENTRO CONGRESSI VIA SALARIA 113 ROMA 


l’Unità 

Elomenica 
14 ottobre 1990 


> 


I 
















linisteiì 
del caso Moro 


IN ITALIA 


I capi della polizia e della Criminalpol 
ascoltati sul «percorso » dèi documenti 
Gli inquirenti definiscono clamorosi 
alcuni passaggi della’ missiva a Cossiga 




• 


ì kT 


Interrosati il capo della polizia Parisi e della Crìmi- 
naipol Rossi. Tròppi lati oscuri nella vicenda dei do¬ 
cumenti di Moro trovati, incredibilmente, neU’ex co¬ 
vo br di Milano a dodici anni di distanza. Chi ha avu¬ 
to la disponibilità di quegli atti cosi temuti dal mon¬ 
do polltKo? La vicenda si tinge di giallo. Intanto si è 
saputo che nella lettera indirizzata a Cossiga ci sono 
alcune affermazioni «clamorose». 


■laoiu. CM ha tetto, ottie 
al maglaeail, la carte di Moto 
che tallito oefflare I poUilcir ta 
«leenda del rlhewanKiito delle 
tadeee autopata <M pmlden- 
te della De al ala Ungendo di 
Italia, bi mezm a i^le 418 
pagine. Inatame alia uldme 
miaaiva bidiiiaiate aUa faml- 
^ • agB appalli aoeOiatt a 
Ooaalga (che eontenabbero 
aftannaaleni clamoieaa) c'e 
una documanlaalona - a detta 
degù tnqutranU - aaploalva. tl 
raeoonto di epiaodi che farab- 
baio dormire aonni Inquieti a 
pamonaggi eceetlentt 
Uh tnaiaitata «troppo bnpor- 
tante^ ae ai penaa che * alato 
aottopoatocon una procedura 
inaoltta a ben «lue aequcaui 
ghidlileit a che aaiS trattato in 


prima peiaona dal procumtore 
capo dèlia capitale, Ugo Giudi- 
ceandiea.che ha declao di (a^ 
al alflancare In questo lavoro 
da due aosUiuU procuratori, 
franco tonta (che già nel gior¬ 
ni scoiai aveva aperto un fasci¬ 
colo} e Francesco NItto Palma, 
pubblico miniatelo d'udienza 
nel «Moro tei». Tanto lmpo^ 
tanteche il capo della polizia, 
Vincenzo Parlai e U capo della 
Criminalpol. Luigi RomL aono 
ataU inteirogaU giovedì dal giu¬ 
dice aui misteri che ciicoiida- 
no'tavtcenda. 

Ma quando inizia II «giallo»? 
I dubbi cominciano con U riiro. 
vamanlo in una falsa parate 
dell'ea ccvo di via Monte Ne¬ 
vaio a MUaim. Materiale calca¬ 


to par anni, di cut alcuni briga* 
tlsU avevano piO volle parlalo 
ai giudici, denunciandone la 
acomparsa, saltato iuori du- 
lania alcuni lavori di rilnimira- 
zione. Per un caso, insieme 
con armi e 54 milioni di Itie. 
Un primo mistero al quala ae 
ne aggiungono altri, teisti alla 
gesUone di quel matenale se¬ 
questrato dalla Procura' di Mi¬ 
lano. Che cosa è successo do¬ 
po il ritrovamento di quel 418 
logli? Che coaa 4 tuocesso du¬ 
rante il viaggio dal plico sigilla¬ 
to? 

Il peicorso aegulto dai dòcu- 
menti non avrebbe convinto i 
giudici romani che, per lioo- 
stniire tutti i pasaaggl della vi- 
cenda, alcuni dal quali ancora 
poco chiari, hanno ascolUlo, 
verbalizzando le rispoaie,' ad¬ 
dirittura il capo dalia ppliiia, 
Vincenzo Parisi a il capo 
Criminalpol, Luigi Rossi. Aku- 
IM circostanze dubbia si cUeri- 
rabbero al viaggio dagli or^ 
nati e anche a quello delta fo¬ 
tografie. inviate dai'magistrati 
milanesi alla Precura di Roma, 
con una teppa di divatse ore 
piesao la Olgoa della capitale. 

L'unica certezza e che qual¬ 
cosa di stiano 4 auceasao. E 


questo spiega il clima di gran¬ 
de tensione che li respira nel 
palazzo di giustizia e nelle 
questuré sia remane che mila¬ 
nese. Clima testimoniato an¬ 
che dalla decisione delta no- 
cura della capitata di sottopor¬ 
re (con una procedura davve¬ 
ro anomala} U materiata trova¬ 
to nell'ex rlniglo delta br di via 
Monte Nevoso ad un secondo 
aequasbo, Motivato In che mo¬ 
do? Parche 11 materiata non era 
pio Mentleo a quello partito da 
Milano? 

Carte il clima t cosi surri¬ 
scaldato anche perche molte 
di quelle 418 pagine sono Ine¬ 
dite. Per esemplo c'A un lungo 
memoriale scritto con la sua 
caltigralia minuta da Aldo Mo¬ 
to durante 155 gtomi di pciglo- 
nta. : ll lungo racconio di un 
condannalo amorim. Ma il do¬ 
cumento che ha tatto saltare 
sulle sedie gli inquirenti l1gua^ 
da il presideiita Cossiga, all'e- 
poeà del tatti ministro degli In¬ 
terni. Une detta due lettere Ine¬ 
dite a lui destinate, conteneb^ 
be rivelazioni sconvolgenU. 

Oltre alla lemione tra procu¬ 
re e tra questura mitene^ e ro¬ 
mane, va registrala anche una 
polemica sotterranea «tplou 



in quest! giorni airtntemo del 
palazzo di giustizia romano di 
piazzale Clodio su chi dovesse 
condurre la «dciicaia» inchie¬ 
sta. Alla fine di incontri molto 
vivaci è scaturita la decisione 
di afdancare al sostituto che ha 
chiuso l'ultimo processo Moro, 
■onta, quello che ha sostenuto 
l'accusa nel Moro ter, Nitto Pal¬ 
ma. «Una soluzione di equUf 
brio», la battuta che è ciicolBta 
ieri nel cotrlcloi del palazzo 
giudiziario. 

La vicenda Moro, Insomma. 
sembra destinata a proseguile 
In mezzo a mitta potamlche. 
sospetti e enigmi irniolU. «Il ri¬ 
trovamento aggiunge un mi¬ 
stero al tanti misteri che tali 
erano rimasti nella vicenda - 
ha sottolineato H vice segreta¬ 
rio socialista Giu liano Amato- 
Desta rinnovale inquietudini, 

r ivate dalla 'circostanza 
di carte ancora formai- 
mente ignote si trowano gl& 
tracce sui glomall in una 
preoccupante sovrapposizio¬ 
ne di Infoimazione e disinfor¬ 
mazione. Era ed è vero che la 
verità non è stala raggiunta. 
Era ed e presumibile che delle 
Ulegaimi siano state commes¬ 
se». Pr^rto per questi motivi il 




LMmaglne di Aldo Moro dlvulQata dalle Br dopo il fallo comunicato 
che annunciava rassassinlo dallo statista 



Pri. ha deciso di costituire un 
comitato, presieduto da Dino 
fetiseni, che segua l'evoluzio¬ 
ne della vicenda. E Salvo An¬ 
dò, nel richiedere che i docu¬ 
menti siano trasmessi con u^ 


ha sostenulo'che i parlamenta¬ 
li dovranno acceitara come si 
siano potuti veriticaie elisai- 
tenzlonl o errori tecnici cosi 
srossolant». Ma le lettere di 
Moro •prigioniero» • fe un altro 
tema del contendete - posso- 


I (arabinieri 
cJenuncàano Sofri 
per viKpen(£o 


DALLA nostra REDAZIONE 


NiNommiRo 


Ito essere consktamte del tutto 
attendibili? Su questo aspetto è 
Intervenuto il piesidenie del 
Senato, Giovanni Spadolini. 
•La mia posizione è nota e non 
l'ho Cambiata: - ha detto - 
qualunque documento redatto 
in quelle condizioni di prigio¬ 
nia non riflette mai Inte^- 
mente l'uomo che le ha Anna¬ 
te. Sono d'accordo sul fatto 
che tutti i documenti ritrovati 
debbano essere trasmessi alla 
commissione Stragi». 


■i TORINO. Carabinieri con¬ 
tro Adriano Sofri. L'ex leader 
di aLotia continua» pare abbia 
fatto Inviperire alcuni espo¬ 
nenti della «Benemerita», per 
certe dichiarazioni espresse 
giovedì scoiso, durante la pre- 
sentazioae del suo libro «Me¬ 
moria», avvenuta nell'aula Ma¬ 
gna della Facoltà di fliosolia. 
Risultato: una denuncia per 
«vilipendio delia Repubblica 
delta istituzioni costibóionatl e 
delle Forae Armate». Cosi, ve¬ 
nerdì pomeriggio, alla Procura 
deila Repubblica, presso la 
Pretura torinese 4 giunta una 
«notizia di reato» indirizzata a 
SoM. accompagnala da un te- 
•clcoto ledarò dai eaiabinietl- 
del grappo di Torino, in cui 
vengono precisati al magistrati 
gH estremi dei vari reati conte¬ 
stati atl'ex leader di «Lotta con¬ 
tinua», come si ricorderà, già 
condròitato in primo grado a 
23 anni di carcere per l'omici¬ 
dio del commissario Calabresi 
Nei prossimi gioml la dacl^ 
mentazione ssirà assegnala ad 
un sostituto procuratore che 
avvierà la relativa Inchiesta. Le 
frasi ritenute dai Cc ingiuriose, 
riguaidaix) il recente ritrova¬ 
mento di armi e di documenti 
nel covo Br di via Monte Nevo¬ 
so a Milano e l'arresto dello 
stesso Sofri nella caserma dei 
caiabintari in via Moscova, 
sempre nel capoluogo lom¬ 
bardo. Durante la presenlazio- 
na del suo libro, introdotta dal¬ 
lo storico Nicola Tranlaglia. 
Adriano Sofri parlando della 
sua condanna, ha escluso che 
possa essere considerata un 
«errore gludiziaiio», ritenendo¬ 


la Invece una scelta detlberaia. 
Successivamente l'autore di 
«Memoria», ha fatto un riferi¬ 
mento al ritrovamento dei ma¬ 
teriata nell'ex covo miianeee di 
via Monte Nevoso, avanzando 
due ipotesi: »0 i carabintaii del 
generata Dalla Chiesa non 
haimo rinvenuto II materiale, 
oppure le forze dell'ordiiM lo 
hanno occultato successiva¬ 
mente. Se accettiamo la prima 
ipotesi sono dei cretini se ac¬ 
cettiamo la seconda, l'episo¬ 
dio si commenta da soiOk.., Oò 
che ha inoltre irritato gli espo¬ 
nenti dell'Anna. inducendoU 
alla indubbiamente dum do- 
nunda, (solo il vilipendio dal¬ 
le Forze armale prevede una 
condanna da sei mesi a tre an¬ 
ni!), aono stato altie con s lde- 
razloni espresse da Sofri ricor¬ 
dando i giorni del suo arresto. 
Sofri ha infatti precisato di es¬ 
sere stato rinchiuso per 15 
giomi nella caserma dei Ce di 
via Moscova, anziché nel car¬ 
cere come prevede il codice. 
Inoltre, ha rleordato ancosa 
l'ex leader di «Lotta continua». 
In quei giomi venne interroga¬ 
to dal giudice Pomarlci nròh 
uffici del Nucleo operativo e 
non in quelli giudizIaiL ravvi¬ 
sando in ciò una grave aoonet- 
tezzada patte dei magisliato 
Tutte queste affermazioni sono 
state scrupolosamente aiuiola- 
le da alcuni ufficiali dei carabi- 
nlerl presenti, evidentemente 
per ordini di servizio, alla pte- 
aetrtaziona del libro all'Univer¬ 
sità, e prontamente riferite ai 
superiori geicbicL Detto fatto: 
la pesante denuncia con la 
contestazione di ben Oe lealL 


Sergio Flamigni, autore de «L9 tela delrz^o», ricostruisce circostanze mai chiarite dagli inquirenti e anche dai brigatisti 

Sa® somiparà € marumiesa: i sediti di qud 55 ^omi 


Ucdsalascorta 

Morpseciuestrato 


«0 li H quasi tutto. Aldo 

Mora, «ao« ai casa in via 
'Momaia 79 1 sala wU'auto 
^atotto diflia macchiiie di 
acoita. Non toc» ancora le B. 
Pocòdopo. in via Fani rag- 
guato tenoriMa. a acorta, 
co w Doata da RaOaele lezzi- 
nOL-Onzia LeonanU. Dome- 
iiiGO RiccL Giulio Rhwra e 
Rancaico ZizzL viene sle^ 
minala e l'on Moro poetato 
via au una macchina In ane¬ 
la. Il prezidante de viaggiava 
portando nell'auto almeno 
dnque bone: una con mcdl- 
cinali e oggetti penonaU, le 
albe con carte e documenti 
Importanti La bonacon •mi- 
nuiM», lettm delicate e pei- 
■onali di Moro viene portala 
via o non ricomparire mai 
pHL L'annuitcio dell'azione 
ianoibtica fconvolge il pae- 
m. Moro, ire l'altro, ztava re¬ 
candoli alla Camere per vo¬ 
tare la IMucla al governo An- 
dreotti con l'appoggio esie^ 
no del PcL L'opermone, co¬ 
me si sa. ere n capolavoro 
polilico del leader de. Dove 4 
ittto portato Moro? In quale 
«firtgione del popolo»? Inda- 
^i lunghe e dUficUi della 
polizia e dei carabinieri e le 
confessioni dei brigatisti pen¬ 
dìi hanno sempre portalo a 
concludere che II dirigente 
De era stato trasferito In via 
MomalcInL In quell'apparta¬ 
mento tutto era stato piedi- 
spostoper il •prigioniero*. So¬ 
lo a sei anni dal rapimento di 
Moro l'ipotesi di via Montai- 
diri riceverà numerose con¬ 
tenne. Ma la conferma dell- 
nttlva che quella em stata 
davvero la laroosa «fgiglona 
del popolo», non si ròvà mal 
Tutto In sostanza, 4 rimasto 
lUmoao, approssUnaUvo, ge¬ 
nerico nonostante le Indicar 
doni di Patrizio Peclq.tb An¬ 
tonio Sovasia. Nessuno dei 
brigadsd. In realtà, ha mal In¬ 
dicato con matematica esat¬ 
tezza dove Moro sia stato te¬ 
nuto per SS giomi Si accerto- 
là. invece, che la polizia em 
arrivata a paqulsin.umjjrap- 
podl appaitamenU dfjnBo- 
nucci llbmle a dire jùnpche 
decine di mdM da nWon- 
lalcinL Tra l'altro, nr^omi 
del sequestro, c'erano stale 
precise indicazioni proprio 
su via MontalcinI, ma tutto 

S rimasto mistericteamenle 
cassetti In quella casa, 
ondo specifiche testimo¬ 
nianze, abitava la terrorista 
Laura Braghetti, Insieme ad 
un mistetioao signor Aliobel- 


' ILFMtaiditi dirà che Dpe^ 
aonagglo non ere altri che il 
tehortota Prospero Calllnari. 
' Lui nettheiA sempre. La sua 
' ' ròtUmna, Irà rattM. nbn 
—4òtt ^ )0n<te a duella del si- 
"'gltor AnobMB CM Hr- 
malo iconimttt della luce e 
del gas. Lo stesso Oalllnari, 
accusalo di essere l'autore 
materiale o meglio ih boia» 
di Moro e per questo con¬ 
dannato inieivislato da alcu¬ 
ni giomallsti, affermerà sem¬ 
pre di essere solo «secondo 
alcuni» l'assassino del leader 
de. Insomma, mistero prò- 
' tondo su tutto questo e mi- 
atero sulla vera prigione di 
' Mora T>a l'altro cIsTrenderà 
conto, nel corso delle Indagi¬ 
ni che anche I «pentiti», i 
•dissociali» si sono sempre ri¬ 
fiutati di dare Indicazioni più 
precise. La prigiona di Moro, 
quindi in prallca, non 4 mai 
stala localizzata con assoluta 
: cattezza. Solo anni più tardi 
il 4' saputo che la terrorista 
'Braghetti proprio per la 
mancata perquisizione Invia 
MontalcinI aveva avuto tutto 
Il tempo di traslocare, armi e 
bagagli, da quella casa. Stes- 
I aOi pasticcio* per l'ormai fa¬ 
moso appartamento di via 
GradoU a Roma che dovreb- 
be venir perquisito, durante 
- la prigionia di Moro, in segui¬ 
lo od una specilica segnala¬ 
zione. Siccome l'inquilino in¬ 
gegner Mario Borghi non 4 
presente, tutto viene lascialo 
' cadere. Un mese più tardi si 
. «copre che quella casa ospi- 
' lava una base brigatista fre¬ 
quentata da Importanti per¬ 
sonaggi della «colonna» ro¬ 
mana delle Br quali Mario 
. Moretti e Barbara Balzerairi. 
Ma si scopre di più: l'inge- 
' gner Borghi non era altri che 
io stesso Mario Moretti 


La P2 al Viminale 
e i servizi segreti 


SI è mal indagato a fondo 
sulle Infiltrazioni pidulste al 
Viminale, durante i 55 giomi 
di prigionia deil'on Moro? 
Perch6 mai l'aUora ministro 
dell'Interno Francroco Cossl- 
ga al era circondalo, in un 
momento cosi difficile per la 
storia del paese e per la vita 
stessa deiron Moro, di spe¬ 
cialisti e di consiglieri, tutti le-, 
gali alla loggia di Ucio Celli? 
Si trattava di personaggi che 
potevano davvero essere 
considerati > <$«141011 dello 
Stato» oppure obbedivano 
ad ordini diversi da quelli del 
ministro? Il problema non è 
mal stalo aifrontato in tutta la 
sua gravità, in rapporto al ca. 


■1 Sergio Plaintgnl 65 aiml depuiato.pw tre «Mieinaliri, degli alH undali detcambiniifri e dei ; 
legbtature,aimàfoteMdue.riem|irpc|ep»nel''^..Arna|anael, 4 lP 9 lWaehe heniK>-,in;ÌMÌ|topRr [ 
talWed(4FCfaFhriÌ'i/4l%ulbredc.4gi|eta,d|riri/'.àniri-sU|cJfriùne: óccuite. s^ tenDriimo,"sùlto : 

grande puslohe e basato su una sttaorainiia, - nBco.Sumpmientoei^KcIslonedlAldoMoro. 
documentaziorte, Ftamigni aveva già aeritto cHé-' ’ 'Nelle carceri, ha pattato a lungo con decine di ' 


nel covo btigallita di vta Monte Nevoso a Mila¬ 
no, c'erano naacortl, da qualche parte, altri do¬ 
cumenti che riguardavano ta tragedia di Aldo 
Moro. Non soloi Ptaarignl che. aveva raccolto in ' 
carcere ta conlMensa di molii brigaiiitl. come 
parlamentare aveva rivolto una serto'dl Uilerrd-' 
gazlonl a vari minbiri perehiedera che si pròce- - 


brIgaiisU: dai capi storici ai gregari ed he speaao , 
condotto Indagini personali soprattutto p« ' 
scrivtm, appunto, >101610 del ragna>cha, molto . 
PMbabilmente,riroane uno del lavori più docu¬ 
mentali sul sequestro e l'uocisione del taad« 
Dc.'Bd’4 proprio con Ftam^ che ifpeKonte- . 
Ilio aicvmt dei tonti; troppi «misteri» tagail'a 


no mai risposto. Stesso attegglamepiq del, 
strato milanese Femendo Pomarlci, che aveva 
partecipato alta perquisizione delta base .btiga- 
lista Insieme ai carabinieri del generale Coito 
Alberto Dalla Chiesa. U sostituto procuratore mi- 
tanese, alle richieste di Ftamigni di ulteriori pe^ 
quisiiioal aveva replicato con un tacco rifiuto 
aoatenandoche laquella base, cdniról|ata'cdn' 


aoatenando che laquella base. cenlrol|ata còri'’ non hanno, p«ora; gmto luce sul tanif «miste- 
tante cura, nonc'cm astoluiamerite più Iflerila,'''' e sulle mlite aihMguità' «caso Mróól Ci ao- 


16 e sulle mille ambiguità del «caso Moioa ciao- 
Il ritrovamento di queiti giomi insptagabDe e , no.del «misteri» che hanno retto ai vaglio dl.ogni 
aorpiendento, come ha detto lo Steno pratiden'- ... accartamenio eche.iiiripiesentanò.oggl talle 
M del Consiglio Giulio Andieotti, haòonltemato. ! quàil.ta trattativa pw salvale il prestdenie De. il 
fri'pieno le rivelazioni cheapparivano-nel libro -nwlQ della P2, ta prigione lielta quata lo s t ati st a 
di Sergio Ftamigni; L'4xiMitamentare comuni- ' rimase rinchiuso pw 55 giomi. I vaiballdagll in¬ 
sta,molto probabilmente, sarà ora ascoltato dei ,teirogBtori al quaU Moro venne sottepeaio, le 
magistrati. Ieri ha avuto con primooolloquio ili- ^ trame e I ricatti tra certi partiti e certe coirertti 
formate con 11 capo delta polizia preiettoltailsL ''' degnstesM.Ubontedeltafermeaaequellodel- 
SergloFtamignI, nel corso delta lunga attiviu "te trattative, ta dimissioni dell'allora mInIsiiD 
partamentare, ha fatto patte delta cqmmtstlpire ' ' ’ ttelTInterno Cosslgb, la' vfc^da del Lago della 
partamentam d'inchiesta sul rapiroeniòe Iq'tèr- .V puchessa, il covo di via Cradoll a Roma, te regi-. 


libile fine di Aldo Moro; ha lotto porte delta pri¬ 
ma e della seconda comminlone paitaméniare 
Antimafia e per tre anni della commissione pa^ 
lamentare d'inchiesta sulla P2 e ta loggia dlCel- 
Il Ha avuto ta possibilità di leggere migBata e 
migliaia di verbali note, Informative. Ha ascol¬ 
talo le deposizioni di tutti gli uomini politici go- 


sliàzionltelevise e ie registrazioni su luntio de- . 
gli interrogatori di Moro. I capitoli agghiaccianti 
di quel dramma umano e politico sono una infi¬ 
nità c i misteri olusltanlo. Ne passiamo In rasse¬ 
gna solo qualcuno insieme a Sergio Ftamigni D 
ritrovamento di Milano porterà ad una qualche 
verità deflniUvaFSpertairia 


so Moro. Subito dopo il se- ' 

S uesiro viene Istituito presso 
Viminale un Comitato tec- 
nicoK>peratfvo che svolge le 
indagini e coordlnahittew ri¬ 
cerche e le indagini in corso 
di svolgimento In tutto il pae¬ 
se per cercare di arrivare alla 
prigione brigatista e salvare II 
leadw de. Ci mel comitato, 
gli iscritti alta re sono: Il pre¬ 
fetto Federico Umberto D'A¬ 
mato, capo dell'Ufflcio affati 
riservati, FIrmieo Fetracufl, 
Ferdinando Cucclone, Ant<> 
nio Ceraci, Giulio Orasslnl, 
Giuseppe Santoviio. Raffaele 
Giudice e Donato Lo Prete. 
Guccione è capo della «sala 
sihiazione globale al Vimina¬ 
le: Franco Perracuti 4 docen¬ 
te di medicina criminale e 
molto legato agli USA e alta 
Cta; Antonio Ceraci è con- 
tramniiraglio delia Marina e 
capo del Sios; il prefetto Giu¬ 
lio Crassinl 4 direttore del Si- 
sde, il servizio segreto del Vi¬ 
minale; il generale Santoviio 
dirige U Sismi U servizio se¬ 


greto miilterK Giudice e to 
Pt«e comandario ta Guardia 
di Finanza; Walt« Pelosi 4 U 
prefetto direttore del Cesta 
che coordina li lavoro del Si¬ 
smi e del Stade."!! funzfoiiariò 
di polizia Elio Cioppa ha an¬ 
che parlato. delPappunto di 
una riunione alla quale ave¬ 
va partecipato lo stesso Uclo 
Gelll Che ci facevano lutti 
quegli uomini di Celli Al Vi- 
minalq? Davvéro volevano 
cercare Ir prigione di Aldo 
Moro? Alcuni ricordano, per 
esemplo con quanta pervfea- 
cta e agnazione, U capo del 
Stami, Santoviio, ogni giorno, 
presentava, rapporti del pro¬ 
prio servizio dai quali risulta¬ 
va che Moro era già stato tra¬ 
sferito all'estero. 

Alcuni del personaggi dei 
Comitato: tecnico-scientifieo 
risultati poi . iscritti alla- re, 
hanno continualo tranquilla¬ 
mente' a tare caniem e mai 
sono stati adottali procedi¬ 
menti 'dtoelpilnait nei ’ loro 
confronti'' 


mago • 

della Duchessa 


Nel corso del rapimento di 
Moro, od un certo momento, 
viene tatto ritrovare II «comu¬ 
nicato n. 7»con Uquale i te^ 
rortatl diconoche Moroé sta¬ 
to ucciso o che II suo corpo si 
trova nelle acque gelate del 
Iago della Duchessa. 

Il lago in questione si trova 
a ISOO metti di altezza sulle 
pendici del Monte Velino, al 
confine da il Lazio e l’Abruz¬ 
zo. 

Come si ricorderà viene 
immediatamerne ttasferilo 
nella zona un gigantesco ap¬ 
parato di polizia che però 
non trova niente. Un succes¬ 
sivo comunicato numero 7 
delle Br affanna che si 4-int- 
tato di una imanovra di An- 
dreottb « che II precedente 







desse ad altri aocertamenU nei covi del iertort^";''quelta 'drammatica vicenda che sconvolse il 
smo. I ministri Interpeitail, Ih prallca. non ave^«,,;.,Paese e che minò direttamente le basi delta'de- ’ 


ihocmzia repubblicana come mal em avvenuto 
.In precedenza. Indagini a vesto raggio, migliata . 
di Interrogatori perizie. indagini parlamentati i 
tre grandi proceis] al brigatisti, te loro stesse 
confessioni U racconto di certi «pentith, le >con- 
fldenze» di alcuni Militati e gli atti del •Moro ' 
quale» che porteranno od un quarto peoceno, 
‘Mei hanno,'^ora; g^M luce sul tand<mtate- 
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I corpi di due del cinque agenti dalla scorta di Moro uccisi nell'agguato 
di via Fani il 16 marzo dall 978 


messaggio era v compieta- 
mente falso. 

Qualcuno, in verità, tra gli 
Inquirenti, in quei giorni 
dramihailcl aveva pensalo 
ad una operazione del gene¬ 
re p« «confondere i brigali- 
stt». Poi, però, non se iw era 
tatto di nullo. Ma qualeuno 
aveva affenato a volo l'idea e 
aveva comunque portalo a 
termine l'operazione di «de- 
plstagglo». Da chi? Per quale 
motivo? Non si saprà mal. 

Un certo Enrico Papera, 
in carcere, affermerà più tar¬ 
di di essere stato l’autore del 
falso volantino Br. Pagherà ri¬ 
sulterà essere uno sttano per- 
sonag^o, tra l'altro legato a 
Ronald Stark. agente della 
Cta. In rapporto alta opera¬ 
zione Lago delta Duchessa, 
verrà rittovatò un borsello 
appartenente ad un brigati¬ 
sta con dentro Indicazioni su 
quel lago, sult'ucctaiona del 
^mattata Mino Pecoielli 


Quello di Op e amico di Gel¬ 
ll) e su un attentalo da proita- 
re a termine contro l’aUora 
presidente delta Camera Pie¬ 
tro Ingrao. A quel borsello ri¬ 
sulterà legata anche una 
grossa rapina •brigatista» 
(cosi si voleva far credere) 
portata a termine a Roma. 

Tutti gli episodi: Lago della 
Duchessa, volantino falso e 
borsello misterioso, non so¬ 
no mai stati chiariti in via de¬ 
finitiva. Chi stilò U falso co¬ 
municato Br e in che rappo» 
lo la faccenda e con gli altri 
episodi? Non si 4 mai saputo. 
I brigatisti hanno sempre ne¬ 
galo ogni coinvolgimenio e 
cosi hanno tatto gli inquiren¬ 
ti. E solo chiaro che qualcu¬ 
no tentò, nel corso delta pri¬ 
gionia di Moro, una azione 
•diversiva» forse per trascina¬ 
re fuori da Roma, nei giomi 
tenibili del sequettto, ingenti 
forze di pollzta. Verrà mai 
fuori ta verità? 


Gli interrogatori 
eielettere 

n dlscono sulle tenere origi¬ 
nali di Aldo Moro alla fami- 
glia, agli amici di pattilo, alte 
autorità e al Papa A motto 
complessa £ apparso sem¬ 
pre evidente che II leader de 
aveva effettualo più di una 
•battitura» di quelle lettele. 
Scriveva e poi i brigatisti che 
lo tenevano prigioniero con¬ 
trollavano e ordinavano 
cambiamenti c modiflche. 
Dove sono flnlte quelle lette¬ 
re mal spedite? Nel covo di 
vta Monte Nevoso a Milano, 
sono state trovale, in queste 
giomiMcune di queste lette¬ 
re. Ma sono in fotocopia. E 
gli originalt? I brigatisti hanno 
tempre detto che erano state 
bnictate e distrutte. Ma la tesi 
non 4 sostenibile. Perché 
bruciare gli originali e tenere 
le fotocopie? Non c'4 e nean¬ 
che 4 mal stala cercata con 
cura, una ragionevote spie¬ 
gazione. Lo stesso presidente 
del Consiglio Andieotti. nella 
sua dichiarazione dell'altro 
gfomo, ha tatto chiaramente 
capire di non credere affatto 
alla versione dei brigalìstt. 
Andieotti, anzi ha detto di 
più: e cioè che qualcuno ha 
in mano quegli originali che 
non sono mai Stati ritrovati. 
Chi e p« quale mothi do¬ 
vrebbe tenere ancora nasco¬ 
sto questo materiate? Forse il 
processo «Moro quale» do¬ 
vrà occuparsene. Ma c'4 di 
più. Nel corso dei vari pro¬ 
cessi alcuni brigatisti di spic¬ 
co hanno detto di av« letto 
gU intenogatori di Moro nella 
•prigione del popolo» con¬ 
dotti e registrati nel modo più 
classico e cioè con domande 
e risposte. Ma ai vari processi 
e alta Commissione parla¬ 
mentare, sono stati esibiti 
soltanto del parziali riassunti 
senza domande e risposte. 
Chi ha redatto queste «note» 
che ta stessa moglie di Moro 
ha definito un guazzabuglio 
di ricuciture di cose dette dal 
marito»? Anche in questo ca¬ 
so non 4 stata data nessuna 
risposta. Altri brigatisti hanno 
affermato che gli «intenoga¬ 
tori» del leader de furono re¬ 
gistrati su nastro e altri anco¬ 
ra hanno aiiermato che quei 
nastri furono distnitti dopo ta 
trascrizione. Agli Inquirenti, 
comunque, sono rimasti in 
mano, appunto,solianto i co¬ 
siddetti rtassuntl Insomma 
appare chiaro che anche i 


biigarisU penttri. cosi come 
alcuni d^n inquirenti iwn 
1 hanno olfatto oeNo tutta la 
^jrtrHà- i Chl ha posttectaro 
, queUecaitiellEperqualeinp- 
. ,tov7jl}3eich6 tanti brigati^ 
che pure continuaix> a scon-, 
tare lunghe pene detenth*. 
insistono nel nascondere la 
verità? Anche p« la bona di 
Moro piena di carte impor- 
'' tanti, il mistero 4 sempre im- 
penetrabite. Dove 4 finitaT E 
le catte che conteneva in 
quale nascondiglio sono fini¬ 
te? £ ipotizzabile che qualcu¬ 
no le abbia fatte sparire per 
coprire i «segietU che Moro 
non si stancava mai di por¬ 
tarsi dietro? Ancora doinan- 
de senza risposta, fai tutti 1 co¬ 
vi brigatisti scoperti sino ad 
oggi in Itaita, borsa e carte 
non tono mai state trovate. E 
oedibite? Sono i brigaiiiti a 
nascondere ancora questi 
materiali o 4 qualcun'altro? 
Qualche anno ta. come ti it- 
corderà, lo stesso Ftambiio 
PiccoU. un diligente de di 
chiara fama e amico di Aldo 
Moro, annunciò con steume- 
ra di sapere che su Moro pri¬ 
gioniero delle Br esistevano 
anche delle riprese televisive 
fatte dai brigatisti che lo tene¬ 
vano prigioniero. I bi^atM 
smentirono e Piccoli dopo 
qualche giorno, tacque. In- 
tenogato confermò di avere 
saputo nelle carceri queste 
cote, ma di non avere neaw- 
na certezza in materia. Que¬ 
ste riprese,esistono? Sono da 
, qualche parte ancora nasco¬ 
ste? Molti rispondono affer¬ 
mativamente. Potrebbero es¬ 
sere, come 4 accaduto, per il 
materiale di via Monte Nevo¬ 
so a Milano, ben custodite in 
qualche nascondiglio, mai 
trovato dagli inquirenti 
I misteri sulla tragedie di 
Aldo Moro sono ancora tanti 
e fame un elenco sarròbe 
davvero un problema: incon- 
gruenze, teggerezze. bugie, 
veti e propri depisfeggi non 
aono mai mancati Sono spa¬ 
rite foiografle Importanti e 
sono state rese ineacoltabUi 
persino intercettazioni lele- 
. foniche di estrema importan¬ 
za. Cosi 4 chiaro che ogni «ri¬ 
trovamento» di materiali che 
riguardano direttamente o 
indirettamente ta tragedia di 
Aldo Moro può diventare, 
per in mondo politico, una 
specie di mina vagante pron¬ 
ta ad esplodere in ogni mo¬ 
mento. P« arrivare alta verità 
su quella tragedia nazionafe, 
ta strada sembra davvero an- 
coralunge. 
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Identificati assassini di Cuomo 

L'ex luogotenente di Cutolo 
tradito cÈ suoi uomini 
per una partita d'armi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MAIUO RICCIO 


Palermo, svoltai in 2 indagini 
n pentito Mannoia scagiona 
i pastori in galài da allora 
n killer è cognato di Riina 


Una perizia balistica conferma 
che l'assassinio di Insalaco >. . 
è legato a quello di D'Aleo, 
capitano dei carabinieri 


■■ NATOLI. IdenlilicaU due 
del klHer deH'agguato di giove¬ 
dì mattina costato la vita a Ma¬ 
rio Cuonto e a suo padre Mi¬ 
chele. Polizia e carabinieri non 
fornito i loro nomi. Li stanno 
cercando e secondo indiscre¬ 
zioni i due, che hanno nume¬ 
rosi precedenti penali, faceva¬ 
no patte della stessa banda 
dell'ex luogotenente di Raffae¬ 
le Cutolo, uno degli ultimi de¬ 
positari dei segreti della tratta¬ 
tiva per la liberazione dell'a»- 
sessore democristiano Ciro Ci¬ 
rillo. Si tratterebbe, dunque, di 
una sorta di tradimento matu¬ 
rato airintemo del clan Cuo- 
ma L'ex cuioliaito - alfermano 
gli investigatori - sarebbe stalo 
punito perche negli ultimi me- 
si aveva cercalo di mettere in 
pMi un'organizzazione mala¬ 
vitosa per gestire le altivite ille¬ 
cite rtella zona di San Ciovan- 
niello e paM .della Sanile, at¬ 
tualmente fèudo del boss Con¬ 
tini. ■ , 

Mario Cuomo viveva su una 
sediaa rotelle nel suo apparta- 
mento-bunker di via Carlo De 
Mareo. Al pregitidicato, iniattì, 
erano stati amputati gli arti In¬ 
feriori, dopo un attentalo subi¬ 
to a Roma nell'83« nel quale 
aveva perso la vita il suo <a- 
po* Vincenzo Caslllo, l'uomo 
che aveva accompagnato gU 
OOft del Sismi dal •paÀIno» di 
Ottaviano, nel carcere di Asco- 
IPPIceno. Da allora, sotengono 
In questura, Cuomo, nono¬ 
stante la grave menomazione, 
st<‘taicbbé'dato da lare per 
rientrare, alla grande nel giro 
. della malavita che conta. Nel- 
t'ambito dell'inchiesta sùl du¬ 


plice omicidio di giovedì matti¬ 
na, la polizia ha arrestalo tre 
persone, ritenute vicine al clan 
Cuomo: l'accusa, però, è solo 
di associazione per delinquere 
finalizzala al traffico d'armi. 
Dopo l'interrogatorio nel car¬ 
cere di Poggioreale, i magistra¬ 
ti hanno deciso di scarcerare 
uno di essi. Intanto ieri i cara¬ 
binieri hanno efleltuato un so¬ 
pralluogo in un appartamenti¬ 
no al primo piano dello stesso 
edificio dove si trova la casa- 
bunker del boss. All'Interno i 
militari hanno trovato cinque 
materassi, cinquanta proiettili 
calibro 9, uno scovollno per 
pulire la canna delle pistole, 
varie riviste di armi e, soprat¬ 
tutto, documenti e appunti che 
comproverebbero le più re¬ 
centi attiviU di Mario Cuomo. 
Secondo gli inquirenti, in quel 
covo vivevono i guardaspalle 
delboss. 

Un particolare, questo, che 
.rende ancor più inquietante 
l'esecuzione dell'ex pupillo di 
Cutolo. Come è possibile, si 
chiedono In molti, che un 
commando possa essere arri¬ 
vato fin dentro un apparta¬ 
mento superblindato e vigilato 
da numerosi uomini armali? 
Come hanno latto gli assassini 
a superare le massicce difese 
di cui il boss si era circondato, 
poiché con ogni probabiliié 
sapeva di essere nel mirino? 
Domande, queste, che al mo¬ 
mento non trovano risposte 
esaurienti, ma alle quali gli in¬ 
vestigatori dovranno ribattere 
con la massima precisione per 
mantenere valide le loro accu¬ 
se. 


Dopo 13 almi si riapre fl caso 




improvvisa svolta per due casi giudiziari di Palermo. 
Il primo: a tredici anni dairomicidio del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Russo, la magistratura ha 
incriminato Leoluca Bagarella, ex luogotenente di 
Luciano Liggio. Il secondo: l'uccisione dell'ex sinda¬ 
co Giuseppe Insalaco venne decisa dalla cupola ma¬ 
liosa i cui componenti sono stati raggiunti da avvisi di 
garanzia. Li inchioda una perizia balistica. ; : 


muNcncoviTAu 


M PALERMO. L'uhimo dei 
pentiti di malia. Francesco Ma¬ 
rino Mannoia, accusa; «Ad uc¬ 
cidere il colonnello Russo 
quella sera del 20 agosto del 
1977, fu un commando guida¬ 
to da Leoluca Bagarella». E 
proprio nel confronti dell'ex 
luo^tenente di Luciano Lig¬ 
gio, già condannato nel maxi¬ 
processo di Palermoi II giudice 
btruttore Ignazio De Firéncisci 
ha firmato ora un mandato di 
comparizione. Sarà interroga¬ 
to nei prossimi giorni nel car¬ 
cere di Spoleto dove si trova 
detenuto. Un colpo di scena 
che «smentisce» le conclusioni 
raggiunte dai magistrati: quat¬ 
tro pastori condannati, con 
sentenza definitiva, a pene pe¬ 
santissime. Tre di essi stanno 
scontando il carcere a vita. Ma 
Mannoia non la altro che con¬ 


fermare quanto avevano già 
dello Buscetta prima e Cal^ 
ione dopo. Soltanto adesso, 
però, i magistrali hanno deciso 
di incriminare Bagarella. Una 
svolta inattesa per uno del de¬ 
litti più misteriosi di Paierma 
Da un mistero all'altro; si ria- 
' pre il caso Russo e in queste 
stesse ore da palazzo di Giusti¬ 
zia filtra una indiscrezione su 
un albo omicidio eccellente, 
quello di Giuseppe Insalaco. 
Una perizia consegnata pochi 
giorni fa conferma; la morte 
dell'ex sindaco del capoluogo 
siciliano fu decisa dalla cupola 
di Cosa nostra.. La stessa cali¬ 
bro 38 Special che sparò il 12 
gennaio dell'88 in via Cesareo 
era già stata utilizzata cinque 
anni prima per assassinare il 
capitano del carabinieri Mario 
D'Aleo, massacrato insieme al 


due uomini della sua scorta. 
Un filo lega dunque i due delit¬ 
ti: una sola artrw che porta agii 
stessi killer e agli stessi man- 
danlL Uru pista che gli invesU- 
gatori avevano subito intuito 
confrontando i bossoli e che 
adesso viene ufficializzala dai 
nuovi esami balistici. Quella 
Smith & Wesson, che proveni¬ 
va dalt'arsenale delle cosche,, 
é l'elemento di prova che I ma¬ 
gistrati hanno Inseguito per an¬ 
ni: adesso per II delitto tnsala- 
co sono scattati avvisi di ga¬ 
ranzia controalcunl boss della 
commissione di Cosa nostra. 
L'uomo che aveva avuto il co¬ 
raggio di denunciare I comitati 
d'affari davanU alia commis¬ 
sione Antimafia, il sindaco che 
aveva svelato ai magistrali 
molti retroscena degli appalli 
d'oro, pagò con la propria vita 
il conto ai boss quando onnai 
era uscito dalla scena politica. 

Per l'assasrinio del colon-. 
rtello Russo, colpito a morte in¬ 
sieme all'amico Filippo Costa 
mentre passeggiava nei pressi 
di .Corleone, furono condan¬ 
nati con sentenza omisi pas¬ 
sata in giudicato cuattro pa8t> 
rL La àrite d'assM ha inflitto 
l'ergastolo a Salvatore Bonello 
e ai fratelli Virxrenzo e Rosario 
Mule, 27 anni, invece, a Casi¬ 


miro Russo, l'uomo al centro 
dell'inchiesla giudiziaria. Fb 
lui, infatti, ad autoaccusarsi del 
delitto e a chiamare in causa 
gli altri tre complici. Una ver¬ 
sione che sollevò fin dall'inizio 
molli dubbi. Il pentito raccontò 
Ira l'albo che i sei componenti 
del commaiulo (due dei quali 
non sono mal stali idenUficati) 
raggiunsero II luogo deH'ag- 
gualo stipati dentro una vec¬ 
chia «128». E ancora: «Uno dei 
miei compiici - disse - è facil¬ 
mente identificabile. Gli man¬ 
ca un braccio...». Una perizia 
psichiabica lo giudicò «oligo¬ 
frenico*, ma nonostante ciò la 
sua versione fini incredibil¬ 
mente col leggere i be gradi di 
giudizio. La Cassazione infatti 
- non tenendo conto di un 
rapporto dei carabinieri che 
Invitava la suprema corte a so¬ 
spendete il giudizio nei con- 
irànUxlei quatbo pastori dete¬ 
nuti - sancì le condanne Inflit¬ 
te. Còsa accadrà adesso? L'in¬ 
criminazione di Bagarella, co¬ 
gnato di Totò Riina, pobebbe 
anche preludere aid una revi¬ 
sione del processo, contro i 
quatbo uomini in carcere or¬ 
mai da dieci anni, . 

La cupola - racconta ora 
Mannoia - si spaccò,sulla sen¬ 
tenza di morte per il colonnèl¬ 


lo dei carabinieri: l'ala mode¬ 
rata. che faceva capo al vec¬ 
chio boss di Riesl, Giuseppe Di 
Cristina, si oppose, invano, al 
progetto dei corleonesi. Quel¬ 
l'ufficiale, che conosceva tutti i 
segreti dei clan della zona, era 
un ostacolo per gli appetiti del¬ 
la mafia sulla diga Garcia. Al- 
l'bidomani del delitto ai boss 
che chiedevano «spiegazioni». 
Michele Greco, il papa della 
malia, rispondeva; «Quando si 
uccide uno sbirro non bisogna 
mai chiedere perché». Un epi¬ 
sodio raccontato al giudici dal 
pentito catenese Antonino 
Calderone che lo aveva aprpre- 
so dal fratello Giuseppe, all'e¬ 
poca capo della mafia catane- 
se. Ma è ancora Mannoia ad 
aggiungere nuovi, illuminanti 
particoiari sull'esecuzione del 
colonnello Russo. Secondo 
l'ultima Coh profonda di Cosa 
nostra, la missione non fu ese¬ 
guita soltanto da Bagarella: 
«Àll'agguato parteciparono an¬ 
che Vincenzo Puccio (poi uc¬ 
ciso all'Ucciardone. ndr) e Pi¬ 
no Greco ‘Scarpuzzedda*». 
(ìuest'ulbmo irvdicato come il 
killer più spielato delle cosche 
palennilane fu poi eliminaUs 
dagli stessi amici di un tempo 
per la sua «eccessiva esuberan- 


Tony C2 ux)Do fii in lista per le elezioni amministrative ’ 

Il boss della Duomo cc^ection 
nel 1980 era 


Dicono Pintacuda, Orlando, Galasso 

he. un antì-Stato 


Si$ aperto un nuovo e molto significaUvo capitolo del- 
' la «Duomo connection»: Antonino Caiollo, massimo 
responsabile dell'organizzazione criminaie che opera- 
«(pfMl Milanese: <era In buoni-iappoiticon 4a~Oc,-sè è 
venne dapppma incluso nella lista elettorale ; 
«^'un ComùhìS^TOpìèimto all'ultimo istante ma re- ' 
cuperato, sempre come candidato democristiano, in 
un altro grosso centro della provincia. 


■NNWUINA 


■■ MUANO. Antonino Csrol- 
lo detto «Tony», il capo della 
•Duotho connection», fu can¬ 
didalo nella lista della Oc per 
le elezioni amministrative del 
1980 a Qnisello Balsamo, uno 
rtef: più grassi comuni della 
provincia di Milana Nella lista 
dello scudo crociaU) aveva il 
numero 11 e ottenne soltanto 
.116 voU. boppo.pochi per es¬ 
sere eletta malgrado l'appog¬ 
gio di due autorevoli esponenti 
PC locali con i quali formava la 


fèrenze. il particolare deve es¬ 
sere sfuggito alla onorevole de 
Ombretta FUmagalli CarulU, 
«crociata» della speculazione 
dèmocristlana sulla clamorosa 
vicenda della «Duomo con- 
iteclion». Cosi come é sfuggito 
pila signora e agli albi dirigenti 
dc.che si stanno scomposta¬ 
mente agitando un albo signi- 
ìlcatlyo particolare che chiama 
'ancora direttamente In causa il 
loro partilo a proposito di An¬ 


tonino «Tony» Carollo: nelle 
stesse elezioni del ]980rallora 
giovanissimo geomeba venne 
depennalo in exbemls dalla li¬ 
sta elettorale democristiana di 
Trezzar» sul Naviglio, un altro 
grosso cenbo del Milanese, 
nolo come Insediamento di 
maliosi legati a Luciano Liggio. 
L'esclusione di Carollo avven¬ 
ne in seguito all'inteivento di 
un giomalisla de di Trezzano il 
quale si accorse che candidati 
come Carollo e dulia erano 
personaggi legati in parentela 
o da amicizia con persone che 
in passalo avevano avuto guai 
con la giustizia, soprattutto per 
quanto riguarda rapporti con 
presunti maliosi. 

Rbulla quindi chiaro che 
qualcuno nella De tentò di in¬ 
serire «Tony» Carollo nel consi¬ 
glio comunale di qualche im¬ 
portante comune dell'hinter 
land per scopi che appaiono 
fin boppo chiari e che la dico¬ 
no lunga sulla presunta volon- 



AntaninoCarona 


tà moralizzatrice della Oc. 

Sulla malia a Milano c é 
l'immancabile inlenento del 
leader della Lega lombarda, U 
senatore Umberto Bossi. A lui, 
ha detto in un'Intervista a Pa¬ 
norama, basterebbero sei mesi 
o. al massimo, un anno |rér 
sconfiggere la mafia. C come? 
Con una polizia non più di¬ 
pendente da Rama, «una ma¬ 
gistratura alfldabile con a di¬ 
sposizione canali prefèrenziall 
per i processi legali alle delibe¬ 
re pubbliche» e una «seria 
commissione Antimafia che 
prendesse In esame il pièno 
casa di Milano delibera per de¬ 


libera». ' ■ 

Bossi si taiKià poi albeitanio 
Immancabilmente contro I po- 
liilct Italiani «metà del qUalì» a 
.. suo giudizKi^ addirittura «sta¬ 
rebbe bene iMleNiiaMe gale- 
ieV.'Feich«: ali^Vlegà'hd 
osservalo un rigcèoso silenzio 
sulla «Duomo connecttori»? Per 
non sparare nel mucchio e 
perché questo é uno scandalo, 
dice, «bnputabllè ad una giun- 
' ta delegitilinata» ma se la ma¬ 
novra é quella di «far arrivare la 
De al governo della città, allora 
’ a questo gioco non ci prestla- 

■ mo». ■« . 

Ad agghingeiè èame al fuo¬ 
co delle polemiche che In que¬ 
sti giorni accendono Milano, é 
giunta la notizia cheli vicepro¬ 
curatore della Cotte dei conti 
ha citato in giudizio per «dan- 
no.erariale» il presidente della 
Camera di commercio. Piero 
BasMttl. e la precedente giunta 
acapsadlunaserteidirleilbeie 
adottate rUTetìlB' tra r83 e 
l'8S, ABassattl t('ai componen- 
. ti della glunia.precedente ven- 
\ gono Contestata presunte Itie- 
golarità per l'àRMamento di in- 
.'carichi a professionisti esterni 
e collaborazioni giornalistiche. 
La Camera di commercio con¬ 
testa la decisione del nugistra- 
to affermando che «il recupero 
di efficienza della Camera di 
commercio é stato possibile 
' anche grazie aH'apporlo di 
competenze e professionalità 
esterne». 


Padre Pfntacuda e Leoluca Orlando scelgono 11 con¬ 
vegno detrAssociazione Altrìtalia, a Ferrara, per lan- 
ciare'sncora una volta il loro «l’accuse» alla mafia. 
Per il gesuita la cosiddetta DuomocoiAiedion è vera 

ne». Orlando definisce Andreotti capò corrente di W 
toCiaiKimino. .< ... 

• ' DAL N08TH0 INVIATO- 

ANORIA QUIRMMIOI 


■i FERRARA Pintacuda, (Sa¬ 
lassa (Mando e Mancuso af¬ 
fermano che la mafia si batte 
Solo con la politica e non con 
le misure eccezionali invocate 
da Cossiga. La platea, per 2 
giomi, é a Feirara. ^ sono fet¬ 
te sempre più consistenti di 
potere - dice, per primo, Ori 
landò a più di quattrocento 
persone - che vengono sottrat¬ 
te alla logica del consenso da 
parie di una crimlnaliU| orga¬ 
nizzata Iwta agli inieresU e ai 
partiti. Esto una sorta di regi¬ 
me nel nostro paese. Osando 
si mettono in fila e convivono 
tanti buchi neri come la P2, 
Ustica, la strage di Bologna, 
Ctancimino difeso pubbffca- 
mente dai suo capocorrente 
che é anche il capo del gover¬ 
no, c'é il sospetto che esistano 
collMamenti». 

(Mando (a un esempio; «La 
lettera Inviata dal capo del go¬ 
vèrno ai presidente delia Re¬ 
gione SIcUia, che ha richiesto il 


suo specifico intervento e non 
quello del presidente della Re¬ 
pubblica. E il capo dèi governo 
gli rispotxlè di non preoccu¬ 
parsi di querverbate; l'inchie¬ 
sta di un alto ufliciaiè del cara¬ 
binieri di Palermo sui legaitri 
tra politica e famiglie maliose». 

Padre Pfntacuda dice che 
non ci si tende cotuo che la 
mafia é «una presenza poDtica 
alternativa .alla democrazia» e 
che ci. si .troverà a ricorrere a 
misure eccezionali, anche in 
città come FètrarÀ «Non.qual- 
che misiira più o meno in odo¬ 
re di repressione ihalèggi, mo¬ 
di di smministrare la giustizia e 
di lare governi che sono so¬ 
stanzialmente la motte della 
democrazia». Pintacuda tiaf- 
ferma che la chiave per capire 
cosa, sia la mafia sono i delitti 
politici e i loto mandanti, 

•Il delitto Mattarella - dice - 
é Identico at delitlb Moto e a 
quello AmbtosoU. Il bafflco di 
stupefacenti, il riciclaggio e gli 


' appalti sono i mezzi coni quali 
la mafla va aU'assalto del Nord. 
È mafia anche la presunta 
Duomo connection - aggiun- 
'. gè^tacuda - e non cl si può 
. pasMrideie dlebo un dito cer- 
~caiid6 driósfeherè che quella 
non é malia ma un gioco alla 
' denigrazione. (31 appalti a Mi¬ 
lano, anche se sono dati dai 
Verdi, dimosbano che t)on c'é 
' un vero governo della città». 
Parole durissime alle quali si 
associa il presidente del Coor¬ 
dinamento antknalia, Ormine 
Mancuso. «Se il capo dello Sta¬ 
lo - dice - ritiene che i gemelli 
, del crimine siano Orlando e 
Pintacuda, farebbe bene Inve¬ 
ce a pensare a quelle quattro 
ridoni sotto II dominio della 
mafla in cui s'ammazzano i 
bambini, menbe le foize di po¬ 
lizia scottano l'Immondizia. Il 
governo dovrebbe avere la di¬ 
gnità di diirréttetsi». Ancora più 
dure le accuse deirawocalo 
(jslasso (parte civile al maxi- 
. processo alla mafla): «Sono 
convinto che Andreotti sia il 
. garante attuale di un sistema 
di potere al cui interno vive e 
prospera la mafla in senso, 
sbatto e ii potere politico ma¬ 
fioso come bamite di interessi 
politici affaristici». 

Ieri Dtattitta é nato il coordi¬ 
namento antimafia di Ferrara. 
Ultimo appello di Pintacuda; 
«Giamo lutti UhHos bisognosi di 
essere liberali dall'antistalo». 


Coaiiimm con la nm/la/6 


Ottanta omicidi in tre anni; e da decenm spera neirarrìvo dei giudici 
I penalisti: «Un'illusione: già settemila processi attendono pochi giovani magistrati» 


•CVr . f'. 


nuovo 


tia^era 


A Gela (Caltanissetta) in tre anni la guerra tra le co- 
Khe ha provocato ottanta morti e molti (enti. Eppu¬ 
re in questa città di oltre lOOmila abitanti non c'è 
mai stato neppure un tribunale. Dovrebbe essere 
Inaugurato, (iopo decenni di attese, nel gennaio 

g rossimo. Ma il presidente della camera penale di 
eia fa una nera previsione: «Ci prendono in giro. Il 
tribunale nascerà morto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAReOMUNDO 


AB GELA Ai centomila citta¬ 
dini di Gela, quinta città della 
Sicilia, sta per essere negata 
anche l'ultima speranza. Da 
decenni stanno chiedendo un 
tribunale. Nel rnaggio del 
1989, a Roma, gli studenti gele- 
sl l'avevano chiesto arKhe al 
ftcsidenle della Repubblica. 
Stufi di veder la loro vita quoti¬ 
diana «garanlita» dai quei ma¬ 
gistrati lontanL lassù a Calta- 


nissetta, a cento chilomebi di 
sbada sttetta e contorta. 

•Invece tribunale e procura 
nasceranno morti», dice l'avvo¬ 
cato Gianni Gasano, presiden¬ 
te delta camera penale di Gela. 
Perché? Non si paria già dell'i¬ 
naugurazione, prevista il IO 
gennaio 1991? •Ecco, questi 
sono gli organici previsti dal 
ministero della (jiuslizia: un 
presidente e quattro giudici in 


bibunale, un procuratore capo 
e un solo sostituto procuratore. 
Tutto qua. Cosi ci prendono in 
giro», i^ quale motivo? «E una 
situazione abnorme persino 
alla luce del disegno di legge 
delega, approvalo il 28 settem¬ 
bre scorso, che prevede nei tri- 
buiuli e nelle preture non me¬ 
no di 8 magisbali. Ma l'aspetto 
più assurdo della vicenda é 
che presumibilmente in questa 
città digraziata, dove avvengo¬ 
no la maggior parte dei più 
gravi delittidi cui si occupa og¬ 
gi Il tribunale di Caltanissetta, 
manderanno, come è succes¬ 
so altrove, qualche giovane 
uditore giudiziario senza espe¬ 
rienza. Qui, in prima linea». 
•Non solo - aggiunge l'avvoca¬ 
to - quando verrà Inaugurato il 
tribunale, sarà trasferito a Ola 
il 60 per cento dei procedi¬ 
menti giudiziari pendenti a 
Caltanissetta. Settemiia pro¬ 
cessi mai conclusi e magari 


vecchi di anni, riguardanti i 
reati più mvi commessi nella 
zona: omicidi, estorsioni, asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafkMO. Quei giudici alle 
prime armi Si troveranno subi¬ 
to sommersi da quintali di car¬ 
ie, olbe a dover affrontare l'e¬ 
norme carico di lavoro quoti¬ 
diano. Sarà il collasso. Un dal 
primo giorno». Il presidente dei 
penalisti gelesi popone un re¬ 
clutamento qualificato di suoi 
colleghi nelt'oiganico dei ma¬ 
gisbali. In modo che la sbuttu- 
ra giudiziaria possa essere raf¬ 
forzata. Un quadro sconfottan- 
le, tanto più che già la pretura 
di Cela é in tilt, sommersa da 
seimila procedimenti penali. 
Non solo: molti dubitano che 
la scuola destinata ad ospitare 
il nuovo tribunale possa essere 
ristrutturata entro la data previ- 
' Sta per l'inaugurazione. 

... Ma questa è Gela. «E uno 
spaccato di tutte le più striden¬ 


ti conbaddizioni del Sud», la 
definì nel maggio 1989 la 
Commissione partamentare 
antimafia Sebbene definire 
«una coniraddizione» questa 
città sembri quasi un eufemi¬ 
smo. E non solo perché 80 
morti e centinaia di feriU, an¬ 
che ba la ^te inerme, sono il 
risultato, da tre armi a questa 
parie, della falda tra i clan ma¬ 
fiosi che fanno capo a Ciuset»- 
pe Madonla (latitante) e Sal¬ 
vatore Jscolano (detenuto). 
Non solo perché la gente o^ 
mai da tempo s'é imposta U 
coprifuoco dalle 19,30 fino al 
mattino. O perché tutte le cate¬ 
gorie sociali, compresi i prò- 
ìessionisli. devono pagare il 
racket delle estorsioni. 

In realtà Gela appare la sin¬ 
tesi del de^do determinato 
.nel Mezzogiorno da interventi 
di industrializzazione i quali 
non hanno tatto che afflravare 
le condizioni economiche, sò- 


dali e ambientali. Una bentiiw 
d'anni fa prtaru che sulla co¬ 
sta venisse cosbuita l'Anlc 
(grande raffineria voluta dal- 
l'Enl di lirico Maltei, oggi di 
Enimont, che minaccia la 
chiusura e la disoccupsizione 
per 7.000 operai, olbe quelli 
dell'Indotto) vi abitavano circa 
éOmlla persone; oggi sono 
SSmila per il Comune,. lOSmila 
secotKfo stime dell'Usl. Nel 
.19891 disoccupati erano olbe 
I2mUa. Su quelle che erano 
terre collivaie sono sotti aggio- 
iiterati di case abusive - più di 
SOfflila i vani fuorilegge - in¬ 
collate runa all'alba, senza fo¬ 
gnature, senza servizi, senza 
strade. Progetti di iaraoniche 
opere pubbliche, già costate 
centiiMia di miliardi e mai 
cotKhise o Inutilizzabili (é il 
caso della diga 4 bI Disueri), 
hanno da tempo .accesso il 
conflitto Ira le .cosche per, il 
conbollo di appalti e subap- 



«Trasparenza» 
chiedono 
i vescovi agli 
amministratori 
della Sicilia 


I vescovi della Sicilia, riuniti per be giomi a Bagherix, vicino 
a Paiermo, sotto ta presidenza dei cardinale Pappalardo 
(nella foto) hanno condannalo nuovamente la criminalità 
organizzala dovuta a loro giudizio «a esbema povertà spirì- 
tuaie». 'Agli amministratori - dice il messaggio - é giuslo 
Chiedere ii sollecito espletamento dei concorsi», la baspa- 
renza amministrativa. I‘•cquità» nel conferimento degli ap¬ 
palti, il riliuto del clienleUsmo. I vescovi invitano i fedeli «a 
diffidare dalle critiche allo Stato, alla magistratura, alle forze 
dell'oidine, che provengono da coloro i quali artificiota- 
mente enfatizzano ta realtà del potere delle istituzioni che 
interiormente disprezzano a cui non credono e che aspra¬ 
mente condannano per interventi giusti non sollecitati e che 
sbanamenic chiedono interventi non opportuni, facilmente 
strumentalizzabili». 


TemperStUrS una giornata record per la 

twrnrsl > temperaturanellacapitale.il 

''^'**** termometro é salito fino a 

8 R0m3 29,8 gradi. £ il massimo sto- 

90 o «irrailt rico degli ultimi settanta an- 

A7,0 graui ni dji ,o ai 20 ottobre, dal 

1920 a oggi, il mercurio non 
aveva mai sfiorato 1 trenta 
gradi raggiungendo, al massimo, i 27.6. Ma non solo caldo, 
anche umido. Alle M di ieri l'umidità nell'aria era pari al 60 
per cento e la temperatura era scesa di appena 33 gradL 
Anche oggi dovrebbe essere una giornata di quasi estate. Da 
domani sarà un po' più autunno. 

Sta scomparendo n ghiacciaio dei calderone, 

il ralrloMkiiA a 2.680 metri sul versante te- 

liuioerune ramano dei Gran Sasso d1- 

I unico ghiaccialo taua. sta ielteralmeme scom- 

llell’ABBAnninO parando: il fenomeno si sta 

nell Appenninu accentuando velocemenie 

rispetto ai primi «sintomi», ri- 
tarati nel 1960. L'ultima in¬ 
vernata calda e con scarse precipitazioni nevose ha quasi 
eroso del tutto il ghiacciaio, presso il quale si recano sempre 
più spesso la protezione civile, gli scienziati dell'Università 
deU'Aquila, ecologisti, alpinisti del Cai abruzzese. 

RubaalpadrC una giovane foggiana Umsì- 

aHt» un miliardo cndipendente. Monica Baffi. 

Olire un miliarao di 21 anni, ha sottrano dalia 

di preziosi ca»alofte nella sua abita- 

nAv «Imu»vcì àfone preziosi per un valore 

perurogATM - complessivo di un mUiaido 

trecento milioni di lire per 
acquistare la droga. È stata. 
denunciata dalla polizia - assieme ad un giovane che era 
. con tal Giorgio De Luca, di 27 annL anch'egli toasicodipen- 
denle - per furto aggravato e ricettazione. A denuiKiare in 
questura il furto era stato il padre della Baffi, Giorgio, un av¬ 
vocato di 53 anni. Poiebé il forztate non presentava segni di 
scasso, ta ittdaginl si sono subito Indirizzate verso i compo¬ 
nenti della lamblia ed in particolare su Monica. 

Modena, uccisa Una donna di 29 anni, Anto- 

A akkM/lAHséra hina Sottosanli, é stata ucci- 

eaDOaiMIOIiaia saneisuominlappartamen- 

nella casa toalqulntoplanodiunosta- 

dalaallA fiamma bile alia periferia di Modena. 

OataaneiiainiIK La donna, dì origine sicilia¬ 

na ma che ormai da molti 
gnib ji era basferito nella Cit¬ 
tà emiliana, è stata sbangolata con un legaccio. L'assassino 
dopo averla uccisa ha dato fuoco aH'appaitamento. L'alla^ 
me infatti é stato dato tari sera da un inquilino dello stabile 
che ha visto del fumo uscire dall'abitazione di Antonina Soi- 
tosantL 1 vigili del fuoco sono intervenuti e dopo aver sfon¬ 
dato la porta d'ingresso hanno taratola donnanuda sul tal- - 
tocon ancore il legaccio attorno al collo. Le fiamme hanno 
disbutto paizialmenle 1' appBttomento.LadonnaeracorK>- 
sciuta in questura come pioiriihita. 

S’azzuffeno Gelosta di lavoro per avere 

HiiAstAmAtiiA l'esclusiva sulla pulizia di 

uueper|ieiue „„ chiesa e dell'annessa 

*>gdOS€>* canonica deirAscolano 

HaI firotA hanno determinato una zuf- 

UCI|FrcUE tetra due perpetue, una deL 

ta quali ha denunciato rahra 
al carabinieri di Martinsicti- 
ro; i militari dell'alma hanno ascoltato alcuni testimoni i 
quali hanno riferito che ta due donne si sono azzuffate aiv ’ 
che per motivi di geloUa per il parroco. Le due donne - una 
sposata, I.R. di 32 aniri, e l'alba vedova, T.E di 42 - si sono 
incontrate in piaaa Cavour e alta minacce hanno fatto se¬ 
guire schiaffi, unghiate e tirate di capelli. I testimoni hanno 
riferito ai carabinieri di arar sentito, durante ta zuffa, frasi co¬ 
me «se k> avvicini urialba volta ti ammaso» e «il prete é 
mio». ■ 


Sta scomparendo 
il Calderone 
runico ghiacciaio 
dell’Appennino 


Ruba al padre 
oltre un miliardo 
di preziosi 
perdrogarsi 


Modena, uccisa 
eabbandonata 
nella casa 
data ale fiamme 


S’azzuffeno 
due perpetue 
«gelose» 
delprete 


^ OIUSRPPRVntORI 

□ MILPCI '1 ' "" > 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti é convocato 
' per martadl 16 ottobre alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE AL(;UNA elle sedute antimeridiane di 
martedì 16 e mercoledì 17 ottobre. . 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti senza 
eccezione affa seduta antimeridiana di giovedì 16 ot¬ 
tobre. ^ 

Agguato a Reggio Calabria 

Due ventenni massacrati 
e un minorenne ferito 
Gang giovanili in guerra? 


patti. A Olà non ci sono giar¬ 
dini pubblici, impianti sportivi, 
centri di assistenza. 

Un degrado totale accom¬ 
pagnato dall’assoluta man¬ 
canza di indirizzi politici da 
parte di un’amminisbazione 
comunale governata vìa via da 
éflimere ma«iocanze. L'unico 
luogo «vivibile» resta contrada 
Maochltello, cosbuita negli an¬ 
ni Sessanta dafl'Eni per ospita¬ 
re i tecnici provenienti dal 
Nord-Italia: c'é la biblioteca, il 
cenbo sociale, qualche albero 
htnw strade senza buchi nel- 
l'asfalto. Og^ é il solo posto in 
cui i giovani s'inconbano con 
l'illusione di vivete in una città 
nonnate. 'Vedi - ci dice uno di 
questi ragazzi, indicando olbe 
le sterpaglie - là inizia il 
Bronx». 

(Fitte, le altre puntate 
sonousàte 
1114/9,17/9, 
18/9,21/9,1/10) 


M REGGIO CALABRIA Due 
persone uccise e una lenta in 
un agguato avvenuto tari sera a 
Reggio Calabria, nel quaittaie 
Saracinello. Sono morti Rocco 
Luvanà, 21 anni, e Luciano 
Martino, di 20 anni, il ferito é 
Bruno Nettuno. 17 armi, opera¬ 
to nell'ospedale cittadino. Se¬ 
condo una prima ricosbuzione 
i tre giovani si trovavano in 
sbada, di fronte aU'abitazione 
di Martino. Nettuno e Luvanà 
erano seduti su un motorirw, 
menbe Martino era a piedi Ai 
be si é affiatKata un'automo¬ 
bile. dairintemo delta quale 
alcune persone hatmo sparato 
con fucili e pistole. Nettuno è 
stato gravemente ierito, men¬ 
be Luvanà é motto all'istante. 
Martino, pur ferito, ha tentato 
una fuga ma é stato inseguito 
dai suoi sparatori ed é stato fi¬ 
nito con colpi di un fucile «a 
pompa» e di una pistola cali¬ 


bro now cotto. Mattino é stato 
identificato dal padre. 

I carabinieri, nonostante 
molta gente abbia assistito d 
fatto, n<m sono riusciti a trova¬ 
re alcun testimone. I carabinie¬ 
ri hanno effettuato ima setta di 
perquisizioni negli ambienti 
delta criminalità giovanile: 
Non viene escluso che alla ba¬ 
se dell'agguato ci sia stato uno 
scontro tra bande rivali, forse 
per il conboUo del traffico de¬ 
gli stupefacenti. (ìli investiga¬ 
tori nonharmoaiKoraprecisa- 
to se r agguato era diretto con¬ 
tro I be giovani o conno uno di 
loto in particolare. Si stanno 
svolgeiKlo indagini per accer¬ 
tare se Rocco Luvanà avesse 
precedenti penali. Un partico¬ 
lare che, se confermato, po- 
oebbe dare una prima spi^a- 
zìone all’agguato di rtone Sa¬ 
racinello. 


rUnltà 

Domenica 
14 ottóbre 1990 
























Consulta 

A fine ottobre 
il sostituto 
diSaja 


■■ ROMA Si riuniri il 23 otto¬ 
bre proesimo il collegio della 
Coite di Cassazione preposto 
alla elezione del giudice della 
Coite costituzionale che dovrà 
ricoprire l'incarico lascialo va¬ 
cante da Francesco Saia, il cui 
mandalo novennale si conclu- 
deiàil 24 di questo mese. Saia 
dovrà lasciare la presidenza e 
l'incarico di magistrato della 
Consulta per scadenza dei ter¬ 
mini. Il 23 ottobre prossimo la 
Corte costituzionale si riunirà 
per eleggere II suo SQsUtuio al¬ 
la guida della Suprema Corte, 
mentre il giorno successivo la 
Cassazione nominerà il magi¬ 
strato che. prendendo il suo 
posto, dovrà consentire alla 
Consulta la piena funzionalità. 
I giudici della Cotte Costituzio¬ 
nale sono 15. Per eleggere il 
quindicesimo, quello che do¬ 
vrà sostituire Saia, l'apposito 
collegio della Cawazione. in 
caso di mancata elezione nella 
giornata del 23. procederà ad 
una votazióne di balloitaggio, 
già prevista per la mattina del 
24 ottobre. I candidati pio ac¬ 
creditati ad assumete l'incari¬ 
co di giudice costiiuzionale al 
momento sono tre; il presiden¬ 
te dell'Aasociazione tuudonale 
dei magistrati Raffaele Bertone 
e i presidenti delle sezioni del¬ 
la Cassazione Renato Crenata 
e Fernando Santoauossa II 
nuovo giudice non parteciperà 
alla elóiotw del tuiovo ptesl- 
denie che, invece, dovrà avve¬ 
nire II 18 ottobre. Sala, In base 
alla prassi da tempo consoll- 
daia,voletàperilnuovopresl- 
dente della Consulta che verrà 
eletto a scrutinio segreto aN 
treavetso due votazioni suc¬ 
cessive al termine delle'quaH, 
se nessuno dei candidati avrà 
ragghinlo la maggioranza as¬ 
soluta, si procederà ad una se¬ 
duta di ballottaglo.. 


~~ IN Italia 

«Né omicidio volontario, né colposo 
La morte del pittpjre bustini to- 
im evento riàtitìrafe d^ 
che «salva» anche Ettore Ceri 


mi 


Domani per la coppia comincia 
a Genova il processo d'appello 
per Tassassinio del farmacista 
di Cairo Montenotte, Cesare Brin 


I Racket in Versilia: un morto 

Killer freddano pregiudicato 
per stra^: filo ros^ 
con l'esecuzione di Messina? 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARmiNI 


Il processo per la morte di Pino GustinI si èconcluso 
ieri pomeriggio con una doppia assoluzione: la Cor¬ 
te d’assise di Savona ha esciuso qualsiasi responsa- 
bilità a carico di Gigliola Guerinoni e di Ettore Gerì. 
La sentenza dopo quattro ore di camera di consiglio 
e nove udienze. Domani per la coppia a Genova il 
processo d'appello per l’omicidio del farmacista di 
Cairo Montenotte. 

DALLA NOSTRA INVIATA • 

.. ^ ROSSULAMICHIINZI 



RB SAVONA Né omicidio vo- 
lontaiio né omicidio colposo. 
La morte del pittore Pino Cusli- 
ni fu un evento naturale, per il 
quale nessuna responsabilità 
può essere addossata a Oiglio- 
la Guerinoni e ad Qtoie Ceri. 
Questo il verdetto della Corte 
d'assise di Savona che ieri po¬ 
meriggio, dopo quattro ore di 
camera di consi^lo, ha con¬ 
cluso con una doppia assolu¬ 
zione una tormentata e com¬ 
plessa vicenda giudiziaria, sca¬ 
turita più di un anno la - inne- 
gabilinente per suggestione - 
dalle pieghe del processo per 
l'assassinio del farmacista di 
Cairo Montertotte Cesare Brin. 
Alla lettura della sentenza Ci- 
gitola Guerinoni ha lievemente 
vacillato; sorretta e abbraccia- 
ta dai suoi legali non é riuscita 
a trattenere le lacrime, un 
pianto sommesso di commo¬ 
zione e di sollievo. •FltMlmen- 
le - ha mormorato - un pezzo 
di giustizia che va a post». Poi 
si é avvicinata Soraya, la figlia 
sedicenne ,e si é stretta al suo 
fianco: «Me lo aspettavo - ha 
detto con voce alcun • sin dal¬ 


l'Inizio». Misurala la soddisfa¬ 
zione espressa dagli avvocati; 
•Questo processo - ha com¬ 
mentato Mirka Giorello - non 
doveva neppure cominciare, 
i adesso speriamo che cali linai- . 
mente e definillvamcnie il si¬ 
pario». 

•È una sentenza - ha aggiun¬ 
to Alfredo Biondi • che colma 
una grave lacuna dal punto di 
vista giuridico e umano, ci dà 
coraggio per affrontare il futu¬ 
ro»; e alludeva ad un futuro as¬ 
sai prossimo, almeno. nelle . 
previsioni tutt'altio che roseo: 
domani mattina alle nove, in 
Corte d'assise d'appello a Ge¬ 
nova, comincerà il processo di 
secando grado per l'omicidio 
Brin, e sarà per imputati e di¬ 
fensori una sfida assai più im¬ 
pegnativa e spinosa di quella 
appena vinta a SavonA Dun¬ 
que soltanto un giorno di pau- ' 
sa, per tirare il fiato e chiamare 
a raccolta tutte le energie; sen¬ 
za contare che per ta fine di 
novembre è fissato presso il 
Tribunale di Milano il terzo 
processo che, in questo roven¬ 
te autunno giudiziario, vede 


GIgIMa 
Guerinoni, 
viene baciata 



Gigliola Guerinoni protagoni¬ 
sta assolutA Nel capoluogo 
lombardo la donna é imputata 
di calunnia per una esplosiva 
dichiarazione tesa durante il 
processo Brin: Gigliola affermò 
di avere avuto anni prima una 
relazione sentimentale con il 
magistrato savonese Maurizio 
Picozzi (il quale in seguito la 
avrebbe rinviata a gtudi^ per 
il caso Brin); relazione, giura 
tuttora la Guerinoni, troncata 
da lei e tale.circostanza avreb¬ 
be determinato nell'allora giu¬ 
dice Istruttore un altrimenti In- 
giustlflcalo accanimento per¬ 
secutorio nei suoi confronti. 
Ma ora torniamo alta conclu¬ 
sione del caso Gustini. La tro¬ 
tta e ultima udienza era co- 
minciata con l'appassionata 


arringa dell' avvocato Enrico 
Nan in difesa dcli'assenle Etto¬ 
re Ceti; poi la parola era passa¬ 
la airawocalo Biondi, ed era 
stala un'ora di alta scuola fo¬ 
rense e insieme di oratoria sca¬ 
tenata, in un vulcanico susse¬ 
guirsi di lapidarie frasi ad effet¬ 
to, metafore spericolate e cita¬ 
zioni eterogeneo-enciciopedi- 
che: da Einaudi a Kafka, da 
Camelutti a Calamandrei, da 
un poeta Inglese dell'800 alle 
canzoni napoletane degli anni 
Trenta. 

Qualche esempio? La para¬ 
bola con retromarcia del pub¬ 
blico ministero descritta calci¬ 
sticamente come quella di «un 
giocatore che da punta retro¬ 
cede a centrocampista e poi a 
difensore, e alla fine cerca di 


SorayA Ieri, 
dopo la 
sentenza che 
riia assolta 


salvarsi in corner, passando 
dall'accusa di delinquenza al¬ 
l'accusa di negligenza». Oppu¬ 
re «l'iter perverso da cui é nato 
questo processo; suggestioni 
che si trasformano In dubbi, I 
dubbi in sospetti, i sospetti in 
Indizi, gli indizi in prove: ma 
cento indizi non fanno una 
prova come cento vitelli non 
fanno una vacca». Il tutto per 
scolpire e rafforzare i concetti 
chiave della strategia difensi¬ 
va; Pino Gustini era nudato, di 
diabete da vent'anni ed era 
abituato a convivere con la 
malattia, autogestendo (ma 
con frequenti strappi) dieta e 
terapia; quando in quel dicem¬ 
bre 1986 manifestò i primi sin¬ 
tomi di influenza niente poteva 
far presagire che si trattasse di 


qualcosa di particolarmente 
grave: accusava un po' di feb¬ 
bre e di spossatezza, che non 
gli impedirono sino all'ultimo 
di muoversi autonomamente e 
di occuparsi di problemi legati 
alla sua attività di arredatore; 
appena iniziò a state peggio 
Ceri si attivò immediatamente 
contattando il medico curante; 
a sua volta Gigliola, appena 
rientrata a casa, si diede da fa¬ 
re per il ricovero ; il pittore arri¬ 
vò all'ospedale in condizioni 
lutt'altro che disperate, tanto 6 
vero che per tutta la notte fino 
al mattino successivo migliorò, 
rispondendo positivamente ol¬ 
le terapie che gli vennero prati¬ 
cate. Dunque nessuna omis¬ 
sione, nessun ritardo, nessuna 
negligenza né da parte della 
Guerinoni né da parte di Ceri. 

Una tesi che evidentemente 
-nonostante le severe repliche 
del pubblico ministero c della 
parte civile - i giudici hanno 
fatto propria; atKhe se (forse) 
non senza discussione, viste le 
quattro ore Impiegate pervara- 
te le due assoluzioni; ma del 
resto la Corte non poteva uma¬ 
namente avere già archiviato - 
senza echi ed impressioni resi¬ 
due - quella imputazione di 
omicidio volontario che aveva 
Impregnato sette lunghe 
udienze di dibattimento acca¬ 
nito. Da domani mattina, co¬ 
me abbiamo detto, la Guetino- 
nl. Ceri ed una manciata di 
coimputatl minori saranno 
nuovamente di scena e questa 
voltA per le difese, la battaglia 
si pieannuncia ancora più du- 
raedlfficilc. 


■■ VIARECKilO. Quattro colpi 
alla schiena, uno del quali alla 
nuca. Un'esecuzione con tutti i 
crismi, che poUebbe portare la 
firma della criminalità organiz¬ 
zata. Paolo BaccI, 44 anni, plu- 
riptegludicalo, è stato freddato 
da due killer alle S della matti¬ 
na di sabato, mentre stava an¬ 
dandosene dal night club 
«Number One», sul lungomare 
di Marina di Massa. 

Bacci era arrivato al night a 
notte fonda, forse per un ap¬ 
puntamento di lavoro. Alle S di 
mattina mentre stava per rag¬ 
giungere la macchina posta 
nel pianale davanti al locale, 
due uomini hanno esploso 
contro di lui cinque colpi con 
una pistola. Quattro sono an¬ 
dati a segno, tre nella schiena, 
uno alla nuca. I due killer si so¬ 
no allontanati a bordo di una 
«126». Ed é l'ennesimo capito¬ 
lo della storia violenta di una 
Versilia ancora tutta da scopri¬ 
te. 

Paolo Bacci aveva una mo¬ 
glie e due figli piccoli e con lo¬ 
ro abitava nell'Immediata peri¬ 
feria di Pietrasanta. Il suo curri¬ 
culum vitae é costellato di pre¬ 
cedenti penati più o meno gra¬ 
vi, quasi tutti per rapinA Poi é 
antrato l'aneslo, nel 1985, 
compiuto dai carabinleii di 
Viareggio, quartdo venne tro¬ 
vato in poss«so di un chilo di 
hascisc, un etto di eroina, ima 
pistolA Giocatore, aveva pre¬ 
cedenti per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti, prostituzio¬ 
ne, e, appunto, rapina. 

Da circa sei anni, l'uomo ge¬ 
stiva, assieme ad un albo, lo 
•Scorfano Blu», un ristorante- 
pizzeria situalo nella centralis¬ 
sima via Carducci, a Marina di 
.PieIrasantA Proprio 5 mesi fa 
quel ristorante era stalo usalo 


per dare un avvertimento. Ver¬ 
so le 21 di una bella serata di 
giugno, il ristorante pieno di 
avventori, due persone in mo¬ 
to gettarono una bomba carta 
davanti al locale: pochi i danni 
alla sttuttura. molto spavento. 

E poi una coincidenza, che si è 
rivelata significativa dopo le 4 
' di feti maitJnA' a pochi giorni 
dalla bomba davanti allo 
«Scorfano Blu», un altro ordi¬ 
gno é stato latto esplodere nel¬ 
l'atrio del «Number One», all'o¬ 
ra di uscita dei clienti. Il «Num-. 
ber One» é un night frequenta¬ 
to da piccoli e meno piccoli 
«boss» della Versilia. E non 
sembra più un caso che Paolo 
Bacci abbia trovato la motte 
davanri a quel locale. Cotì co¬ 
me non sembra un caso che 
Bocci sia stato eliminalo il gior- 
rx) dopo l'esecuzione avvenu¬ 
ta a La Spezia di Pippo Messi¬ 
na, uomodeiTatKetedi. 

La lotta tra clan rivali si ina¬ 
sprisce arxthe qui. in Versilia, 
tetra contraddittoria e ormai 
ben penetrata dalla criminalità 
organizzatA Le quattro paflot- 
Iole che hatmo freddalo Paolo 
Bacci sono state un regola¬ 
mento di conti oppure il prez¬ 
zo da far pagare alia cosca av¬ 
versaria? A tutti questi interro- 
galivt, alla richiesta sul moven¬ 
te per romicidio del Bacci do¬ 
vranno trovare una risposta gli 
tarquiientl Dall'alba di ieri i ca¬ 
rabinieri di Marina di Massa e 
ta questura di Viareggio staruio 
latrando alla COSA Tutto, ov¬ 
viamente, nel più impenetrabi¬ 
le silenzio. La salma del Bacci, 
composta all'obiioiio dell'o¬ 
spedale di Massa, rimane per 
adesso a disposizione degli in¬ 
quirenti. Ma questo omicidio 
non avrà né rapida né facile 
soluzione. 


Battuta nel triangolo Pizzolì, Cagnano, Barete alla ricerca del bimbo rapito 11 giorni fa Lo scóntro, causato dalla nebbia, a due miglia dalla costa 


Per la polizia Auliste potr^be ess^ 


in un 


Colliskme a Olbia tra 2 travetti 
Tanta paura ma nessun ferito 


Oa'iraèa 1 1 gkimì Ailguslo De MegnL il bambino di 
dieiai'aiini rapito a reragla, « nelle mani deifanonì- 
ma sequestri. Polizia e carabln'ierì proseguono nelle 
ricerche della prigione. Ieri vaste battute sono state 
effettuate in Abruzzo (L’Aquila) e In Toscana (Li¬ 
vorno). Nei giorni scorsi sono state effettuate ricer¬ 
che anche in Aspromonte. Questa sera il padre di 
Augusto, Oino, tornerà a «Chi l'ha visto?». 

OALNOSTROCORRISPONOENTE ^ 

nuNCOARCim 


M FERUOIA Marche, Abruz¬ 
zo, Toscana, Umbria: ormai le 
ricerche per scoprire il covo 
dove da oltre dieci glomi l’ano¬ 
nima sequestri tiene segregalo 
U piccoio Augusto De MegnL 
abbracciano lutto U centro Ita¬ 
lia. B non solo. È certo. Infatti, 
che ampie battute stano state 
effettuate anche in AspietiHMi- 
te. L'esiio, però, fino a questo 
momento é stato negativo. Di 
Augusto De Megnl e dei suoi 
rapUoii nessuna iracciAEd a 
quanto pare neppure un qual¬ 
siasi segnale da parie del se¬ 
questratori. «Tutto tace», dice ' 
uno del legali che assiste la fa¬ 
miglia De Megnl In questa vl- 
cenda, « - aùiunge - proba- 
bUmente fino a quando la mo- 


billtazlone di polizia e carabi- 
niari sarà cosi fotte probabil¬ 
mente 1 rapitori si guarderanno 
bene dal farsi vivi». 

E non si può certo dire che 
le forze dell'oidine se ne stiano 
a guardare. Ieri un centinaio di 
poliziotti, coadiuvati da guar¬ 
die forestali, ha battuto «palmo 
a palmo» I territori del comuni 
di PIzzoU, Cagnano e Barete. in 
provincia deH’Aquila. Secondo ' 
gli investigatori il bambino po- : 
irebbe essete stalo nascosto in ! 
uno dei tanti casolari di cam- . 
pagna abbandonati. Sempre 
nella giornata di ieri un'altra ' 
vasta Attuta é stata effettuata ; 
bt provincia di Uvomo, ed an¬ 
che In questo caso senza alcun 
esita ftecedentemenie erano ’ 


state controllale le eone^delle ; 
Marche: .llmttrate. amUmbiiA.- 
CU Inquirenti avrebbero svolto 
atKhe un «summit» a Rotoa al 
quale avrebbero preso parte i 
magistrali umbri impegnati 
nelle indagini, i responsabili 
della Crimlrtalpol, deU'arma 
del carabinieri e del nucleo na- 
zionale aiubequestri. 

Diversi perù sostengono che 
la prigione di Augusto De Me¬ 
gnl potrebbe addirittura trovar- ^ 
si In Umbria, e che i rapKori 
non si sarebbero spostali in al¬ 
tri luoghi. Lo stesso nonno del 
piccolo. Augusto De Megnl an¬ 
che lui. ha più volte invitato le 
forze dell'oidine a cercate la 
prigione del nipote Intorno a 
Perugia. Cosa che polizia e ca- 
rabinieri stanno tn effètti fa¬ 
cendo. Elicotteri sorvolano co- 
stantemenle tutto il territorio 
regionale ormai da dieci gior¬ 
ni. L'Ipotesi che II bimbo si tro¬ 
vi ancora nella r^lone avvalo¬ 
rerebbe. inoltre, quella che il 
sequestro potrebbe essere sta¬ 
lo organizzato da una organiz¬ 
zazione criminale locale. 

A vantaggio di questa tesi ci ' 
sarebbe un particolare non In- . 


dlflcreoie oifinldell'oigaiijzza- 
zionedel •equtettOi'vctoà Che» 
Il piccolo Augusto sarebbe sta¬ 
to affidato al padre da soli due 
mesi. E qualcuno, che era a 
conoscerura di questo partico- 
lare, ha provveduto ad lnfo^ 
mare chi ha organtzzalo II se¬ 
questro. Ed é ancóra De Megnl 
senior ad affermare che i rapi¬ 
toti sarebbero stati «ben Infor¬ 
mati» da qualcuno che cono-. 
sceva bene le,abitudini della 
famiglia, le loro abitazioni i lo¬ 
ro spostamenti. ■' 

Intanto Dino De Megnl pa- ' 
die di Augusto, continua a lan¬ 
ciare messaggi al figlio. Lo ha 
già fatto più volte con appari- 
zloni tele^ive ed Interviste sul 
glomall e continuerà a lario 
anche questa sera alla trasmis¬ 
sione televisiva Ohi la vlsto?i<.. 
alla quale ha già partecipato 
domenica scorsa. .. 

«Devo assolutamente tra¬ 
smettere a mio figlio - ha detto 
Dino De Megnl - calma e tran- 
quilUlà. Deve sapere che suo 
padre farà. l'Impossibile per 
farlo tornate a casa e che é di¬ 
sposto a date la vita perché 
questo owengA al più presto». 





Due navi tr^ètto si e^o urtate, ieri ail’alba, a iar- 
M di OloiswjaSaidegii&'Laeollisione, avvenuta tra; 
la «GraziaXieledda», proveniente da Civitavecchia, e 
la «Garibaldi», ha causato una falla alla seconda im¬ 
barcazione che è stata costretta a rfenirare a Golfo 
Aranci, da dove era appena partita. L’allia nave ha 
proseguito regolarmente verso Olbia. Nessun ferito 
a bordo. L’incidente dovuto alla nebbia. 


Augusto De Megnl 


wm ROMA La visibiUtà era ri- 
I dotta a soli trecento metri. Do- 
I po un’intera notte di naviga- 
I zione con il mare'mosso, per 
la “Grazia Deledda* rimaneva 
un ultimo sforzo prima di ap¬ 
prodare al porto di Olbia, al 
quale era diletta. Entralo Ira le 
larghe braccia del golfo, le on¬ 
de avevano diminuito la loro 
potenza ma. il traghetto della ' 
compagnia .TlirenA con otto¬ 
cento persone a bordo, doveva 
affrontare una fittissima coltre 
di nebbia che era calala su tut- ’ 
ta la zona. Alte 5 del mattino, 
nel tratto di mare compreso tre 
l'isola di Tavolala e Capo Figa¬ 
ri, quando ormai mancavano 
soltanto due miglia marine alla 
[ meta (poco più ditrechllome- 
tri e mezzo) é Improvvisamen¬ 
te apparsa una sagomA Era il 
'Tlaribardr, traghetto delle 


Ferrovie dello Stato, che. ap¬ 
pena partilo dal porto di Colto 
Aranci, slava per affrontate il 
mare aperto per dirigersi verso 
Civitavecchia, seguendo un 
navigazione Inversa rispetto a 
quella della DeleddA L’urto é 
stato inevitabile. 

La pnra della Deledda ha 
colpito violentemente la fian¬ 
cata di dritta della GoribaldL 
'aprendole, con un sinistro 
'ffanio*, una falla sotto la li¬ 
nea di gallegglamenio. L'ac¬ 
qua ha comincialo a Invadere i 
locali del traghetto delle Fs, 
che aveva a bordo una sessan¬ 
tina di vagoni ferroviari. Fortu-' 
natamente, il tempestivo inter¬ 
vento del comandante della 
nave ha Impedito II peggio. 
Tutte le porte sono state imme- 
dialamente chiuse, te stive iso¬ 
late, sale e corridoi subito tra¬ 


sformati in compartimenii sta¬ 
gni t'allagamenio è stato cosi. 
tamponalo, la situazione ripo^ 
lata sotto controllo. Ma due 
grandi locali erano Inutilizza¬ 
bili e, nonostante 1 potenti mo-. 
tori non avessero riportato 
conseguenze, la prudenza ha 
consigliato di fare rientro in 
porto. 

Nessun ferito si é regisbalo 
fortunatamente sulla Garibal¬ 
di, nessun ferito sulla DeleddA 
La grande imbarcazione ha 
inolue subito danni nettamen- 
le infeiiorì alla motonave “tut¬ 
to merci*; non si é aperta una 
folla, non un litro d’acqua é 
entrato rwi suol locali Soltanto 
alcune vistose striature hanno 
testimoniato l'urto e il traghet¬ 
to ha potuto terminare la navi¬ 
gazione secoTKlo il program¬ 
ma stabilito. Non solo. Molti 
del passe^eri, che all'ora del- 
l'IfKldente stavano domrendo 
nelle loro cuccette non si sono 
accorti di nulla e hanno saputo 
dello scontro solo una volta ar¬ 
rivati a destinazione. 

Appena appreso della col- 
lissione, la Capitaneria di por 
to di Olbia ha invialo sul posto 
alcune Imbarcazioni Anche 
un rimorchiatore si é mosso 


' dal moloe'in pochimimid ha 
. rarélunto lé due navi Ma l'iiniv. 
ia della Tbreira é rimasta prati¬ 
camente Integra e quella delle 
. Fa nonostante lo squarcio sul¬ 
la fiancatA é stata in grado di 
fare rientro con le sue stesse 
“forze*. Più che altra le imbor- 
cazloni di soccorso haimo aiu¬ 
tato la Garibaldi a muoversi at¬ 
traverso la nebbia. Un compi¬ 
to, hanno sottolineato ieri a 01- 
blA che sarebbe stato neces¬ 
sario in ogni caso. 

Per accertare la dinamica 
dell'inddente, tre inchieste so- ' 
no stale aperte dalla Capitane¬ 
ria di porto di Olbia (ieri i due 
comandanti sono stati a lungo 
interrogad) dalle Fs e dalla llr 
rena In un comunicato diffuso 
a Certova, la compagnie del 
gruppo Iti - Finmare ha preci¬ 
sato che. al momento della 
collisione, sulla zona «gravava ! 
una fitta nebbia* e che la mo¬ 
tonave Deledda procedeva 
lentamente «nel rispetto delle 
norme intemazionali previste 
in tali circostanze*. «Non appe¬ 
na in vista della motonave Ga¬ 
ribaldi - é sottolineato nella 
nota - l'unita rlella Tirrena ha 
manovrato con macchine “in¬ 
dietro tutta*, limitando in tal 
modo l'entità deflacoDIsione». 


Sondaggio fifa le italiane 

Rivista cattolica assicura: 
fl 65% delle donne percosse 
dal marito almeno una volta 


Domani il decreto. Vienna respinge i camion italiani 


Ghi dice che il lancio fri schifo? 


ai valichi c(Hi rAustrìa 


■iROMA 65 donne SU cento 
hanno ricevuto almeno una 
volto nella vita uno schiaRo dal 
pvoptio marito, fidanzato o 
compagno occasionale, men¬ 
tre soltoriio due su cento lo 
hanno dato per prime. 23 don¬ 
ne su cento sono state schlaf- 
(egglaie pU di uUvolto, e una 
sola rtonmhMRehiato U pro¬ 
prio potIbimHi di una volto, 
raentre'aennm 44 su cento 
le donne che pmieriscono non 
rispondere a domarxle di que¬ 
sto Upa Questo risulta al son¬ 
daggio organizzato dalla rM- 
sto cattolica Pmpettloe nel 
monda che ha interrogato SOO 
dorme, nubili e sposate, di 5 
citta Italiane: Roma Prato, Ve¬ 
nezia. Raueona e Agrigento, 
dMee in due fasce d'eia, quelle 
nato ta DI930 e il I950cquel- 
Nipto negU anni 1960-1970. 
Cambiano le abitudini all'In¬ 
terno del rapporto di coppia 
cambia la consapevolezza del- 


la propria identità e del ruolo 
deU'uomo, cambiano le rea¬ 
zioni delle donne che subisco¬ 
no percosse da patte del part¬ 
ner. Fm le cinquantenni U 7% 
si lamento perché II marito, 
dopo 1 primi anni di matrimo¬ 
nia non le Khiallcggia più co¬ 
me i primi tempi, ma le ragaz¬ 
ze restituiscono lo schiaffo ap¬ 
pena ricevuto, e soprattutto lo 
ritengono un'offesa e non un 
segno di attenzione e di affet¬ 
to. Alla domanda «quale pensi 
che sia U motivo per cui sei 
schlaOegglata» U 9^ risponde 
che «tutto sommato mi fa pia¬ 
cere, se lo schiaffo é una manl- 
ieslazione d'omoie», U 25% ac¬ 
cetto U sopruso come un ele¬ 
mento tradizionale del rappo^ 
to di coppia, il 5% giusUflca 11 
gesto del marito o fidanzato 
come manilestarione del ca¬ 
rattere, mentre 117% non lo sa 
motivate. 


ROMA L'Italia sospenderà la 
validità delle autorizzazioni bi- 
laterall di transito Italo-austrta- 
che attraverso i valichi al fine 
di «garantire condizioni di pari- 
teticita a0 operatori italiani». 
Lo ha deciso il minisiro dei 
Trasporti Carlo Bernini, an¬ 
nunciando che «Il relativo de¬ 
creto verrà emanato lunedi 
prossimo, dopo una consulta¬ 
zione con le organizzazioni ' 
degli autotrasportalori, per va¬ 
lutarne compiutamente le mo¬ 
dalità». In un comunicato diffu¬ 
so Ieri, al tennine di una gior¬ 
nata difficile ai valichi tra Italia 
ed Austria (un centinaio di Tir 
sono stati respinll ieri perché 
muniti di permessi ritenuti vali¬ 
di solo dal 20 ottobre) il mini¬ 
stero sostiene che «la situazio¬ 
ne dei transiti intemazionali at¬ 
traverso i valichi con l'Austria 
si é Improvvisamente aggrava¬ 
ta». Come é noto - si legge nel 
comunicato - to scorso 20 set¬ 
tembre Italia ed Austria aveva¬ 
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no insieme denunciato l'ac¬ 
cordo suU'autotrasporto meici : 
tra 1 due paesi, che risale al 
I960, al fine di avviate imme¬ 
diatamente le trattative per il ^ 
suo tiimovo. Dalle autorità au¬ 
striache, peraltro, si era ottenu¬ 
to un ragionevole aflidamento 
che nella fase della trattativa II 
traffico commerciale tra 1 due 
paesi non avrebbe subito osta¬ 
coli o normative. La recente . 
decisione austriaca di conside¬ 
rare valide le quote mensili di 
autorizzazioni provvisorie solo 
dal 20 ottobre crea di nuovo 
una situazione di grave dispa¬ 
rità ai danni deH'autotrasporto 
italiano. 

•Si tende pertanto Indispen¬ 
sabile - continua la nota - 
sempre al fine di garantire 
condizioni di pariteticità agli 
operatori Italiani, procedere 
alla sospensione della validità 
delie autorizzazioni bilaterali 
di transito attraverso I valichi 
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italo-austrìaci». La chiusura 
delle frontieie Italiane al traffi¬ 
co commerciate con l'Austria 
a giudizio dell'Anita (Associa¬ 
zione nazionale imprese tra¬ 
sporti automobilistici). 4 la 
sola possibile risposta ad un 
comportamento tanto Irre¬ 
sponsabile quanto arrogante 
delle autorità di Vienna». Tn un 
comunicato, l'associazione ri¬ 
corda che «da due anni a que¬ 
sta parte le relazioni con l'Au- 
stria in materia di autotraspor¬ 
to meici sono andate progres¬ 
sivamente deteriorandosi, cer¬ 
tamente non per colpa italia¬ 
na». Sostenendo che «le 
elucubrazioni pseudo-ecologi¬ 
che del ministro del Trasporti 
austriaco Rudolf Streicher so¬ 
no in realtà volte solo a favori¬ 
re i vettori nazionali». L'Anita 
afferma che le imprese italiane 
«non sono In grado di soppo^ 
tare ullerìotmente le ricorrenti 
vessazioni di parte austrìaca, 
pena il loro fallimento». 


M PADOVA «Troooppo buo¬ 
no», si delizia un giornalista- 
ospite. noto rampognatole di 
osti sciatti, appena TaghiottHo 
l’ultimo chicco del suo risotto. 
Molla la sedia e corre in cuci¬ 
na; ma sii, sul fondo del pento¬ 
lone ce n'é ancora un po'. B il 
primo segnale che l'esercito 
sta vincendo la sflda lanciata¬ 
gli dalla •Accademia Italiana 
della cucina». Alla fine, 'una 
seltaniina di scettici palati so¬ 
praffini - e tra essi quelli del 
conte Giovanni NuvoletU Per- 
domini, della contessa Clara 
Agnelli e della stilista Roberta 
di Camerino - saranno travolti 
e ridotti alla ragione da raffi¬ 
che di crostint. salve di bacca¬ 
là. bombardamenti di faraona 
al forno e getti di Tokai. Teatro 
dello storico xontro la case^ 
ma Plerobon di Padova, otto¬ 
cento soldati (impegnati a 
mangiar pizza mentre nella 
mensa sottulflclali si celebrava 
la disfida), proprio quella fa¬ 
mosa per l'ex comandante fi¬ 
nito sotto processo militare per 
turpiloquio, «Per questo l'ho 
xelta», spiega II generale Fran¬ 
cesco Bettln, comandante del¬ 
la regione militare Noid-Est, 


. L’esercito ha vinto la sfida con rAccademia della 
cucina italiana. Un battaglione di scettici «accade¬ 
mici» dal palato fine, guidati dal conte Giovanni Nu- 
voletti e da Clara Agnelli, ha consumato il rancio in 
una caserma di Padova. Hanno lasciato un voto al¬ 
tissimo, otto, ma si sono portati via il nome del cuo¬ 
co. Preoccupato il generale: «Adesso speriamo che 
non me lo fréghino». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCLS SARTORI 


«volevo far vedere com'é dav¬ 
vero». Ma gli accademici non 
ci cascano. «Signori, qua c'é 
un fior di cuoco», conclude do- . 
po il rancio il presidente della 
sezione mestrina GIgl Bevilac¬ 
qua, leccandosi i baffi. L'intra- 
^ndente collega padovano, 
Nemo Cuoghl riesce a carpir¬ 
ne Il nome: un civile, mare¬ 
sciallo in pensione, Lorenzo 
Cendron. Sarà spionaggio? An¬ 
cora ignaro, il Onerale Bettln 
glissa •Il nome del cuoco? 
Spiacente. Sa, non vorrei che 
questi me lo fregassero...». 

Era ancora estate quando 
ad un incontro - naturalmente 
in trattoria - Ira alcuni accade¬ 


mici e il generale Bettln era na¬ 
to un quesito provocatorio. Ma 
come cucina l'eseicito? 'Noi 
siamo pronti a preparare mil¬ 
leseicento pasti caldi in due 
ore», s'era vantalo l'ufficiale. 
«SI, ma come?», gli avevano re¬ 
plicato dubbiosi. Duello accet¬ 
tato. Ed eccoli tutti a rancio: 
crostini vegetariani, crostini 
con baccalà mantecato, risoOo 
al radicchio di Treviso, faraona 
in salsa peverada con polenta 
patate al forno, radicchio sal¬ 
tato con pancetta, vino bianco 
e rosso della caserma, frutta 
caffè, liquori. Alla fine scoppia 
spontaneo un applauso da sa¬ 
zietà. «Otto, gli diamo otto», an¬ 


nuncia Bevilacqua, consultato¬ 
si col colleghl Un voto altirai- 
mo, da queste parti l'Accade¬ 
mia non é mai arrivata al nove. 
Il più atteso é il giudizio del 
conte Novoletti. «A cominciare 
dal baccalà tutto era ecce-Uen- 
te», scandisce, «mi augurerei 
che in tutte le trattorie liaUane 
ci fosse questo livello di igiena 
ragionata dietetica e semplice 
bontà». Non ha proprio alcun 
appunto da fate? «No, mangiar 
meglio di cosi sarebbe sciupa¬ 
re. Nella tradizione militaie cì 
sono il Piave e il Carso, eroismi 
e retorica ma il senso della mi¬ 
sura il semplice buonsenso, li 
ho trovati finalmente in questa 
mensa». Mangeranno c^ an¬ 
che i militari semplici, tutti i 
giorni? «Ogni tanto questi piatti 
Il facciamo anche per loro», as¬ 
sicura fl generale. Bevilacqua 
che prima della sfida si é impe¬ 
gnato in una cauta azione di 
avanscoperta, pranzando un 
giorno con I soldati di leva é 
golosamente d'accordo: «Scel¬ 
gono fra tre primi e tre secon¬ 
di, giovedì e domenica hanix> 
il dolce, le mattine di festa an¬ 
che la marmellata e la Nutel- 
la..». 
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Xe Nazioni Unite votano Restalo divergenze 
all'unanimità contro Shamir sugli obiettivi della missione 
Inviato a Gerusalemme . Insoddisfatti i palestinesi 

uno staff di Perez de Cuellar «Risoluzione mite e ambigua» 



Il Consiglio di sicurezza ha finalmente votato nella 
none all’unanimità, Usa compresi, la condanna di 
Israele e l’invio'di una missione Onu a Gerusalem¬ 
me. Ma divergono le intérpretazioni della presiden¬ 
za del Consiglio e degli Usa sui poteri e sui limiti di 
questa missione. U r^résentante dell'Olp si dice 
<insoddisfatto»>della tisohiizione e spiega a l’Unità il 
perché. • ^ , 


DAL NOSTROCORRtSPONDENTE 

, sigOHUNOOIIttBIRa 


■■NEWYORK. -QùIikIìcI voU: 
a favore, zeiQ contro,''zero 
astenuti. nCoRsigno di sicitreZ- ’ 
za deironu ha linalmente ap¬ 
provato airunanlrhita, dopo S ' 
giorni e diverse notti di'fienetl- 
ci negoziali, una risoluzione ' 
che condanna Israele per il ' 
massacro al Monte delTempio 
di Gerusalemme.invitaia •pò-'- 
terna occupante» ad osservare 
la Convenzione di Ginevra che ' 
tutela le popolazioni civili nel ' 
territori Palestinesi occupati, ri- ' 
badlsee lanacessitAdirina>s6. ' 
lutibite'giusta e permanente al ' 
conllltio arabo-israeliano, au¬ 
torizza il segretario generale 
deil'Onu a inviare nella regio¬ 
ne una missione che dovrà ri- 
ierlic al ConsigliD entro la line ' 
dionabre. 


Questa bozza delinitiva di ri¬ 
soluzione, presentata da Gran 
Bretagna. Francia, Canada, 
Urss, Finlandia, Zaire e Costa 
d'Avorio, ha avuto II voto favo¬ 
revole sia degli Stati Uniti che 
dei sette membri non allineati 
del Consiglio di sicurezza che 
si erano fatti fino all'ultimo 
portatori delle posizioni del- 
rOlp (Cuba, Etiopia, Yemen, 
Colombia, Costa d'Avorio. Ma¬ 
lesia e Zaire). In sole altre due 
occasioni, in tutta la storia del- 
le'Nazioni unite, (nel 1988 per 
le spulsioni dei sospetti ledets 
deirintilada dai territori occu¬ 
pati e nel 1982 per l'invasione 
del Ubano meridionale), Wa¬ 
shington si era associata ad 
una condanna di Israele senza 
ricoiteie atsuodirittodiveio in 


difesa dell'alleato privilegiato ; 
in Medio oriente. Gli costerà l'i-. 
ra di Shamir e forse quella del¬ 
la «lobby ebraica» americana 
nelle Imminenti elezioni, ma in 
un certo senso si tratta di un 
capolavoro diplomalico degli ' 
Usa che cosi sorto riusciti a 
mantenere intatto lo schiera- ’ 
mento anti-lrak. 

Uno degli ostacoli che ave¬ 
vano fino all'ultimo momento - 
impedito un'approvazione 
unanime era la frase in cui si - 
<ondanna in modo particola¬ 
re le violenze delle Ione di si- - 
curezza israeliane, causa di fe- 
rintenti e perdite di vite urna-. 
ne». All'Olp e agli Arabi non ' 
piaceva quel «in modo partico¬ 
lare» che suggerisce che vio¬ 
lenze ci sono state anche dal- - 
l'altra parte. Ma l'ostacolo più . 
grosso era rappresentato dalla 
formulazione dei compiti della 
missione Onu. Gli Usa voleva-., 
no che la missione indagasse e 
basta, l'Olp, gli Arabi e anche 
la maggioranza geli Europei - 
che sviasse un'lnizisliva derO'. 
nu per «proteggere» i Palestine¬ 
si e, a più lungo termine. Inne¬ 
stasse un processo di soluzio¬ 
ne negoziata, con l'egida Onu, . 
dell'intero conflitto Arabo- > 
israeliano. L'hanno aggirato - 


affiancando ad uh formulazio¬ 
ne che resta piuttosto ambigua ' 
nella risoluzione veja e propria 
(si impegna PerezdeGuellara 
•sottoporre al ColwIglUo entro 
la fine di ottobre 'irn, rapporto 
con i risultati'dell'inchiesta e 
conclusioni, usando come op¬ 
portuno tutte le risorse della 
Nazioni unite nella regione per 
compiere la misdone») una 
dichiaraziotte del predente 
del Consiglio di sicttrezza (il 
britannico Sir David Hannay) 

In cui si «Interpreta» questo co¬ 
me invilo al segretario genera- : 
le dell'Onu a «sottoporre un 
rapporto che contenga I risut- . 
tati dell'inchiesta e raccoman¬ 
dazioni al Consiglio sui modi e 
sui mezzi per garandre la sicu¬ 
rezza e la protezione dei civili . 
palestinesi sotto l'occupazione ' 
israeliana». - 
Rreso alla lettera potrebbe .; 
essere l'inizio di un intervento < 
diretto dell'OnutuI nodo pale¬ 
stinese. Ma c’A divergenza sul 
se rinierpretazioiw.della presi¬ 
denza del Consiglio di sicuiez- " 
za sia vincolante o meno. Gii 
Usa danno un'interpretazione 
opposta. Il rappresentante Usa . 
all'Onu Thomas PIckering si è 
affrettato a dichiarare che la ri¬ 
soluzione non deve essere «in¬ 


terpretata male» e che «l'azio¬ 
ne dell'Onu non autorizza la 
commlsisone d'irtdaglne ad af¬ 
frontare temi che vadano oltre 
le materie direttamente affron¬ 
tate ’ nella risiluzione», cioè 
«tton affronta in alcun modo lo 
status del processo di pace in 
medio oriente». 

Israele, pur criticando feto- 
camente la risoluzione, e gli 
Usa per averla fatta passare, 
non ha ancora deciso se accet¬ 
terà o meno la missione di Pe¬ 
rez de Cuellar. Secondo alcuni 
diplomalici europei all'Onu 
potrebbe essere Impossibile 
per Shamir dite di tra se Perez 
de Cuellar decidesse di inviate 
a Gerusalemme «un america¬ 
no di statura al di sopra di ogni 
obiezione» (una personalità 
come Carter?). Secondo altre 
fonti de Cuellar sarebbe invece 
orientalo a inviare tre funzio¬ 
nari dell'Onu. . 

Dopo il voto i'iiKaricato 
d'affart delta rappresentanza 
dell'Olp ail'Onu, Nasser al-Kid- 
wa, si è dichiarato «insoddisfal¬ 
lo» della risoluzione e se i'è 
presa con la «tremenda pres¬ 
sione» esercitata degli Usa sul 
Consiglio di sicurezza, li nu¬ 
mero uno della rappresentan¬ 
za Olp all'Onu, Zehdi Lablb 
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Terzi, che il giorno prima ave¬ 
va dichiarato che l'Olp non 
aveveva insistito per un voto 
lunedi perchè voleva una deci¬ 
sione unanime, che compren¬ 
desse gli Usa, era stato richia¬ 
mato d'urgenza a Tunisi, qual¬ 
cuno dice perchè Aralat gli 
rimprovera Tintem . gestione - 
della vicenda all'Onu. 

Ad Al-Kidwa abbiamo chie¬ 
sto perchè si dichiara «irtsoddi- 
sfatto» per una risoluzioiui la 
cui unanimità poteva anche 
essere considerata una vittoria . 
storica per l'Olp. Ha riposto 
che l'Olp la ritiene •insufficen- 
te», sia nei tannini della con¬ 
danna («troppo mite», che in 
termini di ambiguità della mis¬ 
sione Onu (anche se conshde- 
ra chiatatnente : «vincolanle» 


l'interpretazione della presi¬ 
denzabritannica). 

Ma scusi, gli abbiamo chie¬ 
sto, lei si dice «insoddisfatto», 
ma se l'Olp fosse stata mem¬ 
bro a pieno titolo del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. come 
avrebbe wtalo su questa riso¬ 
luzione? A favore come tutti gli 
altri IS, contro o astenuta? «A 
volte non è del tutto un male 
essere solo degli osservatoti», è 
stata l'ekxprente risposta. 
Quanto agli sviluppi che que- 
su> voto potrebbe aprire per 
l'intera questione palestinese e . 
al se prevarrà runa o l'attra «in¬ 
terpretazione» in clonllitto. Al- 
Kidwa ci ha riposto che «ci 
vuole atKora del tempo per¬ 
ché entrambe le opinioni si 
sviluppino». . 


Oggi riunione del Consi^o dei ministri israeliano 



. ' -"w ' s'^i 'i'#, ' '1^ 


bucato» 


Il falco Shamir è infuriato. La condanna delle Nazio- 
nl'UMiee'lErilsalQZfoné'vibtara'airunanlinitàcon Usi 
dèpf Òsa' tiel' 

governo Israeliano; .«La decisione deirOnu non ha 
alcuna giustificazione, provoca solo rabbia e indi¬ 
gnazione». Deluslone'neirOlp e nett'lntìfada: «Una 
iriisurache noM garahttscé lanostra sicurezza». Oggi 
si riunisce 11 ctHtsiglid deiininistri israeliano. 


■■ GEXUSAIEMMB. biaeleba - 
gridato al tradimento. Contro 
b risoluzione «bH'Ottu di ter' - 
ma condanna deUa strage deI- 
bspinabdelbMoschee.llgo- 
vemodel falco Shamir hasca-i 
glbto parole di fuoco, «Aoco-. 
gibmo la decisione delte Na¬ 
zioni Unite con rabbb e co¬ 
sternazione-. ha ^tto aUa 
Firance Presse D portavoce del 
premier israeliano, Avi Rtizner. 
- si condanna Isràele sètiza ài- 
cuna' siustilicazione». Il'gover-, 
no del duro Shamir'nega ogni 
responsabilità ' niell’onénda ' 
strage di Gerusaleilnme. Anzi, 
per bocca deirambastflàtore' 
israeliano a Parigi, punta il dito 
suiroip.'•n mondo Intero sa 
che l'affale di Gerusalemme ' 
era una provocazione dell'Olp 
-he detto Ovadb Sofaèr, il dl- 
ploihaiico istaellano -’dedne ' 

dara gli ebrei K°pie^fera^ 
muro del pianto». Israele non 


Golfo 

Tv incese 
filhiIaUr^ 
tóheno 


acceda ta condaruia delb Na¬ 
zioni Unite. Reagisce, furiosa, 
al volb faccia del suo vecchio, 
fedele alleato: gli Usa. «Quelb 
risoluzione è a senso unico e 
non pud portare nulla di buo¬ 
no - ha commenbto minaccio¬ 
so Tossi Olmert capo ufficio 
stampa del governo - ci augu¬ 
riamo che non appab come 
un regalo agli estremisti arabi e 
che non suoni come una loro 
vilterb intemazionab che li 
spinga a continuare sulla stra¬ 
da della violenza», Shamir non 
ha lesinato parob velenose 
per definire la mossa decisa al 
Palazzo di vetro: «E'un crimine 
- ha tuonato in un'inietvisia 
diffusa dalb radio israelina - 
permettere qualsiasi tentativo 
di minate b sovranità di Israe- 
b su Getesalemme che è e te¬ 
sta b parte Integrante dello 
stelo».' 

. li volo delle Nazhmi Unite 
non ha latto esultare I palesti¬ 


nesi. Il compromesso grazie al 
quale guatati membri hanifo, 
la risohultaipi 
6 k ha suscIteto.nelITntifada e 
neiraip un'amara delusione. 
•Non è sufficiente - ha com¬ 
mentalo Manna Sinlora, dliet-, 
lore del domale 'Al Palar' vi¬ 
cino all'Olp > ci aspettavamo 
almeno erte venisse Itnrbte 
una commissione del Consi¬ 
glio di sicuetzza». E, da Tunisi, 
Yasser Adeb Rabbo deU'esecu- 
tivo dell'Olp, ha agghinto: «La 
risoluzione non assicura b 
proiezione del popolo palesti¬ 
nese nei territori». Anche llntl- 
fada scuote la teste delusa: 
«Nessuna garanzie di sicueizza 
• ha ribaduo II numero due del 
movimento, Radwan Abu 
Ayyash -chiediamo l'interven¬ 
to dei caschi blu dell'Onu». 

Oggi si riunirà il consiglio 
del ministri istaellano deci¬ 
dere se accettate o meno b 
missione dei tre difetti collabo¬ 
rati di fVrez de Cuillar. Shamir 
potiè il veto? Intanto è già ptv 
«mica con l'ooposizlone. I là- 
buristi israeliani guardano con 
grande preoccupazione alle 
mosse del leader del Ulotdche 
rischiano di far schierate l'A¬ 
merica con i paesi arabi pb 
moderali: «Shamir peggiora b 
situazione - commentano - al- 
kmbndo cosi b prospettiva di 
pace». 




Sarebbe il gruppo terrori^a palestinese di Abu Nidal 
IVritDrérièli^èfCéntàtb.ieKe venerdì al Cairo è costato 
fil'hbf^feijb'ritié'é^àikrrafàat el Mah^^^ 
altre cifrai^'! pàsone. Gli inquirenti privilegiano 
dunque la pEstil'stranièra ma non escludono collu¬ 
sioni con i groppi integralisti islamici interni Né ri- 
vèndicazidnL.né sirientite finora. Il ministro degli 
Esteri britarilnico é in visita ai Cairo. 


fo Egitt9 si privilegia la pista straniera su quella interna islamica 

ai 






■■0. CAIRO. Inquirenti, politi¬ 
ci e opinlonè pUbbliÀ in 
un'Egitto llsleto a lutto e aiKO- 
ra .sconvolto, sembrano non 
avere dubbi. Gli autori del gre¬ 
vissimo attenuto di 'venerdì, 
che è costalo b vite al presi- 
denie del parlamento Rifaat el 
Mahgub, a tre sue guaidb del 
corpo, all'autisb e a un gene¬ 
rale, è mollo probabilmente 
opntt dell'organizzazione pa- ■ 
lestlneseguUalodàAbuNidaL : 
Si privilegia dunque b matrice 
«straniera», anche se l'ipotesi 
di un pista Integralista bbmica : 
interna non viene categorica- - 
mente eqchisa. L'ex ministro 
deU'blemo Hassan Abu Ba- 
sha. che nel 1987 era scampa-, 
to ad un attenteto degli estre¬ 
misti musNimani, si'è.delto 
convinto dell'appartenenza 
degli assalitori al gruppo pale¬ 
stinese di AbuNidal, il «poico- 
lo pubblico numero uno», la 


«primub rossa» del terrorismo 
intemazionale, avversario di- 
chbiato di Arafat, il quale ha 
recentemente offerto i suol se^ 
vizi a Saddam Hussein, per 
colpire I suoi nemici ovunque 
essi si trovino. 

A far propendere tutti verso 
b «pista straniera» sono nume¬ 
rosi clementi. In primo luogo 
la «geometrica precisione» del- 
l'àtìacco. là bedda esecuzio¬ 
ne, la dèsttezzf dei tenoifsU, 
che conoscevàno alb pgria-, 
zlone 11 percorso delle àuto 
che dovevano colpire. Una si¬ 
mile «professionalità^ .non si 
era mai viste in Egitto, come è 
proprio Abu Basha, in un'inten 
viste al quotidiano «Al Ahi»- 
m»,a mettere in evidenza, af¬ 
fermando che «b dinamica 
dell'azione e in particolare 
l'impiego delle molo e la rapi¬ 
dità di esecuàone, cinque mi¬ 
nuti in tutto, costituiscono una 


novità per l'Egitto, mentre ri- 
cosdano'.'da vicino, episodi.. 
aMlogbi:am«nalliB.BeiiuL,lo 
Iran e in Europa». Riguardo ai 
fini dell'attentato Abu Basha 
ha sostenuto: ili messaggio dei 
tenotìsi) è mollo chiaro: dite 
all'Egitto che il braccio del ter¬ 
rorismo è lungo e puO artivaie 
In qualsiasi punto del mondo, 
sete» riguarao a cariche e al¬ 
l'importanza deH'oblettivo». A 
questo proposito anche l'altro 
ex ministro dell'intemo Al Na- 
baui Ismael ha dettoche «l'as¬ 
sassinio di El Mahgub non ai 
puO separare dalla posizione 
dell’Egitto nella crisi del Gol¬ 
fo». Tuttavia finora non c’è sta¬ 
te nessuna rivendicazione, nè 
smentite alle Ipotesi ufficiaiL I 
terroristi avrebbero agito a vol¬ 
to scoperto e sarebbero steli. 
aiutati nell’esecuzione dell'at- 
tenblo da un errore delTauli- 
sb di El Mahgub che, sentiti i 
primi colpi, avrebbe frenato, 
costringendo alla stessa mano¬ 
vra atKhe l’auto della scorta 
che lo seguiva e agevolando 
cosi gli attentatori, che hanno 
inizbto a crivellare di proiettili 
le due vetture, diventate facili 
bersaglL 

Un Mubarak acclgibto ha 
partecipalo ieri al funerali del¬ 
le vittime, mentre la polizb se¬ 


tacciava le strade del (biro e 
organizzava posti df'iilocco' 
nellr.vie.piincipatL 11 minisiio 
dell’intemo Abdel Halim Abu 
Musa e il capo dette sicurezza 
nazionale Nabli OrabI haiuio 
ribadito le loro accuse contro 
agenti Iracheni e gruppi terrò 
listi palestirtesi, infiltratisi in 
Egitto dai Sinai per destabiliz¬ 
zare il paese. Hanno poi accu¬ 
sato gli oltranzisii islamici egi¬ 
ziani di aiutare e fornire armi a 
questi terroristi, non escluden¬ 
do che anche nel caso dell’al- 
tentato di venerdì questa con¬ 
vergenza si sb verificab. 

il rappresentante dell’Olp al 
Cairo Sald Kemal, preoccupa¬ 
lo per 11 clima di forte ostilità 
nei confiond dei palestinesi re- 
sldenii in Egitto, ha dichtereto 
che «i figli del popolo palesti¬ 
nese in Egitto denunciano 
questo atto criminale». 

Sempre ieri Mubarak ha in¬ 
contrato ai Cairo il ministro de¬ 
gli Esteri britannico Douglas 
Hurd, che gli ha espresso la so- 
lidaifeb del suo governo per 
l'attenteto. I due si sono poi ir»- 
trattenuti per parlare delb 
questione palestinese e di 
quella libanese e nei prossimi 
due giorni Huid sincontierà 
col ministro degli Esteri e con 
quello della Dlfóa. 


■i LONDRA Forse llrak pos¬ 
siede Furanio da usare iwlb. 
produzione di armamentl nu- 
cteaiL II Umore è Stelo, aspre» 
so in un programma televisivo 
delta rete privata/or per conto 
«Il Cham«a 4, in cui il regista 
Gwinne Roberta ha presentato 
immagini scattate da untutelll-. 
te spia .sovietica In esse ap- 
pakrnp istallazioni Iderttiflcate 
come miniere, di sicuro nel 
nord dell'Irak, acirca fiOchllo- 
metii-A sud delb IronUera con 
ta TUrchb. Per localizzate le 
miniere Roberta si è servito di 
inunaglnl invbte da satelliti 
spia sovietici e di modelli ela¬ 
borati dal computer university 
oóUege di Lomta. Secondo un 
e^rtp le immagini mpstraqo' 
l'ingretao di dué miniere, mén¬ 
tre un altro esperto ha idenUfl- 
cato un edificio vicino come' 
un impbnto per b produzione 
diurania 



Riunite a Gedda tutte .le ist^é istituzionali, politiche e sociali del paese invaso 



ticerca 



sue 
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■■ GEDDA' Che cosa ha in 
realtà fatto Saddam Hussein? 
Ha distrutto il KuwaiL o l'ha 
creato? La domanda - certo 
alquanto paradossale - aleg- 

f liava ieri, intrigante seppur 
nespressa. Ira le tappezzerie 
dorate della sala della Confe¬ 
renza di Gedda, superbamen¬ 
te scintilbnti sotto le luci dei 
lampadari di boemb e dei ri¬ 
flettori delle reti televisive. C’e 
reno, in quella sala, gli oltre 
700 delegati bbncovesiiti che. 


Il Kuwait resiste. E, per dimostrarlo, riunisce a Ged¬ 
da tutte le proprie istanze istituzionali, sociali e poli¬ 
tiche. La brutale annessione di Saddam spin^ uno 
Stato da molti considerato una creazione artificiale 
del colonialismo a cercare le radici d’una propria 
identità nazionale e. con essa, le ragioni della resi¬ 
stenza all’invasione. Una necessità che riporta in su¬ 
perficie una parola dimenticata: democrazia. .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASMMOCAVALUNI 


in rappresentanza d'o^, 
Istanza istituzionale, sociale e 
politica, sono stali chiamati a 
raccolte per testimoniare a se 
stessi ed al mondo b realtà di 
un movimento di resistenza. 
O, per meglio dire, il diritto del 
Kuwait ad esistere come na¬ 
zione. Contro la logica della 
forza bruta che, oggi, vuole 
cancellarla dal mappamondo 
e dalle coscienze. E contro 
quella di una diplomazb inr. 
lemazionale che. domani, in 


mutate circostanze, potrebbe 
essere tentata di sacrificarla 
sul tavolo di una «pacifica so¬ 
luzione del conflitto». 

. Spiccavano, Ira i presenti, i 
notabili delta politica e degli 
affari, gli esponenti di quel 
mondo dei petrolio e delb fi¬ 
nanza che. lungo il filo di pre¬ 
cari equilibri e.di persistenti 
anacronismi, al‘muove a ca¬ 
vallo tra il feudalesimo dell'or- 
ganizz.szlone sociale e l'iper- 
modemismo della «economia 


globale». Ma c’erano aiKhe gli 
uomini di una opposizione - 
liberale, nazionalista o fonda¬ 
mentalista - (ino a ieri disco¬ 
nosciuta da chi leggeva il po¬ 
tere. Tra essi anche quell’Aha- 
mad al Khatib, sul quale si di¬ 
ce Saddam avesse inutilmente 
puntato per la formazione di 
un governo fantoccio. Un ine¬ 
dito intreccio di presenze, in 
ogni caso, dal quale sono 
emerse - seppur nei termini 
alquanto sfumati consentiti 
dalle comprensibili esigenze 
della «unità nazionale»- paro¬ 
le che, in passalo, mai hanno 
avuto grande corso nell’emi¬ 
rato o nelle terre confinanti: 
democrazia, pluralismo, co¬ 
stituzione, diritti delle donne. 
E proprio qui sta il paradosso. 
Nel fatto, cioè, che la coscien¬ 
za nazionale del Kuwait sem¬ 
bra nascere - e nascere in for¬ 
ma sorprendentemente mo¬ 
derna - nel momento in cui 


scompare come entità geo¬ 
grafica quella che era ufficial¬ 
mente b asua» nazione. Nel 
fatto che un paese considera¬ 
to da molti un semplice comi¬ 
tato d’affari instalblo dal co¬ 
lonialismo In una letta dell'El¬ 
dorado petrolifero del Golfo, 
sembra scoprire e cementare 
la propria identità di popolo 
nella realtà di una violenza 
Imposta, sulla seb tragica del¬ 
le mille e mille storie d'orrore 
generate da un’occupazione 
che nega il suo diritto all'esi¬ 
stenza. Solo un falso riflesso 
dovuto all'emozione del mo¬ 
mento? Ai canti, agli inni ed 
alle ovazioni? Ai racconti del¬ 
ie brutalità inflitte dall'esercito 
di Saddam? O, ancora, alle 
parole che l'Emiro Jaber al 
Ahamad al Sabbah ha pro¬ 
nunciato tra le lacrime chiu¬ 
dendo il suo discorso: «Presto 
torneremo a riunirci nel paese 
dell’armonia e delb pace»? 



Baghdad 

«Vergognosa 

risoluzione» 


Andreotti 
si congratula 
con Bush 


Il presidente del consiglio, Giulio Andreotti, ha inviato un 
messaggio di apprezzamento al presidente degli Stati Uniti, 
George Bush (nella foto), per il voto unanime del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu sul gravi incidenti di Gerusalemme. Lo 
rende noto un comunicato della presidenza del consiglio 
dei ministrL «Il Medio oriente è un terreno difficilissimo - ha 
scritto Andreotti - come dimostrano anche i bombardamenti 
di ieri mattina nel Libano. Ma con la buona volontà e la pa¬ 
zienza dovremo arrivare a ristabilire tegole di convivenza 
pacifica». 

L'Irak considera «vergogno¬ 
sa- b risoluzione di condan¬ 
na di Israele adottata dal 
consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu, accusa di doppiezza gli 
Usa e i loro alleati e ribadi¬ 
sce l'esigenza di una solu- 
zione di pace globale pw il 
Medio oriente. Lo ha dichbrato il ministro degli esteri ira¬ 
cheno, Tareq Aziz nel corso di una breve visita ad Amman,. 
durante b quale si è incontrato con re Hussein. Aziz ha con¬ 
segnato al monarca un messaggio del presidente iracheno, 
sul contento del quale non sorto trapelate infoimazionL 

La Francia ha espresso il 
proprio compiacimento per 
l'adozione da patte del con¬ 
siglio di sicurezza delb riso¬ 
luzione di condanna di 
Israele, affermando che essa 
dimostra la volontà delb co- 
munità intemazionale «di 
trattare questi problemi con effieacb e responsabilita«. In un 
comurricato del mliristero degli Esteri la risoluzione è defini¬ 
te «un testo importante suite situazione dei territori occupati 
e sul problema israelo-palestinese in generale». Il Quai d'Or- 
say a^unge che «ta felice conclusione» del dibattito sulla ri¬ 
soluzione è stata consentita dall'intervemo personale dei 
presidenti George Bush e Flarxrois Mitterrand nella notte tra 
r 11 e il 12 ottobre che si sono messi d'accordo sulle modifi¬ 
che da apportare al testo e che hanno permesso a tutti i 
membri del consiglio di aderire». ■ 

Il vice primo ministro irache¬ 
no, Taha Yassen Ramadan. 

' è in visita a Tripoli dove con¬ 
segnerà a Muhanunar Ched- 
dafi un messaggio di Sad¬ 
dam Hussein. Nel messag¬ 
gio, secondo quanto riporta 
l'agenzia irachena Ina, ven¬ 
gono affrontate b relazioni biblerali, la questione palestine¬ 
se, b situazione nelb regione del Golfo e il pericolo dell'oc- 
cuprazione americana e occidentale netta regione araba. Il 
vice primo mbistro iracheno ha aggiunto che «l'occupazio¬ 
ne di Na)d e Hiiaz, in Arabb saudite, da parte americana è in 
stretta relazione con l’occ u pazione sionista in Palestina, li¬ 
bano e nei Gobn ed è b piova dell'alleanza strategica tra 
Usaelsnele». . . 


La Francia 
soddisfatta 
del voto 


Vicepremler 

Iracheno 

invisita 

aTripoll 



Intervista 
diTaregAziz 
al francese 
«LeFIgaro» 


Il ministro degli esteri ira¬ 
cheno. Tareq: Aziz (nelb lo-. 

IO) injunllftteiyista al quoti- . 
diano francesé <Là Figaro» ' 
anetmachesegUeuro^it- 
servasaero al problema palestinese ta stessa attenzione che 
prestano alb crisi nel gollo «contribuirebbero in grande mi¬ 
sura al raggiungimento delta pace e delb stabilità nelb zo- 
na>. n diligente iracheno si è detto poi sicuro dell'esistenza 
di «una cospirazione statunitense-israeliana per distruggere 
l'Irak; se albi paesi harmo invbto truppe nell'area è perchè 
sono stati spinti dagli Stati Uniti». Allo stesso tempo Aziz ha 
latto un distinguo per ta Fkanda riconoscendo die le inten¬ 
zioni dell'Eliseo «soiw differenti da quelle delb Casa Bian¬ 
ca». A proposito delta proposta avanzata dai presidente 
FIrancois Mitterrand di convocare con urgenza una confe¬ 
renza intenuzionale sul problema palestinese. Aziz ha di¬ 
chiarato che l'Irak «non respinge nè appoggb»questa inizia¬ 
tiva e ha sottolineato che In essa i fraiicesi rxm haturo tatto 
alcuna concessione, «ma harmo sempUcemente preso atto 
delb realtà nelb zona». 


Saoud al Falsai 
«Risolvere 
tuttelecrisi 
della regione» 


Il segretario del Psi. Bettino 
Ccaxi, ha incontrato il mini- 
snx> degli Esteri dell'Arabta 
saudita, prirteipe Saoud al 
F^saL Nel corso deli'irxon- 
bo il minisbo saudita ha soi- 
" tolineaio il permanere di 
una rituazione eccezionale 
gravità. «Le inbdative che si sono sviluppate in campo arabo 
- ha detto - dirette a cercare delle soluzioni di compromesso 
non hanno sino ad ora ottenuto alcun risultato e si sono 
sconbate con b posizione intransigente del regime irache¬ 
no». Il principe saudita ha sottolineato come b base di «ogni 
soluzione pàcilica debba innanzitutto comprendere il ritiro 
dell'Irak dàl Kuwait ed il ristabilimento delta legalità in quel 
paese». Il principe saudita ha altresì sottolineato «ta necessi¬ 
tà che la comunità interrtazionale si impegni ad agire per b 
soluzione di bitte le crisi delta regione». Riferendosi in parti¬ 
colare alb questione palestinese, il minisbo degli esteri sau¬ 
dita ha espresso l'avviso che «non solo vanno condarmati gli 
atti di violaZiorM del diritti umani ma deve essere indicala 
una prospettiva concreta per b soluzione di un problema 
cosi doloroso e cosi profondamente sentito da tutto il mon- 
doarabo». 


VIROINIALOm 


Forse. 

Resta il (atto che l'Emiro - e 
pili di lui il primo minisbo 
Saad al Abdullah al Sahlem al 
Sabbah - non si è limitato alb 
mozione degli affetti. Nè ha 
soltanto ribadito le condizioni 
kuwaitiane per urw soluzione 
delb crisi (ritiro dell'Irak e ri¬ 
pristino del legittimo governo, 
diritto alla compensazione 
per i danni subiti, nessuna 
«ontesbralità» tra il ritiro di 
Saddam e la soluzione di «altri 
conflitti arabi»). Il riferimento 
aita necessità di applicare pie¬ 
namente Costibizione del '62 
- sistemaricamente disattesa, 
al punto che netl'SG il parla¬ 
mento era stalo «congeblo» 
d'autorità - è stalo da parte 
sua esplicito. Ed aiKor più 
esplicita è stata la promessa 
fatta da Saad: «Una volta rista- 
bilita la sovranità del paese - 
ha detto - il governo non esi¬ 


terà a rispondere alb aspira¬ 
zioni del nostro popolo». Ivi 
incluse queUe delb donne 
che, ha aggiunto, «netta resi¬ 
stenza di sono dimostrate in 
tutto eguali all'uomo». Una 
frase che. nelb sua owbtà, 
pud suonare quasi reaziona¬ 
ria alte orecchie di un occi- 
dentate, ma che deve aver fat¬ 
to sobbalzare suite poibone di 
velluto più d'imo dei notabili 
sauditi presenti II vecchio re- 
girne punta dunque all’unità 
nazionale e, nel farto, sembra 
disposto a pagare il prezzo di 
una democratizzazione i cui 
contenuti sono stati elencati 
bri, a nome dei 700 delegati, 
ria Abdei Aziz Alsaqerche fu il 
primo presidente del parla¬ 
mento. Da lui sono venuti i ri¬ 
ferimenti più chiari al plurali¬ 
smo, alla libertà di stampa e 
di espressione, alta «tolleran¬ 
za islamica» come risposta al¬ 


ta marea montante del fonda¬ 
mentalismo. Parole ancora' 
vaghe, certo. E, soprattutto, 
molto lontane dal cuore di un 
probteina che va ben olbe 
quello dei diritti dei cittadini 
kuwaitiani I quali è bene ri¬ 
cordarlo, non sono (o meglio 
erano) che un terzo scarso 
del milione e SOOmila abitanti 
del paese. La loro democrazia 
non sarebbe dunque, anche 
nella sua forma più nuova e 
sviluppata, che il privilegio di 
una minoranza fondato su 
una sorta di «apartheid petro¬ 
lifera». E questo il punto più 
delicato delb definizione del¬ 
la «identità kuwaitiana» nei 
confronti del resto del mondo 
arabo. Ed atKhe il veto punto 
di debolezza della resistenza. 
Oggi b conferenza prosegue 
a porte serrate. E forse, nel 
chiuso delle commissioni si 
parlerà anche di questo. 


rUnità 

Domenica 
14 ottobre 1990 
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A Beirut rattacco è cominciato II leader cristiano, abbandonato 

all’alba di ieri mattina dall’Irak, ha chiesto asilo a Parigi 

Da 48 ore truppe di Damasco e libanesi Ma il presidente Hrawi 
assediavano il palazzo presidenziale non vuole lasdarlo partire 

L’tdtìma batta;^ del generale Aoun 

La resa dopo Tassedio e il bombardcimento siriano 


Il generale cristiano Aoun si è arreso. Isolato politi¬ 
camente, abbandonato dall'Irak, Michel Aoun ha 
annunciato la resa ieri mattina. AlPalba, il palazzo 
presidenziale che occupava da 750 giorni e da gio¬ 
vedì scorso assediato da libanesi fedeli al presidente 
Hrawi e da siriani, è stato duramente bombardato. 
Aoun ha chiesto asilo politico alla Plancia. Ma Hra¬ 
wi non intende lasciarlo partire. 


MBEnurr. L'anaccoconiroiI 
palazzo piasidenziale. sulla 
collina di Baabda alla peilleria 
di Beimi, i cominciato all’alba 
di ieri mattina Prima l'aitifllie- 
ria siriana e delle forze fedeli al 
presidente libanese Qlas Hra¬ 
wi, poi il duro bombardamen¬ 
to di sette aerei siriani. Ma nel 
palazzo presidenziale ci sono 
solo 1 soldati di Aoun 11 gene¬ 
rale cristiano i riuscito a fuggi¬ 
re con i suoi lamliiari durante 
la notte e si trova al sicuro nel¬ 
l'ambasciata francese, nel 
quartiere di Hazmieh nei setto¬ 
re cristiano di Beimi Prima di 
mettersi in salvo, era la mezza¬ 
notte di venerdì, Aoun aveva 
tolto lo «cudo umano* di suol 
sostenitori, disposto giovedì 
sera intorno al palazzo quan¬ 
do le prime tmppe siriane 
chiamate da Hrawi, avevano 
cominciato a occupare collina 
di Baabda assediatido il palaz¬ 
zo presidenziale. 

Vena mitmtt dopo l'inizio 

Lander 

Eledoni ^ 
p^ 19 milioni 
ditedeschi 

, ,^9m,00fi|USP0N0ENT6 

MMfinwa otta ISmillÌMii 

di tedeschi, un terzo ddl'elet- 
torato complessivo, vaino og¬ 
gi alle urne per eleggere i pan 
lamenU della Baviera e del cin¬ 
que Under che costituiscono 
j il territorio della ex Repubblica 
democratica tedesca. 

Non si tratta soltanto di un 
test estreaiamenle significativo 
. in vista delle prime eteziont 
pantedesche del 2 dicembre 
prossimo il voto di oggi il pri¬ 
mo dopo il compimento del- 
l'unilicazione ha un valore 
proprio e potrebbe Influire In 
modo decisivo sugli sviluppi 
non solo politici del paese. 

Con la nomina dei paria- 
mend, t poi del governi regio¬ 
nali. nei cinque Under orien¬ 
tali (Meclembutgo-Pomerania 
anteriore, Brandeburgo, Sasso- 
nia-Anhalt, Sassonia e TUrin- 
gia) viene deflnitlvamente 
satKito II carattere federale del 
nuovo stato nato dairringres- 
so> della Germania orientale 
nella Repubblica federale. 

Una •normalizzazione* 
(che verrà completala II 2 di¬ 
cembre. quando insieme con 
il nuovo Bundestag verri eletto 
anche II parlamento del Und 
della Grande Berlino), la quale 
potrebbe determinare uno 
spostamento degli equilibri 
poUOco-lstltuzionall: se, come 
appare probabile stando ai 
sondaggi, la Cdu dovesse con¬ 
quistare i governi regionali nel¬ 
la maggior parte delle regioni 
orientali, I socialdemocratici 
perderebbero la maggioranza 
di cui godono, soltanto da po¬ 
chi meri, al Bundesrat, la Ca¬ 
mera dei Under di Bonn. 

Per la coalizione cristiano 
democraUca-liberaievChe reg¬ 
ge il governo federale e per il 
cancelliere Kohl ciò rappre¬ 
senterebbe un buon vantaggio 
anche In vista dell’appunta¬ 
mento del 2 dicembre. 

Le previsioni della 
danno per molto pa 
una vittoria della Cdu, 
nata daH’aelletto Kohl» nono? 
stante le cocenti disillusioni se¬ 
guite aH'uniHcazione moneta¬ 
ria dell'estate scorsa, mentre 
segnalano pesanti diiricolta 
per la Spd che, secondo i son- 
j daggi. potrebbe averi; un risi- 
*-910 vantaggio solo nel Btan- 
wburgo. 

Diverse le prospettive per II 
voto In Baviera. Qui il predio 
dominante, la Csu. aUraveisa„J 
una crisi seria, della quale po¬ 
trebbero beneliclare i partiti 
concorrenti e. In qualche mi¬ 
sura jmdte i socialdemocrati¬ 
ci. I rfiutlati saranno resi noti 
giò stasera. DflSo 


deH'attacco (in Italia erano le 
7.30), Aoun ha letto alla radio 
un messaggio in cui aruiuncla- 
va la resa e ordinava ai suol 
soldaa di lare altrettanto. «In 
consideiazione della sliuazio- 
ne militare e politica per evita¬ 
re qualsiasi spargimento di 
sangue, chiedo al mio stato 
ma^iOK di porsi agli ordini 
del generale Cmlle Lahoud» 
Lahoudò II capo delle forze a^ 
mate libanesi fedeli a Hrawi. 
Menta U messaggio veniva let¬ 
to. I primi soldatTsirianl e liba¬ 
nesi avevano glA oUrepassato 
le linee difese da Aoun Intorno 
alla collina e stavano entrando 
nel palazzo. 

A meta mattinata, tutta la 
collina di Baabda i ancora av¬ 
volta da denso fumo nero, il 
palazzo presidenziale è semi¬ 
distrutto. Non lontano, vicino 
all'aetopono, chiuso al traffico 
subito dopo l'attaoco, sareb¬ 
bero in corso isolati combatti- 
menO. Nel primo pomeriggio 



^.toun^nt^o Soldati deiresercito regolata esultano in tagfio di vlttiiria.Walla foto In allo, asinlsira. Il oetwale Michael Aoun 


un comunicato dell'agenzia di 
Damasco ^ana» annuncia che 
le forze siriane hanno final¬ 
mente preso II controllo del 
palazzo presidenziale e del 
miniatelo della Difesa, per 750 
giorni occupatt da Aoun. Un 
primo bilancio delle vitdme e 


disi morti traelvine militari, e 
331Jeritt. Ma thseratB un cana¬ 
te televisivo cristiano parla di 
200 morde 800 ferilL 
•Posso calpestare mille ca¬ 
daveri con la coscienza a po¬ 
sto se so di aver ragione, ma 
non riesco a dormire la notte 


se schiaffeggio qualcuno sa- 
pendodl avertortaròcon frasi 
di questo dpo che, nel 1988, 
comincia la vicenda politica 
del generale Michel Aoun, SS 
anni, crisdano, nato da una 
povréa famiglia maronita della 
periferia sud di BeIruL n 23 set¬ 


tembre di due anni la. Il parla¬ 
mento libanese non riesce a 
eleggere il successore del pre¬ 
sidente Amin Gemayel e Aoun 
viene allora designalo a capo 
di un governo di transizione ai- 
caricato di pimarree elezioni 
presidenziali, i musulmani si 
rifiutano di riconoscere il go- 
vemo Aoun. Il 14 marzo 1989, 
Aoun lancia una aguerra di li¬ 
berazione» controioccupazlo- 
ne sMana del Libano- mille I 
morti e piò di 3 000 feriU. Sei 
mesi dopo, il generale otstia- 
no accetta un cessate-ll-hioco 
22 ottobre, accordo di Talf; 62 
deputaU libanesi firmano un 
•Documento di Intesa nazio¬ 
nale», che prevede la concen¬ 
trazione d^ truppe siriane m 
alcune reglonL Aoun respinge 
l'accordo di Tali. U 22 novem¬ 
bre viene assassinalo il presi¬ 
dente libanese Rena Moawad. 
gli succede EUas Hrawi, che 
Aoun definisce- •un fantoccio 
di Damasco». Nel gennaio di 
quest'annoi cominciano a Bei¬ 
rut violenti scontri na farioni 
crisdanei 11 2gmagglo un pia- 
nodi pace dM )^itaano mette 
fine alla •guafltfjto cristiani» 
eostaia la vita g-lwò persone 
Aoun jperde il controllo di due 
terzi della sua aerea e per lui 
comincia un lungo isolamento 
politico, anche intemazionale 
isolamento che si accentua II 2 
agosto quando, con l'invaslo- 
• llCuwalir • " 


ne del I 


, rirak (da sem¬ 


pre sostenitore del generale 
cristiano) non ha più energie 
sulficienti per aiutarlo. Hrawi 
rie approfitta e decide di sba¬ 
razzarsi definitivamente di 
Aoun. Il 28 settembre Hrawi 
decide di cominciare un asse- 
dlodel palazzo presidenziale e 
Il 10 otfebre, mercoledì scorso, 
chiede ufficialmente alla Soia 
un aiuto militare. Aiuto che si ò 
rivelato determinante e che ò 
stato duramente criticato dal 
VaOcano 

Beirut ieri sera sembrava 
tranquilla. Aoun è sempre nel¬ 
l'ambasciata francese, dal po- 
mmiggio circondata da forze 
siriane e libanesi, e da II ha 
chiesto asilo politico alla Fran¬ 
cia. RsrigI ha accolto la richie- 
jfe di asilo •in virtù dell’antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato il 
mlrrlstro degli Esteri fraivcese 
Roland Duinas, e ha definito 
«aggia» la decisione di Aoun 
(fi arrendersL Dumas si è mes¬ 
so ieri san in contatto con 
Hrawi per predisporre la par¬ 
tenza di Aoun dal Libano Mail 
compito del ministro framrese 
poirebbdessere più difficile di 
quanto sla prevedibile: Hrawi 
ha fatto sapere che non inten¬ 
de lasciar partire Aoun e che 
anzi vuole processarlo per es¬ 
sersi approprialo di 75 milioni 
dt dollari quando ere a capo 
del governo di transizione. 


Grecia 

Primo turno 
di voto 
per i Comuni 


M ATENE. Tre ricorsi alle ur¬ 
ne nel giro di un anno hanno 
lasciato uno strascico di gene¬ 
rale stanchezza. EIppure oggi si 
ritorna a votare questa volta 
sono elezioni amministrattve. 
E cosi saiù per domenica pros¬ 
sima. quando i greci dovranno 
scegliere tra i due candidau ri¬ 
masti in campo. 

In questa campagna eletto¬ 
rale è stalo promesso di tutto- 
parchi, scuole, alben, par¬ 
cheggi, isole pedonali, aria pu¬ 
lita. Insomma la città «dal volto 
umano». Nessuno dei conten¬ 
denti ha spiegato però che il 
potere del sindaco e del consi¬ 
glio comunale è mbiuno, e che 
I fondi a loro disposizione so¬ 
no scani. 

Per comunisU e socialistt, 
che nelle principali città han¬ 
no presentato un candidato 
comune, queste elezioni rap¬ 
presentano la «nvincila» dell'a¬ 
mara sconfitta subita nelle ulti¬ 
me elezioni politiche deirapri- 
le scorso Per il governo llberal- 
democrabeo di Kostanbnos 
Mitzotafcis invece le elezioni 
rappresentar» la prima verifi¬ 
ca della sua politica di austeri- 
tà.Nel giro di pochi mesi i prez¬ 
zi del beni di largo consumo 
sono raddoppiaó, ieri ad 
esempio, dagli scafbll dei gn 
randi magazzini era sparito l'o¬ 
lio perchè domani il suo prez¬ 
zo subirà un aumento del 1d6 
per cento Le sinistre dunque 
vogliono vincere e per farlo de¬ 
vono riconquistare i tre mag¬ 
giori comuni del paese, la ca- 
piurie, Pireo e Salonicco, che 
hanno perso neir86 Ad Atene 
la battaglia pieelettorale è sta¬ 
ta aspra tra Melina Meicouri e 
il tecnocrate soclallsla Tritsis, 
ognuno con proposte per 
combattere l'inquinamento 


Ungheria 

Alle urne 
per eleggere 
i sindaci 


■1 BUDAPEST Gli ungheresi 
tornano oggi alle urne per il se¬ 
condo turno delle elezioni am- 
ministiatìve Visoi»interessaa 
circa 4 milioni e mezzo di elet- 
ton cioè circa i due terzi del- 
l'mtleiD corpo elettorale con- 
centraU nella capitale e nei co¬ 
muni superiori ai lOirula abi- 
tanU dove al prìrr» turno due 
settimane fa non venne rag¬ 
giunto il limile del 40X di vo- 
tantt necessario alia validità 
delle elezioni Tale limite ven¬ 
ne invece raggiunto nella gran 
parte dei comuni inferiori ai 
lOmila abitanti dove la cor»- 
scenza diretta del candidaa da . 
parte degli elettori ha permes¬ 
so di ridurre il massiccio gene¬ 
rale astensionismo Perilturrm 
odien» rwn c'è più alcun limi¬ 
te di validità, saraniw eielti a 
sindaci e a consiglieri comu¬ 
nali quei candidati che ovraiv 
no ottenuto il maggior numero 
di voti o individualmenle o at¬ 
traverso le liste di partito se¬ 
condo d complicato meccani¬ 
smo elettorale ungherese. 

In proposito il primo tunw 
non ha detto molto. Le elezio¬ 
ni sono state valide solo nei 
piccoli comuni e neU'SOX di 
essi sono risultati eletti sirxlaci 
dipendenti. I conti si faraiuw 
domani soprattutto su Buda¬ 
pest Nella capitale ci sono 
molle probabilità che I partiti 
dell'opposizione laica, Uberali 
e socialisti, superii» i tre partiti 
crisbani della coaLzume go¬ 
vernativa. in taf caso, polàé 
nella capitale è concentrato un 
quinto della popolazione un- 
^erese, pohebbero aprirsi I 
problemi per la solidità e la 
stabilità del goven» Antati. 


Mentre migliora il ministro degli Interni si levano le polemiche sulle misure dì sicurezza 
Molte analogie con Tagguato a Lafontalne: ha agito da solo uno squilibrato 


Attentato in troppo Étcile colpire 


nteirorfsii» non c’éntra: è stato uno squlUbrato^i^he 
ha agito sparate al 

tedesco. Mentre le condizioni di WalilIriSScHB^ic 
migliorano (ma i medici mantengono la prognosi 
su eventuali conseguenze), si accende la i^Iemica 
sulla inefficacia delle misure di protesone per i po¬ 
litici. L'attentato ha avuto impressionanti analt^ 
con quello di sei mesi fa contro Lafontaine. 


DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

PAOLO «OLOINI 1 


■■ BERLINO Dieter Kauf- 
maiUL 37 «imi. In libertà per 
buona condotta dopo una 
condanna a cinque anni e 
mezzo per traffico di droga, in 
batlamento psichiatrico per 
una grave forma di schizofre¬ 
nia- T’idenliktt dell'uomo che 
l'altra sera stava per uccideie il 
ministro degli Interni Wolfgang 
Schàuble. uno del poliUci più 
inIluenU della Germartia appe¬ 
na unificata e dichiaiato •nu¬ 
mero due» di Helmut Kohl, ha 
cancellato gli ulumi dubbi II 
terrorisir» non c'entra con 
quello che è successo venerdì 
poco dopo le 22 al termine di 
una manifestazione elettorale 
della Cdu a Oppenau, cittadi¬ 
na del Baden meridionale fino 
a feri sconosciubi al più. Si è 
trattato, come si dice, del •ge¬ 
sto isolato di uno squilibrato». 


ma ciò smorza le Inquietudini 
su quel che sta accadendo in 
Germania In questa dellcatissi- 
ffla fase di pùsaggio solo fino 
a un certo punto. Spente le pri¬ 
me emozioni e parzialmente 
rassicurata sulle condizioni di 
Schàuble, l'opinione pubblica 
tedesca si Interroga. £ la se¬ 
conda volta In meno df sei me¬ 
si che un esponente politico di 
primo piar» testa vilUma di un 
attentato che, secondo ogni lo¬ 
gica, avrebbe dovuto e potuto 
essere evitato. Il 25 aprile scor¬ 
so toccò al candidato social¬ 
democratico alla cancelleria 
Oskar Lafontalne, e le analogie 
tra quanto è avvenuto l'altra 
sera a Oppenau e Quanto era 
avvenuto allora a Colonia sono 
impressionanti, simile la per¬ 
sonalità dell'attenuitore, slmili 
I •motivi» dichland, simili le 



. li^n 

iniòapikillMSi 
to pliche lemoda- 


Un manifesto elettorale tMfflMsiro degl Interni della Rfg 


modalità dell'esecuzione. E 
come se itoo bastasse, tra i due 
episodi ce n'è stato anche un 
terzo, per fortuna assai meno 
grave: l'intrusione di uno reo- 
nosciuto che è riuscito a parla¬ 
re dalla tribuna alla cerimonia 
d'insediamento del presidente 


della Rimbbllca Richard von 
Weizsacker 0 3 ottobre. Un In¬ 
truso Inoffensivo che però, se 
tale non fosse stato, avrebbe 
avuto il modo di far fuori in un 
colpo solo, l'Intero gruppo diri¬ 
gente della Cennania appena 
unificata. 


Ce n'è abbastanza. Iijsom- 
ma, perchè in 
cominci a 
mente. Tanto pi) 
lità dell’attentato di venerdì se¬ 
ra hannoqnalche aspetto dav¬ 
vero Incompransibfle. Schou- 
ble, che per tullalainattina e il 
pomeriggio-età stato a Berlino 
per utui serie di adempimenti 
uHiciaii, era partito la sera per 
Oppenau, in'aereo fino a Sta- 
sburgo (la cittadina, che si tro¬ 
va alla periferia dtOffenburg, è 
a due passi dal confine fizorce- 
se) e poi In macchina. Neila 
sala del ristorante 43rauetel 
Brudet» lo «spettavano, per 
una manifestazione elettorale 
della Cdu, non più di 350-400 
persone. Ma il ministro a quel- 
l’appuntamento ci teneva, 
giacché Oppenau è nella sua 
clicoscrizlQne elettorale ed è 
un piccolo feudo della sua 
Cdu. Schàuble'era accompa¬ 
gnato dalla solila scorta, tre 
esperte guardie del Bunde- 
sgrenzschuiz, e nella salo, da¬ 
vanti alla quale c'era una vo¬ 
lante della polizia, si trovavano 
altri sei agenti addetti allasicu- 
rezza, eppure Dieter Kaul- 
mann non ha avutoalcuna dil- 
ficoltàa entrare nel locale con 
ui» pistola caL38 (sottratta al 
padre che la usava per dare II 
colpo di grazia agli wimaii) In 
tasca e, dopo aver ascoltato 


I particolari reaz'oni il co- 
dell'uomo politico, ad 
tante cUt3btef«r' 
roarare contro tre colpi da una 
distanza Ira i 30 e 160 centime¬ 
tri. Il ministro, che In quel mo¬ 
mento Stava firmando degli 
autografi prima di lasciare la 
Sala Insieme con la figlia Chri¬ 
stine, 19 armi è stato raggiunto 
da due proiettili uno alla man¬ 
dibola destra c uno al petto, 
mentre il terzo ha ferito di stri¬ 
scio una delle guardie del co^ 
PO. Mentre Schàuble sangui¬ 
nava a terra, gli agenti non 
hanno avuto dlfficolià a immo- 
bilizzare l'attentatore, che ha 
subito dichiarato di over agito 
•per vendetta», sentendosi 
•perseguitato» dallo Stato. £ 
cominciata allora la lunga atte¬ 
sa del bollettini medici sulle 
condizioni dell’esponente po¬ 
litico che, trasportato prima In 
un ospedale della Foresta Nera 
e poi In una cllnica di Offen- 
burg, è stato alla fine operato 
per cinque ore da un’équipe 
dell'istituto universitario di nl- 
burgo. Fino a ieri pomerl^o I 
medici, pur escludendo ogni 
immediato pericolo di vita, 
mantenevano la prognosi sulle 
conseguerize che uno del 
proiettili quello che attraver¬ 
sando il perito si è tenrtato vici¬ 
no alla colonna vertebrale, po¬ 
trebbe aver provocato 


Riaperta con un affollatissima cerimonia religiosa la basilica di San Basilio 
Quattro altoparlanti hanno trasmesso Ja funzione alla folla rimasta airestemo 

Pr^hiera in diretta stdla Piazza Rossa 


naia di credenti scivolò silen¬ 
ziosa dentro le vie del Cremii- 




A Mogea la cattedrale di San Basilio, sulla «Piazza 
Rossas, riaperta al culto per la prima volta dopo la ri- , 

vol^ione bplsc^. Centinaia di fedeli in preghie- Snir5Sd?nK*tt!5te 
ra dentro e fuon la basilica (fatta costruire dallo zar 
Ivairill terribile). Stamane una nuova funzione nel 
giomo della «sacra vergine del manto», una delle più 
l^ificative festività ortodosse. L’accordo tra il pa- 
ìarcato e il ministero della cultura delPUrss. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


smoioscRot 


gre j^OSCA «Che Dio ci pe^ 
donlSl L’Itrvocazfone del po¬ 
pe, rilanciala da quattro poten¬ 
ti altoparianli, s'invola per l’in¬ 
tera •Piazza rossa» e s'infrange 
sul palazzi del Cremlino, sulle 
finestre accese degli uffici di 
Goibaclov e dei Sorriet supre¬ 
mo. «...Che Dio cl perdoni e sia 
benedetta la saaa vergine del 
manto venuta per salvarci dal¬ 
le disgrazie e dalle sollerenze». 
Insiste II prete ortodosso che, 
per la prima volta dopo gli an¬ 


ni della rivoluzione d'ottobre, 
è libero di svolgere la funzione 
religiosa dentro la splendida 
•Chiesa dell'lnlercessione». la 
ben più nota cattedrale di San 
Basilio che si affaccia sulla 
•Piazza rossat.Un altro evento 
storico nei tempi della peie- 
stroika, forse uno del più sug¬ 
gestivi, ben olire quello del 23 
settembre scorso quando, alla 
vigilia dell'approvazione della 
legge sulla libertà di culto, una 
processione di alcune centi- 


sei della sera del sabato, per 
assistere airawenlmeruo ecce¬ 
zionale. £ l'ora della messa, 
della funzione di vigiUa per ce¬ 
lebrare U giomo della •versine 
del manta, una delle lesitviià 
più osservale dagli ortodossi. 
Una sorta di messa d’attesa, si¬ 
no alle veniidue. con canti e 
preghiere, candele accese e 
segni di croce, a cinquairta 
metri dal mausoleo di Lenin e 
a poche dechte dalla porta 
della torre «passka)a> da dove 
entrano ed escono le vetture 
nere di minisiri e membri del 
PolUburo. £ arduo guadagnare 
l'interno di Sari Builio, Il tem¬ 
pio voluto da Ivan il terribile 
nel tSSS per celebrare le vitto¬ 
ria contro i tartari di Kazan. La 
cattedrale risplende come 
sempre, conie sue otto cupole 
a cipolla, una diversa dall'al¬ 
tra. Chi rimane fuori olfre le 


spalle al Cremlino a guarda 11 
tempio, riaperto alle funzioni 
per decisione del governo del- 
f'Urss e In virtù di un’intesa tra 
Il patriarcato ortodosso e il mi¬ 
nistro della Cultura, Nfkolai 
Gubenko, Saranno duemila 
fuori, molti con le candeline 
accese e seguorro la preghiera. 
•Dorrtani (oggi ndr) riconsa- 
creranrw la basilica», dice una 
anziana signora che si fa più 
volM il segno della croce. £ 
probabile, Tnlaitl che nel gior¬ 
no della festa cl sarà Alexeli, il 
patriarca di tulle le Russie, il 
successore del defunto Ptmen, 
ad officiare la funzione E (orse 
ci saranno anche I rappresen- 
lantl del potere (si fanno f no¬ 
mi del presidente del Parla¬ 
mento, Anatolll Lukianov, e 
del sirxtaco GavriiI Itepov) ai 
quali spetterà anche di autoriz¬ 
zare la richiesta di una proces- 
srone attorno al tempio e per 
un tratto della iPiazza Rossa», 
Fedeli anche attorno al «Lob- 
noije mesto», una sorta di vasta 


tribuna altro monumento stori¬ 
co che sorge Ua la chiesa e la 
piazza e che. dice la le^nda, 
veniva usato per le decapita¬ 
zioni o per leggere gli editti 
dello zar. Dentro la basilica, la 
lolla si accalca. Ma in silenzia 
Il pope prosegue la cerimonia. 
All'ingresso u monaco Chei» 
moghen, che si occuperà d'o¬ 
ra in poi della chiesa, sprizza 
gioia da tutti i pori: «Mi sento in 
pnma classe», dice volgendo lo 
sguardo al cielo E aggiunge ri¬ 
dendo «Vedete, la gente è 
contenta, piange, non riesce a 
credere al propri occhi per 
quanto sta accadendo». Poi 
racconta che, nel primi tempi, 
le funzioni si svolgeraturo ad 
ogni festività ortodossa mentre 
rimarrà. In una jrarte della cat¬ 
tedrale, una Specie di museo, 
una sorta di obiettivo per gli iti¬ 
nerari turisticidenitD la sovrab¬ 
bondante tpagnificenza della 
basilica, cosbuita sul postodo- 
ve sorgeva la chiesa della trini¬ 
tà dagli architetti Postnik e Bar- 


ma (ma c'è chi dice che sia 
esistito solo POstnIk) che si 
vuole slatto stati accecati dallo 
zar Ivan il terribile perchè fos¬ 
sero impediti dal realizzarne 
un’altra ancora più bella. L’a¬ 
genzia «Tass» Ieri sera ha dato 
puntualmente notizia dell'av¬ 
venimento storico, l’annuncio 
delle celebrazioni di stamane 
che dovrebbero richiamare 
migliaia di persone e il risulta¬ 
to del primo congresso della 
«fratellanza ortodossa del 
manto», un'organizzazione di 
sacerdoti e laici per la •rinasci¬ 
ta della canià cristirura, l'Illu¬ 
minazione religiosa e l'educa¬ 
zione morale della gente» Pa¬ 
rola del suo presidente, il pa¬ 
dre Ivan Spiridov. Il giornale 
Tlvd ricorda 11 proverbio: •£ il 
giomo del manto. Prima del 
pranzo c'è rauUinno, dopo ar- 
nval inventa Sulla cupola del 
Cremlino un vento freddo da 
nord agita sempre la bandiera 
rossa 










te Due f itti 
ranziatro 


scomparsoM 
dopo una 
lunga maUtia 


La morte di Le Due Tho 

Ad Hanoi scomparso 
l’inflessibile negoziatore 
della pace in Vietnam 


(V 


M HANOI Eroe della guerra 
di liberazione contro I fnurcesL 
negoziatore Inflessibile con gli 
americani, vincitore del Nobel 
per la pace (che rihuiò) ttel 
1973 e, infine, capo dell' ala 
dura del partito comunista 
vfetrtamlta. Le Due Tho è mor¬ 
to, per un cancro alla gola, ad 
Hanoi alla vigilia del suo set- 
tantanoveslmo compleanno. 

Tho nacque il 14 ottobre 
1911 nella provincia del Nam 
Ha, nel Vietnam centrale. Il pa¬ 
dre era funzkxtatio dell' ammi¬ 
nistrazione coloniale francese. 
Nel 1929 era già diventato un 
membro del pc indocinese. 
Venne arrestato e condannato 
due volte, condivise la cella 
con il futuro premier Pham 
Van Dong. Alla fine della se¬ 
conda guerra tttondlale venne 
liberato, irei I94S entrò nel co¬ 
mitato cetttrale del partito. Nel 
1951 divenne membro del Po- 
Utburo, dal quale uscirà solo 
nel 1986 Dal 1947 al 1954, nel¬ 
la guem contro i francesi, fu il 
responsabile della resistenza 
nel sud. Dal 1959 ai 1966 fu ca¬ 
po della «omroissione di orga¬ 
nizzazione del comtlato cen¬ 
trale. 

Dal 1968 guidò! negoziati di 
pace con gli Usa. Fu il volto du¬ 
ro della diplomazia vietnami¬ 
ta. Una volta r allora segretario 
di stato ameixtano Henry Kis- 
singer pare gli abbia detto: 
•Ammuo la sua abilita' di tta- 
sformaie richieste impossibili 
in richieste intoUerabiU, e di 
chiamare questo un progies- 
sovDa quelle trattive si arrivò 
però agli accordi di pace e nel 
1973 per Tho e Klssinger an¬ 
che al premio Nobel per la pa¬ 
ce Le Dik Tho si rifiuterà però 
di ntlrarlo a causa - sostenne - 
delle continue vfolaziom degli 
accordi da parte di americani 
esudvtetnamiU. 

Dopo la riconquista del sud 


del paese nel 1975 divenne di 
latto il polente numero due del 
partito dopo il segretario gene¬ 
rale Le Ouan. L'imposmone 
dell’ economia di guerra del 
Nord Viemam nel più prospe¬ 
ro Sud Viemam e il dbartio 
economico che ne segui furo¬ 
no In gran parte opera suo. 
Tho, fieramente schierato so 
posteoni anticinesi ? fiioiusse, 
riuscì a dare ancora una volta 
il meglio di sè nella gueira 
contro la Cura e nell'lnviuxme 
della Cambogia 

Negli anni 80 il difficile com¬ 
pito di mantenere un esodio 
di occupazione in Cambogia e 
trasformare T economia di 
gueira in economia di pace fe¬ 
cero declinare la sua stella. Al 
congresso del 1986 gli venne 
detto di lasciare II ItelUbuiD. Gli 
venne dato l'influente posto di 
consigliere del comitato cen¬ 
trale . Ma il pc sembrava volersi 
lasciare alfe spalle l'esperien¬ 
za di Tho e aprirsi a prudenti 
riforme economiche. 

Seppure In pensione il suo 
potere reale non diminuì di 
molto. Quando r anno scorso 
e quest' anno le aperture eco 
miche non danno 1 butti spera¬ 
ti (si paria di un’Inflazionedei 
700 percento nel 1989) eaem- 
pie più persone chiedono n- 
forme politiche come quelle 
sovietiche. Le Due Tho tornò a 
farsi sentire.Secondo gli osser¬ 
vatori fu proprio lui tramite 
suo fratello ministro degli in¬ 
terni Mai Chi Tho, a chiedere 
la campagna contro la crimi¬ 
nalità» che dall'inizio di que¬ 
st'anno ha portato forse mi¬ 
gliaia di dissidenti poUUd nei 
campi di lavoro. Non d sono 
dubbi sugli obiettivi potefel 
della campagna. I gtomali ulfi. 
ciali npetono da mesi minacce 
contro gli «elelmenu e i gruppi 
che difendono il phiralisno 
politico e il multipaiUtismo». 
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L'ente petrolifero ha inviato una durissima II ministro delle Partedpazioni statali 

lettera a Piga: la decisione di Finmeccanica chiamato a trovare una difficile mediazione 
di costruire turbine a metano è irrazionale All'origine delle tensioni le difficoltà 

e dannosa per gli interessi dell'Italia dell'Ansaldo, privo di strategia industriale 


ielrì 


Suite tuibine a gas scoppia la guerra tra In ed Eni. 
. La Rnmeccnka ha annunciato la volontà di lan¬ 
ciarsi nel settore, l'ente petrolifero ha ieri replica¬ 
to che si tratta di una scelta «irrazionale» e danno- 
' sa per il paese. Cagliari ha anche inviato una let¬ 
tera a Piga invitandolo a fermare Fabiani. L'Cni, 
. inoltre, ha smentito di voler cedere il Nuovo Pi- 
. gnòne., 


■■ROMA. •Unascettabrazio. 
naie e quindi tnoppoihina per 
. gli imeiessi induritali ed eco- 
. nomici del paesev poche pa¬ 
role per una condanna lenza . 

' appello alla decisione di Fln- 
' meccanica (gnippolrl) di lan- 
sciare l’Ansaìdo nel mercato. 

. .delle turbine a gas in diretta 
■ concorrenza con II Nuovo Pi- 
j girone (grappo Eni) che da 
... tmtpo opera nel compaita ' 
LEni è, stato zitto per aicùni ' 
giomi ma Ieri ha deciso di usci- 
re allo scoperto con un duro 
comunicato che nWiM sotto 
accusa la strategia del jNeal- ' 
dente di Fin meccanica, fabia- 
no Fabiani, tnsomma, dopo ' 
che la Fiat ha ■wneggiaio llm- 
presa pubblica cette n do ai 
francesi la TeMn. ora^ assi. ' 
sdamo ad una guena apatia 
ha Eni ed fri. Oggailo del coo- 


' 'ir-* < - 

«•ai' . 


tendere: la ^laitizlone del 
mercato dell'energia. Una ris¬ 
sa ampiamente cniarilicattice 
di come II mondo delle Parte¬ 
cipazioni statali sia ben lonta¬ 
no dai comportarsi come siste¬ 
ma. 

L'Eni spara le sue caniKMia- 
te (difensive, si giustifica) con¬ 
tro liti, ma nel contempo chia¬ 
ma a lare da pacete il dtolate 
delle Rartecipazioni Statali Pt- 
ga. Ieri è stato Infatti reso nolo 
che II piesidenie dell'ente pe- 
troWeiD Oigllari ha Inviato al 
minlaiio (e per conoscenza al 
presidente «Miri Nobili) una 
lettera in cui accanto aita con¬ 
danna deila strategia di Fabia¬ 
ni cl si dice disposd a negozia¬ 
re un accordo. Anzi, secondo 
un comunicalo dell'Enl de trat¬ 
tative sono già in corso ed av¬ 
viate ad una prossima concht- 



OabiMsCigllMl 


sione». Un oltimisino non al sa 
quanto giustificalo dai latti se 
non altro perrM^ a meno di 
ordini politici, l'Enl non ha 
nessuna Intenzione di spartire 
con Finmeccanica II mercato 
delle turbine a gas. Un concet¬ 
to che Cagliari ha ripetuto pUi 
volte agli uomini delllri nei 
corso dei contatti sussègutilsi 


Fabiino Fabiani 


InquestimesL 

La decisione di Finmeccani¬ 
ca di lanciarsi nel business del 
turbogas è stala annunciata 
maitedl scorso da Fabiani nel 
corso di un viaggio a Berlino. 
Una rhossa .un po' a sorpresa 
anche se da tempo erano noti i 
contatti con l'Enl perceicare 
di trovare, una collaborazione 


con il Nuovo Pignone. Di fron¬ 
te ai leiteiatl dInleghL Fabiani 
alla fine ha deciso di varcare il 
Rubicone. A . convincerlo a 
stringere I tempi e ad andare 
per conto proprio ha ceita- 
mento contribuito lo stato di 
prostrazione hi cui giace l’An- 
saldo. L'azienda genovese non 
è mai riuscita a riprendersi dal¬ 
lo shock subito per la decisio¬ 
ne, ormai he anni fa,.dl bloc- . 
care la costruzione di centrali 
nucleari, punta di diamante 
della produzione Ansaldo. La 
difierenzìazioiw in altri settori - 
e proceduta a fatica e con mo¬ 
desti risultati. Poi è arrivata la 
crisi del Golfo a lasciare il 
grappo In mutande a causa 
delle sue esposizioni con 11- 
rak: «Lo stop agli accordi indu¬ 
striali in quel paese ha cancel¬ 
lato 1.500 miliardi di lavorazio¬ 
ni» denunciava ancora venerdì 
l'amministratore delegato Bra¬ 
no Musso. Stretta tra esposizio¬ 
ne flnanziarta carenze di pro¬ 
spettive irxiusttiali (ma i sinda¬ 
cali denunciarto una dramma¬ 
tizzazione eccessiva da parte 
dell'azienda), Ansaido ha de¬ 
ciso di buttarsi in una ietta del 
settore energetico che appare 
ricco di prospettive: Il turbo 
■ gas. '. . ■ 

In attesa, se mai airlverh. del 
nucleare sicuro l'Enel sta pro¬ 
gettando la costiuzioiw rielle 


nuove centrali e la rWiuttura- 
zione delle vecchie facendo ri¬ 
corso alle fonti energetiche Ira- . 
dizionalt. Ma.di carbone e pe¬ 
trolio non ne vuole più sentite 
patiate nessuno: boppo Inqui¬ 
nanti. Non resta che rivolgersi 
al meno dannoso melano. Ed 
infatti l'Enel ha nei suol piani 
l'acquisto, entro II 21000, di 
una quarantina di tuibine a 
gas. Inoitre l'ente elettrico, ai- 
ramato di energia, si appresta 
a ilmnare con l'unione Sovieti¬ 
ca un mega contratto per rice¬ 
vere elettrictu direttamente ' 
dallUns. In cambio gli uomini 
di Corbaciov vogliono soldL 
ma soprattutto chiedono un 
sostanzioso contributo alla ri¬ 
strutturazione di una quindici¬ 
na di centrali a carbone. Ver- 
ratuio sostituite con impianti 
alimentati a metano: anche in 
Unione Sovietica comincia a . 
farsi strada uiu maggior sensi¬ 
bilità ecologica ed moltre non ' 
ci sono problemi di materia 
: prima: l'Urss è il principale 
produttore nxmdiaie di gas. 

Dunque, laoonvetsioitedel- 
l'Ansaldo al turbogas è una 
buoira mossa viste le prospetti¬ 
ve di mercato? Niente affatto. 
In Italia a lare turbogascisono . 
già'il Nuovo Pignone (su licen¬ 
za General Eleetrie) e la Fiat 
(In collaboiazione con We- 


stinghouse ed ora anche Mit- 
subohi). Un terzo produttore, 
in un mercato cosi specifico e 
specializzato, sarebbe un caso 
unico In Europa. Tanto più che 
l'Ansaldo dovrebbe tivolgetsi 
ail'esterò per la tecrtologia di 
base (Finmeccanica pensa al¬ 
la Celierai Electric con cui è in 
rappom da anni, anche se il 
grappo americano è giù impe¬ 
gnato con l'Enl). Lo stesso Fa¬ 
biani si rende conto dell'assur- 
dlta di avere tre produttori in 
Italia ma ciò non gli ha impedi¬ 
to di tuonare sicuro: aChl puO 
impedire all'Ansaldo di essere 
presente nel turbogas? Slamo 
un'impresa, nessuno può co¬ 
stringersi a seguire logiche di¬ 
verse». Quasi accorato. Invece. 
Musso:^rraglonidi sopravvi¬ 
venza dobbiamo diventare co¬ 
struttori di turbine a'gas». ' 

Ma, come si è visto, la mossa 
di Fabiani non è piaciuta all'E- 
ni. Sinora tutti I tentativi di ac¬ 
cordo non sono andati in por¬ 
to anche per la resislenza del- 
l'ente pefroUlero a cedere un 
palmo del terreno conquistato 
dal Nuovo Pignone. Porterà Fa¬ 
biani fino infondo la sua guer¬ 
ra? Difficile che Pi^ glielo lasci 
fare. Ma qualcosa dovrà con¬ 
cedete eliche all'Ansaldo,. La 
patata bollente gli e finita (Ùtta 
iin.mano. - 


«Laurea verde» a Lama e Maurizio Costanzo 


* Riassunta la figlia di Pasolini 


nconversiom 


. Una «cassa integrazione verde» peri lavoratori coin¬ 
volti nelle ristrutturazioni per rendere meno nocivi 
gli impianti insieme ad una serie di proposte per la 
nascita e la riconversione di realtà industriali eCo- 
compatibili costituiscono i punti chiave di un pro¬ 
getto di legge che l’associazione Ambiente e lavoro 

E nterà nel corso di un convegno nazionale a 
o con la presenza del ministro Ruffolo. 


a MILANO. La •Laurea di 
impegno ambientale», il pre¬ 
mio che annualmente viene 
assegnato dall’Associazione 
Afflbtente e Lavoro a peno- 
nalità che nell'ambito della 
. hNO attività nei settori più di- ' 
i'. vmisislanodistlnti per un’a-; 
. zione in materia ambientale, 

- andrà a Luciano Lama, per 
. ' rimpegno piofuso quale ore- ' 
. sidente della Commissione 
j*. p^itamentaredlnchiestasul- 
, le condizioni di lavoro, ai 
[ ' pairoci della Val Botmida 
,.. piemontese per l’attività svol¬ 


ta insieme alla popolazione 
per il risanamento della val¬ 
le, al dirigente sindacale Uno 
Ogiiari, aH'ambientalista 
Giancarlo PInchera, al medi¬ 
co del lavoro Senio Tonelli, 
e al giornalista Maurizio Co¬ 
stanzo. 

Il premio sarà consegnato 
, nei cono del convegno na¬ 
zionale su »Industiia e am- 
, biente una legge di compati- 
b'illià e certezze», che d lenà 
a Milano domani e dopodo¬ 
mani e durante il quale sa¬ 
ranno presentate una serie di 


proposte - da traduire poi in 
legge - per favorire la nascita 
o la riconversione di realtà 
industriali eco-compatibili. 

TVa I punti principali della 
proposta Illustrata Ieri da 
Mercedes Bresse, presidente 
dell’Associazione, c'è la 
creazione di un'Agenzia per 
la tutela dell'ambiente sul 
modello di quella operante 
da anni negli Usa, che utilizzi 
le professionalità oggi di¬ 
sperse In troppi istituti, evi¬ 
tando doppioni. Sarà propo¬ 
sto inoltre un plano per la ri¬ 
conversione ecologica delle 
attività produttive e la defini¬ 
zione di flussi finanziari mira¬ 
li con una serie di incentivi e 
disincentivi alle aziende a se¬ 
conda della celerità con cui 
si adeguano alle norme. - - 

Inoltre, secondo la propo¬ 
sta di Ambiente e Lavoro, va 
ampliato l'istltulo deH'auto- 
certUicazione da parte delle 


imprese sulle misure di sicu¬ 
rezza adottate, naturalmente 
con forti sanzioni penali per 
chi dichiarerà il falso. 

Si propone Infine l'appro¬ 
vazione della «cassa Inte^ 
zione verde» per 1 lavoratori 
coinvolti nel processo di ri- 
stniiiurazione per modifiche 
d'impianto. 

' Al convegno sarà presen- 
' tato anche «Sinlalex», una 
' banca dati tra le piùimpor- 
lanti in Europa, che raccoglie 
infoimaziom su I2mila so¬ 
stanze chimiche sia sotto il 
profilo tossicologico che su 
quello legislalivD. Di ogni so- 
' stanza. mne chiarita l'eti¬ 
chettatura. Il tmodo di ma¬ 
neggiarla^ tutte le leggi che la 
riguardano: Per ora il «Sin- 
lux» è disponibile in «floppy 
disc» ma dall'anno prossimo 
. sarà consultabile «on line» da 
chiunque possegga un com¬ 
puter. 


■■VARESE. Da lunedi Sabri¬ 
na Pasolini rientra in fabbri¬ 
ca. Dopo averte ingiusta¬ 
mente licenziata, la Cagiva è 
stata costretta a spaiancaite 
quei cancelli che secondo 11 
presidente Cagiva Ctenfran- 
co CastigUoni ie erano pre¬ 
clusi per sempre. Una mano¬ 
vra arrogante sconfitte dalla 
ferma risposta del sindacato: 
assistite dall'awocaiQ della 
Fiom Gianni Rimoldl. Sabri¬ 
na • figlia del campione >riov 
to anni fain un incidente du¬ 
rante una gara motoclcUstica 
• l'altro gionto ha revocato il 
ricorso contro il suo licenzla- 
mento esibendo al pretore la 
lettera di riammissione: a far 
tempo da lunedi IS ottobre ' 
la S.V. potrà rientrare in 
azienda. Rimato ii capo del 
penoriàle. Soddisfatta? «Mol- 
Ussim», dice Sabrina. «Invia- 
domi questa lettera prima 


deU’udIenza, l'azienda rico¬ 
nosce di avere sbagliato. 
Spero di esieie leintràraia 
anche nelle mansioni, Ulavo- 
ro mi piaceva moltissiino». 
•La soddisfazione di Sabrina 
è .legittima, ma questa vittoria 
non appartiene solo a lei», 
commenta Ottaviano Dei 
Turco. •£' una vittoria di tutto 
il movimento ed è una scon¬ 
fitta non sofp dei fratelli Ca- 
stiglionl. ma'di itittl gli arro¬ 
ganti». Ogiva. , un bel nome 
per gli sportivi: «Ma quando si 
perdono battaglie come que¬ 
sta si può aiKhe perdere la 
faccia anche vincendo dieci 
Parigi-Oakar. Ai fratelli Osti- 
gUoni lo dico apertamente: 
se vogliono ripristinare rela¬ 
zioni conetie non perdano 
l’occasione di chiudere con 
decoro anche te ferita di 
Dongo». A Dongo, è noto, la 
Cagiva ha sospeso ben venti 
delegati, di cui 13 Flom e 3 


. La CgiI e il sindacato inquilini Sunia giudicano insoddisfa- 
centi sia i contenuti delle proposte avanzate dal ministro del 
Lavori pubblici Giovanni Prandini (nella foto) sul «Pacchet¬ 
to casa» sia le previsioni della RnaiBiaria. In una nota CgiI e 
Sunia ribadiscono quelli che a loro avviso dovranno essere 
cardini di una riforma del regime della locazione: supera¬ 
mento della finita locazione: consistente fondo sociale che 
assuma un ruolo strategico a tutela delle fasce di cittadini 
più deboli; coiranissionrdi equità per il conlrollo e la regola¬ 
zione dei canoni di affitta Per quanto riguarda invece la Fi- 
nanziaria le crìtiche si appuntano sulla «scarsa credibilità» 
delle proposte del governo, che dovrebbero essere integrate 
dalla sollecita approwazioiie della lem sul regime del suolL 
dalla riforma degli iacp, e dall'avvio m un plano suU'edilizia 
residenziale. 


LBIIUnOVIS II taglio, neH'ambito della 

■mn nl>r>o manovra di politica econo- 

nun ptMX n,jo, degli stanziamenti a 

nesnene si favore dei settore bieticolo- 

saccarifero ha fatto aatflan- 
Dieuumon care» due delie principali or- 

sanizzazioni che in Questi 
mesi si contrappon^no 
nelle trattative per la definizione del nuovo accordo inter- 
professionale: la «Anb» (associazione nazionale bieticoltori 
cui aderisce il 65% dei bieticollorì) e l’Assozucchero (che 
ragffuppa r85% deU'industiia zuccheriera), i presidenti del- 
l'Anb, Vincenzo ZardL e dell'Assozucchero, Renato Picco 
hanno rilevato che sono in gioco aiuti nazionali giudicali ne¬ 
cessari dalla Cee sin dal 1967 per l'onerosità delia basforma- 
zione delle barbabietole in Italia; un provvedimento legisla¬ 
tivo che annullasse tali stanziamenti «porrebbe «al reale ri¬ 
schio di un definitivo ed iireversibile dissesto» un settore che 
coinvolge centomila coltivatori di barbabietole e 12 società 
saccarifere con 12mUadipendeniL 

Duroaittacco Il presidente della commls- 

Aì T«clra f Peit Traporti della Camera, 

1 U socialista Antonio Testa. 

31 VCniCl ha invialo una intenogazio- 

Aolt» Cin nc al presidente del Consi- 

illEllaiaip gito Andreotti control vertici 

della Sto accusati di <ODrìre 
la situazione disastrosa del ’ 
settore con una costosa campagna pubblicitaria». Testa, che 
chiede di «rimuovere i dirigenti incapaci», vuole che alla Sip 
venga tolto il monopolio della gestione telefonica accusan¬ 
do U vertice aziendale di aeiToneità nell'Impostazione pro¬ 
duttiva, incapacità, poca responsabilità, grande arroganza». 

Vizzlni boccia •Se la compagnia dei por- 

l’tnfrMa tttàU ha un'offerta da pre- 

t in icy sentale, te presenti pumi- 

tfa Inlinaldi cameme e la metta a dispo- . 

e t nArfiisIt siztone di tutti: 0 discorso d 

iponUMI offrireeOaTlzteelOOaCato 

oenovesi fa Daitedella logica che no- 

presenta la dei porti 
italiani». Il ministiD della Marina mercantile Cario Vlzzini ha 
liquidato senza mezzi termini te proposta dello scalo geno* 
vese presenlata dall'aDeanza nata fra un mpfo di impren¬ 
ditori mariltiini, capitanali dall'aimatore Aldo Grimaldi e te 
Culmv, la compagnia unica dei lavoratori portuali genovesi 


Duro attacco 
di Testa (Psi) 
ai vertici 
deiiaSip 


Cardini Per Vincenzo Vtta. respon- 

liiTd(nioiilccarto SSSASTCS 

PerVita " ' dlGaidlninelgrappoCtobo. 

-è manovlli» ' SgJSSillSSt 

sistente novità per il sistema 
radiotelevisivo italiano e ti 
presta a diverse consideraztoni». L'elemento «più positivo 
della vicenda» è, a suo ghjdizto, il fatto che «i riapre un mer 
calo che sembrava branediabilmenle bloccalo dal ‘duo- 
plto' di Rai e FinimesL sancito dalla stessa legge Mamml». 
•Certo - osserva ancora Vita - la iKvita è solo parziale e ve¬ 
rosimilmente influenzala da fattori esterni al mondo della 
comunicazione a cominciare dalla vicenda Enìmont Si ri¬ 
mane, inolile, nel ristretto numero dei grappi e delle allean¬ 
ze che dominai» il panorama editoriale italiano». 


Firn, perchè sclopenyano ed 
erano «i trascinatori» delle 
totte. Il processo è in corso. 
Ancora Del Turco: •Sappiano 
i CasdgUonlche .non ci Inte¬ 
ressa il braccio di ferro, 
quanto piuttosto le vicende 
delle toro moto, perchè se 
vincono è Tlfidusbte ilaltena 
che vince nel riwndo. Ma lo 
sconbo in atto a Dongo è un 
discrimine; scelgano se vo¬ 
gliono averci tra i loro tifosi o 
trai loro avversari». . 

Ieri a Varese assemblea in 
fabbrica. Un dibattito vivace, 
dice ii segretario Rom Paolo 
Barboni, quale non si vedeva 
da moki anni. »! lavoratori 
hanno apprezzato: anche i 
OsUgUoni debbono rispetta¬ 
re la legge. E sperano che si 
possano ripristinare in fretta 
rapporti corretti e ripartire 
con la lotta per il contratto». 

□Cloe 


Metalmeccanici bisogna evirare ut» prova 

ppr Rpnvpnutn sarebbe negad- 

rerDenveninV va peri metalmeccanici-l» 

Nsogna detto ieri Benvenuto - iton 

faepln «ove ricomtociare la trattati- 

larv in licun va dei contralto daU’inlzto. 

Le lichiesle salariali dei lavo- 
ragionevoli, sul- 

l'oraito guardiamo alla Germania che ha fatto una pro^am- 
maztorte a lungo termine». Un invito che ha trovato rifoste 
immediate. «Sulla base delle proposte di Benvenuto il con¬ 
tratto nazionale dei metalmeccanici possiamo chiuderlo an¬ 
che domani», ha commentalo Michele Figurati, responsabi¬ 
le delle relazioni esterne della Fiat Ma dm convincere i se- ’ 
grelaii delle altre organizzazioni sindacali. «Non ho propo¬ 
sto nulla di nuovo - ha ribattuto il numero uno della Uil - 
imn credo esisrai» spaccature in casa sindacale, dobbiamo 
salvaguardare l'unità. Cerio intrawedo una generale insensi- 
bilità verso la trattativa del metalmeccanici, mentre non è un 
problema che riguarda solo toro». 


De Carimi è il «rriale di vivai^e » nel andacato 


' ■■ il 26 giugno è morto II compagno Lucio 
I De CartinL Voglio lìcordario adesso, al di 
: fuori di ogni scadenza rituale, come non ho 
' potuto farlo allora perchè, appena arrivato 
In Sudafrica, non ho potuto riiomare in tem¬ 
po. Adesso perché sentiamo la mancanza 
della sua voce e delle sue idee alla ripresa - 
: autunnale dell'attività, con tante scadenze e 
' difficoltà vecchie e nuove per i lavoratori. . 

per la CgiL per i comunisti; cito queste tre 
. .«categorie» perchè sono quelle cui Lucio 
. aveva dedicato - senza manicheismi o setta- 
. rismi-la sua davvero troppo breve vita, non 
‘ solo nella sua parte pubblica; e alle quali 
'' aveva chiesto un senso, non solo politieo, 

‘ per la sua vita: e torniamo, i tantissimi che In 
questi anni hanno lavorato con lui, a sentire 
-te sofferenza per te sua morte, non solo co-. 
' me assenza, ma aiKhe inteirogandoci, con 
‘ amarezza, sulla nostra vita di uomini e don- 
ite in un'organizzazione vissuta, a torto ò ra- 
' ,gk>ne. come missione. - 
■ . . Ricordate tucip nei suoi quasi bent'anni. 
.''dirmUilanza nella CgiL una militanza per 
' ' molli versi anche drammatica, significa itet- 
' trayetsare punti ahi di molle fasi dette storia 
: .itcafra e del nostro paese. Dall’inizio degli 


anni sessanta, da lavoratore licenziato dalla 
Sit Siemens, per rappresaglia antisindacale, 
quando ancora tanta parte della nostra de¬ 
mocrazia accettava o pretendeva che i diritti 
democratici si sospendessero alla timbratu¬ 
ra del cartellino ai cancelli delle fabbriche e 
degli uffici. Alla fase di mutamento accelera¬ 
to determinala dallo scontro di potere aper¬ 
to alla fine degli anni sessanta. Al suo essere 
alte testa della (Ornerà del Lavoro di Milano 
negli anni settanta. La «sua» Milano, giacché 
Lucio ha sempre esaltato orgogliosamente i 
tratti di quella radice; era però la milanesità 
di una classe operaia e di un blocco sociale . 
che, proprio in quegli anni, era al^avangua^ 
dia delle lotte sociali per gli Investimenti nel ; 
Mezzogiorno, e non solo per solidarismo, 
bensì con l'orgoglio di un progetto originale 
per lo sviluppo del paese. La sua direzione 
della Camera del Lavoro non fu soltanto am¬ 
ministrazione di una grande macchina: fu 
un punto di riferimeno per tutta la CgiI, per 
tutta una città che viveva le contraddizioni 
della propria crescita e della propria moder- - 
nizzazione. per una classe operala, forte, ■ 
centrale, consapevole, che in quegli anni 
era giunta a occuparsi dello Stato e della de¬ 
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mocrazia nelle istituzioni e nella società, 
cercando di chiudere il circuito che aveva 
aperto con le conquiste di spazi di democra¬ 
zia in fabbrica. E fu un punto di tenuta-pn>- ' 
prio per questa capacità di parlare a tutti e di 
interessi generali - quando più drammatica 
divenne te necessità di schierare tutte le for- . 
ze contro il terrorismo, senza che la difesa 
della democrazia riducesse la democrazia 
stessa. 

Perchè da tempo Lucio aveva assunto po¬ 
sizioni dure, anche di rottura, nei confronti . 
di una vecchia cultura sindacale, ancora fi¬ 
glia di una concezione subalterna del sinda¬ 
cato e del primato del partito «d'avan^iar- 
dia»; cosi come era stato uno del più decisi a 
portare nel dibattito sindacale la contesta¬ 
zione del sindacato di Stato o del sindacato 
unico, che costituiva il volto «sociale» di 
quello statalismo autoritario che compro¬ 
metteva nella coscienza di tanti uomini l'i¬ 
dea stessa di «socialismo». La scelta della de¬ 
mocrazia come mezzo e come fine, Lucio 
l'ha compiuta sino Jn fondo e sino alle sue 
ultime conseguenze nella sua battaglia al- 
rintemo del sindacato e nel partito in cui 


militava. 

Va ticoidato ancora il suo contributo de- 
cisivD. sul piano nazionale, a un rinnova¬ 
mento della (^il nel passaggio agli anni ot¬ 
tanta, con la sua direzione del sindacato dei 
trasporti, che per te prima volta diventava ta¬ 
le, superando cioè le divisioni, i categorteli- 
smi, in una logica confederale di sindacato 
generale del tevoratorL II suo ingresso nella 
segreteria confederale, nel 1985, fu dunque 
l'ingresso di uno dei compagni più significa¬ 
tivi, e più attesi per il futuro, della generazio¬ 
ne successiva a quella, la mia, che aveva co¬ 
minciato la sua vita nella Cgll subito dopo la 
Liberazione. E anche In questa fase, segnata 
dalla nuova rottura dell'unità fra le Confede¬ 
razioni sindacali, dalle crescenti difficoltà 
nel rapporto fra le forze di sinistra, dal tenta¬ 
tivo paziente di costmzione di nuove basi di 
unità tra i lavoratori e le loro organizzazioni, 
Lucio ha dato contributi acuti e importanti 
alia crescita di una logica confederale, a 
proposte per l'unificazione del mondo del 
lavoro. .... 

Da sempre con caratteristiche peculiari; 
di una moralità limpida;, di un'intelligenza 
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che cerca di cogliere sempre II senso di 
quanto di nuovo inconfra, e À fornirne sinte¬ 
si a se stesso e all'oiganizzazlone; di ironia 
incera; e deH'ironia, del finto cinismo, di 
chi ha grandi passioni ma non vuole farsene 
bloccare; con una coerenza e una franchez¬ 
za che spesso diventavano spigolosità; con 
l'urpanità di chi non consente a se stesso e 
agli altri di fermarsi, e cerca le parole per far¬ 
ti correte insieme a lui; con un'abilità anche 
«tecnica», negoziale, di un sindacalista con 
l'orgoglio della propria professionalità e del 
proprio mestiere. 

L'ultimo periodo della sua permanenza 
nella segreteria confederale, e la sua sostitu¬ 
zione, sono stati segnati anche da incom¬ 
prensioni, talvolta da veri e propri scontri, 
acuiti dal ritardo, dalla mancanza di stru¬ 
menti, con il quale l'organizzazione, il grup¬ 
po dirigente ai massimi livelli, e Lucio stesso, 
hanno posto e si sono posti il problema di 
recuperare il suo «male di vivere». Nella no¬ 
stra tradizione queste questioni si risolveva¬ 
no un tempo con inspiegate rimozioni; in al¬ 
tre culture politiche e organizzazioni sì risol¬ 
vevano, e si rbolvono, con inspiegabili pro¬ 
mozioni. Perche questo è stato il rovello che, 
sia pure da opinioni e convinzioni diverse e 


anche opposte, ci ha tormentato in tutti i 
mesi che hanno preceduto la sua tragica 
scomparsa: come consentiigli di esprìmere, 
anche in e^iienze diverse, le straordinarie 
qualità e la lucida intelligenza che erano 
sue. Il non esserci riusciti d lascerà per mol¬ 
to tempo un senso di sconfitta e di amarez¬ 
za. 

’ La vita di Lucio è stata un punto aito ed 
emblematico di un rapporto di totale dedi¬ 
zione, che d'nriene appunto totalizzante, al- 
|'oiganù.zazìone; e qui sta il senso di quel 
•drammatica» che dicevo delia sua militan¬ 
za, come della sensazione, che in tanti ab¬ 
biamo provato dopo la sua morte, di doversi 
reinteirogare sul senso della nostra militan¬ 
za, suquanto si deve dare alla CgiI e su quan¬ 
to si può chiederle; e credo che la risposta 
debba essere che il sindacato dei diritti deve 
crescere ed essere tale prima di tutto ai suo 
interno, nella propria cultura e nei rapporti 
tra l'organizzazione e le persone; perchè è 
proprio il darsi in modo totalizzante all'orga¬ 
nizzazione, che fa poi si che quando l'orga¬ 
nizzazione dovrebbe saper rispondere a una 
persona non ci riesca: perché in una conce¬ 
zione totalizzante c'è sempre qualcosa di 
più urgente di una persona. 
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ECONOMIAELAVORO 


StTTEOIORMI in PIAZIAFfARI 


Anoressia da Golfo 


Onnal in piazza Afffari, non cl si preoccupa quasi 
più del continuo calo delle quotazioni. Sono più di 
due mesi che, giorno dopo giorno • ad eccezione di 
qualche impennata di breve durata • i titoli conti> 
nuano a perdere di valore e gli operatori ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. Ciò che desta timore è invece 
la qua^ totale assenza di investitori e anche di ven¬ 
ditori. 


■àUNOINIudTTI 


H MILANO. •Un vero • pro¬ 
prio dlsInieresM veno U me^ 
celo azlonsrlo*. sostengono gli 
opertori dopo che per nume¬ 
rose sedute II controvelore del 
Otoll passsil di mano non ha 
superalo 1100 miliardi al glo^ 
no. In una settlmaiM le con- 
pravendite di liioll hanno sten- 
lamanente raggolunto I 540 
mlUaidl, la stessa dira che no^ 
matmenie si aveva In una se¬ 
duta prima dell’inislo della cri¬ 
si del Colla Nessuno se la sen- 
te di rischiare In plana Affari. 
Chi ha le azioni se le tiene piut¬ 
tosto che svenderle a prezzi di 
liquidazione; chi non ce l'ha 
non Insiste per comprare, nel¬ 
la convinzione che II giorno 
dopo potrft spuntare un prez¬ 
zo minore, no che una Bona 
disorientata si puO parlare In 
queste ultime settimane di una 
Borsa abulica, che sembra 
guardare con Indifferenza e 
senza capacità di reagire II 
continuo calo del prezzi e il 
sempre piO consistente abban¬ 
dono del mercato da parte dei 
risparndatorl. 

La settimana che si apre do¬ 
mani rischia di essere ancora 
più deprimente C'4 in vista 
un’atftazione del procuratoli e 
degli agenti di cambio che po¬ 
trebbe portate ad una paralisi 
oompteta deU'saUMtà. Il consi¬ 
glio (Urenivo deU'asioclaiione 
che riunisce queiil operatori di 
Bona dccldetft infatti martedì 
prossimo una slamala di pro¬ 
testa, con l'asMnsiona della il- 
levarione'del prezzL persoUa- 
dulaie 0 parlamento a vaiare 
, In tempi snelli le leggi indi- 
spensablU per l'altMtà bonlsll- 
ca. Al centro dell'agitazione 
c'doncheladscisionediiassa- 
relguadagnl di BoiMe 11 mais- 
calo adeguamento della Borsa 
italiana alla rssMi dalle albe 
Boraeeuiopee. ' ^ 

Sulle modaHlA della laaaa- 
zionedei<capiialgBln9>,ilml- 
nlstro dite Flitoze Rino Formica 
ha promesso che entro la pros¬ 


sima settimana saranno defini¬ 
te tutte le modalità. 

In una situazione caratteriz¬ 
zata da una grande diffidenza 
verso il mercato borsbtlco ita¬ 
liano, anche gli investitori este¬ 
ri stanno tacendo sempre più 
sentire il loto peso attraverso 
consistenti smobilizzi di titoli, 
soprattutto delle società telefo¬ 
niche, ma In questi ultimi gior¬ 
ni anche di Mediobanca. 

Proprio per questo le azioni 
dell'Istituto di credito di via Fi- 
lodrammaiici hanno perso nel 
corso dell'ultima settimana più 
del 4 per cento del loro valore 
Non meglio si sono comportati 
gli altri titoli guida, ad eccezio¬ 
ne delle Montedisoa Cosi le 
Fiat hanno lascialo sul lerieno 
il 5,57 per cento, le Generali 
poco più del 2 per cento, men¬ 
tre le Oliveltl • che continuano 
ad essere ricercate da settori 
della moderna inlellettualiià - 
hanno contenuto le perdite in 
un modesto 0,20 per cento 
Del lutto oposto, In^e, l'an¬ 
damento del Itoli della scude¬ 
ria Ferruzzi. La Montedisono 
hanno registrato una crescita 
superioie al 2,50 percento, un 
risultato certo buono conside¬ 
rato randamento negativo del 
mercato, ma irrisorio se con¬ 
frontato con la crescita di valo¬ 
re della Fenizzl Agricola che 
ha avuto un incremento supe¬ 
riore al 15 per cento. La spie¬ 
gazione di questo aiMmalo 
comportamento dei titoli Fe^ 
ruzzi va ricercata nel fatto che 
in vista della lustone Agricola- 
MoMedtson, gli aztonistoi del¬ 
la stessa Agricola potrarmo 
esardiare dbttto di recesso a 
prezzi che • come prescrive II 
Codice civile - sono equivalenil 
all» media della q uofazlo i it di 
Bona degli ultimi sei mesi 
Questo - tenuto conto del vaio- 
td dei litoHìtél iMiodo prece- 
denle la crisi del Collo - offre 
un notevole vanlaulo a chi ha 
acquistato le azioni dell'Agri- 
cola la prezzo attuale. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 5-10 al 12-10-1990) 

AZIONI 

Varlaziorw % 
MttimanalF 

Varlationa % 
annuala 

Ulllma 

Uuotazlona IMO 
Min 

Max 

J d :1 :ur>«4 Wi\t \:■ al; 

HHK0G3Ì 

-16.61 

2 130 

1,702 

2 931 

7.r«T71 i ^ J [•] ; I "Sii 

2.S3 

-43.90 

1 262 

1147 

2816 


2.02 

-«.74 

asso 

7 810 

11 490 


1.79 

-20.62 

14 200 

12 700 

19 500 


0.00 

18.19 

39 SSO 

21 220 

53 000 

•lIMiilsliliMHBI 

-0,21 

-81.66 

4 061 

3 761* 

10030* 

SIP ORO 

-0.8S 

-23.48 

1 151 

1 146* 

1 770* 


-1.79 

21.56 

53 500 

35810 

59 800 


-2.06 

-19.40 

35 450 

34 900 

47 500 

SAI ORO 

-2.09 

-16.31 

16 300 

16 300 

22 500 

CREDITO IT ORO 

_-2.10 

-14.10 

' 2 320 

1 721 

3070 



_«G0.7a_ 

1 170 

1000 

1872 




6.200 

5 445 

8.860 



-31.89 

2100 

2100 

3550 



-8.93 

3 890 

3 571 

4 910 

FONDIARIA 

-3.19 

-30.93 

KUi^ 

40 900* 

68164* 

FIATPRIV 

-3.68 

-37.42 

4 536 

4 510 

8.120 

IFI RRIV 

-3.87 

-33.19 

17 000 

18260 

30 660 

MEDIOBANCA 

-4.04 

-24.72 

14 200 

13 432* 

22 760* 


-4.30 

-40.83 

8 995 

8 000 

17 400 


-4.32 

-18.20 

4 415 

3400 

6000 

RAS ORO 

-4.48 

-36.95 

18 700 

19500* 

34 867* 

CIRORO 

-4.S4 

^6.64 

3 000 

2940* 

6 600* 

TOROORD 

-8.04 

-6.32 

21 450 

17.633* 

28 600* 

1 II 1 M n 11—1 

-5.11 

-61.88 

1 501 

1426 

3.460 

SIPRNC 

-6.39 

-6.39 

1 158 

1 033* 

1670* 


-6.63 

-1930 

18700 

18700* 

29 221* 


-6.86 

-46.29 

6 251 

5980 

12 190 

:ll;|jUHJA.l:l«I^M 

-8.94 

-84.79 

1 580 

1580* 

4 044* 


-8.93 

1.68 

1 829 

1 298’ 

2.840* 

GEMINA ORO 

-6.88 

-38.06 

1 591 

1 ^4* 

3 480* 

STETHIS 

-9.37 

8.06 

1 603 

1 111* 

.2.486* 

Indica Fidauram atorlco 
(30/12/'82-1(X» 

-2.90 

-18.28 




A cura di Fidouram Spa 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2f1f8S> 

100) ,. 


Variazionali 


Ifflaaa 

Omasi 

12 masi 24 masi 

36 mesi 

Indica Generala 


204.20 -2.79 

- 5.22 

-3.49 +10.46 

+ 9.30 

Indica Fendi Aztanerl 


227.18 - 4.83 

-10.37 

-ia65 + 4.67 

+ 0A2 

Indica Fondi Bilanciati 


204.93 - 3.87 

-7.54 

-6.08 +.9.68 

+ 7.78 

Indica Fondi Obblteozlonarl 

187.20 + 0.78 

+ 5.28 

+ 10.88 +20.80 

+2931 

FONOIE8TERI131/12/82 

-1001 . 





Indio* Generala 


337A3 - 3.94 

- 9,96 

-11,84 + 2,48 

-8.95 


LA CLASSIFICA DBI FONDI 


1 primi 5 azionarla bllanciat) 

• - (primi5obbligazionari 

FONDO 

Vir Hsnnofto 

:. 

Ver M annusi» 

BNSICURVITA. 

1 +14.87. « 

iivirn 4, 

.... V ;^,fÌ78 

eUROMOB STRAT, 

+11.42 


+ 13.12 

EUROMOB RISK 

+ 9.72 

EUROMOB REDDITO 

+ 13.10 

REDOITOSETTE 

+ 7.23 

QENERCOMITR 

+ 12.98 

EUROMOB CAPITAL 

+ 7.19 

VENETOREND 

+ 12.74 


A cura di Sfvtff Finamlarl 5|pa 


INFOraSAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 


A CURA DI MASSIMO CECCHINI 
In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti¬ 
zie e brevi note eulle forme di Investimento più diffu- 
ee e e portata delle famiglie I nostri espsrti rispon¬ 
deranno a quaalti d'Intereese generale' Krivetaci 


Il ritorno del «figliol pròdigo» 




■I Lamberto Obli, direttore 
generale della Banca d'Iialla, 
ha tracciato un primo bilancio 
dalla tituazioaa a cinque masi 
dall'eniraia bi vigore della libe- 
ralizzaziom del movbnenli di 
capitale. L'apertura delle Iron- 
tiete valutarie aveva fatto te¬ 
mere una fuga di capitali verso 
l'estero ed invece si sta verllt- 


cando U fenomeno opposto. A 
ftonle di 560 miliardi esportati 
per albnentare conti correnti 
eMeri sono da regbtraro afflus¬ 
si per 470 mUiarai di lire con 
uno sbilancio, quindi, abba- 
aumza modesto pari a novanta 
miliardi CU investimenti esteri 
bi ItaUe hanno sfiorato a giu¬ 
gno I Slmlla mUiardI piazzati- 


ENTE NAZIONALE PER L'ENEROIA ELETTRICA 
VIA 0.e. UARTINI, 3 - 00103 ROMA 


AVVISO AOU 
OBBUOAZIONISri 


aoauHoé. 

bro 1990, con f'ouorvanwo <Mh norme di logge e 
diregektmenle, il l^genneìe 1991 dtvomnneeal- 
glbUi, presso i eonsven /sfr'fvir' bancari incaricali, i Ih 
toft eomprari notte tono qvf dii oogwlo ohncatoi 


ObbbiAUibéIobb 

dalpreoHto 

Humotedatteoertm 

r% itn/tm 

16-20.34-39 

-41. 

(A4*«cc0 

44 - 48-\ 

na. 140- 

t 1 

145- ri3 

- 164. 

168- 


170 - 171 

■ 175- 

180- 

184- 198 

-205- 

208- 

A 

328-234 

-244- 

245- 


250-255 

-266- 

267- 


304 - 326 

-341- 

361- 


384. 




I meli daoranno otooro protonlaH por II rimberta munL 
ffcMg^SdbfaseodWifatf f*iùgfe 1991 o dotto loguonH. 
Impòrto dotto codotoovonhiàinonlomaneanll torà do- 
della dalttammenlofo dovuto por capitalo. 


dosi per oltre i due terzi nel 
compatto Titoli di Stato. In- 
somma la deregulation valuta- 
ria sembra aver fornito l'occa¬ 
sione per un rientro legale a 
quel capitali che nel decennio 
scorso avevano preso la strada 
dei conti cifrati in Svizzera o 
nel cosiddetti pondisl fiscaU. Il 
figliol prodigo ha deciso dun¬ 
que di tornare, ma non ^r 
molivi patriottici, sia chiaro I 
tassi di rendimento Italiani 
continuano ad essere tra i più 
remunerativi a UveUo euroM 
anche al netto del tosso df in¬ 
flazione ed è quindi palese 
l'elfeito di richiamo che eserci¬ 
tano sul capitali In cerca di im¬ 
piego, se le cose dovessero 
cambiare la liberalizzazione 

g amtlsce comunque la possi- 
lillà di rifare le valigie. Afflus¬ 
so di capiteli e convenienza a 
contrarre debili in valute (es¬ 
sendo i lassi esteri più bassi) 
hanno perù fatto peggiorare 
notevolmente la posizione de¬ 
bitoria complessiva del paese 
c un dato che non bisogna mai 
dbnenticare per non lasciarsi 
travolgere dall'euforta. 

Ttraapareiua In anivo. La 
commissione Finanza ella Ca¬ 
mera ha trasmesso nella otiti- 
mana scorsa il testo della pro¬ 
posta di legge volte a garanUre 
la trasparenza bancaria alla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato per un ulteriore parere 
Siamo dunque in dirittura d'ar¬ 
rivo ed à possibile, se non sor¬ 
geranno ulteriori intoppi, che 
la legge sia varate dennltiva- 
menle entro II prossimo mese 
Non abbiamo a disposizione il 
tetto definitivo aggiornato con 
i moltissimi emendamenti ac¬ 
colti, ma vonemmo egualmen¬ 
te segnalare alla commissione 
due Bramenti che non erano 
presenti nella prima stesura 
del testo e che, quindi, non 
sappiamo se siano steli affron¬ 


tati In discussione e recepiti 
nella stesure finale 

Il primo argomento à di ca¬ 
rattere generale e cl à stelo 

tl«^ne statunitense- si trute 
del •diritto di credito» sancito 
neH'Gqual Credit Opportuniiy 
Act del 1974. Le norme di que¬ 
ste legge vietano, neU'ambito 
delle transazioni creditizie ef¬ 
fettuate sia a livello societario 
che individuale, ogni forma di 
discriminazione fatte in base 
alla razza, al colore, alla reli¬ 
gione. alla nazione d] origine, 
el sesso, allo stato civile, all'e¬ 
tà, airappaitenenza a pro¬ 
grammi di sostegno economi¬ 
co offerto dalla pubblica am¬ 
ministrazione Senei 1974 il le¬ 
gislatore americano ha sentito 
resigenza di vaiare una simile 
legge, evidentemente ha dovu¬ 
to prendere atto e correggere 
una situazione di discrimina¬ 
zione esistente e diffusa In Ita¬ 
lia ancora non esiste questa si¬ 
tuazione, ma ci stiamo avvian¬ 
do a divenire un paese muliiet- 
nico e le tensioni di stampo 
razziste sono ormai all'ordbie 
del giorno Inserire in una leg¬ 
ge nuova un principio non di- 
scrimfnatorlo sarebbe forse un 
segno tengibile per una scelta 
di civiltà 

Il secondo aigomento cl à 
invece balzato agli occhi leg¬ 
gendo con attenzione uno di 
quel paragrafi scritti in caratte¬ 
re tebnente minuKolo da risul¬ 
tare prattcamenie •Invisibili» 
contenuto in un contratto di 
conto corrente «tipo* Nell'arti- 
colo. che à tra quelli che viene 
latto firmare due volte al clien¬ 
te per accettazione, sta scrìtto 
in sintesi che se la banca smar¬ 
risce o distrugge o comunque, 
rende indisponibile un titolo 
versato dal conrentlste non ne 
risponda Tradotto in italiano 
ciò significa che se un bel gior¬ 


no verso Ifi banca un assegno 
di un milione e la banca lo 
smarrisce à come se lo avessi 
perso lo stesso per la strada 
L'unica speranza à che chi mi 
ha rilasciato l'assegno ricono¬ 
sca Il suo debito nei miei con¬ 
fronti ed accetti di pagarlo an¬ 
che aenza la presentazione 
materiale del titolo, ovviamen¬ 
te dopo tutte una serie di pro¬ 
cedure di ammottamento che 
richiedono, se tutto va bene, 
magari unpaiodi mesi Ci limi¬ 
tiamo a segnatera ia coh len- 
' zacommenUt 

Lombardifln, Cari) assol¬ 
ve Conaob e Bankltalisr. 
Chiamato a rispondere a nu¬ 
merose contestazioni di fronte 
alla commissione Finanze di 
Montecitorio nguardanti il 
comportamento delle autorità 
di vigilanza rispetto alla vicen¬ 
da Lombatdlin, il minislio del 
Tesoro Guido Carli ha sostenu¬ 
to che le valutazioni della Con- 
sob •furono ispirale dall'esi¬ 
stenza di un interesse generale 
all'oidlnato svolgimento delle 
operazioni in titoli e dal con¬ 
vincimento che gli istituii di 
credilo fossero autonoma¬ 
mente in grado di valutare 
l'entità dei nschi«. Resta U fatto 
fnconirovertlbile che se la 
commissionana di Paolo Leali 
fosse stata liquidate due mesi 
prima i titoli in portaioglio 
avrebbero potuto far fronte 
agli impegni della società Do¬ 
po due mesi, con i ripetuti crol¬ 
li di borsa, teste un buco di cir¬ 
ca quaranta miliardi che, in 
onore all'Interesse generale 
dovrà accollarsi il pubblico 
Fotte di questo successo 
Fianco Figa è stalo promosso 
dalla Consob al ministero delle 
Partecipazioni Statali L'unica 
è sperare che il nostro la smet¬ 
ta di tutelare gli interessi gerte- 
rali 
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ESCLUSIVO 
Occhetto 
spiega 
la svolta 
e le prospettive 


'*1 i ' i .. 


LAMIA 

SFIDA 




QUESTA SEHIMANA: 


LAMIASHDA 

Esclusivo: la prima intervista di Achiiie 
Occhetto dopo ia grande svoita. li teader 
poiitico confessa tutte ie ansie e i timori di 
una sceita difficiie. 

, E analizza i nuovi scenari della Sinistra . 




INTRIGO INTERNAZIONALE 

Strage a Ustica: un nuovo testimone rilancia ia 
^ pista libica. E rivela che ad abbattere il DC 9 
deiritavla è stato,un missile sparato nel corso 
di una battaglia aerea scatenata 
dai Mìg di Gheddafi. 


PASSAGGIO A SUD-EST 

Le grandi rivoluzioni nell'Est europeo e la crisi 
del Golfo impongono alle Forze Armate italiane 
di ripensare il sistema difensivo nazionale. 
Ecco in che modo, arma per arma, cambia la 
mappa militare ai nostri confini. 


A CUCCIA, UOMO! 

Si chiamano "animalisti’' 
e sono una frangia emergente del variegato 
movimento ecologista. 
Contestano la "dittatura" deiruomo sulle 
bestie e rivendicano una carta dei diritti 
per tutti gii animali. 


L'Espresso. In mezzo ai 
protagonisti. In mezzo ai fatti, 
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Ipiàm nei guai 

Dal credito, al consumo 
all’edQi^ h Calabria 
Ma i mattoni sono i debiti 


ECONOMIA E La VORÒ 

Dopo Tingresso nello Sme 
il governo britannico 
tiene alto il costo del denaro 
per attirare capitali esteri 


Una politica che può creare 
tensioni nel serpentone Cee 
Dollaro ai minimi storich ^ 
effetto della recessione Usa 


Tasse sui capitai gain 

Formica: «Rifare il decreto? 
Sì, ma senza stravolgerlo» 
In arrivo le nuove regole 


Roniiro QIOVANMINI 


MROMA. Guai grani In vista 
per rtpiflm, ia società flnaiuia> 

< ria torinese contro cui il THbu* 
' naie del capohiogo subalpino 

ha aperto nei glotni scorsi un 
. procedlrnento d'ullici» che 
. potrebbe condurre alla «tchla^ 
razione di lalUtnenjfo. L1iiUali> 
va della magistniiiia riguarda 
‘ un buco di 65-70 mUardi Iridi- 
I viduato nelle pieghe del bilan¬ 
cio 1989. Ma In realtà I non c'è 
» dubbio che i |MMmi della 
IpOim siatw sfi^raoUpHcatt 
.dalla recente ditfai a con cui 
‘ la Consob nel Mbraleacono 
aveva bloccato mn’aidiia ope- 
;razione,CQnlal|ùaleiaaoeielà 
tentava di aggUàelanotinati- 
t va che regolatqMnta la soUec^ 

; sieduta da MaMiàSoMfea t» 
peisonaggio fl^aitOBO teta- 

< po la lelaUvanMMÉiceooactit- 
' tonell'ambientttinaaknilioto 
' betta a una ft^noiotlMà. 
! verratmo prejMdgmecali par 
1 chiarire la wÉ ailent ta 0 

rnomento, a (tul^'iani&ia, è 
piuttosto dlflMd''''lpoteara 
; una sohizionasloatllw t per 

< Sobrito-della wendi. 

L'IpUim è s pÉclpHa ai ri nel- 
reiogazione dRiunilM parab- 
- naliedlcredldlicotMunid^ 
'' parla di chea 98|iUllMidi per II 
solo 1989). LaHMIb della 0- 
naniiaria (flnawÉrebybbpo- 
sto dalla Consm.'aia Itaer' 
f dato soprattutMn di 
' denaro tra il pubtilieov uttNs- 
zando un raaedanistno che 
teoricamente avrebbe ddnito 
! consentire di evltàie leptoce- 
' dure prevbte ètÀi. legia 316 

tori. QU a8eiiiV^J|iBU!i» inntik 
proponevanotnwquiMB di un 
paochettodi af^diuMote U- 
’ mitato; Il poatÉMO dii aeioiii 
Ipilim coatitul«|ì-iieaMaftdo a 
' «trucco*delo^ndoBciraoli 
culturali priwtb.'*- fctMpiesra 
: ^petmettevaartdWnwWd» 
i prestaresonrrunfaerijldOcond- 

< denti alla lo cHk jtftar rt^ 
1 ^ di diaci uSSn seadema 

‘ teselo dodici 8ii|ai&dri*«n* 


mento oscillante tra U 12 e il 
13,5 per centOk Con i danari 
raccolti Ipifim puntava a finan¬ 
ziate l'attività di credito al con¬ 
sumo, I evi introiti teoricamen¬ 
te avrebbero pennesso di pa- 
igaie ai finanziatori capitale e 
interessi pattuiti. ' 

A via Isonzob sede dMa 
Consob, lo schema ralassico* 
ideato da Sobrito e apparente- 
rrtente a prova di bomba non è 
stèlo però apprezzato. In que¬ 
sto come in altri casi era evi¬ 
dente il tentativo di dislnneaca- 
re la disciplina sull'emissione 
di obbligazioni, e il blocco del- 
l'opeiazione ha praticamente 
biocceto la catena di Sant'An¬ 
tonio* chopcotetieva al dana¬ 
ri bese h ldl pagam le somme 
datarie ai risparmiatori. Le ri- 
chieste di rimborso si sono co¬ 
si moltiplleaie, mentre l'attività 
«uflldalc* ha scontato l'au- 
' msnlodeglllnsohitiedeicon- 
tensiosLBpercoIfflamlavora- 
gbtp. Sobillo e i suoi hanno de¬ 
ciso di proporre aUe centinaia 
<0 risparmiatori che in queste 
aetliiiiane stanno tempestando 
di telefonate il centralino del- 
lIpMlm un nuovo mirabolante 
affare: invece di restituire 1 sol¬ 
di prestati, si vorrebbe far sot- 
t om i iver e ; un ulteriore tinan- 
siamento per una grossa ope- 
razkme immobiliare in Cala¬ 
bria. Abbiamo chiesto a un 
‘poriavoce della Socielà qual¬ 
che chiaibnento sull'aHaie, 
che secondo quanto rivela il 
settimanale II Mondo in realtà 
sembra tutt'altro che tale (si 
Uatterebbe di un compteòo 
alberghiero in condizioni fati- 
. acanti situato nella zona indu- 
' striale di Crotone). «Secondo 
noi la prospettiva sono buone 
- risponde U portavoce delll- 
plto - e la difliooltà di cui si 
patta esUorro a seconda di co¬ 
mesi vogHa vede» la nostra sl- 
tuasionriv Par adesso, sono l 
tiapaimtalori che hanno sotto- 
acrtrio le precedenti offerte 
denipillm a temere di dover 
dam l'addio ai loto danari. 


La steriina & ì conti coi tassi 
La Thatcher li preferisce alti 


mCCfUlOO LIQUORI 


Dopo la decisione di far entrare la steriina nello 
Sme, il governo inglese si trova ora a dover fare i 
conti coi problema dei tassi di interesse. Sembra 
prevalere la decisione di mantenerli ad un livello su¬ 
periore al resto delta Cee per garantire gli investi¬ 
menti intemazionali. Ciò pud però portare a nuove 
tensioni nello Sme e rendere più difficile la manovra 
sui tassi, soprattutto per le monete piùrieboli. 


LUOIOPICOBA 


H ROMA. I leiteggtamenti e ' 
l'ottimismo che hanno qpoom- 
pagnato l'ingrasso della ateril- 
na nello Sme hanno avuto bra¬ 
ve durata. All'indomani della 
decisione britannica di aderira 
all'accordo di cambio delle 
monete comunitarie il rialzo 
delle quotazioni della steriina 
appariva del lutto scontalo. 

Qi elevati lassi di interasse, 
praticati in Inghiltetn per fre¬ 
nare un'lnllazlone che si man- ' 
tiene ad un livello quasi dop¬ 
pio rispetto alla media euro¬ 
pea. sono ora al riparo da in¬ 
controllate osculazioni del 
cambio e ciò contribuisce a 
dare maggiore fiducia agli 
operatori. L'attenziane presta¬ 
ta alla moneta britannica, fln 
dalle prime ore di contrattazio¬ 
ne all'Interno dello Sme, ha 
spinto dunque le quotazioni 
veiio l'alto tino a toccare lune¬ 
di le 2.270,90 lire. 1.9747 dolla¬ 
ri, 3,028 marchi e 258,4 yen. 
Già dal giorno successivo tutta¬ 
via. Il mercato, verificata l'Inca¬ 
pacità di mantenere |e sogita 
di apprezzamento, ha iniziato 
a tiMÓiUre di alcuni segnali di 
cedimento che hanno gra¬ 
dualmente portato I rapporti <0 
cambio a 2.250 lire, 3 tnaichi e 
253,9 yen. Il motivo della fles¬ 
sione registrata dopo l'iniziale 
balzo in avanti è di origine e» 


senzialmenle tecnica: l'incre¬ 
mento del primo giorno è stato 
considerala troppo bnitco e 
repentino e le conseguenti 
operazioni di amobilizzo han¬ 
no sgonfialo le quolazionL 
Di questoi atteggiamento del 
mercato hanno preso atto le 
stesse autorità britanniche 
(già affannate ad insistere sul- 
rimpossibililà di arrivare ad 
una moneta unica europea) 
che si sono pero affrettate a 
confermare che la politica mo¬ 
netarla reslsià rigorosa e fon¬ 
data sul mantenimento di ele¬ 
vati lassi di Inieresse. Quesfut- 
ilfflo ospeOb rappresenta sen¬ 
za dubblO|7t|8etnenlo di mag¬ 
giore complessità nella gestio¬ 
ne dei rapporti di cambio tra le 
monete europee. L'adesione 
della sterlina allo Sme è avve¬ 
nuta unitamente alla riduzione 
del tasso base dai 15 al 14 per 
cento. L'impegno fomiale a 
mantenere U valore del cam¬ 
bio entro t margini prefissati, 
permetterebbe in linea di prin¬ 
cipio di «bbassare ullerio^ 
mente i (assi di interesse. SI 
puO perallroàlieggerire il tasso 
nominale di quella compo¬ 
nente che èservita finora a ga¬ 
rantire, rton sempre con suc¬ 
cesso, gli investitori Intemazio- 
itali dalle Improwise variazioni 
dei cambi Ha II processo di 


Sim^ to^sfiaxenza bancaria: 
duel^^ da approvare alla ^Ita 


> In dirittura d'arrivo alia Camera le leggi sulle Sim e 
1 sulla trasparenza l^ancaria. Due provvedimenti da 
i approvare rapidamente per combattere i tentativi di 
; quanti preferisdono aspettare passivamente che en- 
) tri in vigore ianormativa Cee'(che dA alle banche la 
i possibilitii di operare direttamente in Borsa). E per 
f dare una sferzata ai nostri istituti di credito in vista 
- delle sfide competitive in Europa. 


. ■■ROMA. Alta(tamemlawi- 
f Umana prossima poiià essere 

< decisiva per-due proposte: di 
I legge che tanto hanno latto 
l{ pariate: l'IsUtuaione «Ita ao- 
, cieiàdliniennediaziommobi- 
; tiare (Sim) • la rifoima delia 
' Bona, e la trasparenza banca- 

< ria. L'aigomentoSIm è tornato 
i di attualità in retataoM alta di- 
i scussiime dei disegno di legge 
i sui capitai gains: pur non na- 
‘ scondendo che vi stano fona- 
‘ ture da parte di ambieRli inla- 
i tessati e che rilevanti sono le 

< carenze tecniche «Da prevista 
I bnposiziom Slitte pfusràienze. 
, nonvlèdubbiochelaproget- 
3 lataconcenubMtNslaBDnBtdl 
; hdie le transazioni in titoli e la 
. btituziom di intennediari ne- 
t cessati quali appunto le Sim 
g costituiscono •» namiaitnenle 
« una volta a regime-la baseot- 
1 limata per dare applicaziom 
i alta normativa flscaie in que- 

stione. Se a dòsi aggiungono 

le tensioni presenti ha gli ope- 
' latori di Borsa - I procuratoli 
9 hanno minacciato di astaneisi 
9 dal lavoro proprio nei prossiini 
{ giomi - per li ritaido del varo 
* diquestapropoaladitaggeela 
, spesso interessatadiffusiomdi 
^ notizie circa lo qwstamento 
f degli investitoli verso altre 
i pinze boisisUche europee, se 
^ M ricava che oimai vi stano 
, mollissime ragioni (non ulii- 
; mo l'insegnamento deila vi- 

cendaLombaidfln)perevltare 
( stnimentalizzazioni e per al- 
i boniare dedsamenle il dise¬ 
gno di legge, già approvato in 
JK« referente. Per il quale, oc- 
jf conajfctytacere . ropem di 

►"S wìlw S Biia lMSiro sotta- 
' r^dittifc<MM,*che nel mondo 
.^IferilaftaO Ibi è tentato di la- 

OfWs‘tMClHMlO 

una legislaziom sulla Bona e 


tMaiATTIA 

I- sulle Shn, sarà giocofoiza ap- 
e pticare, fra poco, la seconda 
li direttiva Cee, che conferisce 
0 alte banche la possibilità di 
»- operare direitamente in Borsa, 
i- Cesserà cosi la materia «I 
a contendere e, con il venir me- 
>- no del molo di inteimediari 
0 neutrali che rivestono le Sim. 

svaniranno i tanto dectamall 
e obiettivi «Ita prevenziofie «i 
^ conflitti di interesse, «Ita tute- 
la del rispaimiatore<onlraen- 
>* te debole, «Ila diffusione del- 

* la trasparenza e cosi via. Vi so- 

* no stati recentemente accenni 
i di ripresa del dibattito sulle 
: ,Slm.Nei prossimi giorni si avrà 
'' htodd di giragli svolgimerril 

* le foize in campo e 11 possibile 
approda 

H Sull'altro diserto di legge- 

* la trasparenza «Ile operazioni 
, , e dei seivtai bancari-dopo al- 

* meno un decennio di diacus- 
, stoni dopo il molto «hidenle 
” esito «ll'auloregotamentazio- 
j mAbleadaIm«wcinquean- 
] ni dalla prima proposta in ma- 
^ tetta doròta a Gustavo Minetvi- 
, ni il iraguat« «ll'approva- 
. ziom alla Camera è alle Uste, 
y D lesto approvato in «linea di 
, principio*, in se« legislativa, 
, dalla commissiOM Finanze 
g «Igtoml scorsi dopo l'anic- 
, chimento con numerosi emen- 

damenU coi il groppo Pel ha 
contribuito in maniera paitico- 
g tare, ha ricevuto anche il pare- 
^ re sostanzialmente favorevole 
y «Ita commissione auslizia. 
I Non resta ora che procedere- 
esaminali alcuni emendamen-' 
1 II aggiuntivi-ali'appravaziom 
, finale. 

p . Le norme suita pubblicità. 
> • sulla torma e sui contenuti dei 
r contralti bancari, sulle condh 
1 ztoni negoziali, sulle comunl- 
» oszioni alia citanteta e sulle 
s sanzioni sono stale itrobustite. 



integrate e, Insomma, miglio¬ 
rate. Lllteitori aggiustamenti e 
Inserimenti possono e debbo¬ 
no ancora fatsl, anche per pre¬ 
venire comportamenti elusM. 
È un tatto, comunque, che una 
vera e prop« sMita di civiltà- 
che innanzitutto riequiUbra il 
potere negoziale della norma¬ 
le utenza con quello «Ile ban¬ 
che - sta per estere compiuta. 
Al più laidi entro l'anno, se il 
successivo iter al Senato sarà 
rapido, l'Italia - finora anche 
in questo campo al tondo del¬ 
ta classifica per il livello di visi¬ 
bilità e pubblicità - avrà la sua 
legge «Ila trasparenza. Si col¬ 
pirà. cosi um situazione di 
privttagto che ha visto le ban¬ 
che, spesso in posizione di in¬ 
feriorità nel confronti del pote¬ 
re contrattuale delta grande 
impresa (si pensi al tasso 
Fiat), rivalersi poi di fatto, nei 
confronti «Ita media e picco- 
ta impresa e«ltaclientelami- 
nuta, spesso slrottamlo la «ren¬ 
dita «opadià». 

La leùe sarà anche una 
sfeizata per stimolare le ban¬ 
che sul piano deirefficleiUEa e 
delta razionalizzazione, in vi¬ 
sta delle sfide competitive con 
le banche Oe che non vorran¬ 
no certo lucrare sulla rendita 
« scarsa visibilità «Ile condi¬ 
zioni negcKiali o da disinfor¬ 
mazione dell'utente. La clien¬ 
tela bancaria, per cosi dire, 
uscirà di minorità. Ma, come 



I processo di 


Maroaret Thatcher 


aggiustamento verso il basso 
«I tassi di interesse dovrà cer¬ 
tamente seguire la dinamica 
«I rientro dell'inllazione «i 
livelli attuali nO,9X) a livelli 
coerenti con la media euro¬ 
pea. Un processo non breve e 
difficile che porta con sé la 
prospettiva di vedere nei pros¬ 
simi mesi (e torse per tutto 
l'anno venturo) i tassi di hue- 
resse inglesi a quote largamen¬ 
te superiori a quelle deiUe altre 
moneiecomunlta«. 

Al di là «Ile inevitabili va¬ 
riazioni di breve petfo«, frutto 
«I movimenti di capitali a ca¬ 
rattere speculativo, l’attenzio¬ 


ne verso la sterlina 6 dunque 
destinata a rimanere viva nei 
mercati «i cambi con la con¬ 
seguenza di creare maggiofi 
tensioni nello Sme e difficoltà 
nella manovra «i tassi di inte¬ 
resse soprattutto «Ile valute 
più «boli. 1 riflettori puntati 
sulla sterlina, non hanno di- 
stralto gli operatori « quanto 
sta acca«ndo al «llato Usa. 
Questa settimana la divisa 
americana ha accusato un al¬ 
tro record negativo toccamlo 
quota 1,5170, il vatote pio bas¬ 
so «I dopoguena. Nei con¬ 
fronti «Ita lira ha raggiunto 
venerdì 1.140,25 tire, il minor 


cambio degli ultimi nove anni. 
La deboleiza del «Italo è mo¬ 
tivata essenzialmente dallo 
stato di rallentamento deil'e- 
coiromla americana che nella 
fase attuata avrebbe necessità 
di un significativo ribasso dei 
tassi di interesse per favorire la 
ripresa produttiva. Ma la disce¬ 
sa «i tassi, più volle «hiesta 
dall'Amministrazioiw ameri¬ 
cana e più volte «la per certa 
dagli operatori, non è stata fi¬ 
nora attuata «ila Federai Re- 
seive che continua a mantene¬ 
re su questo punto uru con¬ 
dora improntata al massimo 
pragmatismo in relazione agli 
eventi della crisi mediorienta¬ 
le, agli sviluppi «I dibattito sul 
ripianamento «I deticii fede¬ 
rale americano ed alta crescita 
del prezzi Gli ultimi doti, riferiti 
al mese di settembre, indicano 
a tate riguanlo che le vendile 
al «ttagito sor» cresciute 
deU’l.lX (più delta attese) e 
che I pre^ alta produzione 
solo saliti «U'I,6X contro 
ri,3X di agosto. Due segnali 
che allontanano nel tempo la 
possibilità di ridurre i lassi di 
interesse e che dovrebbero in¬ 
durre gli operatori ad una 
maggtoie cautela. Peraltro la 
sostanziale equivalenza dei 
rendimenti su^ iiwestimenU 
bi «Ilari, nwrehi e yen che ca¬ 
ratterizza i mercati monetari e 
finanziari intenwztonali in 
questo momento non dovreb¬ 
be, a ben vedere, penalizzale D 
doltaroUsacomestaaccaden- 
« In questi giomL Ma come di 
consueto gli operatori badano 
mollo alta aspettative ed in 
questa fase si Sta evidentemen¬ 
te verifieaiKto quale sta la so¬ 


ia Fed ed 11 mercato non sono 
più disponibili ad accettare le 
spinte libassbie. 


B ROMA. Novità in vista sul 
versante «i capitai gain. La 
prossima settimana infatti, 
probabilmente mercoledì o 
giovedì il ministero delle Fi¬ 
nanze leiKlerà noti i prowedi- 
menli tecnici necessari all’at¬ 
tuazione del decreto che tassa 
i guadagni di Borsa. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso ministro 
Formica al termine «I suo di¬ 
scorso di inaugurazione del¬ 
l'anno accademico «Ita acca¬ 
demia di guardia di Finanza a 
Bergama La notizia forse con¬ 
tribuirà a rasserenare un po'gli 
amimi degli operatori di Borsa, 
che negli ultimi giomi avevano 
più volle chiesto lumi al mini- 
stro e sollevalo dubbi sulla ef¬ 
fettiva attuabilità «I decreto. 

Dubbi non sempre innoceit- 
tl per la verità, visto che sulla 
ta»azione del capitai gain si è 
scateitala - e non « oggi - 
una vera e propria battaglia 
«ideologica*. A parole intatti 
tutti ri meono disponibili a sot¬ 
toporre a imposizione fiscata i 
guadagni derivanti dalla com¬ 
pravendita di titoU. Nei fatti, 
perù, ogni volta che l'ipotesi ri 
fa concreta (e a maggior ra¬ 
gione ora che esiste un decre- 
; togiàoperativoechedovràe»- 
sere convertito in legge) ri atra 
« più parti un vero e prop« 
fuoco di sbarramento. Con 
motivazioni di va« genere: il 
prowedimento non porterà 
nessun gettito significativo alle 
casse dello Stato, la Borsa ita¬ 
liana non è attrezzata per una 
operazione del genere, sareb¬ 
be meglio attendere il riotdina- 
mento strutturale «I mercato 
«ititoliecoslvia. 

Alcune modifiche - dice 
Fonnica - ri possono anche 
apportare. A pa« perù che 
«non vengano metw i motivi 
che hanno ispirato il govetito e 
che hanno alta base il priitci- 
pto «ll'equità fiscale e dell'a¬ 
deguamento «I nostro siste¬ 
ma a quello degli altri paesi 
occidentail*. Una apertura di 
credito a quanti, « tutt'altro 
versante, harmo avanzato criti¬ 
che anche di f6n« al decurto 
giudicandolo Inadeguato e an¬ 


dò, ad esempio, la fòifettizza- 


zione «Ile perdite'' Proprio la 
settimana scorsa, m occasione 
della presentazione deila 
•contromanovra», il ministro 
delle Fmanze del governo om¬ 
bra Vincenzo Visco ebbe a 
giudKare il decreto «inoffensi¬ 
vo»; ma anche sbagliato pro- 
p« sotto li profilo della forfet- 
tizzazione. Meglio sarebbe se¬ 
condo Visco che le perdile ve¬ 
nissero dichiarate analitica¬ 
mente al momento «Ila pre¬ 
sentazione del 740 Da parte 
sua Formica ha lasciato inteit- 
«re che il governo prenderà 
in considerarne quelle ipo¬ 
tesi di modifica sulle quali (fat¬ 
to salvo il pnneipio della tassa¬ 
bilità «i capitai gain) si creerà 
una «maggioranza parlamen¬ 
tare». 

Oltre ai guadagni di Borsa, 
Formica confida molto nella 
sfida lanciata all'evasione fi¬ 
scale: «L'obiettivo fondamen¬ 
tale - ha detto di fronte ad uru 
entusiasta platea di aspiranti fi- 
niuizieri - 6 quello di dissuade¬ 
re I contnbuenti meno fedeli 
«Ila convinzione che il rischio 
«ll'accertamenlo sia per loro 
più conveniente rispetto al ri¬ 
sparmio realizzato con l'eva¬ 
sione fiscale». Eufemismi sulla 
«fedeltà* dei contnbuenti a 
parte, il plarro trieniule dise¬ 
gnato dal ministero pieve« 
che nel 1990 vengano effettua¬ 
ti SOOmila accertamenti auto¬ 
matici per passare nel 1991 a 
800mila e nel 1992 raggiunge¬ 
re li milione. Un risultato cire, 
una volta conseguito, costitui¬ 
rebbe una novità importante, 
che di ce« perù non ci collo¬ 
cherebbe ai vertici dell'effi¬ 
cienza fiscale europea. 

Intanto, alle polemiche sulla 
tassa per i capitai gain ri som¬ 
mano quelle delta Confirxiu- 
sttia sulle cosiddette «ecotas- 
se», richieste a gran voce sta 
dai ministri ombra che « 
quello - effettivo - per l'am¬ 
biente Giorgio Ruffolo. Il moti¬ 
vo è sempre U solilo, il «prima¬ 
to» «ll'industria. Le leggi am¬ 
bientali. sostiene il vice presi¬ 
dente degli imprenditon privati 
Luigi Abete, «devono tenere 
sempre presente le erigenze di 
sviluppo «U'economla, e mai 
penalizzario*. 


UnmoiiMnto 

rila 

Borsa vriori 
’ dIMIano 
«ratte la 
contrattazioni 


sempre aoea«, l'emancipa¬ 
zione dovià essere guadogia- 
ta sul campa Non è fuor di 
luogo prevedere che ri frap- 
‘ porranno difficoltà ad una con 
re« applicazione «Ita legge. 
VI sarà spazio perù per le asso¬ 
ciazioni degli utenti e anche 
per un ruolo proporitivo degli 
stessi partiti. 

La legge sarà, «nque, un 
ulteriore stimolo a tuffarsi ttel 
mare aperto «Ita competitivi¬ 
tà per te banche, che sta rice¬ 
vendo potenti Impulsi dall'on 
gano di controllo. Domani 
tanto per citate l'ultimo esem¬ 
pio, entra in vigore la mobiliz¬ 
zazione «Ita riserva obbliga- 
to« «Ile banche, che au¬ 
menterà gli spazi per la gestio¬ 
ne delle singole tesote«. Nei 
meri scorsi l'apertura degli 
spo«lli bancari è stata sostan¬ 
zialmente liberalizzata. Sta per 
avviarsi la gran« trasfonna- 
zione «Ile banche pubbliche 
con i decreti «legati ex legge 
di riforma Amato. La vigilanza 
passa progressivamente, an¬ 
che con la riforma delle sue 
strutture organizzative decisa 
in questi giorni dal sistema 
delle specifiche autorizgastonl 
ex anteai«nltti|lt)Mrtfenztali 
e globali L'tonomQvItfi perù 
non può easè reM^.del fegi- 
statore e deli'aulom'moMta- 
ria. Alta banche sps^ ora tare 
la prop« parte,-* partire «I 
rappo« con l'utenza. 


' COMUNICATO A11»08S6S8Om ' 
- Oet-BIQLIETTI PELtiAtiOTTgmA^ 

PESTA NAZIONALI DI L'UNITA 
_ MODENA _ 

Le direzione della Festa nazionale da l’Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto I numeri estratti della Lot¬ 
teria in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero II 30 settem¬ 
bre e II 7 ottobre 1960, ha deciso di prolungare II termi¬ 
ne della scadenze per il ritiro dei premi stessi, portan¬ 
dolo dai 22 NOVEMBRE 1890 al 22 DICEMBRE 1900. 

È Stato altresì deciso di pubbli«re I numeri estratti, re¬ 
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot¬ 
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 


I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L’UNITA - MODENA 


Questi i numeri vincenti dellalottèrra 
della Festa nazionale de l’Unità di Modena 
1*) Serie B 61038 fllre 100 milioni) 

2*) Serie D 42670 (Autocamper) 

Vi Serie D 70081 (Fiat Croma) 

4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 
sn Serie B 29570 (viaggio bi Ona) 

0*) Seria C 37980 (viaggio in Perù) 

7*) Sarto D 30303 (viaggio in Massico) 

8^ Serie A 07031 ^lagolo in india) 

0*) Sarto O 09084 (viaggio in Usa) 

10^ Serie C S7000 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirati entro II 22 dicembre 1990 presso fa 
Federazione del Pel di Modena, via Fontanelll 11, telefo¬ 
no 059/682811. 


SUILSIPARIO! 

I comunisti contro i tagii allo spettacolo 

Incontro con; 

On. Willer Bordon, della commissione cultura della Camera 
Gianni Borgna, responsabile nazionale Pei per lo spettacolo 
On. Elisabetta Di Prisco, della commissione cultura della Camera 
Sen. Venanzio Nocchi, della commissione cultura del Senato 
, Ettore Scola, ministro della cultura nel governo ombra 
. Sen. Giorgio Strehler, della commissione cultura del Senato 
On. Walter Veltroni, della Direzione del Pei 


m 


Giovedì 18 ottobre ore 11, Saia Hotel Bologna, via S. Chiara 5 


APPALTI E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il ruolo della Pubblica Amministrazione 
per la trasparenza degli appalti, 
per ripristinare lo Stato di diritto 


Relaziono: Robotio Tonini 
SoBmtario sonoralo Filioa Cgii 


1Q8 spozi, i compili e Io opportunità offerti dal nuovo quadro 
notmaUvo: iesB0àmimafia(L5S/W), direttiva europea sui lavori 
pubblfci (LOdOrBO), otdinainento dalle autonomie locali (L142/V0), 
itoime in materia di procadimanto amminlatmtivo (L.241/W)); 
PaeioOtOiàeomoSàgntàrionazIonàléFmeaCgt 

g'Modalltà e Bistami di arosaziona della spasa pubbOca per la 
trasparenza augli appalti, la certezza dai tempi e dai costi di raaliz- 
zaziono dalle opere; 

QiannI VInay Sàgrvtarto gener^ aggiunto Fttaa CgB 

3 La progottazlone: titolarità e contenuti del vari llvelti 
di progettazione, condizione per t'appalto dalla opera pubblicha; 
Aleasandro Coletta dalla Assoeìazkma nazionala cooparalhia a 
pfodutìona a lavoro 


Condustoni: Pino Schettino 
Sesratario senarala Funzione Pubblica Cgil 


4 GII strumenti di controllo e di verifica sui processo 
di realizzazione della opere; 

Paolo Ponteoorvi eWIs Cassa Oqpos/tf e P/astfiif 

5 Gli stnimenti par rattuaziona dalle nuove normative di legge e con¬ 
trattuali, per la responsabllizzaziona e la qualificazione del persona¬ 
le, la valorizzazione delle professionalità, l'adeguamento degli uffici 
amministrativi e tecnici. 

Domeiiieo RIzzuti (MTESecutflro Fbnztone Rubbffea naztonato 



eoa 


rUnltà 

Domenica 
14 ottobre 1990 


15 


k 













Le malattie 
che Insidiano 
la pelle 

del soldati Usa 






Scienza e Tecnologia 


nel Golfo 


Le malaltie della pelle tono uno dei fiMgahxrl problemi uni¬ 
tali delie truppe Uu achieiate nel CoMojNon si tratta di una 
novlti in assoluto, durante la guena del Vietnam i marines 
hanno marcato visita bequentemente a cauw delle affezioni 
I < dermatologiche. In realU gli esperti del Pentagono ponuva- 
noche il diverso clima (estremamente secco ilspelto a quel¬ 
lo dell'est asiatico) MÙSM bi qualche modo (leggere le 
truppe Inviate nti Golfo. Ma - commenUi Slanlota Lam- 
' baig, dermatologo di Ballimora espello di medicina di gue^ 
I ra-% un clima secco non garantisce un basso tasso di umidi- 
i&wleunUoimK 
no latte di mater 
insetti. In tal modo ti i 
• l'taisoigenza di Infiammaziani sòiwaitutto nelle aree sotto¬ 
poste ai trauma» (Lanoit, 1990) 


Diabete 1: 
nuove tecnldie 
per evitare 
lelnledonl 


Sono perora disponibili ne¬ 
gli Suiti Uniti, ma ^ esperti 
prevedono per Imo un futu¬ 
ro tutto rosea Sono due di¬ 
spositivi ideali dai lieeicatori 
d’ollieoceano per risolvere i 
pioblemi dei pazienti con 
diabete insulinodipendentn. 
n primo è un sensore portatile della glicemla, collegato a 
una pompa per Insulina. Pera meno diSOOgiammledè sui- 
licientemente piccolo da esssie applicalo all’avambraocia 
n sensore rileva i valori della glicemia e la pompa cede la 
quantità di insulina ne c essa r ia. 0 secondo • un disporitivo 
' ttudlatoperevltareleiniealonlsoitoeuledlinsulina.illaima- 
co b contenuto In un «eionoi Iransdennico aiimeniaio con 
una batterla. Grazie a un fenomeno di elettroosmosi, l’Insu¬ 
lina riesce ad attraveisare gli strati più spessi della cute e ad 
attivare nel clreobsanguigno (MedfenlTMbuna 1990). 


per i 

diabete poireirbe essere an¬ 
cora più rosea Negli Stati 
Uniti tre malati di diabete 
hanno ricevuto II trapianto 
di 4ao)e pancreatichc^ clob 
di quelle strutture che pio- 
ducono Insulina, responsa- 


UabeteZ: 
ibotepancreaittclie 
< promettono 
un futuro 

BlÙSSSS_ 

bile del controllo drdia eoneentiaidone degli zuòcitéii nel 
sangue. Oli biiervenll sono rhisciiL La nuova tecnica è stato 
messa a punto dal professor D W.Scharp.dell'UniversiUdi 
St, Louis, che l'ha Iflustrato a Cortona, al convegno •Modelli 

I l spctimentrall nei trapianti d’organo» organizzato dail’uni- 
I «cislia di Pisa, Se la tecnica sarà reta standard milioni di pea 
sene potranno vivere una vtta più normale, senza la schuvi- 
’ tùdweineizlonlesenzailrischiodicofflpIlcazionignvL 

t L’inQUinjUnCntO l pazienti con behamlacar- 
fn molo Itanno un nuovo ne¬ 

ll CUOIO 


ne¬ 
mico nell'Inquinamento. 
Uno studio condotto da Da¬ 
vid Shaps alla UnNertily ol 
North Carolina ha infatti dl- 
mositato che raspirara, sotto 
stono, un'atto ricca In trio- 
itossldo di carbonio stimola la comparsa di gravi atUiniecar- 
, dlache, che possono mettera in pencolo la vita del paziente. 
L'osseivazlone potrebbe passate In secondo piano se le 
’ concentrazioni di monossido di carbonio raggiunte nelio 
t studio non fossero Infstloil a quelle normalmente tItovablU 
; nei punti più caotici di urte qualunque citte Industrtoiizzato. 

, D'attraputetoacopeitadlSnepsconcardaconvinaprsce- 
denle osservazione: a New YorK City la mortolltt per malat¬ 
tie di cuore tra gU addetti al pagamento dei pedaggi airinter- 
I, no dai tunnel e molto maùlore di quella riscontrato negli 
, addetti al caselli del ponti (dinoto of Inmrnl Mtd Mi m , 
1990). 

Il Serve 
apoco 

• la mascherina 
■'anU'Smog 




Andare in bidcietia con la 
mascherit» par evitars di ri¬ 
manete «asiisstoti» dai gas di 
scarico delle automebUi sen 
US a poca E questo l'opinio¬ 
ne degli esperti britannici di 
Inquinamento ambientale. I 
riceicaiori d'olire Manica 
hanno studiato in laboratorio la composizione delle ma¬ 
scherine più comunemente utilizzate. Hanrw cosi visto che 
tastragrandemaggioranzahaunliliiodicaiboneattlvo.ca- 
' pace si di bloccale II passaggio di IdrocariMii, come il ben¬ 
zene e. almeno in parte, di diossido di zolfo e di azoto, ma 
assolutamente Inadatto a franare D monossido di caibonfo. 
Non sola la irtascheiina andrebbe cambiatoti dieci glo^ 
ni perchè dopo tale periodo l’accumulo di iMSIcI a livèllo 
del nitro è tale da ilsuitore addirittura perfoofoso per l’uiente, 
danneggiandola qulndL piutiostoche proteggendolo {Brio- 
thUeSStaJownd 1990). 

niMobiu 


.1 nuovi materìcili 


.Il Convegno Pugwash 


Panno il ^oco delle bande annate? A L’Acpla gli seleniti 
Sì. Ma sono possibili contromisure discutono del nuovo pericolo 

Tecnologie del terrore 


■■ Potranno le nuove tecix>- 
logle lare il gioco dei terroristi? 
£ una domanda Inquietante, 
che però vai la pena di poni 
da subito, visto che I segni al¬ 
larmanti non mancano. Qual¬ 
che esempio la diffusione di 
potenti esplosivi al plastico 
tende pressoché Inutili i maal 


per¬ 
messo un perfetto tempismo 
neU'inneico dell'esplosione 
durante rattentoio della Rai al¬ 
l'auto di un esponente.gover- 
nativo tedesco, i grandi com¬ 
plessi Industriati, specie nel 
settore chimico, sono sempre 
più vulnerabili al sabotaggio, 
con pcHSlblli catastroiiclie 
conseguenze (non manca chi 
crede che II disastro di Bhopal, 
che anni fa causò In India mi¬ 
gliala di vlttiffle, possa non es- 
seie stato accidentale), analo¬ 
ghe preooeupazioni riguarda¬ 
no la sleutezza delle centrali 
nucleari situate In aree calde» 
del mondo (l'anno scorso un 
gruppo di nazfonalisll armeni 
si Impadronì di una centrale In 
Urss, per fortuna seroa conse¬ 
guenze) 

Un'Interessante discussione 
a livello Intemazlonafe su que¬ 
sto tema si è tenuta all'Inizio di 
afosto al Xlll corso Isodarco 
(Scuoia Aiwmaziono/s su/ cfA 
sanno eh rieaeasulConOlttì), 
otganfezato all'Aquila dal 
mppo ftigujash Italiano con > 
la ptruelpazlone di esperti di ' 
molti paràL Una prima novite 
è emersa dalle dichiarazioni 
del partecipanti sovietici: ed è 
l'acuta preoccupazione per la 
diffusione delle aUMte tenorl- 
stlche che in questo periodo 
accomuna cItiadinL esperti e 
dirigenti poUUci in Urss. Si trat¬ 
to in parte di un risultoto della 
ghsnost, che ha fatto si che i 
media abbiano cessato di na¬ 
scondere aH'opbileiw pubbli¬ 
ca gli aweittmentl •rtegdiM»! e 
in parte della conseguenza 
delle nuove acuié tensloAL 
specialmente di tipo omico, 
che attraveisano molle repub¬ 
bliche Disastri come quello di 
Chemobyl o l'esplosione lun¬ 
go la feiTOvfa ‘Transiberiana 
hanito poi diffuso In Urss un'a¬ 
cuto sensazione di vulnerabill- 
te al disastri sia accidentali che 
dolosi Un partecipante sovie¬ 
tico si è chiesto «Che cosa sa¬ 
rebbe successo se Mathlas 
Rust, Il giovane tedesco che 
riuscì ad eludere la nostra con¬ 
traerea e ad atterrare con il suo 
piccolo velivolo sulla piazza 
Rotea, fosse stato un terrorisia 
e avesse sganciato una bomba 
da 500 kg su una centrale nu- 
cfeareTv Un altro ha ricordato 
che nell'ultimo anno i dirotta¬ 
menti di aerei sovietici sono dl- 
venutl tolmento comuni da 


non far più notizia, e che nel 
Caucaso sono siali uccisi 90 
militari e funzionari di polizia, 
per lo più con aiml di prove¬ 
nienza straniera; ed è stato cl- 
toto il fatto che in alcune re¬ 
pubbliche •turbolente» sono 
presenti Impianti chimici che, 
se attaccati, potrebbero provo¬ 
care distruzioni non inferiori a 
quelle di un'esplosione nu¬ 
cleare. 

GII esperti sovleiici e occi¬ 
dentali hanno concordato su 
altri aspetti preoccupanti delta 
situazione attuale: dalla relati¬ 
va lacillte di costruirsi dn ca¬ 
sa», a partirà da comuni prepa¬ 
rati chimici, del ludimentoll 
esplosivi, che possono provo¬ 
care danni grammi (special¬ 
mente agli aerei) o essere usa¬ 
li per mfero-attentoU come 
quelli basati sulle lettera-bom¬ 
ba, al dlltandeisi del metodi 
terroristici anche a conlUtll 
normalmente «fisiologici» nella 
vita aociale. In particolare, de¬ 
stano preoccupazione In alcu¬ 
ni paeri occldeniall i possibili 
riswiti terroristici dei conflitti 
connessi con la questione am¬ 
bientale Si va qui dagli atten¬ 
tati al tralicci degli elettrodotti, 
purtroppo di attuante in Italia, 
al numerositeimi attacchi - 
2000 nell'ulUmo anno, con un 
danno complessivo di 6 milio¬ 
ni di sterline e vittime evitate 
solo per caso - condotti In 
Cren Bretagna contro fabbri¬ 
che, laboratori, mezzi di tra¬ 
sporto, eseieizi commeictall 
dai fanalici del «Ftonte di Libe¬ 
razione Animale» (ma dall'al¬ 
tra parte non sono mancate in 
Italia le violenze di altrettanto 
fanatici cacciatori, odi bracco¬ 
nieri, contro la presenza degli 
ambientalisti sul territorio). 

Un altro aspetto è quello del 
•terrorismo di stato», favorito 
dal commercio Inteiiuizlonate 
d'armi' dagli elficaclaslmi mis¬ 
sili antiaerei Stinger, inviati a 
migliala dagli Usa al gueiriglle- ^ 
ri afghaid, di cui quafchevt 
esemplare potreWteesser stai/^ 

mentollsU IsluS^to altri p» 
si; al missili ballsttcl a cotto • 
medio raggio (una nuova vw 
sione delie V2 con cui i nazisti 
bombardarono Londra), o^ 
mai posseduti da deeme di 
Siati e largamente usati contro 
le citte nel conflitto Iran-lrak; 
alfe armi chimiche, divenute 
endemiche nel Medio Oriente 
Sono tutti esempi di mezzi tec¬ 
nici che possono permettete a 
Stati mlUtormente deboli di ri¬ 
cattate le grandi potenze con 
la minaccia di attacchi tenori- 
sticl. E nella categoria di que¬ 
sto neo-tettatbmo di Stato può 
certo rientrate anche lo spre¬ 
giudicato uso dMii ostaggi ci- 
wi per ricattale w contiepaili 
nel conflitti IntemaziotwlL 

Ci sono contromisure? Ov- 


Esploshi al plastico per eludere i me/a/ 
detector. Cellule fotoelettriche per in¬ 
nescare una bomba con perfetto tem¬ 
pismo. Le nuove tecnologie fanno il 
gioco dei terroristi? Se lo sono chiesti 
un gruppo di scienziati provenienti da 
vari paesi in un seminano organizzato 
a L’Aquila dal gruppo Pugw^ italia¬ 


no. La vulnerabilità di stnitture come 
le centrali nucleari e gb impianti chi¬ 
mici è notevole. Ed è maggiormente 
accentuata in Urss dove glasnost e 
conflitti etnici creano una miscela pe¬ 
ricolosa i^r il terrorismo diffuso. Vi so¬ 
no soluzioni al terronsmo tecnologi¬ 
co? Certo. Soprattutto politiche. 


PAOLO pahimilla 
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viamenfe qui II primato va alla 
politica, sia nel senso che 11 ter¬ 
rorismo è la manifestazione 
•eclatante» di confimi che pos- 
sono venir risolti o almeno al¬ 
leviati con strumenb politici 
(anche se nornialmente solo 
sul tempi lunghi), sia in quan¬ 
to la collaborazione Intema¬ 
zionale può fornire mezzi effi¬ 
caci per scoraggiare e preveai- 
re tento fenomeni come i dirof- 
tomentl e gli attentati agii aerei 
di linea, opera di Individui o di 
piccoli mpp), quanto l’uso ri- 
catteloiio del terronsmo da 
parte di ieoder statoli e politici 
con pochi sciupoU. Ma anche 
la tecnologia può dare un con¬ 
tributo A questo proposito, al- 
Tlsodaico gli esperti sovietici 
hanno licotdato come gli stru¬ 
menti ogm disponibili pennet- 
taito di rilevare a distanza an¬ 
che quantlte pIccoUssime di 
sostanze presenti negli esplosi¬ 
vi, e un rappresentante delTUf- 
flcio per la valutazione della 
tecnologia del Congresso Usa 
ha notato come un appropria¬ 
to combinazione di nuove tec¬ 
nologie con la componente 
umana (e anche animale l'ol¬ 
fatto dei cani è ancora insupe¬ 
rato come -sensore chimico»') 
potrà in fulunr rivoluzionare U 
settore della sicurezza aerea, 
rendendo la vita molto più dii- 
fidfe al potenziali terroristi con 
spese e fastidi per i passeggeri 
più limitai] di oggi Non va 
neppure trascuratola possibili¬ 
tà che nuove tecnologie - di 
derivazione militare - possano 
rendeiegUaereictvilipiù»resi- 
stenii» a piccole esplosioni che 
si verinchino a bordo, rendert¬ 
elo possibile ai piloti mantene¬ 
re UconliDllo. 

Quanto al •terrorismo di Sta¬ 
lo», la contromisura migUoie 
sta certamente in un raftoiza- 
mento delle leggi e istituzioni 
intemazionali, e m un più stret¬ 
to controllo delle esportazioni 
di armi e di tecnologie «perico- 
kjseS'Un buon pieceaeme èe 
qui quello del trattolo di non- 
psDlifenzione nucleaie (diari 
proprio nel giomi scorsi si è te¬ 
nuta a Ginevre una conferenza 
quinquennale di rassegna) e 
dell'Agenzia Intemazioiiale 
per l'energia atomica, che ha il 
potere di realizzare ispezioni 
negli impianti nucleari civili di 
tutti 1 paesi aderenti al trattato 
per veriricaie che essi non ma¬ 
scherino programmi militari 
Un trattalo multilaterale per il 
disarmo chimico, che pure t1- 
chiederù complesse auivite di 
verifica, è in gestazione a Gine¬ 
vra da anni Analogamente, si 
potrebbe pensare di touopor- 
_ , re a controllo intemazionale 

HL rvU (tramite un'apposita agenzia 

HnpSH delie Nazioni Unite) Io svilup¬ 
po. il possesso e il trasferimen¬ 
to di altre armi «tenonstiche», 
come i missili balistici 


r Alla Fiera di Roma è in corso il Festival deirelettronica ricreativa 
‘ b) crisi il computer casalingo. Nelle sale le ultimissime novità 

H video^oco esce dal video 


' bi uno spazio di 3.500 metri quadrati il Festival del- 
l'etettronica ricieatlvB piesenta in questi giomi alla 
I Piera di Roma tutte le novità nei settore dei video- 
giochi. Il mercato del videogioco casalingo è in crisi 
con un calo delle vendite del 60 per cento. Le novità 
tecnologiche, che si basano sul coinvolgimento psi¬ 
cofisico del giocatore, non sono ancora miniaturiz¬ 
zate e si trovano nelle sale. 


■1 II ragazzo si piega, si ina^ 
ca. affronta la curva a manetta, 
ma la moto non regge Nello 
aetteimo glande e piatto del vi- 
I dìeoglo c o U paiabiezza va in 
frantumi e gli alberi si awlcina- 
' novelocemente finché tutto, di 
colpo, si ferma. 

Il ragazzo sbianca un po’ e 
poi si tocca lo stomaco, come 
at aivesse ricevuto una botta 

> licmenda. Poi si riprenderli» 

I comincia a gioca» Il turiilto 

daogame. 

Nel gran bailamme del «Fe- 
, stivai dell'elettronica ricreaU- 
. va» alto Fiere di Roma te paure 
L aitliiciall si mescolano con ru- 
' mori di battaglie, fienale, acce- 

> lenzionkmusicliatte e musica 
dfautora. Tutti#! ambienti to- 
nori del videogioco mlxatt In 

( 3,500 metti quadrati. In attesa 
^ di dispeideisi m aale gioco pe- 
' iBeriche o ceniralL nelle citte 
KaUane. 

dlvUaagiooo é motto, vira U 
Mdeogioco» é lo atogan di que¬ 


sta rassegna che si colloca In 
mezzo ad un «guado tecnolo¬ 
gico» I videogiochl da casa, 
quelli conaumatl Mi computer 
dei ragazzL fono inlato in crisi 
60% in meno di vendite solo 
quest'anno, una netta disafte- 
Bone del pubblico E se ne 
possono Intuire I motivi- le In¬ 
novazioni tecnologiche «visibi¬ 
li»,quelle che splngonoecom- 
prare e consumare sempre di 
più, sono ormai rariislme. da 
un paio d'anni, onnai, questo 
prodotto é sempre più ripetiU- 
vD, propone scenari rempre 
uguali e gesti con pochissime 
varianti Ma questo è un gioco 
a cui ci si abitua molto Rapida¬ 
mente Se non cambia conti¬ 
nuamente, annoia. Dunque, la 
orisi. 

Ma il nuovo sta arrivando é 
U loystick fatto a pedana su cui 
s^ie e coirete, è II guanto 
con I aenaori tridlmenatonall 
che pemielte di Bhxam muo¬ 
vendo il braccio nello spazio. 


Tra questo futuro prossimo 
(la pedana aiiiverà a giomi in 
lialto. il guanto é già In vendite 
•NewYockper imdollari) eli 
presente, si va a giocare fuori 
casa. Perché l'Innovazione tec- 
nologiea non rleree ancora ad 
essere miniaturizsata, nemme¬ 
no nei prezzi Cosi ecco com¬ 
parire cabine di due metri di 
lunghezza, schede elettroni¬ 
che da mezzo milione di lire, 
molo a grandezza naturate. 

Niente, Insomma, che posaa 
esMie venduto e consumato In 
famiglia Ecco allora che le sa¬ 
le gioco sono e saranno sem¬ 
pre di più il luogo di passaggio 
delTevoluzione tecnologica 
del videogioco Verso un nuo¬ 
vo consumo casalingo, proba¬ 
bilmente Per ora, però, le no¬ 
vità bisognerà andarle a cerca¬ 
re fuori casa, nelle sale dove II 
nuovo funzionerà come richia¬ 
mo per i giochi più tradizione- 
U. 

Ma il nuovo é bello, entusia¬ 
smante. Forse a volte anche 
pericoloso £ la cabina scura 
dove si può far decollare e at¬ 
terrare un aereo con un simu¬ 
latore semplificato, ma dalle 
immagini tridimensionali £ 
l’auto da corsa con tre pedali e 
il cambio e un sedile che vibra 
e sobbalza sotto di te costrin- 
gedoti a irrigidire i muscoli del¬ 
la schiena per «botte» più forti 
che non airivano maL £ la mo¬ 
to che at piega quando giri il 
manubrio e che, in coppia con 


un altra, ti consente una gara a 
mete elettronica e a metà fialca 
con 11 tuo amica 11 coinvolgi- 
mento psicofisico crescente 
del giocatore è la chiave unica 
deU'uinovazIone. A tracciare le 
strade •culturali» di questo evo¬ 
luzione sono gli amerlcanf con 
i loro megagalattiCi parchi gio¬ 
chi, te due Disneyland, le »a^ 
cade» Atos Angeles, nella più 
antica «città di Topolino», c'é 
un viaggio nelle avventure di 
guerre stellari dove la sensa¬ 
zione di volare, precipitare, ac¬ 
celerare. essere catturali dalla 
Morte Nera, combattere ad al¬ 
tissima velocità con I «attivi» 
hanno uno sconcertante equi¬ 
valenza tra le immagini a tre 
dimensioni e te sensazioni do¬ 
vute a movimenti del pavimen¬ 
to su cui é awluto II seggioli¬ 
no. 

Ma M sono gli americani a 
segnare I traguardi, sono i 
giapponesi a sviluppare te so¬ 
luzioni tecnologiche adatte, a 
diffonderle sul mercato, Que¬ 
sta «gestione condominiale» 
dettera II futuro del nostri gio¬ 
chi, lo guiderà verso qualcosa 
di sempre più coinvolgente 
Come quel flipper gigante che 
una casa giapponese vuote 
realizzare in Svizzera Sarà 
grande come una piazza e te 
palline saranno •abitate» da 
giocatori come su unauto- 
acontta Ma i giocatori saranno 
anche giocati da chi, appunto, 
manovrerà II flipper 


In Zaire si è conclusa la quinta conferenza intemazionale sullo sviluppo della malattia 
Un nuovo sistema sanitario e il coinvolgimento della gente necessari per battere repidemia 

L'Aids rischia di travolgere rAfiica 


Si è conclusa venerdì scorso a Kinshasa, la capitale 
dello Zane, ia quinta conferenza intemazionale sul¬ 
l'Aids in Africa. 800 medici, ricercatori e scienziati 
provenienti da tutte le parti del mondo hanno mes¬ 
so a fuoco i principali problemi del continente afri¬ 
cano. L'epidemia continua a propagarsi, nonostan¬ 
te i finanziamenti. È urgente una presa di coscienza 
da parte delia popolazione. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


M Soltanto un anno fa In 
Zaire era impossibile anche 
nominare il problema del¬ 
l'Aids, la malattia, che miete 
moltissime vittime In quella re- 

g lone, era considerata un pro- 
lema delicalo e politico da te¬ 
nere segreto Ma <»mai non é 
più COSI, e nel giorni scorI a 
Kinshasa, la capitate dello Zai¬ 
re. é stato possibile organizza¬ 
re la quinta conferenza inter¬ 
nazionale sull'Aids in Africa 
Più di 800 ricercatori, medici e 
scienzlall da tutte te parti del 
mondo, fra cui tue Montai- 
Biwr, Peter Prot e Jean Claude 
Chermann. si sono ritrovati per 
discutere dello sviluppo della 
malattia in Africa e di quali 
contromisure attuare per fre¬ 
nare il propagaRl dell'Aids 
«La prima conslaiazlone che 
possiamo fare -ha detto Peter 
Pioi, capo delt'tstilulo di medi¬ 
cina tropicale in Belgio - é una 
relativa periodizzozione del- 
1 Aids in Africa C è stata una 
prima fase fra il 1985 e II I9M 
In cui le direttive venivano dai- 
Tallo con le grosse somme di 


denaro stanziate dalTOms Og¬ 
gi quella lase é finito. Ed in el- 
teiu ha anche dato I suoi frutti 
perché c'é stato una diminu¬ 
zione della progressione del- 
1 epidemia». 

Ma non tutti I problemi sono 
stali risolti Oli apparati sanitari 
sono cosi poveri e cosi Inefli- 
cienti che non sono nemmeno 
in grado di sfrattare bene i fi¬ 
nanziamenti. Il denaro messo 
a disposizione per l'Aids non 
basta a creare dal nulla un 
nuovo sistema sanitario, il pro¬ 
blema rimane sempre la po¬ 
vertà dell'Intero continente »£ 
necessario paisare a un'altra 
fase di lavoro - ha continuato 
Peter Piot in cui si privilegino te 
iniziative che vertano dal bas¬ 
so, messe in atto dalla gente 
del posto. Questo è l'unico 
modo per cambiare il corso 
delTepidemia» L'Alnca do¬ 
vrebbe comiiKlare a gestire la 
propria salute altrimenti arrive¬ 
rà a compromettere il proprio 
sviluppo Secondo II delegato 
dellOms, dr Monekosso, lo 



-fi ^ 


studio epidemiologico dovrà 
essere portato avanti in modo 
sistematico per arrivare ad ac¬ 
cerchiare la malattia, la mobi¬ 
litazione delle donne, degli uo¬ 
mini e soprattutto dei giovani 
per promuovere una preven¬ 
zione più attenta dovrà diveni¬ 
re totale 

Un altro problema, affronta¬ 
to nel CORO della conferenza, 
é stato quello delle trasfusioni 
di sangue che sono state negli 
ultimi anni un mezzo di conla¬ 
minazione in Africa Al mo¬ 
mento secondo molti oratori, i 
controlli nelle barxtiie del san¬ 
gue sono divenuti più affidabili 
e permettono di ndune corui- 
derevolinenie i risela 

Lue MonU^ier, invece, ha 




sottolineato che la speranza di 
scoprire un vaccino é molto re¬ 
moto, i ricercatori francesi 
hanno Insistilo sul progressi 
realizzali net campo del tratta¬ 
menti preventivi che, però, a 
causa del prezzi elevati, sono 
praticamente inaccesaibili ai 
malati del continente africano. 

Anche dal punto di vista 
economico l'epidemia ha ef¬ 
fetti nefasti Mead Over, della 
Banca Mondiale, ha analizzato 
gli aspetti demografici ed eco¬ 
nomici del flagello l'epidemia 
colpisce con forza te genera¬ 
zioni partieolarmenle attive 
del paesi africani causando 
delle serie difficoltà all'econo- 
mia. 

E veniamo ai dati parados¬ 


salmente in Afnca l'andamen¬ 
to dell Aids ha degli alti e dei 
bassi che non sono spiegabili 
Per esemplo In Congo e nell'A¬ 
frica Centrele la malattia sem¬ 
bra aUraveRare una fase di sta¬ 
bilità, ma potrebbe erattaRi di 
un fenomeno puramente stati¬ 
stico dovuto all aumento della 
mortalità che comporta una 
diminuzione, nelle statistiche, 
del numero dei malati di Aids. 
Invece nella Costo d'Avorio si 
assiste a un'improvvisa impen¬ 
nato dell epidemia fino al 
1986 la malattia era quasi sco¬ 
nosciuto, quattro anni dopo 
nella sola città di Abidiain il 10 
per cento degli adulu erano 
portatori sani e I Aids era già la 
prima causa di morte Nel 
1988 e nel 19891141 percento 
dei maschi e il 32 per cento 
delle donne che sono morti 
erano sieropositivi La conta¬ 
minazione eterosessuale nma- 
ne dominante anche se dilaga 
sempre più il caso di bambini 
contagiati dalla madre durante 
la gravidanza Ormai le stime 
parlano di mezzo milione di 
bambini africani infetti e nel 
2000 potrebbero raggiungere 
la cifra impressionante di dieci 
milioni Inoltre la malattia si sta 
propagando anche nelle zone 
rurali, mentre pnma era circo¬ 
scritto alte fasce urbane Su 
513 milioni di afncanl, il nume¬ 
ro di portalon sani é passalo 
da 2 milioni e mezzo nel 1987 
a 5 milioni nel lOOO- un africa¬ 
no su cento è dunque portato¬ 
re del virus mentre in Europa le 
cifre parlano di una persona 
ogni trecento 
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di grande musica. A Londra attesa prima europea con Luca De Filippo, regista del «Piacere dell’onestà» 
dei Living Colour, gruppo nero di hard rock in scena all’Eliseo di Roma 

E in Italia esce «Ti conosco mascherina», di Mina II suo «Non ti pago» aprirà una rassegna a Bruxelles 




Uininniagli«(Wrultifflo Sinodo 


VIlilAOCCHinNfiOOIZINr 


■i' I vescovi ifunM in Sino- \ 
dorstrumemodeUacoilesla- 
Mà-si trovano a discutere n 
proMuna della IdentHà del 
sa cerdote. Un tema mal af- 
tentalo dalla Chiesa cattolica 
hi modo tistamaileo ma aam* 
pra sotto amaiasni a a In 
chiave difenshta. U> stesso 
ConcBIoValicanonslpnpo- 
Sttdi dare una risposa didrtt'f , 
saoserenama mael sohaiMo: 
a-iaggiungere un abUa-cam-c 
pfomesso per accordare i. 
suoni, lasciando bilsolii i 
pund ceniraU del problema a 
aoptatiutto non rispondendo ' 
ai quesito cantiale; il fueie è 
iMffiB e per h comunità o è 
l'uomo del cullo •aopra, a m. 
paite>7 : 

La mediailone im le dua 
posizioni sembra impossibile. 
Da un lato, a ancom presente 
il lUleiso anUpiotestante per il 
quale collocare il prete nella 
comunità dei credenti slgnlll- 
ca negarne il <poteie. sacra¬ 
mentale: dall'altro, appare 
anacronistico riaHermare, 
magari restaurate, le vecchia 
catqgorie sacrali per le quali il 
prete è l'uomo del sacro, ; 
-messo a parte per il culto, dP - 
spensatore dall'atto di riti, 
dottrine e norme sui credend, 
teitori passivi. 

' Il Concilio non riuscì a me¬ 
diare e lascio II problema non : 
risolta L'attuale Sinodo lo al- 
bontà all lato*, dal momento 
cheUtemanonOtantol'klen- 
thè quanto la lormazione dei 
. aacndod nelle circostanze a^ . 


- A metà del lavori - il Sino¬ 
do chiuderà il 27 ottobre - 
non sembra ailiorare un co¬ 
lmine denominatore di sinte¬ 
si: osi rischio di lasciare pUk 
spazio del dovuto alla dichia¬ 
razione iniziale di Ratzingere 
di 'vivere cosi la collegiaUtà 
episcopale come liturgia sle- - 
rUe che ratiiica decisioni già : 
prese: i vescovi di tutto il 
mondo hanno, si. parlalo at¬ 
traverso i loro rappresentanti. 
ma Roma aveva già deciso. 

Rimane li latto - cultural¬ 
mente significante - del pas¬ 
saggio di messaggi e iniorma- - 
aloni dentro e fuori II mondo ; 
ecclesiastico, nel tentativo di 
Mentiiicaie il ruolo del sace^ 
dote qui e ora. Sotto la spinta 
di un sacrosanto processo di 
secolarimazione che rimette 
nelle mani dell'uomo la re¬ 
sponsabilità delle scelte stori¬ 
che e vede Dio come un 
eventuale compagno di vlag- 
gb che dà senso e fine alla 
storia, sono andate In dissol¬ 
venza le categorie sacrali. Co¬ 
me l'imperatoie della fiaba, il 
prete si è trovato nudo e il 
problema della sua Identità si 
è latto più urgente. Se il Con¬ 
dilo di Trento ha potuto defi¬ 
nire Il prete come ancora on- ’ 
tologicamente collegato : al 
culto; se tutta la rillessione 
posteriote ha potuto ancora 
percorrere questa stessa stra¬ 
da; oggi appare patetica e < 
lontano dal reale vissuto degli 


uomini, affannarsi a difènde¬ 
re vecchie posizioni e preoc¬ 
cuparsi della formazione di 
ciò che non si riesce a defini¬ 
te se non a partire dall'imma- 
gltM consumata dell'uomo 
formato In luoghi separati e 
asettlcL preparalo a incon- 
ttatsl solo con I suol «imiU*, 
lesoincapace-ediflidente'- 
di dialogo e condMskme con 
«rdltro.. Idoneo per una litu^ 
gia'deresponsabilizzante. 

Molti Interventi al Sinodo 
sono di questo tipo. Riaffiora 
Una valutazione fuorvlante 
del ceUbatQ, definito secondo 
coasuetudlnc.come dono to¬ 
tale a Dio e ai fratelli, consa¬ 
crazione completa e radicale 
della propria vita. Ne deriva 
che il credente sposato à cre¬ 
dente parvtlme e In. modo 
schizofrenico. Ma l'enlatizza- 
zlone del celibato serve an¬ 
che per riaffennare II far parte 
a se del prete: questi vive mn 
amore senza divisione, 
(monsignor <F|ynn), «una 
profonda devozione a Maria 
gli sarà di aiuto» (un vescovo 
pentvlano). Nessuna meravi- 
gUa quindi che il vecchio 
mud abbia fatto irruzione 
dentro l'aula sinodale. 

- Non mancano pero voci di- 
scordanUi Padre John Vau- 
' ghn, generale del FVati MinorL 
vede come compito primario 
l'annuncio del Vangelo. 
Quindi richiama a una ritro¬ 
sa preparazione biblica ma 
. anche patrlsticà ed ecclesio¬ 
logica. iQuesta preparazione 
accademica fornirà i sacerdo¬ 
ti delle qualità necessarie per 
il dialo^, per un atteggia¬ 
mento di apertura nella fratel¬ 
lanza, pervlvere effettivamen¬ 
te In unità con i poveri. Que¬ 
sta preparazione accademica 
deve offrire loro le qualità ne¬ 
cessarie pier condividere il sa¬ 
cerdozio con I laici e in parti¬ 
colare con te donne». 

Nel messaggio di apertura 
il Papà aliermava: <41 sacerdo¬ 
zio ministeriale come sacra¬ 
mento ha la sua fonte nel sa¬ 
cerdozio che e comune a tutti 
t fedeli In virtù del Battesimo». 
Un sacerdozio, appunto, 
•condiviso». Ma Ratzinger di¬ 
ce: «Il sacerdozio minteteriale 
in nessun modo si oppone al 
sacerdozio comune dei fede¬ 
li». Il «non opporsi» e pur sem¬ 
pre un prendere le distanze 
dall’esserci per condividere. Il 
•non opporsi» segna ancora 
la separazione castale, la ba¬ 
laustra tra sacerdote e cre¬ 
denti. 

La discussione sinodale ha 
Il compito di superate questa 
separazione. Di riprendere in 
consideracione ciò che uni¬ 
sce i credenti, in virtù del Bat- 
.tesimo lutti sacerdoti, cioè 
chiamali ad annunciare in 
parole e fatti la salvezza, e a 
partire da questo sacerdozio 
comune, distinguere ma non 
separare, unire ma non con¬ 
fondere, il ministero sacerdo¬ 
tale che è proprio del prete. 


CULTURAeSPETTACOLI 


in piena Parigi 


Sinodo fermo al concilio di Trento 

A.AA identità 
cercasi. Per preti 

A metA dei lavori del Sinodo non c'è ancora un co¬ 
mune denominatore di sintesi: nonostante il dissol¬ 
versi delle categorie sacrali la chiesa si affanna a di¬ 
fendere vecchie posizioni. Riaffiora la valutazione 
fuorviarne dei celibato dalla quale deriva che il cre¬ 
dente sposato è credente a metà. Ma cl sono da re¬ 
gistrare voci discordanti, come quella del generale 
dei Firati Minori, padre John Vaughn. 


M PARIGI. Da Napoleone I a 
De Gaulle, GIscaid d'Estaing e 
Mitterrand l'idea che II potere 
statale deve lasciare segni visi¬ 
bili, monumenti simbolici da 
consegnare alla Storia, non è 
mutata. Nessuna rivoluzione, 
nessun cambio di governo ha 
intaccato il rispetto dell'asse 
trionfale veiso Ovest, che patte 
dai giardini delle Tuilertes. se¬ 
gue! Champs Elysées, atltave^ 
sa l'Aico di Tiionfo, aithrafiiw 
al monticello di Chantecocq 
dove, oggi, som il quaitiera 
della Dèlense. Cantagallo è di¬ 
ventato la -lotonda della Oth 
fense» già nel 1883, per com¬ 
memorare la guerra franco-te¬ 
desca del 1870. Oli ex comu¬ 
nardi hanno messo la corda al 
collo della statua di Napoleo¬ 
ne 1 per buttarla nella Senna e 
l'hanno sostituita con una sta¬ 
tua allegorica di Bairias, dedi¬ 
cata alla difesa eroica della cit¬ 
tà assediata: Parigi sotto forma 
di donna avvolta nella bandie- 
ra, appoggiala a un cannone, 
con due giovani feriti ai pladL 
Questa statua à stata limossa 
all'Inizio del lavori e poi ilsiste- 
mala nel posto d'oritfiw. 

L’intero quartiere è un mo¬ 
numento ultimato, di recente, 
con la costruzione di quella 
che I parigini chiamano la te¬ 
sta della Dèlense, la Orande 
Arche progettata da Otto von 
Spreckelsen, un architetto da¬ 
nese geniale e Ironico. Sprec¬ 
kelsen ha rispettalo l'asse ma 
non del tutto. Nessun francese 
avrebbe osato, il cubo-finesu« 
alto 110 metri da terra è Ieg8e^ 
mente ruotato fuori asse. In 
compenso, è un edificio •sen¬ 

za tolleranza», con una tensio¬ 
ne interna calcolata ai millime¬ 
tro per ottenere un equilibrio 
perfetto, un cubo sfondato da 

una finestra enonne. Per sotto¬ 

lineare Il contrasto tra dentro e 
fuori le pareti Interne si presen-, 
tano in rilievo, le finestre come i 


Con la Grande Arche il culmine del quartìene 
monumento la Défense : la grandeur 
della capitale francese riesce finalmente 
a diventare «pùbblica dignità» 


celle di aiwiare. mentre I lati 
. esterni sono'liKi e riflettenti, di 
alluminio anodizzato, Solo di¬ 
ciannove mesi per costmirio. 
Finito il 14 luglio 1989. Scelto 
Ua 424 progetti in concorso a 
busta chiusa, da una commis¬ 
sione intemazionale. Approva¬ 
to dal presidente della Repub¬ 
blica. 

Quando si sale la scalinata 
di marmo bianco si diventa 
bersaglio diun vento perenne, 
fordsdmo. L'atrèitum centrale 
io Incanala In raanien ineso¬ 
rabile. Ma il vento non scuote 


Quiaiicinto: 
■linsnia. 
In alta 
la statua 
dIBanias 
nel nuovo 
quartleta 
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nè I pilastri di cemento che so¬ 
stengono il cubo, dodici, tre 
metri di diametro ciascuno, nè 
gli ascensori esterni, trasparen¬ 
ti, che sembrano bozzoli so¬ 
spesi a fili di ragno. Ogni pila¬ 
stro regge un peso che su pera 
quattro volte il peso della tour 
Eiffel. L'Intero edificio incom¬ 
be con le sue treceniomiia ton¬ 
nellate su una rete fittissitna di 
strade, ferrovìe e condutture 
che serpeggiano in tutto il sot¬ 
tosuolo defia Dèfensa Infatti, a 
aettant'annl di distanza si è 
realizzata la proposta di Le 


Cotbusler net concorso del 
1931 •PerrisitutturarelaDéien- 
se In modo da rispondere alte 
necessita della circolazione ed 
essere degni della nostra capi¬ 
tale»: due livelli separali per i 
pedoni e la circolazione delle 
auto. Nel '31 nessun progetto 
era parso abbastanza grandio- 
so, e non si pensava ancom a 
un quartiere nuovo per gli affa¬ 
ri. Oggi, infine, ha preràlso la 
grandeur del espilale trasfor¬ 
mata in pubblica dignità La 
Dèlense è un colle artificiale 
sopraelevBto che ha imposto 



attraverserà 


In ogni va^e, ricostruiti ^ ^ 
gli ambienti dei classici: parte ; 
una mostra di Gallimard mentre 
chiude «La fiireur de lire»,... . 
fiera degli editori d’Oltralpe 

■“ . PABIOQAMBARO 


■i PARICI. Fèr due giorni, ie¬ 
ri e oggi, la FTaiKla è stata In¬ 
vasa dal libri. Ovunque, a Pa¬ 
rigi come nella provincia, nei 
territori d'oltremare come nei . 
centri culturali francesi spaisi 
qua e là per il mondo si ten¬ 
gono un migliaio di manife¬ 
stazioni dedicate al libro e al¬ 
la lettura, per •celebrare una 
passione e difendere un dirit¬ 
to», come pure per «rivelare 
quanta creatività, intelligenza 
e passione ci vogliono per 
realizzare l'Incomparabile 
oggetto di carta e il suo com¬ 
pimento finale, la lettura». 

Sono questi gli scopi della 
seconda edizione de La fu- 
reur de lire (Il furore di legge- 
re), festa di due giorni voiuta 
e promossa dal ministero del¬ 
la Cultura, a cui hanno aderi¬ 
to Innumerevoli istituzioni, 
associazioni pubbliche e pri- . 
vate, librai ed editori, bibliote¬ 
che e xuole, oltre che un 


gran numero di scrittori, tra¬ 
duttori, e glomallsti che ani- - 
mano le manifestazioni orga¬ 
nizzate. Un cosi grande nu¬ 
mero di adesioni - reso possi¬ 
bile dal successo ottenuto 
dalla prima edizione della le¬ 
sta giusto un anno fa - ha 
consentito agli organizzatori 
di sfmttare al meglio il budget 
dell’Iniziativa, mettendo In¬ 
sieme un programma In cui le 
grandi manifestazioni-come 
•La notte della poesia» e 11 Fo¬ 
rum del libro e dei mestieri 
della scrittura a Parigi, la «24 
ore del libro» di Le Mans e la 
giornata del romanzo storico 
a Poitlers - convivono con le 
piccole iniziative delle biblio¬ 
teche comunali e dei singoli 
librai, per una volta aperti an¬ 
che di domenica.. .. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione il ministro del¬ 
la Cultura Jack Lang ha voluto 
perù sottolineare che la festa 


del libro non è un’iniziativa 
estemporanea Da anni Infatti 
: lo Stato fratKese si sta Impe- V 
gnando in difesa del libro e di ; 
•un sistema pluralista che è 
l'unica garanzia di libetià»; 
basti ricordare, nel campo 
’ della pubblica I^tura, gli in- ' 
terventi per poteruiare il siste- - 
ma bibliotecario e l'avvio del 
progetto della grande Biblio¬ 
teca di Francia che sarà pron¬ 
to nel 1995: la legge in difesa 
del piccoli librai che vieta gli 
sconti sui libri superiori al 5%, 
riducendo cosi la conconen-. 
za del «supermercati» e delie 
grandi catene di librerie; gli 
aiuti finanziari concessi ad ; 
autori, editori e librai; infine, 
più recentemente, l’Intesa ; 
con il ministero delta Difesa 
per favorire la lettura durante 
Il periodo di leva. 

SI tratta di inteventi che mi¬ 
rano a stimolare tutto il setto¬ 
re librario, un settore che for¬ 
se è più vivace che in Italia, 
ma che cerio non manca di 
problemi ed incognite. Alcuni 
studi recenti hanno infatti 
messo in luce la scarsa diifu- ; 
sione della lettura, che per un - 
francese su quattro è un'attivi¬ 
tà praticamente sconosciuta, ' 
mentre per uno su due è sola¬ 
mente occasionale. Tale di-’ 
saffezione rischia di avere 
conseguenze importanti, vi¬ 
sto che spesso è indicata tra 


le cause prinicipall delTanal- 
fabetismo di ritorna di cui 
sempre più di bequ^te si 
paria con allarme anche In un 
paese moderno e industrializ¬ 
zato come quello bancese. 
Un paese perù dove la lettura 
è purtroppo ancora un feno¬ 
meno di élite, che Interessa 
più Parigi che la provincia e 
più I ceti sociali elevati che 
quelli poveri. . 

Certo, le spese del francese 
medio per libri, giornali e rivi¬ 
ste sono aumentate dal 30 al 
33% del totale delle spese cul- 
turalL ma a beneficiarne è 
stata soprattutto la stampa 
quotidiana e periodica, e so- ' 
prattutto quest'ultima, visto 
che un sondaggio di qualche 
mese la ha confermato la len¬ 
ta erosione della lettura dei 
quotidiani: dal 1986 al 1989 i 
francesi che II leggono sono 
passaU dal 56,1% al 52,3% del 
totale. Si tratta di cifre che 
non sono certo di buon auspi¬ 
cio per il mondo del libro, il 
quale oltretulto nella prima 
metà degli anni Ottanta è sta¬ 
to scosso da una crisi profon-.. 
da che - seppure oggi larga- • 
mente superata - ha messo a 
dura prova, e in patte trasfor¬ 
mato, il panorama dell'edito¬ 
ria francese, favorendo atKhe. 
quii processi di concenfrazio- 
ne. 

In questo quadro fatto di 



perfino una modificazione del 
diritto di proprietà: il sottosuo¬ 
lo con i parcheggi e l'intteecio 
di vie di comunicazione testa 
di dominio pubblico, la mag¬ 
gior patte delle società che 
hantto Investito In costruzioni 
degne di Chicago sono pro- 
ptietatie del •volume d’aria» 
occupato dalle loto torri 
Lo sviluppo finale dei lavori 
è cominciato nel 1958 con la 
formazione dell’Epad (Istitu¬ 
zione pubblica per la rismittu- 
razlone della Dèlense). Sedici 
miliardi di franchi attuali in 
trent’anni ed eccola, la Délèn- 
ae è latta Ha dell’itKzcdibile 
che ooni presidente, ttono- 
stante "altemanza del governi 
di destra e di sinistra abbia 
continuato l’opera del prede¬ 
cessore. In primo luogo, un la¬ 
voro di cancellazione di una 
delle più grandi bktonviUes di 
Parigi che, ancora negli armi 
Cinquanta non era motto di- 
veiM dal paesaggio dei quadri 
di Utrilla Uno^egU aUtantt, 
Monsieur Vlncenu aveva I balli 
che fremevano di idignazione 
quando gli oHrirono la penna 
per litmare II contratto ai ven¬ 
dita della casa «Eppure erava¬ 
te d'accordo sul prezzol», uria- 
vailmedlatore.jPerlamiafa- 
miolia si; va bene, ma cosa si la 
delle tnle vaccheT»; «Quali vac¬ 
che?», rispondeva il fimziona- 
rio dell’Epad. Noulasiveva vi-. 
ste. Ce n'enno otto In fondo al 
cortile, latte fresco di periferia 
Il paesaggio di og^ è estra¬ 
niarne, marziana I pedoni (le 
macchine non hanno accesso 
alla spianala monumetttaie) 


sono insetti piccolissimi con la 
sensazione di avere gambe 
troppo corte per le distanze fra 
un grattacielo e l'altro. Un in¬ 
ventore ha proposto una spe¬ 
cie di sdraio a rotelle semoven¬ 
te per dlmlmtlre lo sgomento. 
Ma non se ne vedono in circo¬ 
lazione. Dànno qualche soc¬ 
corso le scale mobili del Mètro, 
la linea nuosdssima inauguara- 
ta nel 70. Porta la sigla Rer. Po¬ 
chissimi sanno che, in origine, 
aveva un altro nome profuma¬ 
to dalie vacche di Monsieur 
VirKcnL Telefonata d! un ope¬ 
raio al direttore dei servizi tec¬ 
nici deU’Epad: «Pronto, sono il 
pittore. Sto facendo i cartelloni 
del MéUO Express. Ebbene, de¬ 
vo dirle... che II nome del vo¬ 
stro mètro mi dà un problema 
Soprattutto perchè devo met¬ 
tere le iniziali maiuscole. Ve¬ 
de, da lorUarta sarebbe: MétrO 
Express Règlonal Dèfènse- 
Etoiie (merrie)l Non sarebbe il 
caso di cambiare?». 

E cosi fu. Cambiamend, da 
secoU, per ragioni strategiche 
o privala L'asse ovest era la 
suède dei te per raggiungere il 
loro caslelio preferito a Saint 
Germaln en Laya Una nona 
Enrico IV rientrando a PàrioL 
rischio di afiogaie insieme alla 
regina perchè la carrozza era 
sdraiala dal uagbetto di Neuil- 
ly. Fece costtube un ponte di 
legno. Sostituito da uno di pie¬ 
tra nel 1772, sempre in asse 
con I «Campi Elisi». Napoleone 
I volle bune una Via Imperiale 
per la sfilata delle truppe lino 
all’Asco di Trionfa Mittenarrd 
non puO definire la sua impre¬ 
sa recente senza ticotrere alle 
parole di un letterato; «Vivere è 
passare da uno spazio all’iUtro 
cercando ^ farsi meno male 
possibile». E sua personale l'itt- 
troduzione ai numero speciale 
di Crands Trauaux (rivista di 
architettura). Qualcuno conti¬ 
nua a farsi male, la droga non 
è spazzata via a colpi di ce¬ 
mento, la domenica mattina 
una grande folla di operai or- 
ganiraati in Force ouvrìère, il 
secondo sindacato di FratKia 
protesta nella piazza della Ba¬ 
stiglia contro l'aumento delle 
tasse sulla sicurezza sodate, 
due ore di mètrù al giorno 
stampano sulle facce un colo¬ 
rito da topL i piani alti dei grat- 
lacleli funzional-razzional-su- 
perbi hanno I vetri bloccati per 
evitare i suicidi. La cronaca ba¬ 
nale non è in sintonia con l'ap¬ 
parenza di ordine e dignità 


della città riruiovata E Innega¬ 
bilmente splendida 

Negli ultimi cinque anni, 
dall’SS ad oggi, i lavori di Stato 
hanno portato a termine la Cit¬ 
tà delle Arti e dell'Industria alla 
Villette; alla fine delI'Sé si è 
inauguralo il Museo di Orsay; 
nell'87 l’Istituto del mondo 
arabo, nel marzo '89 la nrami- 
. de del Louvre; nel luglio '89 
l'Arco della Dèfense eia Nuo¬ 
va Opéra della Bastiglia Per il 
'92 sono previsti - e non c'è 
motivo di dubitarne - il Nuovo 
conservatorio di musica alla 
' Villette, la seconda fetta del 
Grand Louvre, la Biblioteca di 
Firancia e altro. 

A metà del secolo scorso 
operazioni analoghe intelli¬ 
genti e filantropicne, fatte da 
Haussmann per evitare barri¬ 
cate e controllare meglio i 
quartieri operai con una vera 
arte della demolizione, veniva 
battezzata «abbeiUmento stra¬ 
tegico». Oggi, lo stesso proce¬ 
dimento non è riducibile a mo¬ 
struosità tecnologica o ad aste- ' 
zia mirata del potere contro gli 
strati metro fortunati della po- 
polaziooa A Parigi si cosmti- 
scono airche immensi e digni¬ 
tosi falarrsteri-alveaR per rim¬ 
piazzare i quartieri più degra- 
datt. nascono città satellite at- 
uezzatlsslme. rrta in genere te 
;. abitazioni sono infime per tet¬ 
ti. Solo chi è veramente ricco 
ha una casa spaziosa, dove la 
sacralità della vita privata è 
possibile. Per i più vale la prò- . 
fezia di Balzac: «Tlii poco la 
gente sarà costretta a vivere 
più fuori che dentro». Forse 
. non esistono nemmeno più le 
condizionL nella grande citta 
che facciano coincidere lo 
spazio vitale con l’intimità pri¬ 
vata della casa Si vive fuori, 
non solo per comprare. La Dè¬ 
fense è un museo aH'aperto di 
arte contemporanea. Senza bi¬ 
glietto d’ingresso. La folla co- ' 
mincia a fluire sulla spianala 
nei pomerìggi della domenica, 
qualcuno lavora a maglia fra te 
sculture di Shelomo Selinger, 1 
bambini giocano con la ratta 
di Caude Tonricini e coi perso¬ 
naggi fantastici di Joan Miro. 

. Qualcuito. a volte, equivoca . 
sul itome del quartieie; un ge¬ 
nerale sovietico in vìsita cerca¬ 
va dappertutto installazioni 
militari; un giovane non voleva 
credere, ne^i uffici dell’Epad, 
che non era quello il posto per 
atruolaisi nella Legione stra¬ 
niera 



elementi spesso contradditto¬ 
ri ecco allora La htreurdeUre 
per cercare di iamUiarizzare 
con la lettura i non lettori e 
per spingere coloro che già 
leggono a diversificare te loro 
lettere. L’edizione di que¬ 
st’anno ha infatti scelto di ri¬ 
volgersi soprattutto ai lettori 
più giovani e ai non lettorL 
Molte delle iniziaiive li tigua^ 
dano. Ad esempio, tramile te 
biblioteche sono stati distri¬ 
buiti 10.000 assegni-lettura 
che permetteranno ai più pic¬ 
coli di presentarsi in libreria e 
acquistare i loro libri preferiti: 
contemporaneamente II setti- 
manate TéUntma organizza 
un concorso di scrittura per I 
dieci-dodicenni A Montpel¬ 
lier Invece si terrà un salone 
del libro, in cui sarà presenta¬ 
la una ricca scelta dì libri 
scientifici appositamente 
concepiti per i più piccoli, 
mentre a Parigi la Maison des 
ècrivains ha coinvolto più di 
2000 scolari <U 17 paesi euro¬ 
pei in un profilo di scrittura 
e lettura I cui risultati saranno 
presentati durante la festa La 
casa editrice Gallimard, in 
collaborazione con il ministe¬ 
ro delia Cultura, ha invece 
preparato il «Treno Ftireur de 
lire» che, dopo la feria, viag- 
gerà per tutto il mese di no¬ 
vembre toccando 22 città 
francesi in cui presenterà agli 


alunni delle scuote i suoi va¬ 
goni ispirali ai grandi classici 
della letteraUra per ragazzi. - 
Ma tante altre iniziative so¬ 
no dedicate agli adulti: ci so¬ 
no conferenze, dibattiti, gio¬ 
chi, letture pubbliche, visite 
guidate, spettacoli teatrali e 
proiezioni cinematografiche 
sugli argomenti più disparafi: 
dal mare alla gastronomia 
dalla fisica alla musica, dalla 
fotografia aH'arte, alla storia. 


ma tetto sempre attraverso i 
libri. Inoltre, uno degli scopi 
che la festa sì prefigge è quel¬ 
lo di investire con le sue ini¬ 
ziative il maggior numero di 
luoghi possibili, anche quelli 
tradizionalmente meno ac¬ 
cessibili: cosi, mentre al mini¬ 
stero degli Interni si tiene un 
dibattito sul romanzo giallo, 
aH’Assemblea nazionale so¬ 
no state aperte le porte della 
ricchissima ed esclusiva bi¬ 
blioteca. 



È una novità. È più 
di una conferma. 
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«Piovra 5» 
è Fora 

ddla vendetta 




■■ eccola, toofptm 5 pule MMra MI 
Raiuno alle 20.40. Ediiettda UiiglPeielU, 
Oaciitta da Stefano Rulli e Sandra ram^ 
Ore tocca allo aceneniaio pailaie dopo le 
accuae che gU aonopoeuie addciaao: «M- 
tacca frappo la Oc». Come sicuiwnenle aa> 
. Mele; il poeto dd fu Caltan) aUai MIcbele 
Placido, è nato pieeo da Oavide (o Oawe) 
Ucata, interpretato da VItiorio Meac < ìo^ 
no. Zopfovrae andata ki onda M la pilina 
volta nel mano -84. MealatL' OiMlita Da¬ 
miano Damiani; lo «eeMggMoie ranio De 
Concini; l'alloia diieitoie Rakmo Emma- 
miele MBano (om a Tmc); rea capoiliul- 
tuiaSei8loSani(oiaallal&). 


. - Si 


«Domenica in» 
chiacchiere 
di pomeii^o 


■i Oomtttlea (il., debutia oggi, alle 
14.0S au Raiuno, nella nuova versione sen¬ 
za condultoie. il cast danni Boncompa- 
gni, nella foto Insletne a Mario Maienco, 
comico dello shonv, si occupa di giochi e 
rubriche varie; i Ricchi e Poveri conducono 
il gioco musicale, Bligilta Boccoli I quiz dei 
bambini e dello sponsor. Le classiSche so¬ 
no affidale a Elisa Satta, Caimen Russo In¬ 
segna ginnastica. Oliare Boni d4 lezioni di 
•bon ton». Interviste e chiacchiere a cura di 
Sandra Mayer. Brano Vem e Gaspare Ban 
biellinl Arnidei. di os^U; Francesco Cossl- 
ga, Monica Vitti, Marisa Laurito, Edwige Fe- 
neeh.Joe Cockere Marco MastnL 


; J ■ ì 2 

fi 


ZMIEKIZSEII 




nGr2 
vestito 
di nuovo 


■i Con il nuovo direttore. 
Marco Conti, da oggi va in on¬ 
da un Gi2 rinnovab), che inizia 
alte 630 con la lubrica Oggi fu 
/ftiflò e nei mondo e chiude al¬ 
le 2230 con l'ultima edizione 
dei notizIarL La sigla 0 stata 
lielaborata sul vecchio tema 
musicale, per Iniiodune servizi 
pio brevi e notizie spiegale pio 
a fondo. L'appuntamento del¬ 
le 10. Spedale Cr2, rimane al 
suo POMO, con un’lmpostaado- 
ne non pKk monogiaflca, ma 
da rotocalco, menbe nella no¬ 
ta edUoriate Dentro la notìelan 
direttole commenteig I prtnci- 
pali awenimenU. Infine, nella 
rubrica Le opbiiont parteraimo 
1 protagonisti della vita del no¬ 
stro paese. 


/ 


Funghi 
commestìUB 
cercasi ' 


■i Come nascono i funghi? 
Dove bisogiui cercarli? E come 
distinguere i velenosi da quelli 
commeMibiU? Come cudnariL 
se si ha la fortuna di aver sco- 
peito qualche ricca fungagia? 
Ne parta stamattina alle IZ15 
su Raiuno Federico FazzuoB, 
nella puntata di lùtea nenie 
che andrà in onda diieitameiv 
te dall'Appennino emUiaim. 
Esperti micologi e cuochi fa¬ 
mosi accompagneranno Faz¬ 
zuoli attraverso i boecliL alta li- 
ceicadi porcinL ovuU, mazie 
di tamburo, finiaii e tante ahre 
qualità. Ma bisogna fare molta 
attenzione. Se non sfamo w»» 
mente sicuri, meglio consuRa- 
re un esperto prióre di rischia¬ 
re un'indigestione fatale. 


Mia seconda puntata Pippo Baudo sveltisce i ritmi dello show, ma tra i protagonisti del sabato sera restano i mugugni 

Fantastìc» cambia manda e pace di più 


«Pax» anche Rim Warner 
p^laradk) alla 


I^tmo. Spettacolo. I «grandi assentiscleila prima punta- 
V tadelFoniosfi'oodiEiudoieiiaerasonostatisripesca- 
f ' tis lenza sforare col budget Le «piccole modifiche» 

aimunciate in diretta più che fl quiz riguardavano il 
f cast Baudo ha fatto di tutto, dal vailetio al notaio, alla 
fi, sciantosa, la Laurito è arrivata in scena addirittura in 
Xt macchina. Maffucd, responsabile dello show, annun- 

eia: e ora arriveranno anche nuovi ospiti 


■■ROMA. «RnàBtfaononlre (o al primo sabato. «Ma nei 
pU senso. Non bl s oprerebbe progetti InlzlaH sembrava che 


stato buttato fuori da FhnMstf- 
OD dal «Trio» Solenghi-Maicfie- 
slnl-Loper «In quella situazio¬ 
ne lo averi latto aitchlo: ere 
una glande occasione e loro 
erano più forti di me. Hanno 
difeso II lenitorlo», dice senza 
rancore, «lo qui mi sento fuori 
posto, mi fido molto del giudi¬ 
zio di Baudo. Quando mi ha 
proposto questo lavora la pri¬ 
ma cosa che ho pensalo 4 sta¬ 
ta che non doveva aweroi tillel- 
rato mollo: e ho detto sU. E le 
critiche alta prima puntata? «A 
me sembra che dano siali ce¬ 


dale una sferzata alta irasmls- 
sione ere «videntK Baudo non 
ha lasciato un minuto U palco 
durante le prave, «ero regista 
della trasmissione. aFalettl, eri 
lassù in cima alta scala, ricor 
di? ScendL ctre proviamo le te¬ 
lecamere. Due battute e via 
con JovanotUr. la bartre un po' 
lunga, sontdenle. si awidna a 
Marisa Laurito che esibisce un 
paio di scarpe da collezione. 
•Dovresti fartele anche tu, da 
iunior glfV, le dice. 

È quasi ora di pausa, prima 
della diretta, quando Baudo 


- «Aspettate la quarta puntata: 
allora il pubblico scoprirà il fe¬ 
nomeno Jovanotti»; Baudo è 
siculo. E Giorgio Faietil, qua- 
rantenne asd^ano che, dice, 
fino a pochi anni fa bastava 
che ptesenlasse U biglietto da 
visita e lo mandavano via, gli 
da ragione, a sono comici che 
hanno messo a rìschio la car 
rien, partecipando a delle edt- 
zioiii sfortunate del sabato se¬ 
ra, tton ha paure di questo 
FamasaaH «Io ho paura di tut¬ 
to. Ma dobUamo correre i die¬ 
cimila metri e slamo soltanto 




Fi TB r' Fi ^ 







!■ Pteoccupazfonlenoiedl 
protesta arrivano dal sindacato 
dciglofnalIsliRai ^sipaO sul 
coinvolgimento della radio ne- 

g li accordi dell'azienda pub- 
lica con gnmpt pitvaU. In un 
comunicalo Giuseppe GiuUel- 
d. segretario deil'UalgraL de- 
mincia che, dopo l'accordo Ira 
Raiduee Udicuito radiofonico 
Sper per la distribuzione In en¬ 
trambe le lett dd noiiziatio 
/foeà CML circola voce di «una 
possibile convenzione della 
Rai con un'agenzia ladlotoni- 
ca privata per la diffusione del 
Televideo via satellite» e ricor¬ 
da che «l'amminisiralore dele¬ 
gato di Rete Italia, Adriano 
Csttiani, nonostante le smenii- 
te dell'azienda televisiva pub¬ 
blica. continua a sostenere re¬ 
sistenza di un accordo vertrele 
sulla progressiva riduzhwe 
dell’Informazione sportiva del 
servizio pubblico». «Il sindaca¬ 
to-conclude GhiUetti - ritiene 
che al lavonloii debba essere 
fornita un'Informazione ampia 
e convinoenie. E In ogni caso 
le redazloDl non sono disponi¬ 
bili ad accettare una sorta di 


■■CANNES. Affari d'ora àa 
Tune Warner e Rai al Mipcom 
di Cannes: 148 film (dicui una 
cinquantiire inediti per 11 pic¬ 
colo schermo) e 2 miniscria 
televisive, per una cifra che pe¬ 
rù Rosario Ponzio (delia War¬ 
ner italiana) eAndreaMMotUa 
(della Rai) definiscono <di 
molto Inferiore ai 32 mifiaidi 
citati da alcuni giornali fretta- 
ni». 0 contratto segna ui» ri¬ 
presa dei rapporti fra Wamere 
RaL interrotti alcuni anni fa 
dall’allora presidente ddfo 
Warner Charies McGr^or, ma 
è soprattutto (almeno da un 
puntodi vista italiano) un albo 
segnale della qrex televisiva» 
attualmente In corso ba la ivdi 
stato e la Fintmest (che mgg 
uUmi anni aveva tatto affari in 
esclushre con il colosso amaP 
cano). Tra I film soquUli datta 
Rai Anntfcdi PotansU, 4‘àrtpc- 
mddeokdiSpielbeig. Teqeda 
Cbnnedfon di Robert Towne. ff 
/nomino ifopo di Uunei e le lal- 
nlsetie Uùt Coee On e fotand 
San, quest’uldma eoo Riebssd 
Oiainberiaia. ' •'< " t 


QUASMìO I 0 RAIDUE 4 \l%AniiE 




lillOHMMOIIMK 


«OuOO UNI* 


mmuiBvinkLonotizto 


«• -UHaAVraia&OlP.Pazzueil 


T«00 CARTONIANIMA'n 


r,8P UkUIB.Tclanim 


T-W «ATTUM 8. Con Alberto CMUgnae 
isabel Russinova. Regia di Claudia 
Caldera 


«««« 'roaHATrm* 


« 0.18 xn noioNtt oiub oiOiiNATa 



14>10 BBWOWBV Film diretto e t n terprs- 
tetodaNsnnI Moretti 


18,80 Taimi8.Ata>Tour > _ - 


19M POOTBAU. Un incontro delia 
NsNonel Football Leoouo 





IVfMV 


BOWttWlAMIiiiCuntHlQcMaPMreri. 
Mario MaraiiM, CaniiM ftuaaa Ragia 
dlShnonetteTavontt 


OoRImlnl 




1 SM TOAORB'nmiei 


18M T08TIWIITATRA 


18-48 ■■AUTIFUL.Talanovola 




18.18 T08 8TUOIO «TAOIO. CtcUcmo: da 
Parigi • Tour; da Sanremo • Rally 


1M8 SACRO 8 PROPANa Film con Frank 
Sinistra, Qlna Lotlobrlglda; Ragia di 
John Stur 





88,SO RimOOOlP. «1 tornai dol cir¬ 
cuito ouropoo». 


S8M T8NNI8. Tomeo Alp 


,1 " III I iV-'-ir.i' m.'VVìv-!.’ 

ìHr "■ ... . 


SS,S8 T0SN0TT8 


8838 IIAI8SaiONB.Calelo 


1838 TOBTBLaOIORNALB 




ÌFlfFnYRAP,f—... fRBAaiHt 8PRCIAUL Film con RI- 

' : ' ch.,d6orry.Rog,.dlM.ch.lVI«rey 

^ '‘lardatRMwOlfaiw.RagÌadiLulglPa- . _ 

rMH.MIoueradolD»btomI.I1^> 1 «•'«® 808011118DI VITA 


i l! 

l l!K»::TL!Lr 


C eppa dsgHaasf 


r r nBT nrTTTr i 'i ^TT T^ 

1 f y nrBUffiTg'ffii.t-.fiiMiyrìri 


8430 UMBRUJAZZ’OO 


030 eoCAINA, Film con Oennfs Weaver, _ _ 

Karen Orasela. Rogiadi PaulWandkoa |«0cildtnndoQiUl8»(tMa1,«n2230) 




SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 CCCC80MB0 

Retfa di Nanni Meran, een Naiml MerettL FaHolVa. 
verta. Una easlrt. Ralla (1>?Ò-1M mliNiS. 

Maniiasto del giovane cinema ttahano o di coma 
avrebbe voluto eaaera: tantaeloao a povero, Indlpan- 
dente e Ironico, ettanto al ploooH eommovtmanu dai 
Coatume e della eodeia coal come II aaprlmeva. alla 
Una dal Saltanla,runlvareo giovanile. Oggaltodal reo- 
conto la giornata di Michela, atudanta univaraltarlo.l 
tuoi rapporti con I genitori, gli amld, la ragazza. Un 
gnaato già Ingombrante, Il futuro tutto da dacldara. 


1430 MARINAI, DONNO 8 QUAL 
Film. Ragia di Giorgio Stm» 
netti 


1830 UNA LUCB NBU8 TBN8- 

BAMFIIm 


L7.:m-.v,ii-;.i?.Mi;.r.vi 

riF» 7T . i7 i - -rn !: ] i7’ -vn 


88.00 AIIZAe8.Scanegglato 


8030 CHIBSAFKNCHECAFITANOTIimAMe 

HaMa di M irt ia la Lupe, aeneadlpancar. Cari Bu Bay , 
Famieeto Amandola, Ralla (tàXB-ICS mtmitt. 

Film par ragazzi, baaato amia dlaawenture di H-72S, 
un cuecloto di axtraiarrattre capitato par eaao aul no- 
atro planate; Che aollo la prolaziona dallo acariffo Bud 
corca di adatterai alla abitudini tarraatri. 

CAIMLBa 




830 ONTNBAIR 


1830 VIDBONOVirA 





1830 

VBRONICA IL VOLTO DEL. 


L’AMORE. Talenovala 

1030 

IRVAILTalelttm 

8030 

ILBRiaANTB.Fttm 



1830 OUIOAALCAMPieiUTO 


1430 IPONZATIDBLBUUWiFttmcen Alan 
Ladd. Ragia di John Vllliar 


1030 Bni8UMBAM.Varlaia 


1030 81JUMP8T8iaT.Tetafllm ' 


1830 CANTONIANIMATI 


8030 AMtCIPUPPLCanonlanlnreU 


138 PIAII T A8ll3ll8IA.TatelUm 


8830 MAI DimaANZALVariata 


8830 088IDBRANDOOIUUA. Film con Se¬ 
rena Grandi, Johtn Lsysan. Rbgla di 
Andrea Barzinl 


03S NOCKAMIZZANOTTB 


13S CHIPS. Talettlm 


838 aBN80N.Talalllm 


18 


1130 eUUC*ATTUAtirA.Rapllca 


1130 lA CASA NBUA PNATHHIA. Tate- 

fttm.Lantaechlna 


1830 CIAO CIAO. Variata 


1030 MANN3NA.Talanovala 


10.10 lAMiAPieeoLAceunioiNB 


1T30 


1830 tAOOWBABBL MIg l BB OiaTalano. 
vaia con Luisa Kullot (replica) 


8038 a 88081X8 Mota. Film con Chart- 
lott Ila a ton, GoraWIna Clreplin. Ragia 
dlTomOrita 


88.10 OAT BAttOU. Film con Jana Fonda. 
Lao Marvin. Ragia di Elllel Sttvorstaln 


130 RUNNULTalOfitm 


1.10 LA BALLATA 08UA citta 8BNZA 

■omLFIhn. Ragia di Joahua Logon 


l’Unità 

Domenica 
14 ottobre 1990 



DALLE AROINNEAU'BIFeRNO 

Ragia di Albaito Da Martine, con Frodarlefc ItaBord, 

Daniela BlancM, Cord jatgana. Ralla (ISi?). ITI mi. 

miti. 

•War movla» all’ltatlana, amblantato in Germania, 
otre Intraccla vicenda belllcha a complicato tramadi 
apfonagglo. Due amaricanl, fuggiti da un lagor, oarea> 
no di ontrara natta aedo dol comando tadeaco par ru¬ 
bare documanil Mdatchi a diamanti incuatadlU. 
ITALM? 


ILR8DBU3IS0UI 

Ragia di Tom Qilaa, een Charllan I laalo n , Oaraldlaa 
Ctrepiln, John PMllp Law. Uaa (itTO). 134 minua. 
Awantura hawsliana con un mercanta di achiavi che, 
entrato in poaaasao di un bai po' di tarreni, crea rig>' 
giloaa piantagioni dt zucchero, aiutato da una giovane 
olnaaa. Olvonlara riooe a anche la ragazza finirà col 
farti una poaizlona. 


88.18 BEAUGitTE 

RaM di WWlam A. Wathmnn, eon Qaiy Coogar, Ray 
MlMand, Rotal i Praalon. Uaa (H3>). Iloìsiiniia. 

Un clasaloo dal etnema d'avventura (nel 'W la Unlvar- 
sai ns avrabba fatte un romako per la ragia di Douglas 

K , più di raesnta una varatone comica rtw llnna- 
ty Faldman). Tra fratoni al arruolane nella Lo- 

« tona avantora dopo la aparizlons di un prazioao zaf¬ 
ra di ftmtoiia. 


S030 LA ETORIA. Film. Scanaggla- 

to diretto da Luigi Comancini 
(3* puntata) 


8838 NOTTStPOirr 


8830 8P8CIAÌ3C0NN0I 


RAOKMIORNAU. ORI: I; IhlR 13; IR 3L 
GR2; (30; T30; 430; 130; 1130; ILIO; IMA 
1S33; im 2330. GR3; 730; MR 113R 
133R1(3R303I. 

lUDIOUNO. Onda verde: SM, 73t, las?. 
1? SA 18.60.20.17.2138; 2330. t II guaMata- 
sta; t30 Santa Massa: 11 Sattoliro; 20.10 Nuo¬ 
vi orinontt; 2030 Stogiona Urica: I due Otrsnl 
di Rocca Azzuna. 

RAOIODUe. Onda verde: 427, ?3& (36; 937, 
1137.13 28.18.27.19.28,22.27.6 A AA. Cultu¬ 
ra eareasl; S3S l migliori libri dalla nostre vi- 
ta: 1235 Hit Pirado; 1430 Una donrenica cosi; 
2130 Lo spsechlo dal cisto;2231 Buonsnclts 
Europa 

RADIOTItE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43.4 
Preludio: 930,1030 Concerto del menino: 
1418 Spedele Orione; 14.10 Antologia 2039 
Concorto Barocco; 21 Foetivsl di Donau» 
sohingsn, 22.18 Saranate. 



88.10 CATBALLOU 

Ragia di EHM ERvaralaln, con Jana Fonda, Loa Mas- 
sin, MlelMal Canari. Uaa (19(8). 92 minutt. 

Uno dei «weatem al tramonto» che Ratoquattro pro- 
pona aattimanalmanta in un lungo ciclo di appunta¬ 
menti. Quatto a una ballata aerina In omaggio a Ca- 
tharlna Baltou, ritornata a Woll City In tempo por aeo- 
prlra che il padre a alato ammazzato da un Mllar aa- 
aoldalo da rozzi affarlatl. Per la tua Intarprataziona 
Lea Marvin ottenne un Oacar coma attore non prot^ 
genista. 

rsiìquattro 
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Spettacoli 



A Ix)ndra grande prima europea 
dei Living Colour, presto in Italia 
I ragazzi di colore si riprendono 
una musica «usurpata» dai bianchi 


Intanto esce nei negozi il nuovo Ip 
di Mina. Quattro facciate 
di brani inediti e versioni di pem 
celebri, da Totò a Lucio Dadla 




lssoenegoMon6tiintBnc)i 


Il rock, nero su bianco 



Margherita Buy è Gloria ntì lilm «La settirrrana delta sfinge» di LuchelU 


Da «Script» 

Pubblicati 
i copioni 
del Solinas 


■IROMA. Il Premio Fkanco 
Sql|{iupei.Ui*eene8giatum« | 
giunlo al wo letio anno. La 
presentazione dell'edizione 
e avvenuta preMo la Ubie- 
ria di iLeuto*. Uno degli obiet¬ 
tivi di questa Istitiizlone (tpoiv 
sorizzata dalla Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, dall'Ente gestio¬ 
ne cinema e dal Ministero per 
il turismo e lo spettacolo) è i 
riuscire a pubblicare la sce- ^ 
neg^tura vincente e quella 
deTi^nque finalisti. Ciò sari I 
jxrssibile grazie alla rivista 
SariSM che nell'ultimo numero 
"ha pubblicalo il copioite di Au¬ 
ledo GrimaidL vmdtore dei 
vr^oUnai» ‘90. Saipt ha decito 
inoltie di pubblicate dei •qua¬ 
derni* trimestrali di monogra¬ 
fie, dedicando questo pr^ 
numero airopera del francese 
Gerard Brach. Altro scopo del 
premio é far arrivare all atten¬ 
zione dei produttori sceneg¬ 
giature che nella maggior pa^ 
w del casi sarebbero rimaste 
Belcasseua Incinqiie edizioni 
dU <5011110^ ben otto lavori si 
spno traslormaii in film. 

.Alcune novità iiaslonneian- 
no l'edizione 1991: U nddop- 
pb della cifra stanziata per I 
«bellori (possono arrivare pil- 
Manehe due autori ex-aeqito, 
pncM sla concorde U verdetto 
dliittta la glurhOi giunta a 90 
lOlllonL di cui 29 afprlmo pie- 
■aio e Sper ognuno degli altri 
Mggeal segnalaU. Inoltre, dal 
gfmagglo al I giugno *91, In 
uri luogo ancora da stabilire, si 
t tanfi un seminario gratuito su 
,toM(ie rwn scrivere una soe- 
im g l at ura*. «Non fi' nostro 
compito InsegnareabeitesRfS 
dicono gli oiganlzzaloii --, 
quanto piuttosto Insegnare a 
non s c ri ve re seensóbiure 
sbagliate*. Ogni ghM» cinque 
sceneggiatori dhwsi prssenie- 
larmoduelilm, uno che consi¬ 
derano eocellenle e unogludl- 
oalo negatrvamente, e polli di- 
acuteranno con gli alltevL II 1 
giugno, giorno «u assegnazio¬ 
ne del premio, fi seminario si 
concludeifi con un incontro 
aperto a tutti Le candidature 
.. vanno preseiUate entro II 30 
novembre di quest'anno. 

OMaL 


Lo sbarco in Europa ha provocato bellissime scintil¬ 
le: ressa ed entusiasmo ai Town and Country Club di 
Londra per il concerto dei Living Colour, rivelazione 
assoluta del rock nero. Suoni duri, tante idee, la chi¬ 
tarra eccezionale di Vemon Reid e una rivendica¬ 
zione importante: il rock lo hanno inventato i neri e 
ora se lo riprendono con eleganza sopraffina. Ecco 
comesuona (eparla) Reid, lo Spike Lee del rock. 


ROaunOOIALLO 


■i IONorA «L'zillsta fi quasi 
sempre un emarginalo, uno 
che viene tenuto ai margini e 
guarda le cote dal di fuori. 
Knee che anche Leonardo Da 
Vinci (oeae un po'matto. Se sei 
aitisla e sei nero, poi. la tua 
emarginazione fi doppia, sci 
condannato all'Intelicitfi o al- 
l'autodistruzione, proprio co¬ 
me Chatlie Parker, ma questo 
llnlifi, deve finite*. Cosi parla, 
con calma e buone maniere, 
Vemon ReM, chiiairiita del U- 
ving Colour, giovane Iniellet- 
tuaw della musica. li concerto 
del mmpq al Tovm and Coun¬ 
try Club londinese fi ben pKt 
che un appuntamento rock, 
ma la parfomianoe di quattro 


intellettuali neri che conduco¬ 
no, a suon di ottima musica, ri¬ 
vendicazioni precise: Il rock fi 
nato nero, la coiiddena Iblack 
renaissance* non solo c'fi, ma 
macina Idee a vekxilfi forsen¬ 
nata. 

La stessa velocita che Reid 
mette nelle dita mentre condu¬ 
ce, chitarra alla mano, la sua 
personale esplorazione nei 
terreni passati e futuri del rack. 
La scuola dalle coltaborazioiii 
con i maestri, Il punk-)an dei 
Oefunld, fi Iree-blues del suo 
maestro Rodnw Jones, cui si 
aggiungono i ilieriment! obbli¬ 
gati di un neracon lachttaim: 
Hendrix prima di tutti. Accanto 
a Vemon, la voce di Corey Qlo- 


Irebbe dare di più. Pia del soli- di stimoli 
io disco patinato, più delle «co- (Fonati | 

vwscelteconchlasfiqualecri- rheie Bau 

d^lb edMco rijpo- 

co memorabUL Invece Mira inuHi. i«i 
prosegue sulla sua strada di 
denta routine, puntuale nel- 
l'onorare le scadenze aulun- ^ 
nalicoiclasalco album doppio "SLJv J® 
dMso tra canzoni nuove e per- TÌ 

sonali rifacimenti, Queau volta Kgglwl: 
toeeaaUconMco/ncadierlna, *"9- 
da Ieri nei negozi: tra se non fj*** <le) < 
fosse per ttlolTe copertina di- Mina raggi 
versi s potiebbcra tranquilla- dinaila ini 
mente iKiclaie gii articoli degli Corusodll 

anni acorsi, tanto scarse sono con finslii 


^GosTln ut» periodo lécondo 
di stimolami usale italiane 
(Fossati. De Andrfi e, a fine 
mese. Battisti ), Mina pubblica 
l'ennesimo lavoro piacevole e 
Inutile, tanto Innocuo da far 
rabbia. Lei sa di essere la più 
brava, glielo dicono in tanti (e 
noi ci accodiamo al coro di 
elogi), coti brava da afldaie le 
leggi del buon gusto. Prendia¬ 
mo, per ewmfM, le due fac¬ 
ciale del claailcl rhMtall; qui 
Mina raggiunge vena di •lrao^ 
dinaria mtensitA passando da 
Corusodl Dalla (Veislone lirica 
con finalino rock) ai lussutrl 


ver. li basso impietoso di Muzz 
SkUUnm « la batteria di Wil¬ 
liams CalhouK il gioco fi fatto 
e con appena due album (Put- 
timo bellisaimo nnett up fi 
uacHo da poco) i Living C(^r 
hanno messo m piedi una to- 
aianziota colleiione di premi, 
m cui il Grammy Award come 
migUor greppo live di hard 
rock. , 

Par due <M la platea del de¬ 
lizioso club londinese fi scossa 
dalle scariche elettriche del 
gtuppw dalla velocilfi sostenu¬ 
ta di NmJock TTwrrwal caos 
chitatristico che prende forma 
come per magia (funm Vite, 
Ouer/ood), fino a un blues di 
acuoia classica, sempre con la 
chitarra a reggere il gioco pe¬ 
sante del rilcrlmenti storici e la 
responsabUitfi detl’lnnovazlo- 
ne. Sbilanciamoci, per unavol- 
la: di questi ragazzi ai parletfi a 
lungo (auonetanno a Milano U 
23 ottobre) c gli se ne sono 
accorti peisonaófi che di rock 


Brava la cantante, ma il repertorio 
del nuovo disco non convince 

Mina (tra Caruso 
e Malafemnnoia) I 
tigre senza artì^ 


se ne intendono paiecehk), 
come i RotUng Stones che II 
vollero sul palco prima di toro 
durante H recente tour ameri¬ 
cano. Nel loro rock duro si in- 
teguono senza sosta I rtferi- 
menil più strani, dai Led Zep- 

K slin fino an'improwisazione 
uea, da Hendnx fino a certi 
piccoli fnlellettualismi di avan¬ 
guardia fUnk. Su tutto, ed fi ta 
vera rivendicazione, la negrltu- 
dlne di una musica che si cre¬ 
deva bianca, dopo che la gran¬ 
de espropriazione aveva tolto 
ai campioni tteri (ChuckBeny. 


Little Richard) gli accordi me¬ 
tallici del demonio. Sul paleo, i 
Living Colour non voglioi» 
soltanto vendere buona musi¬ 
ca, ma una nuova concezione' 
dell'Intellettuale nero. Bada 
con i perdenti gli sfigaU, i suc¬ 
cubi def potere culiurala bian¬ 
co ci slamo noi e suoniamo 
cosi, guarda caso gli alementl 
che, rirerttt al lazz, SpBie Lee 
ha messo nel suo film Mo'BM- 
lerBtues. 

Il concerto cresce di tono e 
di spessore, i testi parlai» 
chiaro e spunta persino una 
versione di Shoukt I auy or 
should/go, dei Clash, gruppo 
(bianco) del punk, verso il 
quale i Living Colour ammetto. 






emozioiiatt di The Man f (oce 
(GetshwlQX a. soprattutto, a 
M W W W WtMk'COf «ugMsfiyo 
acoompagnamen» dl%nab 
Sellam al pianoiorte. Ma tro¬ 
viamo aiKhe imbarazzanti 
episodi come BUfyJean di Mi¬ 
chael Jackson, lunga e Impac¬ 
ciata, con un ananglamento 
(caro Pani, non sei Quincy Jo¬ 
nes) totalmente fuori luo^. E 
ancora Yeeeeh, ironica ripresa 
del successo di Mal, oppure 
(Jn'estùiefeidi Michael Fùgain, 
canaonciraesitt la cui ripropo¬ 
sta thigge a quaMasI logica, 
nababuinenle Mira ai diverte 
a sconvolgere critici e ascolta- 
lori, dlmoatiando come possa 
affrontare senza problemi ge¬ 


neri cosi divèrsi Si tmsfprma 
quindi 1(1 patinata <aoul.4{nges* 
nel rrèmske* molto amfirlcAt^ 
a tiorì^ VhiAcrCtìtrS^, 
regala brividi notiuml in Fprt» 
sf/no (vecchio hit di Rita Pavo¬ 
ne) , gigloneggiasul blueastre- 
scicato diSbm) starKD (Bnffio 
Mailinp); applausi di stima, 
mapacnlsuaaultt. 

L'altenslona scoiw poi sul 
disco di Inediti, che vede anco¬ 
ra la presenza massiccia del Ik 
gllo Massimiliano Pani nella 
triplice vaste di airangiatore. 
compositore e autore dei mis- 
aag 9 . Dopo ripetuti ascolti . 
non cogUame trecce Indelebi¬ 
li' ai vek^B sui mari tranquilli 
di una produzianeiipeieurata, 
dai suoni pradsl e aaettieL Bel¬ 


la comunm» Ma dtl i, cosa 
traduzione italiana di un 

HplUBlaa TIuIm ulOlplOl) CttmO- 
aie^rtligk^, hftangiaitteAib 
moderno ira con giàiia. fi re¬ 
ato fi un ^ifidgyole •opUonal*, 
coioUaito lussuoso a una voce 
magnìlfca, capace di emozio¬ 
nare anche cantando II •tingle* 
per una otdsate (ikordaie?). 
Stupisce Canimede dell’esor 
diente FIrancesCO Sandi (Mina 
non rinuncia nemmeno questa 
volta al suo vezzoso molo di 
•laleni-scoub). ballata al con¬ 
fini del Miscivdove le atmosfe- 
'k tnedioevall si maacolano al¬ 
le moderna leenologle e la vo¬ 
ce assume Umbri ipiisi •bisn- 


no tspUeiiBinenie di avere 
^qualche debito. SI chiude, do¬ 
po due ore al fulmiooione. con 
Oair 0 / persormUty e Eb^ is 
dui, concetti intrecciati atret- 
tamenie peichfi, spiega Ver- 
noo Md, «u EMa nraiey si fi 
ooaouKo un cuHo esagera», 
un'immagine gonfiata ad uso e 
coitiUR» deilindustria. Lui in- 
vaca era un uomo tragico. Ec¬ 
co: EMs fi mot», pemiamoci 
un po' su*. B cod, tra te cose 
sagge che dice il giovane Ver- 
non, emerge una nuova co¬ 
scienza nera, um capacità di 
analisi che la culture bianca 
non vuole di soli» far filtrare 
dai ghetti Basta chiedergli co¬ 
sa ascolta: «Motto rap, namral- 
men», ma anche Hendiix. i 
Cream. E i Sex Ptstols. perche 
credo che qoeDa rabbia li non 
debba andare dispersa*. 

Resta da capire come que¬ 
sta nuova cosclerua nera passi 
attrsMiSD i giovani bianchi che 
aeniivano il concerto londine¬ 
se; pice Reid: «fi rock ha in 
giaiide misure un lorser bian¬ 
co. ma non credo che capire 
questo cose taccia parte di un 
procedimento intelletiuale*. 
Rock. Imomnia, metà pèlle e 
metà ceivelto. Con una chitar¬ 
re che la miracoli e le idee 
chiare; «La cosa giusta da fate, 
per citare ancore Spike, fi 
guardarsi indietro, studiare la 
storia e non fare gii steatl eno- 
n*. Come dire, con gatbo- 
•Noncl fregano più*. 


UcotMtttMdsl nuovo Ip 
(doppio) «Mini: «TI conosco 
Mmciioilna*; un disco dtUciilo 
a voocM rara^ raWoa usti 
sciitli appooi t affisnta 
porlagiiindocsnlanle 


chi*. Non male la bossa nova 
di AMsr»'oAro ohe àrikJ (ancora 
dueeaordtenB. Vanda di Paolo 
e Sergio LscconO e l'evocalk 
va''meiod{li di w una uoUa 
Svito (Ibmato Calabrese-Pa¬ 
ni) sospesa Ire piano classico 
e tastiere elettroniche. 

Bnitto disco, insomma? Non 
etattamento. Certo che gli alti 
e bassi disseminati ba i solchi 
indtoettfsMno quasi come le 
veUeiià camaleontiche della 
protagonista troppo presun¬ 
tuosa per porsi del limiti ragio¬ 
nevoli. Scelga con più ocula¬ 
tezza il suo repertorio, la gran¬ 
de Mina, e tomi a graffiare: ora 
sembra una Ito un po' vela¬ 
to, con gU aitigli a riposo. Un 
vero peccata 


n film. «La settimana della sfinge» 

L’enigmistica 

dell’amore 


MICMKLBANSELMI 


La «etrimena della «finge 

Regia' Daniele Luchetti Sce¬ 
neggiatura Fianco Bernini, 
Angelo Pasquinf. Daniele Lu¬ 
chetti Interpreti Marghenta 
Buy, Paolo Hendel, Delia Boc- 
cardo, Silvio Orlando, Carla 
Benedetti Italia, 1990. 

Roma; Capraiilca _ 

■■ Strano ma vero Venerdì 
sera il cinema romano in cui 
danno La settimana delta sin- 
ge, di solito desolaUunente 
vuoto, eia affollato di gente. E 
siccome non potevano essere 
lutti amici o parenti del registo, 
l'elfelto era incoraggiante. A 
pochi metti da quella sala. La 
stazione continua ad andare 
bene, mentre Ragazzi ftion fa 
pienoni domenictoi alia Rom¬ 
bo e L'ano serena dell’Ovest si 
difende Quattro film italiani, 
quattro strade possibili per un 
cinema torse pioduitivainente 
scalcinato ma tornato a essere 
vitale e pieno di Idee 
Strana ma vera anche l'in¬ 
tensa passione per gli ebdo- 
medari che nutre la protagoni¬ 
sta della Settimana della sffnge 
(il titolo viene da ura celebfe 
nibrica della Setunanaemgmi- 
sticay. Cameriera pieceria in 
un ristorante per camionisti 
suU’Appennino toaco-emilia- 
no. Gloria ti innamora di un 
antennista rivierasco chiamato 
a riparare la tv •MIchlamoEo- 
lo, come n re dei vènti*, fe lui 
orgoglioso. •Comennodei set- 

’KSraK-vaii; 

vannisn» patologico (ha col¬ 
lezionato olire duemila don¬ 
ne), scappa in punto di piedi 
la mattina dopo, la fanciulla si 
liceieia e si inette alla ricerca 
dell'aiMla anima gemella. Fa¬ 
tica improba. Lui fi sfuggente, 
vanesio, disttatto, fa la corte a 
tutto quatte che gU capitai» a 
tiro. Lei IMO demorde, con i 
suoi veatllini a pois, le sue lun¬ 
ghe gambe «ttuffauttiane* e i 
suol occhioni sgranati aifronta 
le incognite e i divertimenti 
della vita cittadina. Canto a 


squarciagola, un po' moreltia- 
namenie. Quello die le donne 
non dicono di FioieUa Man- 
noia, e intanto fa la cuoca a 
una Festa dell'Unità, la spea¬ 
ker per cuori aolitari a aitodio 
Spiaggia*, raniennista insieme 
al sempre più buitasctoso Eoio. 
Che dite, alla fine ihaclià ad 
averlo tutto per afi o capirà die 
l'amoie, in^nevole, se n'fi 
già volato via? 

Il tono fiabesco e aggraziato 
di questa commedia sul qiae- 
saggio* italiano fi anche D suo 
stile Nediscendecheodaila- 
scia cullare dall'almoslen dol¬ 
cemente surreale o si leagiroe 
con una punto di impazienza. 
Certo, rispetto a Domani coca- 
drd la sttuttura è più libera e 
occasionale, quel» che si ve¬ 
de conta più di quello che suc¬ 
cede. in un cocktail di spunti 
ironici e grotteschi (la discoto- 
ca «Muro di Berlino*, Q conven¬ 
to di suore che baUrno il imm- 
bo. la mamma posseasivache 
spia il figlio, il ladruncolo con 
la Plymouth bht) spesso az¬ 
zeccati In sala il pubbfico ap¬ 
plaude. sottilmento ricattalo 
dalla leggerezza non Muoia 
(Luchetti ama loseliani) dek 
rinsieme. 

Dice, del resto. Il regisla: 
•Credo che U cinema debba 
Ispltaisi al palpito della vka. al¬ 
ia casualità ail'impievedlbiliià 
def sentimentk. Um dichiara¬ 
zione di intenti che JoasMiio- 
no della stìnge lacsoffim ooo 
qualche squiHbtio, ma senza 
dèhideie. Giakie alla èooiHdo- 
ne elegante (la bella hioe ael- 
tombnna fi di Tomi» Nsidi) e 
alla recitazione maiurale. e 
sottile di Margherita Biv. nwh> 
Hendel Silvto Oliando, Odia 
Boccaido e tutu gli ahiL La iDD- 
rale, se c'fi, è racchiusa netti!)- 
vernale scena finale (vi appa¬ 
re, u) amicizia, il regàto Cario 
MazzacuraU). indminello o 
crucivaba che sia, l'amore fi 
un problema di ardua soluzio¬ 
ne. Lo trovi e lo perdi quando 
meno te l'a^tti (e I proverbi 
curdi servono a poco). 



UOOCMUUOHI 


■i PORDENONE. Il primo IC- 
aponsabUe fi lui, David Wark 
QciflHh. padre dal cinema 
anwiicai» (c mondiale). Por. 
se sentiva che il suo capotavo. 
IO//itoàttunce era troppo in an¬ 
ticipo sui tempi e ci mise le 
mani sopra anche a poche ore 
dalla premiere neviyoikesedet 
)9setlembfe 1916. Figurarsi che 
cosa fece dopo, quando l'in- 
successo commerciale, e in 
parto'critico, di un film cod 
monumentale e costoso era 
ormai iirevocabile. Cera la pri- 
ma guerra mondiale e una pre¬ 
dica contro l'intolleranza attra¬ 
verso i secoli fino alla contem¬ 
poraneità ere la cosa meno at¬ 
tuale che si potesse immagina¬ 
le: It grand'uomo acoiciò. rife¬ 
ce il montaggio, cambiò di 
posto a Inquadrature e se¬ 
quenze. Continuò Implacabile 
per un altro ventennio e rese il 
tovoro sempre più difficile ai 
(unni restauratori dell'immane 
cavalcata, ingarbugliando i 
quattro espisodi di rabilonia, 
detta Passione di Cristo, della 
ttiage di San Bartolomeo, del¬ 
la violenza nel bassifondi della 
mettopofi, al punto tale che 
orientarsi sulle originali inten¬ 
zioni dell'autore divenne quasi 
impossibile. Ullian Cish, la gio¬ 
vane madre che, in contrap¬ 
punto al massacri fa dondola- 
. re dolcemenie una culla, oggi 
ha novantaquattr'annl quasi 
esattamente l’età del cinema, 
e ha sempre detto che Intole- 
lance come lo vide tei venten¬ 
ne, e come to valeva D.W., non 
l'hs più visto nessuno. 

Iiriolennce ilcoetnilto. 


Ma lo si e visto Ieri aera, alla so¬ 
lenne apertura delle Giornate 
del cinema muto, nona edizio¬ 
ne. E la licoattuziOM operato 
dal Museo d'arte moderna di 
New York l'anno scorso, in ba¬ 
se a tre tortunati rittovamentl. 
la listodelledidascalieorigina- 
II un registio di2203 fotogram¬ 
mi di artrettanto inquadrature, 
la partitura musicale curata da 
Breil e dallo stesso Criilith ese¬ 
guita nella sala Verdi da orche- 
straecorocoineneU9l6,ede 
stata decisiva per fare il massi¬ 
mo ordine possibile nel grovi¬ 
glio ch'era diventato il film. 
Antepriim europea, quasi 
quattro ore di proiezione, se 
non e r//)to/ei«incevero ci sia¬ 
mo motto vicini Tuttavia l'o¬ 
perazione non ha convinte tut¬ 
ti specialmenie gli acetmiU fi- 
loIcMi inglesi Brownlow e Gill, 
che ranno la loro edizione cri¬ 
tica 1988 e la prsaenWranno 
ftasera per un confronto diret¬ 
to che aocenderà l'Interesae 
degli specialisti 

Le Giornate del cinema mu¬ 
to sono oimai l'occasione uni¬ 
ca al mondo di tirare le fila, di 
far conoscere a ura platea di 
anno in anno più ampia i risul- 
tali di tale imirègno intemazio- 
naie. Meriterebbero di essere 
attrezzate anche cconomlce- 
menle a laboratorio perma¬ 
nente. 

Mnw di Caligari. L’anno 
scorso il cinema dello zar, que¬ 
st'anno quel» del kalser. Pro¬ 
prio adesso che la Geimanla si 
e riunita, e la cineteca della ex 
Odr si è già fusa con quella oc¬ 
cidentale di Coblenza, la ras¬ 
segna principale fi una colos¬ 


n festivaL Alle Giornate del cinema muto di Pordenone il capolavoro 

di David Wark Griffith «ricostruito». Ed è, solo la prima di tantec^ustose riscoperte... 

Ecco «Intolerance» come nuovo 


sale retrospettiva tedesca che, 
a partire da stomattlra con 
una sequela di cine-attualità 
da un minuto del pioniere Max 
Skladanowsliy (checolfratoUo 
Eugen avrebbe pieoeduto di 
qualche mese l'invenzione del 
fratelli Lumiere, se fosse stato 
più iortunato), coprirà un 
quarto di secolo con almeno 
ISO del 600 titoli oggi disponi- 
bili e circa quaranta ore di 
proiezione. Il tutto (o quasi 
tutto) prima del 1920, cioè pri¬ 
ma dì quel Gabinetto del dottor 
Caligari all'insegna delle sce¬ 
nografie esprosionlste, del 
quale si daià U lealauro vkato a 
colori e col quale, secondo I 
sacri testi ormai In parte scon¬ 
sacrati del Kiacauer {Da Cali- 
gariaHiUer') edella Euner {Lo 
tdiermo demoniaco), sarebbe 
Iniziato il cliwina tedesco «che 
conta*. 

Ora, nessun dubbio sulla 
grandezza di un Lang o di un 
Mumau, ma anche il cinema 
guglielmino e deH'immediato 
dopoguerra ha le sue brave 
cartucce da sperare Non luto 
stesso Kraceuer, del resto, a far 
notare che Humuncutus, il sini¬ 
stro protagonista di un serial 
del 1916, era «un sorprendente 
presentimento di Hitlei*? Op¬ 
pure che l'espressione «due 
Germanie* era di moda negli 
anni Dieci a Indicare il profon¬ 
do conflitto Ira autocrazia feu¬ 
dale dominante e classe me¬ 
dia borghese o piccolo bor¬ 
ghese, cosi che anche più in¬ 
dietro, nel 1913, Lo studente di 
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meva t'effetto di tale lacerazio¬ 
ne sociale in un personaggio 
schizofrenicamente •sdoppia¬ 
to*? 


Pordenone ha già dimostra¬ 
to In passato l'incredibile ric¬ 
chezza degli anni Dieci in 
America o In Russia. Pone la 
retrospettiva tedesca non sve¬ 
lerà un artista del Uveilo di Ew 
genii Bauer, ma si avanza timi¬ 
damente il nome dell'ignoto 
Franz Hofer come di un possi¬ 
bile outsider Anche Max Rel- 
nhardl si era provato nel cine¬ 
ma In un paio di occasioni e 
un comico adorato da Brecht, 
ma ignorato dal Sadoul e dal 
Mltiy, come li filllorme bavare¬ 
se Karl Valentin riscoperto dal¬ 
la nuova generazione, agiva fin 
da allora. 

Film d'avventure, comme¬ 
die, melodrammi animazione 


pubbllcilaiia o di propaganda 
(un tipo come Julius Plnsche- 
wer raccoslierè poi attorno a 
afi lutti i migliori), non maiKa 
quasi nessun genere. Il trava¬ 
glio di questo periodo oscuro, 
raso tale dagli storici e In parti- 
coìare da quelli tedeschi va 
comunque esplorato, anche 
perche nessun classico sbuca 
dal nulla, compreso U Caligari. 
E non fi neppure esatto che 
quel cinema fosse chiuso in se 
stesso e non avesse rapporti 
con esperienze straniere Oggi 
la cineteca danese fi Ire quelie 
che forniscono le maggiori sor¬ 
prese (come Amsterdam che 
ci riporta il Lubiisch di Meyer 
aus Berim o Praga che ci resti¬ 
tuisce l'intera serie dei Sette 


peccati capitali di Flanceaca 
Bertlnl), ma -attora i cineasti 
danesleiano di casa in OerniB- 
nia a partile dalladlva somma 
deU’epoca. Asta Nielsen. E lo 
«schermo demoniaco* era in 
funzione anche Rilma di No- 
s/erant o di MabiBe. Facendo 
Lo chiesa del diavolo nel 1919, 
Hans Mierendoitt non doveva 
forse qualcosa al Satana trion- 
àinAr russo di due armi prima? 
Anche se una corrente «satani¬ 
ca* autoctona c'era già nei 
DohtttrSaiansobn, interpretato 
nel 't6 ntentemenocheda Lu- 
bltsch. 

I centenari. Non fi possibi¬ 
le dar conto dell'inteio pro¬ 
gramma di Pordenone '90 che 
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occuperà U pubblico locale 
come i eeieento studiosi arriva¬ 
li qui da tutto il mondo (ta pat¬ 
tuì più masdccta fi quella 
tedesca) per ura settimana 
dall'alba a notte fonda. Q aaià 
tre l'altro um folta poisonale 
di Ènttt CoM, padre del dise¬ 
gno animato In Fiancta, morto 
povero e dbitendcato come 
MfiUès, dotato di uno attte cosi 
sintetico da far scuota tuttora, 
in ogni continente. CI saranno 
tUrovamenil aireaiero di film 
italiani che ai credevano acom- 
paisL Ci saranno lailià omeii- 
caiw e canadesi ri s cope rt e 
mise e tenoni Ma dobbiamo 
pur accennare al centenari, 
che quest'anno riguardar» 
Anton GiuUo Biaga^ (sarà 
dato li suo film futurista-dan¬ 
nunziano del '16. Tfton) edue 
comici del cinema americano 
Il primo, l'inglese Sian Laurei, 
sempre più nota (sono già ar- 
rivad a 1061 suoi film in coppia 
conOHver Hardy). Ma le gior¬ 
nate privUegiaiwi film di Stan¬ 
ilo aowas OUio. Eccetto due in 
cui U gnaao c'fi, ma senza in¬ 
contrare il magro. 

L'altro comico, Raymond 
Grilfith, era invece quasi total¬ 
mente dimenticato. Pone il 
cappello a cilindro che ricor¬ 
dava Max Under non gli avrà 
giovato, o forse gli americani 
erano più propensi a dimenti¬ 
care che I francesi Fino al 
1975, ranno del volumone TTie 
Sileni Qoivns di Walter Iteir 
che gli dedicava una dozzina 
di grandi pagine, erano so¬ 
pravvissuti quattro o cinque 
film degli anni Venti e nessuno 
dei Dieci. Ora l’ingiustizia della 
Moria e stata largamente ripa¬ 
rata, e di questo artista signori¬ 


v^' , f«k ir 

•^4 mi 



Stan Uiutal alta cinepresa: la Giomate di Pe r danone gU dedieam un 
omaggio. A sinistra, una celebre inquadratura di «IntolManoe» di GiMMh 


le, schivo e colto, dal viso ita¬ 
liano, che in Handsup! («Mani 
m alto*) sulla guena civile 
americara aveva rivaleggiato 
lutt'altro che indegnamente 
con lo stesso Keaton di TTie Ce¬ 
nerò/, avremo abbastanza per 
(arci un'idea più precisa. 

n benahi gteppoocae Per 
molti aspetti I giapponesi sono 
stati e sono i Me^i dell'Asia, 
ma durante il cinema muto un 
personaggio II divideva ilòen- 
sht Era costui il narratore che 
spiegava tutto quello che il 
pubblico voleva sapere di un 
film, come se immelmi e dida. 
scslie non bastassera A poco 
a poco questo erede del perio¬ 
do delle lanterne magiche di¬ 


venne indispensabile, specie 
per I hlm stianieil «Se neaauno 
avesse fornito accence apiega- 
ziom - scrivono Anderson e Rk 
chie - (gli spettatoli) vedendo 
per esemplo L'armo detto Zar 
a Parigi, non avrebbero mal 
capito che U soviai» era l'uo¬ 
mo seduto aU'inien» delta 
carrozza e non quello appok 
laìato sul letto*. La voga del 
bens/i/codde soltanu con l’av. 
vento del parlato. Oggi soprav¬ 
vive in televisione quando M 
proietta qualche film muto. Ed 
e diventato donna. Midori So- 
watocidaràunsagglodeJI'an- 
bca arte commentando tre film 
giapponesi delta prima metà 
degli anni Venti 
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Spettacoli 


I ’lnfof^nel’Si Incontro con Luca De Filippo 

^ . I^r la prima volta alle prese 

(senza recitare) con un testo eli brandello. Con «Non ti p^o» 
in tournée a Bruxelles. E presto una commedia di Cerami 


Il piacere della regia 


Incontro con Luca De Filippo alle prese con Hpiace- 
re detronestàche, interpretato da Umberto Orsini, è 
in scena ail'Eliseo di Roma. Pirandello ed Eduardo. 
Il lavoro d'attore e quello di regista. Il cinema e il 
teatro. Il diritto a rappresentare le opere di suo pa¬ 
dre. I «tagli» della Finanziaria. E tra qualche giorno 
con Non ti pago, a Bruxelles per /lalia in scena, ras¬ 
segna di drammaturgia organizzata daH’Eti. 


SraPANUt 

■■ROMA. «In questi uhimi . 
<hie anni mi sono successe un 
sacco di cose. Alcune molto . 
belle, altre, come la mode di. 
Vittorio Caprioli, tristissiine. . 
Ma nell'Insieme, e voslio lare ., 
le coma, sto vivendo un perio¬ 
do intenso, ricco di noviUt». Lu¬ 
ca De Filippo sorride pacato, ' 
nonostante gli Impegni pres¬ 
santi di questi giorni. A poche 
ore da questo incontro patlirA 
per Bruxelles, dewe Non ti pp- 

S , la commedia di suo padre 
uardo. che dirige e interpre¬ 
ta con successo per la lena ,, 
stagne consecutiva. apiirA . 
tum in scena, la rassegna di 
drammaturgia italiana oiga- . 
nizzata dall'Eii. .Slamo mono 
felici di andare - spiega - an- ' 
che se probabilmentecisaran- 
. no delle diiflcólts con la lingua 
perché la comicità del testo si 
basa tutta sulla parola. Macre- 
doche ci saranno molti italiani 
tra il pubblico, in grado di so^ 
ridere alla storia.. 

; Seduto tra il rosso cupo dèl¬ 
ie poibone del Teatro Eliseo, 

De Filippo racconta r^la che 
possiamo chiamare la stèglo- - 
ne dei suoi debutti n primOb ' 
raggiunto a 42 anni, l'ha vissu¬ 
to proprio qui, sulle tavole del- 
l'Eliseo. 'd<À« è tornato con 
•immensa gioia» perllrmare hi' 
regia de II piacere <W/‘omtt> 
di Luigi Pirandello. •Ceno, ci 
pensavo da tempo. Chi é quel 


Cinema 1 

Italiàhi 
riunitevi 
ad Annecy 


■■ ANNECV. Un c on c erto di 
musiche da film di Nicola PI» 
vani, dirette dairautore, hanno 
inaugurato ad Annecy. in-Flan- 
cia. l'ottava edizione degli •in¬ 
contri con il cinema itaUaiio». 
OopoUconcertoèslatoptoiei- 
tato il flim//sofeonehed/fiont 
dei (rateili Taviani, dicui Plova- 
: ni è affezionato collaboratore, 
e ai quali Atmecy dedica que¬ 
st'anno un omaólo (non solo 
con i film, ma anche con tre 
mostre, di costonii e (otogia- 
fie). Come al solito, agli rin- 
conbi» verranno presentali an- 
' che numerosi film di giovani 
autori italiani; in programma 
Ira gli altri Lo ssiMmona detta 
Stb^ di Uichettl, la slattone 
■ di Rubini, C'é posto per niM di 
Pianta, Coni piedi per aria di, 
Vdideochi, Il senso deOa veni- 
. gfnedi Bologna. 


Ckiema2 

Wertmuller 
ritorna 
in America 


M CHICAGO. Un grande suc¬ 
cesso di pubblico ha salutato, 
l'albo ieri sera a Chicago, in 
occasioire dett'inuMifwlone 
del venliseiesimOi^ 'ImÉ^ in¬ 
temazionale fMJMtoha, il ri¬ 
torno di Una fmimaUer' in 
America, dove il suo lavoro è 
attentamentè seguito dal tem¬ 
pi di Mimi MelaBuigleo e Po- 
sqaaltno SettebeUetxe. La regi¬ 
sta ha presentato, accompa¬ 
gnata da Sofia Loren, Il suo uK ' 
Uroo film, Sebato, domenica e 
lunedi batto dall’omonima 
commedia di Eduardo e inla^ 
pretato anche da Luca De Fi¬ 
lippo, Luciano de Cres c enso. 
PUpella Maggio. Piodoito’''da 
' Carlo Ponti e dalla Silvio Berfai- 
Koni Communications, soitio 
dalla stessa regista con Raffae¬ 
le La Capria, sarà trasmesso a 
novembre, in due puntate, da 
Canale S. Ma nel paesi esteri 
dove finora è stato venduto 
uscirà anche nelle sale cine¬ 
matografiche. 


rcgisla che non pensa di (are 
Pirandello prima o poi? Ma 

a uesta volta l'Invito é venuto 
a Umberto Orsini protagoni¬ 
sta dello spebacolo. a cui que¬ 
sto testo era sUilo più volle sug¬ 
gerito da danni Sanhiccio. E 
lavorare con Orsini, con Tony 
Bertofelli, Rito Savagnone e 
Vatentirta Sperll anche questo 
per la prima volta, é stata una 
bellissima esperienza: Non; lo 
dico cosi. pcKh'équeste còse 
si dicono semjpre. La verità é 
che Orsini 6 un attoté umile, 
sempre.ptanto a mettessi In di¬ 
scussione e alla prova; senza 
mai smettere di cercare, di ap¬ 
profondite». 

Sul palcoscenico i tecnici 
drapp^lano le cololine della 
scenografia e imbandiscono II 
tavolo dei baiiehetto. <410 cer¬ 
cato di restituire Pirandello 
senza tradire me stesso, il mio 
modo di lavorare. Ho rispeba- 
to II testo, le didascalie, soprat¬ 
tutto ho provato a rlcieare le 
sue abnosfere. coti chiuse. Pi- 
randello è come un Uovo. Per 
questo anche la scenografia è 
unica, con queste colonne gi¬ 
revoli che si trasformar» nel 
secondo atto, ma che nella cln 
colarità della scena' voglloim 
dare l'Idea della densttà. E il ri¬ 
spetto del testo lo ribadisco 
anche per la scenetta del bat- 
tesfnw con cui ho evitato II te^ 
» atto. Sono partito da un'io- 







dicazione di Pirandello e l'ho 
sviluppata, stando ben attento 
a che si capisse che erano pa¬ 
role mie, e II pubblico mi pare 
abbia gradito r'Inbuslone*, si 
diverte». 

Il .piogeno'Pirandello., pe¬ 
rù, non finixe qui. Dal famoso 
cassetto dei sogni Luca De Fi¬ 
lippo tira fuori anche la voglia 
di interpretarlo presto. «È da 
tempo che ci penso e (orse 
iwn siamo lontani Vorrei fare 
Ma non i una cosa seria o un 
ano unico poco conosciuto, 
ma non penso di poteiio art- 


che dirigere. Già uno spettaco¬ 
lo é qualcosa che prende vita 
propria, che diventa autono- 
iiw. In questo caso avrei asso- 
tutamenie bisogno dell'occhio 
esbaneo, distaccato di un regi¬ 
sta». Nomi nabiralmente,. non 
ne escono. E l'abbononatissi- 
mo Luca non si sbilancia 
neanche - sulle acandenze.> 
•Non posso. Il mio modo di 
programmare II lavoro non mi 
permette di (are previsioni 
boppo a lunga scadenza. Tra 
tre mesi pobei i»n trovare al¬ 
trettanto interessante un'opera 


che vorrei fare ora. E poi, per 
adesso, sor» troppo occupato 
a pensare a la coso o/more, la 
commedia d! Vincenzo Cera¬ 
mi che metto in scena con Lei- 
IoArena». 

Due amici De Filippo e Are¬ 
na. in Insolita accoppiata: uno 
é stato appena lasciato dalla 
moglie, l'albD ha un'awenhira 
con una ragazza e ha bisogno 
dette chiavi della casa al mare 
per passarci il week-end. .Si ri- 
troveranim soli a parlare di 
noi dell'amicizia, dei grandi e 
piccolissimi problemi di ogni 


Parla U nuovo direttore del Balletto di Parigi 

; sei un egocentrico» 
a arriva la curarlXipond 


■■ BOLOGNA .Ho riftettuto 
sei mesi prima di accettare l'in¬ 
carico di dkettote del Balletto 
dell'Opéra di Huigl E un Im¬ 
pegno Importante che ha già 
cambiato la mia vita. per 
me te giomate sor» più lun^ 
di prima». Cosi Patrick m- 
pond, nato il 14 marzo 1959 a 
rarigi, diplomatosi danzatore 
alla Scuola deiropéia nel 
1974, diventato primo bèlferl- 
rw nel '78e étoUe nellHO. tac- - 
conta II grande balzo che lo ha 
incoronato re net teabo dove é 
cresciuto e dove bini hanno 
constatato il suo talento non 
comune e la sua precoce atti¬ 
tudine alla danza. 

- Ragazzo, esboveiso, sufli- : 
ctenssmente ribelle per non 
adattaisi sempre al rigido me¬ 
stiere che ha scelto «per pas¬ 
sione» - di qui i suoi repentini 
inmassamenti e dimagramenti 

- ifebick Dupond non era ce^ 
lo ba i candidati più appoggia¬ 
ti a sostituire l'iùcente Rudolf 
Nurqwv. A Psrlgi i ballettoma- 
ni più tradizionalisti avrebbero 
preterito un nome magari me- 
rw alUwnante, ma con un'e¬ 
sperienza più lunga alla testa 
di una grande compagnia. 
•Che sono mal be anni di dire¬ 
zione artistica del piccolo Bel- 
let Ftangais de Nancy (questo 
l'unico antecedente come di¬ 
rettore di Dupond), conbo la 
resposanbilità di dittoere cen- 
todnquania balletinilw, si sono 
chiesti i critici più esigenti e at¬ 
tempati àia siila line la linea 
del nuovo sovrintendente del- 
rOpéra, Pietre Bergé, ha pre¬ 
valso sullo sceMcismo di alcu¬ 
ni Del resto, ed é questa l'ar¬ 
gomentazione più forte dei so¬ 
stenitori di Dupond. chi altri se 
non.un grande danzatore, fi¬ 
gliò dell'Opéra, avrebbe potu¬ 
to ricoprire con maggiore pre¬ 
stigio l'incarico di direttore del 
Bauetto del ma»imo teabo 
francese? 

Esbaneo alle polemiche su¬ 
scitate della sua candidatura. 
Dupond parla con banquillità 
del suoi progetti .Uno dei. 
grandi problemi del Bslleuo 
dell'Opéra é la disbibuzione 
del cast La compagiria é for¬ 
mala di danzatori di primissi¬ 
mo ordine, ma é difficile orga¬ 
nizzale il calendario delle reci- 
le In modo tale da far danzare 
hittl Lo stesso mi sono trovato 
nella condizione di emargina¬ 
to e come altri balierlnl, a 


La stagione di balletto deH'Opéia di Parigi si è aper¬ 
ta all'inizio d’ottobre con un grande (Sala ideato dal 
nuovo direttore della compagnia, Pbtrick Dupond. 
Danza classica e modema si intrecciavaho In perfet¬ 
to equilibrio: è questa la formula cui punta neoelet¬ 
to direttore, contento e almeno sino ad ora poco 
spaventato dall'idea di gestire la compagnia di dan¬ 
za che definisce la migliore del mondo. .. . 
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Il bslerino Pabick Dupond. nuovo dketton dol Ballstto iteirOpéra 


esempio la straordinaria Sylvie 
Guillem, me ne sor» andato. 
Non voglio commettere gli er¬ 
rori di chi mi ha preceduto. 
Non si posso;» lasciar (uggire i 
grandi talenti che danno lustro 
al teatro. Cosi, per prima cosa, 
ho richiamalo la Guillem che 
sarà prou^nista in novembre 
déilHistoire de Manon. E vo¬ 


lendo rioidlnare il guazzabu¬ 
glio dei casi riserverò delle re- 
clle atKhe a chi é già andato in 
pensione.come la nostra gran¬ 
de NOella Pontois e ad ospiti 
d'eccezloiw. Cito solo i primi 
che vorrei invitele; Dominique 
KhalfonniedEricVuAn». ' 
Polemico con Nureyev (che 
definisce •egocentrico.), re- 
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Luca De 

Filippo 

regista 

del«Piacere 

deironestà» 

In questi alani 


ekiuna 
scenadi 
«Non li pago» 


Benigni rifiuta 
uno spot 
da (±iq|ue miliardi 

Cinque miliardi per sostituire il tenente (Piombo - 
alias - Peter Falk negli spot pubblicitari che recla¬ 
mizzano la (^p. Tanto la Lega delle Cooperative 
aveva offerto a liberto Benigni per diventare il nuo¬ 
vo volto pubblicitario della sua campala, in una 
serie di break televisivi. Ma Benigni ha rifiutato, pre¬ 
cisando che per il momento è troppo impegnato a. 
scrivere la sceneggiatura del suo nuovo ftlrn. 


giorno. deH'ecologla, dei senti¬ 
menti, della vite». Anche que¬ 
sto è, a suo mòdo, un debutto, 
per un attore «he siairm abi¬ 
tuati a vedere nei ruoli ormai. 
classici della giènde drammaw 
turgia napolMMlne.' ma che fi¬ 
nora non ha mai avuto l'occè- 
slone di recitare in un testo 
contemporaneo. lìSpero sia ' 
una buona novfià: Con Atena, 
Cerami e Piovaniche ha scritto 
te musiche.’ slalino .amici da ' 
sempre’e finalmente abbiamo 
l’opportunità di fare qualcosa 
Insieme. Debuttiamo in prima¬ 
vera; ma faremo-poche piazze 
prima dell'estate per poi ri¬ 
prendere ewentualmanie la 
commedia in autunno, se l’ac¬ 
coglienza é bòoita. Da impie- 
sano e capocomico, ho impa¬ 
rato a cauteiaimi dal possIbiU 
Insuccessi-non solo per motivi . 
economici ma anche perché 
lavorare In uno spettacolo mal 
riuscito é una vera e propria 
condanna,per tutti». 

A De Filippo capocomico 
una domanda sull'attuale si- 
tuazloi» del teatro ltellaiw,.ln 
questi glomi colpito rial pesan¬ 
tissimi tagli detta Finanziaria al 
Foòdo unico per lo spettacolo. 
•Comesi può pretendere s e rle- 
là, programmazione, impegno 
dal teàbo se SOI» proprio i po¬ 
litici ad Impediito? Se ogni an¬ 
no cambiar» ie regole, se la 
legge che aspetfiamo'da ven- 
t'annl ancora iMn aiiiva?Que- 
St’ultiina rlecisione di tagliare 1 
londitello spettacolo arriva in 
un ’mornento'rflificilissiii» ad 
aggravare una crisi deeeilnale. 
Tanti di noi saranr» cosbetti a 
. ridimensionare ^ spettacoli 
le piazze', la psogrammazione ' 
deiL'aitno prossima Ma blao- 
- gna- dirlo: che molte delle te- 

Msono'dd p^wS^di quanti 
. decidoi»diiagliareiDiianzia- 


menti ad un settore vitale e im¬ 
portante come la cultura, co- 
melospettacoto». ' - 

, Quèst'anno, accanto alla ri- 
presa di Non ti paga, vani» in 
aeetia.altK due commedie di 
Eduardo,'le bugte'con ie gam¬ 
be htn^té con Tieri-Loiodice, 
la grande magfadX Sbehier e 
forse una terza: a lei che detie¬ 
ne i'diritti delle opere di Eduar¬ 
do, quest'anr» l^autore itelta- 
I» pUUappresenlato dopo Pi- 
randello: ia responsabilità di 
affidare ad altri testi ed lavori 
di suo pèdre. •Sto molto atten¬ 
to a che Eduardo sia presente 
ogni -ani» riella stagione lea- 
ttale, ma anche a non infiazio- 
narto. Quest'anr», per esem¬ 
pio, l’unica novità é quella di 
Tieri, teAttre sono tutte riprese, 
ma valuto volta per volta, a se¬ 
conda dei progetti, detta serie¬ 
tà della compagnia. del tipo di 
Isivoioche si propone. Da que¬ 
sto discorso SOI» escluse te 
compagnie amatoriali, a cui 
mio pate stesso autorizzò la 
messa in sceiu di tutti i suoi la¬ 
varti. Neii:àni» délte sorpr ese , 
l'unlwnotiittò teatrale di Luca 
De FIlippò quest'anr» si é Unto 
dei-colori dd dnèma. Seboio, 
domenica e lunedi, sempre 
batto da Eduardo, che Una 
WerimOller ha diretto lo scorso 
imerr» e che ha aperto con 
grande successo di pubblico II 
festivBl di Chicaga k> ha visto 
davanti alla maóritina da pre¬ 
sa accanto a Sofia Loren. 
•Un'attrice straordinaria. E una 
bella espèrfervea. anche se non 
Iwancomvistollfilmcompte- 
tok Mi piacerebbe tentare albe 
avventure .cinematografiche, 
però non posso dire che lasce- 
lei II teatro per i film: il mio 
mondo é quèsto. Qui sul pal¬ 
coscenico, d sono lecoseche 
amo di più, Il mio lavoro e le 
mtesicurezzé». .. 



Roberto BerUgni e Peter Fak 


Q ualche armo fa un noto comico geitovese siseri- ' 

' -fl offrire da un noto ptoprieteito di televisioni mi- ' 
lanese be miliardi - o giù di B - di ingaggio. 
lei mi parlasse di duecentomila lire - rispose - - 

_, potrei dirle di sio dir». Ma tre miliardi che cosa ‘ 

significa?». Una risposte evasiva (i comici sanno ' 
benissimo che cosa sor» i miliardi) ma forinidabile: la ba- 
duzkx», in chiave surreale, della celebre e sempre disattesa - 
massima: •Coni soldi non si può comprare tutto». 

. ' Benigni, naturalmente, ha già di che mettere insieme 
pranzo e cena: ma cinque miliardi sono cirx|Ué miliardi an¬ 
che per lui II suo rifiuto di lare pubblicilà (sia pure per le de¬ 
mocratiche Coop) significa semplicemente che per tutti noi' 
il tempo è poco, ed é addirittura pochissiii» per un artisla', 
che sta faticando bitomo ai suoi progetti 0 tempo di Beni¬ 
gni, per Benigni ha un valore incalcolabite e un prezzo im- ' 
pagabile. La morale, in fondo, non é eroica ma banale: è 
m^Uo occuparsi di se stessi che del proprio successo eco- 
itoinico. soprattutto (piando il successo ecorwmico avuto 
fin rjui'tfipende pieprio dal fatto che ci si é occupali di se 
stessi Peccato che 11 buon senso di Benigni non appartenga ! 
(piasi a itessur», ormai; tento che la sua i»imale stima (fi 
sé, la sua minima Igieite artistica ci sembrar», di fronte aTri. 
fiutodicinquemiliaidi,ungestodilnauditocoiaggio. .. 


COMUNE DITORINO 
Asiessotwo.alla Cultura'”-' 

REGIONE EMIUA-ROMACNA 
AsSe s scrato atta Cultura 


! COMUNE DI LUCO 
ITeatro «C. Rossini» 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMIUA-ROMACNA 
«Arturo Toscanini» 


qMnsabiie, secondo hii, dd ' 
malcontento creatosi ba le file 
' dei. balteflni. dell'Opéra, Du- - 
’ pond non nasconde lasuabi- 
. soddlalazione per il cartellone, 
in parte già Ingrostato, Che ha 
doMito accettare. <ono ihisci- . 
; losoloacaiKellareilSbgrMdf 
una notte di metta estate e uà 
ottenere che la Cfsefte; Frevbta 
: in aprile, sia tutta rinnovata, 

' .con le scenegtfaiiae di un pit- 
' tete bhepersonatmeflte coiisi- 
duro il nuovo. Picasso. Ho poi 
. WbOdòtto una lunga stagione 
di òHfitelltà alle maggloii com¬ 
pagnie di dama (tei monda 
' dalia Marttia Graham Dance 
Company sU'American Ballet 
Theatre fii» al Touriheater 
Hupperial di Pina Bausch che 
rimonterà per noi, in febbraio, 
la sua inpótia in Tauride. Co¬ 
munque solo dalla prossima 
stagione potrò esprimere un 
cartellone tutto mio e attore ne 
.veibete delie bell». 

Pabick Dupond vorrebbe 
manteiwre tutti i suol segreti 
Ma non ce la fa. Q confida che 
dal prossimo settembre la sua 
nuova, grande tamIgUa sarà af¬ 
fidata atte cure di Jerome Rol> 
bins, il settantaduenne, cele- 
beirlmo coreografo di Hteit 
de Starr dtte, avendo lascieto 
definitivamente II NewYorfeO- - ' 
ty Battei (compagnia che ha 
diretto e codiretto eAterie ripte- 
sestndelI949)pertrasferirsia ’ 
Parigi,' •pobebte bóvaieairo- 
péra una sua seconda casa», «fi 
progetto Robblns - spiega Du¬ 
pond-ci costerà be mesi di la¬ 
voro. da settembre a iwwem- 
bre. Ma quando Robbins mi ha 
chiesto tutto questo tempò per 
provare non mi sono opposto. 
La mia compagnia ha bisogno, 
é vero, di raddoppiare le sue 
(Dumérnel mondo, anche per 
ché il budget ecorromico dal- 
l'anr» prossimo sarà decurta¬ 
to, ma ha bisogno anche di 
grandi coreografi, di grandi 
protagonisti. Io cerco questi e 
quelli». 

Responsabilizzato nella sua 
nuova veste. Dupond partirà 
ba dieci giomi per Mosca dove 
il Balletto dell'Opéra sarà invi¬ 
telo in luglio. •Devo farmi un'i¬ 
dea delle condizioni tecniche, 
che boveremo là. tiw.Sor» già 
sicuro che ci comporteremo 
come.il Teabo alla Scala; por 
. tererr» con.r»! cuochi, calzo- 
laie parrucchieri». .: 


MUSICA DEL XX SECOLO 

Ciclo di concerti dedicato ai compositori italiani contemporanei 

ANTEPRÈm ITALIANA 

LUGO DI RAVENNA 
TEATRO G. ROSSINI . 

16-17 ottobre 1990 . 


-Musiche(b: ■ ,. ■ 

- aMadetna.Ri'VIiMi.S.CcrvasonLC.PetraseLS.SciaiRlno.L.Berio.F-VacchLL.Nono. 

N. CasrigUorii, F. DenafoM, A.€lcmenU, L. Ferrerò, R-Malipiefo, L» Dallapiceola 

ORCHESTRA SINFONICA DELLEMUIA-ROMAGNA 
«Arturo Toscanini» 

• ' (^ompletsoCamerisUco r' ■ 


VICTOIUASCIINEIDER 


to|itano 


MASSIMILIANO DAMERINI 

pianoforte 


Direttore: 


GIUSEPPE GARBARINO 


INGRESSO AD INVITO 

Inforti teii on» e prenotazioni presso l'UfBc» Teatro dei Owrrune (fi Lugo: tei. OSéSt'SSOS? 


■ Prima esecuzùmeuffìcùtk: 

NEW YORK - Equitable Theatre 

21-25 ottobre 1990 
nell’ambito della raaa^na 

SETTEMBRE MUSICA 


rUnltè . 

Domenica 
14 ottobre 1990 
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WO/Crti^LANCIA 

Prie Stinta 

CoBura: 

«n discorso 
è chiuso» 


I 9 minima 16° 

Ieri Q massima 28° 

Oocrì il sole sorge alle 6 21 
etramontaallel7 33 


Roma 


La redazione è in via dei Taunni, 19-00185 
telefono40.49.01 

Icronistiricevonodalleoie 11 alle ore 13 
edalleore ISalleore 1 
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IfO/Oll^LANCI^ 


■I •]! discorso è chiuso*. Da 
domani 1 repubblicani entrano 
ufficialmente tra le fila deU'op- 
pofliione In Campidoglio Do¬ 
po la •diserzioni* di de e socia- 
Ibtf wIlIngimBO del PrI nella 
maggkmnza e le fredde di¬ 
chiarazioni del sindaco (ila 
nostrae una maggioranza che 
funziona, che non ha bisogno 
di essere salvata da nessuno*), 
il gnippo capitolino dell’edera 
dimostra di essere interessalo 
seiApra meno ad appaiai^ 
(•«M lo abbiamo chiesto 
nob) agH uomini del quadri- 
paitiio, Mia chiara presa di di- 
«tanm di MammI, ministro del¬ 
le Poste, nonché consigliere 
comunale, fa seguito quella, 
uhfitlotc, del capomippo ca- 
'pitoUno. *10 mimioranza ha 
cambialo idea? Andremo 
avanti per la nostra strada*, di¬ 
ce Saverio Collura. 

Termina, di fatto, quel rap¬ 
porto costruttivo che il Pri ave¬ 
va intessuto sin da dicembre 
corsia punta Carraio, pur non 
enirando nella msggloianza. 

I La disponibiliii del sindaco al- 
l'ingróso del Pri nella coalizio¬ 
ne era stata liaffermata anche 
nel programma. Dopo IO mesi 
questo passaggio per I repub¬ 
blicani sembra assumere le 
sembianze di una svendita, vi¬ 
sta la fredda accoglienza di tut¬ 
ti i partltL •£ finitala non oppo- 
sizicne - afferma ancora si¬ 
lura - Se I quattro partiti si rl- 
lentono autosufflcienti non cl 
sono molivi di dialogare, se 
non nelle sedi istiiuzionali. Hi 
consiglio comunale*. 

Resone 

«Senza soldi 
tecoop 
dei detenuti» 

j ... ) lO 

Il Comune lamia m-rosso 
le cooperative, dove sono im* 
pegnati I detenuti ammessi al 
lavoro esterno C'é una legge 
regionale, d’biiziativa del Pei, 

I esecutiva daire?, che prevede 
, linmziamenti per le associa¬ 
zioni che svolgono un pro¬ 
gramma di risociallzzazione 
dei redusL Ma ramministra- 
zione comunale ha corrispo¬ 
sto i fondi soiumto per l'87 

La responsabilità é dell’as- 
' sessore ai servizi sociali, che 

* non si cura ormai da Ire anni di 
liquidare i tondi alle cooperati¬ 
ve, nonostante la prescrizione 
stablliui dalla legge. Gli effetti 

* di questo *abbandono*poireb. \ 
belo essere disastrosi Sulla vi¬ 
cenda é intervenuto Angiolo 
Marroni vice-presidente della 

* Regione, sottolineando la ne¬ 
cessità ^ una decisa volontà 

j politica per sbloccare questa 
faaedistallo *Mentrevengono 
lanciab allarmi per la 'higa' di 
' un detenuto su cento che lavD- 
I sano all’estemo - ha dlchiara- 
I IO l’esponente comunista - si 
bnpediace ai 99 che non *hig- 
, gotto' di avete la giusta retri¬ 
buzione deH’opera prestata, ri¬ 
schiando cosi di spingere alcu¬ 
ni di essi nelle brmia delle or- I 
, ganizzazioni criminali*. I 


Sarà presentatodomaniil bilancio 1991 
L'assessore Palorntóto^Ot%(orràaBa^ 
10% di spesain menò pèr servizi e assistenza 
Aumentfdel 5% per tutte le tasse 

Ta^ebalzeliì 
Il 0)mune batte cassa 


Poche nuove, anzi vecchissime. Il piano finanziario 
che domani mattina l'assessore al bilancio Ulùstrerà 
in giunta sari l'ennesima operazione di scure di 
un'amministrazione in cerca di soldi. Ma con i me¬ 
todi di sempre. Palombi annuncia tagli del 10% nelle 
spese per beni e servizi e aumenti a carico dei citta¬ 
dini del 5%. Dopo la discussione in giunta il provve¬ 
dimento arriverà in aula. 


rAMOuimiNO 


duro itt un tettoie già forte- 
ménte perteUzzalo e-con si¬ 
tuazioni tat grave- crtoi fman- 
ziarie- prapno’in questi giorni 
45 cooprmtive dleetisienza 
domiciiiere-agK-ADZIani e agli 
handicappati eonveqzionaie 
con il Comune tpno in stato 
(U agitazionepertM da- giu¬ 
gno, 11 SOCfoperatori che vi la¬ 
vorano non. pi^plscono 
compensi- - . 

Solp l»punta.di un iceberg. 


OR- Molta forbice e nlent'al- 
tro. Incerto se scegilere l'aria 
severa o quella dimessa l’as- 
sessoie al bilancio, il demo¬ 
cristiano Massimo Palombi 
porterà dometrT rruittina in 
giunta 11 suo prospetto di spe¬ 
sa e Investimenti per il prossi¬ 
mo ermo. 

E per la seconda voha, nel 
gbD di otto mesi (la nuova 
legge sulle autonomie locali, 
intatti prevede che ff bilancio 
prévenilro wnga approvato 


entro il 31 ottobre, in arttici' 
po, quindi rispetto agli anni 
passati), rassessoiedttfnocrt- 
stiano si prepara ad. aithtin- 
ciare «tempi rigldlsst|ni* per,! 
romani. 

Per •rientrare» del centoses¬ 
santa miliardi che la finanzia¬ 
ria ha tolto ail'ammlnistrazio- 
ne capitolina. Màssimo Pa¬ 
lombi. assessore al bilancio, 
proporrà un drastico tàglio. 

se per beni e 


spese coneniLsuiin bilancio 
comple»i)cq,w,4,inlIà millar- 

^*‘8 ctipifotòiSr «sacrifici* 
non si fnrne qui. Nuove en¬ 
trate dovrebbero essere ga¬ 
rantite da aumenti complessi¬ 
vi, del SX, In quasi tutte le voci 
tùsablli: tutto feirpo per 
quanto il rUii^to del 

biglleno del'buK pià non é 


Anche in questo caso Pa¬ 
lombi npropone lo stesso pa¬ 
norama. Nel marzo scorso si 
era presentato con una pro¬ 
posta che definire severa é un 
eufemismo- incremento del 
25% della tassa sulla nettezza 
urbana, del 75% sulle corices- 
sioni comunali, lievitazioni 
per Iclap, tasse sulle attività 
pr^essionall invìm, e con 
un'impennata dei 42% delle 
iBsae extratributarie, come le 
multe. La quadratura del cer- 
phio. Infine, resta la già an¬ 
nunciata vendita dlxlica 10 
mila immobllidi proprietà del 
Comune, l'utUmo espediente 
per rimpinguare le casse co¬ 
munali 

Insomma si tratterà del bi¬ 
lancio di un Comune un po' 
in disarmo che batterà cassa 
con l metodi di sempre. 4.e 
condizioni della finanza capi¬ 
tolina sono drammatiche», 
aveva sentenziato in prtmave- 



Una veduta del CampMoolloJlamanl prtmoésanià del bilancio'91 


ra Palombi ricordando il pe¬ 
so degli interessi sul mutui 
(1.100 miUaidi nel W) e la 
scarsa conslsienzà dà nsle- 
rimenU dello Stato e delPaim- 
minlslrazione regionale. 

Ma II sindaco Carraio, che 
proprio allora, lamenlandosi 
per gli scaisi contribuii per 
abitante che riceve la capitale 
(440 mila lire, rispetto alle 
S70 di Milano e alle 680 mila 
di Napoli), aveva annuncialo 
l'apertura di una «vertenza 


Roma* ha fatto scarsamente 
-semire i latti alle parole 
Dopo la discussione in 
ghinia; che non senbra affatto 
scontata, se non dovessero 
esserci rettifiche rilevanti, U 

E lano Palombi airiwrà entro 
I fine del mese in Consigli 
comunale 

È probabile che il testo del 
bilancio «varchi* la sala delle 
bandiere il 30 ottobre Solo 
un giorno, quindi, per la di- 
seuulone e l'approvazione 


n prowedirtientD dopò I^Jspgziom di polizia nella capitale, a Guidonia e Bracciano 
La Cgil denuncia: «Ip Hjmesi 39 morti bianche». In arrivo lo sciopero degli edili 

S^uesbrati sedìd cantierì: «Inscurì» 


La magistratura ha disposto il sequestro di sedid'^uil 
cantieri «a rischio», a Roma, Guidonia e Bracciano; 
non erano rispettate le più elementan norme andn 
fortunistìche. Dopo le due «morti bianche» di vener¬ 
dì, la Cgil fa sapere che, nel Lazio, ci sono state 39 
vittime in 11 mesi. Domani si riuniscono le segrete¬ 
rie romane degli edili, per decidere le forme di lotta 
da adottare. In arrivo uno sciopero della categoria. 


BLAUOIAARLITTI 
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oa Vvnetdl 12 ottobre Fran¬ 
co Cinti, 25 arati, muore folgo¬ 
rato, mentre manovra una gru 
della Cepiv di Pomezia Giu¬ 
seppe Pazienza, 57 anni, al la¬ 
voro su di un'lmpalcalura a ot¬ 
to metri d'altezza, perde l'equi¬ 
librio e si sfracella a tetra, den¬ 
tro Il canUeie Fenofir di via di 
Valle Aurella. VenUquattr’oie 
dopo, un magistrato dispone il 
sequestro di sedici cantieri. 
Roma, Guidonia, Bracciano, 
uomini della polizia giudiziaria 
- su sollecitazione del sinda¬ 
cati - in questi giorni hanno 
ispezionato alcuni cantieri del¬ 
la capitale e della •cintura*. 
Hanno visto operai, senza cin¬ 
ture. lavorare ad altezze da 
vertigini Hanno preso nota di 
posti, dove, per la fretta, le 
macchine non vengono mai 
bloccale . Il rapporto è arriva¬ 


to sul tavolo di Clio Cappèlli 
pretore presso la procura cir¬ 
condariale, che ha ordinato la 
chiusura 

DI lavoro si muore Fianco 
Cinti e Giuseppe Pazienza so¬ 
no le ultime due vittime. Quin¬ 
dici giorni prima, Savino Gra- 
nleri, anch'egli edile, aveva 
peno la vita In' un canoere C 
una strage Schiacciati dalle 
presse, caduti dalle impalcatu¬ 
re, fulminali, bruciati. Risalen¬ 
do i mesi e i giorni di questo 
1990, l'elenco sembra non fini¬ 
re mai 

In ondici mcali soltanto 
nel Lazio, le «motti blattche* 
sono state 39. È stata la Cgil, ie¬ 
ri, a fomite i dati. Trentanove 
vittime, «dlsttlbutte» quasi 
equamente Ita cantieri edU « 
fabbriche. Nel lare i conti, il 
sindacato si é posto un Inteno' 


.’’ ' t* j. A 






Due operai al lavoro in un cantiera «a rìschio*- 


gativo c'é un giorno della setti¬ 
mana, per caso, in cui si muo¬ 
re di pro° E bastalo scorrere il 
calendatioi'pepsooprireche gli 
incidenti mortali si sono verifi¬ 
cali principalmente negli ulti¬ 
mi- gtotril dèlia settimana lavo- 
lallva. In undici mesi di lunedi 
ha perso la vita una sola perso¬ 
ne (2,5 percento) DI martedì, 


sono morti due operel (15,4 
per cento) Il mercoledì, i nu¬ 
meri subiscono un’impennata, 
otto -vittime, n venenll, nove 
(23 per cento). Di Oabato - 
quando parecail cantieri e 
fabbriche sonochhisi -d tono 
staU sette morti (18 per cen¬ 
to) 

•UccU dallo ■ trem i. Da¬ 


vanti al numeri, Fulvio Vento, 
segretario regionale della Cfiil. 
dice' 4 ritmi di lavoro e II tte- 
quenta ricorso agli straordloail 
rallentano la capacità di cpn- 
oeniiazioiia.JnI sembra evi* 
dento che- si muora di di 
stres». In sostanza, dopo II ri¬ 
poso domenicale, la Mnte si 
presenta al lavo» conia men- 


Domani sciopera 
il metrò 
Fermo tre ore 
dallel2.30. 



teilMeà. Pbl ituin mano che 
passano i giorni l'attenzione 
viene meno Ancora Vento 
•La betta, la corsa al completa¬ 
mento deU'opera e gli incentivi 
nducono la vigilanza dei re¬ 
sponsabili e de^l stessi operai 
Le istituzioni avevano preso 
degli Impegni. Siamo ancora 
In attese che cominemo a ri- 
spettuii* 

Accordi di carta. L'intesa, 
cui il riferisce Fulvio Vento, ri¬ 
sale a questa estate Nei mesi 
dei cantieri mondiali - sopra'- 
lulto a Roma - gli incidenti 
erano quotidiani In tutta Italia, 
a lavori finiti, si contarono 24 
morti Nel Lazio, i sindacati co¬ 
strinsero i rappresentanti di 
Comune e Resone a mettersi 
iniomOa unrtavolo Si arrivo a 
una ■caria degli impegni* più 
coefiolil nei cantieri e nelle 
fabMdie. piO prevenzione. 
piU iqiettoridel lavoro Comu¬ 
ne e Regione lirmatono il do¬ 
cumento, Quell’intesa non é 
mai stata applicala. ' 

Uno adópero in anlvD, 
Dopo la mrate di Cimi e Pa¬ 
zienza, domani si riuniranno le 
segreterie romane degli edili di 
Cisl e liil Decideranno le 
fonne di lotta da adottare £ 
quasi cerio che, entro la setti¬ 
mana. sarà indetto uno sciope¬ 
ro delltnlera categoria 


Giornata nera in vista domani per i pendolan la metropoli¬ 
tana «A* e <B* e le lutee ferroviarie Roma-Lido, Roma-Panta- 
no e Roma-Viterbo non saranno in funzione dalle 1230 alle 
1 S.30 a causa di uno Kiopeto indetto dai macchinisti dell A- 
coliaL In calendano preristo altre astensioni per il 22 e per il 
29 ottobre I macchinisti chiedono il passag^ di livello di 
categoria, ma la loro richiesta é duramente contestata dalle 
organizzazioni sindacali Cgil CisI e Uil 

A Ostia Crisi annunciata in XIII cir- 

i reDUbblicani coscrizione per l'uscita dalla 

I repuopiicani glu„^ ^ pentapartito dei re- 

laSClanO pubblicani. Le dimissioni 

il nantanartit» consigliere Pn. leandro 

II pemaparuiw Bazdnl dichiarate len in 

una conferenza stampa a 
Ostia, sono arrivate dopo 
l'approvazione, da parte della maggioranza, di un nuovo 
plano per la lottizzazione di Malafede, nella zona di Acilia. 
Su questa giunta, già al centro di due scandali che hanno n- 
guardato gli asiU nido e la legittimità di alcune rtomuie, in¬ 
combe anche la richiesta di dimissioni del presidente avan¬ 
zata dal Pei che ha anche minacciato il ncoiso al prefetto 
per sanare lo stato «di illegalttà* in XIII 

TOfVlQIIRtbtd «Nella nostra sezione nessun 

S mIam A Mitli»*» iscritto ha dato vita a manite- 

eZHHia rapila stazioni per contestare la 

«Nessuno COnteStn proposta dei nuovo nome e 
Il HtiMun 4el nuovo simbolo» I mem- 

II nuovo ra» bn dei direttivo e gli iscntti 

alla sezione del Pel «Nino 
Franchellucci» di Torplgnat- 
tara hanno smentllo seccamente, dopo la notizia apparsa 
siM'UnItà, che qualche loro iscritto abbia manifestato da¬ 
vanti alla sezione esponendo l’immagine di Stalin per conte¬ 
state l'albero, l'immagine del nuovo simbolo, e il Pds, il nuo¬ 
vo nome proposto da Achille Occhetta 

CommisdoneiUds Si é insediala ufficialmente 

inSOduRB iOfl Aids nominata dalla giunta 

hicmpidosiio r3sr5,t!sr..s 

Mano Picchi e i professori 
Vincenzo Vaco, Feiduiando 
Aiutle Franco Sorice. Compito della commissionenetificate 
mensttmento il tavolo wobo daQa Caritsa e dalla cooperati¬ 
va Osa. cui é staio affidato l'ittcaiico per l'assistenza domici- 
Uate ai inalati di Aids in L Vili, OC e X cncosctizione; organiz¬ 
zare coni diaggtomaineittoepfedispone un «piano Integra- 
lo cittadino» che sarà attuato alla finedeUa spenmentazione 
nelle quattro circoscrizioni a giu 0 M>, ed esteso in tutta Ro- 


Torplgnattara 
Sezbne replica 
«Nessuno contesta 
il nuovo Pei» 


CommisdoneiUds 
dddnqne esperti 
insediata ieri 
in Campidoglio 


Tentato furto Tentalo hnto alTagenzia 

rniirocAid» della Cassa di Risparmio del 

«rawiss Monte di Pietà ieri mattina 

allabanca aUe cinque e mezza. 1 ladri 

dd Monte di Helà. gLSSlTditK 

< v-* • ib dell'istituto di credito su 

pegno sarebbero stati tre, 
sono fuggiti quando, dopo aver tranciato con ura gigante¬ 
sca cesoia la sbarra di una finestra al primo piano, é scattato 
l'allarme che ha fatto subito ac co nere gli agenti del servizio 
di vigilanza. 

Manifestazione Agenti di custodia in fer- 
dltfdili todSMiH mento mentre é in dlscussio- 

aegiiagemi ne in parlamento la legge di 

di custodia tiionna che stabilisce, per la 

a Mnisf-toritAriA categoria, il riconoscimento 

momwcnono 1 ^^ sindacali Per 

domani pomerìggio é stata 
organizzata una manifesta¬ 
zione davanti a Montecitorio, mentre martedì (quando ri¬ 
prenderà la discussione) gli agenti confinueianno a presi¬ 
diare la sede parlamentare fino a quando la legge non sarà 
definitWamenie approvata. 

TnrOttinin un cippo, riaffiorato dal ter- 

«UlieinuaH ha fornito la prima lesimo- 

VSnCravnnO un dio nianzasullauocheanchea 

Pillile ad AnaHOto - Tarquinia si venerava una 
sunne aa.Hpailll» ' dMnltà etnisca aaslmilabile 
airApollo greco Due parole 
scolpite sulla stole, «Suri», la 
divinità venerata dal misterioso popolo dell'alto Lazio, e 
«Selvas», il dio latino dei boschi protettore dei confini, gli ele¬ 
menti che hanno rivelato Tlmpoitanto scoperta annuncia'ia 
ieri da alcuni studiosi riuniti a Vtteibo per un convegno sugli 
etruschL 


Manifestazione 
degli agenti 
di custodia 
aMontocitorio 


Linee Cassino-Civitavecchia .Per via Poma la questura smentisce Inesistenza di un «supertestimone» 

a treno ritarda...» Aliali^ sul sanguc di Vanaotte 6 Volpoiiì 
uTteiefono sui convogli Giovedi SI conosceiaimo i nsimati 


I_ ADWAiUTMlO _ 

Arrestato suUa Casda 

In casa droga e armi 
Fu accusai» d'avere ucciso 
a fidanzato di Mfiva 


Tarquinia 
«GlietniscM 
veneravano un dio 
simile ad Apollo» 


t H «Pronto, capo? Sono in ri- 
I làido, ma la colpa é del tre-. 
I na.». Un telelono amico sui 
! ireniRoma-CivftaveochiaeRo- 
' ma-CassIno, per comunicale 
! tempesUvamente l'eventuale 
I litaido ai datori di lavoro È 
I questa la richiesta delle asso- 
I dazioni pendolari delie due li¬ 
nee. presentata ieri a Qam- 
pado Scoppa, assessore pro¬ 
vinciale al Bilancio. Secondo i 
' viaggiatori, un apparecchio te- 
t lefcnico a schede consentireb- 
1 be di ridurre al minimo i disagi 
I causali dai Irequenli ritardi 
\ Bostorebbe infatti una telefo- 
t nata dal treno in corsa, o fer- 
’ ino in qualche stazione inter- 
• media, eli capo ufficio sapreb- 
' be toninediaiamente quanto 
I tainpo dovrà attendere prima 
di veder comparire il dipen¬ 
dente. Fino a oggi, tutto é affi¬ 


dato airimmaginazionr se I 
dipendenti residenti in una cit¬ 
tadina tra Civitavecchia e Cas¬ 
sino non arrivano puntuali, il 
datore suppone - a naso - che 
fltrenosiainrilaido. 

Giampaolo Seoppa ha de¬ 
positato la richiesta del pendo¬ 
lari sui tovolt del ministri dei 
trasporti e della protezione ci¬ 
vile «Troppo spesso sul treno 
si verificano situazioni di emer¬ 
genza - sostiene l'assessore 
provinciale al Bilancio -. Ad 
esempio, passeggeri bisognosi 
di cure, grazie al telefono, po¬ 
trebbero trovare la necessaria 
assistenza alla prima stazione. 
I malviventi, invece, potrebbe¬ 
ro trovare ad attenderli la poli¬ 
zia In questo modo, tra l'altro, 
li puOsperare che venga posto 
termine alle scorribande not¬ 
turne dei teppisti» 


Non c'è alcun «supertestimone» nelle indagini sul 
delitto di via Poma. La notizia, diffusa ien» è stata 
smentita dal capo della squadra mobile. Sempre ie¬ 
ri, il giudice delle indagini preliminan ha affidato ad 
un'équipe formata da tre esperti le analisi per accer¬ 
tare il gruppo sanguigno di Pietnno Vanacore e di 
Salvatore Volponi. I risultati della perizia saranno re¬ 
si noti giovedì prossimo. 


«NORIA OAfAROONI 


la Sono state affidate a tre 
periti le analisi per accertare li 
gruppo sanguigno di Pietrino 
Vanacore, il portiere di via Po¬ 
ma, e di Salvatore Volponi, il 
capufficio di Simonetta Cesa- 
ioni II giudice per l'isinittorìa 
preliminare, Giuseppe Pizzuti, 
ha nominato perito d'ufficio, 
SU richiesla del pm Pietro Cata¬ 
lani, il professor Vincenzo Pa¬ 
scali deU'lstituto di ematologia 


forense dell'universllà cattoli¬ 
ca Su richiesta degli avvocati 
Olmo e De Vita, diiènsori ri¬ 
spettivamente di Volponi e Va¬ 
nacore, sono stati inoltre inca¬ 
ricati il dottor Giovanni Sat- 
chetti e la dottoressa Caria 
Vecchiotti, entrambi dell'Istitu¬ 
to di medicina legale dell'uni- 
versitàdiRoma.-Nessun parìto 
è stalo invece richiesto dall'av¬ 
vocato Molinaro, li legale della 


famiglia Cesaionl L'esame sa¬ 
rà effettualo martedì prossimo. 
I nsultall delia perizia, la prima 
ufficiale e dunque valida al tini 
processuali, saranno conse¬ 
gnati al magistrato giovedì 
U dirigente della squadra 
mobile. Nicola Cavaliere, ha 
smentito len resilienza di un 
«supertestimone», inquilino del 
palazzo di via Poma, perso¬ 
naggio considerato «autorevo¬ 
le» per l'attività professionale 
che svolge li giorno dei delitto, 
il 7 agosto, U «uperteste» si tro¬ 
vava davanti al cancello di via 
Poma in attesa della macdiina 
di servizio che avrebbe dovuto 
pOMarlo-tri uffielo, quando ha 
Incontralo un giovane che gli 
ha Chièsto con fare bnisco in¬ 
formazioni ■uH'ufHcio degli Al- 
beràii della Goventd Erano 
da poco passate le fé; Ma il ra¬ 
gazzo, dopo aver saputo che 


l'ufficio era din quel condomi¬ 
nio, ma non aperto al pubbli¬ 
co, se ne sarebbe andato via 
subito, senza citofonare o en¬ 
fiare nei cortile par uscirne 
quindici mbiutt dOpo, come 
era stato acii»ohei giomi scor¬ 
si. Una tesHmonlama che, se¬ 
condo il capo della mobile, sa¬ 
rebbe stata raccolia nelle pri¬ 
me ventiquattr'ore di indagini 
In effetti c'é da considerare la 
marxrala coincidenza degli 
orari Se anche quel giovane 
fosse entrato nel palazzo di via 
Poma alle 16 per uscirne alle 
16,15, non potrebbe comun¬ 
que aver ucciso Simonetta, 
che alle 17,35 ha itorlalo-àl te¬ 
lefono con una sua collega per 
una questione di lavoro. 

Sul fronte dellefndaginl nes¬ 
suna novità di rilievo, ad ecce¬ 
zione di un diario di Simonetta 
deU’82 che il padre della ra- 


S !za ha consegnato al pm 
lalani per fargli meglio com¬ 
prendere la personalità della 
figlia. L'avvocato delia lamìgUa 
Cesaronl Lucio Molinato, ha 
invece replicato polemica- 
mento ad alcune dichiarazioni 
rllsacisito dal questore di Ro¬ 
ma, Umberto fmprota. durante 
la trasmissione del Tg2 su via 
Poma, di giovedì scorso •Il 
questore ha nievato un gesto 
di maleducazione nel compor¬ 
tamento di Paola Cesaronl - 
ha detto Molinaro - in quanto 
la sera del 7 agosto sarebbe 
entrata nell'ufficio di via Poma 
senza prima suonare o bussa¬ 
re Ora, mi chiedo, si parla di 
un'indagine su un omicidio o 
si h un discorso salottiero sulla 
presunta cattiva educazione di 
Paola? Ciò che ha detto il que¬ 
store non risponde ai fatti. 
Debbo quindi presumere che 
non abbia letto gli atti* 


H Mezzo chilo di droga, tra 
eroina e cocaina, é stato se¬ 
questrato ieri dai carabltueti 
del reparto operauvo, che han¬ 
no fatto irruzione all’alba In un 
lussuoso casale nella contrada 
Tragllatella, alla perUena nord 
di toma In casa, sono state 
trovale anche 700 munizioni e 
un fucile Bemardelli calibro 
12 , con U numero di matricola 
limato II proprietario della fat¬ 
toria è FriuKO Leoni 47 arali 
romano, che nel '79 venne a^ 
restato con l'accusa di aver UC¬ 
CISO con sei colpi di pistola l’at¬ 
tore Mario Piare, a sua volta 
noto per aver avuto una rela¬ 
zione con la cantante MUva. 
Par oltre un anno rimase In 
carcere, fin quando, nelI'Sfi, 
venne assolto per insufficienza 
di prore I carabinieri hanno 
sorpreso all'interno del casale 
anche la sua attuale conviven¬ 


te. Rossella Elidenti, di 24 anni 
Per entrambi, portati rispettiva¬ 
mente a Regina Coelì e a Re- 
bibbia, l'accusa é di detenzio¬ 
ne al fine di spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti e di ricettazio¬ 
ne e deteitzione illegale di or- 
mae munizioni. 

Le indagini erano state av¬ 
viate alcuni giomi fa, quando i 
militari si sono insospettiti per 
l'improvvisa disponibilità di 
denaro di Franco Leoni che 
sempre nella contrada Ttaglia- 
tella curava i lavori di ristruttu¬ 
razione di una grande villa. 
Durante la successiva perquisi¬ 
zione del casale, i militari han¬ 
no trovato e sequestrato bilan¬ 
cine di precisione, sostanza 
per il taglio della droga e dena¬ 
ro contante e in ass(^ per un 
valore supenore ai cento mi¬ 
lioni di lire 


runità r)*! 

Domenica x I 
14 ottobre 1990 taà X 
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REPARTO UOMO 


■; 

VESTITO pura lana 

L. 

95.000 

VESTITOtirandl marche ; ‘ 

;L."; 

T95JW0 

GIACCA pura lana 

L. 

89.000 

GIACCA pura lana 

L. 

49.000 

PANTALONI flanella/lana 

L. 

39.000 

PANTALONI/gabardine 

L. 

29.500 

PANTALONI pura lana 

L. 

18.900 

IMPERMEABILE leggero 

L. 

49.000 

TAPPETI 



TAPPETI 120X170 

L. 

49.000 

TAPPETI 130X190 

L. 

65.000 

TAPPETH70X235 

L. 

99.000 

TAPPETI 190X285 

L. 

129.000 

BAMBINI 



FELPE puro cotone 

L. 

7.900 

JEANS Wrangler 

L. 

12.000 

POLO lana 

L. 

3.900 

CALZINI 

L. 

850 

SLIP cotone 

L. 

1.000 

PIUMONI 

L. 

39.000 

GIUBBINI imbottiti 

L. 

15.900 

SCUOLA 


■■ ■■■■ ■ ' 

GREMBIULI scuoia 

L. 

3.900 

ZABM cartelle 

L. 

7.900 



INTIMO 

COLLANT gold lady 
CALZINI tennis 
a^iOGISEI^l i 
SLIP puro cotone 
SLIPdonna 

CANOTTIERE puro cotone 
SOTTANE 
MAGLIE M/L lana 
PANCERE 

TESSUTI doppia altezza 

VELLUTO a coste (mt.) 
FLANELLA vari colori (mt.) 
TESSUTI per tendeTino (mt 
TWEED pura lana 

JEANS 

OFFERTA jeans 
JEANS Levi’s 
JEANS Quarry 
PANTALONI veli. 

«Visconti di Modrone» 
GIUBBINI Chiodo ’ • 
PIUMINI 

GIUBBINI footing 
PANTALONI footing 
GIUBBOTTI Jeans Carrara 
JEANS Mash calibrati 



_ Jl 


A ' t 

: \ 

L. 

750'>. 

L. 

950 

-L. 

^^1.950^ 

L. 

1.000^'^ 

L. 

3.900^ 

L. 

3.900 

L. 

9.900" . 

L. 

3.900 

L. 

4.900 

L. 

3.900 > 

.)L. 

2.900 : 

L. 

7.900 

L. 

5.900;; 

L. 

25.900 

L. 

29.500 

L. 

10.900 


29^000 

L. 

39.000 

L. 

39.000 

L. 

19.500 

L. 

29.500 

L. 

29.500 
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ROMA 



Oltre 5000 ragazzi contro la logica delle armi 
in piazza con la Fgci e altre organizzazioni 
per esprimere solidarietà ai palestinesi 
Traffico in tilt da San Giovanni a pia 2 èa Venezia 


«No alla guerra» 

Gli studiti in corteo 



Cinquemila studenti ieri in corteo per il ritiro delle 
ione militari dal Golfo e contro il massacro di Geru¬ 
salemme. Nessun incidente ha turbato la manifesta¬ 
zione organizzata dalla Fgci. Divisione nei collettivi 
studenteschi, presenti ognuno con una piattaforma 
propria. Gli Autonomi in coda al cotiteo circondati 
da un cordone di polizia. Ttaffico in. tilt tra piazza 
San Giovanni e piazza Venezia. ' ' 


ANNATAROUIHI 



■i Un prInM appuntamento 
non unitaifo per il movimento 
che toma in piazza. Assembla. 
U sotto gli ttiiaeioni, divisi sui 
programma, gli studenti medi 
che si sono rumiti Ieri mattina 
in piazza Esedra per la manUe. 
stazione a favore della Palestf- 
na e contro l'embai^ nel Gol¬ 
fo persico, hanno marciato 
compatti, ma in un'atmosfera 
carica di dissenso. Circa cln- 
quemlla persone per la que¬ 
stura, il doppio secondo gli or¬ 
ganizzatori. hanno sfilato In 
corteo. Un fiume di studenti 
convocati dalla Faci, ma non 
tutti con la Fgci Unltr sulla Pa¬ 
lestina. divisi sull’embargo per 
il popolo Irakeno. 

•Viva rolp. unico legittimo 


rappresentantadel popolo pa- 
lesdnese^ Erano Mo quando, 
con hi tasta lo aiilacione porta¬ 
lo dagli Mudanti palestliiesi, è 
Iniziala la manifestazione. Die¬ 
tro, scortato da un cordone di 
polizia che gli impediva di la- 
aciare il corteo. Il gruppo di 
ftudentl legati aH'area di Auto¬ 
nomia. Un provvedimento de¬ 
ciso per scongiurare Inizlailve 
isolate, soprattutto dopo il prò- 
cedente di martedì acorso, du¬ 
rante la prima manifestazione 
per la PalesUna. Una eccita che 
e placIttW'fpaoo agii studentll 
••Ci hanno‘icitotincau a catic- 
pioiWi-'nBCOOlat'Uno studente 
• hanho icicalo di dividere II 
corteo craendo un cordone al- 


rintemo, ma circa un centi¬ 
naio di noi si è seduto per lena 
lino a quando la polizia non 
ha permesso di liunirsb. L’o¬ 
norevole Giovanni Russo Spe¬ 
na di E)p ha chiesto su questi 
fatti un Immediato incontro 
con II questore di RomtL 
Ventuno morti, centinaia di 
feriti, il bilancio delta strage di 
Gerusalemme, solo ieri con¬ 
dannata dalt’Onu. il corteo sii¬ 
la. senza intoppi, senza inci¬ 
denti, senza provocazioni. Un 
popolo invaso, quello del Ku¬ 
wait, embargo e fame ^r mi¬ 
lioni di persone, n corteo si ' 
muove lentamente, con le su», 
divisioni, le sue contraddizio¬ 
ni, per questa prima mobilita¬ 


zione •politica» degli studenti 
romani. «Prima di tutto la pace» 
lo striscione unitario, unico 
momento di accordo, segue a 
rtxiia quello degli studenu pa¬ 
lestinesi. «Tornado tornate». 
Quasi tutte le scuole di Roma 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione. In questa settimana le 
assemblee si sono ripetute per 
coordinare le iniziative’ ognu¬ 
no è sceso in piazza con una 
piatuilorma diversa. Ci sono 
anche Democrazia Proletaria e 
gli studenti della facoltà d'In- 
.gegnetitv «resuscitati» per dare 
' II-loro eoniilbuto politico aliai 
maniiaafeZtOttv! ^oqo UJ^k 
•Tra uccidere e moitfec'è una 
terza via»; l'Albeitelli; «InUfada 


Alcune 
Immagini 
del corteo 
degli 
studenti 
che leil mattina 
ha attraversalo 
ladtth. 

La 

manifestazione 
stèconchiaa 
a piazza 
San Giovanni 


vincerai»; il Fermi; ^HdarteU 
contro il governo palestinese^, 
il Medici dei Vascello: «Venti di 
Pace». E^ d slogan «Cloma- 
nsti Rai iVvf sbagliale, guene 
giuste non ce ne aono mal sta¬ 
te», «FIaL Seleni», Oto Melara: 
con quelle armi li mediotfenie 
spara». 

In piazza San GlovannL un 
rapido susseguirsi dlnterventt. 
Con un avviso finale «Questoè 
solo un primo rendez-vous del 
movimento studentesco roma¬ 
no. Un primo passo. L’Invito 
ora è ()uello di riunirci nelle 
scuote, di fate assemblee per 
costituii* vaAope movimento 
di masaa, che non M astenga 
dal prendere utra petizione 
dura contro la guerra». 


Denuncia del rettore Tecce, responsabile del Policlinico, contro la Usi Rm/2. Ma il nuovo ospedale tarda a decollare 

«Spingono gli infermierì a sceglieire Pietralata» 


Pofemiche sui trasferimento di personale aU’ospe- 
daledi Pletralata. Il rettore de «La Sapienza», Giotsio 
Teoce, denuncia «manovre» per convincere gli infer¬ 
mieri a lasciare il Policlinico. «Chi vuole scegliere 
Pletralata Io faccia, ma sappia che, se resta qui, avrà 
tutte le garanzie». In una conferenza stampa, è stato 
(atto il punto suirattività dei Policlinico: «Tutto bene, 
ma ci mancano circa 500 infermieri». 


OUMPAOLOTUCCI 


■■ Slamo bravL ma non de- 
piedalacL D rettora de «la Sa¬ 
pienza». Gioigio Teoce, descri¬ 
ve, fai cifra, U lutUanle successo 
del Policlinico, e swveite (il 
p rafe Uo. Il sindaco, la Regio¬ 
ne?): per estera ancora più ef- 
flcióitt. avremmo biso^ di 


infennieri e invece...E invece 
l’UsI Rm-2 starebbe facendo di 
tutto per travasare il mafflior 
numeio di peisonale dalnJm- 
berto I al neonato ospedale di 
Pfetralata. 

«Per quanto riguaida il tra¬ 
sferimento di personale - ha 


detto feri II tettoie in una con¬ 
ferenza stampa - è stalo stabili¬ 
to che i paramedici (infermieri 
e aliri dipendenti) potessero 
sceglleie se restare o andare 
via. Ci sono state 300 opzioni 
per Pfetralata, tra queste 130 di 
infermieri Per ora ne sono stati 
trasferiti 20«. Tutto regolare, 
dunque? «No, perché Comune. 
Regione e Usi 3 hanno colla¬ 
borato. mentre l’UsI 2 no. L’al- 
tio giorno si è ventilala al per 
sonale paramedico la non 
adeguata protezione del loro 
interessi da parte dell'Ateneo: 
perciò, tutti a Pfetralata». L’ac¬ 
cusa di Tecce diventa detta¬ 
gliata: «L’Usi Rini/2 invia lette¬ 
re, che i sindacati hanno defi¬ 
nito terroristiche. Poi, c’è II 


mancato pagamento degli 
straordinari Ora, chi vuole 
scegliere Pfetralata lo faccia 
pure, ma sappia che se resta 
qui avri tulle te garanzie..^ In- 
somma, un’altra storia italia¬ 
nissima. L'inizio è semplice il 
nuovo ospedale di Pfetralata 
ha bisogno, per aprire, di per¬ 
sonale, medico e non. Chi lo 
tomiri? il Policlinico, che è 
una struttura mista, meta ospe¬ 
daliera, mela universitaria. 1 
medici ospedalieri andranno 
tutti a Pietralata, il personale 
paramedico aolo in parte, con 
facolta di scelta concessa alle 
singole peftone. Questo non 
slgnUke che II Policlinico chiu¬ 
derà: perchè restano, operanti, 
le divisioni untvenitarie. Fin 
quL tutto bene, poi si arriva al¬ 


ia fase esecutiva. Su 200 medi¬ 
ci, soltanto 28 hanno accettato 
Il trasferimento («ma è solo la 
prima fase», sfriega Tecce), le 
opzioni tra gli infermieri sono 
stale 130 tà ecco nascere le 
«voci di dentro». C’è chi accu¬ 
sa: gli Infermieri hanno ricevu¬ 
to iiìcentivi, per trasferirsi a Pie¬ 
tralata. Oall’altra parte i medi¬ 
ci hanno ottenuto promozioni 
per restare nel Policlinico II ri¬ 
sultato per gli utenti (il circuito 
Policllnico-Pleiraiata è tutto e 
interamente pubbtteo) è che, 
dopo anni e anni di impedi¬ 
menti politico-burociaUci, l’o¬ 
spedale di Pietraiata la fatica, 
ancora, a decollare. 

Ma la conferenza stampa di 
feri sarebbe dovuta servire so¬ 


prattutto a fare il punto sull’at- 
tivitù del Policlinico, nel primo 
semestre dell’anno. «Nono¬ 
stante una diminuzione nel 
numero del posti tetto - è la 
premessa del sovrintendente 
sanitario Boccia -, dovuta es¬ 
senzialmente alle carenze di 
personale infermlerisUco, tutte 
le altivilù del Policlinico risulta¬ 
no considerevolmente miglio¬ 
rale». I dati; numero posti letto 
2.400, ricoveri 30.683 (400 in 
più del primo semestre 89), in¬ 
dice di produttivitù 1363 (1262 
nell’89). «Sono in ascesa an¬ 
che i settori di day hospital e 
ambulatoriale - spiega Boccia ■ 
che mettono il Policlinico ut 
contatto diretto con II territo¬ 
rio». Previsioni? «Fra pochi me¬ 


si - dice Tecce- dovrebbe parti¬ 
te rintra-moenia, cioè la possi- 
bllltè, per I medIcL di lavorare 
privatamente all’Interno del- 
i'Universitè. Stiamo estenden¬ 
do te convenzioni con altri 
ospedali dUadini. C’è poi il bi¬ 
lancio. Per la prima volta, que¬ 
st'anno la Regione non ha 
contestalo le nostre cihe, 160 
miliardi. Abbiamo un piano 
globale per redlllzla. Creere¬ 
mo gallerie sotterranee, nuove 
aule, ristnittureremo edificL 
Per la circolazione aU’intemo 
del Policlinico, dovremmo in¬ 
stallare al più presto delle na¬ 
vette etettrtehe». E allora, ecco 
•'epilogo, che smorza l’epo¬ 
pea: imancano gli infermieri, 
^ almeno, ne abbiamo sol¬ 
tanto 2.250». E Pletralata... 


Da domani vertici a catena per le medicine a pagamento. Ancora disagi 

«Cercasi fòrmadsti part-time» 
L’assessore si rivolge all’esercito 


S AneondlsagLancorelUe 
e ifew davanti alle poche e 
annui sempre meno fomite 
tarmacie oomunalL E la situa- 
itoiw potrebbe non mfeliotate 
nel pióssinti giorni anche se la 
eanmana che si apre è densa 
di appuntamentt. Domani alfe 
IO sf riunisce in via Meralatu la 
commissiom Sanità. Al mem¬ 
bri della commisione l'asses¬ 
sore Mori partarà delle iniziati- 
ve Inttaprese per attenuare il 
disagio dei farmacisti comuna- 
I: l’assunzione di 30 blmesira- 
IL la richiesta a tutti il persona¬ 
le eotmmale di sesto iivelto di 
aSettuaie eventuali straordina¬ 
ri p re s so gH «spacci» capitolinL 
B raperimento di medici voton- 
Uil p re s so le dodici Usi e. per 
flnfae reseidta Eh, sL l’asses- 
aore Gabriele Mori ha anche 
tavtato utu leNera al prefetto 

K chiedera se tra inostri mlli- 
d sia qualche farmacista 
dlipotto a trasferirsi per dare 


utu mano a un collega oramai 
esausto. Tentativi che non è al¬ 
latto detto portino a dei risulta¬ 
li. E se co» non sarà la rabbia 
del direttori e degli aiutanti po¬ 
trebbe esplodere presto. 

Per martedì è in programma 
un’altra riunione. Sempre 
presso l’assessorato alla Sani¬ 
tà, il responsabile capitolino 
inconirerà I responsabili del¬ 
l’associazione del medicie dei 
farmacisti. «Vorrei capire - di¬ 
ce Mori perchè ogni anno a 
settembre ci ritroviamo In que¬ 
sta situazione. Perchè I farma¬ 
cisti privali delle altre regioni 
trovino sempre delle soluzioni 
che attenuano il disagio della 
gente e perchè mal nel Larlo 
questo non succeda nul». Del- 
I argomento si occuperà an¬ 
che U consldlo comunale. Al¬ 
tro vertice giovedì alla Pisana 
per concordare unanimità di 
comportamenti di fronte al Go¬ 
verno, per chiedere a Palazzo 


Chigi il ripiano sulla spesa far¬ 
maceutica (nel Lazio la cifra 
del '90 ammonta a 385 milia^ 
di). 

E pare che l’intervento dello 
Stato sia l’unica possibilità per 
mettere fine a una situazione 
che sta mettendo a dura prova 
soprattutto gli anziani e I di¬ 
pendenti comunalL «Non esi¬ 
ste per il momento una solu¬ 
zione a livello locale - confe^ 
ma il capogruppo regionale 
del Psi, Bruno LandI - nè la Re¬ 
gione. nè il Comune harmo la 
disponibilità finanziaria per ri¬ 
pianare il deiicit. La soluzione 
va ricercata neU’ambito della 
Flnaroiaria. Del resto - prose¬ 
gue Landl - la Regione Lazio 
non ha nulla da rimproverarsi, 
tanto è vero che nella classifica 
dei consumi pto<apite di far¬ 
maci occupa il dodicesimo po¬ 
sto». Il capogmppo psi, mem¬ 
bro della commissione regio¬ 


nale Sanità, ritiene impensabi¬ 
le che II Lazio possa addossa^ 
si il 25 per cento del deficit m- 
zionale per la spesa sanitaria e 
lancia I allarme; «lo stato cre¬ 
scente di disagio potrebbe sfo¬ 
ciare in ptoblemi d’ordine 
pubblico», mquanto riguarda 
il passivo delle farmacie comu¬ 
nali confermato da Mori e 
smentito dai consiglieri Verdi, 
una spiegazione potrebbe ve¬ 
nire dal bilancio. «La rappre¬ 
sentazione del bilancio oelle 
nostre 'aziende" - spiega un 
medico capitolino - è una cur¬ 
va sinusoidale. Il picco più 
basso k) si raggiun^ alla fine 
dell’anno quando i “privati* 
scioperano e noi siano presi 
d’assalto senza Intascare nulla, 
perchè i soldi mancano per 
tutti Quando poi arrivano 1 
rimborsi ecco che la curva risa¬ 
le. Insomma per quanto ci ri¬ 
guarda si pud parare di un re¬ 
siduo attirò». 



\^Galola 
Blooco sbadire 
conb oi mio id 
bioeneritori 


M Blocco stradale a Vaile Calerla. CU abitanti sono scesi 
in strada per protestare contro il Comune che vuole installa¬ 
re nella zona altri 5 incenentori. Si aggiungerebbero alia di- 
scarKa di Malagrotta, all'incenentore per Io smaltiinento dei 
rifiuti tossici e ospedalieri, alla raffineria di prodotti petrolife¬ 
ri Nel corso delta giornata ci sono stati momenti di tensione 
tra I manifestanti e gli autisti dei camion dell’Amnu, cui veni¬ 
va impedito di passare. Sono intervenute anche le forze del¬ 
l’ordine. 


«Donne in nero» 
0^ mercolecfi 
sit-in per la pace 

Ogni settimana saranno dinanzi al Parlamento dalle 
18 alle 19, vestite di nero, in silenzio, mostrando la 
scrìtta: «No alia guen^, fermare i massacri». È la pro¬ 
testa delle donne dell'Associazione per la Pace, che 
si svolgerà contemporaneamente in altre città. 
Obiettivo: il ritiro delle forze italiane dal Golfo, un 
impegno concreto da parte dei nostro paese per il 
ritiro di tutti gli eserciti 


■I In sitenzìo, tutte vestite di 
nero, i simboli sono di tutto e 
serviranno per una protesta di 
pace Ogni mercoledì dalle 18 
alle 19 davanti al Parlamento, 
e nelle piincipaU città itaUane, 
le donne dell’Asaociazfone per 
la pace manifesteranno po^ 
tendo in maiw e sui vestiti la 
scritta «No alla guerra, fermale 
i massacri». Obiettivo: il ritiro 
delle forze ilaliane, navaUe ae¬ 
ree, dal Golfo, un impegno 
concreto del nostro Paese per 
il ritiro di tutu gU eseiciU, per 
ottenete daU’Onu ta protezio¬ 
ne deUe popolazioni palesti¬ 
nesi e l’avvio di una Conferen¬ 
za intemazionale di pace. 

Altro mezzo di protesta: To- 
biezlone. Il rifiuto di pagare le 
tasse flnaUzzate a coprire le 
spese mUitari, la richiesta ai 
giovani di ferò, fatta insfeme 
ad altre forze pacifiste, di di- 
chlaraisi obfettoii II tutto cul¬ 
mina nel sit-in settimanale di¬ 
nanzi al Parlamento. Una ma¬ 
nifestazione analoga a quella 
delle pacifiste israeliane, le 
•donne in nero», che manife¬ 
stano tutte le settimane per 
chiedete la line dell'occupa¬ 
zione e l’autodeterminazione 
per I pafeslineaL «Vogliamo 
lendeie visibile a lutti il nostro 
dissenso - dichiarano le don¬ 
ne dell’Associazione per la pa¬ 


ce in un comunicato - un dis¬ 
senso totale verso ogni forma 
di coinvolgimento dell’Italia in 
iniziative di guerra e verso l’in¬ 
capacità della comunità inter- 
na^nale a costruire la pace, a 
difendete i deboli a far Valero 
per tutti gli stessi dlntti». 

In silenzio per un’ora. Prima 
di trovarsi a piangete i «propri» 
morti, di gridate come Casùn- 
dra, di copnrsi occhi e orec¬ 
chie in un estremo tentativo di 
difesa. Di pianto il mondo ne 
vena tanto «Già troppo fotte ci 
attiva quello di tante altra don¬ 
ne - a^iungono le pacifiste- 
nella Palestina occupata, co¬ 
me in Iraq e in Kuwait Voglia- 
moagirequiedoraperfenna- 
te questa guerra, per dire basta 
ai massacri*. I geMi della prote¬ 
sta sono simbolici, gii stessi 
delle pacifiste istaeliaiie, prati¬ 
cali tante volle a fianco delle 
donne palesIrnesL Gesti uni¬ 
versali, pescano nel patrimo¬ 
nio di una tradizione che vede 
la donna a lutto, in lacrime, su 
uno scenario di morte Adesso 
voglioiw dire basta alla guerra. 
L’invito è esteso a tutte le don¬ 
ne che vogUorw partecipate e 
presentare proposte. Basta te¬ 
lefonare ai numeri: 
06/3610624, ^ oppure 

06/84711. 

DDV. 


Idee, proposte, impegni 
per un nuovo poiTitD dello sinIsiTO 

AiMmbteocort i fuftvo 
M CMbo di inidQHvQ poIMcQ w 
«IfflfflIgfQdoM, 

UmedllSottolMwoiv 15.d0 

Coso dello Cultura • Largo Arenula, 26 Rofno 

•cultutf» dhpwts», 
qu4Mto * Il nostro futuro. 
OovomlonK>lo do sinistra 

COMITATO ROMANO PER lA COSTITUENTE 
COARTATO PROMOTORE DEL CENTRO 


Martedì 16 ottobre - Ore 17 
presso la sezione «Torpignattara» 
via B. Bordoni, 50 
proseguimento e conclusione della 

ASSEMBLEA DEL COORDINAMENTO 
DELLA COMPONENTE ROMANA 
«PER UNA DEMOCRAZIA 
SOCIALISTA IN EUROPA» 

O.d.g.: 

Valutazione della 
dichiarazione di intenti 
e impegno dei comunisti 
per II XX Congresso del Pei 


ntiH0(X)]IC0B80FDI0GBmC0 

"VXLIsATOBZsOmAOGOF’ 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLA TORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e airAmbiente del Comune di Roma 

s 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te¬ 
ma fisso «Degrado e abbandono di un bone 
storico-monumentale e ambientale di Ro¬ 
ma», secondo le modalità indicate nel bando 
di concorso. 

Per informazioni rivolgersi ai n. 06/327 50 96 o; 
FUTURFOTO via Livorno, 2; FOTOSTUDIO via Mi- 
giurtina, 71, GRAPHICOLOR via delia Bufalotta, 13/a. 



Il pensleio ò unolofza Che 
può guoriie - Ckxne? Leggete «Riconosci 
eguorlscl te stessotiomltelafoiza 
dello Spirito» - pogg. 160 - Ut. 12 000 
più spesepostali- nr. $ 102 tt 


UnhfMselIMloben 
Pesifaeh 5643/8Aurora 
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miMBuiinu 

Pronto Intervento 113 

Cerabinlerl 112 

iOueetura centralo 4386 
Moltroel fuoco 11S 

OrTpinbulanio - 6100 

I vigili urbani 67681 

■oeeorao abradala 116 
4866378-7573683 
tanUvalonl 3064343 
a) 4867872 

diamadlea 478e74'i-2-34 
. Pronto toccorso cardiologteo 
nosei (Villa Mafalda) 530872 
' Mdt da lunedi a vanardl 864270 
, AladtadoleacanU 660661 
. PtreardlopatW 8320648 
' Talaloooroaa 8781463 



Pronto aoccorto a domicitio 

4756741 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

8. Giovanni 77051 

Fatebeneiratalll 6873298 

Gemelli 33054036 

& Filippo Nari 3306207 

a Pietro 36590168 

a Eugenio 6904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
a Giacomo 67261 

aSpIrHo 650901 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcollati anonimi 6280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 6544 

Radiotaxi: 

35704884-38754964-88177 


Gregorio VII 

Traatavara 

Appio 


Ceopautas 

Pubbtlol 

7894568 

Tassistica 

865264 

& Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


^0^ 


«^'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVI» 

/tcea: Acqua 575171 

Acea:Recl.luca 575161 
Enal 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComuneOIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regionaiazio - 54571 

Arcl(babyalttet) 316449 
Pronto ti ascolto (toaslcodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 6921462 

UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marozzi (autolinea) 460331 
Ponyaxprass 3309 

Citycroas 861652/8440690 
Avts(autonotegoie) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collsltl(blci) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809CanalaOCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 388434 


oiORNAuomom 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale ManzeM (cine¬ 
ma Royal); viaie Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stalluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excalsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Angeli ballerini 
e inquietudini 
fuori dal tempo 
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•nn So Optimlitie», ma 
aaitpiopiloveraciwgUlsoso- 
(>• ' li no coal ottbnistl? A ghidicare 
x/'f ikltmouf-loiiiènacoloche 
' ettnabnento hanno portalo a^ 
lOUmpico a dUlanis <tt due 
anni dalla sua creazione pero 
i comunale di Aleasandiia-V II 
i' Ino sorriso rU eterni ghiUari 
IC. « della danza si 8 Inaespato.ll- 
, b ‘ aplmzlone di Inido tradim 
IV ’ mlnuacole rughe rtelTanimo. 
i?.to scrollone alla loro natura 
pasaerellona e agli scheni co¬ 
ll toopallci che I dlsoaidenti di 
I ddombo amavano coniare, è 
sanuto dall’Incontro con 0 
I ’ eomposltore italiano Ludovico 
I Bnaudi e lo scrittore Andraa 
I ] Oe CariOb con I quali hanno 
>: progettato e messo a punto 77- 
meouz 

t Nato suDo spunto di un vlag- 

;> alo onirico, lo spettacolo af- 
ionia U tema scdto a campo 
< lungo (anche so per la tournée 
• romana a stala presentala una 
; versione ridotta), mantenendo 
i' pero, nella sbulture frammen- 
. ' iaiainploeollsloeiehas,unm» 
. ; dulo inventivo caro agli lao. La 
. , iHwItà, semmai è da scovare 
■elle inquietudini sottili che 
< ' ' tanno capolino nell'Itinerario 
> ,fli danze. 05 neli’alfannosa 
^ corsa Inizlaie del prolagonislL 
auOe cui figura ai sovrappongo- 
I; i no Immagini in Diga di binari 
; campi di grano e paesaggi re- 
; -- mod, si iràplre un ansia ama^ 

sita. Dove porteranno questi 
I * sentieri? Anche in incontri fra 
‘."‘f, , nomo e donna sotto ombrati 
l'-L- r' orasialliontaiwcomegladia- 
loti degli anni duemila, ora al 
iW, bolano, ciascuno nelle proprie 
wL angoscle. Lei paria un llnguag- 
^ 108 muto, ptocoli gesti spec- 
cMaU che la trasformano in un 
;. uccello pronto a volare nel 
( niDa. Lui si disfa coma una et¬ 
ili’ . poDaounacrisallde. 

Ila D viaggioeognoslcolora 
anche di storia: spoetandosi 
MI tempo e nello spazio rag¬ 


giunge le dimensioni triadiche 
di Odiar Schlemmer, stringen¬ 
do In un Insolito connubio 
Bauhaus e atletismo staumi- 
lense. B, denso di efleOL il fina¬ 
le si conclude con un salto dei 
dnque Interpreti olite il fascio 
di hree del proiettori lasciando 
allo gettatore la liberta di rite¬ 
nere se si tratti di un semplice 
OOHP dV AeoM scenografico o 
di una premonizione acuta di 
swile storiche in arrivo. 

Purtroppo le increspature di 
Time our non riguaidwio solo 
le atmosfere generali dello 
spettacolo (il che sarebbe sta¬ 
to solo queriione di tematica), 
ma scivolano su un piano tec¬ 
nico, Inquinato da una perfo^ 
mance rwn certo predigiosa 
del quartetto Iso, al quale si 6 
aggiunta (e non amalgamata) 
Sheila Ldmer. Un ruzzolone 
maldeslro, sbavature a tutto 
spiano, e fuorl-lempo che sicu¬ 
ramente non snievano nessuna 
attinenza con II titokK insom- 
ma, un campkmatio di sma- 
gHduie che II grappo america- 
tra crede loise di potersi pe^ 
mettere dopo qualche lustro di 
brillante successa 

Sbiaditina anche la seconda 
parte dello spettacolo, in cui i 
moschettieri della danza vin 
tuoslstlea si cimentavano con 
brani del loro repertorio. 0/106 
im pretesto per far duettare I 
talenti plastici di Daniel Ezra- 
low e Ashiey Roland (l’unica 
veramente in forma), /ioad 
Ai//testa nolosetto per quanto 
Jamey Hampton si sloizl di 
renderio intenso. Solo /V/jg/ir 
tfwctg/us - come già due anni 
fa, sempre alla Filarmonica - 
risolleva un incanto sorridente 
con quegli angeli ballerini 
sfuggili a un immaginarlo me¬ 
tropolitano, pronti a giocare 
coi nostri pensieri e fard fuggi¬ 
re con loro sulle ali della fanta¬ 
sia. SI replica Hno a domenica 
prossima. 


Al Teatro dell’Orólogio spettacolo del gruppo giapponese Lasenkan 

Le avcinguardie d’Oriaite 


■ Riscoperta della bndizio- 
ne e ricerca di un’identità na¬ 
zionale, per reazione al predo¬ 
minio (in particolare fino agli 
anni sessanta) del leaboShm- 
geU, occidentale nella conce¬ 
zione dello spazio scenico, nei 
testi rappresentaU, nelle tecni- 
I che realistiche e ne) contenuti 
sociali sono alla base del tea- 
I Ito d’avanguardia giapponese. 

I Tuttavia è dallo sviluppo di 
Sh/ngeM, ricco di istanze politi¬ 
che e ispirato alla drammahm 
già europea - come ha detto il 
critico Yoshio Ozasa nella ta¬ 
vola rotonda di giovedì allTsti- 
tuto Qapponese di Cultura - 
che nasca l’avanguardia nip¬ 
ponica, ilcuicaratterspeculia- 
re è la sintesi tra opzioni «post¬ 
moderne e premodemm. Sen¬ 
za la massiccia dilfusioiw nel¬ 
l’Estremo Oriente delle opere 
di Shakespeare, Ibsen, Piran¬ 
dello eto., Iran si avrebbe oggi 


tale apertura, Saburo Shima- 
da, regista dello spettacolo 
TsunagHImo In tournée mon¬ 
diale con tappa italiana di tre 
giorni al Teabo deirOrologio 
(ultima replica oggi), indivi¬ 
dua tra I suoi prossimi obiettivi 
la formazkma di una compa¬ 
gnia composta da membri di 
paesi differenti, esperimento 
altrove consueto ma mal tenta- 
tolnClappone. i- 


■URCOCAPORAU 

Il grappo «Lasenkaiu diretto 
da Shimada, che ha messo in 
scena l’opera Kanhaahu lisa- 
nagUlma (ossia «Due cavalli 
legati con una corda»), scritta 
per il teabo delle marionette 
dal drammatutgo Monzaaraon 
Chikamatsu (1653-1724), ha 
sede ad Osaka e lavora sul dia¬ 
letto dei centro-sud deil’lsola. 
Adattare il ritmo della lingua - 
sia esso l’inglase di Shake¬ 


speare o di Tennessee Wil¬ 
liams, Il ledasco di Michael En- 
de (nel repertorio della Lasen- 
kan Theaire Company) o il 
giapponese tetterario e classi¬ 
co di Chikamatsu - al parlato 
-quotidiano è garanzia di un 
proficuo lappcirto, di affinità e 
confluenza reciproca, tra lin¬ 
guaggi gestuale e voeata. Pur¬ 
troppo tale relazione pub esse¬ 
re solo intuita dallo spettatore 



uninini^iB 

delgrapiMteatiali 

«Lesenkam; 

gVIsoin 

•NlgfitThouglitei; 

I settoloUistWieltinit» 



straniero, naturalmente parte¬ 
cipe pifl agli aspetti visM dei 
costumi, della scena percorsa 
da corde e da fili su sfondo flo¬ 
reale. alla tastiera delle emo¬ 
zioni a dei sentimenti che viag- 
dano daH’amore all’odio 
(spesso compresenti in mira- 
biU efieiii), all'azione peicussi- 
va del tamburo taikoche scan¬ 
disce gli episodi e II determina, 
all’uso a tutto campo degli 
apwl ai giochi di luci ai movi¬ 
menti rituali delia lotta, dell’In¬ 
contro, della canuta e della fu¬ 
ga, ai simbolismo del canto, 
dei dialoghi e della danza, alla 
tanslone che ri toilglona cattu¬ 
rando aldilà delie parole e del 
toro intendimento. 

La storia di Tsunaal-ume 6 
bnpemtata sul cottfUiio tra i 
clan dei Cenji e degli Heike. E’ 
8 figlio di Masakado (capodo¬ 
gli Heike), la cui anima 6 pos¬ 
seduta de un cavallo nero, a 
condurre la guerra conbo i 
Oenil per diventara Imperato¬ 
re. Intrecci amorosi uccisioni 
comparse di spettri vendicato¬ 
li sacrifici e duelli (mlandldB 
la lotta tra lyo-no-nairiii e un 
ragno velenoso) si snodano in 
una trama pariattamentt tes¬ 
suta da Saburo Shimada, Kana 
Tbrino, Yumlko Nakayabu. 
Noriko SeM. EiichI Nakano, Kei 
khlkawa, Masanori Kavramae 
(anche Ideatole di scene e co¬ 
stumi), deve spicca nel piodi- 
00 generale rallucinata Kana 
Toiina inflne angalicata dalla 


Fìne-settìmana perduti 
HV€0noerto al Castello 


■1 Sono bastale alcune az¬ 
zeccate esibizioni dal vivo e un 
contralto con lacasadlscogra- 
fica Bmg International per tare 
del Lori Weekend una delle 
promesse più luminose del 
aoul blairaa La definizione 
•vriilte-soul», come lutle le eti¬ 
chette di comodo, 6 molto re¬ 
strittiva e non serve a catturate 
In pieno le divene sfumature 
della musica della band ingle¬ 
se. I lost Weekend. Infattt, si 
muovoiw liberamente attra¬ 
versando con naturalezza le 
varie possibilità che la black 
music olire: forti di un’attitudi¬ 
ne molto /ozzy e ispirati dalla 
spiritualità del blues. 

Il grappo si forma a Bristol 


MAMIMOOBUICA 

sul finirà degli anni Ottanta, 
ma 4 solo con l’apparizione al 
Womad Fesllral dell’anno 
acono che viene notato dalla 
critica, per la verità non tanto 
da queUa italiana, e dagli 
ascoltatori più attenti. 

I Lost Wetetand sono aiiivail 
a Roma ospitL per quattro se¬ 
rate di seguito, dei Castello, il 
nuovo club vicino Castel SAn- 
gelo, I cui oiganizzalori prose¬ 
guono nella loro linea di pro¬ 
grammazione, puntando prin¬ 
cipalmente sui nomi nuovi 

La formazione inglese, com¬ 
posta da ben sette elementi, 
niota attoma'alla figure del 
cantante, Mike CKwtard, bai- 


Saltano fuori dai licd le castagne 
ed è festa al «Raffaello» 


■■ Saltano dal riod le casta¬ 
gne ed è subito festa. Un auto¬ 
treno di futuri marron* alaola 
proveniente dal «Consorzio 
cooperativo Cicolano» (zona 
ai confini del Lazio con l’A- 
brazio) 6 Stato «caricato» sul¬ 
la Prenesiina. Il saporito fratto 
6 stato raccolto in apposite ce¬ 
ste e introdotto nei locali del 
Centro commerciale «Raffael¬ 
lo» di via Longoni (un chilo¬ 
metro prima del raccordo anu¬ 
lare). Oggi ri celebra le sua fe¬ 
sta, anticipando sapori, di un 
autunno romano ancora me¬ 
teorologicamente da venire. 
Alla manifestazione sarà pre¬ 
sente Cario noiettl assesaore 


all’agricoltura della Regione 
Lazio. 

n presidenie del centro. Giu¬ 
sto Tamlano. presta fede al- 
l’impegno assunto in occasio¬ 
ne della costituzione del «Raf¬ 
faello»: «Mvlleglare la vendita 
dei prodotti regionali». Cori nei 
corso della giornata al viritato- 
ri verranno offerte in degusta¬ 
zione chili e chili di castale e 
un paio di bicchieri di vino ros¬ 
so, giunto direttamente dalle 
cantine della cooperativa 
•S.Tommaso>. Ma non é tutto. I 
presenti riceveranno anche un 
antico ricettario di cucina tra¬ 
dizionale a base dicastagne 


lerino provetto, abbtaSamento 
da perfetto dandy di città e In 
più una voce niente male, con 
cui tende a Imitare 1 grandi 
soul men detfi anni sessanta. 

Il repertorio presentato dal 
vivo é tratto quasi Interamente 
dal loro album d’esordio, di 
imminente uscita, prodotto da 
Booker T. Jones che rappre¬ 
senta già di per st una garan¬ 
zia per il suo passato di arran¬ 
giatore ed autore (C/esn 
Onlons) nella mitica scuderia 
Atlantió'Stax. 

Le canzoni del Lost Wee¬ 
kend scavano nelle matrici 
della musica souL ma non si li¬ 
mitano ella citazione saontata, 
piuttosto cercano di appottare 
nuovi sttmoU, tobusie Iniezioni 
di amionie poptock, alTim- 
matcesciblle tradlrioM d que¬ 
sto sound. 

Nell'ensembte di Bristol mi- 
Uta Nkk Shemtrird, ex<hitani- 
sta dei Clash del periodo «Cut 
thè crtp», U quale tira fuori dal¬ 
la sua 6 corde rtff ella Ketth Ri- 
chards, taglienti come rasoia¬ 
te, dando una fotte impronta 
rock-blues alle sbutture sonore 
di tutte le composizioni sfode¬ 
rate nell’accattivante program¬ 
ma di queste serate «castella¬ 
ne». 

Un concerto davvero piace¬ 
vole, carico di feeling • di su¬ 
dore. peccato che il pubblico 
romano abbia disertato l'ap- 
puntamenta Comunque per 
chi volesse rifarsi i lost Wee¬ 
kend suonano al Castello (via 
di Porta Castello)ancora stase- 
raedoroenica. 



Prima volta sul palco della «sora Leila» 


m LenaFàbrUairetàdiTS 
anni decide di recitare per la 
plina volta In teaira U suo de¬ 
butto 6 fissato per gloredl 18 
ottobre al «Teano Centrale» di 
Ma Gelsa 6, a due passi da 
Razza dei Gesù e foapettacolo 
die la «ospita» 6 Due storie ro¬ 
mane OVod di quartiere» e 
»n>nlsslmo»} «U Romeo de 
‘Baggb, 

LapopoIare«oraLella»,do- 
iBoaiinlpassaiieildosridile- 
lBvbIoneedicInema.abbiec- 
dà 0 raolo di Maura, una delle 
quattro donne piotagonlste 
^ trascorrono la foro gtoma- 


la dentto un pensionato. «Io 
sono ralleltata - ha spiegato la 
sorUb di Aldo Fabrizi nel con 
so della conlerenza stampa 
per la prMntazIoire d^ 

’lìuiMa^nnachesta a letto 
e non si puO muovere. In pas¬ 
sato ho ricevuto tante proposte 
per il teatro, ma ho sempre 
preferito il grande e piccolo 
achermo. Sono abituata a lava 
rare a braccio e seguire un co¬ 
pione mi risulta diHicile. In 
questo qretiacolo ci metto tut¬ 
ta l’anima e il cuore, purché 


MARMTIUAimVAU 

riesca bene. Ho accettato que¬ 
sta parte perché é dolorou- 
mente realistica. Nel finale il ri- 
sentimento per la vita che si 
svolge in un ospizioécosl fotte 
che le lacrime ‘me cascano a 
quattro a quattro*». 

La sala del «Teatro Centrale» 
ha cambiato il colore delle 
tappezzerie ed ha <chiuso» la 
galleria: il sipario blu é stato 
«Unto» di rosso e cosi pure le 
vecchgie poltrone color noc- 
clolB. Sono stati ripristinati an¬ 
che gii stucchi libòfy e il palco 


in muratura. «Abbiamo ricrea¬ 
to la struttura originale, quella 
del vecchio teabino di corte • 
ha spiegalo Romeo de Blaggis 
• il direttore artistica II ‘Centra¬ 
le* nei corso del tempo é stalo 
prima un deposito di carrozze, 
poi cinema ‘Campidoglio*. A 
partire dagli anni'SO ha invece 
accolto la grande drammaiun 
già Italiana, grazie ai nomi di 
Prosperi e Jacobbi». 

Duestorieromaneiimmi In 
cartellone fino a Natale. Nello 
spettacolo, afttancano la asora 


Leila», Giovanna Malnonli (El¬ 
vira). Franca Maresa (CeciÙa) 
e Dora Calindri (Adele). 

La Stagione ’SO-’Sl si rivolge 
ad un pubblico giovane con gli 
allestimenti realizzati dalla 
•Compagnia stabile Teatro 
Centrale»: L'aoaro e L’Osteria 
della Posta di Carlo Ooktonl 
Andreuedo da Perugia di Gio¬ 
vanni Boccaccio e Torquato 
Tosso e fo suo Comedki ». Pilo¬ 
ri locandina figurano II nipote 
di /fomeou da Diderot a cura 
della compagnia Roberto Le¬ 
vante e gli Incontri con I poeti 
romaneschi. 


Possibili airedi 
a base di marmo 

- LAURA onri 


H Le vebine di Via Giulia 
oapitaranno fino al 20 ottobre 
la mostra organizzata dall’Offi¬ 
cina romana del disegno. Inti¬ 
tolata •Marmi e progetti». Gli 
archiletli del gruppo eteroge¬ 
neo della «cuoia romana» si 
sono impegnati per realizzare 
oggetti d’oiradamenio in mar¬ 
mo. Da Paolo PoitoghesI a Ca^ 
lo Aymonino, vanUsei peno- 
naggl che operano neìl’Biea 
di questa citta, si sono improv¬ 
visati designeis e hanno pen¬ 
sato ai marmo come materiale 
«modellabile» e non pesante. 

Anche Renato NIeoUnt ha 
partecipato nella sua Insoilta 
vesto di erchitatta Insieme a 
Ugo Coiotnbari e Giuseppe De 
Boni, NicolinI ha realizza lo un 
set da scrittoio con tanto di 
portapenna, di iieggifogli» e 
portafotogrsfla. dio accettato 
di partecipare perché l’Invito 
era c o rt ese e perché mi era 
stalo rivolto da amici - precisa 
Poi l’idea del marmo legato 
al design mi interessava. L’o¬ 
biettivo era di riuscire a creare 

n 'tosa che andasse al di là 
figure troppo precise, co¬ 
me le lamine d’acciaio ben ta¬ 
gliate. che la tecnologia appli¬ 
cata al design ri e s c e a dare. E 
la novità é rappresentata pro¬ 
prio del materiale usato, il 
marmo. Il marmo é inadattabi¬ 
le e sembra quasi contradditto¬ 
rio utillzzario per realizzare og¬ 
getti di questo tipo. Ma l’idea 
dei progetti nasceva proprio 
da questa caratierisUca del 
materiale. Lo scopo era appll- 
care il principio di leggereÉta 
al marmo travertino». 


Inttigato dalla possibili a^' 
chltetture d’arredo In marmo. 
Renato Nicolini lUusba con en¬ 
tusiasmo i perché della sua 
partecipazione e presenza: «Lo 
scrittoio che ho piogettato - 
continua- é un po’ l'omologo 
della citta, il disordine della 
scrivania mi fa pensare aquel- 
lo cittadino. Se si sposta qua^ 
cosa dallo scrittoio si invade la 
scrivania, come succede nello 
spazio urbano. Infatti ho posto 
sopra la base di marmo, fatta 
di lastre sottiUssime, oggetti 
che ricordano edifici: il porta¬ 
penne, ed esempio, é Inclinato 
come la Torre di Pisa. Poi cilin¬ 
dri, cupole, cubi, I volumi sem- 

e lici tanto cari a Le Corbutier. 
blevo anche progettare In 
piccolo il Duomo e u Battistero 
di Piazza dei Miracoli ma poi 
ho pensato che cosi avrei chie- 
alo troppo airoificlna romana 
che si é Impegnata a realizzare 
U progetta Anche gli aUri itali- 
no presentato oggetti partico¬ 
lari, intriganti Penso ad esem¬ 
plo alla panchina di Aymoni- 
no con le colombe, simboli 
deUapace». 

E le «scuola romana»? «E un 
po’ una forzatura parlare di 
‘scuola*. Si tratta di un grup¬ 
po, caratterizzato, ha l’altro, 
da penone di diverse genera¬ 
zioni L’elemento che ci ha ac¬ 
comunato e che ci ha fatto in¬ 
contrare anche in questa occa¬ 
sione é Roma. Ci place molto 
Roma, lavoriamo per proget¬ 
tarla. Sicuramente l’idea che 
una delle strade più belle di 
questa città, avrebbe ospitalo 
questa mostra, mi ha spinto a 
partecipare». 



■ APPUNTAMENTI 

Canploiil 
telEdoidl 


dlOai 

di via Ludovn con uno dei pM grandi campioni del 
mondo di Ca Fanlico e pieitigtoso gioco di sbategla orientale: 
U giapponese Taksfflila Masald che si esibirà in una partita A- 
mullanaa. TakemHa sarà accompMnato da altri quattro pnv 
tesslonlsii: Milomoto, Yamashiro, Salio e. unica donna. Ko- 
bayashiChizu. 

Senta tal vto Vonota Domani alle 21,30 Aawigeià la slflata 
di peUlece rii Cianlailceluiijto la strada ira II Gran CaBéDonsy 
allCa«é<leFBtls.DutanteIamaniias tarl ofieA rap piaa »nteià 
unabrevettoriadeOaRomarinascimentaleconoostumIoiiig- 
nall e commenti in tre lingue. 

InsiBlgnta Domani alla 21,15 presso la libniia Raasi Nuovi 
inptaiaMoiiMettoilaNataUaOinzbumeChlaraVaianlioipaik 
leraruio del libro Anffl(pato di marto RMunato e Salata Matt^ 
nani Saranno pnsantl gtt autori. 

Unlvenllà popolare. Domani ore 11, in via del Seminaiio 
102, inL2 (plaaa del Pantheon), verrà presentato n 3 armo 
aocademico dall’UnIv ars l tà popolare della terza età. Inizio 
daBe attMià maitedl ore 16 presso l’Aula Magna del Rettorato 
4a Sapienza». 

vola Torlootau L’asMclazione culhiiale omonima ha indetto 
U primo concorso fotografico d/ina Torionia oggi». Tema fbso 
perlil990é«Degradoeabban(toiipdiunbenejtoiico-monu- 
mentala a amlmcntala di Roma». E aperto a tutti i fotoamreari 
che possono far parwnire fino ad un massimo di 3 toso in b/n 


13/a, oppure presso la sede dairAssoclszionc, piazza Vtttorio 
Einanuele 0 n.99,00185 Roma, il ratto entro e non olire 8 20 
novsmbn.IntonnazioniaitotaL327,50J& 
blasehate a lYosiswm. •Il laboratorio denindividuazions» 
(Vicolo del Cedro n.5) organizza coni per la cimziooaa la 
naiizzazioM, nonché per u rappresentazione, di maacbtre in 
cartapesta. Per InioinazionI tal al numeri SSA4.76G e 
7&62:088l 

D ONlaMsia n Cenno IntonnazioM matemM a naacka di 
Via Lutruà ha apre» le Isciizioni al cono di fomuzlone per 
operatori loclo-sanitaii Alascita aiiita. ruolo e prokisslonilltà 
dell’operatore, il coreo si liena nel itomi 15,16# i7 n owa m b « 
e29.30 n ovBinbi e aldieamhre.liuoimaiionlallal7S.7S.606 
eie 930-12 JOl 

«L’Ottobrata, ubo Ibsia rarana». Si foBuaum domani alle 
ore 17, presso U Museo del Fotktore di piazza Sant'EgMio I 
(per il iwbbUoo da martedì ai 2 dicembre, ore 9-13, mretadi e 
gMeedi anche 17-1930). E’ ricosm ito , attraverso un smpto 
maWiato vbho di stampe e quadri U culto popolare della fe- 


Lunadl FhmlgHa OrMana biaugura la Mostra dato tavole I 
nali che Ufurirano l’adisiaM a puntate della Divina Commè¬ 
dia. Appuntamento alto ore 1630 alla Caltoris del Frtmsiiocio 
di PUasso FlitnM (Plana nmnae). 134 dipMU sono di NInoe 
Silvio Ciegori. La mostra resta aperta Bno si 25 ottobre, ore IO- 
1330a 19. 

Teatrt/ lt a Bra Coni per bambini adoieacerrti od adultt (lati- 
noamericana, afro-cubana e altro) pressotoaOfHcinemuaica- 
U»divtodallMone6(taL68.6)3)l)epnno8»Vlilaggk>gk>- 
baie»di Uin a oWve ra 'lestaecto, al Mattatoio (tei 68 . 14 SWOÌ 
«OlacoBio Leopard i» . nesM la Scuota media statale di via 
Ennio Boinitazzin.64 (ieL6230.905)aorwiniztatiiconi9eii- 
menta! par lavoratori itrantoil Oli inleressad devono contatta¬ 
re la scuota nalto ore di ufficia Orario delle toàiioni 1430- 
17.40. 

■Due tateto. Mostre di Emilio D’Èva e Stymon Urbanskf presso 
la Oallerta fiochi defi’ER», piazza San Salvatore in Lauro 15 
(tal 654.56.10): da domani al 4 diccinbie. ore 12^ (innne 
domenJcaekinadi). 


I MOSTRE.! 


Ohm 300 mairifesii pubblicitari tra il 
stabiUmenlor 


L’Italia dia cas 
1880 e fi I960 delta collezione Salce. Ex stabilimento Peroni 
via Reggio Emilia 054. Oraria 10-19 ratti i giomLFiiio al 14 ot¬ 
tobre. 

Edicola sacra loraaM. Un erano urbano da lacupenre: 
peni oritanali, disegni e cakhL Palazzo BrascM, piazza San 
PintaisoTO. Om 9-13, imrtedi c giovedi anche 17-19, binedf 
chimo. Pino al 30 ottobnL 

PotoffdlapataWlellsalatedrara Dal i925al 1968.0001- 
ve Workahop. ptazradel MaaarimI 6. Ore 930-1330 e 1430- 
18, domenica chiusa Fine al 20eilebre. 

Nontan RodnvelL Novantadnque opere dd famoso fOu- 
iiialan americana Fatano deUe Esposizioni via Nazfonata. 
Om 1022. martsdlchhiaa Fino airil novembre, 
n atmidodegU EInnetaL Miltoduecenlo reperti dalTest euro¬ 
pea Palazzo dei Papi di Viteiba piazza del Ouoma Ore 10- 
19:1110 t0J)00.ridoU&00a Fino ai Mottobre. 
l’ApplaAiitkaneltototodeBeoperediPiraneslRossIiilUg- 
gol Libruzri a Canina. Sepolcro repubblicano di via Appiè 
Anto 187/a. Solo sabato e domato OR 1030-1630. Fino al 
SOnowembia 


iNELPARTrrOi 


OOMrrAroiiECIONALB-OGCt 
Paderadoiw CosMOL Cenzana olle 17 c/o enoteca asrem- 
blea cittadina su: dnvestimenli a finanza locale» (Bitano, Ce- 
saronlGaltoli), 

FederastoM TIvoB. VOto Adriana, aOe 930; assemblea 
iscritti (DiBianca). 

Fedendone Vllaitaa Gioite di Ceetro, alta 10, e s sero b lra 

(Zuecbetli). 

oimirA'roiiECMmMJE-ooàMNi 

Atto 16c/o il Cr riunione su: «Psichiatria nella provinda di Rie¬ 
ti» con M. Amari. 

Alle 15 presso tosata stampa della DbezioiieM (via dei Pb- 
Itcchi) atthoRgionaledeuaDniozioneoonCrociùielUeSan- 


Federastoae Rroslaoiie. Soia, alto 18, Cd (Cenrinn ; Anagnl 
allel9.Cd(DICosino). 

FcderadonaUvalL Plana alto 18, atrivD della zona Tiberina 
tu: «fnixiativa ponto bi vista delta campagna congrcssualm 

FederaztaNieVlleiba in Federazione aOe 17, riuniomdel Cf 
e delta Cfc tu: dvUuppo sttuszione pofiUca», relazione di A 
CapakiL 

Faderazioae ChUaraectaia. Sezione di Canale. aDe 2030, 
assemblea sulla svolta del Pei (DumM). 

■ PiccoLACRONACAamHHMmmm 

Culla. Lieto evento al ristorante ^ommidara: é nata hidoviea 
LuearelU, figlia di Rossana e Maria Alta piooota va il benvenu¬ 
to delta Cronaca di Roma deinjnltà e gQ auguri aftottuoiisiiini 
dei nonni Aido e Anna, degli zìi Amedeo, Sandra, Valentino e 
Dina e del cugbwlti Flavia e Alda 
Annlvartaito, Luigia Patonaro e Mario Mantovani festeggia¬ 
no 60 anni di matrimonfo: felidiazioni vivissime dai parenti 
luttiedail’Unità. 

Nosze. Si sposano c^l^Enrira Pend e Ifota FM Auguri di 


tanta felicità da parie « 


a sezione Atac e dall'Unità. 


l’Unità 

Domenica 
14 ottobre 1990 


25 


4 


i 
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miROMAoe 


QBR 


TILELAZIO 


TRE 


Or* r Cartoni animati; 1040 
Taleflim «Taxi»; 11 Film «La 
gioia dalla vita»; 13 Film «Ba> 
da alla tua pelle Spirito San¬ 
to»; 1S40 Cartono animato; 
17 Film «Per grazia ricevuta»; 
IMS Novela «Veronica e il 
volto deiramoro»; 1045 Film 
•Il brigante»; 32 Film «Ore di 
terrore». 


Or* 12.1S Rubrica «Italia 5 
stelle»; 13 Documentarlo 
•Destinazione uomo»; 14.30 
Domenica tutto sport; 20.30 
Film «La storia» (terza parte); 
22.30 Calclolandia; 0.30 Tele¬ 
film «Trauma Center». 


iraiMEVlSIONII 


ADMirUU. 

PlaizaVSfbanoiB 

LIO 660 
TaLS641196 

O RHoffio U tabm 10 di Robari Zs- 
msckla, con MichaU J. Foz - FA 

(1S3D2230) 

Aoniwo 

FtaznCayaur,22 

L 16.000 
Tal.32118W 

O RagaizItaortdIMareoRisl-OR 

(16-2230) 

ALCA2AB 

VliMtrryMVtlLU 

L16060 
TU. 6860699 

Huicy a Juiw di Philip KaUmtn. con 
FradWard-DR (1630-22.40) 

ALCIOMI 

Vl8Ld)LMlnB39 

L6000 

TaL8360630 

Chiuso par rsataiHO 

AMBABCtATOniEXy 

VlaMoiitabalto,101 

L6000 

TU.4641290 

FlInparadulU (1D1130-1D22.30) 

àMtAIWDE LiaOOB 

Aoeadamta dagli Aglafl, 67 

TU. 6406901 

Pisfly Wernan di Gariy Marthall, con 
Richard Gara. Julia Robarts - BR 

(183D2230) 

AHERKA 

VtoN.iial0nii45b6 

t S Oftft 

msaiBisB 

PiaEy Woman di Qany Matahall; eon 
Richard Gara, Julia Robarts-BR 

(16302230) 

ARCMMEDB 

VlaArehlmada,71 

LIO 000 
T9I.S79967 

CIM Ita dW di WMy di Norman Rana; 
con Bruca Oaviaon-OR I163D2230) 

àfWTON 

VltClctisaLlB 

Ltoooo 
Tal. 363230 

QiiU bnri ragazzi di Marlin Scortala; 
conRobarlDaNIro-DR (15-22.30) 

ànSTOHI 

Quiaria Cokxsid 

L16000 
Tal 6763257 

Chluzo par lavori 

Ainu 

Vlala Jonto.229 

L7000 

T9).8176296 

□ FtaiatlailiWtliOimay-DA 

(152230) 

«njumc 

V.Tuacalana.T« 

LSOOO 
TU. 7510866 

O RagtzzIkiartdiMireoRlil-DR 

(152230) 


«uousiuo 

CsoV.EinamNleia 


L 7.000 
TSI.6S7MS5 


O IsmsntsgssdsllsIsnsdlBobR*. 
hlwn-OR (17-2230) 


«zzumosemoM 

V.dsoUSdoiselM 


LSOOO 

T*l.3niOM 


StlsRs -Luflilrfa». a eoeloiiiil s i s (10); 
Mss st Jka (20); tt poste dsSs trsgsl* 

Saltlts •Ctiapllni. R plsests s norro 
(1830).NottosRrRonie(2030-2230). 


Plaiza8srbsiM,2S 


LtOlOOO 

701.4751707 


West end eoe n msiie di Tsd Koiehsti: 
con Andrtw Me Csniiy • BR 

(16.302230) 


OPITOl 

Vlaa8eeeonl,3P 


L10.000 ■ Dka Tiseir di Wsrrsn Bssily; eoo 
Tsl.393260 WsrrsnBaslly,HsdonM-0 

(15302230) 


PlszuCspniilca,101 


Ltoooo 

TsLOTPOMS 


UssRtSMMdslleeingsdlDinisIsLu- 
elisiti: eoo Paole Hsndsl, Margherita 
Buy-8E (16302230) 


CWfUWKHRTA LtOOOO O UstsMeas di a eon Sergio Rubini- 

PzaMontselterlft125 Tsl.6796e67 BR (15452230) 


Vie Cassia, 668 


L5000 RIpe ss sduta di Bob Legan; eon Linda 
TsL3eS1607 Blalr-SA (16302230) 


OOUniMiaO Utoooo «nesnMefSdlWaMiHllLcsnEddis 

PlanaColadlRlsniei.68Tal6678303 Mufphy.NidiNoHs-OR (15402230) 


BUMANII 

VlaPrsnssllna.330 


L7300 fUpesasdais di Bob Legan; eon Linda 

rsL296a06 Blalr-SA (162230) 


L15000 

PzzsCeladIRIaniard TaL6676662 


Mr a Mia Bildga di Janiaa tvery; eon 
PaiilNa«man,JoaMMWoedward-OR 
(154022.46) 


VlaSHppanLT 


1,15000 

741.670248 


O CaeelaaaaoIraraasediJohnMo- 
Tlaman; con Saan Connary - OR 

(14.452230) 


L15000 

VJe Regina UaiBliartia.a 

7al.64l77ig 


■ nel Traey di Warran Bsatiy; con 
Wairan Baatly, Madonna - a 

(15302230) 


VJedaU'Eiaiclta.44 


L5000 
7aL 6010652 


■ Olcb Traci di Warran Baallir. con 
Warren Baalhr, Madon n a- 0 

(15302230) 


PleziaSonalae,37 


L5000 
Tal. 562684 


L’aMcsns di Margaratha von Trotta; 
con SManla SandraHL Barbara Suko- 
wa-DR (163022.30) 


ITOU 

PlazialnLiicina.41 


L 10.000 
Tal.667612S 


O RRome al (Maro H di Robert Za- 
mackia; con Michasi J. Fox - FA 

(15302230) 


VtoUsZLSO 


Ltoooo 

Tal 5610666 


O CaodasoRobisrsaaedlJahnMo- 
Tlaman: con Saan Connaiy-OR 

(162230) 


■MOPA 

Corso d'Italia, 107/a 


L 10.000 
Tal 055730 


Tarso grada di Sidney LunwL con NIck 
Notte,TimothyHutton-a (172230) 


L10.000 Weekend conNrioilediTadKotchaO; 
VI*B-V.dalCannalo,2 TaLS282286 conAndra«McCaithy-BR 

(16302230) 


L 7.000 


di Cuiba Kan- 



Itompadt'Fiori 

TaL6864396 

ton; con flob Lowt. Jamaa Spadar-a 
(16302230) 

te 

rwinui 

VlaBliaalMLfO 

LIO eoo 

T6L48271K 

OanvtwiB In Ptradite di Alan Parkar 
eonDannlaQuiM.TtffllynTomtta-OR 
(14.462230) 

<!'• 

'X 

fJt- 

l/J 

lì 

pumui 

Vlt8ltt0l«l.47 

Liaooo 

T«I.48È7100 


MBOBI 

VliliTriilmr9.8M/t 

LSOOO 
TaL 662646 


6iì ' 

QNMEUO 

VltNomantant,43 

LISOOO 
TU. 664148 

Mr a Mn Bridgt di Jamaa hrory; con 
PiulNawnitn,JotnnaW«odward-C)R 
(1S302230) 

E‘ 

ttoim 

VIsTtiinlO^BB 

LISOOO 

TaLT6B5602 

Prtoy Wattan di Oury MarahUI; oon 
Rlehtrdaara.Jullanabtiti-BR 

(16352230) 

r 

GREOOflT 

VltOragorioVILiaO 

LBOOO 

Tel.03éoèoo 



HOUMV 

UrgoaMtrMlo,1 

LISOOO 

TU.8S48326 


B0UIIO 

VHaMuno 

LSOOO 

751552466 



RM 

visFotfimsr 

LISOOO 
TU. 5316841 

Waak and eon n mallo di Tad KotchUI; 
eon Andraw Meftaitnay - BR 

(1S302230) 

1: 

IMB9QN1 

vnCMibmiÈi 

LSOOO 
TU. 6120626 

EjÉiaaBìiiii 

It’ 

’à 

milMHl LSOOO 

VlaCMabiaia,12tTtLB125B!e 


t 

WWIOBO 

ynum.*» 

LSOOO 
TU. 766068 


;, 

mmnc 

VlB8a.Agattol.20 

LISOOO 

1^6764900 


V) 

■nROgOUTAN 

VtodtlCensB 

LSOOO 

Toiawm 


•1 

9;.r ■ 
l'-s? 

wSSSba.li 

Ltoooo 

TU.S69463 

O L’aria aanna durOvaU di Silvio 
SUdM-OR (15352230) 




Fllrififutduia (102230) 

ri.' 

«'S 

!SaSRtpubbllca.45 

LSOOO 
TU. 460266 

FllmparaduKI (152230) 

miTOBK 

vitdintCMM 

L 7.000 
T«L7S10271 


, <1 

PAM 

, WBMsgntGracl^m 

L10.0004PB Dick Tltaey di Warran Baatty; con 
TtL76B6658 WarranOaal^.Madonna-O 

(1S352230) 

■ 

BASQUBIO 

VlcotodilPMi^iB 

LSOOO 
TU. 6803622 

OtaUtytMofvtialonalnoiata) 

.. - (15352930) 



■V ii;:. ji ■ | 

1+ 





Ore 11.0S Telefilm »! giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv; Varietà, 
cartoni anlmui * film; 15.10 
Agricoltura oggi; 1t.8SOpen. 
Attualità e spettacolo; 20.30 
Piazza del popolo; 21,30 Film 
•Il mostro del pianeta perdu¬ 
to». 0.30 Telefilm »l viaggiato¬ 
ri del tempo». 






VIDEOUNO 


CINIMA □ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoao: BR: Brillanta; DA: DiiagnI animali; 
DO: Documantarlo; DR: DrammaHeo, E: Erollco; FA: Fantuclanza, 
Q: Olallo: H: Horror; M; Muaicale; SA: Salirlos; SE: Sanllmanlala, 
SM: Storleo44ltologleo.tT; Storico; W:Wesiam. 


Or* 0 Rubriche del mattino; 
11.30 II meglio di non solo 
calcio; 1340 Rubrica sportiva 
«Off shore»; 14 Film «Il piccio¬ 
ne di piazza S. Marco»; 15 
Cartoni animati; 17 Cartoni 
animati: 17.30 Film -La croce 
di diamanti»; 10.30 Rubrica di 
antiquariato «Arte orafa»; 
2240 Film «La cintura di ca¬ 
stità» (vm anni 14). 


PRESIOENT 
VlaApplaNuevs.427 


LSOOO 
Tal. 7810146 


Film par adulo 


(112230) 


PUSSICAT 

VlaCUrULOS 

L 4.000 
TU. 7313300 

Chiuaopurauauro 

QUIRINALE 

ViaNtiionUt.100 

LSOOO 
TU. 462563 

■ Dick Trtcy di Warran Batlly; eon 
Warran Baatly, Mtdoant-0 

(19352230) 

OUIRMEn* 

VlaM.MIngMli.S 

LIO 000 
Tal. 6760012 

Pratty Woaun di Gtrry MirtbUL eon 
Richard Otrt,JullaRabtili-BR 

(15302230) 

REALE 

Piazza Sormlno 

L 10.000 
TU. 5510234 

QaU Orari ragazzi di Martin Scortata; 
conRobtrlDtNIro-OR (152230) 

RIALTO 

VlalVNovtfflbra,1S0 

LTJXIO 

TU.6790753 

□ MaryptrttawiadlMaieoRiU-OR 
(152230) 

RI1Z 

ViUtSofflUlt.100 

LISO» 
TU. 037401 

Prtly Wimaa d) Qtrry MaiUiUl; con 
fVehardOtrakJUIaHobartt-BR 

(1S352230I 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

LISOOO 
TU. 410003 

CtdMte tu* di Ragù Oontidaon, con 
Robin WHlltmt,TlmR6bUnt-BR 

(18302230) 

ROUOERHOn 

Via Salariasi 

LISOOO 
Tal. 064305 

□ PtatattaUWUlDlaaty-DA 

(152230) 

ROVAL 

ViaE.Filibario.l78 

LSOOO 

Tal.7674S49 

O (UlMM U kilaro ■ di Robari Za- 
mackla:cenMlcbtUJ.Pòz-FA 

(163522.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. ia 

4.. 7.000 
T9l.68312f0 

O RagazUàitilUMafeelUU-OR 

(152230) 

VIP20A 

VlaOUlasSldtnia.20 

L 7.000 
TU. 8395173 

CMutopuiatlauio 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VlaF Radi, 1/4 

L4300 

TaL4402719 

PsOUUbatMapt 

(1521) 

CARAVAQOIO 

VlaPaltlUlo,24/B 

L4800 
TU. 654210 

Éltalirii - 

,, (102230) 

DELLE PROVMCEI 

Villa dalla Prarindt, 41 

LSOOO 

711.420021 

MaUeOts 

, (i02uq 

ILPOUTECMOO 

VlaO.B. Titpolo. 13/t-Ttl. 3227660) 

RIpllM , 

( 

NUOVO 

largo AaeltngM.1 

L6.0M 
Tei 688119 

■ NBl,lW|plMIBÌ9«IB9IB0nM 
Bit MMMì di FidfBANllOdOVtf ■ 611 
(17.152230) 

RAPPAELLD 

VlaTuni.04 

L 4.000 
T9I.7012719 

TaiRuaICMtatta 

(163501) 

t.MAIU*AU8IU*TIIICS L43a0 
VlaUmbariidt.9 741.7606841 

Tàttolti 

(1519) 

TOUR 

VladagnElruicM,40 

LtOODSOn 
Tal 4867782 

L'tadtofltoMto 

(1S152230) 

TOIANO 

VltRtnl,2 

TU302777 

OaUltMgiili ... 

. (17-2239) 

• 

' 

* 



I CINECLUB 1 


BRANCAUONE (IngraaaogrstuHo) 
VlaLavanna, 11-Montaaacro 


laRaaMdiP.Fioyd 


(2130) 


OEIPICCOU L4000 

Vlala dalla Pinata, fS-VMsBorghaaa 
Tal. 8- 


PapadasàOeawaar (tl-15-1545) 


ORAUCO LSOOO 

VlsPsrugls.S4 TaL7ll017657823311 


idlK.Zanuaal(16|;anania 
~ ' «iMaHaa di Padre Al- 
inodo»ar(21)_ 


«.LABIRRirO LSOOO 

VisPonipeaMagno,37 Tal.3Zie283 


USOdETA APERTA 

ViaTIburOna Antica. ISdS Tal.463405 


SaiaA O-5j(bawedal0IMal4IEmlr 
•«ÌRuil6à4W73O2230) 
58ia'Bu6Ìi#ll sanie di Joria Ivana 
(173521); raMt^af day (2230) 


I VISIONI SUCCBSSIVBI 


AQUIU 

VlaL‘AquHa,T4 

- LSOOO 
TU.760tK1 

PWnptraduM .V ■ 


AVORIO EROnCMOWB 
VlaMtcarau,12 

L&OOO 

T4I.70CBS27 

Film par aduni 


MOUUNROUOE 

VItM Corblno.23 

LSOOO 
TU. 9662360 

FlImptrtdUtI ' 

(15223Q) 

ODEON 

Piazza RtpubUlct. 49 

L4.000 
Tal. 454760 

FllmptradaM 


PAUAOniM 

PazaSRomano 

L3000 
TaL 6110203 

CMuaa 


9PLENOIO 

Via Piar dallaVIgnat 

L6300 

TUS202a6 

FiimpuadUll 

(112230) 

UUUB 

VNTtburtln«,380 

LSOOO 

Ttl433744 

Film par adula 


VOLTURNO 

VltVamirno.37 

LISOOO 

TaL4827S67 

FUmptraduM . . 

0522) 


■ niORI NOMAI 


ALBANO 

FlOfllOA LOOn 

WaCavour.lS _ TaLg32t336 


PielyWeaMa 


(163522.18) 


BRACCIANO 

VboRle L5000 

v!as!Na6ralll.44 TaL60240«6 


neàTtacy 


(162230) 


COLLBPBRRO 

CtNEMAARISTON LSOOO 

VIsConaolarsLallna Tal.8700566 


SALA DE SICA; Qnatbnilfsgsto 

_ (» 22 ) 

SAU ROeSEUM; Weaà and asn H 
matte (155522) 

SALALEaNE.ehàTMey (156522) 
SALAVBOOWnPieRyWomen 

(156522) 


niASCATI 

FOUTEAM* 

LO.OOO 


(1830223(0 


TU. 0420470 


(1522») 

EUFERCMEIIA 

L9000 

MtaiRaUàtonM 

(15352230) 

PjtdUOatO.9 

TU. 9420193 


f 

1 

O 


- 

AHBASSAOOR 

LSOOO 

Wllk Md tflA 1 BHlB 

(152230) 

Paaealtlnl.2S 

TU. 0480041 



LSOOO 



TI tataro Ito ad tMNB 

arti 

Villa 1*Maggto,86 

TSI.S411802 


(18352230) 

MONTIROTONDO 



NUOVO MANCMI 

LSOOO 

flaoBUlaul 

(1S3522) 

VlaQ Mattaotu.» 

TU. 0001699 


OSTIA 

lOlYSTAU 

LSOOO 

WatoandeMlmortt 

(16.452230) 

VItPalloHinI 

TU. 6603190 


omo 

LSOOO 

Prtly WtdMR 

(1S452230) 

VltdtlRsmagnUi 

TU. 6610760 


OUPEROA 

LOOOO 

QmI Ènti fifiBl 

(172230) 

V.la dalla Mvint. 44 

TU. 6604078 


TIVOU 

onniPFETn 

L 7.000 

Ctedatsioàta ratta 


PzztNIeodamLS 

TU.0774n0057 



TRIViONANO ROMANO 



COIEMAPALIU 

LSOOO 

OUtoUNdi 

(15302130) 

Vl40trlbUdi,100 

TU. 9010014 


VILLmi . 




CRWUFIAIWà 

,, . L7JII» - 

HiiÉiadMABBafto 

,(15352230 

Vlt Guido NUI.7 

TU. 0933147 



■ PROSAI 

ABACO (Lungotavar* Malllni 33/A- 
Tal 3204705) 

Alla 15 Vatlira gli gmi. Scritto e 
diratto da M. Scalatu. Alla 2135 
Parola di |axi 

ACCAoeMM SHAROPP (Via Q. Lan- 
25 t20-Tal. 730216) 

Apanala Iscrizioni al corti di racl- 
taziona tanzt Umili di ai5 Par In- 
tormazlonl dalla 15 alla 20 
AOORA ‘80 (Via dalla Psnitanza - 
Tal. 5856528) 
nipote 

AL BOROO (Via dal Panitenztart, 11 
-Tal. 5581626) 

Ripeto 

ALLA RMaNIERAO/ladaiRlart.PI- 
Tal 6888711) 

Alla 18. Vartatande Nostalgia di 
un laalro dia lu. Con Tommato 
Zavol5 Roberto Banl, Fiamma 
Kl ng a Laura Latoralla. 
ALPARCOf 


8280647) 
20M. I 


>(VlaRamaz2inl.31-TaL 


Alla 

Comi 


La tarza sarta con la 
Compagnia -Anotaao- 
ANFITRIONE (Via 3. Sab5 24 -TtL 
8780827) 

Vanardl alla 21.16. ANTEPRIMA. 
Un curiose a e d d c ntc di Carlo 
OoldanI: diretto od Inltrprolato da 


Sergio Ammirat5 

ARQDITINA (Largo ArgtntlnA 62 - 
Tei. 6644601) 


Aporia campagna abbonamsntt 

-.3-61. r ■ — 


stagiona 1660-61. Orarlo 1513 a 
15-16. Contarmo par I vaocM ab- 
bonnmoMinnoal20ottobro. 
AROOT TEATRO (Via NMlla dM 
Orando, 21-Tal. 5865111) 

Alla2l NioMsdio-Cnotavdi Luigi 
Mario Musati; eon Maurizio Pnnl- 

AUT AUT(Vlt dogli Zingari. S2-TOI. ' 
4743430) 

Allo2l.NalelwaiMnoaialafldiii. 
tati n - U vtndadn di Carota 811- 
vattralli tntcrpralato a dlraOo da 
Elana PandoH) a Carola Siiva- 
alrslll 

CENTRAU (Via CalML 6 - Tal. 
67S72T0) 

Mantdl alla 21.15 ANTEPRIhlA. 
Dea aleria fomanm «Veci di qua^ 
■aio» o «Planltaima» di R. oa 
Bagola, con la Compignlt Bmbllo 
dal Taatro Centrata. Ragia dal- 
l'autora. 

COLOSSEO (Via Capod’AMea S/A- 
Tol. 7004902) 

Allo 18. Un palcoacanlaa dilaeio- 
to Napod con la Coop. «Lo Splri- 
gllo» di Carlo Croccolo. Ragia di 
Volarla Naislatti. 

OBI COCCI (Vii OalvanL » - Tal. 
5783502-360534) 

Allo 2130. Ndhing apoclM Scritto 
o dirotto do Mn Sutton; con Puli¬ 
zia BUttnl, Brunollt DoBlaat. 


Oe DOCUMENTI (VIsZabagllA 42- 
TU. 8750450) 

Ripono 

OiiXiARn (Via Sicilia. SS - TU. 
4518855) 

Alla IT. NUBoriaiadagl HaSaal 
fwvHA aaaoluUi di Tullio Kazien, 
con Corrado Pani. Ragia di Matto 
MiaUreil. 

della cometa (Via Tauro Mar- 

eUI0.4-TU.678435a) 

Alla 17. In euUna di Alan Ayck- 
boum; eon Aliaanndra PanUH. 
OMinliia SUvuti. Ragia di Oto- 
vanni Lombardo Radica. 

OCLLE muse (Via Forti. 43 - TU. 
55313004440746) 

Alla 15 Tre cazuna tort i mala di 
Eduardo Sctrputa: con Wanda 
PUOI, Rino Santoro. Ragia di Ro- 
’ batto Furante. 

or SERVI (Via dal Morttro, 5 • TU. 
67SS130) 

Martedì alla 2030.PRIMA. Pamo- 
. lal H a b ac c odaA.CachovaOanla 
àdto cuora di 5 Corsana; eon lo 
Compagnia Silvio SpaceaU. 

DUI (Vicolo Duo Macai», 37- TU. 


Tutti 
i Lunedi 
Inserto 


Cuore 


LOLA 

< SAUrORIA 


ADITI EIEGANTI DA OAllO, 
OA CERIMONIA 


VIAMERUUNA. 100 
TEI 70.00.57 


omemsÀ 

POP 84 






MARINAUTO 


OSTIA 

56 13 041 


POMEZIA 

91 06 386 


NETTUNO 

98 06 386 


5785256) 

Alla 15 Poalziaoa di stallo di Pa- 
vU Kohoul; con Renalo Campata, 
Anna Manicbattl. Ragia di Marco 
LucchaU. 

ELISEO (Via NazionUa, 183 - Tal. 
482114) 

Alla 17 I placalo duronoUA di 
Luigi PIrtndUlo, con Umborto Or¬ 
ami, Toni Bartualll. Ragia di Luca 
Da Filippo. 

EUCLIDE (PlazztEucllda.34/t-Tal 
802511) 

Campagna abbontmantt Stagio¬ 
na 1660-61 Orario botteghino IO- 
13a15ig Fattivi oro 10-13. 
FUUANO(Vlt8 SlaltnodUCteeo. 
1S-TU. 6765465) 

E Iniziala la Campagna Abbona- 
manll Stagione ttairala 169041. 
Informazioni dalla ora 10-13 a 18- 
16 

FURIO CAMILLO (Via Camme, 44- 
Tal 7SS7721) 

Alla 2130. Meoatoge il 5 aerino, 
diretto ad Imarprtlalo da Claudio 
Barletta; eon Stefano SUIatt, 
OlanlucaBtorUII. 

OWONE (Via dUla Fornaci. 37 - TU. 
6372294) 

Giovedì alla 21. PRIMA. LTmpor- 
lanza di c MamarU Emtato di 
Otetr Wllda; con Ileana Qhlona, 
Carlo Slmonl. Ragia di Edmo Fa- 
nogllo 

Ri TRASTEVERB (VIeUo Moronl. 3 • 
Tal 8895782) 

LTRO;V 


I: Vedi spazio «Dan- 


SALATEAT 
zt- 

SALA PERFORMANCE: RIpoao 
SALA CAFFÈ-Ripeto 
U CHANSON (Urge Branetecto. 
i-Tal 737277) 


a2/A- 


Alla 17.30. ParcM HtfUwrila è 
• Cecchini, 


bUM con Piu Mula 
Maurizio Mattlen. Anna Fattul. 

LA SCALETTA (Via dal CUtaglo Ro¬ 


mano. 1 - TtL 6707205S75314S) 
SALA A Corel di racllazlana '60- 


'S1. Baitziona par 18 borsa di Uu- 
dlo. 

SALA B; Alla 21.30. Plunaiiea 
%>attteoto con RoaaUla OUhie- 
eto, Anila ytacuao (canto) a Bru¬ 
no Ahrianl (chitarra). 

U SALETTE (Vleeto dU CampaUIs, 
U-TU. 6547118). 

Alla 15 C oma un ptocaiia di Ilio 
AOortaio. Ragia 01 Luigi di Majo 
LET 'EH M (Via Urbana. 12rA -TU. 
4821250) 

Vanardl aUa 21. CABARET ‘65 
IsmpL aetna~ tenW eon Outka 
BliconH. 

MANZONI (Via Monta Ztblo, 14/C- 
Tal.3128^ 

Campagna abbonamtnll Stagio¬ 
na 169041 Protalrnaapaitura. 
Hnà-TBATM» (WS & Munall, S - 
Tal. 6646807) 

Alla 15 StiaH Vatsiy di Caaars 
MI lanata: con Maita n pala Ceton- 
nt, Savulno SUtualfi. Ragia di 




IVIUAMBDICII 


Pippo DI Miiea. 

NAaMALE (Via dU VlmkMto. 51 - 


Tal. 455495) 

Alla 17. FtovdlpiaaBadlE. Bour- 
dat eon Franca Valeri, Mariano 
Piglilo. Laura Marinoni. Ra^ di 
O. Patroni OrttN. (Ultima làulca). 

OROIOOIO (Via dU FIlIppInL 17/a - 
TU 5545736) 

SALA GRANDE: Alto 1735. TUn 
•agl • Urna con la Compagnia 
-Laeankan Thatira». Ragia di Sa- 

> buroShimada. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alla 15 
Fruì Btebu Maaach aerino a dl- 
rsito oa Riccardo RUm; con Stive- 
na Da Sanila. 

SALA ORFEO (TU 5S4e3X); Oto- 
vadl eli* 2L lìtoiauto dU se*u 
amie di F. OoatoavikiJ; diratto ad 
IntarpralatodaVsIsntlnoOrIsa 
Oiovad)Ula22 Diarte di ua pazze 
di N. Qogol. diretto ad Intupratato 
daOlannlPulona. 

PARIOU (Via Onsu* BorU. 20-TU. 


Alla 17.30. Ou a toa rtaato to leml- 
glla con Vittorio Gaaaman, Ugo 
PagliU, Paole Gctaman, Pilla Pa- 


PICCOLO EUSEO (Via NazionUa, 
1S3-TU 466005) 

Martedì Ule Zi. PRIMA. PUlea 
apom dt Eduude Seupatta, di- 
ratto ad Interpretato da Mario 
Bcarpana, con Franoo Angrisano 
aMariaSaalla. 

OUMINO (Via MinghaW, 1 - Tal. 


if"ÒÌÌNZAI 


CGIL-LAZIO 


Seminario: 


Hi szmxaxsATO 
n mrBoivns 


AUTOXVOMZB IiOGAU 


Roma, 16 ottobre 1990 

Sala «A. Fredda» 
via Buonarroti, 12 


«CARAHERI E IDENTITÀ 
DELLA NUOVA 
FORMAZIONE POLITICA^» 

Martedì 16 ottobre 1990-Ore 17.30 
Henry Hotel - Fresinone 


Discutiamone con 


Piero FASSINO 

della Dilezione nazionale 


Introduce 

Francesco DE ANGELIS 

segretario provinciale 


Federazione Pei • Fresinone 


TELETBVERB 


Or* S.1S Film «Trinità e Salta¬ 
ne figli di...»; 11.2S Monika 
eport; 12 Primomercato: 14.30 
Pianeta sport; 1$ Calcio ex- 
prese; 20.30 Film «Amico mio 
fraga tu,, che (redo io»; 22.15 
Il gastronomo di Teletsvere; 
1 Film «La ragazza di tutti»; 3 
Film «La lunga ombra del lu¬ 
po». 


Or* 10 Cartoni animati; 13 Te¬ 
lefilm -Capitan Power»; 14 
Film «Marinai donne e guai»; 
15.30 Film «Una luca nelle te¬ 
nebre»; 17 Suparcarrler: 1S 
Cartoni animati; 20.30 Film 
•Lo chiama'/ano sergente 
blu»; 22.30 Documentarlo 
•Diario di soldati»; 23.15 Te¬ 
lefilm «Anzacs». 


67946555790516) 

Allei? La sorpresa dsiramora di 
Marivaux con Ottavia Piccolo, Pi¬ 
no Micci Regia di Sandro Segui 
ROSSINI (Piazza S Chiua 14 - TU. 
SS42770) 

Alla 17. Cara Vananito la scriva 
qutUa mia di Enzo Libarti: con 
Anita Ouranla. Lalla Ducei Regia 
di Lalla Cucci a Alflaro/Uttarl 
SAU UMBERTO (Via dalla Muci¬ 
da. 50-TU. 6764753) 

Alla 17. Maz Oarlcka di Mtnirad 
Karga. con Ellaabetta Pozzi. Re¬ 
gia di Waltu Lo Moli 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Maculi. 75 - TU. 67S1439- 
6795266) 

Venerdì alla 2130 Troppa trippa 
di CaUellacei a Plngnbri, con 
Oraua LIonallo a PamUa Prati. 
RagladI Piarfrancacco PIngItora. 
SAHMNEBKXVIaPodguL 1-TU. 
310532) 

RIpoao 

■ISTMA (Via Slatini. 128 - TU. 
4825841) 

Vedi spazio -Jazz-Rock-Folk» 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panlarl, 3 - 
701.5565674) 

Alla 18 Cara ptotossersass di L 
Razumovakalt. con Manuali Mo- 
roalnl. Marea Batocchi; Ragia di 
Riccardo Rum. 

TORDIHONA (Via dagli Aequaspar- 
la. 18-TU 6545560) 

Alla 17 Tutte pu buw di Luigi PL 
randello; con la Compagnia «La 
bottega dalla MiMhara-. Ragia 
di Marcello Amici. 

TRIANON (Via Muzio Scsvoto. 101 - 
TU 7580985) 

VAL^^rla dal Taatro Valla 23/a - 
TU. 6543764) 

GiovadI Uls 21. PRIMA. Raopa- 
pert di H. Qtrdnar, con Mario 
Scaccia c Fiuenzo FtortnttnI. Ru 
già di Ennio Coltortl. 

VMCELLO (Via G. Cuinl, 72 - TU. 
6506386) 

Riposo 

WLU LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va.622/6-TU.78n61) 

Alla 17 TapL scritto a diruto da 
Marco Togna; eon Andrea Tasta. 
Robuta Turi. (Ingratao libala) 
«nroRtAlPHzza8. MariaLibut- 
Iriea. 8 - Tal. S7466S5S740170) 
Alla 17. Rumori mori aetm con la 
Compagnia-Attor) a TtcìUcI». 


Tal 6895782) 
ATRI 


SALA TEATRO- Alla 18 La qmr- 
da Un racconto In danza con Bob 
Curtls,L Truci Ragia di N Giavot- 
to 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tal 363304) 

Alla 16 Dma Oul eon la Compt- 

f nla di NSW York -Iso Banca 
haatra-. Musica di Ludovico Ei¬ 
naudi. 


IMUSICACLASSICAI 


ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via dal Gracchi. 151 - 
Tal 3666249) 

Corti di chitura, solfeggio a ar¬ 
monia Praparaziona esami eon- 
aarvitorlo. saggi a coricarti. Inlor- 
mazlonl dalla 14 alla 20 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via BUzano, 38-Tal. 853316) 
Ripose 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

dalSntnco.l) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moto) 

Riposo 

AVtU (Corto O'KUlt, 37/D) 

Riposo 

CENTRO INTERNAZIOHALE DAN- 
ZA(ViaF SUM.14-TU 6868135) 
Alla 21. Concerto dedicato a Luigi 
Nono con Susanna Otto (vocal, 
(Slinfranco Schlaltlnl (tuba). 
CHIESA S. AONESe (Piazza Navo¬ 
ni) 

GiovadI alla 21 Conearto dsll'Ao- 
cadamy or St Martin In ths Fisida. 
DUattora a solista Iona Brow. Mu- 
alchadl Bach. Mozart HasndU. 
COLOSSEO (Via Capo (TAIrlca S/A- 
TU 7004632) 

Domani alla 21 Conearto dal Co¬ 
ro da Cantora Lab. 2. DIrsttors 
Msttao Bovla. Muticha di Scarlat¬ 
ti, Bach, Rossini. Brahms. VsrdI. 
DtSCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Martedì alla 17. Conearto dal duo 
Taddso (vlola)-8sllUtlnl (plano- 
toita). Muticha di Htandsl, Bach, 
Sehubart 

GALLERIA HAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Villa Balla Aiti, 131) 
Vanardl alla 21. Conearto Inteine 
alM t aoen d s Scuota di Vtanna. 
MutIcItodI Kogol a Janacak. 
OHIONI (Via dalla FornaU. 37 - 
TU. 6372264) 

Riposo 

tLTiWPKTTO (TU. 4814800) 

Alla20. (Tamplo di Apollo-Via dU 


PALAZZO DEIU CANCELLERIA 
(Piazza delle CancUtarla) 

Riposo . 

RIARI TS (Via dU Rtarl. 7B - TU. 
6879177) 

SMaImlOM (Piazza CampitUII. 
8) 

Riposo 

SALA CAPOUCCNI (Piazza Campi- 

toni. 3) 

Ripeto ^ 

SAU CASELU (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S. ApUlina- 
ra. 49-Tal. 5543618) 

Riposo _ 

SAU DELLO STENOirOIO (S. ML 
chUaaRlpa-VtaS.Micltola.2Z) 
Riposo 

SCUOU TESTACCtO (Via Monta 
Tastacelo,91 -TU. 575(076) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-WOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tol 3998396) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Franeasco a Ri¬ 
pa. t8-Tai 582991) 

Alia 22. Conearto dal gruppo 16Bi 
Avonua 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Teatao- 
Cio.06-Te1 5744020) 

Alla 22 Concerto de) chitarrieta 
Liftte Berg 

CASTEUO (Vlt di Porta CastUlo, 
44-Tal 68SWS) 

Alla 17 30 a alla 22 30 Conearto 
dal gruppo inglasa LoU Waaka n d 
CLASSICO (Via LI batta. 7) 

Alla 22. Musica latina a |azz eon 


-«'i 


Il Agopunlurt. 
CNARANGO 


^a2230. Musica di Spagna a fla¬ 
menco eon II gruppo Fuuitactara. 
POU8TUOIO {Vi» Gaetano SaccM, 
3-TU 5892374) 

RIpoao 

FONCLEA (Via Craacsnzio, 52-A • 
711.6665302) 

Mu 


(Via SanfOnolrio. 


Alla 2230. Musica andina con I 


GRIGIO NOTTE (Via dU FluiarUL 
30rb-Tsl.SSt3^ 

Alla 22. Musica talea con Rudanzl 
MentaravCarlba. 

L'ESPERIMENTO (Via RtsUta. 5 - 
TU. 4628888) 

Alla2230Musica rock con la Blus 


(VtaNizleiwta.1M.TU.4SS4M) 
SAU CINEMA 

Alla 1S 30 Ueamàio. Alla 16 Peri 
iMbem gekiblm Alla 16 45 HaTi 
UHI Itois. Alla 21.15PatyMiHaelL 


(Vlala TrtiilUdUHsiiB.1) 

Omaggio a AnUsta Dtumaa Ma- 
aculln, tamtata di Jaan-Lua Go¬ 
dard (Inizio proiezioni ore 21. In- 
graaaoL. 4.000) 


■ PBRRAQAZZiaBrai 

AUA RINOMERÀ (Via dU Rieri, 81 - 
TU. 6855711) 

Alla 10 ■ caUgMe dal caggaDa 
tpottacolo di IlluUonitcno per la 
scuola. PranoMztonl U n. 
5412551. 

CATACOMBE 20SB (Vlt LabiGana, 
42-TU. 7003465) 

Alla 17. Un cucra grande ecU con 
Franco Vanlurinl. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 ■ TU. 
7001755-782311) 

Alle 15.30. Rtba pegatari angha- 
laU dlaagni anlmid di MveUl 
Jankovlca 

TEATRO MONOIOVINO (Vta O. Ga- 
nocchl, 1S-TUaa01733) 

Alla 16 30 B 01 * 0 ,gliattatOarar- 
co maraUglloao con la marlwmtta 
dagli Aecutalla. 

TEATRO VERDE (CIrcanvallizlona 
(ilanicolania, 10-Tal 5ag2034) 
Inizio campagna abbenamantt 
Stagiona Murala 1660-’61 Condi¬ 
zioni particolari par la scuola a 
grupu. Por lUormazIenl dUlo 0 


Mutleltodl Mozart 
Alla 21 (BUI Ataunta-Mola Tlba- 
rlna) f aa tt sU mutleUa dUto ita¬ 
liani. In programma: JohinSaba- 
UltnBach. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza 8. 
AgoUtno.20/A-TU. 0558441) 
Hippao , 

tSTITtIZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERT) (Lung. Flaminio, 50 • 
Tal. 3610051) 

RIpoao 

OUMPICO (Piazza G. Dt Fabriano, 
17-TU 363304) 

Riposa 


LET EM IN (Via Urbana. 12/a - TU. 
4821250) 

Muiiead'aaeolto. 

MELVYN'S-ITU 550377) 

Alta 21. Musica tropictia con II 
Trio Magica QuuM 
SAW LOUIS (Vta dU Cardano, 13/a 

-711.4745070) 

*«02130. Conearto dU gruppo 
CMftmta. 


BAXOPHONE (Via Oamunlco, 28 • 
TU. 350047) 

Alta 22. Musica KUlana con II duo 

LorsecMo-Tadcsto 

SI8TIN* (Via SItUna. 129 - TU. 

4828841) 

Alla 17 a alla 2115 Soghiadcatad 
t a d laa. La pio balla caniou di 
huksEIIIngUn. 


M TRASTEVERE (VIeUo Moronl. 3 - 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

proìnossa da iscritti alle seziom del Pei 
della XVn Circoscrizione di Roma 


Verso il XX Congresso 

L’iniziativa politica 
dei comunisti 
oltre le siepi e le querce 

Costituzione in XVU Circoscrizione 
dì una associazione 
per la rifondazione comunista 

VENERDÌ, 19 OTTOBRE, ORE 19 
presso la Sezione del Pei di Borgo Prati 
(via Cola di Rienzo, 297) 

Per Informazioni: Tel. 06/351084 


Da luneà) 15 ottobre ore 20 
si riprenderà ii 


“Laboratorio 

Teatrale” 


tenuto da 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso ia Sezione Saiarto Via Sebirro, 43/A 


P&rinformazkinlrlvoìaer^al 

n. 8546406 


«PER UN VERO RINNOVAMENTO 
DEL PCI E DELLA SINISTRA» 


Lunedì IS ottobre - ore 15 
presso la Sala stampa Dir. Pei 
Via dei Polaechi 


Attivo Regionale 
«Verso il XX Congresso» 


1) Valutazioni e seelte dopo il dibattito nel¬ 
la Direzione 


2) Materiali e eontributi per il Congresso 


Parteeipa 

MARIO SANTOSTASI 


! 4' 

'tl' . 


26 


rUnltà 

Domenica 
14 ottobre 1990 




















































































EdìtoriH Riuniti 


I Piccoli/Marx 


> 30 volumi 

Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 
dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 


VOLUMI PUBBLICATI 

II. DENARO. GENESI E ESSENZA 
LA GUERRA CIVILE IN FRANCIA 


SULLA LIBERTÀ DI STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMm4|k DI GOTHA 
IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 


LAVORO PRODUTTIVO E IMPRODUTTIVO 

DIFFERENZA TRA LA FILOSOFIA DI DEMOCRiralK 

9 QUELLA DI EPICURO ' 

SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
LA SCOPERTA DELL'ECONOMIA 


VOLUMI IN PREPARAZIONE. 


‘‘ u.)' ^ 


A \ 4 li 


LAVORO SALARIATO E CAPITALE 


FORME CHE PRECEDONO LA PRODUZIONE 

CAPITALISTICA 


LA GUERRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 
SUL LIBERO SCAMBIO 
RUSSIA 

''ad ^ 

IL CAPItÀLE. CAPITOLO VI Inadlto 

INDIA 

PROCESSO LAVORATIVO E PROCESSO DI 


L’ACCUMULAZIONE ORIGINARIA 
INDIRIZZO INAUGURALE E ALTRI SCRITTI 



IL 18 BRUMAIO DI LUIGI BONAPARTE 

CINA 

SMITH 

LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 
LA QUESTIONE EBRAICA 


Sono interctMto lU* Mric <1 PkcoU/Mini». Onldero MXtoKrivm tlle condlcloni tptciiU vilide ni»il 

Cofiiome.Nome... 

Indirtno . Cip. Cint . Prov. 

T*l.ProCnibiN.Anno nnei». 

A □ (bbonimento innuilc (12 volumi) «I proio di L. 100,000 iniiché L. 120.000 , . 

B □ 112 volumi + «Il capitile» (} volumi in cofanetto) a L. lll.OOO anaichi L. 187.000 
Pm 11 p«(amenio: 

□ ille(D itMgno non truferibile ' O paghetO Pintera importo in cenitauegno 
contributo (Imo alla apete di ipetKaione L. 4 000 

Deci. Firmi . 

Non «i accettano reclami irascorti otto fiomi dd rkevimemo di quanto fornito 


Riligliire e spedire a: Editon Riuniti vendile per cornipondcnza • Via Serchio 9 - 00198 ROMA 
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IscnvttialPcL 

le ideé che hai in mente 


Desidero Iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spediKÌ questo coupon alla Direzione dei Pei. Sezione Organizzazione, 
Via delle Bolleghe Oscure 4, 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione del tuo 
quaitiere o del tuo posto di lavoro. A presto. 


k: ■■ 

M,' 

f‘ ■'••.' 


L'invito è chiaro: iscrìviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione della tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti ai Pei, partecipa alla costituente. 















































Lettere E Opinioni 


G>sì lo staio 
pignorerà 
e poi... metterà 
aH’astalaPace 


■1 Signor direnore, in questi 
giorni viviamo U ^ave e coiKre* 
lo pcricoio che anche II nostro 
Paese si trovi coinvollo diretta» 
mente in una fluena che la gen» 
le comune dì tutto II mondo 
certamente non vorrebbe. 

È anche chiaro a tulli che il 
motivo più fette e più veto di 
questa guena, che continuia¬ 
mo a sperare solo minacciala, 
eli petrolio, lo non cisto e cre¬ 
do che rnoKa gente come me 
sia disposta a pagate concreta¬ 
mente per la pace phittoslo che 
perla^rra. 

Da anni pratico l’obiezione 
fiscale alle spese militari; per la 
somma obiettala nel 1966 
(368.000) e non versala all'era¬ 
rio ma devohiia per opere di 
pace, mi a stato notificalo avvi¬ 
so di mora di U 683.700, som¬ 
ma che non ho versalo entro I 
termini e chq.lo Suio vonà re¬ 
cuperate medanit esec uz ione 
forzata, cioè pignorando beni 
mobili di valota coirbponden- 
le. oHie alle uMsffod spese. 

In vista del pignoramento ho 
acquisito del libri, per (in valoie 
quasi doppio (massimo pigno- 
rabile) Mia somniB donila al¬ 
lo Stalo; sono lutti libri per la 
pace, testi di cui le biblloieche 
civiche dovrcbbeio dispone e 
propone alla lettura proprio 
per diffondere una cultura di 
pace. 

L'asta pubblica che si terrà 
successivamente sarà l'occa¬ 
sione, per chiunque ma In par- 
licolaie per i Comuni del terri¬ 
torio, per operaie concreta¬ 
mente In favore della pace. 

GteeaMiZaavletL 
Baizanò (Ólmo) 


Certo, c*eni 
l’AssodazkNie 
(e c’erano anche 
i partigiani) 


■1 Caro direttore, sono rima¬ 
sto allibito nel sapere, attrawer- 
so l'articolo delra/IO flrmMo 
da Ninni Andrloto. che alla 
marcia della pace (Peiugla-As- 
aW) del 7 ottobre, c'erano tutti 
tranne l'Asso d ai l one iie 6 a.(!»- 
ce. 

C biaedlbBe die gN orgaiilz- 
zalori più Importann di questa 
manlfertazione abbiano rieclao 
impiowisamenle di non parte- 
cipaivL Lo dice Andiiolo: •On- 
tiiiala di bandleie; quelle liMa- 
le, quelle venU, quelle del movl- 
merili di liberazione africanL 
quelle a strisce dei HtuanL quel¬ 
le delle Acll, quelle degli sraut, 
quelle tosse con falce e maitel- 
tok quelle del Neh Ma allora è 
pro^ vero, rAssoclazIone 
tlella pace non e’em! 

A questo punto, direttore, 
che devo lare? Poiché sono un 
iacritio e mllitanie al pel non¬ 
ché tesserato all'Associazione 
rtella Pace, di quale tessera de¬ 
vo dblatml? Credo che l'unico 
modo per mantenerle entram¬ 
be sia quello di pubblicate una 
rettifica di quell'attieolo dicen¬ 
do che c'erano tutti, ma proprio 
tutu, organiziatoti comptesi 
(Associazione della pace). 

tado LaBeroM. Roma 

Coro LrizseroaL inrref roBfcu- 
mrtì: It bandiere dsff'Assookizfo- 
neperbpaaekhouàleedemno 
proprio ionie, come lame erano 
qaeOe dette mmmoae organizza' 
zhonipacllììteriiie hanno porteci' 
pmo allo flmigla'AssIsI.fier moli' 
ai di spazio non potevo diarie 
tulle e cosi ho dovalo portare gO' 
nerlaa m e n ie d! bandiere IridO' 
le', ritenendo tra l'altro che In 
ttuene ri rkonoeoeaero lutai PO' 


m 


_;_Vi si è accorti 

dell’esistenza e della fatica 
del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto da chi ha occupazioni 
esterne. Difendiamo il diritto di scelta 

Casalin^e emancipate 


■i Cara Uniiù, sono una casalinga impe¬ 
gnata, comunista da sempre e laccio parte di 
quelle •eteliche» messe alla gogna come «la- 
miliste*, che da anni si battono per un'eman¬ 
cipazione diversa., priva dei due elementi 
classici.; l'antagonistno con il sesso maschi¬ 
le e II deskietfo, conscio o inconscio, di co¬ 
piarne il modello. Un'emancipazione dun¬ 
que contro corrente, che non comportasse il 
superamento della lamiglia. ma che permet¬ 
tesse. almeno a chi lo desidera, di continuare 
a pone in primo piano i valori tradizionali 
della vita, provando graUlicazione nel rispetto 
e nella sollecitudine verso di essi. 

Un'ematKipazione insomma che lasciasse 
alle donne (e agli uomini) il diritto di scelta 
del proprio ruolo e che, contrariamente al cli¬ 
ché rìgidamente imposto dalla sinistra, tton 
fosse basata in pratica su due ipocrisie: la 
pretesa inesistenza (o ittconsistenza, o inuti¬ 
lità) del lavoro familiare, e la possibilità di 
po^ di lavoro esterno per tutti (tanto più og¬ 
gi in un mercato ormai dilatato ai limiti della 
follia aulodistruttiva). 

Lunga sarebbe la cronistoria delle mosse 
(non tutte eleganti) fatte nel nostro partito 
per infliggere alle donnecasalinghe, malgra¬ 
do La toro superiorità numerica, il ruolo dei 
vasi di coccio in mezzo ai vasi di bronzo, cioè 
le donne-lavoratrici. E anche per perpetuare 
il loro molo di < 8 * esercito, di riserva di mano¬ 
dopera. attcor più fleaibile, a giornata o a 
ore, sottopagala e sottotutelata se non addi¬ 
rittura gratuita, indispensabile sia al lavorato¬ 


re maschio che alla lavoratrice femmina per 
la conduzione della loro vira familiare. 

Era d'altronde abbastanza scontato che it 
glorioso slogan femminista .Siamo tutte casa¬ 
linghe. sarebbe stato usalo nel Pel non per 
decretare finalmente 11 fallimento del «tipo, di 
emancipazione finora imposto alle donne, 
bensì per .tagliare fuori. Cai discorso (salvo 
alcune pantomime) proprio le casalinghe. 
Oggi infatti ci si è accorti dell'esistenza e della 
fatica del lavoro familiare, ma solo di quello 
svolto dalle eroine della doppia presenza., . 

Dunque, mentre il iiK>ndo sta vivendo 
enormi sconvolgimenti politici ed economici 
e urgono radicali cambiamenti delle nostre 
abitudini a favore della pace, deirambienie, e 
delle necessità primarie del Terzo mondo, la 
questione femminile é immola sul vecchio 
imperativo del «prima agguantati anche un 
lavoro.fuotl casa e poi difenderemo i tuoi di¬ 
ritti.. Imperativo che, senza guardate per il 
sottile che cosa, detto lavoro esterno, produ¬ 
ca. stabilisce in compenso, nella mentalità e 
nel lessico corrente dei Pei, la ferrea norma 
per cui le donne che non svolgano un secon¬ 
do lavoro siano considerate e definite «donne 
che non lavorano.. 

E riesce quindi difficile capire come mai, 
seguendo questa strana logica, non vengano 
allora chiamali «uomini che non lavorano, 
anche la maggioranza del lavoratori maschi; 
quelli che un secondo lavoro non fanno. 

Franca àUuza Botto. Arenzano (Genova) 


dfirii, aldi là dette ringoio realtà 
atte quali appartengono. Sempre 
per erigerne di spazio, netl'anl' 
voto at quote a rUerisd ho dovuto 
parkue di •eamllalo organizzalo' 
re-detfa morda ch e, eemeskum- 
melile saprai, àformafo, olire che 
daH’Assodaslone per la pace. 
dairArd. dMeAdL datOsm. da! 
CIdis, edarihreorganlzzazlonl. 

Porse a sarà sftqgffo ma nel' 
Varikoto dt due gjlomi prima, 6 
onaén; quesie cuganlzzazlonl 
erano tulle diale eomepiomolri' 
d della PeruglchAssIri. e proprio a 
proporilo del secondo congresso 
nazionale dett'Assodastone per 
ta poco che ho sagrilo per due 
glomi e del quale ho rllerUo nel 
due pezzi pubblieall sufi UniUt di 
sahazoedomenkascorri. 

In offilcaso, colgo l'occasione 
detta aukiieia per scusarmi con 
tutte le diuose organizzazioni 
nastoeuriieheaHchehannopar' 
kdpaio rida morda de! 7 ottobre 
echenenhopoailoctiare.&ano 
centinaia e torse non sarebbe ba¬ 
stata un'intera pagina di gionule 
per nominarle tulle. Mi scuso, in 
particolare, con i parliglani del' 
l'Anpl che, con mollo garbo, mi 
horino espresso anche B toro dt- 
sappuruo. Domenica scorsa, die¬ 
tro Il medagliere rlell'Assoaario- 
ne, erano davvero numerari ed 
hanno ricevuto mollisrime dimo¬ 
strazioni di simpatia e di soUda- 
riesa 

NINNI ANDRIOLO 


Una cena per 
Il Golfo, non per 
la differenza 
sessuale 


■■ Caro direttore, é vero, 
Emanuele Macaiuso (suU'Unf/d 
dell'l l/IO) ci ha invitate a ce¬ 
na per discutere di un nostro ar¬ 
ticolo apparso sul Manifesto. 
L'articolo, tuttavia, non affron¬ 
tava l'argomento «criptico., 
•oscuro., «mbterioso. della dif¬ 
ferenza sessuale bensì quello 
che divideva il Pei in quel mo- 

CHI TEMPO FA 


mento: la pace e i'atleggiamen- 
lo da tenere nel confronti della 
pollllca del governo Italiano e 
dell'Invio delle navi nel Collo. 

Alloia, se vogliamo affronta¬ 
re seriamente te questfonL cl 
pare poco proOcuo laaeiare in- 
tendòe che oceoneiebbeto 
parole reempHeh per capirsi 
laddove a dividere non é la dii- 
ficoltà dei linguaggio ma la dl- 
versilà di posizioni politlehe. 
Per quanto ci riguarda, la chia¬ 
rezza delle paiole che usiamo 
ha aMito e ha a che (are con la 
chiarezza delle posizfonl che 
assumiamo. Insorruna. prende¬ 
re posizione d oiula di più che 
votare documenti coneessuaH 
nei quali si afferma II vafoie del¬ 
la differenza sessuale. Nello 
stesso modo ci alma di più dire: 
slamo d'accordo, non siamo 
d'accordo. 

Ovviamente, sulla cena re- 
stiamo d'accordo. 

Ftalica Chlaromonte, 


«II... ghetto 
non promuove 
la crescita 
umana»* 


M Caro direttore, ho letto lo 
scritto di Miriam Mafai sull'ulti¬ 
mo Micromega e l'articolo di 
Claudia Mancina sull'(/nfM del 
3 ottobre. Il merito di Mafai é dt 
criticare con chiarezza l'Idea 
della separatezza sessuale nel¬ 
l'attività politico-sociale. Man¬ 
cina risponde riconoscendo al¬ 
cuni degli oggetti della critica: 
l'utopismo, la tendenza al fon¬ 
damentalismo, all'esoterismo, 
al gergaliSmo. Ma, non essendo 
diletti specifici del pensiero del¬ 
la separatezza, essi possono es¬ 
sere trascurati. 

Due osservazioni. A me sem¬ 
bra che i limiti di avanguardi¬ 
smo siano non specifici, ma or¬ 
ganici alla teoria della separa¬ 
tezza. Parla una lingua miste¬ 
riosa perché non puù parlare la 
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SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOOQIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


lingua quotidiana. 

Non credo poi che H ghetto, 
sia pure liberamente scelto e 
non imposto, ala il luogo mi¬ 
gliore per promuovete la cte- 
acHa umana, a qualunque ses¬ 
so, razza o classe si apparten¬ 
ga. Temo Invece che l'intolle¬ 
ranza, che può provocare, con¬ 
duca a rotture e alla suboidina- 
zlonc del deboli. Nel mondo 
delle religioni e delle nazioni 
questi fenomeni ai sono riaffac¬ 
ciati In modo ptcoocupanie. 

SI può discutere con passio¬ 
ne, ma con spirito di tolleranza 
di questi argomenti? 

een.totenzo O la twnt l.Roma 


Una ricerca 
sulla Resistènza 
eli resoconto 
deir«Unlrà>> 


■i Signor direttore, mi pre¬ 
me evidenziare il modo scorret¬ 
to con II quale é stato riferito sul 
giornale II cpntenuto di un in¬ 
contro che ebbi II U tnaixo 
1989, come segretario regiona¬ 
le del Pai con il vicepresidenle 
dell'Istituto per la storia della 
Resistenza e della Lotta di libe¬ 
razione in Emilia Romagna. En¬ 
rico Azzoni e con tre suol ricer¬ 
catori (I dottori Politi, Ballardinl 
e Alessandri), e nel corso del 
quale mi furono Illustrati i risul¬ 
tati di una ricetea che tale Istitu¬ 
to si appresta a pubblicare. 

Un colloquio durato due ore 
I é stato sintelizzato suU'UnM 
! del 4 settembre U 4 . con un tito¬ 
lo, a sei colonne In pagina na¬ 
zionale, di pdra propaganda 
politica, anzi apartitico, argo¬ 
mentato con undici righe di te¬ 
sto (sulle circa 180 dell'attlco- 
fo) che. con voluta forzatura, 
sono state inserite nel pezzo al- 
runico fine di polemica verso i 
•ociuUsri. 

Non riesco a comprendete 
come si sla potuto riferire alla 
cronbta deW'UnItà che, alla ri- 
chiesUi di un soslegrto a una ri¬ 


cerca sul fatti sanguinosi del¬ 
l'immediato secondo dopo¬ 
guerra. avrei espresso la con¬ 
vinzione <he fosse bene lasciar 
stare quegli anni difficilk 

In verità, la mia opinione fu 
proprio quella di ricercare la 
completa verità sugli avveni¬ 
menti oggetto delta ricerca. 
Espressi l'opinione di allargare 

10 spettro di indagine anche ai 
delitti politici attribuiti a ex par¬ 
tigiani, mi fu risposto, in forma 
burocratica, che effettivamente 
VI furono anche alcune «sop¬ 
pressioni. operate da «sbanda¬ 
ti. della fotta di Resistenza. 
Considerai e continuo a consi¬ 
derare. quest'atteggiamento di 
chiusura, oltre che politica¬ 
mente sbaglialo, anche non 
confacente allo spirito di ricer¬ 
ca della venta che deve infor¬ 
mare l'Indagine storica. 

E mia modesta opinione che 

11 significato e i valori della Resi¬ 
stenza e il sacrificio di tanti va¬ 
iolosi combattenti, non sareb¬ 
bero assolutamente scalfiti dai 
risultati di una ricerca che si 
proponesse di ricostruire la ve¬ 
rità storica e politica anche su 
quelle «soppressioni, che costi¬ 
tuirono la negazione del valori 
di democrazia, di libertà, di toL 
leranza per le altrui opinioni e 
di rispetto per la vita che stanno 
a foridamento della Resistenza 
e della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Enrico BoaelU. Presidente 
Regione Emilia Romagna ' 

Due anni la rbtilulo per torio- 
ria della Resistenza comindò a 
raccogliere i fascicoli degli oouo- 
coti che ri occuparono della dife¬ 
so dd partigiani tra il'eS e II'53. 
Per poter condurre lo ricerco, gli 
stona chiesero un srM f Ugno IS- 
nanzhno. Solo II Pd, trai partili, 
contribuì. Questi I ditti L'elenco 
dd sottascriaori è pubblico. Non 
su a noi giudicare la correttezza 
e l'obiettività storica dell'Istituto. 
La ricerca, perù, è stori condotta 
suHecsatedd processi Nonsuat- 
tro. È •chiusura'fSecondo Bosd- 
I UparedisL (RJ>.) 


«Non esiste 
messaggio 
deii’Agis» 

(Ma a Viareggio».) 


■■ Si 0 rior direttore, mi corre 
l'obbligo di smentire quanto 
pubblicato dal suo gfomale II 6 
ottobre uà. neU'aiticofo da Via- 
reggfo dedicato ad «Europacl- 
ttemo». Non esiste Infatti alcun 
messaggio deU’Agis, né del se¬ 
gretario generale Scatpellinl al 
fWlval. Le nostre posizfonl sul 
tagli al bilancio dello spettaco¬ 
lo sono state illustrate nella 
conferenza stampa che l'Agis 
ha tenuto a Roma. 

Utigi Filippi. Responsabile 
Ulficfo stampa e relazioni 
pubbliche dell’Agis 

A Viareggio i stato letto un do¬ 
cumento attrBruUo aH'Agls e al 
suo s egreta r io. Neestorifottadr- 
colare anche copia scrina. L'Uni¬ 
tà nc ho doverosamente t puri- 
lualmenie riferito. 


Uinedì 15 ottobre 
ore 10 


Hotel Mlramare 
Reggio Calabria 


Verso la conSsrenza programmatica nazionale 
' i un conùìmtosu: 

«MAFIA, AÌi’ÀRI 
E POLITICA» 

Giornata di lavoro promossa dal Comitato regionale ca¬ 
labrese del Pei, dal Gruppi parlamentari della Camera 
del deputati del Pel e della Sinistra Indipendente, dal 
Gruppo consiliare Pel alla Regione Calabria. 

Il seminarlo avrà anche compiti di elaborazione dalle 
proposte del Pei per la modifica del disegno di legge fi¬ 
nanziaria dal governo nella parte relativa alla giustizia 
e alla sicurezza dai cittadini. 

Parteciperanno: 

A. Alberti, E. Arcadi, P. ArtacchI, A. Becchi CollldA, G.F. 
Benzi, M. Brutti, 6. Catabrò, F. Cazzota, E. Ciconle, G. 
Cingarl, D. Cersoslmo, S. Delta Chiesa, S. De lulio, S. Di 
Bella, A. Di Marco, E. FatUnnanzi, P. Folana, S. Gambi- 
no, A. Gualtieri, E. Laurla, L.M. Lombardi SatrianI, B. 
Lumia. C. Macri, E. Macri, R. Malucalll, M. Magno, M. 
MInniti, F. Novarese, F. OttavlanI, R. Pietropaolo, F. Po¬ 
litane, B. Pollastrinl, G. Priulla, C. Salvi, I. Sales, P. So- 
rlero, F. Tarsltano, V. Tetl, D. Tripodi, U. Vetera, L. Vio¬ 
lante, amministratori locali, consiglieri regionali a par¬ 
lamentari dal Pel e della Sinistra Indipendente. 


INCONTRO DI COORDINAMENTO 
SU SCUOLA E FORMAZIONE 
18 OTTOBRE, ORE 10 - 17 
DIREZIONE NAZIONALE PC! 

I ^^Laxniova formali^ 

I le proposte e le islsiattve 
per te eoiOte e U tenoazioiie*’ 

Sono Invitati: 

- I responsabili scuola delle Federazioni 
e dei Comitati regionaii 

- Gli studenti della Fgci-Lsm 

- I CornijUdl^per la Costituente e i Club in- 
terssatl alla tematica della scuola e 
della formazione 

- I parlamentati del Pei 
Intervengono: U. RANIERI, A. ALBERICI 

SOCIETÀ 

Gestioni Mensa cerca personale: cucina - sa¬ 
la - lavanderia • alloggi • Capo setviào dispo¬ 
sto trasferimento paese Cee. Richiedesi espe¬ 
rienza dimostrabile conoscenza lingue. 

ICS C.P. 2577 ■ 16146 GENOVA 

NOZZÈDORO 

I confuriEMlUA BARUZZO e AZZOLINO TQNELU iesteg. 

giaiw SO anni di nudiiroonlo. AUs Mica coppia glunosno w 

auguri dei compagni della sezione «A. BaranUm» dmla Oro- 
ciata-Sonana unHamente a queiU del iiflUo e nipoti. Nella 
ciicootanza sottoscrivono lire 50.000 per7’(/nifa 
_Sntzana (So). 14 ottobre 1990 


inglese o francese 
con lo studente 
univerritario 
algerino 


■■ Signor direttore, sono uno 
studenle univeisltario algerino 
di 23 anni handicappato fisico, 
appassionato di fotture e dt mu¬ 
sica. Vonei corrispondere con 
miei coetanei usando 11 Irance- 
se oppure l'inglese. 

HamldKaaaona. 

Ait-Mesbah T. Outerrouche. 

15.194 Tizi Ouzou 
Gran Cablila (Algeria) 


LOTTO 

'41'ESTRAZIONE 
(13 ottobre 1890) 

BARI. 38307748 6 

CAGLIARI. 7688472016 

FIRENZE.- 7368286724 

GENOVA. 8472 31463 

MILANO.. 8373608021 

NAPOLI_ 8718733812 

PALERMO_ 6619803827 

ROMA..... 4 7361 863 

TORINO_ 147764022 

VENEZIA_ 7477883271 

ENALOTTO (colonna vincenia) 
X22-222-211-212 
PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 214.248.000 
al punti 11 L. 2.363.000 
al punii 10' L. 166.000 


llmHa: Ut. IZafLOOk 
O N premia iiHrelaii 


irnalB © 

LDTTD 


anni 




PERCHÉ E COME 

UN’AGRICOLTURA «SOSTENIBILE» 

Dibattito a più voci sul processo di rìconversioiM 
; ecologica del settore agroalimentare 

MILANO, 17 ottobre 1990 

CIRCOLO DELLA STAMPA 

Presiede e coordina Alfredo Reichlin 

Ore 10.00 Che cosa è lo «svihppo sostcailiat» fai agricol¬ 
tura? 

Partecipano: Massimo Bellotti, Guido Fabia¬ 
ni, Ce»re Donnhauser, Giuliano Cannata, 
Fabio Mussi, Osvaldo Felissari, Laura Conti, 
Antonio Carbone. 

Ore 11.30 É matura riimorazioae tecnologica per avviare 
uo processo di riconveisioiw delie tecniche pnk 
dnttive compatibili eoo Pamblcaté? 
Parteàpano; Enrico Testa, Roberto Fanfani, 
Riccardo Galli, Walter Ganwini. Cesare 
Montebugnoli, C^rlo Pagliani, (Giorgio Celli, 
Elena Montccchi. 

Ore IS.OO Se la «sostenibilità» deve Eveatar» fattore di 
produzioiie, quali i mutamenli nelle politkhe 
agrarie c nella loro stnimeatazioDe? 
Partecipano: Vincenzo Visco.Michele De Be- 
nedictos, Giuseppe Avolio, Carla Barbarella. 
Giacomo Schettini, Giuseppe Gavioli. 


UN SOPPtO D'ARIA NUOVA 
SU UN VCCCHtO GIOCO 


par gU rap t lawatf dMOioao 
dN Lotta é stato H fatta thè n 
18 NNlla aeoito C ure a a Se- 


remi modlflalM tutt'oidliia- 
Pianto dai afoso, i sui punii 
più Impoitsntl sono: 

O la vhisNs psstoW «Wto 


é sismto a Ut l-OOOOmOOO; 
O tre I ts8N Mto boRsttova 
IN à uno mwvo; qusUo di 
Ut 60.000-. 


no iMsssaIre sliu presto rauto- 
msttizsttaiw dal atoan non sa¬ 
rà più solo un sofno di glacn- 
tari a ifssvitod. 

Sa siù avrà luofo si StolsM- 
fé (ri UIK V(f( 
dsl aleso che, si tsnlsmo e il- 
cerdsrio, è runico, olM atte 
rouisne, che purawMi di sspo- 
re in snds f pQ quanto si vhies, 
nan stosndo un murnspreml. 


Ad un nwK dalla Kompana di 

AROUMMATTEUCa 

10 ricorda con «amo alletto e rim- 
pianlo la mosUe attraveno U suo 
sfornale e aovoacrive 100.000 lire 
per l'Unità in sua meinoiìa. 

Ancona. 14 ottobre 1990 

Due anni la moriva la compagna 

lAURAPCniANCELO 

Eimfo Manfotta ricorda U suo attac¬ 
camento d Paitito, le tue doti uma¬ 
ne e prataatonali e aottoscrive per 
runitt. 

Roma. 14 ottobre 1990 

A due anni dalla acompaiaa del ca- 
ANDREA DE GRUnOU 
ta moglie e i figli lo ricordano con 
Imnulalo affetto e soltoacrivono per 

runitt 

Roma, 14 ottobre 1990 

Nel aecondo araUveruiio della 
acompaiaa di 

ANNARfTA VEZZOSI 

le campagne con alletto la rfcoida- 
no e ac B oa ci twno SOjOOO lire per 
l-UnllL 

Pheme, 14 ottobre 1990 _ 

U giorno 13 ottobre è deceduto 

ENRICO NERCENARI 

dpogralo. Bmìoo et ha lascialo, non 
aaIaciiitoalFaiiito,maeradei«no- 
aliK un noatto compagno, con lui si 
duóiieva, cl al arrabbiava ma sape¬ 
vamo che cl era amico e vicino pai- 
lecipe alle noaire battaglie. Grande, 
stimalo lavotatore, cittadino aem- 
PR dliponibaa a IMI dt idldulaia 
umana. Alla mogi» Roaanna.'aRa fi¬ 
glia CiWna tiamo vicini nell'lncon- 
aolaMe ricosdo dellindimenticabl- 
la Ensico. Caria Loanbaido con Noe¬ 
mi Oaudio, SIMa. MIcada Acqui- 

■tepEOB, 

auanav 14 ottobre liso 

11 17 ottobre rteone U V annlreiia- 
Ite dalla moilB dalla compagna 

QUHIBU 

n maiite Compagno Batto Luad, nel 
rtcoidaila con aflello sottoacrive li¬ 
re 100.000 per IVniUi 
Trieste, 14 ottobre 1990 

Nel 14* innlversaite detta acompa^ 
■a dal compagno 

MARIO ANASTASi 

lo ricordano con grande affetto la 
moglie, U figlio e i parenti tutti e in 
aua memoria aottoscrivono lire 
SOOOOperI'tAiM 
Genova, 14 ottobre 1990 

Nel 3* annlvenario della acompaiaa 
della compagna 

DINA FRANO 

l'amica Anna la ricorda aemn re con 
rimpiante e afietlo a quanu la co- 
nobbero e la stimarono. In sua me¬ 
moria aoBoacrive per l'Uniri. 
Genova, 14 ottobre 1990 

Ber onorare ta memoria del cOmpa- 
KORJANCOVKH 
Danilo Oeidol famigUa Mito Periol. 
TaUana Peiloi. • Gluaeppe Kobal 
aottotcrivono lire 110.000 per tVnl- 
U. 

Trieite, 14 ottobre 1990 


Sono trascoesi 44 e 34 anni da che I 
compagni 

UlKiI LOMBARDO 

c 

PIERMA MURAZZI LOMBARDO 

aono acomparsL Noi rievocoine la 
foro raenwsfa, tt teso credo e impe¬ 
gno politico per una società piO giu¬ 
sta e progredila la figlia compagna 
Carla Lombardo con il rimpiantee 
l'anello di lempre a ottoacilve per 
njrutà. 

MUaiu. 14 ottobre 1990 


Nel 1? e IG» anniveisaite della 
icompaisa dei compagni 

ANCBjODASSORI 

« 

aOVANWVIllA 

la figlia e II genero II ricoidann aem- 
precongnndeallenoaquandUcn. 
nobbero e in toro memoria tolte- 
scrlvono lire 50.000 per tVmtt. 
Genova, Uottobie 1990 


I3/I0/I9S0 IVIO/1990 

A dieci anni dalla scomparsa dd 
compagno 


lo ricoidano la ntogUe Rachde, le fi¬ 
glie Nonne e Mariaa. I generi e fi ni¬ 
pote. Nella ciieoaanza aottoac ri vo- 
no fin 200.000 par fVnOA 
Botogna. 14 ottobre 1990 


GRAZIANO ROSA 
HNWREUO 

D 12/10 di tre anni la ci laadO. Ma 
pU il tempo p issar pio toiie a tt ri¬ 
cordo e I aHeao per lei. I figli e pa¬ 
renti tutti la ricordano con amore a 
tutu coloro che la conobbero. Solte- 
ac t ìwt» per fl/nOA 
Milano, 14 ottobre 1990 

Nel IO* onniwanaite dalla morte dd 
compagno 

VASCO BERNAROBB 

ta lamiglia lo ricorda acotoroche te 
hanno conorclu» e gli hanno vote¬ 
lo bene e aottosc r tve lire S0.0Wper 
il nostro glomale. 

Piombino, 14 ottobre 1990 

Nd 2* aimlveisaite della scompaiia 
di 

PKRMORRASCA 

la mogHe Pia ne ricorda II perniate e 
gU Ideali a tutti coloro che lo conok 
bero e in parlieolare d co m pagni 
che con tei condMiaro la terribOe 
esperienza dd campi di atermlnto. 
Sottoocrive per tVniia lire SàSXD. 
Milano, 14 oltebra 1990 , 


Nd gfomoche anobbe domite oMe- 
re quello dd centenaito della aua 
nascita, I figli Ines. LMa. Ludo, Di¬ 
na, Brera ^ i familiari tutti, ricorda¬ 
no con immenao affette tt compa¬ 
gno 

VIRGINIO EMESSO 

ex dIprRdenle ddle Officine Brada 
di Catfoneghe, aniUaaciala, UalBo 
alla CgUdaTlOlBaddPfcidd 1945. 
corri battente da se mp re per gli idra- 
Il di democrazia e socldumo. In suo 
onore sottoscrivano per tVrriO. 
Padova, 14 ottobre 1990 


ILTEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro¬ 
va sempre in mezzo a due robusti centri d'azio¬ 
ne: un consistente anticiclone dislocato sull'Eu¬ 
ropa orientale e una profonda depressione che 
interessa l'Europa nord-occidentale. Il flusso di 
ana calda di origine aMcana che nei giorni scor¬ 
si ha portato le temperature a Uvelli decisamen¬ 
te superiori a quelli normali della stagione, é in 
fase di graduale attenuazione. Una debole per¬ 
turbazione che 6 dislocata sulla nostra penisola 
provoca più che altro fenomeni di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
si alterneranno durante il corso della giornata 
formazioni nuvolose Irregolari e xhloriie più o 
meno ampie. L'atUvftà nuvolosa durante la gior- 
iMia sarà più frequente e più accentuata sulla 
fascia tirrenica e sul settore nordfoocldentale. 
La temperatura tenderà a diminuire leggermen¬ 
te ma I suoi valori medi saranno ancora superio¬ 
ri a quelli normali della stagione. 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI; mossi II Mar Ligure e il Tirreno, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni setientrionali dove sa¬ 
ranno possibili deboli piogge sparse. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale, Il Mendione e le isole il 
tempo rimarrà ancora contenuto entro i limiti 
della variabilità salvo addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla lascia tlirenica e sulle isole 
maggiori. 


TRMPBIUTURBINITAIJA 

min, max . 

Bolzano np Si L'Aquila 


Bologna 

Firenze 

Fisa 

Ancona 

Perugia 


15 20 Bari 
14 18 Napoli 
”i5 Ì5 Potenza 


min. max 
li 21 


ItaliaRadIo 

LA RADIO DEL PCi 

Programmi 


rcfeiità 


Tasttle rtt abbonatoento 


TRimiiA'niRaAU.'BBrRiio 


AmeterOem 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

bopenaglien 

Oinevre 

HelalnW 

Lisbone 


min. mex 
11 21 
12 23 
np np 
10 24 
12 13 


min. mu 
16 24 

14 ib 


NewYorIt 

Parigi 

Stoccolma" 

Varsavia 

Vienna 


l’Unità 

domenica 
14 ottobre 1990 



7 numeri 

6 numeri 
Eitero 

7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
L 592.000 
LS08.000 


Semestrale 
L1S0.00O 
L 132.000 
Semestrale 
L 298.000 
L2SS.OOO 


iBMtttHiiutfàvma 


ter abbonanL venomenio sul cc.p. a 29972067 folte 
nato afiUniià SpA, via dei Tauifol 19 - OOlSS Roma 
oppure verundo l'Importo pieao gli ulfict propagate 
da delle SedonleFederailonI del tei 

_Tariffe pqbbUdtoiie_ 


Amod. (mm.39 x 40) 
Coinmeiclale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commeiciale festivo L 468.000 
Finestrella 1« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella I« pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1« pagfoa festiva L. 3373.000 
Manchette difestataL I.S00.000 
RedazionaUL 550.000 
F1nanz.-LMall..Coifoeas.-AslteAppaU 
FeriaU ll^.000-Fedivi L SS7.000 
Apaiola: Neaologlei>aiL-luttoL3.000 

_ Economici L. I 750 

(foncessionarie per la pubblicttà 
SIFRA. via Bettola 34. Torino. lel.011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma-via dei Pelasgl S 
Milano-viale Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messlna-via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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~~ Sport _ ~~ 

Il Messaggero vince fl big match della quarta 
giornata di campìónabo contro la Philips 
di D'Antoni. Paitita^equilibrata, risolta solo 
nel fipale. Premiò è Vincent protagonisti 


Hftchcock a canestra 



È il Messaggero il grande protarcnista del sabato 
ponnerìggio dei capestri. La squadra romana ha bat¬ 
tuto al Palaeur pei'83-81 la Philips al termine di una 
ptuftita che si pud giudicare equilibrata, e che si è 
decisa soltanto nelibale. Premier e Avenia i migliori 
tra i romanh Villcent incontenibile tra i milanesi. 
D’Anioni perde'fi suo primo confronto diretto in 
parKhina con Bianchini 


Ira ROMA. Quella vasto toiri- 
bile di scendere in campo ne- 

t illimi incandescenti minuti 
li e strapparsi di dosso re¬ 
legante abito scuro per fìsco- 
pme la sua vecchia maglia nu¬ 
mero 8, quella ritirala dalla 
FItIttps in suo onore al mo¬ 
mento dell'addio Quel deside¬ 
rio insopportabile di mostrare 
ai suoi giocatori, a quelli del 
Messaggero e ai dodicimila 
spettatori del Palaeur come si 
la un passaggio decente, come 
si imposta un'azioiie. come si 
mette a segno un tiro decisivo 
quando mancano sollantodue 
secondi alla fine. Michelino 


D'Anioni ha acopeito ien po¬ 
meriggio come è amaro il sa¬ 
pore di una partita svanita al¬ 
l'Improvviso allo scadere, con 
la palla infuocala nelle mani di 
giocatori inesperti, di ragazzini 
che non hanno ancora il gran¬ 
de cuore dell'uomo di MuUens, 
Ire mesi la vecchio giocatore, 
ora giovane scout in cerca di 
nuovi e inesplorati territori di 
caccia con la sua veloce Phi- 
llpft. 

Gli attimi fuggenti di una 
partila vissuta con il cuore In 
gola non solo dall'allenaiore 
della Philips ma anche da tutto 
lo stalo rriaggioie del Messag¬ 


gero, si sono condensati negli 
uHimi otto secondi della parti¬ 
ta. Momenti fatali per I milane¬ 
si che, suir83-80 per Roma, 
hanno cercato disperatamente 
il canestro da tre punti che gli 
avrebbero regalato una man¬ 
ciata di speranza supplemen¬ 
tare E il tiro del baby Amb^ 
sa è stato efieitivamenie scoc¬ 
cato oltre la linea dei sei metri 
e venticinque, il pallone è en¬ 
tralo 

D'Antoni e tutta la panchina 
milanese hanno festeggialo II 
sospiratissimo canestro del pa- 
reg^o dopo una ripresa passa¬ 
ta ad inseguire il bolide di 
Bianchini Ma 8 stata questione 
di un attimo- Zanon, poma 
della parabola di Ambrassa, 
aveva già fischialo un prece¬ 
dente fallo del romano Ragaz¬ 
zi sullo stesso Ambrassa Ca¬ 
nestro da tre, quindi, annullalo 
e due tin liberi assegnati al gio¬ 
catore milanese che ha realiz¬ 
zato soltanto il primo ma la 
sorte ha concesso un'altra pos¬ 
sibilità alla Philips, consegan¬ 
do la palla nelle mani di Pittis 


che ha raccolto da tetra il pai- 
Ione ma ha sbagliato clamoro¬ 
samente da due metri la più fa¬ 
cile delle occasioni Si è con¬ 
clusa cosi, con la gioia del 
Messaggera e I empiami di Mi¬ 
lano (che ha giocalo dal deci¬ 
mo del primo tempo senza Ri¬ 
va, out per una contusione al¬ 
l'anca). una partita di buona 
pallacanestro autunnale, dalle 
due lune, controllata con sag¬ 
gezza dalla Philips nel primo 
tempo e preda dei ragazzi di 
Bianchini nella ripresa. Jay 
Vincent, l'ex Los Angeles La- 
kers meno famoso di Cooper 
ma davvero micidiale ieri, ha 
mostralo tutto il suo talento of¬ 
fensivo, prendendo permano 
la Phrlirà nel pdmo tempo e 
indirizzando nel canestro ro¬ 
mano sei missili terra-aria che 
hanno devastalo la retroguar¬ 
dia di Bianchini, 

Accanto a lui uno svagato 
McQueen non ha approffittato 
della latitanza tra I romani di 
Kurt Nlmphius, Il capellone 
americano che sta facendo 
nmpiangere Dino Radia Dal 
canto suo, Valerio Bianchini 


ha ntrovato oltre alla gnnta del 
miglior Premier, mouvatissimo 
contro i suoi ex compagni, ca- 
nestn importanti da Ilziano 
Lorenzon e, soprattutto, una 
grande prova d'orgoglio di Do¬ 
nato Avenia l'elemento decisi¬ 
vo insieme ad una grande dife¬ 
sa a zona divenuta arma vin¬ 
cente quando a metà della ri¬ 
presa lì Messaggero ha allun¬ 
gato (70-63) e break fonda¬ 
menti per legittimate quella 
vittoria che Bianchini ha so¬ 
gnato per tutta la settimana e 
accarezzandola tuttavia sol¬ 
tanto in zona-Hickoch 

n Messaggero: Lorenzon IS, 
Croce. De Piccoli, Premier 22. 
Avenia 20. Niccolai 7, Nim- 
phius 4, Cooper 13, Atbuia 2, 
Ragazzi 

Philips: Bargna 2 Aldi, Pittis 
12, Ambrassa 4, Vincent 3S, 
McQueen 12, Riva 8, Bissi, 
Monteochi 8. Alberti 
AtblM: Zancaneila e Zanon 
Note: 'Hri liberi fi MNessagge- 
ro 20 su 2S, Philips 24 sul» 
Spettattori I2mila circa per un 
incasso di 160 milioni 


Ieri solo 13 punii per i anteticatio del Messaggero, Cooper _ 

E oggi la sfida 
in ^miglia 
dei due Meneghin 


B ROMA II gran giorno è ar¬ 
rivato a Varese Andrea Mene- 
ghia, 16 anni, giocherà per la 
prima volta nella sua vita una 
partita di campionato contro 
papà Dino, 41. anni il prossimo 
18 gennaio Un scontro gene- 
razionale unico non solo per il 
basket italiano ma per tutto lo 
sport in generale, una sfida 
nella sfida in Ranger^-Stefanel, 
la partita clou della quarta 
giornata insieme a Phonola 
Caserta-Knorr Bologna. Ulti¬ 
me novità dai campi Messina 
dovrà fare a meno di Richard- 
son e Brunamonti Ilpiogram- 
ma e gli arbitri di oggi 
Serie Al. Ranger-Stelanel 
(Bianchi-Cagnazzo), Clear- 


-Napoli (Caribotti-Nuara), 
Phonola-Knorr (Cazzaro-D'E- 
ste), Messaggero-Philips (gio¬ 
cata ieri), Skfis-LLIvmo 
(Fiorito-Maggiore), Benetton- 
-^anasonic (Casamassima- 
-Cicoiia), HIanto-Firenze 
(Paronelli-Borroni) 

Serie A2. AprimaUc-Tele- 
maitet (Monella-Penserini), 
Lotus-Corona (tndrizzi-Pìro- 
ni), Desio-Emmezeta (Baldi- 
-Oioidano), Claxo-Banca Po- 
p Sassari ÓPellonetto-Frabei- 
ti), Fabriano-Ticino (Grossi- 
-Colucci), P Uvorrrb-Biira 
Messina (Tallone-Righetto), 
Fernet-Kleenex (Reatto-De- 
ganuttl), Venezia-Teoiema 
(Ouranti-Facchini) 


RaUy dd Fiori. Da Sanremo riparte la sfida per i titoli iridati 

In Ridem il made in Italy 
punta tutte le carte «mondiali» 


Non sarà molto ecologico portare 11 turbo in riva al 
mare, ma ieri a Portosole una gran fòlla ha accom¬ 
pagnato le ultime verifiche tecniche delle macchine 
iscritte al Rally d’Italia. Il via questa mattina ad un ti¬ 
ro di schioppo da Sanremo, ad Ospedalettì, poi tut¬ 
to d'un fiato una corsa che quest’anno ha uno spes¬ 
sore tutto speciale: crocevia decisivo per l’asse^a- 
zione dei titoli mondiali. 

' OALNOSTROIMV1ATO 


■■SANREMO n nome evoca 
canzonette, roulette orbitanti, 
pigri abbandoni sulle chalse- 
Mngue del lungomare, di pen¬ 
sionati alla caccia del sole del¬ 
la RMera-L'autunno pKkMoe 
tiepido a rotto dai inostH ruU- 
tuiti e chiassosi II Caravan ' 
Serraglio del rally una volta al¬ 
l'anno pianta le tende qui per 
la prova italiana del campio¬ 
nato del mondo. Sanremo è 
aohanto una comoda scusa 

K una vacanza lampo di pi¬ 
tecnici e immancabile co¬ 
dazzo. Suuemo 8 una rampa 
di lancio per un'aiiascinante 
corsa che percorrerà - da oggi 
- mezza Italia. Si prende la nm 
corsa dalla Liguria per puntare 
a Sud in un caioseno di strade, 
cuiw ed emozioni in un’idea¬ 
le guida, sgofflbmio il campo 
dai aoapeito di una sfacciala 
maichetta a favore dell’Azien¬ 
da di abggiotno, si dovrebbe 
tranquillamente dite che il Ral¬ 
ly di Saiuemo 8 la corsa più 
compleia, fascinosa e selettiva 
della stagione E mal come 


quest'anno 8 attesa per risolve¬ 
te il rebus spaocacervelli delle 
classifiche Questa corsa che 
rappreranu: U made in lloly nel 
paesaggio del campionato iri¬ 
dato 8 da sempre un perfetto 
intruglio di velocità, lecniee 
strade poivetose e fettucce di 
asfalto ed ha regolarmente 
portalo in allo U più bravo, il 
pUotamigUore SI mischia tutto 
in un fruUatore e ne eace uno 
splendido sapore, le prime 
prove dell’eniroletra che rico^ 
dorw quelle del leggendario 
Moniecatio, il lungo irasleri- 
mento in autostrada per ab¬ 
bracciare lo sterrato delle cam¬ 
pagne di Volterra e Siena e 
poi. un salto nelle Marche, nel 
Montelellfo dei Duchi e di Ral- 
faello. In i profumi del tartufo 
e. infine, in Umbria a Renigia. 
dove 6 fissato il gito di boa per 
tornare alla base 
Una volta rimesso piede in 
Ugutia, l'ultima terribile tmite 
tra le curw del Calle d'Oggia e 
del Vignai Turando le somme 


2 236 chUometrt da percorrere 
ns prove speciali pari a km 
614), sudditi netclnque gior¬ 
ni dì gara. Un'andata e ritorno 
lungo lo Stivale. Il via questa 
mattina, ad uso televisivo, con 
la supenpeciale di OspcdaletU 
per 112 equipaggi CI sono tut- 
U dal campione del mondo in 
cotica Miki Biasion, a quello in 
pectore Salnz. alla nomenkla- 
lura del volante al completo E 
insieme a loro, secondo la più 
collaudata coreogialia che nu¬ 
tre il gàmxMirdi-questo llpodi 
competizioni l piloti della do¬ 
menica chi ha messo su una 
Peugeot 205 turbo con spon¬ 
sor "amico pizzicagnolo sotto 
casa, chi 8 disposto a buttare 
una decina di milioni per gri¬ 
date a colleghi di uNkìo c pa¬ 
renti <'eta anch'kx E, volen¬ 
do, si Dub spendere anche di 
meno £ l’ultima moda aililta- 
re un piccolo bolide da una 
scuderia. Con 4 milioni, suddi¬ 
visi tra pilota e navigatore e 
l'aiuto al qualche meccanico 
disposto a seguirti la porta del 
ralv ti si spalanca davanti 
Ci sono proprio tutti sulla 
passerella del Sanremo É l'ap¬ 
puntamento dell'anno qui si 
pub decidere II titolo pUoQ e 
quello Marche EI coloàsi del- 
I autortMbile, Impegnati In un 
braccio di leno sulT'asse Totl- 
no-Tokto, non hanno certo ri¬ 
sparmiato mezzi Il gruppo Fiat 
alluiea una polente task-force 
con Ire Lancia Delta fnlegraii 
16 valvole ulficiail affidate a 
Biasion, Kankkunnen e Aunol, 


più due «ausUlarie* che corro¬ 
no con i coioti delia Jolly Club 
Fina, affidate alie mani esperte 
di Dario Cerrato e del giovane 
Alessandro Fiiotio: .La Toyota 
raccoglie la sfida e butta nella 
mischia tre vetture a fianco 
del quasi mondiate Salnz ci sa¬ 
rà come lido scudìprp Erlksson 
e, crepi l'avarizia, anche Sch- 
watz Dopo essbrsi scambiati 
sciabolate e colpi di clave in 
ogni parte del mondo, dalle pi¬ 
ste africane ai sentieri andini 
^ stradeilaUUfèfconochiamd' - 
te a dare l'atteso verdetto Lan- - 
eia o Toyota^ Salnz, dopo una 
stagione magistrale, deve solo 
ritirare il certificato che lo inco¬ 
rona mondiale q la strada del 
madrilenob Itsgombta di qual¬ 
che ostacolo^wtQsquesti i ve¬ 
ti motivi tecnici del rally che 
straccia ogni oleografica im¬ 
magine della corsa dei Iloti o 
altre amenità botaniche del 
genm £ spleutta concorren¬ 
za £ guerra commerciale che 
si trùtarìsce tMU'agonismo 
con il gruppo Italiano che ten¬ 
ta di difendere con I denti una 
leadeiship conquistata negli 
anni passati Lo strapotere di 
Biasion. vincitore delle ultime 
tre edizioni rappresenta un va¬ 
lido pasaepaitout per sperare 
di aprire la pottodel successo 
C'8 da giurare che II Financial 
Vme non scriverà una riga su 
questa corsa, ma per i vertici di 
Corso Marconi conqufslare II 
titolo Marche e schlalfeggiaie i 
giapponesi 8 oggi un ooTettlvo 
irtinunclabile, 



La Landa ritenta ancora una volta di vincere a Sanremo 


Marche e piloti, lotta aperta 


H La classifica paria chiaro a Carica Salnz basta 
un terzo posto per portare nella sua bella villa di Ma¬ 
drid il titolo di campione del mondo Alla Lancia. In¬ 
vece, U successo garanliiebbc la mila ben più so- 
stanzioaa del titolo Marche che sottolinea la superio- 
riUt tecnologica II recente trionfo In lena d'Australta 
della Della guidala da Kankkunenn, assegna al baf¬ 
futo finnico U teorico compilo di guastatore nel con- 
frontidlSelnz Inlattlài'urilco (punti 70) che In caso 
di defaillance a ripetizione del leader della classifica 
(punti 130), potrebbe agguantarlo I numeri non ali¬ 
mentano motte speranze dlallane» e si pub dire sen¬ 
za sentirsi traditori della patria, che il titolo pIloU fini¬ 
rà al 99 9 percento in Spagne. DIveiso il dlacotso per 
il campfonalo del mondo Marche con la casa italia¬ 
na in lesta cmi 134 punti validi, seguita dalla giappo¬ 
nese Toyota che insegue a t28 punti Dietro i due 
Grandi Dittatori della stagione, U vuoto più assoluto, 
con la Subaru mestamente a quota 43 Le cifre, co¬ 


me al aolilo, chiare ma aride, nascondono lem: uma¬ 
ni e storie che danno» la corsa. RHotiu in copertina il 
campione del mondo in carica Biasion che dopo seri 
guai fisici riappare da protagonista (la sua ultima la¬ 
ttea era stata II Rally d Argentina), con il nrolodi fa¬ 
vorito. dopo aver firmalo k ultime tre edizioni Insie¬ 
me al compagno di avventura SMeio Eceicaspazio 
In una gara Hdala, con tanti occhi puntati addosso, 
anche Darlo Cerrato, roosirelto» nonostante classe 
ed esperienza da vendere, ad un moto di seconda fi¬ 
la nel campfonalo italiano Per uIUrk> un albo italia¬ 
no, Alessandrio Florio è alle sue ultime gare al vo¬ 
lante di uira Delta - passerà Ira pochi mesi alla Ford 
Sierra 4x4 - e lo scorso ani» dopo una (atlcaocia ha 
dovuto digerire il magone di un secondo posto sfoc- 
calo.slfaperdlre.dl6secondLUtempochenoiau- 
tonrobillsU nonnali impieghiamo per cambiare ma^ 
eia. esenzagrattare 

DMo-Ua 


Ru^. Eccellente anteprima del campionato 


Scacchi Karpov ha chiesto un turno di riposo dopo la prima sconfitta 


La stella Botha non c’è Dì^ la vittoria di Kasparav 

ma 21 Rovigo resta grande il genio di un vescovo spasolo 


M Cagnoni Rovigo e Scovo- 
lini Aquila hanm onorato il 
rugby con una eccellenie pa^ 
dia che ha inaugurato il Cam- 
ptonato di rugby. Ha vinto il 
Rowigo 17-12 con due mete 
\ (EdrànloVenturiePietioRea- 
le) contro una (Joel Stranslqr) 
e coti la squadra veneta ha co¬ 
minciato bene nonoslanie le 
aasenzedlNaasBothaedlSe- 
tafin Oengra. Ed 8 belloche le 
assenze del due «ai non si sia¬ 
no falle sentire, vuol dire che la 
squadra sa esser perfino più 
bella^ tovuole, quando non 

piedniraPMWntom suda- 
fticana 

Le due squadre hatuw gio¬ 
cato alla mano più del premo 
e dunque c'8 da speraiMhq il 
Campionato «ppia oImrci'U 
gioco eapaqa attuate la gen- 
' te. Certo, d poteva aprite di più 
la patta ma non si pub preten¬ 
dere tutto in una volta. Cquin* 
di si pub dire che fi debutto sta 
slato buona Per la storia va 
detto che i primi punti del tor¬ 
neo recar» la firma di Luigi 
Troiani estremo deirAquila. 
che ai 13'ha portato in vantag¬ 
gio la sua squadra con un cal- 


Le partii» di oggi (14.30) 


seme Al _ arbithi 

MEOIOLANUM A -PASTAJOLLY Flocchi 

BENETTON TV-RUGBY LIVORNO De Falco 

IRANIANLOOMS OONA-RETRARCA PO Borgate 


DELICIUSR-PARMA 
LA NUTRILINEA-OFF. SAVI NOCETO 


Plovan 

Qlacomel 


BERIBAa _ 

UNIBITCUSROMA-AS BRESCIA Pera 

PARTENOPE-BILBOA PIACENZA Schiavo 

BLUEOAWNMIRANO-IMEVABN Cudicio 

LOQROPAESE-R ROMA olimpio Carra 

COQEPA PAQANICA-BAI TENDE CASALE Morandin 
CETABERQAMO-LAZIOSWEETSWEET Querrlerl 


A New York prima pausa nella sfida per il titolo 
mondiale degli scacchi. Lo sfidante iCaipov ha sfrut¬ 
tato uno dei tre time-out a sua disposizione per me¬ 
ditare sulla secca sconfitta subita nella seconda par¬ 
tita. Il segreto della prima vittoria ottenuta dal cam¬ 
pione in canea Kasparov sta neir«apettura spagno¬ 
la», una variante di gioco inventata da un vescovo 
oltre quattro secoli fa 


ANDRULOiraO 


do piazzate. La prima meta 
del Camptonate, al 3' della ri¬ 
presa, 8 legata al nome di Ed¬ 
gardo Venturi, ala del Rovigo, 
che ha cotkIuso una splendi¬ 
da azione della sua squadra. 
Per la stetia 8 anche da dire 
che ora i due club sono in per¬ 
fetta parità avendo vinto 33 
partite ciascuno 
Oggi saratuio da seguire con 
iiKrite interesse il deroy venete 
tra San Oonà e Peoaica e la 


partita di Milano tra II Medlola- 
num e il Taivisium di Ivan 
Francescato, l'eccellenle me¬ 
diano di mischia che ha trasci¬ 
nato gl: azzurri al successo do¬ 
menica scorsa contro la Ro¬ 
mania. It Petraica di Vittorio 
Munari inizia subite in modo 
fiammeggiante e uova un tesi 
in grado di spiegare alcune co¬ 
se Da seguire anche II Benet- 
ton col Lnrómo corsaro di Mar¬ 
co Bollesan 


30 


■i La tetta (fattita, prevista 
per venerdì, non 8 stata dispu¬ 
tata. Karpov. sbuttando U pri¬ 
mo dei uè time-oui di cui di¬ 
spone ognuno del due gioca¬ 
toli, ha chiesto il rinvio, e cosi il 
prossimo inconuo si giocherà 
lunedi 

£ chiaro che Karpov, appro¬ 
fittando anche della domeni¬ 
ca, cercherà le contromisure 
adatte alle mosse preparate da 
Kasparov contro I Est Indiana, 
giocata dal campione con il 
nero, dovrà trovare ui» linea 
più tagliente, oel tentativo di 
nequilibraie l'incontro menue 
più problemi avrà con I Aper¬ 
tura Spagnola che gli 8 costata 
una netta sconfitta nella se- 


rUnità 

Domenica 
14 ottobre 1990 


conda partita 

Proprio I Apertura Spagnola 
sembra essere I arma vincerne 
di Kasparov Già nel terzo mat¬ 
ch quello del 1986, gicxate a 
Londra e Leningrado, Kaspa¬ 
rov aveva colto, con U medesi¬ 
mo Impianto, due brillanti suc¬ 
cessi, che lo lanciarono veno 
laconfeima del tìtolo 

La nascita dell'Apertura 
Spagnola, detta anche Ruy Lo¬ 
pez SI perde indietro nei seco¬ 
li GII scacchi, la cui origine 8 
molto incerta, dall'Oriente rag¬ 
giunsero la Persia e da qui, per 
mezzo degli Arabi, si diffusero 
nei paesi meridionali del Medi¬ 
terraneo. in pnmo luogo Porto¬ 
gallo Spagna e Italia, che ap¬ 


punto con gli Arabi ebbero 
maggiori contatti intonw al¬ 
l’anno mille 

Quello che pero ancora im¬ 
pediva al gioco di decollare, 
era la sua lentezza, l'alfiere e la 
regina, infatti muovevano solo 
di un passo pervolta e il re non 
poteva arroccare Si pub cosi 
immaginare come il gioco tos¬ 
se in realtà statico e perfino un 
po' rroioso FU la fantasia me¬ 
diterranea, verso la fine del 
1400, a trovale alcuni accorgi¬ 
menti, che per quante appa¬ 
rentemente piccoli, insforma- 
ror» completamente l'Indole 
del gioco, moltiplicando gli 
appassionati Con le nuove re¬ 
gole, che permettevano ai pez¬ 
zi di portarsi rapidamente a 
contatto di quelli avversari, 
nacque l'esigenza di studiare 
le mosse iniziali e quella fase 
della partila che oggi si indica 
con il nome di «apertura» 

Primo leorKO di un certo 
spessore 8 comunemente rite¬ 
nuto lo spagnolo Ruy Lopiez, 
vescovo di SIgura, autore nel 
1561 di un famoso libro «Libro 
de la invencion liberal y arte 
del luego del Axedrez» Rico- 
nosciulo universalmente come 




Oclismo, si corre 
la Parigi-Tour 
Al via un Bugno 
poco convinto 


Si corre oggi la Pangi-Tour, classica di chiusura del ciclismo 
francese valida per la Coppa del Mondo, una competizione 
che vede al comando Gianni Bugno (nella foto) con 112 
punti Seguono il belga Dhaenens (94). Chiappucci (75), 
Ballerini (68), Kelly (65) e Argentin (62) Nella prova 
odierna sarebbe sufficiente a Bugno un piazzamento per ol»- 
lenere I punti necessari alla vittona conclusiva, ma tratt^ 
dosi di una corsa con qp tracciato favorevole ai vekxisu lai» 

fiere della Chateau d'Ax ha latto sapere di non voler rischia¬ 
re «Fra otto giorni - ha dichiarate Bugno - si disputerà il Gi¬ 
ro di Lombardia e sarà quello il traguardo decisivo» Intanto 
8 stato annunciato che 198 comdon in rappresentanza di 15 
nazioni si sono iacntti alta Milanb-Tonno e al Giro del Pie¬ 
monte in programma martedì 16e giovedì 18 ottobre 

MurUdOnU ProbabUmente iten 8 l'inizio 


Squalifiche 
inG)ppa 
Mano pesante 
dell’Uefa 


MaradOna ProbabUmente iten 8 l'inizio 

nnn naaq» rii un nuovo «esilio volonta- 

iR? jt no»maaqualcunoìls05pet- 

f eri Italia to 8 già venuto Diego Mara- 

nmffrsì Anni? riona ha rìmanriato a oggi la 

ornerà oggir sua partenza peri itala, pre¬ 

vista inizialrnente per ieri . 
Secondo un'ageiuia di 
stampa argentina il giocatore ha avute dal Napoli il permes¬ 
so di rientrare con 24 ore di ntardo «Se partivo (ieri 
n d r ) - ha dichiarato Maradona - lo avrei fatto con un ^or¬ 
no di anticipo ma mi piace stare in Atgenuna e quindi ri¬ 
mango Hi» all'ultimo momento» 

SqUdIifiche La commissione dlsaplmaie 

In /'nnna riell Uefa ha adottate cnlen 

m A-uppa molto severi nel decidere le 

PlnnO peSSnte squalifiche relauve alle parti- 

«IaII’I Iota itt di niomo del pnmo turno 

fieli ueia coppe europee di cal- 

c» Oltre alle cinque sioma- 
te inflitte al romanista Ca^ 
boni, la disciplinare ha appioppato quattro lumi di sospen¬ 
sione a Da Silva (Atletico Madrid) e Lundquisl (Gais Gote¬ 
borg) Due giornate di squalifica a Cottshalk (Fsv Schwe- 
rin) e Peci (Rapid Vienna) Una giornata a Peikos (Feienc- 
varos), Janos (Mk Budapest), Oimslev (Ftem Reyiqaiv), 
Zuker (Dinamo Zagabria), Gueiin (Montpellier), Oleàl 
(Bruges, prossimo avversano del Milon) e PfeilenbÌHg (Ra¬ 
pid Vienna) 

Glielo inglese £ stata un'udienza davvero 

Gascoigne pente SSX'X'bSL'S: 

UPScausa ca Justice Harman, ha re¬ 
ti MnAlra spinto un ricorso presentate 

Il gillUll,C djjl jjsp del calcio inglese 

non lo conoscevo Paul Cascoigne conuo la 

pubblicazfone di un'auto¬ 
biografia non autorizzata. aChi 8 Gazza?» ha chieste il giudi¬ 
ce all’avvocato del calciatore nfeiendosi al titolo del Ubro 
contestato »£ un giocàtere di pallone» ha risposto il legale i 
spiegaivdoche si trattava del nomignolo di Gascoigne. 4ug- 
by o caldo?» ha insisUto il giudice evidentemente all'oscuiD 
della •Gazza-mania» che da alcuni mesi imperversa nel pae¬ 
se A nulla sono valse le Insistenze deU’avvocato per coi ^ n- 
cere Harman delle ragioni del suo assistito fi giudice ha da¬ 
te torto a «Gazza» sostenendo che la notorietà di un perso¬ 
naggio non impedisce la diffusione di notizie riservate sui 
suo conto 


Gildo inglese 
Cascoigne perde 
uracausa 
li giudice 
non lo conosceva 


Tennis Si disputa oggi a Tok» la fi-, | 

ritrtin flttal» "àie del torneo uitemazio- . 

'*5? i-s naie di tennis tìeiko super. 

a Tokio con un montepremi di un 

mh RtorkAr.l aimII milione di dollari (un miliar- 
con DOCIier-Unai e ,so milioni di ine). A . 

contendersi il successo sa- 
ranno il tedesco Bons BoC: 

frereitcecostovaocblvanLeiKfl II prin» ha sconfitte màeJ^ 
mlflnale lo statunitense Renemberg con li punteggio di 7-& 
(7-1),6-2 Lendlhainvecesuperateiinumerouitedelmoa» 
do, lo svedese Edberg, per 7-5, S-3. 


do, lo svedese Edberg, per7'5. S-3. 

DePetri Al termine della settima la(K i 

sempreintesta 

noi «Rally tenuto U comando della^ 

ìIaI CaraAni» classifica relativa alle moto- 

oeiraraom» clclette ll centauro italiano.^. 

in sella ad una Yamaha. 8. 
teiminato secondo nella ■■ 
prova speciale vinla dallo spagnolo Aroarons su Cagiva che 
con questo successo 8 ora secondo neila graduatona gene¬ 
rale L’equipaggio francese Tambay-Andne al volante di 
una Loda si 8 invece aggiudicate la prova delle auto Un al¬ 
tro binomio transalpino, Lartigue-Maingret su Mitsubishi 
guida sempre la clasàfkra. 


il più folte giocaiore di Spa¬ 
gna, Ruy Lopez, nel 1560, si le- 
cb anche in Italia, dove affron¬ 
tò, probabilmente battendoli, i 
migliori giocatori italiani 

Ruy Lopez fu il primo che 
prese in considerazione, dopo 
I) e4-«5, 2) CI3<k:6, l'uscita 
dell'Alfiere in bS, vale a dire la 
stessa mossa usata da Kaspa- 
iDvoer battere Karpov nella se¬ 
conda partila. 

Ma toiae tre i due rossi che 
non si amai», non 8 solo una 
questione di mosse Karpov 
chiedendo il break cerca an¬ 
che di prendere tempo, di fer¬ 
mare il favorevole momento 
psicologico di Kasparov, più 
aggresshfo e vivace £un pari 
che vale quello con il nero del¬ 
la prima partita quando la 
scacchiera mostrava qualche 
vantaggio per II nvale bianco 
Poi la veloce vittoria ottenuta 
con l’inattesa e musilata aper¬ 
tura Spagnola e ora, ancora 
con II nero, la difesa Est India¬ 
na. Mosse spiazzanu quanto 
decise che, al di là del punteg¬ 
gio e delia lunghezza della sfi¬ 
da, hanno già messo sicurerra 
in Gany Kùpaiov e dubbi in 
Anately Karpov 


MARCO VINTIMIQIJA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rainiw. 8 Saraenw Rally. 14 20 Notìzie Sportive, 15 50 Notizie 
Sportive, 16 SO Notizie Sportive, 1810 Novantesimo mtoute; 
22 40 La domenica spoitWa 

Raidne. 15 IS Ciclismo Paiigi-Tour, I6.IS Sanremo Rally. 20 
Domenica SpnnL 

Raltre. 13 IS Motociclismo Campionato italiai» Supeibyke, 
18 05 Kaitiiig Campronate italiano a squadre, 18 35 Ooinnii- 
cagol 19 4SSport Regione; 23 SS Cale» 

Tdemootecarlo. 11 IS Motociclismo, 12 15 Domenica Monle- 
carlo, 14 30 MotocicUsmo, 16 15 Ciclismo Pan^-Toun, 20 30 
Calagoal 

Telecapodiabta. 1045 Calcio FraiKia-Cecoslovaochia (repli¬ 
ca) , 12 30 Football Usa, 13 30 Spoitime Domenica, 14,% terv 
nls Edberg-becker (registrata), 18 Supenwiestling. 19 Boxe; 
20 FIsh eye (replica), 20% Campo Base, 2230 EurogoU 

Radlouno-Steieouno. 14 50 Tutto ri calcio minuto per minuto, 
17 Domenica Sport 

lladlo«l i ie-Steieodue.l2An>epnma Sport. ^ 


_ BREVISSIME _ 

PUHIiiagglo artMco. La toscana Alla Groffohi e il laziale Luca 
D’Alisera sono i vincitori della fase nazionale dei giochi della 
Qoventù, iniziati ien a Misai» Adriatico ’ 

Uiep. Si svolgerà a Ferrara sabato e domenx;a prosami un con¬ 
vegno dal tema «Donne e Sport» 

Caldo. L’Ilalia e la Ftencia si contenderani» oggi pomeriggio 
allo stadio Carlini di Genova la vittoria del torneo Under 1 Sm- 
titolate alla «città di Gei»va». 

Tentila. Stelli Graf e Gabriela Sabatini saranno nuovamente di 
fronte oggi, neila finale degli Open di Zurigo Ieri la tedesca 
ha battute la Maleeva per 6.7/6-2/6-3,1 atgenuna la Novotina 
6-7/7-S/7-6 

AotomobiUtiiio. Ieri, nella nona e penultima prova del Cam¬ 
pionato ilaliano SupeiTunsmo, all Autodromo di Varano, ha 
vinto Giorgio Francia su Alfa 75 turbo 
Ealbizione. Il tennista sovicUco Andrej Chesnokov e l'iialiai» 
Paolo Can8 si incontreranno lunedi a Grottaglie (Ta) 

Hockey su ghiaccio. Il prossimo 27 ottobre si svolgerà al Palaz¬ 
zo del ghiaccio di Marino (Rm) il «Gran Gaìà Intemazionale i 
di Pattinaggio» con la partecipazione dei più grandi pattinato- 
n del mondo ‘ 

AndreottL II presidente del Consigi» interverrà oggi all'lnaugu- ' 
razione del monumento «Pace negli Stadi» eretto nei pressi 
dello stadio 'Cii» e Lillo Del Duca’ di Ascoll Piceno ’ 
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Un anno di squalifica per Carnevale e Peruzzi, 150 mffioni 
di multa alla sodetà: questo il pesante verdetto emesso 
dalla IMsdplinare. Smontata la linea difensiva deMub 
giallorosso. Tra Viola e i giocatori troppe &ntraddizioni 
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La Roma in pezzi 
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corsivo 


Una sentenza 
storica 
ma non basta 


H Una sentema stori¬ 
ca per un caso d) doping 
caicisUco. E la prima volta 
che viene Inflitta una pe¬ 
na coi) dura. Ce chi paria 
di una sentenza poutica. 
ma da come si svolta que¬ 
sta vicenda, foiae è il caso 
dii pariate, soprattutto, di 
semplice pun^ne di un 
btutto e sciocco pastic- 
ciaocla Piesentaisl. da 
patte della Roma, con 
quelle tesi difensive da¬ 
vanti ad un tribunale sep¬ 
pur sportivo ha dato l'im- 
presslone di un’arroganza 
senza limiti. La pastasciut¬ 
ta. le pillole dimagranti 
usate dalla mamma di Pe- 
luzzL notoriamente ai¬ 
gnota esile e con alcun 
problema di peso, di 
per sé erano tesi roibilL 
Ma 11 tutto, poi. è stato 
confezionato con na se¬ 
rie di macroscop. he <ti- 
scotdanze sul tempL i 
modi e I luoghi II modo 
come è stata condotta la 
vicenda da patte della Ro¬ 
ma aoUeva ben altri e in- 
quietanti InieiragatM ai 
quali iacommiisionedl- 
acIpUnaie non * riuscita a 
date completa risposta. 
L'unica cosa chiaia è che 
I due giocatori hanno usa¬ 
to una sostanza vietata. 
Resta, peto, ancora da 
stabilire con certezza U 


sarategia del doping? 

□A/>. 


Un anno di squalifica ai due giocatori romanisti: An¬ 
drea Carnevale e Angelo Peruzzi, 150 milioni di mul¬ 
ta al club giallorosso: con questa storica, per l'entità 
della pena, sentenza si è concluso il caso doping 
targato Roma. La Disciplinare non ha ritenuto, giu¬ 
dicandole inconsistenti e contraddittorie, valide le 
tesi difensive della società. Adesso non resta che at¬ 
tendere il giudizio definitivo della Caf. 


RONALOO PinaOUNI 


M MILANO. HsnnocontimM- 
to sd insistere sulla storia della 
pastasciutta e della pillola 
mandata giù distrattamente 
per buttare via qualche chilo di 
troppo. Una storia di una leg¬ 
gerezza assoluta e per di più 
condita, dai protagonisti, nelle 
maniere più disparate e con- 
trastanU. La Commissione di¬ 
sciplinare rton poteva certo In¬ 
goia un slmile intruglio ed è 
stala quasi obbligata a presen¬ 
tare un conto molto salato. Un 
armo di squalifica per i due 
giocatorL Andrea Carnevale e 
Angelo FéruzzL e una multa di 
ISomilioniperla iRoma»: que¬ 
sta la sentenza emessa dopo 
un dibattimento e una camera 
di consiglio durali quasi nove 
ore. Non una delle tesi difensi¬ 
ve presentate dalla società, e 
illustrale davanti alta Discipli¬ 
nare dal professor Franco Cop¬ 
pi, sono stale accettale. L'In¬ 
chiesta, gli accertamenti e 1 ri- 
sconiri latti dal capo dell'Ulli- 
cio indagine della Federcalcio, 
dottor Consolato Labate, han- 
rto srrwntato, pezzo per pezzo, 
D rabberciato casteUo difensi¬ 
vo messo in piedi dalla Roma. 
Secondo la testimonianza del 
presidenie Viola I fatti sarebbe¬ 
ro andati In questa maniera 
dopo la vUtoria di Coppa sul 
Benliea Insieme Carnevale e 
Peruzzi avrebbero cenato a 
Monte San Biagio, paese nata¬ 
le dell'attaccante romanista 
Sarebbe stata una cena peiti- 
colarmente abbondante. L'In¬ 
domani la madre di PeiuzzL 
vedendo U figlio preoccupato 


per II sovrappeso, gli aveva da¬ 
to un pillola acquistata ih Sviz¬ 
zera e da lei abitualmente as¬ 
sunta per dimagrire Peruzzi, 
poi, sempre secondo la versio¬ 
ne dell ingegner Viola, avreb¬ 
be, il giorno dopo, offerto la 
stessa pillola a Carnevale. Il 
portierone giallorosso, invece, 
nella sua deposizione aveva 
raccontato di una cena svoltasi 
da tutt'alira patte e precisa- 
mente a Blera, in prorincia di 
Viterbo, nella casa dei suoi ge¬ 
nitori Stranezze sono state an¬ 
che riscontrate sul tipo di fa^ 
maco che sarebbe stato usato 
e che ha lasciato le tracce di 
Fentermlna riscontrate nelle 
urine dei due giocatorL II no¬ 
me «Lipopilh è venuto fuori in 
un secondo tempo. È stato Pe¬ 
ruzzi a dichiarare, ne) corso di 
un interrogatorio, di averto ri¬ 
conosciuto attraverso un filma¬ 
to televisivo. I sospetti del dot¬ 
tor Labate si sono fatti più pe¬ 
santi quando i due aiocatori 
hanno parlato, poi di pastic¬ 
che mentre II Upopill lo ooro- 
mcrcio lo si trova sotto forma 
di capsule gelatinose. Gli accu¬ 
sati avevano anche detto di 
non conoscere le caratteristi¬ 
che stimolanti, oltre che dima- 

S antl del prodotto. L'Ufficio 
dagin) ha. Invece, accertato 
ch^ foglietto Iflustrativo del 
damoam Upopill spiega in 
maniem chiata ed evideiiM 
che si tratta <0 uno palcofarma- 
oo. 

La Disciplinale non ha potu¬ 
to fare a meno di cestinare la 
teoria del •Upopitti e, tra le rl- 


P he della sentenza, fa Intuire 
ipotesi di un ben altro, e per il 
momento, sconosciuto pro¬ 
dotto Smontato il fragile argi¬ 
ne difensivo della Roma la 
Commissione è arrivala a con¬ 
seguenze che pare Improbabi¬ 
le possono essere mitrate nel- 
l'eventuale appello alla Caf 
(Commissione di appello fe¬ 
derale) che la Roma potrebbe 
chiedere entro otto giorni a 
partire dal momento In cui le 
verri) notificata per iscritto la 
sentenza. Una vicenda amara 
che I vari protagonisti hanno 
dato la netta Impressione di 
aver interpretato con irriUinle 
superficialità. Lo si era visto e 
capito nel cono delle convulse 
e anche comiche giornate che 
hanno preceduto la sentenza. 
E la scena non è cambiala 
quando ieri mattina alle 8.30 si 
è alzato il sipario per l'ultima 
decisiva recita. U presidente 
Viola non ha rinunciato al suo 
guittesco repertorio e appena 
sceso dal taxi, che lo ha scari¬ 
cato davanti alla sede della Le¬ 
ga calcio, ha esordito in ma¬ 
niera poetica* «Plumbeo è 11 
cielo e II mattino d'autunno, 
come un grande fantasma mi è 
d'intomoi. Non fantasmi ma 
corpostfipiesMze lo attende¬ 
vano nd satOM dove era stalo 
allestito il processo. Due ore e 
mezzo é durata l'udienza: alle 
12 30 la seduta è stala tolta. Il 
primo ad uscire 6 stato Beppe 
Bonetto, Il procuratore di Pe¬ 
ruzzi «Sono ottimista. I giudici 
sono stati molto cordiali ed è 
meglio non lasciarsi influenza¬ 
re dalle appprenzei. Poi è arri¬ 
vato il profosor Ranco Coppi 
U principe del Foro chiamato 
dalla società in zona Cesarini 
per cercare di dare una svolta 
ad una partita giocata male dal 
primo all'ultimo minuto. «Ab¬ 
biamo contestitto il valore do¬ 
pante delia sostanza e soste¬ 
nuto - ha detto - Fuso per ri- 
~ stomauert di 


Ila Ro- 


a. «Abbiamo preso il toro per 
cornai, ha spiegalo li profes- 
>r Coppi. Ma la corrida si è 


sUerati dopare!? «B farmacolo¬ 
go proteMCsiBBOBUo Paolelti. 
nosno perite di parto, ha sple- 


gaio che la sostanza puO avere 
effetti stimolanti ma non per 
lavon di alta precisione ed è 
addirittura controproducente 
per un calciatore» E nella lista 
- ha aggiunto il professor Cop¬ 
pi - perché é una sostanza no¬ 
civa» Ma é risaputo che ogni 
sostanza dopante ai vantaggi 
assomma ariche dei pericolosi 
svantaggi. Ma tam'é, questa è 
stata la tesi difensiva delli ~ 
ma. 

le coma», 

sor Coppi. Ma la cor 
conclusa in maniera ben diver¬ 
sa da quella che sembrava 
prospettarsi alla fine dell’u¬ 
dienza. Il presidente Viola era 
l'unico a tradire una certa an¬ 
sia. Il portiere Peruzzi faceva 
sfoggio di bullesca baldanza e 
nella ressa continuava a ripe¬ 
tere* «Allora andiamo via, lo ho 
fame», accompagnando la fra¬ 
se con tm furerò soniso. 
Sorrideva con il volto, però, se¬ 
gnato da un indecifrabile ghi¬ 
gno anche Carnevale che tro¬ 
vava anche 11 tempo di rilascia¬ 
re un autografo con dedica per 
Alessandro, il fìglio di un'im- 
piegata della Lega calcio. Do¬ 
po n fuggi, fuggi a bocche cuci¬ 
te l'annuncio che tutti i prota- 
gonbti sarebbero ritornati per 
Fora della sentenza. Si è ripre¬ 
sentato solo Carnevale alle 
16.20 ed è rimasto nelle stanze 
al primo plano della Lega per 
oltre un'ora. Misteriosi i motivi 
del ritorno e della lunga per¬ 
manenza. Carnevale eia stalo 
Il più deciso, sin dall'inizio del 
caso, a negare qualsiasi re¬ 
sponsabilità personale. Poi 
aveva <onfermato pedisse¬ 
quamente» (cori al dice nella 
moiivazfone della sentenza) 
la spiegaziorw fornita dal pre¬ 
sidente Viola. La storica sen¬ 
tenza, forse potrebbe essere ri¬ 
vista dalla Caf e non solo di 
fronte afl'eventuaie ricorso 
deKa Roma in questa storia cl 
sono troppi lati oscuri. Il puzzo 
del dopfr^ é sovrastato da un 
acre odoradi marcioe qualcu¬ 
no potrebbe anche decidetsl a 
sollevare il coperchio. 




«■Non c'è 
problema, ho 
pensato a tutto 
io»,ssnit)fa 
dirai 




Linsleme 
aPenizzIa 
Carnev ala. Poi 
laDisclpènata 
colpirà duro 


Peruza, doeda Mda a Trigoiia 
«Punizione troppo severa» 


SraFANOBOUMUNl PIDlAUQUS'rOSTAQI 


■■ ROMA «Un anno., un an¬ 
no.. inoedibllei Paria come 
un automa. Angelo PeiuzzL Ha 
appena appreso che la Com¬ 
missione Disciplinare ha squa- 
liflcato lui e Carnevale per un 
anno. Gliel’lia detto, imbaraz¬ 
zato. rm giovane cronista della 
«Casetta dello Sport», che. a 
stta volta, smeva telefonato al 
suo gtomiale per essere infor 
maio. Nella sala stampa di Tri- 
gotte, dove sono radunati 
quattro ctoirisU, il guardiarto e 
Peruzzi c’è ora un sUenzfo pe¬ 
sante». Peruzzi è arrivato da 
poca neppure cinque minuiL 
Da Milano è fcappato vte. Non 
ha voluto aspettate la lettura 
delta sentenza. Ha preso 0 pri¬ 
mo aereo, alte ere 16, voto AZ 
1S3, e alle t7.2(> A sbatcrio a 
Rumicina Imboccata una 
porta secondaria per sfuggite 
ai gtomallstL Penrzzl ha preso 
un tard ed è vénuto a Trigoite a 
prendete la sua auto, una Me^ 
cedes200. 


Neppure cinque minuti do¬ 
po, la notizia della stangala. 
Quella paiola «anno» ripetuta 
più volte e poi, di scatto, Feruz- 
zl si allontana. Va verso te sua 
auto. Allarga le braccia uria, 
con voce alterata dall’emozio¬ 
ne, «Meglio che non parlo» 
Trattiene le lacrime, irta gli oc¬ 
chi sono due pozze d'acqua. 
Sgrana qualche parola, sono 
brandelli di frasi che non arri¬ 
vano mai alla fine: «Dobbiamo 
fare licoisou sL è veto, ho detto 
che queUa pUtola ce l'ha data 
mia madre., ora baste., pariate 
con Bonetto (il suo procurato¬ 
re. ndr)». Accende fa macchi¬ 
na e scappa via. Se ne va a Ble¬ 
ra, un soffio da Viterbo, dove il 
poitiete della Roma vive con la 
sua ftunigite. Ci arriva due ore 
più tardi. «Non é possibile bu¬ 
scarsi neppure un laflieddo- 
re», lUMuira prima di linianani 
acasa. 

Beppe Bonetto, a Milano, ha 
parlato subito dopo te senieiv 


za. «È un verdetto pesante Pe¬ 
ruzzi e Carnevale sono stali 
trattati come ae avessero ven¬ 
duto le partite». Sul «pasticcio» 
delle diverse versioni. Bonetto 
ha elegantemente scaricato la 
Roma: «La deposizione di Vio¬ 
la non conta, perché è andato 
spontaneamente da D’Alessio. 
Le versioni dei giocatori, ed 
era questo che contava, sono 
identiche». 

Manca la voce di Aitdiea 
CaiiMvale. L'attaccante, subito 
dopo la lethira della sentenza, 
ha imboccato un’uscita secon- 

a bordo ^un^Hetta corSrita 
da un amico, è scompaiso. Al 
lelefono deUa casa milanese 
risponde te moglie, Paola Peie- 
go* «inutile chiedere come lira 
presa, peggio di colè non pote¬ 
va andaieTEun uomo a pezzi». 

Ottavio Bianchi é a Valen¬ 
cia, dow oggi pomeriggio, In- 
sieme al team manager Ma- 
sceOL asririetè alla partita Va- 
lencia-Cadice. Il Valenda è 
l'aweisarioche i giallorossi af¬ 


fronteranno fra dieci giomi in 
Coppa Uefa, ma il calcio, in 
questo momento, é uri oggetto 
molto lontano. La voce di 
Bianchi al telefono, scivola 
bassa: Questa sentenza è ut» 
mazzata. Voglio solo tomaie 
In campo e aifldaimi ai lavoro. 
Si ricomincia da capo. Sotto II 
profilo umano, comunque, so¬ 
no vicino al gtocaioiL Hanno 
comme s so un'ingenuilè, ma U 
verdetto é troppo duro». Lega¬ 
to dal silenzio stampa imposto 
dalla Roma, Nate, dieci anni di 
glaltoiDssoallespalle,noniie- 
Ke però a trattenere un com¬ 
mento amaro: «£ Ulte sentenza 
duiistimA Non me l'aqiette- 
vo». Toni duri, invece, da parte 
di Sergio Campana, presidente 
dell'Assoctezione calciatori. 
La voce, al telefono, aniya da 
Bassano del Grappa: « una 
pena pesantissiina. olile ogni 
aspettativa. Ho rimpreasuoe 
die si tratti di una sentenza 
qrolltica». asaohitamente spro¬ 
porzionate alle colpe eifettive 
di Carnevale e Peruzzi». 



I > VlrUS%*MI tMAiA* 


Aze^o Vicini anodizza la'scia squadra in vista della partita con TUn^erìa, prima sfida per la qualificazione a^ Europei 

«La mia nazionale è costruita per vincere» 


Azeglio Vicini, per l’esordio nelle qualificazioni agli 
Europei '92 di mercoledì prossimo contro l'Unghe¬ 
ria, vuole ricominciare dal Mondiale e conferma 
che lo schieramento base è quello di Bari. Il cittì é 
soddisfatto dalla condizione generale degli azzurri, 
soprattutto di Baresi: «È tra i migliori in assoluto». Ie¬ 
ri, dopo l'allenamento, a Malocchi è stata fatta una 
radiografia alla caviglia sinistra. 


■NRICO CONTI 


Tott ScfiBid s Ptariulfli CasIragM fisteriilzzaiw 


■i TRAVEOONA MORATE Ri¬ 
cominciare dal mondiali è 
rimperativo di Azeglio Vicini. 
Per fu trasferta In Ungheria, per 
il primo match di quallflcazfo- 
ne agli europei dei '92, il diti 
della nazionale non sembra 
intenzionato a cambiare pelle 


alla squadra anche se l'incon¬ 
tro si giocherè In traslerta. 
•L’ultima partita fuon casa é 
stata l'amichevole con la Sviz¬ 
zera - ricorda Vicini - che ab¬ 
biamo preparato proprio in 
questo ritiro. L'Italia ha una 
sua precisa flslonomia, é stata 


cioè costruita per cercare sem¬ 
pre la vittoria e del resto la no¬ 
stra quotazione é crercluta a li¬ 
vello intemazionale negli ulti¬ 
mi due anni. Ora d temono di 
più». A Budapest per vincete, 
quindi anche se per l'Italia 
l'accesso a «Svezia '92» si gio¬ 
cherè nel confronti diretti con I 
sovietici «Per l'Ungheite l’In¬ 
contro al Nepstadium polrè es¬ 
sere decisivo. Loro sono giè al¬ 
la terza partite, dopo la sconfit¬ 
ta subita con l'Urss e U pareg¬ 
gio in Norvegia. Per noi, a me¬ 
no di clamorosi risultati sarè U 
match di Mosca quello fonda- 
mentale» Ma partire con it pie¬ 
de giusto sarè comunque im¬ 
portante. «Addirittura decisivo 
- aggiunge Vicini - come ai 
precedenti europei quando 


Pdé 

«Potrà fere 
3 prendente 
del BrasSe» 


■■SANPAOijO Unexcam- 
pfoiw sportivo che vuole entra¬ 
le in politica non rappresenta 
una ncwili. Se però il perso- 
nagglo-bi questtone A il più 
glande cakiatore della stolte e 
la SUA Intenzione A di puntare 
direttamente alla pròidenza 
della repubblica brasiliana, al¬ 
lora la notizia diventa clamo¬ 
rosa Pelé ha dichiarato Ieri a 
Santos (Brasile), dove si sta al¬ 
lenando per la partita in omag¬ 
gio del suoi so anni, che po¬ 
trebbe candidarsi per le prossi¬ 
me elezioni presidenziaU del 
1994, eventualmente dopo 
aver fondato un partito. «Per 
quello che ho visto girando II 
mondo - ha alfemiato Pelé - 
focosa migUote è il socialismo. 
Naturalmente parlo del sodali- 
tino democratico, non quello 
senza libertà che A fallito nel- 
fEuropa orientale». Un altio fa¬ 
moso ex giocatore, ZIco, rico¬ 
pre attualmente l'Incarico di 
minktro delio qwrt nel govof- 
no brasiliana 


Disciplinare 

Spiegato 
lo «scinto» 
alla Reggina 


■■ MILANO. Dopo aver tra¬ 
sformato la squalifica per una 
giomata del campo della Reg¬ 
gina in un'ammenda di 15 mi- 
Uonl la commissione discipli¬ 
nare della Lega calcio profes¬ 
sionisti ha reso nota la motiva¬ 
zione della sentenza L’organo 
di giustizia calcistico ha rico¬ 
nosciuto gli scopi «estoisM e 
ritorsM» che avevano spinto al¬ 
cuni sostenitori calabresi a 
compiere intemperanze in oc¬ 
casione della partila Messlna- 
Reggina del 30 settembre. La 
dirapllnare ha acquisito la do¬ 
cumentazione tornita dalla 
Reggina, in cui II questore di 
Reggio Calabria testimoniava 
che il presidente della società 
•aveva esternato da tempo ti- 
mort per l'atteggiamento antl- 
sportivo di una sparuta frangia 
di tifosi organizzati che, in po¬ 
lemica con il Messina per il ve¬ 
nir meno di alcune concessio¬ 
ni intendevano danneggiare 
te società stessa ricorrendo ad 
azioni di disturbo, verificatesi 
poi puntualmente». 


Under 21. Maldini prepara la sfida con i magiari 

«C’è troppa panchina 
nel nostro attacco» 


Si è radunata a Firenze la nazionale Under 21 che 
giovedì prossimo affronterà a Parma rungheria in 
una partita valida per la fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d'Europa. Per gli azzurrini 6 il primo impe¬ 
gno continentale mentre i magiari hanno già perso 
3-1 dalla Norvegia. Il et Maldini ha qualche proble¬ 
ma con il reparto offensivo dove deve utilizzare gio¬ 
catori abituati alla panchina in campionato. 


LORIS CIULUNI 


iì^ 


M FIRENZE. Mancavano solo 
i giocatori delle squadre di se¬ 
rie B (Zancopé, Bonolotli, Fà- 
valli Lantlgnolti) all'appunta¬ 
mento delrUnder 21 che, gio¬ 
vedì a Panna (inizio ore I5' 
incontrerà l'Ungheria nell 
partita valida per la fase ellmi' 
natorta del campionato d'EU' 
ropa. Del gitone fanno parte 
anche l'Uiss e la Norvegia la 
squadra che ha battuto per 3 a 
I l'Ungheria. CU azzumni ieri 
pomeriffilo hanno elfettuato 
una leggera sgambatura Lavo¬ 
ro che svolgeranno aiKhe og¬ 
gi mentre domani (ore 16) é 


in programma una partitella 
conno gli allievi della Fiorenti¬ 
na Gii azzurrini resteranno a 
Coveteiano lino al pomeriggio 
di martedì per poi traslerira a 
Parma. Mercoiófl mattina do¬ 
po l'ultima seduta aUetica, 
Maldini annunceià la lorma- 
zione. 

Una squadra rispetto a 
quella schierata nell'amiche¬ 
vole contro l'Olanda, rinnova¬ 
ta. Inlattt Ira i convocaU non fi¬ 
gurano Catelli, Maniero, Luzar- 
dl, FImognari e il portiere Pie- 
nózL Proprio In relazione al 


caso doping che ha coinvolto 
il portiere romanista, lo staff 
medico della squadra ha distri¬ 
buito ai giocatori un fascicolo 
contenente l'eletKO del farma¬ 
ci contenenti sostanze proibi¬ 
te. Maldini dopo avere seguito 
la partila Norvegla-Ungheria 
contro i magiari sembra inten¬ 
zionato a schierare una squa¬ 
dra più portata airatlacco. an¬ 
che se é vero che il reparto che 
maggiormente lo preoccupa A 
quello d'attacco. «La prima li¬ 
nea che manderò In crunpo A 
(ormate da giocatori, fatte ec¬ 
cezione per Melll del Parma 
che nelle rispettive squadre so¬ 
no delle risteve. Il swemo del 
centrocampo lo affiderò a So^ 
do. Corini e ZItoneiii della Fio¬ 
rentina. Le punte saranno Met¬ 
ti e Buso In difesa ho maggiori 
possibilità di scelta: ci sono 
giocatori molto promettenti 
come il portiere Anionioll 
marcatori del calibro di Amo¬ 
ruso. Baggio, Malusci e un libe¬ 
ro comeVeiga che assomiglia 
molto, per come si muove sui 
campo, a Fianco Baresi», 


Ulalte staccò D biglietto per la 
fase Bnale in Otiroaiite, grazie 
alla vittoria in Portogallo». 

In mezzo elle nebbie che av¬ 
volgono D ritlio (Mia Naziona¬ 
le, Vicini vorrebbe adeguarsi 
ali’atmosiera fonnaochfoaa di 
Tlavedana e non parlare di 
fonnaztona RIpaiiire dai Mon¬ 
diali significa rioominctem da 
Bari. D tccnieo aauno confer¬ 
ma lo tchleramento messo In 
campo contro nnghilterra al- 
mene tatticaineiite, «anctw se 
a Bari - ricoida il cittì - c’era, 
torse per rootM conttngerdl 
un difensore In plù>.Viclnlco- 
mIndaamettereahiocolAga' 
re con l’Ungheria Rinnovate la 
fiducia aTotòSchUIad per Se¬ 
rena ripescato In ezirnnte, si 
pnflla U ruolo di riserva. <C 


CLASSinCAMiiA» 


Ipotizzabile la pre s e nza di Se¬ 
rena In panchina - spiega il 
tecnico - per poter sflultare 
uno schema allènnativo. Quan¬ 
do c’era VtelU si cercava un 
uomo di peso per affiancarlo. 
Ora abbiamo due attaccanti 
pIccoU e acattenti che possono 
andare bene anche fuori casa 
negli spazi laighL Farò pooeb- 
be serrile everrtuabnente urta 
tattica con due giocatori agili e 
una tona. Schillacl? A Paieimo 
mihasoddisiatto». 

n rebus di queste ore A sul 
itome di chi sostituirà l’infortu¬ 
nato Maldini Potrebbe essere 
De Agostini con il conseguente 
balloaaggio di Berti e Maroc- 
chL Del resto, tra infortuni e ri¬ 
tardi di prepanziona per Vici¬ 


ni non c'è molto da scegliere. 
Pagelle alla mano, del dicotto 
convocati solo otto, dopo le 
cinque prime gtomate di cam¬ 
pionato. raggiungono te suffi¬ 
cienza Vicini tende a sdram¬ 
matizzale: •!) torneo A in tese 
di rodaggio, e si entra in forma 
lentemente, ma a Palenno gli 
azzurri mi hanno soddisfatto». 
D più biavo della classe, come 
al solito, A Franco Baresi «E tra 
i migliori calciatori in assoluto. 
La sua <)ualità maggiore è di 
avere da anni un rendimento 
costante ad alto UveSo». Ma A 
proprio dal campionato che 
V'icinisperadiavereindicazio- 
niutiliperilfutuiodellaiiazio- 
naie: 4*er le prime due impor¬ 
tantissime gare degli europei 
mi affido alia vecchia guardia 


Poi mi guarderò intorno». 

Ieri, intento, gli azzurri han¬ 
no latto un leggero alleitemen- 
to, esibendosi in una partitella 
di buon livello davanti a seimi¬ 
la spettatori. Nove contro no¬ 
ve, in un campo quasi regola¬ 
re, da un lato hanno gioìEatix 
Tacconi Ferri Ferrara Baresi 
De Napoli Donadonl Maloc¬ 
chi Sceltoci e CasiiaghL Oal- 
l’alliD. Zenga Frandnl De 
Agostini, Grippa Berti Bi^gto, 
Beigoml Serena e GtenninL 
Accanite la partite, ha vinto la 
formazione di Tacconi per 6-3. 
Dopo l'aUenamento, Malocchi 
è stato accompagiteto in ospe¬ 
dale per Ulte radiografìa Lo di¬ 
ventino. infatti da qualche 
gtomo lamenta un dolore alla 
carigUa sinistra 


MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

8AMPOORIA 

ATALANTA 

GENOA 

FIORENTINA 

LAZIO 

TORINO 

PARMA 

PISA 

CESENA 

ROMA 

NAPOLI 

LECCE 

BARI 

CAGLIARI 

BOLOGNA 


punti 9 

7 

7 

6 

5 

6 

5 

6 

5 

6 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
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PROSSIMO TURNO 

Oggi il campionato di A oa- 
aerva un turno di riposo in 
occasione della partita tra 
l'Ungheria e l'Italia che ai 
gioca mercoledì a Buda¬ 
pest. Riprenderà domenica 
21 (ore 14,30) con II seguen¬ 
te programma: 

Bari-Genoa 

Boiogna-Cesena 

Cagllarl-Torino 

Florenllna-Parma 

Inter-Piaa 

Juventus-Lazio 

Napoll-Mllan 

Roma-Lecce '' 

Samedorla-Atafanta 


SERIE B 

Aacolt-Asoalna; lori 




1 Lucchess-Taranto: DI Cola 1 


Padova-Vsroni* Amendolla 

Reaalana-Udlneee Cardona 

SalemiL-Cramonesa* Boemo 




Domenica 21 ottobre ore 14.30 

Aneona-Trisstlna 

Avelllno-Modena 

Breecia-Padova 

Cremonsee-Meseina 

Fooola-Verona 

Lucchese-Cossnza 

Pesca ra-Aseall 

Reaclima-Bailetta 

Rafloina-Salamitena 

Udinsea-Taranto 


CLASSIFICA 


Avellino punti 8: Ancona Taran¬ 
to e Messina 7, Foggia, Ascoll, 
Salernitana e Verona 6: Reggi¬ 
na, Lucchese e Cremonese 5; 
Reggiana TrieeUna e Bartelta 4; 
Modena e Cosenza 3: Padova e 
Brescia 2; Udinese a 
■ LIMineesàpeMllBtlidiSpuntL 


SEME CI 

GIRONE A 

Carpl-Mantova 

Chievo-Venezia 

Como-Pavia 

Empoll-Spezia 

Fano-BaraccaLugo 

Vfoenza-Varese 

Monza-Carraresa 

Piacenza-Casale 

Trento-^ro Sesto 

GIRONE B 

Arezzo-Temana 

Casarano-SIracusa 

Catania-Nola 

Catanzaro-Glarre 

F. Andria-Monopoli 

Licata-Casertana 

Perugla-C. Puteolana 

Slena-Palermo 

Torres-Batttpagliesa 


SESIE C2 


QIRONEA 

Oerthona-Montaverchl 

Uvomo4‘oggibonei 

Meeea e e-Pontedera 

Mob. Ponsacco-Viaraggio 

Novara-Gubbio 

Oibia-Cuneo 

Oltrepò-Tempio 

Prato-Aleeeandria 

Saizaneee-Ceclna 

OIRONEB 

Leeeo-Leffe 

Oe^telettt>CaciiM4-1 

Pergocrama-Trevleo 

Pievigina-Fiorsnzuole 

Rsvenns-Legnsno 

Saronno-Valdsgno 

Spel-Solbiatese 

Suzzars-Centeee 

Vlreeclt-Teloste1-1 

GIRONE C 
Altamura-Vle Pesaro 
Bisceglie-Fasano 
Chietl-Lanciano 
Civitenovese-Samb 
Francavllla-Rimini 
JMi-Trani 
Molfette-Olullanova 
RIccione-M Franca 
Torres-Vestese 

GIRONE D 
Acirsale-Turrls 1-1 
Astrsa-lschlaO-2 
Castelsangro-Sanglueeppeae 
Celano-Oetiamare 
Enna-Potenza 
Kroton-V Lamezia 
Latina-AU. Leonzio 
Lodiglani-Formia 1-0 
Savela-Pro Cavese_ 


rUnltà 

Domenica 
14 ottobre 1990 
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ndiramma 
di un 
campione 


Un lungo, interminabile intervento, durato quasi dieci ore 
per salvare Fuso del braccio destro e della mano sinistra 
che rimarranno parzialmente offesi. La pil^gnosi verrà 
sciolta fra 48 ore. Anche De Liguoro in gravi cofìdizioni 


Nannini, la speiranza 


«Anche nella migUoie delle ipotesi Alessandro Nan¬ 
nini non potrà nacquistare la totale funzionalità nè 
dell’avambraccio destro nè della mano sinistra, ma 
rimarranno sempre alcuni danni irreversibili». Il pro¬ 
fessor Bufalini, ime ha diretto l'equipe che ha opera¬ 
to al Cto di FiroSze il pilota senese, non nasconde i 
dati di fatto. La trepidazione dei familiari. Le condi¬ 
zioni degli altn feriti. 

DALLA N08TWA BEOAZIONE _ 

SUSANNA CNSSSATI 


M FIRENZE. Dorme O me¬ 
glio riposa, sprofondalo nel 
sonno profondo che solo una 
ubriacatura di sedativi può 
dare. Dorme per cominciare a 
guarire, per lasciare alle cellu¬ 
le delle sue braccia martoriale 
il tempo di lavorare in pace, in 
un disperato tentativo di risco- 
struzione Dorme per non ve¬ 
dete mescolate, come in un 
incubo, le pale dell’elicottero 
che gli hatmo straziato il cor 
po eie lamiere dei bolidi colo¬ 
rati che gli hanno sfrecciato 
intorno, per molti anni, lungo 
le piste di asfalto che la veloci¬ 
ta del giocattoli di formula 
uno rende simili a teatri di un 
inferitale rodeo 
Dopo rincldenie di villa 
Belrl^ardo Alessandro Nan¬ 
nini è ancora in camera di ria¬ 
nimazione Una equipe di una 
decina di medici, anestesisti e 
infeimieii del Centro trauma¬ 
tologico ortopedico di Firen¬ 
ze. diletta dai professor Carlo 
Bufalini, ha lavorato dieci ore 
per cercare di salvargli l'uso 
dèi braccio destro e delia ma¬ 


no sinistra Una notte di indi¬ 
cibile ansia per tutti i familiari, 
per gli amici del circo» deila 
formula uno, Patrese e PIqueL 
Le lesioni erano proprio brut¬ 
te. <«1 limite delle possibilità di 
intervento., dice il professor 
Bufalini, stanchissimo e paca¬ 
to. 

La domanda scatta imme¬ 
diata per Nannini ci sono 
speranze di riprendere l’uso 
<Mle braccia? La risposta del 
sanitario è zeppa di condizk^ 
nali .d-'lntervento chirurgo è 
tecnicamente riuscito - spie¬ 
ga il professor Bufalini - e le 
condizioni generali di Nannini 
sono buone. Ma cl vorranno 
almeno 48 ore per sapere se 
l’arto è salvo o non dovremo 
Invece procedere all’ampou- 
lazlone. Ci sono tanti pericoli 
da superare, tanti imprevisti 
una Infezione, magari provo¬ 
cata dal residui di polvere, er¬ 
ba e sassollni che si erano ap¬ 
piccicati all’atto staccato C’è 
da tenere presente che l’a¬ 
vambraccio non è stato tran¬ 
ciato di netto ma in parte con¬ 


sistente schiacciato, che ossa 
e muscoli si sono presentati 
sotto i ferri del chirurgo in 
consizioni molto gravi, schiac¬ 
ciati, strappati e sfilacciati Le 
vene sono stale In parte rico¬ 
struite, prendendole m presti¬ 
to» dal piede del pilota «Co¬ 
munque aiKhe nella migliore 
delle ipotesi rimarranno alcu¬ 
ni danni irreversibili - dice il 
primario - Alessandro Nanni¬ 
ni non potrà mal riacquistare 
la totale funzionalità nè dell’a¬ 
vambraccio destro nè della 
mano sinistra» Il terribile im¬ 
patto con le lamiere dell’eli¬ 
cottero, l’ultimo .giocattolo 
nuovo» del giovane senese, ha 
compromesso anche l’altra 
mano di Nannini, che presen¬ 
tava al primi soccorritori frat¬ 
ture multiple esposte «Anche 
in questo caso - dice il prima¬ 
rio - c’è stata una lesione ai 
tendini e la funzionalità delia 
mano ne risentirà», lì profes¬ 
sor Bufalini esegué iatervèntl 
del genere dal 1976 Al Cfo 
fiorentino ne arrivanq tre o 
quattro al mese di problemi sl¬ 
mili e in genere di tratta di In- 
cidenii sul lavoro o stradali 
L’equipe florenllna appUca 
una tecnica ormai codificata. 
Bufalini sa quello che dice 
quando ammette «Nannini ri¬ 
schia l’amputazione dell’a¬ 
vambraccio reimplantato» 

I familiari dèi giovane cer¬ 
cano il più possibile di mante¬ 
nere la loro privacy. I genitori, 
Giovanna e Danilo Nannini, 
sono tornati a Siena per pas¬ 


sare la notte, è rimasto in re¬ 
parto il fratello Guido che dice 
di sentirsi fiducioso nelle pos¬ 
sibilità di recupero di Alessan¬ 
dro In mattinala è arrivalo al 
Cto II presidente della Ferrari 
Piero Fusero Poi, nel primo 
pomeriggio, con un volo di li¬ 
nea, è sbarcata a Peretola 
Gianna Nannini «Piantala 
Alessandro, è successo anche 
a me. fa un po’ male ma poi 
passa», ha detto al fratello che 
l’ha voluta subito vedere Una 
frase di circostanza nel tenta¬ 
tivo di risollevare il morale del 
fratello, dopo il grave inciden¬ 
te, che ricorda, molto da ton- 
tarw peto quello capitato a 
Gianna, quando era ancora 
ragazzina. Lavorando nell’a¬ 
zienda dolclatfa del padre, 
una delle più noie di Siena, le 
sue mani un giorno rimasero 
Incastrale neU'impastatrlce, 
provocandogli un danno iire- 
versiblle alle mani, la perdita 
di due falangi E. cosi la rock 
Alar, riveailta cpricamice e so¬ 
prascarpe sterllUllla varcalo la 
porta del eeparlb rianimazio¬ 
ne. 

Ma In queiio stesso reparto, 
all’ospedale delle Scolte di 
Slenat vana in Navi condizio¬ 
ni uh altitt’tftil^ Francesco 
De Lfgùoroi il pilota che ac¬ 
compagnava Nannini nel suo 
viaggio sfortunato verso case. 
Per lui i sanitari non hanno 
sciotto la prognosi, mentre 
QuMppe Brtfncadoil e Fède- 
nco Fédetici, gli altri amici 
che Nannini aveva portato a 
bordo, stanno migliorando 


uunrossi 

tieOanrìi] 


prima volta di Gresitii 


Fausto Gresini per la prima volta è campione ita¬ 
liano della 125. Dopo il successo mondiale non 
riesce invece il bis a Loris Capirossi che cade por¬ 
tandosi appresso un Maurizio Vitali in grande 
giornata e deve subire l'ira del riminese. Sul podio 
anche Doriano Romboni, alle prese con problemi 
di somme, e il giovanissimo romano Massimilia- 
noBiagi. 


CANLONNACWNI 


NN VALUUUNGA (Roma) 
Quanto vale un campionato 
italiano? Poco, ceno, se para¬ 
gonalo al prestigio e al succes¬ 
so di un titolo iridalo, molto, 
anzi mottissiino. se vincete il 
trioofoie significa essere anco¬ 
ra Ira i primi, magari tra I mi- 
glioiidelmoiido PaustoGiesl- 
ni non saliva sul gradino più al¬ 
to del podio dar Gran premio 
di Cecoslovacchia del 1987 e. 
al feimlne di una stagione 
mondiale sofferta e dìnì%, il 
primo titolo italiano della ca^ 
riera (di mondiali Invece ne ha 
virtù oue. nel 1965 e nel 1987, 
sempre con la 125), era pro¬ 
prio lo stimolo che ci voleva. 
«RMlicHa? No, non direi IIMo- 
tomoodiale è finito da un pez¬ 
zo e io sta già pensando alla 
prossima stagione Con PUerL 
nahiialmenle» 

Oresini comunque ha fatto 
iiimUo del agolden baby» Loris 
CapìiQssi, fiòco campione del 
mondo della 125 e compagno 
di squadra a volte «comodo» 
4ono scivolalo all’uscila del 
fomantino pioprto nel cono 
dell’ultimo giro, mentre ero se¬ 
condo e Vitali, che mi seguiva 
molto da vicino, non ha potuto 
eviiaiinh, è U commento di Ca¬ 
pifossi, ma di quello che è ac¬ 
caduto dopo, pteferisce non 


parlare affatto La rabbia, si sa. 
gioca bruni scherzi, anche al 
pUoti più esperti e maturi, co¬ 
me Maurizio VilalL Uentalrè 
anni, pilota di moto da dician¬ 
nove, in gara con l'artigianale 
Gazzanlga l2S contro un ma¬ 
nipolo m Honda ufRciaU Un 

r i di stizza, la molo a terra, 
gara liTimediabilitiente 
compromesu Poi il calcio, 
forte, deciso, alla moto di Ca- 
pirorài che cercava disperata¬ 
mente di rimeneisi In corsa. 
«Ho fatto una cosa magnifica - 
si glusUlica Vitali - sempre con 
Ipnrai e a lungo anche In lesta 
E. una pista s&egata, lo scorso 
anno fu Gimmi Botto a buttar¬ 
mi fuori e sempre alla line. 
Non volevo colpire Capirossi, 
mi dispiace, davvero» Per Vita¬ 
li, non più giovanissimo, è to^ 
se l’ulUma stagione di corte- la 
Oazzaniga non ha più i soldi 
per continuare ravventura 
mondiale e di squadre e di 
sponsor per correre a certi li¬ 
velli non se ne trovano tutti i 
giomL Di campionati italiani 
ne ha vinU già tre, due nella 
125 e uno nella 250, ma I ulti¬ 
mo risale al 1984 e, chissà, rin¬ 
verdire gli allori poteva servire 
a qualcosa E deve esserali co¬ 
stato, a gara conclusa, chiede¬ 
re scusa a CapiiossL «Ho sba- 


Loris espirassi ha restituito II favore «mondiale» a Gresini 


gliato« Nel mondo del motoci¬ 
clismo non usa quasi più A 
Vallelunsa c’era aiKhe Doria¬ 
no Romboni Lo spezzino, au¬ 
tentica rivelazione del Molo¬ 
mondiale, ha lasciato definiti¬ 
vamente il team di Matteoni e 
del Rio ed è in attesa di debut¬ 
tare con la Honda 250 ufiiciale 


E)opo dieci anni la casa varesina sembra decisa a ritirarsi dalle corse 

L’ultimo sprint della Cagiva 


■i VALLEUINGA (Roma) Ca¬ 
piva. ultimo atto? Oggi, sul cir¬ 
cuito romano di Valleìunga la 
rosse dei motociclismo italia¬ 
no scenderanno In pista per U 
foro canto del cignb, dopo più 
di dieci anni di impegno ai 
massimi Uvellt del Molomon¬ 
diale La scena e quella del 
Campionato italiano di veloci- 
là. In prova unica Al via, dello 
squadrone Cagiva nel Moto- 
mondiale, solo Alex Barros il 
suo aereo per il Brasile parte 
da Fhimiciiio il giorno 16, sen¬ 
za ritorno, probabilmente. E in 


pista anche Pferfrancesco Chi¬ 
li. lasciato libero dalla Honda 
di Serge RosseL evidentemen¬ 
te non Interessata all'Impegno 
tricolore, ma anche il perugino 
Marco Papa, il privato più velo¬ 
ce del mondo, che si è final¬ 
mente meritato la considera¬ 
zione del fratelli Castiglloni A 
proposito degli estrosi titolari 
della Cagiva, da Varese hanno 
lascialo intendere che «c è an¬ 
cora spazio per riconsiderale 
la questione del ritiro» La solu¬ 
zione si chiama, tanto per 
cambiare, Eddie Lawson, il 


pluricampione del Mondo del¬ 
la 500 da sempre nel mirino 
dei Castiglioni, nonostante 
pretese economiche da Fo^ 
mula I «Lawson proverà per 
noi il 23 ottobre a Rlieka, in Ju¬ 
goslavia, la moto con laciclisii- 
ca tradizionale ma con alcune 
modifiche a livello di meccani¬ 
ca - conferma Claudio CasU- 
glioni - No, non ci serve un 
grande collaudatore, ma un 
buon manico, quello sl« Law¬ 
son ultima spUÌggla, dunque’ 
Con ogni probabilità si, a me- 


Nannlnl appena uscito dalla camera operatoria dopo II hinghissiino 
Intervento, durato dieci ora nel corso del quale l’equipe del prof. 
Bufalini gli ha riattaccato ratto destro tranciato dalle lamiere 
deirelicottero e sistemate le gravi lesioni alla mano sinistra. 
L Intervento tecnicamente riuscito non permetterà comunque al 
pilota della Banetton di rlacqulstarra la normali funzioni Versa m 
gravi condizioni anche Francesco De Liguoro, che sarebbe stato alla 
guida dell'elicottero al momento detllncidente 



La Procura ha aperto un’inchiesta. Una voce: forse Sandro era ai comandi 

Chi guidava Telicottax)? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONNMAIWUCCI 


NN SIENA teli, nella Città an¬ 
cora frastornata, regnava so¬ 
vrana l’incertezza quell’inci¬ 
dente beffardo, che ha pro¬ 
vocato gravi conseguenze 
per la carriera di Alerandio 
Nannini proprio di fronte alla 
sua abitazione, appare anco¬ 
ra inspiegabile Restano mil¬ 
le iniertogaiivi Cosa può es¬ 
sere successo a queU’«Eucu- 
reuil» delia fraivzese Aero- 
spatiale, appena nUrato? Per¬ 
ché il luogo prescelto per 
l’atterraggio era uno spiazzo 
inclinato, ai bordi di una vi¬ 
gna, e non Invece il terreno 
più pianeggiante accanto al¬ 
la villa? E soprattutto, chi si 
trovava alla guida dell’appa¬ 


recchio? Probabilmentec’era 
il capitano Francesco De li- 
guoro, ma zUcune voci parta¬ 
no dello stesso' Nannini Dei 
resto il pilota della Benetton 
sembra fosse intenzionaio a 
prendere la licenza di volo, 
per passione, ma anche per 
raggiungere più velocemente 
la sua città natale, cosi di¬ 
stante dai grossi centri di co¬ 
municazione Pare inoltre 
che SI stesse interessando a 
una piccola compagnia ae¬ 
rea, che ha sede proprio a 
Siena, della quale ta famiglia 
Nannini possiede già una 
piccola quota di partecipa¬ 
zione 

Intanto sono in corso le In¬ 


dagini della Civftavia, l’ente 
che si occupa in Italia e all e- 
sleiD di tutti gli incidenti avia¬ 
tori, e quelle della Procura 
circondariale di Siena, con¬ 
dotte dal sostituto piocuralo- 
Nk Nicola Manni Lo stesso 
magistrato, finora si è trince¬ 
ralo dietro uno stretto riser¬ 
bo Comunque, dopo avere 
ricevuto 1 rapporti preliminari 
della questura e i rilievi della 
polizia scientifica, che ha fil¬ 
mato a lungo li luogo dell’in¬ 
cidente, ha deciso di dbac- 
questraie il relitto dell’elicot¬ 
tero. piantonalo per tutta la 
notte dalle forze dell’ordine I 
vigili del fuoco lo hanno tra¬ 
sportato in un hangar del vi¬ 
cino aeiopoito di Àmp 
no 


npugna- 


Fìnora, tra 1 pochi elementi 
certi, sembrano esserci quei 
segni lasciati dalle pale e dal 
rotore su un terreno secco e 
piuttosto duro, che dunque 
smentisce l’ipotesi di uno 
smottamento in fase di atter¬ 
raggio Ieri sono continuati 
aiìuie gli interrogatori di 

a uelle persone, che lavoran- 
o nella vigna di proprietà 
del Nannini, hanno potuto 
assistere al drammabeo im¬ 
patto e prestare 1 pnmi soc- 
coisi E lo stesso Giuseppe 
Btzuicadori, il meno grave tra 
I passeggeri nonostante lo 
choc ha ricordato lucida¬ 
mente i suoi tentativi di tran¬ 
quillizzare Alessandro Nan* 
nini ^i dicevo di stare cal¬ 
ino, di non preoccuparsi, ma 


lui continuava a chiedere do -1 
v’era la sua mano». Leoondi- ; 
zioni dei feriti appaiono in , 
miglioramento, runico che t 
ancora desta delle preoccu¬ 
pazioni è il capitano Firance- ; 
SCO De Liguoro, 45 anni, ileo- > 
verafo nel PolicUnico senese_, 
delle Scotte Brancadon ha 
trascorso una nottata abba-_ 
stanza tranquilia, mentre Fe«f 
deiico Federici è stato tia-i. 
sportato dal reparto di riani¬ 
mazione, dove si trovava a 
scopo piecau^nale, a quel¬ 
lo di semeiotica medica. Tut¬ 
ti e tre hanno ricevuto la visi¬ 
ta di Paola Nannini, la moglie 
di Alessandro, che è tomaia 
a Siena insieme ai suoceri su*- 
consiglio dei medici, dqpik 
una nottata di trepida attesa. < 


Moto. Nella prova tricolore della 125 a Vallelunga en plein delle Honda 

Cai>ìro6SÌ gregario di lusso 



in una squadra del tutto nuova 
Nella gara della classe 125, 
funestata dalle cadute e vinta 
da Giesini c’è da registrare un 
grave infortunio Quello di Ci¬ 
pnani, che cadendo ha urtato 
violentemente il terreno frattu¬ 
randosi Il collo dell’omero Ne 
avrà per 70 giorni 


no di im Clamoroso risultato 

S igi a Vallelunga, magari una 
piena Cagiva, che potrebbe 
far rifioiRe speranze ed entu¬ 
siasmi I (empi delle prove pe¬ 
rò non promettono nulla di 
buono In lesta c è addirittura 
una quattro tempi da Superbi- 
ke, la Honda RC 30 di Baldas¬ 
sarre Monti (la nuova classe 
Open è aperta a tulli i tipi di 
moto), Barros è secondo. Chili 
e Pa^ quarto e quinto alle 
spalle di FIted Meikel con l’al¬ 
tra Honda da Superbike 
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